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l; fLTnità sarà inviata ; 5 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due terroristi tedeschi 
feriti e arrestati 

dalla polizia in Olanda 
uummmmm In u l t i m a l-mmmwmmmmm 

Risoluzione della Direzione comunista 

Vfj.-L 

con fermezza 
r or dine democratico 

Attuare le leggi e l'intesa programmatica 
Al termine dei suoi la

vori di ieri la Direzione 1 del PCI ha emesso la se
guente risoluzione. 

• • e f • • • - i • ' i 

--• La • situazione dell'ordine 
pubblico nel nostro paese 
e grave, e tale da determi
nare seri motivi di preoc
cupazione per la • sicurezza 
dei cittadini e per l'attac
co che viene portato alle 
istituzioni repubblicane. La 
criminalità assume forme 
nuove, in un intreccio stret
to — e ormai dimostrato in 
un gran numero di casi — 
tra la delinquenza comune e 
il . terrorismo variamente 
ammantato di 'motivazioni 
cosiddette politiche. -> -•< 

I fascisti, da sempre ne
mici dell'ordinamento - co
stituzionale nato dalla Re
sistenza, proseguono le loro 
attività criminali, • effettua
no spedizioni armate, spa
rano e uccidono. Emergono 
con chiarezza le responsa
bilità dirette del Movimen
to Sociale e di suoi espo
nenti qualificati in tali at
ti delittuosi. 

Gruppi terroristici di di
versa origine e che si pre
sentano sotto svariate eti
chette pseudo-rivoluzionarie 
agiscono nel paese con lo 
scopo di disorientare l'opi
nione pubblica, di destabi
lizzare la situazione politi
ca, di vanificare le conqui
ste delle masse lavoratrici 
e >• popolari, e comunque 
compiendo atti che, se non 
adeguatamente contrastati, 
porterebbero a tali conse
guenze. Bersaglio di que
sti gruppi, una parte dei 
quali certamente manovra
ti e finanziati da forze rea
zionarie ' interne e interna
zionali, sono esponenti po
litici, dirigenti industriali 
e caporeparto, magistrati, 
avvocati, giornalisti. Parti
colarmente presi di mira, 
oggi, quadri intermedi e 
rappresentanti locali : della 
Democrazia cristiana, con la 
trasparente • intenzione •'• di 
colpire la politica delle in
tese e di sollecitare nell'o
pinione pubblica e nel par
tito della DC spinte emoti
ve verso pericolose misure 
eccezionali che travalichino 
le garanzie costituzionali. 
E' positivo che nella recen
te riunione della Direzione 
democristiana tale orienta
mento non sia passato. Il 
PCI rinnova la propria so
lidarietà alle vittime degli 
attentati, e agli agenti e ai 
carabinieri caduti nella lot
ta al terrorismo. •• •• 

Si ripetono inoltre assal
ti dinamitardi contro sedi 
di partiti democratici, sta
bilimenti industriali, edifi
ci scolastici, e atti di van
dalismo contro negozi e al
tri beni privati Nelle scuo
le e nelle università si rin
novano gravi episodi di in
timidazione e di intolleran
za, con attacchi • alla liber
tà di espressione e di di
battito, ostacolando sia l'at
tività culturale e didattica 
sia la stessa possibilità di 
una risposta unitaria e di 
massa alla violenza fascista. 

Ad aggravare il quadro 
concorrono i frequenti se
questri di persona, le ag
gressioni, le rapine. Anche 
•e le misure adottate han

no attenuato il fenomeno, si 
continuano a registrare eva
sioni dalle carceri. 

Di fronte a questa situa
zione, lo schieramento de
mocratico, le masse popola
ri, e in primo luogo le for
ze del lavoro, hanno man
tenuto e mantengono una 
capacità di compostezza, di 
lotta, di razionale consape
volezza della posta in gioco. 
I nervi non sono saltati. La 
unità antifascista, la matu
rità democratica costitui
scono più che mai la ga
ranzia fondamentale per la 
difesa e il rafforzamento 
delle istituzioni repubbli
cane. .. ...... 

E' tuttavia evidente la 
inadeguatezza del modo co
me i pubblici poteri fronteg
giano il multiforme attacco 
all'ordine democratico, è 
evidente come vi sia qui 
uno stato di inefficienza 
che impone profonde rifor
me di strutture e di metodi. 

I comunisti giudicano che 
sia pienamente sufficiente, 
per affrontare - la situazio
ne, l'impegno per l'applica
zione delle leggi esistenti e 
per l'attuazione dell'accor
do programmatico tra ì par
titi costituzionali. Le parti 
dell'intesa di luglio riguar
danti questi problemi con
servano tutta la loro vali
dità, e occorre dare ad esse 
completa realizzazione, su
perando le resistenze e i ri
tardi che si sono manifesta
ti e continuano a manife
starsi. Non si può accettare 
che la riforma della Pubbli
ca Sicurezza segni il passo 
a causa delle esitazioni di 
settori rilevanti della DC. 
Non ' si può accettare che 
l'apparato giudiziario, al di 
là della maggiore o mino
re buona volontà dei giu
dici, non sia messo in con
dizione di esplicare — dal 
punto di vista dei mezzi e 
delle strutture — la propria 
funzione. Infatti, nonostan
te l'impegno apprezzabile di 
settori della magistratura, 
che pure ha permesso di 
avviare alcuni importanti 
processi contro le trame 
eversive, • si continuano a 
verificare negligenze e lun
gaggini, denunce circostan
ziate non hanno seguito, 
mentre non vengono con
centrati sforzi e risorse — 
come ci si era impegnati a 
fare — nei grandi agglome
rati urbani e nelle regioni 
dove la situazione è parti
colarmente grave e deli
cata. • 
e II PCI indica i punti se
guenti come - immediati 
obiettivi di azione, solleci
tando su di essi l'iniziativa 
delle forze democratiche: « 
-.-1) E' necessaria una rifor
ma della Pubblica Sicurez
za, che ne assicuri la mag
giore funzionalità ed effi
cienza. In questo quadro 
è indispensabile superare 
l'ostacolo rappresentato dai 
contrasti sul sindacato di 
P.S., trovando una soluzio
ne la quale faccia salvo fl 
principio della libertà di as
sociazione sindacale e del
la libertà di adesione alle 
organizzazioni dei lavorato
ri, nel quadro dell'unità del 
corpo. 

2) Preso atto del varo 

della legge di riforma dei 
servizi di sicurezza, tale 
legge va ora concretamente 
attuata in ogni sua parte, 
per liquidare ogni residuo 
di un passato negativo e 
per colmare una grave ca
renza in un campo di tan
ta delicatezza. ; 

3) Occorre procedere ra
pidamente all'esame e alla 
approvazione del disegno di 
legge sulle misure di pre
venzione, sulla depenalizza
zione dei reati minori e sul
la istituzione — per questi 
Teati — di pene alternative. 
Governo e forze politiche 
devono impegnarsi, su que
sto terreno, al rigoroso ri
spetto dei termini dell'ac
cordo programmatico. ' •• • 

4) Per quanto concerne 
il sistema carcerario, esso, 
nonostante le prime misu
re prese sulla base dell'ac
cordo, resta tuttora in una 
crisi profonda sia dal punto 
di vista delle strutture sia 
da quello della vita interna 
delle prigioni. Occorre che 
tutte le carceri siano sicu
re e civili, degne di un 
paese democratico. E' neces
sario perciò accelerare il 
varo della legge sull'edilizia 
carceraria, riformare il cor
po degli agenti di custodia 
in modo da renderlo aderen
te ai suoi compiti istituzio
nali, potenziare l'istituto dei 
giudici di sorveglianza. -

5) L'aumento della spesa 
per la giustizia, nel bilancio ; 
dello Stato, previsto dall'ac
cordo programmatico, non 
può non essere considerato 
— dinanzi alla gravità della 
situazione esistente — come 
uno degli investimenti * in
dispensabili per superare la 
crisi che travaglia il Paese. 
• I comunisti sottolineano 
ancora che uno dei principi 
fondamentali dell'intesa è 
quello '• dell'esigenza della 
più ampia e organica coo
perazione tra le istituzioni 
repubblicane, le masse po
polari e i corpi dello Stato 
preposti alla tutela dell'or
dine e alla giustizia. La lot
ta dei comunisti è diretta al
la trasformazione e al rin
novamento della società nel 
quadro della difesa dello 
Stato democratico nato dal
la guerra di Liberazione e 
dalla lotta antifascista. -

- La ' situazione è di tale 
gravità da non consentire 
incertezza. Occorre dunque 
la massima chiarezza da par
te di tutti, con una assun
zione di responsabilità de
mocratica che liquidi ogni 
copertura, ogni alibi e ogni 
giustificazionismo verso le 
forze eversive, di qualsiasi 
origine e comunque etichet
tate, che attentano con la 
violenza alle istituzioni e al
la - sicurezza della ' cittadi
nanza. Va sviluppata - una 
chiara battaglia ideale, spe
cie in direzione delle nuove 
generazioni, attorno al tema 
della violenza. - - - • i 

E" indispensabile una ini
ziativa permanente, ampia 
e unitaria, di dibattito e 
di orientamento tra le mas
se per assicurare una for
te e costante mobilitazione 
a sostegno dell'ordine de
mocratico e delle conqui
ste civili del popolo ita
liano. 

Sulle proposte di La Malfa 

il PCI 
non ha intenzione 
di tirarsi indietro 

Inusuale episodio nella DC : Moro sconfessa affermazioni 
che gli erano state attribuite - Un articolo del « Popo
lo » sui comunisti e il governo - Incontro Craxi-Andreotti 

ROMA — Nella discussione 
che è in corso tra i partiti sul
la prospettiva politica, si è 
inserito ieri un episodio sin
golare e sotto certi aspetti 
sintomatico. Il presidente del
la Democrazia cristiana, Aldo 
Moro, ha sconfessato con una 
breve dichiarazione alla stam
pa il testo del resoconto di 
un proprio discorso del gior-

NAPOLI — Uno scorcio del corteo di ieri; dietro lo striscione gli operai dell'ltalsider 

Un'altra prova di un nuovo movimento di lotta 

Studenti, oper ai e disoccupati 
insieme nelle strade di Napoli 

Migliaia in corteo per il lavoro e la scuola - Iniziative nei maggiori centri del
la Campania - Regione, Comune e Provincia chiedono un incontro con Andreotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Significativa af
fermazione - ieri ' mattina a 
Napoli, come l'altro giorno a 
Roma, del nuovo movimento 
unitario degli studenti, deciso 

va sviluppare, nell'unità con i 
giovani disoccupati, con gli 
operai, la lotta per la rifor
ma della scuola, per l'occu
pazione. e per una nuova po
litica di sviluppo a Napoli e 
nel Mezzogiorno. Altre mani
festazioni e assemblee citta
dine sono state organizzate a 
Salerno, a Caserta, a Bene
vento. ad Avellino e nei cen
tri maggiori della Campania. 
A Napoli migliaia di ragazze 
e ragazzi, uniti alle delega
zioni dei consigli di fabbrica. 
hanno cosi attraversato tutto 
il centro cittadino, da piazza 
Mancini fino a piazza Mat
teotti. In testa un grande 

striscione degli studenti con 
su scritto: « Per la riforma »; 
subito dopo le parole d'ordi
ne dei consigli di fabbrica 
dell'ltalsider di Bagnoli, del
l'Alfasud, dell'Alfa Romeo, 
dell'Aeritalia. 

Nello . stesso momento il 
Consiglio regionale, riunito m 
assemblea', votava una impor
tante mozione politica nella 
quale si avanza la richiesta 
di un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio An
dreotti per definire scelte e 
interventi non più rinviabili. 
Analoga richiesta hanno a-
vanzato contemporaneamente 
il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, e il 
presidente ' socialista " della 
Provincia, compagno Iacono. 
' Il Consiglio regionale ~ ha 

poi rivolto un appello a tutti 
gli enti locali della Campa
nia perché partecipine alla 

grande manifestazione regio
nale di martedì prossimo. ; 
- Quella di ieri è stata dun
que, a Napoli e nell'intera 
Campania, una giornata di 
impegno democratico e di in
tenso confronto politico, che 
ha coinvolto tutti: popolo e 
istituzioni. E lo spirito unita

l o è stato anzitutto il tratto 
distintivo della manifestazio
ne svoltasi nel capoluogo. •-' 

Uno degli slogan — « Fab
brica. scuola, la lotta è una 
solai — sottolineava l'unità 
della mobilitazione e degli o-
biettivi di operai e studenti. 
C'erano i giovani dei colletti
vi degli istituti medi superio
ri napoletani e della provin
cia. dell'Associazione unitaria 
degli studenti, delle Leghe 
dei giovani disoccupati, ac
colti dovunque dai cittadini 
con simpatia, interesse, par
tecipazione. < Vogliamo lavo-

Appello del PCI per la scuola 
Il 26 manifestazione nazionale 

La sezione Scuola e Univer
sità, d'intesa con la Segrete
ria del PCI, convoca ona gran
de manifestazione nazionale 
dei lavoratori, dei genitori, de
gli insegnanti e studenti co-
monisti sol tema: « L'impegno 
dei comunisti per rinnovare la 
scnola e uscire dalla crisi; per 
una scuola protagonista del 
cambiamento - del Paese, per 
una nuova qualità dello studio 
e del lavoro ». 

La manifestazione sì terrà al 
Palazzo dello Sport a Roma il 
26 novembre e sarà conclusa 
da un discorso del segretario 
del Partito, compagno Enrico 
Berlinguer. 
• - Questa iniziativa nasce dalla 
necessità e dall'urgenza che 

trovino : piena attuazione gli 
impegni assunti dai partiti de
mocratici nell'accordo program
matico del giugno scorso in 
merito alle riforme della scuo
la secondaria superiore e del
l'Università. -_'•.'.";.' " ' « 

Nel rilevare - come proprio 
nella scuola e nell'Universi* 
tà si realizzi il primo rappor
to, tra grandi masse di gio
vani e le istituzioni, il PCI 
sottolinea come la capacità 
dello Stato democratico di da
re risposta adeguata e tempe
stiva in questo campo sia ele
mento decisivo anche per la 
difesa dell'ordine democratico. 
. Occorre, dunque, un'ampia 
e democratica mobilitazione 

nel ' Paese tesa a sollecitare 
l'attuazione delle riforme con
cordate, che costituiscono pun
to non secondario e ineludi
bile degli accordi programma
tici. • •."••:" "'.;'.*'•" 
' Il PCI fa appello a tutte le 

forze democratiche della scuola 
e del Paese perchè, ciascuna 
nella sua autonomia, si faccia
no carico dell'urgenza del pro
blema della riforma dell'isti
tuzione scolastica. Per dare al
lo sviluppo di un possente mo
vimento riformatore vasto ' e 
unitario il proprio contributo, 
la Segreteria del PCI invita 
tutte le sue organizzazioni a 
promuovere la più ampia e ar
ticolata iniziativa. 

Era prevista in due tempi la fuga dei tre detenuti dal carcere-fortezza 

FAVIGNANA: GLI EVASI ERANO NASCOSTI IN CARCERE 
I trappisti « murati » sotto una ceHa avevano ideato di scavare un tunnel - Scoperti per caso - Liberata la guardia ingiustamente accusata 

Dalla 
PALERMO — Sì erano « mit
rati» vivi i tre Moppùti doti 
per evasi mercoledì sera dei-
la superfortezza S. Giocamo 
neWisoìa di Fovignona. Anto-
nio De Laurentis. 27 anni, n o 
dei capi dei omppo eversivo. 
Luciano Dorigo. » attiri. Oscar 
Sorci, Si ami anche tei. r* 
effetti non sono mai fuggiti. 
o per lo meno non hanno po
tuto attuare fino in fondo 8 lo
ro piano di fuga da quello che 
viene ancora ritenuto U carce
re pia sicuro d'Italia. 

La clamorosa scoperta i 
'avvenuta ieri qualche minuto 
.' stima di mezzogiorno, proprio 
mentre 3 generale Carlo Al
berto DaUa Chiesa, nominato 
la scorsa estate dal Consiglio 
#Jsi miniftTi supervisore dei-
Si carceri speciali, teneva una 

conferenza stampa per illu
strare le misure che si stava
no prendendo per accertare 
la verità sulla efuga». 

Un ufficiale deU'arma ad 
un tratto si è avvicinato a 
Dalla Chiesa e a bassa voce 
ali ha detto: ^Generale, ti 
abbiamo trovati, erano anco
ra dentro U penitenziario». La 
notizia ha lascialo di stucco 
i presenti. 

II S. Giacomo era stato at
trezzato. la scorsa estate, pro
prio per accogliere i pia peri
colosi profooonisti deWever-
sione, a commetare da nappi* 
sti e brigatisti. La scoperta 
del nascondiglio dei tre fug
giaschi è stata però del tatto 
casuale. 
i E* stato un agente di custo
dia ad insospettirsi per alo
ni minori che ritmica niente 
provenivano dal tetto di una 

delle celle sotterranee, un 
tempo adibite all'isolamento 
degli ospiti più pericolosi. 

Un controllo pài accurato 
ha permesso dì scovare i tre 
detenuti. Si erano incuneati 
attraverso un foro dì piccole 
dimensioni, poi otturato dal
l'esterno forse da qualche 
compagno di prigionia, con 
detto stucco. Probabilmente 
speravano, una volta attenua
te le ricerche per terra e per 
mare, di scavare un tunnel 
lungo almeno 20 metri che ti 
portasse fuori del muro di 
cinta del carcere. 

L'agente di custodia ha da
to subito VàOarme e S brac
cio dell'edificio i stato im
mediatamente circondato. An
tonio De Lmtrentis, Luciano 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 
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Treni fermi 

di stasera 
ROMA — Da feri olle 21 non circola
no 1 treni. Lo sciopero del ferrovieri — 
proclamato dai sindacati unitari di ca
tegoria — si conclude questa sera 
alle 31. Nella giornata di oggi, inol
tre, scioperano gli impiegati degli uf
fici centrali e compartimentali. Fer
rovieri e sindacati chiedono la rifor
ma istituslonale dell'azienda ferrovia
ria con n suo inserimento nel settore 
omogeneo del trasporti, lo « sgancia
mento* dei lavoratori dalla pubblica 
amministrasione e l'Istituzione di un 

, premio di produzione medio di SO al
la lire mensili, ieri hanno scioperato ; 
gU addetti agli impianti turni. .. 

Domani votano 
genitori 

e studenti 
Si rinnoveranno domani in tuttltalia 

-1 consigli di classe e di interclasse: al
le urne saranno chiamati oltre sedici 
milioni di elettori, genitori e studenti. 
Si tratta di una scadenza importante 
che deve vedere una larga partecipa-

, sione di massa. I consigli di classe e 
di interclasse-rappresentano Infatti il 
primo, Importante, collegamento fra 

: gU studenti. 1 genitori e gli insegnan
ti. L'esperienza di questi tre anni, pur 

; tra mute difficoltà, ha dimostrato che 
questi organismi possono avere un 
ruolo importante per a rinnovameli-

• to della tfuuln. • 
/''':'\...A MOINA t 

rare, vogliamo studiare, vo
gliamo la riforma per conta
re»: un coro di appelli all'u
nità della gioventù da un ca
po all'altro del corteo. «Via 
via la P-38. siamo il movi
mento del '78 ». hanno rispo
sto i giovani a uno sparuto 
gruppo, di « autonomi > che 
hanno aspettato davanti ' al
l'Università il corteo, svoksi 
nel massimo ordine e senza 
alcun incidente. ... : 

Non si ;• è trattato ' di una 
sorpresa. In tutte le scuole 
di Napoli nei giorni scorsi si 
era discusso a lungo sulla 
piattaforma •.--, unitaria : della 
manifestazione e della Asso
ciazione unitaria degli stu
denti: ancora nel pomeriggio 
di ieri la FLM ha organizzato 
incontri dei consigli di fab
brica delle zone industriali di 
Napoli con i giovani disoccu
pati, portando avanti il. di-

'• scorso avviato. Su questa 
piattaforma si sono cosi ri
trovati in tanti: il collettivo 
«Allende» dell'8. istituto te
cnico. gli studenti democrati
ci di Ercolano. dei licei 
scientifici, del « Campanella », 
del < Cuoco », delle magi
strali, di Portici, i disoccupa
ti di S. Giovanni e di Barra. 
i giovani dell'Afragolese, il 
collettivo «Punto rosso». gli 
studenti del « Galilei », del 
« Serra », di moltissimi istitu
ti tecnici napoletani. - del 
« Mercalli >. e tanti altri han
no preso parte alla manife
stazione. testimoniando anche 
nella nostra città la crescente 
unità e forza del movimento 
degli studenti. In piazza Mat
teotti hanno preso brevemen
te la parola uno studente del 
« Mercalli ». un giovane del 
collettivo « Punto rosso », un 
rappresentante delle Leghe 
dei 'disoccupati e un operaio 
del consiglio di fabbrica del-
l'Alitalia... . :.. 

La lotta contro la violenza 
e la provocazione di tutte le 
forze che vogliono impedire 
l'avanzata dei lavoratori, la 
mobilitazione per una urgen
te riforma della scuola e per 
fl più ampio controllo dal 
basso, degli studenti, sulla 
sua formulazione e attuazio
ne- L'unità degli studenti del
le scuole napoletane, e quella 
— sicuramente rafforzata dal
la manifestazione di ieri — 
fra operai, giovani e disoccu
pati sono stati al centro di 
tutti i discorsi. Le Leghe dei 
giovani disoccupati napoleta
ni si sono inoltre incontrate 
ieri con la Giunta regionale e 
le forze politiche durante la 
riunione del Consiglio. Hanno 
chiesto — fra l'altro — al
l'Assemblea dì partecipare al
la definizione dei programmi 
per la formazione professio
nale. 

La giornata di lotta di ieri 
si è chiusa nella consapevo
lezza che questo momento di 
unità dei lavoratori, degli 
studenti, dei disoccupati tro
verà una conferma a brevis
sima scadenza: lo sciopero 
generale delle industrie napo
letane di martedì prossimo. 
con la manifestazione regio
nale già fissata a piazza Mu
nicipio con la presenza di 
Lama. Benvenuto e Macario. 

,.*'..'.'.,•.:•• rn. ma* 

no prima, dopo clic alcuni 
esponenti dei. settori conser
vatori dello Scudo crociato (un 
rappresentante fanfaniano. al
cuni parlamentari della - de
stra dorotea) si erano dichia
rati entusiasti delle poche fra
si smozzicate che erano sta
te diffuse, anche attraverso 
il Telegiornale, e die erano 
state interpretate come un ri
fiuto. secco e pregiudiziale. 
della problematica politica sol
levata da La Malfa con le 
note interviste (una delle di
chiarazioni attribuite a Mo
ro, che aveva preso la paro
la nel corso della riunione dei 
gruppi parlamentari de euro-
pei. suonava così: « La DC 
resta non disponibile a un'al
leanza politica o ad accordi 
di governo con il PCI»). 
" Per la verità, in via uffi
ciosa, il resoconto era stato 
smentito fin dall'altra sera: 
e infatti quasi nessun gior
nale l'ha pubblicato. Lo stes
so Popolo ha scritto che Mo
ro — parlando ai de di altri 
paesi — si era limitato a con
fermare la collocazione euro
peista della DC. Ma ciò non 
ha frenato alcuni parlamen
tari de. i quali hanno rila
sciato dichiarazioni con le qua
li le frasi attribuite al presi
dente democristiano venivano 
addirittura fatte assurgere a 
« interpretazione esatta della 
posizione e della linea attua
le della DC». 

Moro ha - quindi fatto dif
fondere la propria precisazio--

ne. Il testo del resoconto, es
sa afferma, « non esprime, co
me risulta evidente dallo sti
le, in modo compiuto, adegua
to e corretto il pensiero del-
l'on. Moro, del resto già ben 
noto sulla base di altri inter
venti ». Poco dopo, il respon
sabile della sezione esteri del
la DC. Granelli, ha detto di 
esser molto stupito delle * af
frettate - strumentalizzazioni » 
del riassunto. « non risponden
te al vero di un discorso li
neare». E ha soggiunto: «li 
presidente Moro non ha cer
to utilizzato un incontro con 
i parlamentari europei per da
re argomentate risposte ai se
ri problemi sollevati dall'ono
revole La Malfa o per enun
ciare presunte novità di linea 
politica che richiedono sedi 
ben più adeguate». * 

Fin qui l'inusuale episodio 
di ieri. Un episodio che fa 
seguito al silenzio osservato 
durante la Direzione de sul
l'iniziativa di La Malfa. Nel
la serata, poi. è stato anti-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

pRIMA di accingersi a 
• dettare il pregevole ar

ticolo intitolato « L'impre
sa pubblica » comparso ie
ri sul * Popolo », fon. Bi
sogna. ministro per le Par
tecipazioni statali, ha vo
luto assicurare (a Padova. 
presso quelle Assicurazio
ni Generali, di cui è agen
te) la sua segretaria che 
non l'avrebbe occupata a 
lungo. La signorina ha 
sorriso grata e subito ha 
chiesto se la macchina 
per scrivere fosse a posto. 
se a nastro non fosse con
sunto e se non mancasse 
la carta. Anche questa vol
ta U ministro si è affret
tato ad assicurare la gio
vane (sempre a Padova. 
presso quelle Assicurazio
ni Generali, di cui è agen
te) che tutto era in per
fetto ordine. Ma ahinoi, 
mancava ancora la gom
ma e ron. Bisaglia ha as
sicurato la sua collabora-

' trice fa Padova, presso 
' quelle Assicurazioni Gene
rali. di cui è agente) che 
ci sarebbe stata a disposi
zione anche la gomma. 

Così è stato scritto Var-
ticoto che ieri mattina ab
biamo potuto leggere sul 
* Popolo ». preceduto da 
una breve nota con la 
quale a giornale della DC 
ha assicurato i lettori (a 
Padova, presso le Assicu
razioni Generali, di cui Bi
saglia i agente) che rAu-
tare Intende assicurare fa 
Padova, si capisce, per 
mezzo dell'agenzia genera
le della Assicurazioni Ge
nerali, agente Bisaglia) 
un dibattito « per una 
chiara comprensione dei 

L'intervista 
del segretario 
del nostro 
partito 
ROMA — In un'intervista ri
lasciata ieri al GR 1 il compa
gno Enrico Berlinguer ha ri
sposto ad alcune questioni di 
politica internazionale e in
terna postegli da Pasquale 
Nonno. ' ? v-
• L'intervistatore ha tra l'altro 
chiesto al segretario generale 
del nostro partito se la politica 
del PCI in Europa occidenta
le. . clic comporta la ricerca 
di una • intesa anche con i 
partiti socialdemocratici eu
ropei, non possa entrare •' in 
crisi, per un certo volto che 
assumono alcune socialdenu» 
crazie europee, come ad 
esempio quella della Germa
nia Federale. L'on. Berlin
guer ha : riconosciuto giusta 
l'affermazione che della stra
tegia unitaria del PCI in Eu
ropa uno dei punti fondamen
tali è la ricerca continua di 
tutte le possibili intese con 
i partiti socialisti e socialde
mocratici. « ma manteniamo 
una distinzione e una diffe
renza. lia proseguito Berlin
guer. con i partiti socialdemo
cratici e sia l'una che l'al
tra sono particolarmente mar
cate nei confronti della so
cialdemocrazia • tedesca. Tut
tavia. noi non ' trascuriamo il 
fatto che il partito socialde
mocratico tedesco è < oggetto 
di un attacco da parte delle 
forze . della - reazione e del 
revanscismo della Germania 
occidentale. •• Non -> è. < nell' 
interesse del movimento ope
raio. e della causa della 
pace e della distensione in 
Europa, che abbiano la pre
valenza. in Germania, forze 
della destra reazionaria». 

All'interrogativo - se il di
scorso pronunciato da Berlin
guer a Mosca poteva consi
derarsi un fatto nuovo o no 
rispetto a . quelli pronunciati 
da lui in precedenza, il se
gretario generale del Partito 
ha osservato che non stava 
a lui dire se si sia trattato 
di un fatto nuovo o ' di un 
fatto importante., e che. anzi. 
egli era il meno indicato a 
far ciò: e ha aggiunto che 
a Mosca egli ha « riafferma
to. in una sede internazionale 
solenne. le posizioni del PCI 

(Segue in ultima pagina) 

l'assicuratore 
problemi legati ' al ruolo 
delle Partecipazioni stata
li: Fin dall'inizio dello 
scritto, anzi a mo' di pre
messa. l'on. Bisaglia assi
cura fa Padova, presso 
quelle Assicurazioni Gene
rali. di cui è agente) che 
verranno tenute nel dovu
to conto le conclusioni 
della Commissione Chia
relli. la cui sfiducia era 
ormai nota a tutti. F opi
nione generale che queste 
solenni assicurazioni (sti
pulate a Padova, presso 
quelle Assicurazioni Gene
rali. delle quali Bisaglia 
è agente) conforteranno 
molti increduli che si sen
tiranno nuovamente assi
curati. anzi riassicurati 
fsempre a Padova, presso 
le Assicurazioni Generali). 

L'articolo apparso ieri è 
destinato a suscitare gran
de impressione negli am
bienti del parastato, e non 
sono pochi coloro che lo 
giudicano un gesto teme
rario da parte del nostro 
ministro delle Partecipa
zioni statali, uomo noto
riamente audace. Ma egli 
non si mostra minima
mente turbato. Agli ìntimi 
che gli hanno francamen
te manifestato le loro 
preoccupazioni, egli ha vo
luto confermare che non 
c'è affermazione, da lui 
formulata, della quale non 
ci si sia prima assicurati. 
naturalmente a Padova. 
presso quelle Assicurazio
ni Generali, delle quali 
non sappiamo se abbiate 
capito che ron Bisaglia è 
agente. 
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Oltre 16 milioni di elettori interessati a questa prima tornata elettorale - Tre anni di difficile esperienza non debbono susci
tare disinteresse - La massiccia partecipazione al voto è indispensabile per lo sviluppo della gestione democratica della scuola 

ROMA' — Oltre sedici milio
ni di elettori, genitori e stu
denti, saranno chiamati al
le urne domani per eleggere 
i consigli di classe (nelle me
die inferiori e superiori) e di 
interclasse (nelle scuole ele
mentari e materne). Sarà la 
prima, importante, tappa del
la battaglia elettorale che si 
concluderà 1*11 dicembre con 
il rinnovo dei rappresentanti 
degli studenti, dei genitori, e 

, del personale della scuola nei 
consigli di circolo e di isti
tuto e con l'elezione, per la 
prima volta, dei - consigli 
provinciali e di distretto. 

Il < edima > di questa pri
ma tornata elettorale non è 
certamente dei - migliori. - L*. 
esperienza poco brillante di 
questi tre anni di vita degli 
organi collegiali rischia infat
ti di creare, soprattutto fra 
gli studenti e i genitori, una 
certa sfiducia e un diffuso di
sinteresse. E* un pericolo rea
le che le forze democrati
che, e i nostri compagni in 
primo luogo, debbono avere 
ben presente anche perché è 
molto diffusa l'opinione se
condo la quale questa prima 
•cadenza elettorale sarebbe 

un avvenimento di « poco ri
lievo » rispetto all'appunta
mento dell'11 dicembre. •.--• -\ v 

Ma è davvero una scaden
za e minore », di scarso rilie
vo? Secondo noi la risposta 
è e no ». La grave crisi nella . 
quale è stata trascinata la 
scuola, per l'incapacità e 1* ; 
ottusa politica delle classi do
minanti, " può essere risolta -
con il contributo di tutte le 
forze democratiche e quindi 
con una più larga partecipa
zione democratica dei citta
dini. E' proprio per questo che 
i consigli di classe e di in
terclasse possono realizzare il 
primo, importante, collega
mento fra gli studenti (che 
voteranno, naturalmente, so
lo nelle medie superiori) i ge
nitori e gli insegnanti (che in 
questo caso non dovranno 
partecipare al voto perché, 
tutti i docenti faranno parte 
di diritto in questi organi
smi). • , . 

Ma quanti saranno gli elet
tori che domani si recheran
no alle urne? E' difficile dir
lo, anche se è prevedibile una 
affluenza minore rispetto alle 
elezioni del febbraio del '75. 

In quell'occasione la parteci
pazione è , stata ' veramente 
massiccia: su 7 milioni 773.000 
genitori elettori nella mater
na e nelle elementari hanno 
votato 5 milioni 701.215, pari 
al 73.34 per cento; nella me
dia dell'obbligo su 4 milioni 
464.705 genitori elettori hanno 
votato 3 milioni 214.240. pari 
al 71,99 per cento; nella me
dia superiore su 3 milioni 
212.449 genitori elettori si sono 
recati alle urne un milione 
927.741. pari al 60 per cento; 
in totale, : quindi, su ; 15 mi
lioni 450.499 genitori hanno vo
tato 10 milioni 843.196. pari 
al 70,18 per cento. Per quanto 
riguarda gli studenti, su un 
milione 741.755 elettori della 
scuola : secondaria superiore 
hanno votato 1.180.555, pari al 
67.77 per cento. 

Risultati più che positivi, 
quindi, a ' testimonianza : del 
«clima» d'entusiasmo e di par
tecipazione che si era creato 
nel febbraio del '75 intorno al
le prime elezioni scolastiche. 
Perché allora — c'è da chie
dersi — questa vigilia elet
torale si presenta in modo 

cosi diverso? Gli ostacoli bu
rocratici. i tentativi ministe
riali di sminuire l'importanza. 
degli organi collegiali, le ma
novre delle forze che si op
pongono ad ogni ipotesi di 
rinnovamento hanno finito per 
decretare la morte di ogni 
forma di partecipatone de
mocratica nella scuola? An
che in questo caso la nostra 
risposta è «no». ••*""-.va/;--'-' 

f/ty Questi tre anni di esperien- ij 
za difficile non hanno impe
dito del tutto il lavoro di r 
quanti, con una tenacia vera
mente ammirevole, ?,• hanno 
cercato in ogni modo di re-' 
sistere, di andare avanti, sen
za bloccarsi davanti ai pri
mi ostacoli. Si tratta di stu
denti, genitori, docenti e non 
docenti (« il personale del rin
novamento della scuola», co
me è stato definito) che han
no contribuito in modo note
vole, anche se il più delle 
volte con un lavoro «minu
to », all'approvazione di im
portanti provvedimenti quali, 
fra l'altro, la pubblicità del
le sedute degli organi colle
giali, l'abolizione dei consigli 
di disciplina, la legge che 

nella scuola dell'obbligo eli
mina i voti, e introduce la 
possibilità di una didattica di
versa, l'utilizzazione territo
riale dei locali scolastici. 
•- Risultati senza dubbio im
portanti che però vanno ades
so gestiti con una reale par-

. tecipazione democratica. E* 
per questo che la partecipa
zione al voto di domani de
ve essere massiccia. Bisogna 
capire che ogni voto perso è 
un contributo a quelle forze 
che puntano allo sfascio del
la scuola, che cercano in ogni 
modo di impedire la riforma 
della secondaria superiore. I 

consigli di classe e di inter
classe. fra altri compiti, han
no 'la possibilità di formu
lare proposte al consiglio dei 
docenti su l'azione educativa. 
didattica, la sperimentazione 
le attività integrative. \ . 

E per i consigli di classe 
questo può voler dire iniziare 
già da questo anno scolastico 
un collegamento stretto fra 
genitori docenti e studenti a 
dar vita ad una sperimen
tazione finalizzata ai progetti 
di riforma della secondaria 
superiore. ' 

Nuccio Ciconte 

Manifestazioni del partito 
OGGI"' " '•"•• 5--r' "' ' 

Roma ' (Aricela), '• Cossutta; 
Milano, Reichllni Savona, Tor-
torellsj Palermo, Birardli Gaz-
xanfaa (Bariamo), Chiarente} 
Empoli, Colajannl; Bruxelles, 
A. Contai Brescia, R. Fiorettai 
Ururl (Campobasso), Freddili-
sii Lodi, Maraherl] Renio Ca
labria, Oliva] Arazzo, G. Tede-
ito. 
DOMANI > 
Napoli, Alinovi) L'Aquila, Bu-

fallnlt laernla. Conti) Taran
to, Fanti} Catania, Macalusoi 
Forlì, Pajettai Genova, Torto-
ralla) Plana degli Albanesi (Pa
lermo) , Blrardli Travisilo, 
Chiarente» Castellino sul B., 
(Campobasso), Fredduzzli Stoc
colma, Gensinli Ancona, Im-
benl. 
LUNEDI' 

Ancona, Flamlanli Campobas
so, Freddimi; Milano, G. Te
desco. 

Dopo la seconda deposizione di Mario Barone 

Ora il giudice sa dove si trova 
la lista degli amici di Sindona 

n giudice Urbisci probabilmente si è recato alla sede centrale del Banco 
di Roma - Barone e Ventrìglia non potevano ignorare i traffici della Finabank 

Dalla nostra redazione 
1 • r. - : 

MILANO — n giudice istrut
tore dott. Urbisci, " titolare 
dell'inchiesta sul crak Sindo
na, è partito, dopo le ammis-

' sioni e le indicazioni di Ma
rio i Barone amministratore 

. delegato del Banco di Roma, 
, per porre sotto sequestro il 

e tabulato dei cinquecento 
della Finabank ». Lo accom-

. pagnano agguerriti specialisti 
della guardia di Finanza. La 
meta dovrebbe essere il Ban
co di Roma,, sede centrale. 

La spedizione del magistra
to è di notevole rilievo: se lo 

, scottante documento verrà 
' recuperato, questo avverrà al 

termine di un vero e proprio 
atto formale. Il che significa 

! che chi oggi custodisce il do
cumento in questione dovrà, 
nel consegnarlo, assumersi 
precise responsabilità. •'»"-

Di che cosa si tratta con 
precisione? Si tratta di un 
elenco di depositanti della 

- Finabank di Ginevra, banca 
di proprietà dello stesso Sin
dona, che avevano trasferito 
nel 1974 i loro depositi sulla 

; Banca privata italiana, sem
pre di Sindona. Il fatto è che 
tali depositanti, pur apparen
do come finanziatori esteri, 
erano invece cittadini italiani, 
che avevano affidato i loro 
capitali — in totale sembra 

, trenta milioni di dollari — al 
bancarottiere latitante " per 

• farli esportare all'estero ille
galmente e, una volta tra-

. ' sformati in insospettabili dol
lari di un istituto elvetico. 

' farli ritornare in Italia al 
. '. servizio delle manovre specu

lative e politiche messe in at-
• ' to dal Sindona. 

; Sono ben noti ad esempio. 
j1 legami di Sindona con Fan-
: fani, noti e documentiti nella 
; stessa inchiesta - giudiziaria, 

come testimoniano i due mi
liardi fatti pervenire alla DC 
dopo l'inserimento di • Mario 
Barone ai vertici del Banco 
di Roma. 

Ma vi è un'altra osserva
zione da fare. La strategia e-
conomica finanziaria di Sin
dona si caratterizzò fra il '71 
e il '74 per gli effetti profon
damente dissestanti che ebbe 
a danno di tutta l'economia 
italiana. Mentre in altri set
tori, attentati, sequestri di 
persona, stragi si incaricava
no dì diffondere paura e con
fusione, nel campo economi
co-finanziario Sindona sem
bra avere oggettivamente as
solto ad un compito paralle
lo. Dalle sue operazioni, che 
godettero della copertura 
degli amministratori de del 
Banco di Roma, oltre che u-
na perdita secca, ne è deri
vato scompiglio e paura nel 
mondo della finanza.. . 
'•"• L'elenco dei 500, perciò, è 
importante: è una lista che ci 
offre un ventaglio di indivi
dui e gruppi che tra fl 70 e 
il '74 furono legati dalla co
mune adesione ad un pro
gramma fortemente orientato 
in senso antipopolare. Del 
resto, basta dare un'occhiata 
ai nomi delle persone che si 
sono mosse per sottoscrivere 
gli « affidavit > contro l'e
stradizione di Sindona. per 
rendersene conto: fra gli al-

Riunioni FGCI 
• E* convocata per famedi 

14 nuiawln ali* or* 9.30 
proavo la PiiaaJuus «alta FGCI 
la rlentoae eli ineediaaaeato 
del Coml*no •aaiooata detfi 

« r 
15 isaasaaia «Ilo oro »s30 lo 
via della Vito 13. la rlamiooo 
della Oirasiooo 
FGCI». 

tri, ••• Anna Bonomi Bolchìni. 
Carmelo Spagnuolo, Licio 
GeM. .•.,.,.., 

Una cosa, insomma, • sem
bra certa: Sindona ha rap
presentato, sul piano finan
ziario, il parallelo di un'ope
razione politica. Operazione 
la cui sconfitta più bruciante 
fu quella sul referendum per 
il divorzio, mentre, sul piano 
finanziario, ebbe il primo 
colpo con il rifiuto dell'allora 
ministro del Bilancio all'au
mento di capitale della Fi-
nambro (160 miliardi) e con 
il successivo fallimento del
l'offerta pubblica. 

Ma se questo può essere il 
criterio ' di lettura •- politica 
dell'elenco dei 500, tuttavia 
non bisogna dimenticare an
che un altro aspetto. Lo si 
ricava da una vanteria che 
era solito fare lo stesso Sin
dona ai suoi amici, quando 
era in auge: diceva di avere 
insegnato ai partiti a far 
fruttare i soldi ed a finan
ziarsi. Ma a quali partiti può 
avere dispensato le sue lezio
ni? La documentazione pro
cessuale indica, inequivoca
bilmente. soprattutto alcuni 
settori della DC. 

Questi cinquecento ' furono 
rimborsati, pochi giorni pri
ma del fallimento, perché gli 
amministratori democristiani 
del Banco di Roma li fecero 
passare per depositanti esteri. 
- Come mai Barone. Ventri-
glia. Guidi, amministratori 
del Banco di Roma, non rive
larono chi erano effettiva
mente i cinquecento? Eppure 
lo dovevano sapere molto 
bene, visto che presso la Fi
nabank. di cui Sindona aveva 
passato al Banco di Roma il 
51 per cento delle azioni in 
pegno, avevano invitato un 
loro funzionario, il signor 
BoilaL 

Ma allora, perché gli am
ministratori del Banco di 
Roma e soprattutto Barone, 
Ventrìglia, esponenti politici 
per conto di settori della DC 
all'interno dell'istituto di 
credito, continuarono . a far 
passare i cinquecento come 
depositanti esteri e ne pro
posero, addirittura, come tali. 
il rimborso? Ci pare che qui 
si profili, malgrado i tentati
vi di intorbidare le acque, un 
nuovo gravissimo reato, quel
lo di bancarotta preferenzia
le. 

Maurizio Mìchelini 

' L'assemblea dei dipendenti 
del Banco di Roma ha intan
to proclamato lo stato di agi
tazione del personale, «invi
tando gli organi centrali di 
coordinamento a promuovere 
tutte le iniziative», in dire
zione «dell'opera di risana
mento morale, professionale 
e finanziario dell'azienda». .. 

Nello stesso comunicato, 
l'assemblea chiede le dimis
sioni immediate degli ammi
nistratori delegati Guidi è 
Barone, nonché il blocco del
le loro liquidazioni ' « l a 
pubblicazione dell'elenco dei 
500. 

j ; ' • • • ' 

NEW YORK — E* stata re
spinta l'eccezione opposta dal 
bancarottiere Michele Sindo
na alla sua estradizione in Ita
lia; in essa si affermava che 
il mandato di cattura spic
cato contro di lui. aveva mo
tivazioni politiche. v 

"-' H giudice federale Thomas 
Griesa ha dato tempo a Sin
dona fino al 22 novembre pros
simo per presentare le sue 
controdeduzioni. Griesa ha, in 
pratica, riconosciuto che Sin
dona è responsabile di ban
carotta fraudolenta. . 

MILANO — L'amministratore delegato del Banco di Rema 
mentre esce dal carcera di San Vittore 

Bologna: incidenti durante 
la visita di Giulio Andreotti 

: BOLOGNA — « Porto con convinzione il saluto e l'ade
sione a questa manifestazione di alto valore ideale. Una 
coscienza europea non la costruiscono i governi, ma i 
popoli; ed i popoli possono farlo non in modo atomizza-

• to ma attraverso le forze politiche e le collettività loca
li »: questo è quanto ha detto il presidente del Consiglio 

' Andreotti, che ieri sera ha preso parte alla solenne ce
rimonia svoltasi a Palazzo D'Accursio per la consegna 
della bandiera d'onore del Consiglio d'Europa al Co
mune di Bologna. ••-

Mentre si svolgeva la manifestazione si sono regi
strati momenti di tensione in città: gruppi isolati di 

•, giovani hanno dato vita a una scorribanda nella zona 
adiacente all'università e alla stazione con lanci di bot
tiglie incendiarle. Per disperdere 1 dimostranti la polizia 
ha fatto uso di lacrimogeni, e ha fermato due persone. 

Già da qualche giorno nella zona universitaria gruppi 
estremisti avevano Intensificato la loro attività In pre
visione della visita del presidente del consiglio, per : protestare contro l'arresto di un giovane incarcerato 
qualche giorno fa nell'ambito dell'inchiesta per i fatti 
di marzo. 

Giovedì al Senato incontro tra i partiti per siglare l'accordo definitivo 

equo 
I risultati raggiunti por il monte-fitti, il tasso di rendiménto • hndicizzaziono -Documento della Federazione sindacata - I commonti 

ROMA — Nella terza decade 
dì novembre, secondo quanto 
disposto dalla conferenza dei 
capigruppo, inizìerà all'as
semblea di Palazzo Madama 
il dibattito sulla nuova di
sciplina delle locazioni. Dopo 
raccordo di massima sull'e
quo canone raggiunto dai 
partiti dell'intesa program
matica. giovedì prossimo 
dovrebbe essere siglato quel
lo definitivo. 

Nella tarda serata di gì» 
vedi si era giunti nella riu
nione tra i partiti ad un'inte
sa sulle parti - economiche 
fondamentali:^ monte-affitti, 
tasso di rendimento, indiciz-

»*,: 

n inonte-afTitti attuale di 
quasi 3.000 miliardi annui. 
dovrà arrivare a 4.100 miliar
di al termine di ad anni. 
Questo è un notevole risulta 
to se si tiene conto che dopo 
i peggioramenti * iu sposti a 

DC e centrodestra 
e 

lavori pubblici del Senato, 
l'ammontare avrebbe toccato 
fl tetto di 6.778 miliardi. 

Il tasso di rendimento (che 
determina il fitto che l'inqui
lino deve al proprietario) che 
era stato elevato al 5 per 
cento, scenderà ora al 3,85 
per cento. Inoltre l'equo ca
none dovrebbe essere esteso 
anche alle case di lusso: sa
ranno aumentati i parametri 
per gli attici ed i coefficienti 
che si riferiscono ai garages, 
ai box, ai giardini, mentre 
saranno ridotti. i parametri 
per gli alloggi in . stato di 

Il PCI ha proposto di ag
giungere aDe tre categorie 
sullo stato degti immobili 
(buono, mediocre, ~- cattivo) 
queQa di «pessimo stato di 
conservazione ». aDo scopo di 
venire incontro aBe fasce di 
inquilini * mono, annienti ed 
anche per spingere i proprie
tari a nrignorare le abitazio
ni. •:. . . . ; . . . . . . : . ; „ . : : 

L'indicizzazione m base al
l'andamento del costo della 
vita non sarà più applicata al 
100 per cento, ma al 75 e 
soltanto gradualmente, in 
modo da arrivare al punto 
più alto nel 1963. cioè alla 
fine del sesto anno. L'indiciz
zazione. come il regime di e-
quo canone, sarà invece im
mediata per le case nuove. 

Si sono avuti anche altri 
miglioramenti della parte e-
conomica, mentre sulla nor
mativa la conclusione è stata 
rinviata. Martedì prossimo si 
riunirà di nuovo il comitato 
ristretto, di cui fanno parte 
due rappresentanti per ogni 
partito, per giungete ad un 
accordo generale da sotto
porre al vaglio dei partiti. 

Sull'accordo di massima il 
compagno Luciano 
che assieme al 
Cbiaromonte segue k tratta
tive, al termine della riunio
ne dell'altra sera aveva di
chiarato che non era ancora 

«possibile dare una valuta
zione globale della legge, da
to che bisognerà attendere 
l'esito delle trattative sugli 
altri punti qualificanti, come 
la durata dei contratti, l'e
stensione del regime di equo 
canone, la parte normativa. 
L'accordo raggiunto e che 
corregge parzialmente alcune 
delle distorsioni introdotte. 
consentirà di approfondire 
tali questioni superando le 
mfficoKà che erano insorte». 
- Sull'andamento deDe tratta
tive la Federazione Cgfl - Gal 
- ini in un documento rileva 
che «le ipotesi di accordo 
annunciate per l'equo canone, 
pur correggenC lo stravol
gimento del progetto gover
nativo imposto dalle commis
sioni del Senato, presentano 
ancora elementi tali da de
stare notevoli preoccupazio
ni. Infatti, rispetto al proget
to governativo, accanto • 
particolari proposte migliora-
Uve e ad una più accentuato 

gradualità di applicazione, 
che corrispondono anche alle 
indicazioni del sindacato, sta 
una proposta peggiorativa 
soprattutto sul dato fondamen
tale costituito dal tasso di 
rendimento passato dal 3 al 
3.83 per cento, mentre risulte
rebbe solo compresa negli 
aspetti normativi l'edilizia 
non destinata ad uso resi
denziale». 

La Federazione sindacale 
sottolinea quindi «l'esigenza 
prospettata nell'incontro al 
Senato con i rappresentanti 
dei partiti democratici, che 
sia condotto un ulteriore e-
same rivolto a migliorare la 
proposta di legge, nel senso 
di contenere il favello dei fitti 
previsto per le fasce bas
se-medie delle abitazioni, di 
stabilire per i contratti una 
durata adeguatamente 
e condizioni eque ut 
bflitàedi fissare un 
tiva che costituisca garanzie 
effettive par le famiglie ». ... 

Che dire ora dei problemi 
contri/ersi e rimasti ancora 
aperti? « L'impegno nell'af-
frontare i problemi ancora 
aperti nella revisione dei 
coefficienti in senso marca
tamente sociale, come per la 
durata dei contratti e le altre 
questioni — risponde fl vi
cepresidente dei senatori co
munisti Di Marino — va 
proprio nella direzione indi
cata dal documento dei sin
dacati. Se si avrà buona vo
lontà e responsabilità si po
tranno avere neDe prossime 
riunioni soluzioni accettabili. 
Ovviamente, una legge come 
quella che si va definendo. 
non corrisponde appieno aDe 
nostre richieste; è un incon
tro di compromesso tra di
verse esigenze. Ma non solo è 
migliore rispetto al testo u-

Martedì a Venezia le manifestazioni della Biennale 

Un «pasticcio» 
per il dissenso 

Molta confusione e discutibili criteri culturali - Non si conosce 
ancora il programma ufficiale - A colloquio con Adriano Seroni 

anche rispetto al disegno di 
pioporto dal governo». 

Claudio Notati 

ROMA — Martedì si apre a 
Venezia la e Biennale del dis
senso». Molte le polemiche, 
molti i dubbi, concitate le di
scussioni, e soprattutto tan
ta confusione. Anche perché 
— nonostante la conferenza 
stampa del presidente Ripa di 
Meana, tutta centrata sul pro
blema dei visti — ancora non 
si sa con molta precisione a 
che cosa ci si troverà ài fron
te. Circola da tempo, è vero, 
un ampio programma distri
buito in gran numero di copie 
anche all'estero, ma si tratta 
di un programma provvisorio 
in più parti € saltato*. L'in
vito ufficiale per la giornata 
d'apertura si limita ad indi
care tre iniziative: una sulla 
nuova arte sovietica, una sul
la grafica boema e una su li
bri, riviste e letteratura del 
« Samisdat ». II resto, teatro 
cinema, musica, è ancora av
volto nell'incertezza. Né que
sto stato di cose può essere 
esclusivamente ricondotto - ai 
visti che non sarebbero stati 
ancora concessi o alla lettera 
— invito non ricevuta da Sa-
charov. Se l'infenfo della Bien
nale era quello, legittimo — 
al quale i comunisti avevano 
pienamente aderito — di of
frire una ricognizione analiti
ca del fenomeno del dissenso, 
i modi in cui ci si è incam
minati poi su questo senfiero 
abbastanza delicato, non sem
brano essere stati dei più fé-
lici>> •'.:,, - , . -v . •..-.;,;, . : . , . ^ 

Siamo al punto che gli stes
si membri del consiglio della 
Biennale, le notizie- devono 
cercarsele nei giornali. :- ,: 

Solo qualche giorno ci sepa
ra dall'inizio della manifesta
zione — ci dice il compagno 
Adriano 'Seroni, 'componente 
del Direttivo dell'ente, nel cor
so di una rapida conversazio
ne — e neanche noi che fac
ciamo parte del consiglio sia
mo a conoscenza del program
ma ufficiale. Anzi si può dire 
che un programma ufficiale 
ancora non esiste. E' vero che 
il consiglio aveva proposto un 
comitato scientifico che fosse 
garante della serietà cultura
le dell'iniziativa e che lo stes
so presidente Ripa di Meana 
aveva proposto i nomi dei suoi 
componenti ' (Ripellino, Peli-
kan. Piccioni. Ronchey. Stra
da). ma tale comitato non si 
è mai riunito, t •• 

Si dice che qualcuno abbia 
declinato l'incarico. E' vero? 

Può darsi — risponde Sero
ni — il fatto è che nonostante 
le richieste avanzate non si sa 
chi abbia accettato o meno di 
partecipare : a questo ; lavoro 
di garanzia. Non si tratta di 
un fatto normale. Basti pensa
re che il comitato, oltre che 
esaminare il piano delle ini
ziative. avrebbe dovuto desi
gnare i curatori dei singoli 
settori. C'è da aggiungere che 
non è stata più convocata, seb
bene il Direttivo avesse preso 
una decisione in questo sen
so, neppure la : commissione 
ristretta incaricata di fissare 
in maniera definitiva il pro
gramma. Questa commissione 
è formata dal presidente Ripa 
di Meana. dai professori Maz-
zarioli e Zampetti e da me. 
Avrebbe potuto essere agevol
mente riunita sabato scorso. 
come avevo chiesto durante la 
riunione del Direttivo, ma la 
mia richiesta non ha avuto 
seguito. 

Ma allora come si articole
rà questa Biennale? • 
'La sostanza della situazio
ne è questa — dice Seroni — 
C'è un programma provviso
rio sul quale noi abbiamo e-
spresso un giudizio negativo. 
E' stato diffuso ampiamente. 
in lingue straniere, con i no
mi dèi relatori, dei parteci
panti, degli invitati. Molte di 
queste persone non erano state 
nemmeno interpellate e hanno 
risposto con un rifiuto. 

Chi ha detto di no? 
I primi nomi che mi ven

gono in mente sono quelli di 
Grotoswskij. di Lubimov. di 
Jancsò. e fra gli italiani, di 
Del Guercio. Ma i casi in 
questi giorni si sono moltipli
cati. 

Se abbiamo capito bene aan-
que ci troviamo dì fronte ad 
un grOMso «particelo»? 
' SI. un « pasticcio ». ma un 
« pasticcio » che prima di es
sere organizzativo, è cultu
rale. 

In che senso? 
Ma nel senso che non si è 

capito che fl concetto di « dis
senso» non è un concetto pa
cifico, tanto è vero che ormai 
può essere esteso anche al
l'Occidente. Proprio per que
sto noi avevamo proposto che. 
utilizzando fl prestigio ed i 
mezzi della Biennale, fosse 
organizzato un convegno o 
un seminario ad alto livello 
per approfondire tale concet
to. Su questa base fl tema 
avrebbe potuto essere poi af
frontato nel concreto in modi 
meno generici. Si sarebbe po
tuto discutere del rapporto fra 
avanguardia e potere o. per 
restare ancorati all'attualità. 
della cultura e del potere neDe 
società socialiste. Cerne vedi 
tenti niente affatto neutrali. 
che attraversano tutta la si
nistra e che interessano tutta 
la sinistra. Nessuno si è mai 

tirato - indietro ' di fronte al 
fenomeno dissenso. Volevamo 
solo che fosse affrontato se
riamente. Ecco il punto. Ma 
è proprio su questo che non 
siamo stati ascoltati. -

Enzo < Siciliano .. proprio > in 
questi giorni ha scritto — os
serviamo — che entrare in una 
ricognizione del fenomeno del 
dissenso è come camminare su 
un crinale difficile dal quale 
si può scivolare « per la china 
della demagogia antisociali
sta >. Esiste questo pericolo? 
i r Noi speriamo che possa es
sere evitato. Ma ammonimenti 
in questo senso ci erano già 
venuti dallo stesso sindaco di 
Venezia. Io ho avuto occasio
ne di ricordare le sue parole 
nell'ultima riunione del Diret
tivo. Disse il sindaco in con
siglio comunale che « la linea 
sulla quale muoversi era quel
la di andare alla ricerca di 
come migliorare anche attra
verso l'esperienza culturale 
della Biennale i rapporti tra 
Occidente e Oriente » e insi
steva sulla necessità di avere 
coscienza che uno sbaglio di 
rapporto e di impostazione po
teva e suscitare pesanti rea

zioni e ripercussioni ». ' ' 
' Ma la confusione — continua 
Seroni — è prima di tutto cul
turale. Si è inseguito il feno
meno dissenso nei suoi termini 
più generici ed indeterminati, 
confondendo dissenso con a-
vanguardia e non solo le avan
guardie in atto, ma con l'a
vanguardia storica. Si è mes
so insomma tutto e tutti in
sieme: Majakovskij, Sciosta-
covic, Tarkovskij, Grotowskij, 
Sacharov. Chi dissente e chi 
non dissente. Molta, troppa 
confusione. Tutto questo ha 
senz'altro contribuito ' a ge
nerare quel clima di diffiden
za e di sospetto che lo stesso 
presidente Ripa di Meana ha 
lamentato. Il tema del dissen
so era insomma valido e la 
Biennale avrebbe potuto appro
fondire scientificamente, at
traverso una seria impostazio
ne seminariale aperta. ' que
sta problematica che è certo 
complessa ma è anche di e-
stremo interesse. Ma il pro
gramma. per quanto se ne sa 
non ci pare proprio che sia 
adeguato. 

Gianfranco Berardi 

Promosso dal «Manifesto» a Venezia 

Aperto il convegno sulle 
« società post-rivoluzionarie 
'. Dal nostro inviato .... 

VENEZIA — Porse ha nuo
ciuto al convegno promosso 
dal « Manifesto » su « potere e 
opposizione nelle società post-
rivoluzionarie » stabilire un 
rapporto quantomeno tempo
rale e - geografico con 
la « Biennale del dissenso ». 
Perché se questo ultimo va 
considerato un episodio che 
ha innescato polemiche e con
trapposizioni perfino superio
ri - alla sua importanza, ma 
comunque sempre un episodio 
nella vita dell'istituzione cul
turale veneziana, il tema del 
convegno apertosi ieri è del 
tutto diverso: spinge alla ri
cerca e al confronto intorno 
a nodi decisivi dell'esperien
za storica e della prospetti
va politica e ideale del movi
mento operaio. >•• - ••• 

E* . stata sottolineata - da 
Rossana Rossanda nella rela
zione generale introduttiva, la 
{tresenza ampia, di forze del-
a sinistra italiana e la par

tecipazione di un gruppo di 
esponenti di • quello che si 
chiama « dissenso » nell'URSS 
e nei paesi dell'est europeo, 
tuttavia con qualcosa di spe
cifico: che il loro dissenso 
si colloca all'interno di una 
permanente prospettiva socia
lista e marxista. Sono pre
senti, fra gli altri, gli studio
si francesi Louis Althusser 
e Charles Bettelheim. i co
munisti spagnoli Alfonso Car
lo Comin e Jorge Gonzales, 
Bruno Trentin e Carlo Aymo-
nimo (direttore dell'istituto di 
architettura che ospita il con
vegno). il cubano Pranqui. 1 
sovietici Pliusc e Weil, il po
lacco Bouka, i cecoslovacchi 
Pelikan e Kavin. inoltre il te
desco Franz Marek e l'unghe
rese di scuola lukacslana, I-
van Meszaros. 

Rossanda è parsa collocare 
questa pluralità di interlocu
tori In una sorta di « fronte » 
dell'amarezza e del pessimi
smo. Amarezza per la fine dei 
miti, per la crisi del modello 
di socialismo rappresentato 
dalle «società post-rivoluzio
narie », pessimismo circa una 

» 

prospettiva prossima di tra 
sformazicnc-. di transizione al 
socialismo dell'occidente -

Noi crediamo invece che 1* 
interesse del convegno stia es
senzialmente nel fatto che i 
problemi di cui discute non 
sono confinati nel cielo della 
speranza o negli abissi della 
delusione. Sono problemi «po
litici» che consentono cioè in
terventi ravvicinati, una ri
sposta attuale, una mobilita
zione effettiva di movimenti 
reali, di grandi masse. 

Rossana Rossanda ha affer
mato (ma non è una novità) 
che l'arroccamento dei partiti 
della Terza internazionale at-
tomcalfURSS, fu il risultato 
della sconfitta delle rivoluzio
ni operaie in Europa negli an
ni venti. 

E' perciò da' ribadire (il 
PCI lo sta facendo dall'VIII 
congresso in poi) che il con
tributo più grande che si pos
sa dare alla riconquista del
la democrazia nel socialismo. 
consiste nel - realizzare qui. 
in uccidente. In Italia, un 
nuovo tipo di stato, di socie
tà: uno stato ed una socie
tà nei quali libertà e sociali
smo non siano parole, ma si 
incarnino nelle strutture so
ciali, nella vita delle masse. 

Se ci collochiamo in tale 
prospettiva, forse il momento 
che stiamo attraversando può 
essere « letto » sotto una luce 
meno oscura. Si può vedere 
soprattutto che oggi la crisi 
che scuote l'Europa è in pri
mo luogo una crisi del capi
talismo: sicché, pur tra dif
ficoltà. la sinistra In Europa 
appare più vicina di ieri ad 
assumere su di sé, sul suo 
sistema di alleanze, il com
pito di guidare la società fuo
ri dalla crisi. 

Questo ci sembra la « scom
messa storica » dell'euroco
munismo . -•• 

La relatrice ha Inoltre af
fermato ' la necessità in sé 
inoppugnabile, di applicare al
l'URSS, ai paesi del «sociali
smo reale», il metodo di in
dagine marxista. 

Mario Pass i 

I documenti approvati dalla FNSI 

Perchè scioperano 
i giornalisti 

Il compagno Alessandro Cardolli eletto nella Giunta 
esecutiva della Federazione nazionale della stampa 

ROMA — Il consiglio nazio
nale della Federazione della 
stampa (FNSI) ha accettato 
la: proposta del segretario 
Luciano Ceschia di una gior
nata di sciopero di tutti 1 
giornalisti per protestare 
contro i gravi ritardi nel-
rapprovazione della legge di 
riforma dell'editoria e per di
fendere l'autonomia dell'Isti
tuto di previdenza (INFOI). 
Lo sciopero, d'intesa con i 
poligrafici, sarà effettuato In 
un giorno dell'ultima decade 
di novembre. 

In un documento approvato 
all'unanimità la FNSI rileva 
che U ritardo della lene per 
l'editoria è « tanto più grave 
in quanto permane la latitan
za del governo e si moltipli
cano gli attacchi al sistema 
di informazione anche attra
verso concentrazioni ». e si 
sviluppano iniziative contro 
roecupaalone e D sindacato. 

Dopo aver condannato gli 
ostacoli frapposti alla tem
pestiva regolamentazione del
le radiotelevisioni private. U 
documento sottolinea « la pe
ricolosità del progetti che — 
In contrasto con la volontà 
politica «inni— dal partiti 
rteraorritsri nel progetto di 
riforma dell'editoria — pun
tano invece al progressivo 
amantellamento dellINPGL 
autogestito dalla categoria. 
strumento Indispensabile di 
difesa della autonomia e del
la dignità wufaiatanall ». 

ajr^znanlmtU a 
te approvato due 

ordini del giorno: uno sulle 
iniziative a sostegno delle 
lotte sindacali in corso - e-
sprimendo fra l'altro la soli
darietà ai giornalisti impe
gnati nell'autogestione di te
state già condannate alla 
chiusura e ribadendo la ne
cessità che queste iniziative 
siano sostenute comunque fi
no all'entrata In vigore della 
legge di riforma dell'editoria; 
e un altro per sollecitare la 
riforma del codice penale m 
materia di reati di opinione e 
di segreto professionale. 

Il consiglio nazionale — in
forma sempre il comunicato 
della FNSI — ha eletto Ales
sandro Cardulll membro del
la giunta esecutiva della fe
derazione della stampa tal 
sostituzione di Alessandro 
Curai, dimissionario. « O pre
sidente àfuriakU — dice il 
comunicato — ha espresso ad 
Alessandro Curzl la profonda 
ricocioacensa del sformasti I-
talianl per il lavoro svolto In 
sette anni di direzione del 
sindacato e per il prezioso 
contributo offerto nell'azione 
della FNSI per la crescita e 
l'unità della categoria, per la 
difesa del valori professionali 
e per la riforma democratica 
dell'informazione ». 

Il compagno Alessandro 
Cardulll, responsabile del 
servizio economico e sindaca
le del nostro giornale, à sta
to nominato rappresentante 
delta FNSI neUa 
sione sindacale dei 
della RAI TV. . 
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Le itera da Wash ington 

La casa progettata dallo stesso presidente Thomas Jefferson in Virginia, che è stata costruita fra il 1770 e II 1809 

Nella casa 
di Jefferson 

WASHINGTON — Un incendio 
improvviso e rapidissimo ha 
distrutto l'altro giorno un pic
colo cinema di Washington. 
Fin qui la notizia contiene 
due elementi, uno ricorrente. 
l'altro meno. Il primo è V 
incendio in sé. Quasi tutti 
gli edifici sono costruiti qui 
con l'intelaiatura in legno. E' 
un materiale che costa rela
tivamente poco data l'enorme 
estensione di foreste esistente 
in America. Gli incendi, quin
di, sono frequenti. Meno fre-
quante è la distruzione com
pleta di un locale. In genere 
i pompieri arrivano nel gi
ro di pochi minuti e con una 
eccezionale abbondanza di 
mezzi, che usano senza ri
sparmio. Nel linguaggio popo
lare si dice che non si sa se 
fanno più danno gli incendi 
0 i pompieri. Di fronte al 
fuoco, infatti. ' questi ultimi 
non hanno esitazioni di sorta. 
Inondano d'acqua tutto. Alla 
fine l'incendio viene rapidis
simamente domato o comun
que circoscritto ma nel luo
go dove esso si era sviluppa
to è come se fosse passato 
un tornado. Si pone molta cu
ra néll'eliminare le possibili
tà di intralcio del lavoro dei 
pompieri. Per esempio par
cheggiare un'auto davanti al
le frequenti prese d'acqua dis
seminate per le strade di Wa
shington è rischiosissimo. Ol
tre a pagare multe assai sa
late • è • possibile che l'auto 
venga sfasciata. 

Ma l'interesse della notizia 
non è qui. Il cinema brucia
to era un locale per •omoses
suali, Vi si proiettavano so
lo film di un certo genere. 
Otto persone sono morte. Tra 
di • esse, gente che nessuno 
avrebbe mai sospettato di fre
quentare ritrovi di quella na
tura. Le dichiarazioni delle 
mogli, dei parenti, degli ami
ci riflettevano, come ha scrit
to la Washington Post, un 
duplice shok: il dolore per 
la morte della persona cara 
e la sorpresa per la scoper
ta di un aspetto sconosciuto 
della sua vita. Pare vi sia 
in America, in questo perio
do, una diffusa tendenza alla 
omosessualità. Se ne ricerca
no le cause. Le opinioni sono 
contrastanti. Un mio amico 
che si occupa di sociologia 
mi mostra una statistica. Da 
essa risulta che in media ma
rito e moglie quando lavo
rano tutti e due. riescono a 
comunicare tra di loro per 
non più di ventisei minuti al
la settimana. Come tutte le 
statistiche, anche questa vale 
quél che vale. Ma se fosse 
esatta, o non molto lontana 
dalla realtà ciò getterebbe 
una certa luce su aspetti tut-
t'altro che secondari della vi
ta in questo paese. 
' Su un grande giornale ame
ricano è comparsa una inte
ra pagina di pubblicità con 
due testi. Il primo, a orassi 
caratteri, aveva per titolo: 
« Le compagnie petrolifere so
no io*. E diceva: «Il pre
sidente Carter ha lanciato un 
attacco insensato alle compa-

. gnie petroli fere. Chi sono le 
compagnie petrolifere? Ebbe
ne, sono io. Io sono proprie
tario di 800 azioni della Con
tinental OH Company (Cono
co) comprate con i soldi ri
sparmiati quando lavoravo e i 
93.33 dollari che la Conoco 
mi paga ogni mese mi aiu
tano raito adesso che sono 
in pensione. Dopo un periodo 
di rilento, gli aumenti dei di
videndi in questi ultimi tem
pi hanno superato di poco 
l'aumento del costo della vi
ta ». E dopo un calcolo delle 
tasse che la compagnia paga 

[allo stato la lettera così pro
seguiva: « Dunque le com
pagnie petrolifere sono que-

\sto: sono promosse dal capi-

1 tale ' privato, cartono in un 
ambiente competitivo, paga
no in tasse venti volte la 
somma distribuita ai proprie-

'. fari delle azioni e vendono la 
> benzina a un prezzo molto 
ì pia basso rispetto al prezzo 
? di vendita nella maggior par-
\ l i degli altri paesi industria-
i Uzzati del mondo. Questa è 
i una truffai Cosa ci offrono in 

fwliin gli uomini politici se 

permettiamo loro di dirigere 
le compagnie petrolifere? So
lo promesse, intenzionalmen
te vaghe, perchè essi conosco
no poco il sistema che vorreb
bero distruggere. Ma • io so 
che quando distruggono le 
compagnie petrolifere distrug
gono anche me e migliaia di 
persone come me. Scrivo que
sta lettera perchè sono for
temente contrario alla mia di
struzione ». Firmato: « Wil
liam T. ST. Clair, Berryvil-
le. Va ». 

Sotto, in carattere piccolo, 
il • testo seguente: « Questa 
lettera, da noi sconosciuta, è 
ztata pubblicata nella colonna 
delle • lettere al direttore di 
questo giornale il 19 ottobre 
del 1977. Il signor St. Clair 
è uno dei più di 70.000 azio
nisti della Conoco ma egli 
non è stato mai impiegato 
della nostra compagnia né di 

qualsiasi altra compagnia che 
produce energia. Nel momen
to in cui una importante leg
ge sull'energia è all'esame 
del congresso, noi pensiamo 
che le vedute del signor St. 
Clair debbano essere ascolta
te». Firmato Compagnia Con
tinentale del Petrolio (Co
n o c o ) » . v • » . • 

Pare che } gli ' americani 
ascoltino tali vedute e che 
realmente credano alla « ca
sualità» della lettera del si
gnor St. Clair oltre che alla 
sostanza della sua argomenta
zione. Non è solo la forza per
suasiva della pubblicità. E' 
che la « moralità » di questo 
paese sta nella « sacralità » 
del profitto. Attaccarne an
che soltanto gli eccessi signi
fica porsi contro tale € mo
ralità* e provocare l'ostili
tà di coloro che dei profit
ti ricevono solo briciole. 

Il partito operaio di Filadelfia 
Eppure questo è il paese 

nel quale, nel 1827, a Fila
delfia, quindici società di me
stiere dettero vita alla • pri
ma associazione, a livello cit
tadino. di unioni operaie del 
mondo mentre nell'anno suc
cessivo, sempre a Filadelfia. 
venne lanciato il primo par
tito operaio del mondo e nel 
quale, infine, nel 1905, una as
sociazione che si chiamava 
IWW (Lavoratori, industriali 
del mondo), e che ebbe no
tevole peso nelle lotte di que
gli anni, si dette un program
ma che cominciava con que
ste parole: « La classe lavo
ratrice e la classe padrona
le non hanno nulla in comu
ne* e finiva con queste pa
role: e Missione storica della 
classe lavoratrice è abolire 
il capitalismo ». Oggi, a set
tantanni di distanza, un pre
sidente che cerca di limitare 
il potere delle compagnie pe
trolifere. e che denuncia i lo
ro eccessivi profitti, viene 
messo in minoranza da un 
congresso nel quale il suo 
stesso partito ha la maggio
ranza. 

a • • 

Ho dovuto prendere la pa
tente. Non mi fido, per ora, 
a guidare l'auto, che del re
sto non posseggo, ma la pa
tente è un importante docu
mento di identità se non si 
vuole essere costretti a girare 
con il passaporto in tasca. 
Sono andato in un apposito 
ufficio del municipio, lo stes
so dove vanno gli americani 
di Washington, sono stato sot
toposto a un test, ho detto 
il nome, cognome e indiriz
zo. ho guidato la macchina 
di un amico per qualche mi
nuto. sono stato fotografato 
ed ho avuto la patente. In 
tutto, centi minuti. Ho pagato 
nove dollari. Nessuna carta 
da bollo, nessuna fila, nessun 
certificato di nascita né di 
residenza né niente. Si dice 
che questa sia la causa prin 
cipale dell''elevato numero di 

incidenti stradali che si veri
ficano in America. Non cono
sco le statistiche. Quel che 
so, però, è che con la stes
sa rapidità con cui la si ottie
ne. la patente può essere riti
rata. Basta un certo nume
ro di infrazioni minori, o una 
sola maggiore. E non ci sono 
santi in paradiso che tengano. 

* * * 
Sono andato a visitare la 

casa che fu di Thomas Jef
ferson, in Virginia, e l'univer
sità che venne da lui disegna
ta. Per i 120 - miglia, da 
Washington a Charlottesville. 
bellissimo paesaggio di boschi 
e prati. Si ha l'impressione 
di un paese dedito alla pasto
rizia. Nessuna traccia della 
potenza industriale dell'Ame
rica. Il limite di velocità è 
di 50 miglia all'ora. Polizia 
stradale inflessibile. Dalle sue 
stazioni controlla attraverso 
gli schermi radar e intervie
ne con grande rapidità. Non 
si capisce che cosa se ne 
facciano, gli americani, delle 
loro grosse auto. ~ Evidente
mente è solo una questione 
di comodità. La benzina, ri" 
altra parte, costa poco più 
di un dollaro a gallone, va
le a dire intorno alle duecen
to lire al litro. 

Siamo ospiti dell'architetto 
Valmarana, già allievo di 
Bruno Zevi, che insegna al
l'università della Virginia da 
alcuni anni. Siamo una de
cina di amici, in maggioran
za americani. Jefferson ave
va concepito la sua universi
tà come una scuòla di tipo 
socratico. Un grande rettan
golo di prato verde attorno 
al quale sorgono le case dei 
professori e le stanze degli 
studenti. Rapporto numerico: 
uno a nove. I padiglioni delle 
diverse facoltà hanno tutti un 
grande giardino che nella 
buona stagione veniva e vie
ne utilizzato per le lezioni. 
Forse Jefferson non era un 
grande architetto. Ma era un 
grande umanista. Lo si rica-

Una mostra d'arte a Firenze 

Democrazia e 
cultura in Spagna 
FIRENZE — sumane alle 12. nel salone dell'Istituto degli 
Innocenti, si apre una mostra di artisti Italiani e spagnoli 
dedicata al tema «Democrazia e cultura in Spagna ». per ri
confermare con questa iniziativa 1 profondi legami di soli
darietà esistenti tra i due popoli. All'Inaugui*zlone prende
ranno parte il poeta Rafael Alberti, Vittorio Vidali. e Anto
nello Trombadori, oltre agli artisti, ai rappresentanti delle 
forze democratiche della città di Pirone. Nel salone dellTsU-
tuto degli Innocenti, saranno esposte, tra le altre, opere di 
Gtò Pomodoro. Arnaldo Pomodoro. Gottardo OrteUi, Giorgio 
Griffa. Emilio Vedova, Renato Guttuso, Claudio Verna, Ma
rio Schifano. Concetto Panati. Sergio Romiti, Fernando Fa-
rulli. Paolo Masi, Antonio Calderara e Sebastlan Matta. 

Al comitato promotore della iniziativa, la compagna Do
lores Ibarruri ha inviato, per l'apertura della mostra, unca-
loroso messaggio di augurio nel quale il presidente del F C K 
manifesta tra l'altro « profonda soddisfattone per poter espri-
mere In questa occasione, da questa Spagna recentemente re
cuperata ad una convivenza democratica, I sentimenti di ami
cizia che noi comunisti spagnoli professiamo mi popolo ita
liano, al suo Partito comunista e a tutte le forze democra
tiche di questo paese, per lo slancio morale e la solidarietà 
concreta che ci hanno offerto durante tutta la lunga e dura 
lotta del nostro popolo contro a fascismo e che ci accompa
gnano ancora nel nostro cammino reno ormanti più chiari 
di democrazia e progresso sodale ». 

va dalla concezione ' stessa 
dell'università. > *•.' ' 

Adesso si è molto ingrandi
ta. Ma non è cambiato né 
il rapporto numerico tra pro
fessori • e alunni né • ti rap
porto umano. Non è tra le mi
gliori degli Stati Uniti. L'ar
chitetto Valmarana afferma 
che il suo è un livello me
dio con delle punte eccellen
ti ed altre mediocri. 

Jefferson inventò per que
sta casa aggeggi incredibili: 
dal grande orologio a pesi 
con una carica settimanale 
al poligrafo che gli consenti
va di scrivere mentre un'al
tra penna ne faceva automa
ticamente copia. La gente che 
viene qui osserva con atten
zione ogni dettaglip. Per gli 
americani è un po' come vi
sitare il Partenone. Difficile 
infatti trovare riscontri più 
lontani della .propria storia. 
La casa di Jefferson venne 
costruita tra il 1770 e il 1809. 
anno in cui egli lasciò la 
presidenza dopo esservi stato 
eletto due volte. Il numero e 
la disposizione delle stanze 
della « servitù », infine, non 
lasciano dubbi: il grande pre
sidente, gloria degli Stati Uni
ti, adoperava gli schiavi per 
mandare avanti la casa nel
la " quale mori un secolo e 
mezzo fa. E' uno degli ele
menti che\ aiutano a capire 
come ' mai, ancor • oggi che 
l'integrazione razziale è un 
fatto largamente anche se non 
completamente acquisito, sia 
facile cogliere tra i neri di 
questo paese un atteggiamen
to diverso a seconda che par
lino tra di loro o con i bian
chi. James Baldwin sostiene 
che i neri rappresentano ne
gli Stati Uniti un € paese a 
sé ». Forse è vero: troppo re
cente. e troppo ambigua 
è stata nei fatti l'abolizione 
della schiavitù. Ancora oggi, 
del resto, a Washington, ma 
credo che il fenomeno sia più 
generale, se ne vedono segni 
di palmare evidenza. I prez
zi delle case, ad esempio, 
variano fortemente a secon
da che nella zona abitino o 
no dei neri. Un mio amico 
che lasciava Wahington e ven
deva la sua casa è stato og
getto di un pellegrinaggio da 
parte dei suoi vicini i quali, 
dopo avergli augurato la mi
gliore delle fortune, gli hanno 
discretamente chiesto di non 
venderla a un nero. Avreb
bero subito, altrimenti, una 
perdita secca del valore del
le loro proprietà. L'uguaglian
za tra neri e bianchi è pro
clamata dalla legge ma « bu
siness is business » — gli af
fari sono affari —, con tutto 
quel che questo comporta. E 
Thomas Jefferson, nonostante 
il suo illuminismo, probabil
mente la pensava allo stesso 
modo. 

* • • 
• Vorrei segnalare al mini
stro delle poste italiano un al
tro dettaglio telefonico. Una 
sera ho inserito 25 centesimi 
di dollaro in un telefono pub
blico per chiamare un amico. 
Ho composto il numero ma 
non è successo niente. Ho 
premuto l'apposito bottone 
ma non sono riuscito ad ave
re indietro i miei soldi (in 
America non esistono i getto
ni per il telefono). Sono pas
sato, allora, al telefono ac
canto. Ho composto lo zero 
che corrisponde al centrali
no ed ho segnalato di non 
essere riuscito né a comuni
care né a farmi restituire i 
soldi. Mi è stata chiesta Vin-
dicazione del posto pubblico 
da cui avevo ìelefonato. il 
mio nome e U mio indirizzo. 
Sono stato messo immediata
mente in comunicazione con 
il numero desiderato e dieci 
giorni dopo mi è arrivata a 
casa una busta contenente 25 
centesimi in francobolli e le 
scuse della compagnia • tele
fonica. 

Ancora una volta non voglio 
suggerire al ministro Vittori
no Colombo di fare in modo 
che anche in Italia si arri
vi a codeste raffinatezze. Ma 
dobbiamo proprio rimanere al 
punto in cui siamo? 

Aborto Jacovicllo 

isi, mercato e programmazione in un colloquio con Napoleone Colajanni 
t f 

Imprenditori còme? 
Venuti meno, col mutamento del quadro politico, alcuni 
tradizionali puntelli alla loro attività, i massimi esponenti 

della categoria non si sono mostrati*in grado di 
far fronte alle difficoltà che travagliano i meccanismi 
dell'accumulazione - L'area pubblica e quella privata 

Il ruolo dei piccoli e medi operatori economici 

ROMA — Come può succede
re che una stessa assemblea 
di > oltre ' mille imprenditori 
applauda un uomo politico 
comunista che richiama l'an
niversario della -Rivoluzione 
di ottobre e, con altrettanta 
e più convinzione, applauda 
il presidente della Confin-
dustria quando attacca la 
proposta politica del PCI? 
Può essere usato un episodio 
del genere — pur nella sua 
evidente peculiarità — per un 
tentativo di comprensione, o 
meglio di lettura, come si di
ce oggi, dei fermenti, delle 
contraddizioni che percorro
no il fronte imprenditoriale? 
Impresa e imprenditore sono 
nell'occhio del ciclone: divi
sioni si approfondiscono. 
ambizioni velleitarie appaiono 
fortemente ridimensionate, si 
fa molto sentire la tendenza 
ad un riflusso su posizioni di 
vecchio tipo. 

Una analisi appare interes
sante e politicamente indi
spensabile. > Certo, di fronte 
alle macerie dello stato co
siddetto «assistenziale», al 
pauroso livello di indebita
mento delle imprese, alla ca
duta verticale dei profitti 
(solo nel '76 in parte rerupe 
rata ma grazie alla inflazio 
ne), alla crisi di interi settori 
produttivi, alla crisi di iden
tità e legittimazione di tanta 
imprenditoria , pubblica. • alla 
anchilosi del cosiddetto mer
cato. discutere di imprendi
tori può apparire veramente 
ardito. - „ -

Forse occorre iniziare da 
una ridefinizione dell'oggetto 
stesso in discussione: che si 
deve intendere per imprendi
tore? La domanda è al com
pagno J Napoleone Colajanni 
che *• come > presidente della 
commissione bilancio del Se
nato proprio in questi ultimi 
mesi, svolgendo una indagine 
conoscitiva suL'o stato delle 
imprese. • ha avuto modo di 
verificare e dal vivo ». che co
sa resta oggi di questa figura 
sociale. 
' Secondo Colajanni, fatto sal
vo l'aspetto dello sfrutta
mento della forza lavoro e 
della creazione di plusvalore 
da un punto di vista «tecni
co», per l'imprenditore si può 

utilizzare la definizione die 
Joseph Schumpeter, l'econo 
mista austriaco, ha dato nella 
sua Teoria dello sviluppo eco
nomico, nel lontano 1912. « Im
prenditore — dice — è colui 
che combina e innova i fat
tori della produzione. Non 
trovo questa definizione nò 
in contrasto con la nostra vi
sione teorica né con le esi
gente del mercato. Ci vuole 
pure qualcuno che combina i 
fattori produttivi, i quali ron 
si organizzano certo da soli. 
E dal momento che una fun
zione economica deve essere 
remunerata, il profitto è la 
remunerazione della capacità 
imprenditoriale e la misura 
della efficienza di una azien
da. oltre che, naturalmente. 
una fonte di finanziamento 
imprenditoriale». 

Rendita 
di posizione 

Certo, il panorama italiano 
non offre molti esempi di 
questi imprenditori «schum-
peteriani»: negli anni passati. 
più che sulle innovazioni, 
l'imprenditure italiano è nato 
e si è affermato godendo al
cune rendite di posizione dì 
natura politica prima ancora 
che economica: il basso costo 
del lavoro, ad esempio, e un 
certo tipo di rapporti con lu 
classe operaia all'interno del
la fabbrica realizzati gra
zie anche al q u a d r o po
litico. Venuta meno, accanto 
ad altre circostanze, anche 
questa rendita di natura poli
tica. sono cominciate le diffi
coltà: calo dei profitti, disaf
fezione per ' gli investimenti. 
crisi strutturale > dell'indu
stria. A testimonianza deell 
odierni approdi di questi 
processi vi sono alcuni rw*-
mi simbolo. Ecco, il presiden 
te della Montedison. lo deli-
niresti un imprenditore7 

«Medici, persona rispettabile. 
alla testa della Montedison A 
il frutto di una situazione 
veramente assurda. Quandi» 
lo ho ascoltato al Senato, eli 
ho chiesto non che cosa in 
tende fare per la Montedisoi* 
ma come ' vede, • cosa pensa 
dello stato di questo gruppo 

Mi ha risposto inviandomi ui. 
suo libro, peraltro molto be« 
lo. " Principi di estimo " 
Chissà come dovrebbe essere 
valutata la Montedison a t>. 
ner conto ' di questo libra» 

E Rovelli? «Rovelli è il ri 
sultato più tipico del capita 
lismo italiano, con le sue tic 
bolezze e le sue corruzioni 
Settanta anni fa. Rovelli sa 
rebbe stato un grande capi 
tano di industria e come tali 
avrebbe svolto una funzione 
positiva. Oggi è il frutto di 
un rapporto tra stato ed «* 
conomia in base al quale 
come tutti sanno, non si 
chiedono soldi per fare in
dustrie ma si fanno industri» 
per chiedere soldi. Il "roveJ 
lismo", insomma, è stato e 
retto a sistema». 

E gli imprenditori pubblici 
quelli che una certa pubbli
cistica ad effetto e neohbe-
rista chiama i«boiardi di sta
to»? 

«Dopo una prima fase di 
espansione e di interessanti 
iniziative — penso a Mattei 
— hanno mostrato gli stessi 
limiti dei privati, forse anche 
maggiori». 

Che cosa si è spezzato nel
la dinamica capacità innova
tiva della imprenditoria 
pubblica? •> 

«La fase espansiva dell'eco 
nomia che faceva loro da 
ombrello». 

E' come dire che sono stati 
bravi quando tutto r era più 
facile o andava bene. -

«Certo, però non dimenti
chiamo che — lo si voglia o 
no — il fenomeno del " miraco
lo ", da considerare con tutte 
le sue storture e con quanto di 
positivo in esso si è espresso. 
porta anche il segno della ini
ziativa loro e delle stesse forze 
monopolistiche. Ma oggi in 
gravi difficoltà sono anche i 
grossi gruppi privati. Non 
hanno resistito alla recessio
ne. alla crisi di un certo si
stema di potere, al venir 
meno di un certo tipo di 
rapporto con i lavoratori; in
nanzitutto. si sono mostrati 
incapaci di fare fronte alle 
contraddizioni della ' grande 
impresa (la caduta tendenzia
le del saggio di profitto, la 
modificazione della combina-

La discussione sui centri del CNR 

Se la ricerca 
non ha programmi 
Quali condizioni occorrono per risanare organismi che han
no una importante funzione di raccordo con l'università 

Il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) è una delle 
istituzioni — . la più impor 
tante per bilancio, organizza 
zione e prestigio dopo l'Uni 
versità — attraverso le quali 
lo Stato promuove la ricerca 
scientifica. Il CNR ha un suo 
personale ricercatore e tecni 
co (circa 4000 unità) e inoltre 
sovvenziona in vario modo. 
soprattutto attraverso contri 
buti annuali, ricerche fatte 
da altro personale in vane 
organizzazioni e specialmente 
nell'Università. Il personale 
CNR lavora In tre diversi or
gani: gli istituti, i laboratori 
e i centri. Gli istituti ed 1 
laboratori sono costituiti da 
solo personale CNR, i centri 
invece nascono da una con 
venzione con durata quin 
quennale, rinnovabile, tra i' 
CNR e un'altra istituzione 
che è. nella quasi totalità dei 
casi. l'Università, Il CNR 
mette a disposizione una cer 
ta dotazione per il funziona 
mento del centro e l'acquisto 
di strumentazioni — oltre ad 
un certo numero di ricerca 
tori — l'Università i locali, li-
spese base ed anch'essa al 
cuni ricercatori. I centri sono 
ora 117 ed ospitano intorno 
alle 800 unità di personale 
CNR: per il loro funziona 
mento vengono dati all'Uni
versità circa 4 miliardi l'an 
no. 

Numerosi attacchi 
In questi ultimi tempi. 

soprattutto in occasione del 
l'entrata del CNR nel para 
stato e la sua conseguente 
ristrutturazione i centri sono 
stati oggetto di numerosi at 
tacchi e critiche da più parti: 
anche attualmente continua
no ad essere i più discussi fra 
gli organi CNR. Si dice so 
prattutto. che: a) siano un 
mezzo di cui si sono serviti 
vari «baroni» per finanziare 
ricerche universitarie slegate 
dalle tematiche di ricerca 
CNR (ma sono queste mai 
esistite?) e per sistemare 
personale da preparare per le 
future cattedre; b) le loro 
spesso esigue dimensioni non 
ne permettono una reale fun 
zione nella ricerca; e) il tipo 
delle ricerche che vi si svol
gono hanno una impronta ti 
piamente «universitaria» con 
tutti i significati tanplictta-
mente negativi che si annet 
tono a questa definizione. 

Ritengo che prima di di
scutere di queste critiche — 

che condivido in larga misu ' 
ra — sia corretto chiedersi 
se i centri siano validi o me 
no come istituzione. Solo 
rispondendo a tale quesito 
potremo impostare una cor 
retta politica nei confronti 
dei centri. Ritengo anche che 
il problema dei centri non 
consista tanto, come si è 
prospettato dai più. nella si 
stemazione delle 800 unità di 
personale CNR o nei soppe
rire nuovi canali di finan 
ziamento all'università at 
posto delle attuali dotazioni 
dei centri. Entrambe queste 
situazioni possono essere fa
cilmente sanate con vari e-
spedienti. Il problema de) 
centri resta invece molto im 
portante per le implicazioni 
generali che esso ha sul tipo 
di politica che il CNR deve 
svolgere nei confronti del
l'università 

Se questo ente è chiamato 
ad Intervenire nell'università 
selezionando gli investimenti 
secondo precise scelte pro
grammatiche. i centri rappre
sentano a mio avviso un in
tervento organico ed un in
vestimento certamente van
taggioso per il CNR specie 
nella prospettiva di una uni
versità finalmente uscita, con 
la riforma, dalla crisi in cui 
si dibatte. 

Infatti con l'esiguo impe
gno finanziario che comporta 
il funzionamento dei centri il 
CNR può: far lavorare su 
tematiche di ricerca da esso 
convalidate sia i propri ri
cercatori che ricercatori uni
versitari: utilizzare una strut
tura di base (locali, bibliote
che. ecc.) che seppure in mol
ti casi carente, sarebbe al
trimenti molto dispendioso 
da costruire ex novo; miglio 
rare la preparazione del suo 
personale in un ambiente 
come quello universitario che 
con tutti i suoi difetti resta 
sempre molto stimolante: 
drenare da questo stesso-
ambiente nuove leve. 

Se i centri rappresentano 
dunque una istituzione vitale 
è necessario stabilire coir* 
migliorarli tenendo conto del 
la fondatezza di molte eriti 
che cui prima mi riferivo. 1 
centri esistenti sono In realtà 
un complesso eterogeneo, nel 
quale appunto si individuano 
facilmente situazioni dalle 
quali quelle critiche hanno 
tratto spunto e per le quali 
tali critiche sono sacrosante. 
E" necessario quindi che le 
forse democratiche che ope 
rano nel campo della ricerca 

abbandonino una posizionn 
puramente difensiva di criti 
ca totale di alcune Istituzioni 
(come i centri) per acquisire 
sia la capacità di discrimina 
re tra le varie situazioni si* 
la forza di togliere alcuna • 
posizioni di potere. La strada 
da battere a mio avviso è 
rifarsi costantemente a rio 
che dovrebbe caratterizzar* i) 
centro, cioè il suo program 
ma. Se si ha infatti la capa 
cita di legare il centro ad un 
programma scientifico ben 
preciso e garantirsi la sua 
realizzazione poco spazio 
dovrebbe restare per una 
cattiva conduzione del centro 
stesso. 

Controllo adeguato 
La discussione sui centri del 

CNR si deve quindi spostare 
sui programmi scientifici che. 
essi debbono realizzare e sui 
controllo più adeguato dell» 
loro realizzazione. Per il paa 
sato purtroppo ritengo cha 
entrambi questi momenti 
siano stati carenti; molto si e 
discusso di politica della n 
cerca, ma nel nostro mondo 
scientifico è mancato un vero 
confronto su temi specifici 
come è mancata vistosamente 
una rigorosa analisi dei con 
suntivi delle imprese scienti 
fiche. Dobbiamo operare pei 
che ciò non avvenga per il 
futuro: il problema è quindi 
fondamentalmente un prò ' 
blema di partecipazione, di 
approfondimento di temati 
che scientifiche, di deraocra 
tizzazione degli organi di gr> 
stione a cominciare dai comi 
tati che, benché risentano del 
modo assai poco democratico 
di elezione, sembrano in al 
cuni casi bene intenzionati «fi 
avviare tale dibattito: per fi
nire ai futuri consigli di di
partimento di cui si auspica 
una celere istituzione. 

In queste condizioni l cen
tri restano per il CNR un 
buon investimento ed un in
tervento nell'università mol 
to più garantito per quanto 
riguarda la realizzazione dei 
programmi, della annuale 
distribuzione a pioggia di 
contributi. Non va inoltre 
trascurato che nella presente 
situazione universitaria ca
rente della più pallida pro
grammazione, i centri resta
no con la loro struttura, l'u
nico esempio di ricerca pro
grammata. 

Gregorio Olivieri 

zione tra capitale e lavoro)». 
In altre parole, gli impien-

ditori italiani, i grandi im
prenditori italiani non si so
no mostrati in grado di sa
pere fare fronte a questa fa
se di «vacche magre» sono 
incapaci di cimentarsi co.", la 
crisi del meccanismo di ac
cumulazione; forse non sono 
nemmeno consapevoli delle 
origini e delle ragioni di 
questa crisi; non riescono a 
reagire con idee nuove, così 
come noti hanno ideo nuove 
nelPaffrontare i rapporti — 
oggi tutti a loro svantaggio 
— con il capitale finanziario. 

In questo sconfortante , pa
norama, Colajanni trova una 
eccezione: la Fiat. Il gruppo 
di Torino è forte, mostra di 
saper affrontare le contrad
dizioni die derivano dalla 
crisi, ma non basta la sua 
presenza a dare un senno t'i-
verso al capitalismo italiano. 
E poi Colajanni vede in 
questa forza della Fiat un 
grosso rischio di «arroganza 
e di prepotenza per il paese 
tutto». Se la Fiat, dice, deci
de di premere perché le ri 
sorse pubbliche siano utiliz
zate in un certo modo, que
sto. è evidente, ha delle con
seguenze per l'intera economia. 

Un fronte . 
espansivo 

Nel quadro generale c'è pe
rò un altro spiraglio che au
torizza un minore pessimi
smo: il fronte dei piccoli e 
medi imprenditori. Oramai — 
e lo si è visto anche durante 
la fase espansiva del 7fi — 
sono la sezione più forte at
tiva e dinamica dell'economia 
italiana. Se le esportazioni 
hanno tirato e ancora oggi. 
in questa fase prerecessiva 
tirano, il merito è principal
mente loro, il settore nel 
quale sono più presenti — 
quello metalmeccanico — 
segna ancora adesso una 
migliore tenuta della produ
zione e il più forte tasso di 
esportazione. 

Colajanni ha avuto occa
sione di incontrare e discute
re «anzi scontrarsi», precisa. 
con molti di questi. Che 
impressione ne ha riportato? 
«Sono una forza, pero atten
zione. C'è il rischio che non 
diano il meglio che possono 
dare finché restano incapaci 
di esprimere una politica e-
coiiomica globale anzi una 
politica tout court. Hanno li
na grossa diffidenza verso la 
programmazione. Non si ren
dono conto che oggi se si 
vuole più profitto si ha bi
sogno proprio della pro
grammazione. Che cosa osta
cola la formazione del profit
to se non l'attuale politica 
della finanza pubblica oppure 
la attuale politica del capitale 
finanziario? Nelle condizion* 
dell'economia italiana oggi. 
lo schema liberista e neo li 
berista non funziona per 
niente». 

Ecco, il mercato. La pole
mica contro di noi comunisti 
è molto aspra e contraddillo 
ria: ci accusano una volta di 
essere neo-manchesteriani e 
altre volte di non vo'er il 
mercato, «soffocando» lo svi
luppo delle forze «sano» del
l'economia. 

«Io lo ripeto sempre molto 
chiaramente: * né neo - man-
chesteriani di ritorno, cosa 
del resto ridicola e impropo
nibile. anche perchè saivobc 
un neo-manchesterismo con i 
soldi dello Stato, né saerheg 

gi di stato. Invece il prò 
blema vero è quello di vedo 
re cosa deve essere o^gi il 
mercato, come deve funzio 
nare. Ecco allora il discorso 
sulla programmazione». 

Ma perchè i piccoli e modi 
imprenditori la temono? 

«Oggi anche loro sono in 
difficoltà perchè è venuto u 
mancare l'ombrello protettivo 
della grande industria e del 
sistema di rapporto tra que 
sta e la DC. Ma noi confronti 
della programmazione î ri
flette l'atteggiamento ambi 
gi'o che hanno verso il PCI. 
Hanno paura che con la 
programmazione — che proba 
biUnente vedono coni-'' qual
cosa di vincolante, burocrati
co — e con il PCI al govvrno 
si trovino di fronte ad un 
"nuovo padrone". Nello stes
so tempo sentono però che il 
PCI è l'unica forza che può 
cambiare le cose u a loro 
conviene che le cose cambi
no. E' questa ambiguità a 
mio parere che impedisce lo 
ro di dare il > meglio». ' 

E in che modo noi dob 
biamo lavorare perchè questa 
ambiguità sia sciolta? 

«Io credo che un discorso 
come quello che abbiamo 
fatto finora a questi inipren 
ditori e che definirei di "tipo 
sindacale" lion è più suffi 
cicute. Non possiamo più 
parlare loro solo del credito. 
ad esempio, o della riduzione 
del tasso di interesse Queste 
cose le dobbiamo ancora di 
re. ma dobbiamo fare lo«-<> 
innanzitutto un discorso poli 
tico più complesso, in un 
rapporto veramente diale!'i 
co. 

« Non dimentichiamo che i 
piccoli e medi imprenditori 
sono nella maggioranza ('ci 
conservatori. Questo compii 
ca le cose, ma rende ancor 
più necessario che si stabi 
lisca con loro un rapporto 
limpido, chiaro, nel quale sia 
molto netta la distinzione tra 
loro e noi. tra la nostra e la 
loro funzione: nel quale si 
vada, quando serve, allo 
scontro, sulla base però della 
chiarezza estrema delle r: 

spettive posizioni e colloca 
zioni». ' ' • • • < > 

«Non vogliamo certo garan 
tire loro qualcosa sul terreno 
del rapporto di lavoro, che. 
invece, deve essere sempre 
aperto allo scontro, come è 
giusto e indispensabile che 
sia: né voghamo parlare loro 
il • linguaggio - dell'interclas
sismo. che ha già mostrato la 
corda nella politica de di 
questi ' decenni. Credo che 
terreno di incontro con loro 
deve essere quello del muta 
mento economico, sociale. 
politico della società. Dob 
biamo offrire loro l'immagine 
di una società sostanzialmcn 
te libera, all'interno della 
quale la programma/ione è 
uno strumento che serve ad 
affermare la libertà, non a 
comprimerla». •• 

In altre parole, a sessanta 
cinque anni di distanza dalla 
Teoria, il concetto di innova 
zione ' imprenditoriale di 
Schumpeter esce da'la • di 
mensione strettamente ctono 
mica dell'impresa e si di'ata 
in una dimensione politica 
alla società. E" cosi? 

«Si è cosi; ò una sfida poli 
tica che gli imprenditori — «• 
non solo quelli minori del 
resto — devono accettare, se 
vogliono uscire da questa 
crisi, che. come tutti ben 
sappiamo, non è certo solo 
di natura economica» 

Lina Tamburóne 

La Francia a sinistra 
rio €m@Mmr§ 

Dopo il "caso" asiano, il "caso-
francese • Come si nmo> e una 
società sea/a compromesso 
storico • Il crollo •? Giscaré'• -
L'Eprscommrismo dì Parigi • \ 
Gramsci m Francia • Cardinali 
e ghigliottine • AMmsser contro 
Msrckats • G i scandali, 
i soldati, i bottegai, gli scrittori, 
b g lena éefle ime destre, 

cadavere di m trmctetu. 

Mar,a C^ csh 3assa->r; Carlo LUd-o*-. • 
P?.o:.Ì P <-•*'or*-• n, E-r*"-.MeRanaQn<gosa 

Servizi sociali: 
realtà e riforma 

!L MULINO <c -V 
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Dopo l'aggressione ad un docente da parte di un .commando» 

Architettura a Firenze per porre 
della violenza 

Pei'^attuare, la legge di riforma 

• • • ; ' ( ' 

La decisione presa dalla Facoltà per ripristinare un clima diverso — Il preside prenderà contat
ti con i partiti per rendere agibili le sedi a tutte le componenti democratiche - Documento del PCI 

Un progatto dal vicedirettore generala Mari 
rata a l'istituzione di una rete in MF per trasm 

o Motta preveda la ristrutturazione della terza 
issioni culturali - Alcune polemiche infondata 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - La facoltà di 
architettura, il punto più cal
do e disastrato dell'ateneo 
fiorentino, è stata chiusa a 
tempo indeterminato dal con
siglio di facoltà riunito in se
duta straordinaria • in segui
to all'ennesima < aggressione 
ad un docente portata a se
gno ieri sera all'interno dei 
locali - dell'università da un 
commando di quattro cinque 
individui mascherati. ; 

I 54 professori presenti si 
sono espressi all'unanimità per 
la sospensione a tempo in
determinato ' dell'attività '< di
dattica e degli esami; non sa
rà invece interrotto il fun
zionamento delle commissio
ni di lavoro e del consiglio 
di facoltà che tornerà a riu
nirsi già dalla prossima setti
mana. In questo modo i pro
fessori hanno voluto far ca
pire che la sospensione è 
un provvedimento col - quale 
si intendono ripristinare le 
condizioni per una nuova ria
pertura della facoltà in un 
clima diverso. 

Quello che si è venuto a de
terminare . in : queste ultime 
settimane ancor prima del
l'inizio dell'anno accademico. 
è stato giudicato dai docenti 
della facoltà insostenibile ed 
inaccettabile. Un mese fa un 
gruppo di e precari > occupò 
l'ufficio di presidenza provo
cando l'intervento della poli
zia; l'altro ieri il professor 
Emilio Perondi di analisi ma
tematica è stato aggredito e 
pestato all'uscita della facol
tà al • termine di ' una ses
sione ' di esami. Ma non so
no che gli ultimi episodi in 
ordine di tempo di una lunga 
catena di violenze, intimida
zioni e aggressioni che si è 
sviluppata da più di un an
no senza soluzione di conti
nuità. . -;.'•'-. :.i.'-.;' 
-Anche in considerazione di 
questo clima di violenze che 
sta di nuovo montando - in 
città la chiusura di archi
tettura cessa * di essere un 
fatto puramente interno alla 
vita dell'ateneo per assume
re le dimensioni di problema 

cittadino Per questo il con
siglio di facoltà ha dato man
dato al preside, professor Do
menico Cardini di intrapren
dere una serie di contatti con 
gli organismi '* di • direzione 
dell'ateneo e le forze politiche 
e sociali cittadine. L'obietti
vo è quello di « garantire la 
incolumità di docenti e non 
docenti, l'agibilità delle sedi 
universitarie a tutte le com
ponenti che si riconoscono 
nell'ordinamento democratico 
dello stato>. ";.'--. „;.-• -, •.,-,•. 
. - La federazione fiorentina 
del PCI dal canto suo < sol
lecita una iniziativa delle for
ze politiche e delle istituzio
ni democratiche della città » 
per arginare la violenza e 
per ripristinare quelle condi
zioni che permettano la ria
pertura delia facoltà che da 
sola raccoglie un quarto de
gli studenti dell'intero ateneo 
fiorentino e che serve tutta 
la regione toscana e buona 
parte della domanda studen
tesca dell'Italia centrale. : • 

Daniele Martini 

Tutti assenti dall'aula della Camera i suoi deputati 

La DC incapace di sostenere le 
sue proposte sull'ordine pùbblico 

ROMA — L'assenza di tutti 1 
deputati della DC, ieri matti
na nell'aula della Camera, ha 
creato un piccolo ma illumi
nante caso politico che • te
stimonia in modo significati
vo della frequente incapacità 
di questo partito di tradurre 
in atti concreti le proprie pe
tizioni di principio. E' all'or
dine del giorno la richiesta 
(formulata a suo •• • tempo 
proprio dalla DC) dell'esame 
da parte della commissione 
Giustizia in sede legislativa 
anziché referente — cioè con 
un iter più rapido, dal mo
mento che in tal modo si e-
vita la discussione anche in 
assemblea — del provvedi
mento varato venti giorni fa 
dal Consiglio dei ministri e 
contenente nuove disposizioni 
penali e di prevenzione. 

La DC stessa ha ripetuta
mente sottolineato che il di
segno di legge relativo a 
queste disposizioni è frutto 

delle valutazioni susseguenti 
proprio all'ondata di gravis
simi episodi - di criminalità 
che hanno avuto per obietti
vo suoi dirigenti e militanti. 
Bene, quando tuttavia la ri
chiesta della sede legislativa 
è stata formalmente proposta 
all'assemblea dalla presidenza 
della Camera, i radicali han
no fatto opposizione chieden
do un voto. Scontata l'asten
sione comunista. A strumen
tale sostegno del no radicale 
si sono schierati i neo-fascisti 
presenti in aula per il fili
bustering :• contro le nuove 

- norme per le elezioni ammi
nistrative. E l'operazione 
combinata MSI-PR ha avuto 
facile gioco nella totale as
senza proprio di quei demo
cristiani che avevano condot
to una vistosa campagna 
propagandistica sull'esigenza 
della più sollecita approva
zione. del provvedimento. < 

Il resto della seduta di fine 

settimana se n'è andato In 
< una stanca ripetizione degli 
pseudo-motivi addotti, "• sem
pre e -• solo dall'accoppiata 
fascisti-radicali, per cercare 
di ritardare l'approvazione 
del decreto di rinvio a prima
vera della tornata autunnale 
di rinnovi di consigli comu
nali e provinciali, e della leg
ge che unifica e razionalizza 
i turni elettorali amministra
tivi. In tanta morta gora, due 
soli elementi d'interesse: la 
conferma della piena adesio
ne repubblicana ai provvedi
menti; e le riserve che su di 
essi hanno Invece ribadito 1 
socialisti (pur preannuncian
do voto favorevole) e. In più 
drastico modo, 1 socialde
mocratici che s'allineeranno 
con i liberali — nell'ambito 
dello schieramento politico 
dell'accordo a sei — nel vo
tar contro le due misure. 

a- * • p-

Martedì i l « Comitato ristretto » conclude i suoi lavori 

In Commissione il 22 la legge 
per la riforma della polizia 

Accordo di massima su quasi tutti gli articoli - Propo
ste di Mammì per superare le divergenze sul sindacato 

Messina: 
nuova proposta 

di trasferire 
\* * << r 

il «pretore 

scomodo» 

PALERMO — La proposta, 
la seconda nel giro di un 
anno, 6 del suo diretto supe
riore, il dirigente della pre
tura di Messina, consigliere 
Gioacchino Valenti: il giudi
ce Elio Risicato, sostiene, è 
« causa di disservizi »; per 
questo deve essere trasferito 
ad altro incarico. 

Con questa motivazione, 
sulla quale s'addensa più di 
un sospetto, si vorrebbe giu
stificare il passaggio del pre
tore Risicato, l'autore del 
rapporto sullo scandalo del 
«traghetti d'oro» della 
PINMARE, sul quale sta in
dagando la commissione In
quirente dalla sezione penale 
della pretura a quella civile. 

Gli specifici addebiti mossi 
al magistrato non si cono
scono, ma è certamente rile
vante il fatto che la propo
sta di trasferimento venga 
ripresentata proprio nel pie
no della vicenda sollevata da 
Risicato con il suo scottante 
rapporto sui traghetti giap
ponesi. La proposta di trasfe
rimento è stata avanzata dal 
pretore dirigente al Consi
glio superiore della magi
stratura. : V _' 
' Il Consiglio deve però an
cora esaminare una preceden
te analoga richiesta, che ri
sale al novembre 1978. alcu
ne settimane dopo la cospen-
sione del sindaco democri
stiano di Messina Michele 
Merlino, ordinata dal dottor 
Risicato in seguito all'altra 
clamorosa inchiesta sulle gra
vi irregolarità nelle assunzio
ni di 300 invalidi (fasulli) al 
municipio e sul rilascio di 
numerose licenze edilizie in 
violazione del Plano regola
tore della citta. 

ROMA — I tempi dell'iter 
parlamentare per la riforma 
della PS, saranno sostanzial
mente rispettati. Il 22 no
vembre — lo slittamento di 
una settimana, rispetto alla 
data prevista, si è reso ne
cessario per gli impegni in 
aula, che attendono i parla
mentari mercoledì e giovedì 
prossimi — il testo unificato 
del progetto di legge, elabo
rato dal « Comitato ristretto » 
della Camera, passera all'e
same della commissione In* 
terni, in sede referente. Nella 
sua ultima riunione — fissata 
per martedì 15 — il Comitato 
dovrà definire gli articoli re
lativi ai rapporti con gli Enti 
locali e al coordinamento tra 
le forze di polizia. :•;:.'•'-
•* Su •- questo problema c'è 
stata Ieri una sortita del de 
onorevole Zolla, il quale ha 
sostenuto < che deve essere 
« puntualmente attuato quan
to previsto dagli accordi a 
sei » (affidare cioè il coordi
namento alla Direzione gene» 
rale della PS. previo un suo 
riordinamento) e che il suo 
gruppo «si opporrà a qua
lunque tentativo di stravol
gerne il contenuto». 3 .-.r 
- Sul tema del coordinamen
to è intervenuto anche l'ono
revole " Marami, - presidente 
della commissione Interni 
della Camera, per ricordare a 
Zolla che dopo quegli accordi 
«è sopravvenuta la soluzione 
data al problema del coordi
namento dei servizi segreti: 
si tratta di trovare adesso — 
dice Mammi — una soluzione 
concordata, che rispetti sia lo 
spirito dell'intesa a sei. sia 
gli approfondimenti che sono 
seguiti ». 

In sostanza, secondo l'e
sponente del PRI. dovrebbe 
essere creato — sul modello 
di ciò che è stato fatto per 
la riforma del servizi di sicu
rezza — un segretariato ge
nerale presso il ministero 
degli Interni, che funzioni da 
organo di coordinamento a 
stretto contatto con il mi
nistro. La sortita di Zolla 
non dovrebbe produrre co
munque lacerazioni • nel 
« Comitato ristretto », - visto 
che anche il de Mazzola ha 
dichiarato che sul problema 
del coordinamento tra le for
ze di polizia « c'è già una in

tesa di massima per il 90 per 
cento della materia». 
•-r Anche ' sul * complesso del 
testo unificato, frutto di un 
lungo e difficile lavoro, che 
ha portato alla positiva solu
zione di una serie di proble
mi di riforma, c'è sostan
zialmente un accordo tra le 
forze che lo hanno elaborato-
Resta invece da risolvere il 
delicato problema del sinda
cato, sul quale permangono 
serie divergenze, il cui supe
ramento è reso necessario 
oltretutto per uscire da una 
situazione di incertezza, che 
determina tensioni nella poli
zia. In proposito una agenzia 
di stampa aveva annunciato 
l'altro ieri la convocazione di 
un e vertice » tra i partiti 
della intesa programmatica, 
ma la notizia non ha trovato 
alcuna conferma. 

La necessità di uscire da 
questa Incertezza ' « con il 
massimo di concordia tra le 
forze politiche che sostengo
no il governo », viene sottoli
neata dall'onorevole Mammì 
in una Intervista a « Vita ». 
Lo schieramento sul sindaca* 
to di polizia — cjgli dice — 
« è * per ' ora paritetico: 23 
commissari che lo vogliono 
in un modo e 23 in un altro. 
Io mi trovo in mezzo». Se
condo l'esponente repubbli
cano si dovrebbero « conci
liare due esigenze: quella del
la libertà sindacale, voluta 
dalla Costituzione, e quella 
della apoliticità della poli
zia». Ci* potrebbe ottenersi 
eleggendo « un organo unita
rio anche a misura della 
rappresentanza delle varie 
organizzazioni - sindacali » e 
vietando che ai sindacati di 
polizia «possano aderire cit
tadini che alla polizia non 
appartengono ». 
- A questi sindacati dovrebbe 
quindi essere richiesto che 
« siano rappresentati da poli
ziotti ». Se queste cose fosse
ro condivise e se, « in ottem
peranza dell'art. 96 della Co
stituzione. fosse vietata l'as
sunzione di atteggiamenti po-
lltlet da parte dei polizioti e 
delle ' loro rappresentanze 
sindacali — conclude Mammi 
— 1 dissensi attualmente e-
sistenti sarebbero superabi
li». 
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LA SOYUZ A LOS ANGELES La navicella Soyuz i «sposta alla 
mostra culturale a commerciale 

allestita dall'URSS a Los Angeles In occasione del M. della Rivoluzione di Ottobre. La 
mostra, che è stata inaugurata giovadi scorso, è la prima organizzata dai sovietici negli 
USA negli ultimi 11 anni. Nella foto: la sonda spaziale Soyuz sovrastata da alcuni satelliti 

Ascoltati dai parlamentari Grassi, Orsello e Berte 

Positivo incontro fra i dirigenti 
RAI e la Commissione di vigilanza 

ROMA — Il presidente della 
RAI. Paolo Grassi, il vicepre
sidente Giampiero Orsello, e 
il direttore generale, Pinan-
tonino Berte, sono stati ascol
tati ieri per quattro ore dal
la Commissione parlamenta
re di vigilanza in merito al
le nomine dirigenziali decise 
nell'estate • scorsa -,"--

C'è stato un chiarimento 
dei rapporti fra Commissio
ne e Consiglio di ammini
strazione dell'azienda. Gras
si, infatti, al di là di giudizi 
e critiche su fatti singoli, ha 
chiesto un dialogo costante e. 
quindi, * incontri ' frequenti' 
(anche più di uno al mese) 
con l'organo che istituzional
mente è l'interlocutore na
turale. C'è stata anche una 
autocritica sulle nomine da 
parte dei responsabili della 
RAI, che hanno riconosciuto 
errori — determinati da man
canza di tempo — nel meto

do e nella sede partitica scel
ta, ma comunque non per i 
nomi delle persone designa
te ai vari incarichi. • 

Al termine dell' incontro, 
Paolo Grassi ha detto che 
esso «era involontariamente 
iniziato come una specie di 
caccia all'errore, anche le
gittimo, ma poi la conversa
zione è stata ricca e docu
mentata ed ha riguardato 
tutta la vasta problematica 
aziendale. Abbiamo espresso 
la nostra volontà di dialogo 
— ha aggiunto il presidente 
della RAI — poiché 11 Consi
glio di amministrazione ri
tiene che non ci debbano 
essere dubbi, frustrazioni, pro
cessi all'intenzione: è nostra 
opinione che esista una lon
tananza psicologica e opera
tiva con la Commissione e, 
per questo motivo, desideria
mo contatti precisi nella se
de istituzionale». 

-'•• Alla Commissione, che ha 
compiti di vigilanza, ma nel
lo stesso tempo di indirizzi, 
«è stato chiesto di svolgere 
il suo ruolo in modo ancora 
più ampio, specie ora che la 
RAI si trova ad affrontare 
problemi importanti come il 
piano triennale di investi
menti 1978-80; il varo della 
terza rete tv; la ristruttura
zione aziendale ». -
- Questa esigenza è stata ri
conosciuta, in vari interven
ti. di parlamentari ed è già 
stato fissato un altro incon
tro RAI-Commissione per il 
17 novembre per l'esame, ap
punto, del piano triennale e 
della terza rete. 

Lunedi prossimo, intanto. 
l'apposita commissione del 
Consiglio di amministrazio
ne si occuperà della ferzo re
te; martedì il Consiglio avrà 
un incontro con le Regioni; 
subito dopo con 1 sindacati. 

OGGI CONVEGNO DELIA CGIL A REGGIO CALABRIA PER LA CRESCITA CIVILE DELLA REGIONE 

La 
La presenza mafiosa ih tutti i settori produttivi impone ormai un impegno permanente e unitario - Appello dell'arcivescovo Sorrentino 

Dal 
REGGIO CALABRIA — La 
recrudescenza mafiosa e la 
impressionante catena di de
litti che turbano profonda
mente la città e la provincia 
di Reggio Calabria sono al 
centro dì un appello dtll'ar» 
cìvescoTO monsignor Sorren
tino e del convegno sulla que
stione della mafia e sulta 
lotta dei lavoratori, indetto 
dalla CGIL per stasera, net-

: la sala del consiglio provin
ciale Il convegno si concio» 

• derà deanani con l'intervento 
di 
tarlo 
Oggi. 

IL. 
si terrà a Gioia» 

'• djBa provincia di Reggio Ca

labria. dove più aperta e 
costante è la lotta alla ma
fia — un altro incontro pro
mosso dalla amministrazione 
comunale fra rappresentanti 
politici, sindacali, della ma
gistratura. delle categorie 
professionali e dei giovani, 
per stabilire le modalità e 
i tempi di una nuova •aanl-
festazione pubblica contro la 

SMtentine ricorda eia spira
le di vjoteosa che ha fatto 

ti luttit. Nella «befera di 

e travetti bm-
btaL La Calabria ferma «ba 

di pace per ri-
i 

mi economici e sodali. E* 
la coscienza di ogni calabre
se — prosegue fl presule nel 
suo accorato appello — che 
deve reagire: non possiamo 
restare indifferenti o assiste
re passivi dinanzi a tanti 
fatti di sangue che offendono 
la dignità di una regione. 
Ciascuno di noi si deve'ado
perare perché siano rimosse 
le cause remote e prossime 
di onesti tristi fenomeni che 
hanno la loro origine in un 
sottosviluppo economico e 
culturale»- deua nostra 
terra.' .•••••--•• 

Di qui un appello partico
lare e agli educatori e, so-
vwefefiisMÈB " ari * osBsftjsavKnsH •vavsn. 

che con una intensa azione 
sta elevato fl tono 

morale del nostro popolo». 
Dal canto suo, la CGIL di 

Reggio Calabria ritiene che 
le dimensioni raggiunte dalla 
presenza mafiosa in tutti i 
settori produttivi impone or
mai un impegno di lotta per
manente e unitario: sono 
molteplici i casi in cui «i 
lavoratori in lotta per difen
dere fl proprio potere con
trattuale, le proprie libertà 
e lo sviluppo detta democra
zia si scontrano concreta
mente con la prepotenza e 
la prevaricazione mafiose». 

e La mafia — secondo il 
segretario detta CGIL di Reg
gio Calabria. Placido Napoli 
— rappresenta • un - mtaéste 

serio e di notevole 
alta lette dei lavora-

tori per la crescita civile. 
sociale ed economica della 
Calabria: gli edili, come i 
braccianti e le raccoglitrici 
di olive, nella difesa dei loro 
diritti e nette lotte per con
quistare migliori condizioni 
di vita e di lavoro, si tro
vano di fronte II fenomeno 
mafioso, ormai parte orga
nicamente funzionale al tipo 
di economia disgregata e as
sistita che caratterizza la so
cietà calabrese». 

II convegno detta CGIL è 
aperto atte altre orgaxdxxa-
zioni sindacali, alle forse po
litiche. agli amministratori, 
alta magistratura, atte for-

a r< 

nali e detta cultura, e a 
quelle degli operatori econo
mici: ciò perché «solo da un 
impegno largo, unitario e 
coordinato può venire forza 
sufficiente all'azione per sra
dicare dalla nostra realtà la 
mafia e avviare una politica 
di reale risanamento della 
economia e della società reg
gina e calabrese». 

La presenza di Felidano 
Rossftto vuol significare «la 
scelta di sostenere a Svetto 
nazionale con tutta la forza 
del movimento dei lavorato
ri la battaglia contro fl fe
nomeno e la ' violenza ma
fiosa». 

ROxMA — E' i all'esame del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV un progetto di 
regionalizzazione della terza 
rete radiofonica, presentato 
dal vicedirettore dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva Ma
rio Motta, che ha suscitato 
aspre (e, come si vedrà, so
stanzialmente infondate) •• po
lemiche giornalistiche. Di che 
cosa si tratta? Cerchiamo di 
capirlo. E ricordiamo, prima 
di tutto, che un anno fa, e 
cioè nell'ottobre : del '76, " Il 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI aveva deliberato 
che alla > programmazione 
regionale fosse assegnato uno 
spazio quotidiano di 2 ore e 
20 minuti, da ripartire «in 
misura uguale» tra la prima 
e la seconda rete radiofoni
ca. Data, però, l'impossibili
tà tecnica di utilizzare a que
sto scopo la prima rete, l'au
mento dello spazio regionale 
ebbe inizio, dal novembre del
lo scorso anno, solo sulla se
conda rete e per la durata 
di mezz'ora ' (in attesa ; che 
si creassero le condizioni per 
ulteriori incrementi). "' > -
' Oggi, il problema dello svi
luppo delle trasmissioni ra
diofoniche regionali non è più 
rinviabile. La necessità di a-
dempiere agli obblighi posti 
dalla legge di riforma, la 
pressione delle Regioni, l'im
postazione della terza rete tv 
inducono infatti a riaprire il 
discorso, anche tenendo conto 
del fatto che il nuovo Consi
glio d'amministrazione ha sta
bilito, con l'istituzione in cia
scuna Sede della RAI di una 
struttura ad hoc, la condizio
ne di fondo per affrontare in 
concreto gli impegni. - . 

In buona sostanza, il pro
blema è questo: quale delle 
reti radiofoniche può essere 
resa disponibile per la pro
grammazione regionale? Se
condo il « progetto Motta ». 
la terza. Perchè? Perchè non 
è pensabile, nella situazione 
di concorrenza che si è oggi 
determinata in seguito al pro
liferare delle emittenti priva
te, sottrarre una delle due 
reti di maggiore ascolto (la 
prima o la seconda) della 
RAI alla programmazione na
zionale. D'altra parte, la re
gionalizzazione della terza re
te non presenterebbe difficol
tà tecniche • e costi diversi 
da quelli che presenterebbe 
la regionalizzazione della se
conda rete e potrebbe essere 
realizzata negli stessi tempi, 
e cioè per la primavera del 
'79. La messa a disposizione 
dell'attuale terza rete radio
fonica : regionalizzata — con 
una copertura di popolazione 
che sarebbe subito di oltre 
il 99% in MF e nel tempo 
del 50 per cento in MA (me
dia ampiezza) — non signifi
cherebbe, naturalmente, copri
re tutte le ore disponibili con 
trasmissioni regionali: : l'e
spansione delle trasmissioni 
regionali •. non - incontrerebbe 
però nessun ostacolo, ad ec
cezione di quelli derivanti dal
le condizioni oggettive (supe
rabili con il naturale proces
so di crescita delle capacità 
ideativo-produttive delle Se
di). Gli spazi da esse occu
pati potrebbero essere deter
minati secondo criteri diffe
renziali nel tempo e le collo
cazioni potrebbero - essere 
scelte in conformità alle esi
genze . locali, spesso diverse 
fra loro. 
- Questa ipotesi, come è evi
dente, • implica la necessita 
di una forte programmazione 
continua «di supporto», nel
la quale le trasmissioni re
gionali - potrebbero inserirsi 
senza sconvolgimenti di «pa
linsesto»: il «supporto» mi
gliore da questo punto di vi
sta — afferma il «progetto 
Motta» — sarebbe una pro
grammazione di • musica leg
gera (anche in funzione di 
« colonna trainante » capace 
di fronteggiare il tipo preva
lente di programmazione del
le radio locali private). Nel
l'arco della giornata potreb
bero trovare collocazione (sia 
per una diffusione nazionale. 
che per una diffusione regio
nale) tutte le trasmissioni del 
Dipartimento scolastico ed e-
ducativo per adulti e le tra
smissioni dell'accesso (quelle 
autogestite da associazioni. 
movimenti, gruppi, ecc.) per 
la loro natura convenienti atta 
programmazione della «nuova» 
rete e che oggi costituiscono, 
complessivamente, un onere 
difficumente sostenibile per la 
prima e per la seconda rete. 

Ma Radkhì ha rappresen
tato finora il tentativo di una 
programmazione a hvetto cul
turale medioalto. Ed un im
pegno in questa direzione — 
indipendentemente da ogni 
giudizio di merito sui risultati 
finora raggiunti — certo va 
non soltanto mantenuto, ma 
anche perfezionato dal servi
zio pubblico, n «progetto 
Motta» non Io contraddice, 
invece? Non pare, dato che 
in esso si prevede l'impiego 
(sempre entro la primavera 
del *7f ) di una rete in MF 
attraverso lo « sdoppiamen
to» detta MF , detta MA 
netta prima e nella se
conda rete, «con una garan-
sta di copertura MA disti sia 

per la seconda rete e molto 
buona (in prospettiva presso
ché totale) per la prima re
te»: sarebbe quindi la MF 
della prima rete quella che 
potrebbe costituire un nuovo 
canale di emissione destinato 
alla domanda più propriamen
te culturale, «non maggiori
taria, ma • importantissima », 
del pubblico e. in particolare, 
dei giovani: musica classica. 
soprattutto; programmi cultu
rali parlati di particolare in
teresse e rilievo ed inoltre 1 
programmi dell'attuale GR-3. 

Questo, in sintesi, il « pro
getto Motta», che come si ve

de. non ipotizza «privilegi» né 
pe la seconda, né per la prima 
la seconda, né per la prima 
rete. Su di esso, comunque, 
la discussione è aperta. Sarà 
una discussione utile e pro
duttiva se verrà condotta sen
za angolazioni «corporative» 
e senza pretestuose strumen
talizzazioni, del tipo di quelle 
fatte ieri dal Manifesto (dove 
si è letto, per esempio, che 
questa proposta tenderebbe a 
dare, nientemeno!, «tutto il 
potere a Gustavo Selva ») e 
anche dalla Repubblica. " 

m. ro. 

Il presidente 
dello RAI-TV 

incontra 
le Associazioni 

culturali 
ROMA — SI è'svolto l'an
nunciato incontro fra 11 Con
siglio di amministrazione del
la RAI, nella persona del suo 
presidente Paolo Grassi, e le 
Associazioni culturali demo
cratiche, che lo avevano ri
chiesto. I rappresentanti del
le associazioni hanno posto il 
tema della loro partecipazio
ne alla vita dell'azienda, nel
lo spirito della riforma. 

Inoltre, le Associazioni han
no sottolineato la delicatez
za dell'attuazione della rifor
ma In atto, fondata sul de
collo della terza rete tv nell' 
ambito di un processo di de
centramento, sul piano trien-
naie di investimenti, sulla ri
strutturazione aziendale e 
-sulla riorganizzazione del la
voro. 

Si è costituito 
a Roma 

un comitato 
di solidarietà 

al Belice 
ROMA — SI è costituito a 
Roma un comitato di «soli
darietà al Belice ». L'Iniziati-
va è stata promossa da un 
gruppo di cittadini di Ispira
zione cristiana che hanno vi
sitato nell'agosto scorso le zo
ne terremotate della Sicilia. 
L'annuncio è stato dato in 
una riunione che si è svolta 
Ieri pomeriggio in una sala 
della chiesa di Santa Maria 
degli Angeli e alla quale ha 
partecipato don Antonio Ri-
boldi, 11 parroco di Santa Nin
fa (Trapani) 

« Il comitato — è stato det
to — si propone di svolgere 
azione di sensibilizzazione del
l'opinione pubblica sulla 
drammatica situazione che 
tuttora regna nella valle del 
Belice ». 

Amministrazione 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973, 
, n . 14, art. 1, lettera a ) , saranno indette le sotto-
\ notate licitazioni private per gli importi a base 
d'asta a fianco indicati ( IVA a carico dell'Ammi
nistrazione Provinciale)!' • 

— - S.P. n. 471 di Sant'Anatolia di Narco. Siste
mazione e bitumatura del tratto dall'abitato 

. di S. Anatolia di Narco alla S.P. n. 470 di 
Poggiodomo. Legge 26-4-1976, n. 176. 

I. 186.500.000 

— S.P. n. 477 di Castelluccio. Sistemazione e bi
tumatura tratto bivio S. Scolastica Forca Cana
pine (Confine Provincia) Km. 16+610. Legge 
26-4-1976, n. 176. L. 149.000.000 

, Coloro che desiderano essere invitati a parteci
pare alle gare suddette, \ dovranno richiederlo 
con apposita istanza in bollo da presentarsi al
l'Ufficio Amministrativo LL.PP. dell'Amministra
zione Provinciale, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non impegna rAmmini-
strazione. 

IL PRESIDENTE 

Vinci Grossi 

COMUME DI CfflAKClAMO TERME 
AVVISO DI GARA 

' (PROVINCIA DI SIENA) 
Vtrrft indetta con la procedura dell'art. I / A ltgg« 2-2-73 n. 14 

licitazione privata p*r l'appalto dai . lavori di completamento dai 
Centro Polisportivo Comunale — Opere Edili ed affini — 
L. 250.289.700. Le imprese possono chiedere di essere invitate 
entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale delta Regione Toscana, con domanda in bollo alle» 
gando valido ed idoneo certificato di iscrizione all'A.N.C nella 
categoria ed importo corrispondenti. La domanda dovrft essere diret
ta all'Ufficio Tecnico di questo Comune. 

F.fo I I Sindaco 
ALBO FREGOLI 

Rassegno Lavoro 

dei Concorsi 

La rivista mensile che vi 
informa sui CONCORSI 
banditi in TUTTA ITA
LIA P*r IMPIEGATI e 
OPERAI. 

Abbonamento annuo: 
L 60.000 

Un numero aggiornato: 
L 6.500 

Richiedetelo direttamente 
indirizzando: CIPA S.r.L 
Via MamHli. 44 - 20128 

PAHDOLCE OENOViag 
prodotto tatto l'aano dalla 

BELLEZZA 
1C127 Genova - Via Fatai 
Tekfa— (BM) tSSJEM 
Eapone al Teenhotel di 
dal U al » 

PERITO tecnico bOinfoe, 

CC*TCJa «TAODWSdlUeOKft d i 

Stadio Dlncaa - 39067 
Appiano (Bolzano), Via 
Unbracfat. TcL (0171) 
W.H». . . . . . . . . . . . 

Rinascita 
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DIETRO LA VICENDA DEL BANDITO CHE SI E' UCCISO 

; ;i 
i 
> t i 

I rapinatori erano; 
comodati da un 

di banca 
Imprevisti sviluppi della tentata rapina sulla riviera di ' Ponen
te — Il suicida era della banda «22 ottobre» — Molti colpi 

GENOVA — Da sinistra: Sergio Noardo, il bandito suicida, Giovanni Scarni, Caterina Bosio e Antonino Napoli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con l'identifica
zione dell'uomo che si è uc
ciso durante la fuga dopo la 
fallita rapina di Santo Stefa
no al Mare, la vicenda che 
vede implicato nella pericolo
sa banda addirittura un fun
zionario • di . banca (che se
condo le risultanze dell'in
chiesta, organizzava rapine 
negli istituti da lui : diretti) 
ha ^ assunto clamorosi ed 
Imprevisti sviluppi. ••>.•;•.': 

Ma procediamo con ordine, 
ricordando i fatti per meglio 
inquadrare :' e • ricordare al 
tempo stesso l'accaduto ed i 
personaggi * implicati nella 
complessa storia. 

Tre individui, attesi da un 
quarto in auto, tentano gio
vedì pomeriggio una rapina 
in un cantiere edili; di Santo 
Stefano al Mare, in provincia 
di Imperia: mirano ad un in
gente bottino, le buste paga. 
ma vengono disturbati dal
l'arrivo degli operai e sono 
costretti alla fuga. La « Mi
ni » sulla quale viaggiavano 
viene inseguita. TI quartetto 
si separa ad un certo punto 
e due vengono visti trasbor
dare su una < Alfasud ». Una 
pattuglia della estradale» si 
lancia all'inseguimento, . spa
ra, colpisce una gomma della 
vettura in fuga, i banditi 
l'abbadonano .: e si gettano 

nella scarpata. Vengono rag
giunti. Uno è preso ed identi
ficato per Mauro Corarnusi, 
di 33 anni, abitante in riva al 
mare a Pegli. E* un quotato 
funzionario con ruolo diretti
vo della Banca d'America e 
d'Italia. - L'altro, ' raggiunto a 
sua - volta, dopo .< un breve 
conciliabolo con la polizia si 
è sparato alla tempia, rima
nendo ucciso sul colpo. L'i
dentificazione è - stata resa 
possibile solamente ieri mat
tina, attraverso le impronte 
e, anche, con la descrizione 

" di lui fornita dall'amica. * 
Si tratta di Sergio Noardo, 

38 anni da Torino, pericoloso 
pregiudicato perché condan
nato a 12 anni di reclusione 
dalla Corte d'appello di Tori
no. per rapina. ; - -. 

:- Il Noardo fu. tra l'altro. 
protagonista, nel 1975. di una 
clamorosa evasione dal car
cere di Cuneo: con altri cin
que detenuti aveva sopraffat
to e disarmato le tre guardie 
di custodia, riuscendo a scap
pare. Infine. '• sulla base dei 
recenti accertamenti compiuti 
dalla squadra mobile genove
se. il Noardo sarebbe da - i-
dentificarsi in quel « Sergio » 
appartenente alla famigerata 
e banda Rossi » che aveva 
compiuto decine di rapine a 
Genova e in riviera e • che 
non era stato individuato ma 
soltanto indicato come «Ser

gio », ; titolare di una i « 127 » 
targata - Torino, nel rapporto 
inoltrato ,*. alla •• magistratura 
col quale si concludeva l'ope
razione che portava all'arre
sto di ben quindici individui. 

Il presunto autista della 
fallita rapina a Santo Stefano 
al Mare sarebbe • Giovanni 
Scanu, 31 : anni, presentatosi 
ieri ' sera ai carabinieri « per 
denunciare il furto della sua 
auto (adoperata dai - banditi 
per il colpo) e fermato per 
gravi sospetti sul suo conto. 

Mancava il quarto bandito 
all'appello, - individuato ' dalla 
squadra • mobile genovese do
po una intera notte di accer
tamenti. indagini e perquisi
zioni '• che • hanno portato " a 
rintracciare l'amica del suici
da. la ventiquattrenne torine
se Caterina Bosio. il loro ri
fugio a Recco. nella riviera 
di Levante, dove sono stati 
rinvenuti e sequestrati do
cumenti falsi • per lei e per 
lui, oltre a tre pistole, relati
ve munizioni, una trentina di 
milioni di lire in banconote 
da cinquanta e centomila lire 
ed un piano ' dettagliato in 
preparazione al rapimento di 
un grosso industriale di Sa-
luzzo, Cesare Astesano. del 
quale erano minuziosamente 
indicate fabbriche, abitudini. 
proprietà, composizione, fami
liare. tipo di auto usate, ora
ri di entrata ed uscita, pro

babile " patrimonio, • residenze. 
percorsi. ».v 4 " '-*. 
•La donna è stata trovata in 

casa del Corarnusi, a Pegli. 
dove la polizia ' si è subito 
recata appena avuta notizia 
dell'arresto del funzionario di 
banca. In quell'appartamento 
aveva avuto luogo la riunione 
della banda prima • della ra 
pina e . la donna, giunta col 
Noardo. vi si era fermata in 
attesa del ritorno dell'amico. 
In casa del Corarnusi è stati» 
trovata una pistola « Astra » 
non denunciata e un passa 
porto alterato. " a : nome del 
marittimo •'""•- venticinquenne 
Fabrizio Saltarelli, con la fo
to del • • ventunenne - Antonino 
Napoli facente parte del ri
stretto gruppo ancora latitan
te ' della ' « Banda Rossi ». '- il 
Bettoni e l'Albanese (il Don-
go è stato arrestato giorni or 
sono, ferito, perché ritenuto 
anche responsabile di omici
dio per l'uccisione di un ca
rabiniere ed il ferimento di 
un altro, in • occasione dell' 
assalto all'auto per liberare 
il detenuto Cesare Chiti. luo
gotenente di Rossi). 

Fuori : della porta di : casa 
c'era la famosa e ricercatis
sima « 127 » targata Torino 
notata in occasione di tante 
rapine. La Bosio ne aveva le 
chiavi, - mentre i documenti 
della vettura sono risultati 
intestati ad un altro pregiu

dicato, Savino Rosiello, 35 
anni, residente a Torino. 

In questa città la polizia, 
subito avvertita, ha procedu
to all'arresto del ricercato. 
sequestrando due mitra e 14 
pistole. La Bosio aveva u-
na altra chiave, oltre quella 
delia « 127 ». che ha portato 
la squadra mobile a scoprire 
il nascondiglio del Soardo. a 
Recco. •••>.--' ••• 

Secondo le risultanze delle 
indagini compiute dalla 
Squadra mobile e dalla Cri 
minalpol genovese, alla fallita 
rapina • di Santo Stefano : al 
Mare avrebbero dunque par
tecipato. dopo la riunione in 
casa del ̂ Corarnusi, lo stesso 
funzionario* \ di banca. •• il 
Noardo ed il Napoli. Sullo 
Scanu sono in corso accer 
tamenti da parte dei carabi
nieri. - - •• • lrV : •'••:., j ' -X,.. . 

Il Corarnusi. apparentemen
te irresprensibile e simpatico, 
gentilissimo "funzionario ., dì 
banca, ' avrebbe organizzalo 
almeno un paio di rapine 
nelle agenzia ' della Banca 
d'America e d'Italia dove la
vorava, in corso Sardegna a 
Genova e ad Arenzano. Gli 
piaceva la vita brillante, faci
le, e la compagnia delle don
ne. < . . 

Il Noardo era MP impresa
rio fallito. 
"/•'•':•••'.' Stefano Porco 

•-:-.-.*>. »': 

Unanime la condanna contro la strategia del terrore 

Dirigenti FIAT da Cossiga per gli attentati 
Prospettato il «t grave statò di disagio » e espressa preoccupazione per rimpunità goduta finora dai 
responsabili delle criminali aggressioni - La risposta del ministro - Presa di posizione dei sindacati 

ROMA — Una delegazione 
di dirigenti della Fiat gui
data dall'ing. Nicola Tuia-
relli, responsabile del setto
re automobilistico della socie» 
tà, è stata ricevuta stamane 
al Viminale dal ministro 
dell'interno Cossiga al qua
le è stato ^ prospettato il 
« grave stato di disagio » dei 
quadri intermedi dell'azien
da torinese in seguito alla 
offensiva terroristica che si 
è scatenata contro di loro 
negli ultimi mesi. 

Prendendo atto delle con
siderazioni dei suoi interlo
cutori. alcuni dei quali han
no personalmente subito at-

Recuperati 
300 milioni 
del riscatto 
De Martino 

NAPOLI — Sono stati già re
cuperati oltre 300 milioni del 
riscatto pagato per liberare 
Guido De Martino: si tratta 
di denari e ripuliti», ossia di 
banconote e assegni ricevuti 
dai sequestratori e dai rici
clatori in cambio di quelle 
segnate. Non è da escludere. 
inoltre che nel corso delle in
dagini si riesca a rintracciare 
anche parecchio altro denaro. 
se non proprio tutto il mi
liardo pagato per liberare il 
giovane segretario della Fede
razione napoletana del PSI. 
Non si tratta soto di una ot
timistica speranza: Il Sostitu
to procuratore dr. Lancuba e 
i carabinieri sono già da tem
po sulle tracce dei riciclatori. 
due dèi quali sono già in car
cere. " 

La traccia porta sicuramen
te nella zona di Milano, ad 
un paio di istituti bancari, 
nonché ad un collegamento con 
il « canale suzzerò ». Non so
no da escludere quindi altri 
ordini di cattura: le indagini 
stanno proseguendo e prose
guiranno anche durante e do
po il processo per direttissi
ma che vedrà comparire i 
quattordici arrestati il 28 pros
simo davanti ai giudici. 
: Infatti ieri è stata nuova
mente confermata la notìzia 
anticipata martedì scorso dal 
nostro giornale: il. processo 
verrà fissato allo scadere dei 
quaranta giorni previsti dal 
rito direttissimo per i seque
stri di persona, per le inda
gini ci sarà lo stralcio. «•* *-• -' 

tentati, il ministro si è im
pegnato a fare tutto il pos
sibile, utilizzando le risorse 
a sua disposizione, per stron
care il fenomeno e per indi
viduarne i responsabili." 
< Al termine dell'incontro i 
membri della ' delegazione 
della Fiat, - parlando con i 
giornalisti, hanno espresso 
la loro • preoccupazione per 
la a assoluta impunità» di 
cui hanno finora goduto i 
responsabili degli attentati 
subiti da loro o dai loro col
leghi. a Siamo arrivati — 
hanno detto — all'ultima fa
se di un piano certamente 
bene organizzato, mirante a 
destabilizzare e terrorizzare 
I ceti medi». L. ._. 

La condanna per i provo
catori, per chi vuole divide
re i lavoratori è stata in
tanto espressa a Torino in 
un comunicato firmato dal-
l'FLM nazionale e dal coor
dinamento nazionale Fiat, 
sottoscritto poi dalla FLM e 
dalla < Federazione • Cgil-Cisl-
Uil torinesi. Nel comunicato 
si dice: « Denunciamo que
sti atti dissennati e invitia
mo i lavoratori a manifesta
re la loro indignazione e a 
organizzare la massima vi
gilanza per contribuire a bat
tere le intenzioni di creare 
e mantenere nella città di 
Torino e negli stabilimenti 
un clima di permanente ten
sione e di scoperta provoca-
zione ». I comunisti delia 
Mirai lori, insieme alla Fede
razione provinciale del par
tito — In un loro volantino 
— dopo aver condannato il 
< nuovo attentato con cui si 
è colpito un altro lavorato
re della Fiat», hanno invi
tato «operai, tecnici, impie
gati. capi e diligenti a de
nunciare la provocazione e 
chiunque ne sia strumento ». 

• Dal canto suo. riferendosi 
alla serie di attentati perpe
trati a danno di dipendenti 
della Fiat, Umberto Agnelli 
ha fra l'altro detto che que
sto «stillicidio è un atto 
gravissimo non soltanto per 
quello che tali fatti signifi
cano in sé. ma soprattutto 
perchè rappresentano soltan
to il momento più dramma
tico di un preciso disegno 
politico criminale realizzato 
spietatamente, con freddez
za e tracotanza, -

« La scelta dei capi, a tut
ti i livelli, come vittime di 
questa terrorizzante decima
zione — ha detto A«neUi — 
risponde ad una precisa stra
tegia di panico indiscrimina
ta L'obiettivo eversivo che 
i terroristi si propongono è 
chiaro e va M di là della sin
gola azienda»». - «; * i *-v* 

TORINO — Il dirigente della FIAT ferite In »n agguato/ Piero Osella, assistito dalla figlia 

Rapito 
a Empoli 

di 7 « M I 

FIRENZE — Una bambina 
di sette anni, Ilaria Olivari, 
figlia di un industriale di 
cristallerie di Empoli (Firen
ze) è stata rapita ieri sera 
nella propria abitasione di 
Petroio di Vinci, presso Em
poli. * -:•&,<. 

La piccola era in casa con 
la madre e altri due fratel
lini quando, mentre la ma
dre era uscita dall'abitazio
ne per prendere alcuni og
getti che aveva lasciato in 
auto, sono giunti cinque in
dividui armati e mascherati. 
Tre sono rimasti all'esterno 
della casa e gli altri due 
sono entrati all'interno. 

I malviventi hanno atteso 
che la donna rientrasse e 1' 
hanno legata insieme agli al
tri due figli: poi si sono al
lontanati con la piccola. 

La piccola Ilaria è alta un 
metro e trenta ed al momen
to del rapimento indossava 
un maglione color averta ed 
una gonna rossa. Aveva cai-
lettoni scuri ed era senza 
scarpe. I rapitori l'hanno 
portata via cosi. 

La madre ha detto che, 
quando i malviventi si sono 
allontanati dalla casa, por
tando via la bambina, non 
ha udito alcun rumore di 
àuto. r- ** i* f e *- •* '»• *• '-* * 

. / '« ; . 

colpito do 
un carabiniere 

o Lucca 

LUCCA — Un giovane di 16 
anni. Claudio Strucchi, abi
tante a Laminari (Lucca), è 
morto ieri in circostanze che 
non sono state ancora intera
mente chiarite. ;«?, 

Il '• giovane, invece di fer
marsi - all'alt dei carabinieri 
che indagavano su un furto 
in una gioielleria si è dato 
alla fuga. Inseguito si è ribel
lato ad un maresciallo, ag
gredendolo — a quanto è ri
sultato dalle prime indagini 
— con un coltello. Il sottuf
ficiale, dopo aver sparato due 
colpi in aria, ne ha sparato 
un terzo che ha colpito il ra
gazzo ad una coscia. Traspor
tato all'ospedale • Claudio 
Strucchi è morto un'ora dopo 
per sopraggiunta emorragia 
interna. •"• 

Verso le 12 di ieri il mare
sciallo Muscarella, comandan
te la stazione dei carabinieri 
di Lemmari, ha visto lo Strac
chi e gli ha intimato di fer
marsi. Ma il giovane invece 
è fuggita Raggiunto — secon
do gli investigatori — ha cer
cato di aggredire con un col
tello il sottufficiale. Le inda
gini sono condotte dal colon
nello Trabucco, comandante 
il gruppo del carabinieri di 
Lucca. -

Per le tangenti 
in Friuli 

cinque rinvìi 
a giudizio 

SAVONA — Il giudice istrut
tore Renato Acquarone ha 
depositato ieri l'ordinanza di 
rinvìo a giudizio per l'ex sin
daco de di Maiano. Gerolamo 
Benderà e del segretario del 
l'on. Zamberletti. Giuseppe 
Balbo entrambi detenuti nel 
carcere di Savona, con l'accu
sa di concussione per io scan
dalo delle tangenti sui pre
fabbricati per il Friuli. 

n dottor Acquarone ha rin
viato a giudizio con la sua 
ordinanza anche il legale Re-
meo Fastrengo. con l'accusa 
di concorso in tentata con
cussione. il prefetto di Udine. 
Speziente e il suo collabora
tore. Labia entrambi per 
omissione di rapporta Per 
questi ultimi il PM. Boccia a 
conclusione della fase istrut
toria aveva invece chiesto il 
proscioglimento. 

Siamo dunque ad una nuo
va fase del casa clamorosa
mente esploso nell'agosto scor
so quando i titolari di una 
ditta savonese di prefabbri
cati, la «Precasa» denuncia
rono alla magistratura il sin
daco di Maiano. Benderà per 
aver preteso una congrua tan
gente per la concessione di un 
appalto per la costruzione di 
prefabbricati nella sona ter
remotata. •; 

Il capo del Sid sentito ieri nei suoi uffici a Roma 

Anche Casardi accusa Miceli 
'i.-. . ^ . > . i . •>:'.'" i-• .fi •- :> ! -< : ( v v •' 5"'."; ) • ' . ' • ' -, .' ••••"' : ',• • • : • • '• .' - •',•• '. • . ' . \ 

per la copertura data alle spie 
- " •• . . • • . - • • . ' • • •< •• \ \ - • • ' • • - • - • • ; ' ' • < • * - • • • • • • « '• • : . ' • • - • . . N "•••-. : - • ' . . f : ' 

«Né la legge, né la prassi consente di proteggere una fonte d'informazione 
quando essa è inquisita dalla magistratura » - Giannettini caso senza prece
denti? - Forse qualche altro documento esplosivo giace ancora nei cassetti 

ROMA'' — Per l'ammiraglio 
Mario Casardi '. non ci sono 
dubbi: Miceli avrebbe dovuto 
denunciare Giannettini all'au
torità giudiziaria. La stoccata 
dell'attuale capo del SID al 
suo predecessore è fortissima 
e destinata a lasciare il segno. 

Che cosa ha detto Casardi 
die, ieri, è stato interrogato 
dalla Corte d'Assise ' di Ca
tanzaro nel « Salone del con
siglio » di Palazzo Baracchina 
a Roma? Si stava ' parlando 
del passaporto rilasciato dal 
SID al fascista Maurizio Gior
gi. Su questo episodio, a suo 
tempo, era stato eccepito il 
segreto ' politico-militare per 
non rivelare il nome della fon
te. Il nome, poi, come si sa, 
venne fatto a Catanzaro dal 
capitano • Labruna. Il Giorgi 
aveva accompagnato in Spa
gna • l'ufficiale del SID con 
l'impegno di i prendere con
tatti con Stefano Delle Chiaie. 
Riferendosi a questa vicenda. 
Casardi ha detto: « Labruna 
disse ai magistrati che non 
poteva ' riferire l'identità del 
suo accompagnatore • perchè 

] era una fonte. Io osservai 
die trattandosi di una fonte 
del • SID doveva essere co
perta, salvo che risultasse 
coinvolta in attività eversive, 

. nel qual caso si sarebbe de
nunziata ».•.-•'••" 

w ' L'affermazione, come si ve
de. è precisa. Il riferimento 

; a Giannettini. coperto dal SID 
nonostante un mandato di cat
tura per concorso in strage, è 
chiarissimo. L'avv. Fausto 

'Tarsitano, del collegio di di-
- fesa degli anarchici, chiede 
tuttavia se tale affermazione 
non sia contraddetta da nor
me interne del Servizio. « No 
~ risponde Casardi — il prin
cipio della tutela delle fonti 
non è regolato da alcuna nor
ma specifica, ma daUa pras
si ». Non contento, il legale. 
proprio a evitare ogni possibi
lità di dubbio, insiste: «Ma 
esiste una : prassi di coper
tura di fonti coinvolte in atti
vità eversive? ». « No — re
plica Casardi ' — perchè in 
precedenza al caso Giannet
tini • non mi pare vi siano 
state fonti del SID che abbia
no rivestito la veste di impu
tati ». ' -;-i-'-'-.- --; v • ;:

:-'-
' L'udienza di ieri, come si 

è detto, si è svolta nella sede 
del SID. nel palazzo romano 
costruito dalla famiglia Ba- : 
Tacchini nel 1885. Presieduta 
dal presidente - Scuteri -- in 
abiti borghesi, si è tenuta 
proprio nella stessa sala in 
cui si svolse il famoso vertice 
dei generali che si concluse 
con la decisione di coprire 

- Giannettini. L'udienza si è 
svolta qui perchè l'ammira
glio Casardi si è avvalso del
l'assurdo privilegio che - gli 
consente di fissare il luogo 
dell'interrogatorio a suo pia
cimento. I giornalisti, da una 
sala del primo piano, hanno 
potuto seguire l'udienza at
traverso la televisione a cir
cuito c h i u s o . . . . . . . ; • - - - . • 

Che cosa è stato chiesto al 
capo del SID? La curiosità 
era di sapere dalle sue lab
bra come mai avesse inviato 
la bozza del 4 luglio 1973 sol
tanto un mese fa. Si ricor
derà che questa bozza con
tiene lo stesso testo della ri
sposta negativa inviata al giu
dice D'Ambrosio per il caso 
Giannettini otto giorni dopo. 
E' la bozza " con l'annota
zione di Miceli («Approvata 
dal signor ministro e - dal 
capo di Stato maggiore della 
Difesa ») e la sigla dell'anf-
miraglio Henke. «Si trovava 

ROMA — L'ammiraglio Mario Casardi 

nel pacchetto delle minute. 
die nessuno aveva più guar
dato — ha detto Casardi —. < 
Quando è giunta la richiesta 
della ? Corte per avere tutta 
la documentazione riguardan
te il processo, il pacco è stato 
aperto ed è saltata fuori la 
bozza. Quando l'ho vista ho 
subito detto: • "Caspita! Ma 
questo è un documento im
portante". E l'ho immediata
mente trasmesso a Catanza
ro ». - La • spiegazione ; non • è 
molto convincente, ma il pre
sidente Scuteri non infierisce 
con le contestazioni. D'altron
de Casardi soggiunge che lui 
all'epoca della stesura della 
lettera non era al SID e non 

• può. quindi, essere • preciso. 
Ricorda, invece, • perfetta

mente. ciò che gli venne detto 
dai generali Gasca e Maletti 
sul conto di Giannettini: come 

informatore era uno zero, non 
. valeva nulla. Aveva però rap
porti diretti con il capo del 

. reparto D. Come mai? Il fatto 
è che il suo ruolo nel SID era 

- un altro. Non bisogna mai 
dimenticare, in proposito, che 
il suo ingresso nel SID. quando 
era diretto da Henke. venne 
sollecitato dal generale Aloja, 
allora capo di stato maggiore 
delja Difesa. Giannettini entrò 
nel SID assieme ad altri fa
scisti. compreso Pino Rauti. 
Venne poi incaricato dal ge
nerale Viola, dirigente del D. 
di prendere contatti con la 
cellula eversiva veneta clic 

"faceva capo a Freda. Il suo 
' ruolo nel SID. . quindi, non 
era quello di procacciatore 
di notizie, ma quello assai 
più delicato di fare da tra
mite fra esponenti del SID 
e dello Stato . maggiore con 

organizzazioni eversive di e-
strema destra. •=..i . 

Redattore dell'organo del 
MSI. amico del fondatore di 
« Ordine nuovo », questo ruolo 
gli s i . attagliava perfetta
mente. . ' . . . . • -,i , , •-

Si spiega così, fra l'altro, 
la copertura che il SID gli 
mantenne anche dopo il man
dato di cattura. Miceli si di
fende affermando di avere ri
cevuto il parere favorevole 
del ministro Tanassi e • del 
primo ministro Rumor. Ma 
questo, in nessun modo, at
tenua le sue responsabilità. 
rese più gravi ieri dalle pe
rentorie affermazioni di Ca
sardi. ' 

Al capo del SID. ieri, sono 
state anche chieste spiega
zioni sui famosi rapporti ri
servati inviati regolarmente 
dal SID alle autorità del go
verno e alle alte cariche dello 
Stato sulle attività eversive. 
e dunque anche sui fatti di 
piar/a Fontana. ' Casardi ha 
confermato l'esistenza di tali 
rapporti, ma ha detto che 
sarebbero stati già inviati a 
Catanzaro. « Non è stato però 
allegato il foglio con gli indi
rizzi dei destinatari — ha 
soggiunto — perchè potrebbe 
rivestire carattere di riser
vatezza ». Ma è proprio vero 
che questi rapporti riservati 
sono stati trasmessi alla Cor
te? « Posso andare a guar
dare = meglio — ha v risposto 
Casardi —. Non sono stato io 
a fare materialmente la sele
zione dei documenti. '<• Farò 
una ricerca più approfondita 
e farò conoscere i risultati 
alla Corte ». , .. 

... E' : probabile, quindi, che 
. altri documenti clic interes
sano il processo saltino fuori. 
Il cappello del SID è come 
quello del prestigiatore: i «co 
lombi » non cessano mai di 
svolazzare. Se ne riparlerà 
a Catanzaro dove il dibatti
mento è stato aggiornato al 
21 novembre. . . . . ; . . 

Ibio Paolucci 

Solo ora arrestato Luigi Olivi, imputato Lockheed 

Ricercato per le bustarelle 
era nella sua villa svizzera 

ROMA — Il presidente della 
Corte '• Costituzionale , Paolo 
Rossi, ha inviato ieri sera al 
ministro di Grazia e Giustizia 
la documentazione necessaria 
alla richiesta di estradizione 
di Luigi Olivi, uno dei nove 
« laici » imputati nel processo 
Lockheed. «'-- - , ' . • • . > - ' 
• Sarà il ministro Bonifacio 
a inviare alle autorità eleve-
tiche il plico: • Olivi è stato 
infatti arrestato ieri a Losan
na dalla polizia federale ele-
vetica a seguito del mandato 
di cattura emesso nel luglio 
dallo stesso Paolo Rossi. 

'•" Il governo svizzero aveva 
già • una volta respinto una 
domanda di estradizione a-
vanzata dalla - commissione 
parlamentare inquirente - so
stenendo che per gli accordi 
internazionali la stessa com
missione non poteva essere 
considerata « organo giudizia
rio». E' la stessa tesi che le 
autorità elvetiche proprio nei 
giorni scorsi ha opposto 
sempre all'Inquirente che vo

leva "' avere ' informazioni : su 
alcuni conti bancari. • • A • 
- Secondo notizie giunte dal
la Svizzera questa volta per 
Olivi non dovrebbero esserci 
problemi circa l'estradizione: 
la Corte di Giustizia è infatti 
riconosciuta a tutti gli effetti 
come organo giudiziario e 
quindi l'arresto di Olivi e il 
suo invio in Italia deve esse
re considerato < nel quadro 
dell'azione di aiuto giudizia
rio». ' - "-•••'•"'•'•: •'- •''"-.• 
• Resta da vedere perché so
lo ieri Luigi Olivi (il quale a 
quanto pare è sempre- stato 
nella sua villa di Pully pres
so Losanna) è stato arrestato 
mentre il mandato di cattura 
è stato firmato dal presiden
te Rossi nel luglio scorso. 
Non sarebbe inopportuno che 
dal ' ministero di Grazia e 
Giustizia facessero sapere 
come e quando il mandato di 
cattura è stato fatto perveni
re alle autorità elvetiche. 

Comunque ' ora Olivi ' è in 
carcere e presto dovrebbe es-

1 sere trasferito in Italia. E-
gli •- è già : stato interrogato 
durante la prima fase del
l'istruttoria, ma ora gli ele
menti raccolti sono di gran 
lunga più cospicui. 

E' un personaggio cardine: 
secondo la sottocommissione 
Church del senato americano 
la società di cui era ammi
nistratore, la Ikaria, ha fatto 
da tramite per il passaggio 
di 50 milioni circa dalla Lo
ckheed all'ex ministro della Di
fesa Luigi Gui. La commis
sione Inquirente e poi il Par
lamento a camere riunite ha 
riconosciuto fondata • la ri
costruzione del passaggio del
le bustarelle secondo la quale 
per una parte esse giunsero 
all'ex ministro della difesa 
democristiano attraverso una 
fittizia « consulenza » che la 
Ikaria (eteam del ministro» 
è definita nel rapporto Chur
ch) dichiarò di aver fornito 
alla Lockheed. , . .,. , . 

p. g. 
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Ogni giorno nuove lotte per occupazione eisyiluppo 
— — - - i • * - 1 -

A Crotone 27 sindaci 
• ' . . m ' ' * - • - - • ••••"> • - '*' • • • 

insieme ai 
Sciopero generale caratterizzato da un corteo con i giova
ni - Rivendicati investimenti per industria e agricoltura 

IllMezzogiorno 
e lo scioperò J 

>\_V tv V > \ V •!>;•» 

dell industria 
s V3 -.-'*. ; > • l ; 

OGGI più che mai vi è la 
necessità di un forte rilancio 
dell'iniziativa e . della lotta 
meridionale. Ciò che unifica 
il movimento al Nord e al 
Sud, degli occupati e dei di
soccupati, delle zone avanzate 
e di quelle arretrate, è la 
linea che abbiamo perseguito 
nel corso di questi anni: una 
linea di lotta per una poli
tica economica di cambia
mento, Essa ha oggi chiare 
e precise specificazioni, che 
si riassumono nella necessità 
di affermare, sin da ora scel
te di riconversione e di di
versificazione industriale. 

Abbiamo colto perciò, dalla 
nostra realtà meridionale, il 
grande valore dello sciopero 
generale degli operai dell'in
dustria di tutta Italia del 15 
novembre, valore unificante 
della ripresa sindacale in cor
so su una linea offensiva. Su 
questa linea si ritrovano gli 
operai di Bagnoli. dell'Alfa 
Sud, della SME, della Monte-
fibre, della Pozzi, della Pen-
nitalia e delle altre numero
se fabbriche della Campania 
colpite da, chiusure • e licen
ziamenti. ..-."„• ;•:.,„. . 

Il Mezzogiorno è interamen-
: te dentro i processi di ristrut

turazione • dell'apparato pro
duttivo non solo dell'indu
stria, ma anche dell'agricol
tura. Soltanto seguendone tut
ti i processi con il massimo 

. di tensione e di partecipazio
ne, sempre più da protagoni
sti, è possibile non subirne, 
come ora avviene, tutti gli 
effetti negativi, ma anzi vol
gere a favore del Sud la ri
conversione dell'industria e 
dell'intero apparato produt
tivo. ••. 

Perciò, la manifestazione di 
Napoli si configura come una 
manifestazione nazionale e 
meridionalista insieme. Non 
abbiamo voluto, cioè, mettere 
la •* « nostra » condizione " in 
confronto e persino in con
trapposizione ad altre. Certo. 
la situazione napoletana e 
campana, con il numero dei 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali (137 mila), dei disoccu
pati iscritti nelle liste del col
locamento (347 mila), con le 
crisi del suo apparato indu
striale, spicca • per la sua 
drammaticità. - Ma V questa 
drammaticità ci sforziamo di 
viverla non in termini difen
sivi, corporativi e municipa
listici. Nelle specifiche real
tà di crisi • ci <• battiamo per 
essere forza positiva di lotta 
per la riconversione, per con
trastare e battere ìa sfiducia. 
la protesta e la rabbia che 
può nascere da un offusca
mento delle prospettive. 

Nostri 
^segnali 

Da Bagnoli abbiamo voluto 
che partisse la battaglia per 
U piano siderurgico, e dalla 
SME quella per il ruolo delle 
Partecipazioni sfatali nel pia
no dell'agro-industriale, e dal
l'Al fasud la battaglia per la 

t efficienza e la produttività co
me rivendicazione oggi più 
che mai meridionalista. 

Per tutto questo, abbiamo 
• voluto avere una manifesta

zione regionale di operai e 
\ di lavoratori e con loro della 
; grande massa dei giovani e 
• dei disoccupati. Per questo 

abbiamo voluto impegnare i 
7 segretari generali della Fe

derazione sindacale unitaria: 

dallo sciopero nazionale degli 
operai e da Napoli, a circa 
un anno dalla manifestazione 
nazionale . del 12 dicembre 
1976, può il sindacato riaf
fermare la sua continuità di 
lotta meridionalista, impegna
re alla coerenza tutti i repar-

"-- ti del movimento. 

Modifiche 
profonde 

' Abbiamo • voluto avere i 
braccianti a - questa manife' 
stazione perchè la rivendica
zione di uno sviluppo agro
industriale per la Campania 
e il Mezzogiorno sì pone come 
domanda alla riconversione 
industriale e alle PP.SS. dan-

' do. ulteriore forza allo scio-
: pero nazionale che i brac-
\ danti il giorno 24 realizze
ranno anche in Campania, 
inelle nostre rilevanti realtà 
produttive, nella piana di 

: Aversa e in quella del Sele. 
nell'agro nocerino e nelle zo
ne collinari interne. •'•.;•: 

Certo, è una lotta dura quel-^ 
la che stiamo conducendo," 
nella quale vi sono stati in 
questi anni grandi momenti 
e grandi sacrifici da parte 
della classe operaia e dei la
voratori. Sappiamo che in al
cuni settori del movimento vi 
sono ansie legittime di risul
tati sul piano dell'occupazione 
e del Mezzogiorno. Ma non 

; dobbiamo mai • dimenticare 
che questi risultati per poter 
essere durevolmente conqui
etati, comportano ' modifiche 
profonde dei rapporti econo
mici e sociali. 

Vi è anche una specificità 
meridionale di lotta che su 
juesto - terreno deve essere 
meglio identificata e svilup

pata. Nella battaglia meridio
nalista dobbiamo avere più 
chiaro che vi sono due fronti: 
guello nazionale e quello in
terno che riguarda \l rinno
vamento della classe dir'tgen-

. te meridionale, l'efficienza 
delle istituzioni democratiche, 
la lotta contro il paternali
smo e il clientelismo asslsten* 
ziale. Su questo secondo fron
te-il sindacato ed i lavora
tori meridionali debbono por
tare tutto il loro impegno di 
lotta. Perchè anche da que
sto dipende la costruzione di 
un peso assai maggiore del 
Mezzogiorno • nella • vita poli
tica nazionale adeguato alla 
drammaticità dei suoi proble
mi e nello stesso tempo ade
guato allo scontro sociale e 
politico che si svolge nel pae
se per il suo rinnovamento. 

Occorre assumere le Regio
ni come punto di confronto 
e anche di scontro, per l'at
tuazione delle leggi realizzate 
nel corso di questi mesi e che 
si configurano come impor
tanti strumenti di una politica 
di programmazione: la 183, 
la legge di riconversione in
dustriale, le leggi agrarie, la 
legge giovanile e la 382. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione di grave insufficien
za nella capacità di utilizzare 
questi strumenti. I dati del-
l attuazione della 183 sono im
pressionanti. Vogliamo per 
questo incalzare la Regione 
Campania nel merito e pen
siamo che anche nelle altre 
regioni meridionali i governi 
debbono essere incalzati con 
il massimo vigore dai lavo
ratori e dal movimento sinda
cale. , . 

Giuseppe Vignola 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Sviluppo, occupazione,* servi-. 
zi sociali e rinnovamento dell'agricoltura. E" 
su questi obiettivi che in migliaia hanno ma
nifestato ieri a Crotone. • nella giornata .. di 
lotta indetta dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. -̂ • .. 

In città, negozi ed uffici pubblici sono sta
ti chiusi per solidarietà. Fermi per 24 ore i 
settori della industria, dell'agricoltura, del 
commercio, del pubblico impiego. Ridotta 1" 
astensione dal lavoro per i dipedenti delle 
Poste e delle Ferrovie. <' 

Uniti agli operai della Montedison della 
Pertusola, della Cellulosa Calabre di Croto
ne, erano i forestali di Castellano, Scanda
lo, Casabona, Melissa; gli edili e gli elet
trici di Cotronei, i contadini di Ciro, Petilia, 
Mesoraca, Isola Capo Rizzuto, Cutro e tan
ti altri lavoratori provenienti da tutto l'en
troterra crotonese. C'erano, inoltre, tante 
donne, i giovani disoccupati, gli studenti dei 
vari istituti della città, i sindaci dei 27 co
muni del i comprensorio, le rappresentanze 
delle forze politiche democratiche. 

Un grande corteo partito dai cancelli de
gli stabilimenti Pertusola e Montedison si è 
snodato per le vie della città in una selva 

di bandiere e striscioni, sui quali, precisi e 
puntuali, erano indicati gli obiettivi di svi
luppo. Terre incolte, pascoli abbandonati, fra
ne e smottamenti anche nei centri abitati. 
dissesto nella i rete " viaria (principalmente 
quella poderale ed interpoderale). mancanza 

, d'acqua (anche potabile) e di servizi igie
nici. tuguri al posto di. case d'abitazione. 

Altrettanto precise le - rivendicazioni nel 
settore dell'industria. I tre maggiori stabili
menti (circa 4 mila operai) sono chiamati al ' 
rispetto degli impegni assunti sin dal 1974 
(investimenti per 165 miliardi di lire alla 
Montedison e per 43 miliardi alla Pertusola) 
mentre il Governo deve uscire dal chiuso del 
suo «neutralismo», tanto più oggi che in 
questi due stabilimenti, alla già operata chiu
sura di alcuni reparti (Montedison) si ac
compagna una massiccia riduzione dell'orga
nico attraverso licenziamenti dei dipendenti 
edili, meccanici, elettrici delle imprese ap
paltataci (Pertusola). 

L'organica e realistica piattaforma riven-
dicativa delle organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL. non lesina critiche anche alla 
giunta regionale per l'immobilismo dimostrato 
di fronte all'attacco padronale. 

m.l.t. 

Sono 300 mila gli ettari non coltivati in Calabria 

Giovani e braccianti occupano 
le terre incolte a Gioia Tauro 

S. GIORGIO MORGETO — 
A centinaia, ragazze e gio
vani disoccupati della Piana 
di Gioia Tauro hanno parte
cipato alla . marcia popolare 
ed all'occupazione simbolica 
delle terre incolte del « Cap
pellano» nel Comune di San 
Giorgio Morgeto. L'intero con
siglio comunale aveva solida
rizzato con i giovani riunen
dosi in piazza ed approvando. 
all'unanimità, una • mozione 
con cui si sollecitano governo 
e Regione a legiferare sulle 
terre incolte (in Calabria sono 
più di 300 mila ettari) e si 
invitano tutti i Comuni e le 
Comunità montane ad assu
mere analoghe iniziative. 

Un lungo corteo ha attra
versato i caratteristici vicoli 

dell'antico abitato di S. Gior
gio Morgeto dirigendosi con 
una selva di bandiere rosse 
e di striscioni. ' verso gli 80 
ettari di terre rivendicate e 
sulle quali gravano gli antichi 
vincoli degli usi civici. Due 
ore. di ; cammino per aspri 
sentieri, fra gli alti cespugli 
di erica sotto ,uh clima umido 
a tratti sferzato da raffiche 
di vento: sulla cima più alta 
i giovani hanno piantato le 
bandiere rosse ed espressa la 
loro volontà di lotta per rin
novare la Calabria. . 

Accanto ai. giovani, alle ra-
gazze, c'erano; i «sindaci de
mocratici di :S. Giorgio Mor
geto e di Polistena, i brac
cianti, dirigenti politici e sin
dacali. il compagno Fantò. 

segretario della Federazione 
reggina del PCI. 
' Altre manifestazioni giova
nili per rivendicare l'uso delle 
terre incolte in Calabria si 
erano svolte, in quest'ultimo 
tempo a Ciro Marina, a No-. 
cera Tirinese, a Borgia e 
Roccelletta; . nel Catanzarese 
sono • già - state avanzate ri
chieste all'apposita commis
sione prefettizia per 1.860 et
tari di terreni incolti. 

Nelle terre « occupate » e 
rivendicate dalla cooperativa 
«Le stallette» (costituita da 
29 giovani fra laureati, di
plomati, braccianti) possono 
essere realizzate ben 8 mila 
giornate lavorative. " ". 

Dopo il rifiuto degli straordinari al sabato 

LaFIAT accetta di sedersi 
al tavolo delle trattative 

•J-: Dalla nostra redazione ; 
TORINO — Gli undicimila lavoratori della 
Lancia hanno risposto ieri alle provocazioni 
e agli attacchi antisindacali dell'azienda con 
scioperi compattissimi, che hanno bloccato 
tutto il giorno lo stabilimento di Torino ed 
un'ora per turno quelli di Chivasso e Ver-
rone. - -• - "• - • - . - • -

La Lancia (gruppo FIAT) minaccia gravi 
provvedimenti disciplinari e denunce contro 
i delegati del reparto lastroferratura di To
rino, dove mercoledì e giovedì gli operai 
avevano reagito alle sospensioni collettive, 
provocate da contrasti fra i dirigenti, orga
nizzando uno «sciopero alla rovesciali, fa
cendo cioè la normale produzione, senza la 
supervisione di capi e tecnici che erano stati 
ri tirati dalla direzione. 

Intanto ieri alla FIAT Mirafiori sono stati 
nuovamente comandati di straordinario per 
oggi 3800 lavoratori addetti alla « 127 ». Ed 
anche stamane i cancelli saranno picchettati' 
da lavoratori, studenti e disoccupati, seb
bene si preveda che nessuno si presenterà, 
come nei tre sabati precedenti. 

Sui problemi aperti alla Lancia è iniziato 
ieri sera a tarda ora uri incontro fra azien
da ed FLM presso l'Unione industriale to
rinese. Un'altra novità è che la FIAT ha fi
nalmente accettato di ' riprendere le tratta
tive con il consiglio di fabbrica dèlia carroz
zeria di Mirafiori sui programmi produttivi 
trimestrali; organici, orari, organizzazione 
del lavoro. : ' * -- • 

Dalle catene .di montaggio di Mirafiori, 
però, escono soltanto 1500 vetture al giorno 
invece delle 1620 programmate. Se si faces
sero alcune decine di assunzioni (non per 
aumentare l'occupazione, ma solo per recu
perare i posti di lavoro, persi nell'ultimo 
anno) e* le> modifiche all'organizzazione del 
lavoro indicate dai delegati (tutte immedia
tamente realizzabili) si eviterebbe la perdita 
quotidiana di oltre' cento automobili e le 
4500 .vetture « 12? » in più — chieste dalla 
FIAT — . Si potrebbero costruire, durante. 
l'orario normale, nello stesso periodo di un 
mese e mezzo per cui la FIAT chiede i sa
bati lavorativi. » , < • 
:•"-'.-i:: J-'V".'-* - : ; ;"—.- - - - ;'-."'.• m . : e . • 

A Milano due giornate di studio promosse dalle Fondazioni « Brodolini » e > Friedrich-Ebert » 

Cogestione? Questa è l'esperienza tedesca 

Definita 
| la piattaforma 
-per il contratto 

dei portuali 
ROMA — L'assemblea na
zionale unitaria dei lavo
ratori portuali (oltre 30 mi
la unità) ha definito la 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto di lavoro: 
quello in vigore scade il 
31 dicembre di quest'anno. 
•;- Ai lavori dell'assemblea 
— aperta giovedì dalla re
lazione tenuta a nome del
la segreteria unitaria da 
Virgilio Gallo e conclusasi 
ieri eoa le conclusioni di 
Liguori — hanno preso par
te quattrocentocinquanta 
delegati giunti da tutt'Ita-
lia. < 

Rilancio degli investimen
ti nei porti, riforma della 
gestione e ristrutturazio
ne dei serviti, valorizzazie-
ne della presenza pubblica: 
sono questi i punti politici 
della piattaforma per il 
nuovo contratto. 

Dalla nostra rodante* 
MILANO — Il modello tede
sco di cogestione può essere 
importato in Italia? E* que
sta la domanda che ieri ha 
dominato la prima delle due 
giornate di studio sull'espe
rienza della «Mitbestim-
mung» nella RFT. promosse 
dalle fondazioni BrodoKai e 
Friedrich-Ebert. Il convegno, 
introdotto da Piero Boni, ha 
preso le mosse dalla relazio
ne di Hartmut Kuchle. del
l'istituto di scienze economi
co-sociali del sindacato te
desco DGB. sulla e cogestione 
come compito politico-sociale 
dei sindacati nella RFT» e 
da quella del prof. - Gino 
Giugni, docente di diritto del 
lavoro ali-Università di Ro
ma. il quale ha affrontato la 
questione dal punto di vista 
della sua realizzabilità entro 
i confini del nostro paese. 
Wolfang Schnalembach. « ar-
beitsdirefctor » dell'industria 
estrattiva del carbone di 
Braunschweig, si è poi sof
fermato sugli aspetti più 
concreti del problema, ricon
dotti alla • denominazione 
«applicazione della cogestio
ne nella Repubblica federale 
tedesca ». . .. 

Va innanzitutto riconosciu
to al primo relatore tedesco 
di avere ammesso, e molto 
chiaramente, che il modello 
tedesco non è trasferibile in 
Italia «tout court». Le ra
gioni sono di facile intuizio
ne. Ma tra le molte cose det
te della cogestione, che se
condo Kuchle rappresenta li
na valida risposta allo < sfrut
tamento dell'uomo sull'uo
mo ». spiccano quelle taciute. ' 
Tra queste almeno un paio 
meritano di essere rilevate. 
La prima è che a beneficiare 
del modello di. democrazia 
industriale «made in Ger-
many > sono essenzialmente i 
lavoratori delle grandi im
prese: una elite. Gli altri, a 
cominciare dalle maestranze 
di quelle piccole per scende
re poi fino alla < sacca >, pe
riodicamente rigonfia, di 
stranieri che consente all'eco
nomia tedesca di non scorti
carsi troppo od coso di ca
dale, gli ««Uri», dicevamo, 
dallo cogestione — anche o 
volerne dare no giudizio teo
ricamente positivo — non ri
cavano granché. 
-- Lo seconda lacuna è altret
tanto vistosa. Non si è ac
cennato, infatti, alla questio
ne delle multinazionali, que

stione che nella Repubblica 
federale ha un volume tut-
t'altro che trascurabile. La 
logica «gestionale, infatti, 
prescrive che i sindacati cu
rino gli affari «della casa» 
rinunciando ad occuparsi di 
quella altrui. Non a caso 
quando alcuni mesi fa una 
delegazioni di lavoratori e 
sindacalisti milanesi si recò 
in Germania per discutere u-
na vertenza con le rappresen
tanze sindacali di Norimber
ga ottenne dall'incontro una 
prova di mero solidarismo. 

Ma a parte le lacune, come 
funziona in pratica quello 
che al convegno è stato 
chiamato « un passo verso un 
ordinamento economico de
mocratico che permette ai 
lavoratori di partecipare agli 
organi decisionali su basi di 
pariti »? 

C'è innanzitutto un e consi
glio di vigilanza » nelle socie
tà comporto in parti uguali 
do rappresentanti dogli azio-
nWi e dei lavoratori. Più un 
membro cosiddetto «neutra
le». sulla cui neutrafità non 
è fazioso nutrire qualche 
dubbio. D suo foto, in molti 
casi, determina la decisione 
finale. 
, Della cogestione iì rappre

sentante del • sindacato tede
sco ha comunque indicato 
quelli che a suo avviso sono 
i limiti. « La cogestione — ha 
osservato — non cambia nulla 
nel sistema economico vigen
te: non modifica il principio 
del profitto, rinuncia ad in
tervenire anche nel campo e-
cologico». Niente da eccepi
re. da parte nostra. Soltanto. 
non si capisce perchè. ' se 
davvero si è convinti che sia 
la cogestione la leva per in
nalzare i lavoratori ad un 
maggior potere si trovi poi 
un limite nel fatto che lascia 
tutto come sta. a cominciare 
dall'iniziativa dell'imprendito
re. sganciata da qualsiasi ca
none di programmazione. 

Il professor Giugni ha af
frontato il punto di vista di 
chi è allineato sul fronte del 
movimento operaio. Per i la
voratori. ha detto, è impor
tante contare « nella » società 
e non tanto nelle singole so
cietà industriali. «Contare» 
diventa dunque riuscire a da
re un'impronta nuova e di
versa all'economia, indicando 
Ili obiettivi verso i .quali in
canalare' risorse e investi
menti. 

Edoardo Sa^Afitini 

<\ ",''i 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo, v ? ; : .'• !• :;.-:. -,,.•'.,.,•'. • : , 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile . 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. ; 

• - Nella sua gamma di potenze calorìfiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagnò e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica . 

Triplex. •?-:.,-,;'>' .••••"•••• «-••:-••..-Y.--.....?_•••-,-v:i *.. j : .-.. . .' . :; 
Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 

! ; i C : e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. ; 

caldaia marak a gas 

IRIPLEX 
Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: 

j | La Guida al Riscaldamento . . Q Informazioni su!!e caldaie 

• 
Nome 

v i a -

Autonomo Triplex Idrogas .n 

Informazioni sul finanziamento 
agevolato FYesthCafdb " 

. funzionanti a gas Irquido (GPL), 
essendo la mia zona sprovvista 

' di gas metano e gas città. 

• t ; 

• V 

.Cognome 

Cap. Città 

,g: ritagliare e spedire a ZANUSSICUMATIZZA2I0NE spa • Via Amendola, 6 
45100 ROVIGO-Tel. (0425) 29881 - U 

• Trip?« Hrogas 
• k un mtrcho deU 
• zana» 
• CUNMTlZIUuWqpa. 
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'" >* i. sue incompatibilità • • • > . 

• < • * . . . 

: i :\ 

Numerosi altri parlamentari de si trovano nelle stesse condizioni - La 
mento del ministro Bisaglia - Dichiarazioni del compagno Trezzini 

• ROMA —'. E' « strettamente 
personale » il carattere delle 
dimissioni del sottosegretario 
alle Partecipazioni statali — 
il democristiano on. France

s c o Bova — da presidente 
• della '« Latina Assicurazione » 
da ' vice presidente della as
sicuratrice « Flaminia • Nuo
va » ' e da consigliere ' della ' 

• e Latina Renana >. La deci
sione non poteva • per altro 
derivare da ragioni di even
tuale ' incompatibilità ' per i, 
suoi incarichi nelle assicura
zioni ' col ' mandato . di depu
tato. in quanto Bova aveva 
tenuto all'oscuro la speciale 
giunta delle s elezioni della 
Camera di questa sua atti
vità « esterna » . . - . . 
• Al momento della elezione 

. il deputato o il senatore deve 
. compilare " un modulo ^ nel 
quale è • chiamato • a dichia
rare le cariche o gli uffici 

> coperti al di fuori del Par
lamento. Ciò allo scopo di 
consentire alla giù ita d?lle 
elezioni di verificare la com
patibilità di tali '• incarichi 
con il mandato parlamenta
re, giusto quanto . prescrive " 
la legge 15 febbraio 1953 nu
mero 60 e successive modi
ficazioni: .la incompatibilità. 
ad esempio, interviene < nei 
casi di incarichi • in -. « enti 
pubblici: o privati, per no
mina o designazione del go
verno o di organi di ammi
nistrazione dello Stato ». di 
amministratore. presidente. 
liquidatore. . sindaco o revi
sore. direttore centrale o ge
nerale. consulente . legale o 

amministrativo in enti o as
sociazioni che gestiscano ser
vizi di qualunque genere per 
conto dello' Stato o della pub
blica : amministrazione, o • ai 
quali lo Stato contribuisca 
con : interventi finanziari. I 
medesimi incarichi • non ' pos
sono ' essere •• esercitati dai 
membri del • Parlamento in 
istituti bancari o in società 

• per azioni i che abbiano, • co
me scopo prevalente, l'eserci
zio di attività finanziarie, né 
possono essere assunti il pa
trocinio o la - consulenza o 

; l'nssistenza ' in • vertenze ' di 
questi istituti con lo Stato. 

Riserve 
tecniche 

Ora, Bova avrebbe dovuto 
segnalare la sua attività nel 
campo ' delle v. assicurazioni. 
Queste non sono iti generale 
assimilabili agli istituti - di 
credito, in < quanto svolgono 
attività i- prevalentemente . di
retta a ' coprire l'area assi
curativa. e subiscono il con
trollo della • Banca . d'Italia 
solo'in rapporto all'uso delle 
« riserve tecniche » che sono 
obbligate a impiegare — o 
in beni mobili o in ' immo
bili — a garanzia dei rischi 
assicurati. Talora, però, svol
gono anche attività finanzia-

: ria. In questo caso interver
rebbe la incompatibilità. Il 
giudizio sulla compatibilità o 
meno del mandato va perciò 
affidato alla giunta delie ele-

. zioni che — ci ricordava , il 

compagno Trezzini — ha rite
nuto, dopo opportune e rigo
rose indagini, e compatibile > 
la . carica < di deputato • con 
quella di consigliere in im
prese assicuratrici, - dell'on. 
Arnaud (Lloyd Tirreno , • di 
Luigi Preti (Navale Assicura
zione) - e di Lupis • (Intereu-
ropa) . f-'-'j '• V'"'• ••'-* '•:"--.V 

" " Il sottosegretario Bova per 
. altro continua ad essere am
ministratore - della r' ANAPI 
(Associazione •' nazionale ' as-

. sicurazione e previdenza im
piegati) che è diretta filia
zione dell'Italcasse e svolge 
attività esclusivamente finan- ] 
ziarie. Tale incarico è quindi. 
inequivocabilmente '' incompa- ; 

• tibile con quello' di deputato ' 
ed anche su .questo Bova ha . 
taciuto. • Per l'on. Giovanni 
Amabile, il deputato demo
cristiano • che, come il : pa
dre. sequestrato dai / banditi 
nelle settimane * scorse nei 
pressi di Vietri. è dirigente 
della « Tirrenia ». la giunta 
ha ritenuto di dover appro

fondire -l'esame" dello status 
legale sulle attività della so
cietà. ; . ' - • ' • •:-••-. 

La giunta delle elezioni non 
è un « porto delle nebbie ». 
Come già nella '• passata le
gislatura, anche in questa la 
giunta ha operato con inten
sità e per la prima rolta — 
ci ha detto Trezzini — con
cluderà il controllo sulla po
sizione dei deputati nei ter
mini previsti dal regolamen
to. ivi compreso il caso Ta-
nassi (la cui elezione è con
testata). . ' ' ' 

difficile posizione del 
sul paziente lavoro d 

La giunta delle elezioni, ha 
anche il potere ' di scoprire 
gli altarini al deputato che 
omette di dichiarare tutti gli 
incarichi clie ricopre. Questo 
può verificarsi .più = agevol-

. mente quando * determinate 
posizioni sono note. Diverso 
è quando vengono occultate 
o non si conoscono, come nel 
caso di alcuni ' deputati de
mocristiani: da Egidio ' Ca-
renini che è nella Euroloyd 
e ' soprattutto ' nella • potente 

1 Norditalia. a Francesco Cat
tatici, già presidente dell'An
timafia e dell'Inquirente, am-

• ministratore della SIC; da 
i Bernardo D'Arezzo della Di-
• rezione democristiana, che è 
nella SIDA. ad Antonio Bisa
glia. - agente generale delle 
« Generali », la cui posizione 
in quanto ministro di un go 

• verno che esercita il con
trollo sulle ìocietà assicura
trici, che ; fra l'altro gesti
scono ora la RCA obbliga
toria. è quanto meno discu
tibile. 

Lo scopo 
dei ricorsi 

;.•*. Quello dei deputati ' (o se
natori) che fanno parte della 
giunta delle . elezioni è ' un 
compito paziente, di ricerca. 
di interpretazione di leggi e 
di ' normative, di scontro. 
spesso, con i ' parlamentari 
in condizioni di incompatibi
lità e non disposti a ricono
scerlo. La giunta, sulla scor-

• ' • ; - • ' • • ' : ' ' i ' - ? {'*' * -

contestato Tanassi e il discutibile atteggia
r l a « giunta delle elezioni » della Camera 

* i Ritirati i 6.000 licenziamenti 

Per la Montefibre 
si applica la legge 

?••• 

*l 

ta delle indagini e delle ri
cerche dello speciale comita
to, contesta al deputato la 
incompatibilità del suo man
dato con gli incarichi rico
perti nel Parlamento. Il de
putato o senatore ha trenta 
giorni per dire se accetta la 
contestazione e quindi . sce
gliere tra il mandato parla
mentare o l'incarico ester
no. Il più delle volte il par-

' lamentare (e sono , in mag
gioranza " assoluta , democri
stiani) ricorre contro la con
testazione. Cosi per esempio 
è per l'on. Kossler, presiden
te dell'Istituto agrario prò- ' 
vinciale S. ' Michele all'Adi
ge di ' Trento e «residente 
della Società finanziaria tren
tina. per Piero Bassetti, con
sigliere della Finbassetti: per 
Corder. presidente. dell'Ente 
Tre Venezie: per Emilio Tra
bucchi. membro del Consi
glio superiore ' della . Sanità. 
I-o scopo dei ricorsi, a parte 
casi particolari, è quello di 
non mollare centri di potere 
di notevole, portata. Ma la 
legge è legge, ed alla fine 
ad una . definizione occorre 
per giungere, come nella po
sizione di : Massimo De Ca
rolis. esponente della destra 
democristiana, che ha dovuto 
rassegnarsi a lasciare il Con
siglio di amministrazione del
la Montedison, nella quale, 

1 è noto, rilevante è la parte
cipazione pubblica attraverso 
TIRI e l'ENI. ,.-.. 

Antonio Di Mauto 

Prezzi 
al consumo 

più 1,1 ' 
ad ottobre 

< • . : • !•• ' - tì • 

ROMA — I prezzi al consu
mo per le famiglie di ope
rai ed impiegati sono au
mentati nell'ottobre scorso 
in Italia, dell'I,1 per cento 
rispetto al mese . prece
dente. — - *- i>, . 

Negli ultimi 12 mesi le 
variazioni percentuali men
sili dell'indice dei prezzi 
sono state le seguenti: nel 
1976: ottobre più 3,4: no
vembre più 2.1: dicembre 
più 1.2. Nel 1977: gennaio 
più 1.4; febbraio più 2.3: 
marzo più 1.5: aprile più 
1.1: maggio più 1.3: giu
gno più 0.U; luglio più 0.H; 
agosto più 0,7; settembre 
più 1.1; ottobre più 1.1. 

Per quanto riguarda gli 
indici dei prezzi al consu-

. mo che si riferiscono alla 
intera collettività naziona
le, nel settembre 1977 — 
ultimo mese per il quale si 
dispone dei relativi dati, 
per alcuni paesi — gli au
menti percentuali rispetto 
al mese precedente risul
tano i seguenti: Italia e 
Jugoslavia . 1.3. > Danimar
ca 1.1. Francia 0,9.. Bel
gio 0.7. Paesi Bassi e Re
gno Unito 0.6. Stati Uniti 
0.4. . . . 

riconversione 
Cassa integrazione in attesa del piano di 
ristrutturazione del gruppo industriale 

ROMA — Non vi saranno i 
6.000 licenziamenti alla Monte 

fibre, né sarà creata per que
sti lavoratori un'c area d'as
sistenza » a carico dello Sta
to. La Montedison. infatti, al 
termine della trattativa (svol
tasi nella notte di giovedì al 
Bilancio) con il governo e i 

. sindacati, lui deciso di met
tere i 6.000 dipendenti della 
Montefibre in cassa integra
zione a zero ore mantenendoli 
alle proprie di|>eiiden/e, in at
tesa di avviare il piano di 
ristrutturazione in un » qua
dro programmatico di inter
vento ». così come è previsto 
dall'art. 2 della legge 675 sulla 
riconversione • industriale per 
le aziende in crisi. E' il primo 
caso di applicazione di questo 
provvedimento legislativo. 

La Montedison. dunque, ha 
accantonato . il • progetto di 
scaricare unicamente sulla 
collettività il problema del
le prospettive occupazionali 
dei 6.000 lavoratori Montefi
bre. Ha fatto marcia indietro 
sia rispetto ai licenziamenti. 
sia rispetto alla sorprendente 
e unilaterale ' interuretazione 
della legge sulla riconversio
ne. Infatti ' in ' un primo mo
mento aveva richiesto l'ap
plicazione dell'articolo 24. sul
la mobilità dei lavoratori ri
sultati * « esuberanti » arri-

; vando a sottrarsi ai principi 
base della « 675 » (sanciti ap
punto dall'art. 2>. secondo i 
quali la mobilità deve essere 
ancorata ai piani di settore e 
a precise ipotesi di reimpie
go dei lavoratori. 

La vertenza Montefibre. co
munque. non è chiusa. L'in
contro di ieri l'altro — ha 
dichiarato Romei per la Fe
derazione CGILCISLUIL -
« ha soltanto ristabilito le 
condizioni per un esame di 
merito di tutti i problemi 
aperti. E' già stato concor
dato un nuovo incontro per 
il giorno 16 sempre al mini
stero del Bilancio. In questa 
sede saranno discussi gli 
obicttivi « fondamentali » 
avanzati dal sindacato: 1) 
mantenimento dell'occupazio
ne nel Sud: 2) garanzie della 
continuità della produzione e 
dell'occupazione negli stabili
menti di Ottana: 3) garan
zie per il Piemonte e consoli
damento delle attività già esi
stenti nell'area: 4) creazio
ne di attività alternative e 
partecipazione della Montedi
son insieme agli imprendito
ri piemontesi, per la crea
zione delle condizioni indi
spensabili alla mobilità. • 

Inoltre, si discuterà dell'an-
• ticipazione, da parte del
l'azienda. delle spettanze ai 
lavoratori ' in cassa integra
zione. La Montedison ha de
ciso di non provvedere più 
ad anticipare la somma, a 
partire dal mese di ottobre 
in quanto la situazione finan
ziaria della Montefibre sa
rebbe aggravata « anche dal
la mancata erogazione di 52 
miliardi di mutui a medio 
termine relativi a investimen
ti già completamente realiz
zati ». 

Necessaria la presenza pubblica 

FLM e forze politiche 
discutono della sorte 
degli acciai speciali 

Martedì al CIPI saranno presentati 
piani del governo per aziende ex Egam 

• 

Quando parli con qualcuno lontano e ti 
sembra che sia nella stanza accanto, pensa al lavoro 
che sta dietro a quella voce che arriva fino a te 
'* In Italia lavorano 300.000 persone, 

9.000 centrali di commutazione, 80 milionî dL 
chitometri di linee, migliaia di chilometri "di cavi 
sottomarini, 3 satelliti artificiali, e vengono investiti 
migliaia di miliardi . 

Tutto questo perché la tua voce possa 
v arrivare dove vuoi, in qualunque posto del mondo. 

Come se fosse nella stanza accanto. 

ROMA — Per procedere al 
risanamento ed alla raziona
lizzazione delle aziende ex-
Egam il ' presidente Petrilli 
ha confermato che TIRI ha 
bisogno di 768 miliardi di lire. 

, Quindi. la somma stanziata 
dal decreto di scioglimento 
dell'» ex-Egam e cioè 350 mi
liardi di lire per ripianare le 
perdite fino alla chiusura del-

. l'esercizio *77 e 500 miliardi 
di lire, sulla legge di ricon
versione, non è sufficiente e 
occorrono nuovi stanziamenti. 
Sembra essere questa la so
stanza delle dichiarazioni re
se ieri da Petrilli nella com
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno. Ed è evidente 
che questo del fabbisogno fi
nanziario per i piani di risa
namento del complesso delle 
aziende ex-Ecram - resta - un 
problema estremamente deli
cato. Ma a che punto stanno 
questi piani? 
' Martedì. ' il ministro Bisa
glia — che ieri proprio su 
questo argomento ha incon
trato i sindacati — li pre
senterà al CIPI e successi
vamente li illustrerà alle com
missioni parlamentari (del 
resto, la richiesta che Bisa
glia venisse a rendere conto 
alla commissione bilancio era 
stata • avanzata nei giorni 
scorsi dai commissari comu
nisti in una lettera al presi
dente La Loggia). Sull'incon
tro avuto con Bisaglia i sin
dacati hanno diffuso un co
municato nel quale rilevano 
che dalle proposte del mini
stro m emergono notevoli e 
positive differenze rispetto ai 
programmi IRI ed ENI » an
che se restano « serie ambi
guità e contraddizioni e. 

Il punto della vicenda ex 
Egam in discussione riguar
da la sorte degli acciai spe

ciali. La FLM ne ha discus
so in incontri avuti con le 
forze politiche. Alla delega-

' zione sindacale il gruppo par-
- lamentare della de « ha con
fermato il suo impegno poli
tico mirante a garantire la 
preminenza pubblica nella 
gestione delle aziende che o-
perano nel settore». Una ((so
stanziale concordanza di posi
zioni» è stata registrata nel
l'incontro avuto dalla FLM 
con una delegazione della se
zione riforme e programma
zione del PCI. In un comuni
cato della sezione si sottoli
nea che nell'incontro è stata 
ribadita a questo proposito. la 
posizione del PCI: «è neces
sario che in un settore di im
portanza strategica come 
quello degli acciai speciali le 
PP.SS. assolvano pienamente 
il loro specifico ruolo di pro
duzione. di programmazione. 

' di ricerca, di innovazione ». 
Del resto la stessa legge di 
scioglimento dell'Egam « non 
lascia dubbi al riguardo: 1' 
IRI deve assumersi la re
sponsabilità di dirigere e di 

" rilanciare le aziende siderur
giche del gruppo Sias (tra cui 
la Breda e la Cogne) che 
possono essere risanate e co
stituiscono una grande risorsa 
del sistema economico nazio
nale ». Ciò non significa che 
le PP.SS. non debbano ricer
care « un realistico accordo » 
con gruppi privati tra i quali 

. la Fiat. « Ma questo accordo ; 
deve assicurare la necessa
ria e specifica funzione di di
rezione e di programmazione 
dell'impresa pubblica e non 
può in alcun modo costituire 
un • trasferimento di - risorse ! 

dallo Stato ai privati ». Per 
questo « il PCI ritiene neces
sario un cambiamento radica
le del piano presentato dal-
l'IRI ». 

Incontro ieri sera al Bilancio 

-72?.V-.^.-t 

Un consorzio di òtto 
banche per P Unidal ? 

Assicurerebbe con una somma di 56 miliardi il fi
nanziamento necessario alla continuità produttiva 

Econ macchine come questo trattore-scaratare sottomarino che sono posati 
• e vengono tenuti in ordine migliaia (fi chikamef ri di cavi (etóbnid in fondò al mare. -

• •.?• * : ìX 
' - < -.• 
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ROMA — LA sorte della Uni
dal sarà provvisoriamente ga
rantita da un consorzio di 
otto banche, tra cui la Cas
sa di risparmio delle provin
ce lombarde e la banca po
polare di Milano? Sembra che 
questa sia ' stata una delle 
ipotesi sulle quali si è discus
so ieri sera, in sede di mini
stero del Bilancio, tra il mi
nistro MorITno, il sottosegre
tario alle partecipazioni sta
tali. il presidente della Sme. 
il direttore centrale dellIRI, 
una delegazione sindacale. 

Il consorzio delle otto ban
che assicurerebbe, con una 
somma pari a M miliardi di 

lire, il finanziamento neces
sario alla continuità produt
tiva e occupazionale, nel pe
riodo della gestione provvi
soria. in attesa, cioè, che si 
conosca quale è il programma 
di risanamento-riconversione 
che il governo intende pre
sentare per la UnidaL Le ot
to banche chiedono però, a 
quanto si è saputo, garanzie 
al governo ed all'IRi. • 

; > I sindacati, da parte loro. 
nell'Incontro di ieri sera, han
no chiesto al governo precise 
proposte in ordine al plano 
per le aziende pubbliche ali
mentari e al piano per l'Uni-
dal. 

Dipende 
dal distretto 
di'Napoli l 

Nel 1972 inoltrai regola
re domanda per ottenere 
la pensione di guerra in 

.quanto dopo due anni di 
prigionia in Germania 
tornai in Italia con una 
grave Torma di ulcera duo
denale. Il 24 gennaio 1074 
la commissione medica 
per le pensioni di guerra 
di Pozzuoli (Napoli) pro
pose la settima categoria 

. per due anni. Prima dello 
scadere dei due anni, pur 

. non avendo ricevuto dal 
ministero del Tesoro al
cun riscontro, se non unn 
cartolina con il numero 
di posizione (n. 9071 IMG). 
inviai la domanda di ag
gravamento. domanda che 
ho ripresentato 11 7 gen
naio 1977; ma. fino ad og
gi, non ho avuto alcuna 

•risposta. 
VINCENZO CIANFHANO 

Napoli 

Ci risulta che l'istrutto
ria tendente ad accertare 
l'eventuale dipendenza da 
causa di servizio di guer
ra delle infermità riscon
trate, è tuttora in corso 
e che fino ad oggt non 
è stato possibile raccoglie
re elementi probatori. A 
seguito del nostro interes
samento, il ministero del 
Tesoro ha sollecitato il 
distretto di Napoli perchè 
accerti, dagli atti relativi 
all'interrogatorio che ti 
Ju fatto al rientro dalla 
prigionia in Germania, se 
risulta che tu hai accusa
to malattie o ricoveri nel 
campo. In ogni caso, ci ri
feriscono, verrà sentito il 
parere della commissione 
medica superiore. Allo sta
to attuale delle cose ti 
consigliamo, quindi, di re-
curii presso il distretto di 
Napoli per sollecitare una 
risposta. 

Chi ha diritto 
alla pensione 
sociale 

Mia moglie non avendo 
alcun reddito, al compi
mento del 65. anno di età 
ha chiesto all'INPS la 
pensione sociale. La do
manda è stata respinta 
per ' il seguente motivo: 
« La S.V. possiede un red
dito ' che cumulato con 
quello del coniuge risulta 
superiore a lire 1.663.350 

, annue ». Desidero sapere 
se spetta o meno la pen
sione sociale a mia mo
glie. 

GIUSEPPE VOZZA 
'•'•• - Taranto 

La pensione sociale, pur-
. troppo, non spetta a tua 

moglie. La decisione nega
tiva dell'INPS è esatta in 
quanto la legge pone dei 
limiti di reddito oltre i 
quali la pensione non vie
ne concessa, anche nel ca
so in cui it titolare del 
reddito non sia il richic-
dente ma il coniuge. 

Quanto tempo 
per una 
rivalutazione! 
,; Sono titolare di pensio
ne INPS per invalidità 
dal 1. agosto 1967. Nel feb
braio 1976 ho chiesto la 
ricostituzione della mia 
pensione per il periodo dal 
1 11-1973 al 31-12 1975 e Tino 
ad oggi non ho avuto al
cuna notizia. • 

PASQUALE PIZZUTO 
Candela (Foggia) 

La risposta dataci dal-
l'INPS di Foggia in meri
to alla tua richiesta è sta
to il solito ritornello: « le 
pratiche di ricostituzione 
di pensione da evadere so
no inoltissime ragion per 
cui viene data la prece
denza alle prime liquida
zioni ». Per la precedenza 
nulla da obiettare: però 
non riusciamo a capire per 
quale motivo le ricostitu
zioni di pensioni devono 
attendere due anni ed a 
volte anche di più. L'INPS 
di Foggia, ad ogni modo. 
ci ha promesso che la tua 
pratica, entro una tenti 
na di giorni, sarà definita 
ed inviata al Centro elet
tronico in Roma per le 
rituali operazioni di con
trollo. e che a breve sci-
denza invierà notizie a te 
direttamente in merito al
l'avvenuta definizione del
la pratica. 

Rivalutazione 
delle rendite 
1NAIL 

Percepisco una rendita 
mensile dall'INAIL. Sono 
a conoscenza che ogni tre 
anni tale rendita viene ri
valutata. Poiché una riva
lutazione ci fu nel 1974. de
sidererei sapere quando ci 
sarà l'altra. 
PILOMENO STARNINO 

Gattuccio (Caserta) 

// decreto che stabilisce 
la rivalutazione delle ren
dite JNAIL è stato pubbli 
cato sulla Gazzetta Uffi
ciale solo nell'agosto 1977. 
La decorrenza della riva
lutazione è fissata a il pri
mo gennaio 1977 ed il pa
gamento degli arretrati. 
secondo le notizie forni
teci dall'IN AlL. sarà ef
fettuato con il paaamen 
to del rateo di ottobre. 
Con l'occasione ti preci
siamo che l'aliquota di ri
valutazione. che è in me
dia del 100'r. varia a se-
condo le singole posizioni 
dei titolari di rendite: ra
gion per cui nel tuo caso 
non siamo in grado di dir
ti l'importo preciso non 
avendoci tu fornito i dati 
necessari per ricavarlo. 

a cura di F. Vitenì 
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Eloquente episodio di colonialismo industriale nel Mezzogiorno 

l ' U n i t à / ubato 12 novembre 1977 

i •v»***' pista corre .Inganno fs.r- „yv» 

'•tfwiV 

ss 
Per costruire un autodromo, che non offre alcuna occupazione, ria Fiat e la Pi
relli hanno cacciato centinaia di contadini da terre che erano state faticosamente 
bonificate - Le responsabilità della DC e dei suoi apparati - Collera e proteste 

i ' / f ' i l i . 

Dal Mitra b r ò l o 
I.ECCE Questa è una sto 
ria meridionale die merita 
d'essere raccontata. C'è den
tro di tutto: la cupidigia del 
monopolio industriale, il di
spotismo delle sue scelte e-
conomiche. il servilismo della 
burocrazia statale, la miopia 
dei gruppi dirigenti locali, la 
speranza la delusione e la 
rabbias; di intere comunità 
contadine. Il colonialismo 

oostrano non potrebbe dawo 
ro presentarsi in forme più 
evidenti. , • •• 

Cominciò nel 1970. quando 
la FIAT e la Pirelli decisero 
di costruire nel Salerno quel
lo che si annunciava coinè 
un grosso impianto per il 
collaudo di macchine agrico
le. Nessuno qui fu chiamato 
a decidere, ma la prospettiva 
di un insediamento industria
le non poteva certo incontra
re resistenze in una /.orni fra 
le più disgregate del Mezzo
giorno. Si trattava di realiz
zare una pista anulare lutila 
tredici cliilometri • (la più 
grande d'Europa.. si • dis.se), 
un'altra pista in - rettilineo 
anch'essa lunga parecchi clii
lometri. vari tracciati di pro

va nonché ; un complesso di 
impianti fissi — stabilimen
ti, officine, magazzini * per 
un investimento complessivo 
clic all'epoca si calcolava in 
sette miliardi di lire. 

Per l'insediamento fu pre
scelta una zona agraria fra le 
più ricche ; della provincia. 
sul versante jonico del terri
torio di Nardo, non lontana 
dal confine fra Lecce e Ta
ranto: in buona parte terreni 
di prima classe, con vigneti, 

oliveti. serre, floricoltura. La 
vicinanza a sud-est r con lo 
stabilimento Fiat-Allis di Lec
ce dove si •• costruiscono 
macchine per il - movimento 
di terra, e a nord ovest con i! 
porto di Taranto che avrebbe 
agevolato i traffici, costiti il 
probabilmente il motivo della 
localizzazione. 

«Legge 
stralcio » 

Era necessario acquisire il 
terreno — circa 750 ettaii — 
che nel comprensorio è con
dotto da assegnatari dell'Ente 
di riforma, da coloni, da pic
coli coltivatori diretti oltre 
che da alcuni grossi proprie
tari terrieri. Per questi ultimi 
— già a suo tempo rispar
miati dalla «legge stralcio*. 
quella che intorno al '<W-'50 
assegnò alcune migliaia di et
tari ai contadini — si paga 
bene e non c'è quasi proble
ma. Per gli altri è più diffici
le. Il pezzo di terra — una 
volta palude, macchia o pie 
traia, - poi faticosamente bo
nificato e messo a coltura — 
costituisce la sola fonte di 
reddito, e pochi sono disposti 
a barattarla per un pugno di 
denari. . . • ••>. . 

Ma l'opposizione di trecen
tocinquanta coloni e coltiva
tori diretti può mai costituire 
un ostacolo per la Fiat e la 
Pirelli? A far pressione .sui 
contadini ci si mettono tutti: 
i fiduciari e i galoppini ' del
l'industria.' i dirigenti del
l'Ente riforma, il Consorzio 
per l'area di sviluppo indu-

striale di tacce (un carroz
zone dominato dalla De. su 
cui ricade gran parte della 
responsabilità ' dell'intera ' vi
cenda). la prefettura, perfino 
gli amministratori di alcuni 
Comuni limitrofi all'area del
l'insediamento. E' un vergo
gnoso Ì carosello: minacce di 
esproprio, - ingiunzioni, decre
ti. ricatti. ;••• .. > 

Ma più d'ogni > altra pres
sione ha effetto una promes
sa: una volta ultimato, l'im
pianto darà lavoro a 480 per
sone: lascino dunque libero il 
terreno, i contadini, e saran
no loro, e i loro figli. ad 
essere assunti > come operai. 
Non è forse una prospettiva 
accettabile? La terra è fatica. 
il futuro e deU'industi'i'.t. 
prima si conclude, meglio 
per tutti. 
1 E' così che. un pezzo dopo 
l'altro, procede l'occupazione 
di fatto dei terreni, si pian
tano picchetti, si stendono 
matasse di filo spinato, si 
comincia a realizzare il pro
getto. •"<•• 
- Sono passati sette - anni. 

molti di - più di quanti se ne 
prevedevano, ma i contadini 
di Nardo, di Veglie, di Inve
rano, di Avetrana sono anco
ra in attesa. Al di là del re
cinto è stata costruita solo la 
pista anulare: su quel circui
to, però, non si provano 
macchine agricole ma proto
tipi e auto da corsa. La Pi-

: relli è scomparsa dai pro-
' grammi, ed anche la FIAT, 
nominalmente, non compare 
più salvo a poterla identifica
re — come sembra certo 
dietro la sigla SASN (SpA 
Autopiste sperimentali Nar
do). Contro i sette miliardi 

Al convegno del Centro per la riforma dello Stato 

are non 
dare carta bianca al giudice 

La relazione del compagno Spagnoli e interventi per diversificare 
a seconda dei reati i provvedimenti - L'occhio del bene comune 

ROMA — Entro il mese di 
novembre inizierà alla Came
ra dei deputati l'esame del 
disegno di legge governativo 
utile modifiche al sistema 
penale. Il punto centrale di 
questa nuova normativa è la 
depenalizzazione, cioè la so-
stituzione : di • misure \ ammi
nistrative a quelle penali per 
una serie di reati. Il disegno 
governativo, in applicazione * 
seppur parziale degli accor-: 

di programmatici a sei in 
materia penale, risponde evi- ; 
dentemente a esigenze di e-
mergenza e riflette le diffi
coltà di ordine pratico in cui 
si dibatte : l'amministrazione 
giudiziaria, la quale manca di 
alcuni strumenti primari di 
interventi. • , .,. -...., 

Tuttavia, pur tenendo conto 
di queste difficoltà e delle 
caratteristiche del provvedi
mento, da più parti sono sta
te mosse critiche. E' dunque 
evidente che in sede • parla
mentare -gli aspetti' della 
nuova normativa dovranno 
essere esaminati ' con. atten
zione al fine di elaborare una 
legge la più rispondente pos
sibile alle esigenze del mo
mento ma anche anticipatrice 
di riforme più " vaste. E' 
proprio in - preparazione di 
questo confronto che il Cen
tro di riforma dello Stato ha 
organizzato a Roma un con
tegno al • quale partecipano 
giuristi, magistrati, avvocati, 
membri del Consiglio supe
riore della magistratura, par
lamentari. Si è ' trattato in 
realtà di uva anticipazione 
del dibattito e la presenza 
del ministro Bonifacio alla 
fase di apertura dei lavori ha 
dato ulteriore risalto al signi
ficato dell'incontro. 

Si '' discuterà '" anche oggi, 
comunque " il leit-motiv - del 
convegno è già chiaro. Lo ha 
riassunto, aprendo i lavori, il 
compagno Ugo Spagnoli pre
sidente del Centro per la ri
forma dello Stato: il provve
dimento predisposto dal go
verno va nella direzione giu
sta, ma in questa materia oc
corrono, ed è possibile, scelte 
più coraggiose e nello stesso 
tempo più articolate. -., 

Per esempio: ''• timido è il 
tentativo governativo in me
rito alle sanzioni sostitutive 
delle pene detentive. Nella 
vasta gamma disponibile di 
sanzioni la scelta si è limita
ta ad un solo tipo, la libertà 
controllata ' che, come di
mostrano esperienze di altri 
paesi non è neppure la più 
efficace. Altro limite del di
segno di legge rilevato in al
cuni degli interventi di ieri è 
quello di rimettere alla piena 
discrezionalità del magistrato 
la scelta di applicare la pena 
sostitutiva anziché quella de
tentiva per tutti l reati puniti 
sino a tre anni di reclusione, 
nel caso in cui la pena da 
infliggere in concreto '• non 
superi i tre mesi. Tutto ciò 
senza che la nuova normativa 
preveda una valutazione dei 
reati e di chi li ha commessi. 
Nell'ambito di questa sfa
scia » ri sono invece dei de
litti per t quali non è né 
giusto né opportuno — l'ha 
sottolineato Spagnoli — la 
sostituzione della pena deten
tiva. E' il caso della corru
zione per un atto d'ufficio, la 
falsa testimonianza, la frode 
processuale, l'evasione, il 
commercio di sostanze ali
mentari nocive, l'aggiotaggio 
e tutta una serie di reati che 

si riferiscono a violazione di 
interessi collettivi. ^ -l-

Emerge evidente un limite 
del disegno,governativo: esso 
non delinea una nuova scala 
di valori da tutelare, lascia 
che sia il magistrato, di volta 
in volta, a stabilire quali in
teressi devono essere protetti 
con maggiore forza e quali 
sono i comportamenti crimi
nosi che devono essere puniti 
con maggiore rigore. Analogo 
discorso può farsi nel caso 
dei permessi concessi ai de
tenuti. .':'•- ; :; 

E'. necessario - poi ' che la 
nuova normativa affianchi al
la libertà " controllata altre 
pene alternative: si pensi so
lo agli effetti che potrebbero 
essere ottenuti • con un uso 
più oculato delle pene pecu
niarie e della confisca. Anche 
in questo caso il disegno go
vernativo • appare - timido. 
quando non contraddittorio, 
come ha sottolineato il pro
fessor Giorgio Marinucci par
lando della necessità che sia
no meglio studiate le sanzio
ni nei confronti di chi • si 
rende responsabile di reati 
contro la collettività ' e ' le 
modalità • di intervento per 
arrivare a « far pagare > an
che penalmente delle e per
sone giuridiche*. 

E' vero che nel disegno go
vernativo si stabilisce che la 
sospensione condizionale del
la pena è subordinata alla e-
liminazione delle cause che 
hanno determinato certe con
seguenze, (gli incidenti sul 
lavoro, la salute dei cittadini. 
ecc.) ma le previsioni legisla
tive devono essere ampliate 
perchè i rasi di intervento 
aumentano ogni giorno. 

Paolo Gambescia 

Da un capitano di PS a Padova 
. . r i ' . ' *• 

Denunciati questore e prefetto : 
usano gli agenti come camerieri 

FADOVA (E.R.) — «Come 
ufficiale di polizia giudizia
ria, ho sentito il dovere di 
denunciare fatti che sono le
sivi della legge e dannosi per 
la polizia. Non può un pre
fetto, non può un questore 
utilizzare impunemente, co
me camerieri o autisti, uomi
ni della F a Lo vieta la leg
ge, tassativamente ». Chi par
la è il capitano Daniele Bel-
lu, in servizio all'Ispettorato 
4. Zona di polizia dei Vene
ta Il prefetto e il questore 
• S O quelli di Padova, dot
tor Gif Ita • dottor Ferrante. 
da lui denunciati alla ma
gistratura nel giugno scorso. 

Il giudice istruttore, Palom-
, conclusa l'inchiesta, ha 

rimesso i relativi atti al Pro
curatore della Repubblica. 
FaU, che entro 30 giorni do
vrà far conoscere 11 proprio 
parere. 

La vicenda ebbe Inizio nel 
maggio scorso, quando 11 ca
pitano Bellu fece pubblicare 
sul « Oazzettlno» di Vene
zia una lettera aperta, con la 
S a l e prefetto e questore di 

dova venivano accusati di 
utilizzare personale di poli
zia anche per compiti non di 
istituto. Prefetto e questore 
non aprirono bocca, ma tut
to continuò come prima. L'uf
ficiale presentò allora, ai tri
bunale di Padova, un regolare 
rapporto di notizia giudizia
ria. nel quale Veniva docu

mentata la utilizzazione, so
prattutto da parte del prefet
to. di diversi uomini della 
PS, come autisti e inservien
ti. Era il 13 giugno. Quello 
stesso giorno il capitano Bel
lu invio al ministro Cossiga 
un dettagliato rapporta 

Il rapporto-denuncia veni
va quindi trasmesso per com
petenza al Procuratore della 
Repubblica. Fai», il quale, do
po una rapidissima Indagine, 
ne proponeva l'archiviazione. 
Il giudice Palombarini non 
era però dello stesso avviso e 
dopo tre mesi, valutata la 
questione In tutti 1 suol aspet
ti. decideva di dare misto alla 
Istruttoria formale. 

preventivati ne sono stati in- j 
vestiti, a quel che si ilice. 
almeno venti, ma di petite 
occupata non ce n'è. Sono 
appena > cinquanta persone. 
quasi tutti tecnici e speciali
sti del Nord; del luogo ci 
sono appena una ventina di 
guardiani. • • i • ; f 

Niente officine, niente ma
gazzini, niente stabilimenti, e 
niente operai. C'è invece, nel
la fascia più prossima al ma
re. un grande cartello pub
blicitario . che ; annuncia • la 
costruzione di edifici residen
ziali: la «Pista Verde». Dalle 
finestre, con tutta probabili
tà, si potranno ammirare le 
esibizioni del campioni di 
formula 1 che ; da qualche 
tempo frequentano la zona. 

Continue 
intimazioni 

Frattanto ; il Consorzio per 
l'area di sviluppo industriale 
continua ad Inviare intima
zioni a ' quei pochi coloni e 
contadini che hanno resistito 
perchè al più presto lascino 
liberi i terreni: in caso con
trario «si procederà ad agire 
giudizialmente con tutte le 
conseguenze, che ricadranno 
unicamente sulla parte ina
dempiente». ' ,••••••• 

Ancora un'annotazione, per 
completare il carattere bef
fardo •• dell'intera vicenda: 
mentre i contadini vengono 
tenuti rigidamente al - di là 
delle recinzioni dai vigi'antes, 
all'interno una ditta conven
zionata ha assunto il compito 
della coltivazione dei terreni, 

ha ingaggiato altri lavoratori. 
e raccoglie per sé il frutto di 
una fatica che altri per de- ! 
cenni ha compiuto. 
' Potremmo fermarci qui, e 

sarebbe più che sufficiente 
per trarne amare considera
zioni. La logica «colonialisti
ca» che fin dall'inizio ha i-
spirato l'operazione non ha 
bisogno di ulteriori conferme. 
Sviluppo * del 'Mezzogiorno, 
priorità dell'agricoltura, pia
no agricolo alimentare, orga
nica politica industriale, dife
sa e valorizzazione delle ri
sorse: di fronte ad episodi di 
questo genere appaiono for
mule vuote di significato. 

Ma non tutto è andato li
scio come si prevedeva. La 
gente, i contadini hanno capi
to. e hanno capito gli enti 
locali, le forze-politiche, i 
sindacati. Oggi se ne diselli e 
in Consiglio provinciale, il 
Parlamento è stato investito 
della ' questione ' con alcune 
interrogazioni dei deputati 
comunisti, nella zona interes
sata si svolgono accese as
semblee e manifestazioni • di 
protesta. Si chiede anzitutto 
che le industrie parlino chia
ro sui loro programmi, che 
rispettino gli impegni assunti, 
che finisca la beffa dell'ap
palto delle coltivazioni. 

Ma si •', chiede - soprattutto 
che si ponga fine ad un me
todo della DC troppo a lungo 
praticato: quello di conside
rare il Mezzogiorno alla stre
gua di una colonia, di una 
terra di conquista dove tutto 
è possibile e consentito, dove 
ogni impegno può essere tra
dito. ogni attesa delusa. 

Eugenio Manca 

Una importante riflessione storica 

Stato e società 
9 

/ k ^* »i. >•-• 

a treni anni 
. ; • ! - . . _ - : . \ r . . . ... . . . • ; , ! . , 

dalla1 Costituzione 
L'iniziativa delia Regione Toscana affidata 
ad un folto e qualificato gruppo di docenti 

Contro il pretore dei processi 
scottanti nuova inchiesta 

TREVISO — La Procura generale presso la Corte di cassa
zione di Roma ha aperto una nuova Inchiesta disciplinare 
a carico del pretore di Treviso prof. Francesco La Valle, in 
relazione ad un articolo, a sua firma, pubblicato sul quoti-
diano « Il manifesto » del 27 ottobre scorso, sotto 11 titolo « il 
potere scheda se stesso - selezione di classe anche n<?lla ma
gistratura ». Nell'articolo 11 prof. La Valle osserva che sembra
no esistere due classi di magistrati, quelli fedeli ad un « po
tere occulto » e quelli che si battono, invece, per l'avanzamen
to democratico del paese.-

Intanto il consiglio giudiziario presso la Corte d'appello 
di Venezia ha deliberato a tarda notte sulla opposizione del 
pretore di Treviso La Valle al trasferimento dalla sezione pe-
naie alla sezione civile della pretura. La pratica è stata oggi 
trasmessa al Consiglio superiore della magistratura per la de
cisione definitiva. Il consiglio giudiziario pur riconoscendo 
la fondatezza delle eccezioni sollevate dal pretore La Valle, 
avrebbe confermato la proposta di trasferimento, avanzata 
dal pretore dirigente dott- Ettore Duminuco, su nuove basi. 
Il consiglio avrebbe cioè osservato che, non potendosi met
tere In dubbio la preparazione e la competenza professionale 
del prof. La Valle, tuttavia il « clamore » che circonda la sua 
attività consiglierebbe il suo passaggio a funzioni più tran
quille. La Valle ha dichiarato a questo proposito: « Non è 
colpa mia se un fiume sacro alla patria come il Piave è 
stato rapinato dalla speculazione, se le aziende e le banche 
del Trevigiano schedano 1 dipendenti, se gli Investigatori pri
vati arruolano informatori tra i pubblici ufficiali: lo scan
dalo è nei fatti, non nei processi intesi a ristabilire ordine e 
rispetto della legge ». Nella foto: il pretore La Valle. 

ROMA — Non sempre gli 
anniversari di eventi storici 
riescono, a superare il for
malismo delle celebrazioni e 
diventare invece l'occasione 
per una reale riflessione su
gli avvenimenti, uno stimolo 
per analizzare l'esperienza del 
passato e farne quindi tesoro 
per l'avvenire. E' por questo 
che assume un notevole rilie
vo l'iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale della To
scana in occasione del tren
tesimo anniversario della Re
pubblica e della Costituente,' 
che ha come obiettivo < uno 
sforzo di approfondimento in 
sede teorica » — con un con
fronto di tesi culturalmente 
e politicamente diverse — il 
rapporto tra lo Stato e la 
società civile. 

Si tratta di uno studio im
pegnativo affidato ad un co-
• mitato composto ' dai ' pro
fessori Giuseppe Galasso. Ro
sario Villari. Furio Diaz. Gui
do Quazza. Umberto Cerroni. 
Pietro Scoppola, Noberto Bob
bio. Giorgio Mori. Giancarlo 
Mazzocchi. Augusto Barbera, 
Andrea Orsi Rattaglini. Um
berto Pototschnig, •" Alberto 
Predieri, Franco Bassanini. 
Ugo De Siervo. Ettore Roteili. 
Roberto Ruffilli. Enzo Cheli. 
In particolare la ricerca in
torno alla quale questi studio
si lavorano ha come tema «Il 
sistema delle autonomie: rap
porti fra Stato e società ci
vile ». v • ' • 
: E non è certamente privo 
di significato — come ha ri
levato ' giovedì durante una 
conferenza stampa a Roma 

il presidente del Consiglio ro 
gionale della Toscana, Loret
ta Montemaggi — il fatto che 
a promuovere questo studio 
sia proprio una Regione: cioè 
un organo dell'ordinamento 
statuale che nel complesso 
delle autonomie si trova oggi 
al centro di un processo di ri
forma che vede progressiva
mente realizzarsi lo Stato au
tonomistico fissato dalla car
ta costituzionale, e che fun
ge da raccordo fra le esigen
ze locali e quelle nazionali 
legate allo sviluppo della so
cietà. .. • . • 

Durante la 'conferenza 
stampa — sono intervenuti 
anche i professori Enzi Che
li. Giorgio Mori e Pietro Scop
pola — sono stnti indicati 
gli obiettivi centrali della ri
cerca: un'analisi delle posi
zioni culturali e politiche che 
sul tema si confrontarono nel 
periodo della Costituente: un 
esame della mediazione di ta
li posizioni operata nella Car
ta costituzionale: un'Indagine 
dell'evoluzione del sistema co
stituzionale nella realtà del 
Paese. • cogliendone alcuni a-
spetti significativi, fino ai no
stri giorni. 

A conclusione del lavoro — 
che è stato suddiviso in due 
tronconi: periodo '43*53. la 
formazione dello Stato repub
blicano. : periodo '53-'75. la 
questione delle autonomie e 
il loro divenire in quegli an
ni — il programma della Re
gione • Toscana prevede un 
convegno nazionale, che si 
terrà probabilmente alla fine 
del'78. 

MI 
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SABATO 
a TV i 
12,30 
13,30 
17,00 
17.10 
18,50 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,40 

22,40 

23,15 

CHECK-UP • " • * 
TELEGIORNALE 
ALLE CINOUE CON AMEDEO NAZZAR1 
ZECCHINO D'ORO 
SPECIALE PARLAMENTO 
LASSIE «' 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRAFFICO D'ARMI NEL GOLFO 
di Francis Durbridge. Primo puntata. Regia di 
Leonardo Cortese. Con Giancarlo Zanetti 
VIAGGIO IN SECONDA CLASSE . 
Secondo ciclo dell'inchiesta di Nanni Loy 
DONGIOVANNI - -- .•-•-•—-/? 
Poema sinfonico di Richard Strauss. Direttore 
d'orchestra Karl Bohm 
TELEGIORNALE •• » "-"- -•'•>-»-i -v.v:..^ • . 

a TV 2 
12,30 

13,00 
1 3 3 0 
14,00 
1 4 3 0 
17.00 

18,00 
1 8 3 5 
1 8 3 0 
19,1 S 
19.4S 
20.40 

21.40 

23.15 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO
BIN HOOD 
TELEGIORNALE 
OMNIBUS 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
DOC ELLIOTT 
Telefilm con James Franciscus e Bo Hopkins 
SABATO DUE 
T G 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
LA SPINTARELLA 
TELEGIORNALE 
IL VENDICATORE DI CORBILLtRES 
Sesta ed ultima puntata. Regia di Marcel 
Cravenne • " • •:• .,-'.- r . «. 
BLVIRA MADIGAN 
Film. Regia di Bo Widerberg. Interpreti: Pia 
Degermark, Thommy Berggren, Lennart Mal-
mer • - • •*• •-•••. ~-".i. ' 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO j ; ? 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 14. 17. 19, 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: Oui parla il 
Sud; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 11: Radiorneila; 12.05: 
L'altre tuono; 13.30: Show down: 14,30: L'eroe 
sul sofà* 16: Il moscerino; 16,30: Le sentenze del 
pretore;'17,05: XX Zecchino d'oro; 19,30: Ascolta, 
si fa sera; 19,35: Perché lo Zecchino d'oro; 2 1 : 
L'Elisir d'amore. .-

* , . , . . . . ' » • . . . . . . . • « ' ; • ' . • - • • ' . ' • • 

Q RADIO SECONDO | ~I 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30, 8 3 0 , 10. 11,30. 
13,30. 15.35. 16,30. 18.30. 19,30. 22.30; 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un altro giorno; 8.45: lo 
ricordo; 9.32: Cori da tutto il mondo; 10.12: Ra-
dtodue film presenta: 11: Arie liriche; 11,32: Tohl 
Chi si risente- 12.45: Radlotrionfo; 13,40: Né di 
Venera né di Marte; 15: Botta a risposta trent'annl 
dopo; 16,37: Operetta, ieri e oggi; 17,55: Sabato 
musica: 19.50: SI fa per ridere; 21 : I concerti 
di Roma; 22,45: Paris chanson. •-.-

D RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7,30, 7.45. 10.45. 12.45, 
13.4. 18.45. 21,05. 23,15: 6: Quotidiana; 8,45: 
Succeda in Italia; 9: La stravaganza; 10: Tutte te 
carta in tavola; 10,55: Invito all'opera- 12: Il terzo 
orecchio; 12,45:' Succede in Italia; 13: Disco club; 
15.15: Cultura; 15,30: Oggi o domani; 16.15: 
André Previ n dirige; 17.15: Il Barinop; 17,45: 

, Intermezzo; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Cantiere internazionale d'arte di Mon
tepulciano: 22.15: Interpreti alla radio; 23: It gial
lo di mezzanotte. < •-

• TV SVIZZERA 
16.45 
17.35 
18,00 
18,05 
1 8 3 0 
19,10 
19.45 
2 0 3 0 
20,45 

22.10 
2 2 3 0 

PER I GIOVANI 
ìiH SOGNO IRRAGGIUNGIBILE 
TELEGIORNALE . 
SCATOLA MUSICALE 
SETTE GIORNI ,•:•.-
TELEGIORNALE '.'•' ,'• 
SCACCIAPENSIERI ' 
TELEGIORNALE 
JOHNNV ORO 
Film con Mark Damon, Valeria Fabrizi. 
già di Sergio Corbucci ..-•••'.-
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT ..--... -: • > • •. 

Re-

D TV CAPODISTRIA 
1 9 3 0 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
2 0 3 5 IN N O M I DELLA GIUSTIZIA: « ANATO

MIA DI UN OMICIDIO» 
Telefilm • 2. parte, con Buri Ives, Josehp 

' : • "" Campanella' -
21.30 AUCA •••••- -•..--.•--• 
2 2 3 0 LORNA, TROPPO PER UN UOMO SOLO 

_ Film con Michael Kane, Andrée Lawrence. 
*?!-- '«.' Regia di John Stone 

Q TV FRANCIA 
1 2 3 0 SABATO E MEZZO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE -
14,10 I GIOCHI DI STADIO 
18.00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.43 APRI L'OCCHIO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.35 I RIBELLI: LA TREGUA 
22,10 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,00 DROLE D I BARAQUE ' 
23,35 TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
18,55 UNA CAUSA DA OUATTRO DOLLARI 
1 5 3 5 PAROL1 AMO 
1 9 3 0 NOTIZIARIO 
20.10 MEDICAL CENTER 
21.15 UNA RAFFICA DI PIOMBO " 

•,...-<•• Film. Ragia di Paolo Heusch con Robert 
Hotfman. Marilù Tolo 

22.45 GLI INTOCCABILI 
23.40. NOTIZIARIO 

DOMENICA 13 
a TV i 
11,00 
12.30 
13,00 
14,00 
1 4 3 0 
1 5 3 0 
16.15 
17,00 
18,15 
19,00 
20.00 
20,40 

21,40 
22,40 
23,00 

MESSA 
SPECIALE • UN GIORNO DI FESTA . 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
ANTEPRIMA DI « SECONDO VOI > 
SCERIFFO A NEW YORK 
90. MINUTO • • - • • • 
SECONDO VOI 
ARRIVA L'ELICOTTERO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA 
di Sibililo Aleramo. Quinta puntata. Regìa 
Gianni Bongioanni. Con Giuliana De Sio 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE <•_ .: -- ; v 

di 

g TV 2 
12.30 OUI CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT 
17.00 COMEMAI 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18,15 IL PALLONAUTA 
18,55 I PILOTI DI SPENCER 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 IL MEGLIO DI « QUANTUNQUE IO • 
21,55 T G 2 DOSSIER 
22.45 TELEGIORNALE ' 
23.00 PROTESTANTESIMO 

g RADIO PRIMO 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 13, 17, 19, 2 1 . 
23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di lesta; 
7.35: Culto evangelico; 8,40: la nostra terra: 
9,30:, Messa; 10,20: La scttimaiuì radio; 10,35: 
Prima fila; 11 : Itineradìo; 12: Une donna nel suo 
tempo: 12,30: Seduto su un bicchiere: 13,30: Per
fida Rai; 14,40: Carta bianca; 15,20: Tutto it 
calcio minuto per minuto; 17,10: Canzoni italiane; 
18.10: Entriamo nella commedia; 19.35: I pro
grammi della sera; 21,10: I congiurati del Sud; 
22,30: Soft musica; 23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. • •. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 
1 3 3 0 , 16.25. 18.0, 19.30. 22.30; 6: Domande a 
Radio due; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse 
TV; 9,5: Buona domenica a tutti; 11: Radio-trion
fo; 12: Anteprima sport; 12,15: Revival; 12,45: 
Il momento della verità; 13,40: Colazione sull'er
ba; 14: Trasmissioni regionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Un curioso autunno; 16,30: Dome
nica sport ( 2 ) ; 17,15: Canzoni di serie A; 17,45: 
Disco azione; 19: Canzoni di serie A ( 2 ) ; 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radio due settimana; 21 Radio 
due ventunoventinove; 22,45: Buonanotte Europa. 

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 8.45, 10.45, 13.45. 
14.45, 18.30, 20,45, 23; • 6: Quotidiana r.idiotrc; 
7,45: Prima . pagina; 8,45: Succede in Italia; 9: 
La stravaganza; 9,30: Domenicatrc; 10,15: L. Jana- . 
eck; 10,55: Dimensione Europa; 11,45: L. Jan»-
cek; 12.45: Succede in Italia; 13: Quale folk; '14: 
L. Janocek; 15: Il baripopo; 15,30: Oggi e domani; 
16,15: L. Janacek; 16,45: Invito all'opera: Boris 
Godounov; 20: La grande signora; 21.15: I con
certi di Milano della Rai; 22,35: Reggio Emilia: 
incontri con la musica ungherese. 

g TV SVIZZERA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.35 TELERAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 
15,00 RITRATTI: ALFONSINA STORNI 
15.50 DISEGNI ANIMATI 
16.05 IL RISCATTO 
16,55 PALLACANESTRO 
18.45 TELEGIORNALE 
18,50 AULODIE 
19,40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
20,05 INCONTRI 
20,30 TELEGIORNALE • 
20,45 LA VOGLIA DI VINCERE 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 TELEGIORNALE 

g TV CAPODISTRIA 
13,55 TELESPORT - CALCIO 

- 17,45 PALLACANESTRO 
' 19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 
20,15 PUNTO D'INCONTRO 
2 0 3 5 MIO ZIO 

^ Ì ! • , - . Film con Jacques Tati. Regia di Jacques Tati 
22,30 GLI ESATTORI 

g TV FRANCIA 
11,00 LA TV DEGLI APPASSIONATI DI « SUPER 

." •• 8 » 
1 11.30 CONCERTO SINFONICO 
; 12,10 SEMPRE SORRISI 'i 
; 13,00 TELEGIORNALE 
• 13.25 L'OCCHIALINO 

14,25 QUESTI SIGNORI DICONO... 
15,42 SULLA PISTA DEI CHEYENNES 
16,30 TRE PICCOLI GIRI 

' 18.05 CONTRE UT -
19.00 STADE 2 
20,00 TF.LEGIORNALE 

- 2 0 3 2 MUSIOUE AND MUSIC 
21.40 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

: 22,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO 
CARTONI ANIMATI 
IL CERCATORE DI ALBERI 
L'ARTE DI DIMAGRIRE . 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO 
DOVE VAI BRONSON 
M M M 83 - MISSIONE MORTE 

' Film. Regia di Sergio BergonzcIIi 
• Beir. Gerard Blain, Anna Maria 

22.50 NOTIZIARIO •;. 

18,30 
18.45 
19,10 
19,25 
1 9 3 0 
20,10 
21.15 MOLO 83 

con Fred 
Pictrjngeli 

urna 14 
g TV ì 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 TUTTILIBRI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO 
14,30 LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGGI 
17,00 ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARI 
17,10 TEEN* 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 SORPRESA 
18,50 L'OTTAVO GIORNO 
19,20 LASSIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LA COSTOLA DI ADAMO 

• Film. Regia di Georg* Cukor. Interpreti: Ka-
tharine Hepburn, Spencer Traey, Judi Hol-

- - liday " •••" • •" • . . - . - - • 
22,15 CINEMA DOMANI 
22,30 BONTÀ' LORO 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,50 
19,05 
19,45 
20,40 

21,40 
22,30 
23.35 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
DRIBBLING 
TELEGIORNALE 
MANDRIN 
Seconda puntata dello sceneggiato di Philippe 
Fourastié con Pierre Fabre 
DONNE IN PRIMA PERSONA 
NUOVI TERRITORI DEL TEATRO 
TELEGIORNALE 

g RADIO PRIMO 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14. 15, 
17, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 8,40: Leggi e sentenze; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: Quando la 
gente canta- 11,30: Era bello cantare - Racconto 
di Luigi Malerba; 12,05: Qualche parole al gior
no; 12,30: Samadhi; 13,30: Musicalmente; 14.05: 
Grammatica per pensare; 14,20: I primi del Jazz; 
14,30: Una commedia in trenta minuti; 15,05: Lo 
spunto; 15 15,45: Primo Nip; 18,35: 1 giovani 
e l'agricoltura; 19,35: Tutto il mondo canta; 20,30: 
Lo spunto ( 2 ) : 21,05: Obiettivo Europa; 21,40: 
Dottore buonasera; 22: Jazz dall'A alta Zeta; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. •-<•. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8.30. 10. 11,30. 
13,30, 15.30, 16,30. 18.30, 19,30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 7: Secondo voi il giorno dopo; 
8,45: Il primo e l'ultimissimo; 9,32: Il rosso e 
il nero di Stendhal; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11,36: Spazio libero; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali- 12.45: C'era 
una volta; 13,40: Romanza; 14-, Trasmissioni re
gionali;- 15: La fantascienza: 15,45: Qui - Radio 
2; 17,30: Speciale GR2; 17,55: Autunno musicale 
romano; 18.33: Radiodiscotcca; 19,50: Supersonici 
21,29: Radio due ventunoventinove; 22,20: Pano
rama parlamentare. ' . . . . . . . . . . 

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.30, 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18,45. 20,45, 23,15; 6: Quotidiana radio-

li concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 
Musica operistica; 11,45: 
Gray; 12.10: Long playing; 
Il mio Mendolssohn: 15.15: 
Un certo discorso; 17: Fore 

d'album- 17,45: Lo ricerca; 

tre; 7: 
10,55: 
Dorian 
C; 14: 
15,30: 
Fogli 

II ritratto di 
13: Facciata 
GR3 cultura; 

teatro; 17.30: 
. 18.15: Jozz 

giornale; 19.15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle cito; 2 1 : Itinerari beethoveniani; 22,30: Libri 
ricevuti; 23: Il giallo di mezzanotte. 

g TV SVIZZERA 
BUONO 
DELL'UOMO 

18,00 TELEGIORNALE 
18.05 IL SAPORE DEL 
18,30 SULLA STRADA 
19.10 TELEGIORNALE 
19,25 OBIETTIVO SPORT 
19,55 TRACCE 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ENCICLOPEDIA TV 

Figure dell'antifascismo: 
21,20 SOUDAIN UN ECUREIL 

••••' Di D. Reznikoff. Musiche 
23,05 TELEGIORNALE •., , .... 

Piero Gobetti 

di Giuseppe Verdi 

g TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI • 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 IL TESORO DELLA FAMIGLIA UMANA 
21,25 MUSICALMENTE 
22,30 PASSO DI DANZA 

g TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 VALERIE 
15,00 LA POUPCE SANGLANTE 
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,55 FINESTRA SU... 
18,25 DOROTEA E I SUOI AMICI 
18,40 E* LA VITA 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 LA. TESTA E LE GAMBE 
21,55 PERSONAGGI 
22,45 BANDE A PART 
23,15 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO 
18,50 IN DIFESA DI 
19,25 PAROLIAMO 
19,50 NOTIZIARIO 
20,10 CORAL8A 
21,15 NUVOLA NERA 

-. • Film. Regìa di 
- •'- derick Crawlord, 

22,45 TELE SCOPI A • 
23,35 NOTIZIARIO 

UN AMICO 

André De Toth, 
Barbara Hate 

con Oro 

MARTEDÌ 
QTV 1 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARI 
17,10 INVITO ALLA MUSICA 
17.35 LE PIETRE PARLANO 
18,15 ARGOMENTI 
18,30 TG 1 CRONACHE 
19,00 SPAZIO LIBERO 
19.20 LASSIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 IL FRATELLO 

.. Film. Regia di Massimo Mida. 
21,45 NEL SUD DI ERNESTO DE MARTINO 
22,40 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

g TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
16,00 
17,00 
18,00 
18,30 
18,45 
19,15 
19,45 
20,40 
21,30 

22,30 
22,45 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
5PORT 
TV 2 RAGAZZI 
FARETEATRO 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
ODEON 
IL NERO MUOVE 
Film per la TV. Regia di Gianni Serro, Inter
preti: Gianni Karko, Dominique Darei. Pri
ma parte 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 

g RADIO PRIMO 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 12, 13, 14, 15, 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed ìo; 10: 
Controvoce; 11: Cantautori oggi* 12,05: Qualche 
parola al giorno; Musicalmente flash; 12,30: Una 
regione alla volta: 13,30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rosa Luxemburg di Livia Livi; 15,05: Libro-
discoteca; 15,45: Primo Nip; 18: Lo struscibal-
dona; 18,35: 5pazio Ubero; 19,35: l programmi 
della sera; 20,35: Cronache del tribunale speciale; 
21,05: Concerto doppio; 22: Occasioni; 22,30: So
nate per violino e pianoforte; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 10, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
Il rosso e il nero di Stendhal; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11.32: I bambini si ascoltano; 11,56: 
Anteprima radio due ventunoventinove; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Radiollbera; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: L'orto è 
mio; 15,35: Qui Radio due; 17,55: A tutte te 
radioline; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Superso
nici 20,40: La Traviata di Verdi; 23,15: Fogii 
d'album. . . . . . . 

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,25; 6: Quotidiana Radio-
tré; 7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro;' 
10,55: Musica - operistica; 11,45: Il ritratto di 
Dorian Gray; 12,10: Long Piaying: 13: Disco club; 
14: Il mio Mendolssohn; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: Una scienza nuova 
per la Terra; 17,30: Spazio tre; 18,15: Jazz gior
nale; 19,15: Concerto dello sera: 20: Pranzo olla 
otto; 21: Interpreti a confronto; 22: Come gli altri 
10 pensano; 22,15: Musicisti itolianl d'oggi-, 23: 
11 giallo di mezzanotte. . • . • . - • 

g TV SVIZZERA 
09,00 
18,00 
18,05 
19,10 
19,25 
19,55 
20,30 
20,45 

22,25 
23,00 

TELESCUOLA 
TELEGIORNALE 
PER I GIOVANI : 

TELEGIORNALE 
IL SAPORE DEL BUONO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
CINETECA IO SONO UN 
Film con Richard Harris, 
Regìa di Lindsay Anderson 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 

CAMPIONE • 
Rachel • Robert*: 

g TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE • 
20,35 COLPO SEGRETO 

Film con Jeon Gabin, Fernandel, 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 
22,55 DANZE POPOLARI SLOVENE 

g TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13.50 VALERIE 
15,00 L'IMPRESA DELLA PAURA 
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,55 FINESTRA SU... 
18,25 DOROTEA E I SUOI AMICI 
18,40 E' LA VITA 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,45 APRI L'OCCHIO 
20,00 TELEGIORNALE ~ 
20,35 GUERRA MONDIALE 
23,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO 
18,50 PULEDRINO IL PICCOLO PELLEROSSA " 
t9,25 PAROLIAMO • • - • . . - . 
19,50 NOTIZIARIO 
20,10 SCACCO MATTO 
21,15 IL CONOUISTATORE DI ATLANTIDE "• 

Film. Regia di Alfonso Broscia, con " Kirk 
• • •'• Morris, Luciana 

23,00 NOTIZIARIO 
Gilli, Helen Chanci 

Cf. 

MERCOLEDÌ 
D T V 1 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 UOMO E NATURA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARI 
17,10 CHICCHIRIMIAO 
17,35 VIAGGIO TRA LE LINGUE PARLATE IN 

• ITALIA 
18,00 ARGOMENTI 
1 8 3 0 PICCOLO SAM 
19,00 TG1 CRONACHE 
19,20 LASSIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
.10,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER 
21,30 DOCUMENTARIO 
22,00 LE CANZONI DI ROBERTA KELLY 
22,30 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO 

r 13,00 TELEGIORNALE 
- 1 3 , 3 0 1 FLUIDI IN M O V I M E N T O , 
i 17.00 TV 2 RAGAZZI 

17,30 IL DIRIGIBILE 
18,00 LABORATORIO 4 
18,30 DAL PARLAMENTO 

- 18,50 SPAZIO LIBERO 
19,05 BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SPORT 
..,-...,. Da Londra: Incontro di calcio Italia-Inghilterra 

22,20 L'ITALIA VISTA DAGLI AMERICANI 
23.00 TELEGIORNALE 

g RADIO PRIMO ~ 
: GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 

16, 17, 19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ad io; 10: Controvoce; 11; L'opera 
In 30 minuti: Orfeo di Gluck; 11,30; A livello 
di pianoterra; 12,05: Qualche parola al giorno; 

.', 12,30: Una ragione alla volta- 13,30: Musical
mente; 14,20: I primi del fazzi 14,30: Altrimenti 

. insieme; 15,05: Noi, popolo; 15,45: Primo Nip; 
' 18,05: Barocco Roma; 16,35: Spulo libero; 19,35: 

I programmi della sera: Giochi par l'orecchio; 20,35: 
-' Ultima udienza par la Terra; 21,05; 30 anni dopo 

Callas; 22: Una ragione alla volta; 22,30: Na vo
gliamo parlare; 23,15: Buonanotte dalla dama di 
cuori. ,. _ - , ^ ̂ , ;_ ,.^,-, 

g RADIO SECONDO "^ 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30,' 8,30, 9,30, 10, 

' 1 1 , 3 0 , 12,30, 15,30. 16,30, 1830 , 19,30, 22.30; 
6: Buona domenica a tutti; 8,45: Mutici In pai* 
coscenico; 9,32: Il rosso e il naro di Stendhal! 
10: Speciale GR2; 10,12: Sala F; 11,32: Ma io 

• non lo sapevo; 12,10: Trasmissioni ragionali; 12,45: 
Tredici personaggi in cerca d'attore; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Popol beni
gno che' mi ascolti attento; 15,45: Qui Radio due; 
17,30: Speciale GR2; t7,55 a tutta la radiolina; 
18;33: Radiodiscoteca; 19,50: Né di venere né d i . 
marta; 20,30: Da Londra: Inghilterra-Italia di cal
cio: 22,20: Panorama parlamentar». -

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7,30; 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6: Quotidiana rodio-
tre; 7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,45: Il ritratto di Doriti! Gray; 
12,10:' Long playing; 13: Discoclub; 14: Il trio 
Mendelssohn; 15,15: GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Stagioni dot melodramma; 17,45: La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : I concerti d'autunno 
della Rei di Napoli; 21,15: Idee e fatti della mu
sica; 22,05: Primo Novecento In Rutila; 23: Il 
giallo di mezzanotte. . '-• 

g TV SVIZZERA 
18,00 TELEGIORNALE 
18,05 PER I BAMBINI 
19,10 TELEGIORNALE 
19,23 NOTE.POPOLARI DELLA SVIZZERA ITA-
- • LIANA v • -, 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 CALCIO: INGHILTERRA-ITALIA 
22.30 RITRATTI: VARLIN 
23,20 TELEGIORNALE , • 

g TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALI ' >• 
2 0 3 5 IN NOME DELLA GIUSTIZIA: • IL V I R . 

DETTO a . 
Telefilm con Buri Ivet, Joseph Campanella 

21,15 SCIATI CON NOI 
21,43 PIÙ» FORTI D I L MARE .•'-V,"'.?*"!'• 

g TV FRANCIA :•; -r^:f 
1 3 3 3 ROTOCALCO REGIONALI 
13,50 VALERI ! 
15,00 IL MONDO MERAVIGLIOSO DI D l t N I Y '< 
15,35 UN SUR CINQ 

' 1 8 3 5 DOROTIA I I SUOI AMICI ,, 
18,40 I ' LA VITA 
1 9 3 0 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,45 APRI L'OCCHIO . — • - , . ; 
20,00 TELEGIORNALE 
2 0 3 5 CALCIO •-• 
22,10 LO SCAMBIO 
23,00 LA PAROLA Al DICIOTTENNI 
23,30 TELEGIORNALE 

g TV MONTECARLO ^ 
18,50 1 PRONIPOTI 
19,25 PAROLIAMO • 
19,50 NOTIZIARIO : . . ; ' 
20,10 STOP Al FUORILEGGE ì - V l * , T i v ' 
21,13 ACCADDE A BERLINO . >:- ' • ' 

••" Film. Regia di Carol Reed, con Claìro Bloofn, 
• ; James Mason 

22,45 TUTTI NE PARLANO 
23,35 NOTIZIARIO ' 

GIOVEDÌ17 
gTv ì 
1230 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRITTO • 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUI CON AMEDEO NAZZARI 
17,10 NATA LIBERA 
17,30 IL CAVALIERE SOLITARIO 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 PICCOLO SLAM 
19,00 TG 1 CRONACHE . 
19,20 LAMIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP 
21,SO SPECIALE TG 1 
22,40 FRANCIS PACABIA 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

g TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
18,00 
17,00 
18,00 
18,30 
18,48 
19,15 
19,48 
20,40 

22,00 
2 2 3 0 
23,00 
28,11 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALI 
EDUCAZIONI I REGIONI 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI . • 
FARETIATRO 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
T IL IG IORNALI 
IL NERO M U O V I 
Film par la TV. Regia di Gianni Serra. In
terpreti! Gianni Garko, Dominique Darei. Se
conda ptrte 
TRIBUNA SINDACALE 
I GIOVANI CI CREDONO? i 
T I L I G I O R N A L I 
SPAZIO LIBERO 

g RADIO PRIMO 
. GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12. 13, 14, 15, 
j 17, 19, 2 1 , 23: 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro 
• flash; 8,40: lari al Parlamento; 8,30: Clessidra; 9: 

Voi ad io; 10: Controvoca; 11: L'operetta In trenta 
minuti; 11,30: Salve, tono Salinger; 12,05: Qualche 
parola al giorno; 12,30: Europa crossi ng; 13,30. 
GII altri slamo noi; 14,30: Rota Luxemburg; 15,03: 
La grandi speranze; 15,45: Primo Nip; 18: Lo ttru-
sclbeldono; 18,35: Spazio libero; 19,35: I program-

• mi dalla tara: 20,10: Radiodrammi In miniatura; 
20.30: Jan oggi; 21,05: Radioellrove; 22,20: Mu-
ticnt di Chopln, Rossini, Paganini, Berlloit 23,10: 
Oggi al Parlamento; 23,15: Buonanotte dalla dama 
di CUOfl. i;w • ,. ,. .. 

D RADIO SECONDO ~ 
' GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
'•;• 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 10,30, 18,30 19,30, 
• 22.30; 8: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 
; 8,43: Anteprima disco; 9,32: Il rotto a II nero 
;• di Stendhal; 10: Speciale GR2; 10,12: Sala Ft 11,32; 
; Scoop; 12,10: Tratmlttlonl regionali) 12,45: Radio 
•• libero; 13,40: Romanza; 14: Tratmlttlonl regionali) 
? 15: L'orto è mio; 13,30: Bollettino del mare; 13,45: 
• Oui radlodue; 17,30: Spedala GR2; 17,55 a tutta 
:, la radioline! 18,35i Colloqui con I protagonisti; 
••> 18,56: Radlodltcoteca; 19,50: Suoertonici 21,30: Il 
;: teatro di radlodue; 22,20: Panorama parlamentare) 
• 23: Discoforum. 

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7,45, 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,4, 23,40; 6: Quotidiana radio-
tré; 7: Concerto dal mattino) 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operìstico; 11,45: L'ultimo viaggio di Gulllver; 12,10: 
Long playing) 13: Dltco club; 14: Il mio Bach; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un certe discorso: 17: 
Senza esclusione; 17,30: Fogli d'albumi 17,45: La 
ricerca; 18,15: Jan giornale; 19,15: Concerto dalla 
sera; 20: Pranzo alle o t to , . , . 

g TV SVIZZERA 
09,00 TILISCUOLA 
18,00 T IL IG IORNALI 
18,08 PIR I RAGAZZI t 
19,10 T IL IG IORNALI 
19,28 L'AGINDA CULTU RALI 
10,55 QUI BIRNA 
20,30 TILIGIORNALI < 
a i ,45 SALVATORI r ADAMO 

PARIGI 
22,40 T IL IO IORNALI 
22,50 PALLACANESTRO 

SPECIALI 

ALL'OLYMPIA DI 

g TV CAPODISTRIA 
i l i i i M I 

19,25 TRIM TIST TELEVISIVO 
19,51 L'ANGOLINO D I I RAGAZZI 
20,11 T I L I G I O R N A L I 
20,38 IL CORSARO ' ' < • • • 

- - Film, con Robert Woodt, Tania Alvarado, Crii 
- Hucrta. Regia di Tony Mulligtn • • . . . . , 

21,01 C I N I N O T I S ( ; r>, 

G T V FRANCIA 
13,38 ROTOCALCO RIGIONALI . 
11,50 V A L I M I 
18,00 IL F I U M I 

Un film di Jaon Renolr ' ' 
18,17 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO • 
17,85 FINIBTRA BU... 
18,35 DOROTIA I I IUOI AMICI 
18,40 I ' LA VITA 
1 8 3 0 ATTUALITÀ* RIGIONALI 
19,45 TRIBUNA POLITICA 
20,00 T IL IG IORNALI 
20,15 L I PIÙ* DOLCI CONFUSIONI 
22,00 CINTOMILA IMMAGINI 
23,00 T IL IG IORNALI , . 

G TV MONTECARLO 
18,50 
19,28 
19,50 
20,10 
21,15 

22,45 
23,15 

I PRONIPOTI 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO 
MARCUS WILBY 
SPIAGGIA LIBBRA 
Film. Regie di Marino Giroletti!, con D. Io-
tchero, R. Garrone, A. Lupo e •.• 
CHRONO 
NOTIZ IARIO. 

menof 
•'-:,-.-t 

gTv ì 
12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
14,15 
15,00 
17,00 
17.15 
18,00 
18.30 
19,08 
19,20 
19.4S 
20,00 
20,40 
2 1 3 5 

21,1 S 
12,30 

ARGOMENTI : ^ T - . - , , ».,•• • ',JV.',< . - , 
STANLIO I OLLIO TISTE M A T T I 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TIOtSCO 

ALLE CINQUI CON AMEDIO NAZZARI .-, 
ZORRO 
ARCOMINTI 
TG1 CRONACHI 
SPAZIO LIBERO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
T I L I G I O R N A L I 
TAM TAM 
AFFARI FATTO 
Film. Regia di Pierre Prévert 
BOUDU SALVATO DALLI ACOUI -
Film. Regia di Jean Renolr. Con Michel Simon 
T IL IG IORNALI 
OGGI AL PARLAMINTO 

g TV 2 
12,30 
11,00 
11,10 
17,00 
18,00 
18,10 
18,48 
19.18 
18,48 
20,40 

21.55 

22,45 

V IDO, U N T O , PARLO 
T IL IG IORNALI 
I FLUIDI IN MOVI MINTO 
TV 2 RAGAZZI 
DIDICATO Al GINITORI -, 
DAL PARLAMINTO ' 
BUONAIIRA CON MARIO CAROTINUTO 
CARO PAPA' 
T IL IG IORNALI 
IL TIATRO DI DARIO FO 
« Mistero Buffo >. Prima parte. « La Carmi
ne • Seconda ed ultima parte 
RACCONTI DA CAMIRA 
< La casa felice • di Jarottav Hatak 
T I L I G I O R N A L I 

g RADIO PRIMO 
GIORNALI RAOIO: 7, 8, 9, 10, 12, 1 1 , 14, 15, 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamene; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40: ieri al Parlamento: 8,50: Clessidra; 9: 
Voi od lo; 10; Controvoca; U t Beethoven t l'Ita
lia; 11,30: La radio a colori) 12,03: L'altro tuono; 
13,30: Musicalmente) 14,05: Fara musica oggi) 14.30: 
Plgrecoi 15,05: Le grandi firme; 15,45: Primo Nip; 
18,10: Incontro con un Vip; 19,33: L'etè del
l'oro; 20,15: Fina tettimene; 21.OS: I concerti 
dalla Rai di Torino; 23,15: Buonanotte dalla dafne 
di cuori, . 

C T R A P I O SECONDO 
GIORNALI RAOIO: 6,40, 7,30. 8.30. 9,10, IO, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 18,20, 18,10, 19,10, 
22.30; 8: Un altro giorno; 7,30: Buon vlatfio; 
8,43: Film Jockey; 9,32: Il roteo a II naro di 
Stendhal) 10: Spadaio GR2; 10,12: «alt F; 11.32: 
La ieri vanta; 12,10; Tratmltloni regionali; X1AB; 
Il racconto dal venerdì; 13: Sulla bocca di lutti; 
13,40: Romania: 14: Tratmltloni ragionali; 18: So
rella radio; 15,45: Oui Radio dua; 17,20: Special* 
GR2; 17.55: Blm music; 19,50; Supersonici 21.29: 
Radio due ventunoventinove. 

g RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO: 6,4S, 7,45, 8,45, 10,45, 12,45, 
13,43. 18,45, 20,45. 23,40; I t Quotidiana rodlo-
tre; 7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,45: Il ritratto di Dorian Gray; 
12,10: Long playing; 12,45: Succedo In Iteti*) 13: 
Dltco club; 14: Il mio Mendelssohn; IS. ISi GR1 
cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: La lettara-
tura a la Idea; 17,30: Spailo tra; 18,15: Jais 
giornalai 19,15: Concerto doli* sere: 20; Pram* 

;; alle otto; 21 : Ritratto di Dora; 22,20: Pikanalltl 
, • lemmlnltmo del e Ritratto di Dora »j 2 1 : Il glal-
r lo di metzanolte. 

g TV SVIZZERA 
14,00 
18,00 
18,08 
10,10 
19,28 
19,85 
20.10 
20,48 

22,00 
22,80 
11,08 

/ 

TILISCUOLA 
TILIGIORNALI ' ' ' 
PIR I RAGAZZI 
TILIGIORNALI -
CASACOSI' 
IL R IGIONALI 
T IL IG IORNALI 
D U I ATTI UNICI DI DINO SUZZATI 
— I IUGGIRITORI 
— L'AUMINTO , / 
AROOMINTI 
PROS8IMAMINTI 
T IL IG IORNALI 

g TV CAPODISTRIA 
19,88 L'ANGOLINO D I I RAGAZZI ' 
20,18 T IL IG IORNALI < 
20,28 L IO • INFIRMO PER POCHI DOLLARI 

Film, con Guy Madton, Franca Polesalle. Ra
gie di Mike Mlddleton 

11,11 NOTTURNO PITTORICO " ' •"; ' 

g T V FRANCIA • 
11.11 ROTOCALCO R IG IONALI . 
11.80 V A L I R I I 
18,00 IL GIORNO OILL ' IS ICUZIONf 
18,88 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,88 FINIBTRA SU.» 
1B,2S DOROTIA I I SUOI AMICI 
18,40 8' LA VITA 
19,10 ATTUALITÀ' R M I O N A L I . 
18,48 APRI L'OCCHIO 
20,00 T I L I G I O R N A L I . 
10.12 I DIAMANTI D I L P R I f I D I N T I 
21,18 APOSTROPHIS 
22,48 T IL IG IORNALI 
12.81 LA V IRA NATURA DI B I R N A O I T T I 

i 

i't 

g TV MONTECARLO 
18,80 I PRONIPOTI . , . - , - . 
19,21 PAROLIAMO 
19,80 NOTIZIARIO ~ . ' . - , . . : 
20,10 T H I BOLO ONIS 
21,18 T R I CROCI P IR NON MORIR! ' . 

Film. Rafia di Willy S. Regan, con K m 
Wood. Craff Hill 

22,48 PUNTO SPORT 
22,28 OUISTA NOSTRA EPOCA 
21,28 NOTIZIARIO 

, con 

o 
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l ' U n i t à / sabato .12 novembre ,1977 
•C PAG. il / spettacol i -ar te 

Gli sviluppi della! vertenza , -,V;; 

Cinema in sciopero 
per altre otto ore 

L'astensione dal lavoro, da attuarsi entro la pros-, 
sima settimana, sarà articolata su scala locale' 

• : Nuove voci contro <la < censura 

• >, 

ROMA — I Consigli naziona
li della Federazione del lavo
ratori dello spettacolo CGIL. 
CI8L. UIL. si sono riuniti • 
giovedì a Roma per fare il < 
punto della vertenza cinema. 

Nel corso della riunione.' 
presenti tutte le delegazioni ' 
regionali, è stato tracciato un 
primo bilancio delle lotte che 
e stato complessivamente giu
dicato positivo e suscettibile 
di nuovi, favorevoli sviluppi, 
soprattutto per quel che ri
guarda la crescita politica e 
sindacale dei lavoratori e il 
moltiplicarsi degli attestati di 
solidarietà da parte delle for
ze politiche, degli Enti locali 
e delle organlezasloni cultu
rali. ! . « 

Un comunicato della FLS 
precisa infatti che tutti 1 rap 
presentanti delle organizzazio
ni territoriali hanno ribadito 
la necessità di portare avan
ti l'iniziativa sindacale ricon
fermando la saldatura tra la 
vertonza per il rinnovo del 
contratto dell'esercizio — che 
trova nella piattaforma riven-
dlcatlva precisi suggerimenti 
per rettificare l meccanismi 
distorti del mercato e per 
salvaguardare le strutture e 
l'occupazione — e la verten-

' za più generale per ottenere 
i piovvedimenti di tampona
mento della crisi e per acce
lerare 1 tempi di maturazione 
e di presentazione della leg 
gè di riforma del settore. 

A proposito dello stato del
la vertenza contrattuale, nel 
corso della riunione è stata 
denunciata l'esistenza di un 
tentativo abbastanza genera
lizzato. da parte delle asso
ciazioni padronali territoriali. 
di sollecitare la stipula di 
accordi economici separati. A 
tale proposito il Consiglio uni
tario ha denunciato gli episo
di di Firenze, dove ii gruppo 
Germani, Poggi. Pampaloni 
(cioè il circuito toscano a ca
rattere oligopolistico) ha sti
pulato un accordo separato 
che prevede un aumento di 
ventimila lire 11 mese, e Quel
li di Verona e di Udine dove 
si è avuta un'analoga rivalu
tazione salariale.. 
Questi orientamenti, presen

ti in molte altre provinole 
e regioni, — affermano i sin
dacati — se da una parte 
denunciano il proposito di di
sgregare Il fronte del lavora
tori'e di concentrare tutta 
la vertenza contrattuale su 
un piano puramente economi
co, con l'obiettivo di accele
rare il processo di ristruttu
razione. dall'altra smentisco
no. nella pratica, le ragioni 
addotte dall'ANEC-AOIS per 
giustificare la posizione di 
netta chiusura.mantfestata fi
nora1 dagli imprenditori. 

La riunione, inoltre, dopo 
aver riconfermato la volontà 
del lavoratori di battersi a 
sostegno della piattaforma di -
rinnovo contrattuale del setto
re dell'esercizio e per respin
gere ogni tentativo di rottura 
del movimento, ha deciso di 
portare avanti le iniziative di 
lotta investendo dei problemi 
posti dalla vertenza governo, 

< 1 r ' i l ! I i 

Parlamento, partiti politici. 
enti locali e opinione pubbli
ca. A tale proposito è stato 
proclamato uno sciopero di 
otto ore da attuarsi entro la 
prossima settimana con for
me che saranno decise dalle 
organizzazioni locali del sin
dacato e • la promozione di 
una serie di iniziative (us 
semblee, dibattiti, proiezioni) 
per sensibilizzare le forze so 
ciali e politiche nei confronti 
dei problemi del cinema. 

E' stato Infine deciso di ri 
volgere un appello a tutte le 
categorie del cinema, alle as
sociazioni professionali e alle 
forze culturali per estendere 
l'azione a favore della rifor
ma della cinematografia e si 
e dato mandato alla Segrete
ria della FLS di predisporre 
una manifestazione nazionale 
di tutte le categorie. 

L A N AC condanna 
il sequestro del 

'* — i . ìH' ' ' .( . 

film della Cavani 
Sottolineata in un comunicato l'urgenza dell'ap
provazione di leggi democratiche per ii cinema 

ROMA — L'associazione na
zionale degli autori cinema
tografici ha unito la sua alle 
numerose voci di protesta con
tro l'assurdo sequestro, ordi
nato dalla magistratura e dal
la polizia di Roma, di Al di là 
del bene e del male di Lilia
na Cavani. « Il nuovo atto 
di repressione culturale com
piuto nel riguardi del film» 
— si legge Infatti in un co
municato dell'ANAC — ha 
caratteristiche di - gravita e 
di oggettiva violenza; esso ri
propone. tra l'iltro. il prò 
blema del ritardo (di cui gli 

autori individuano i respon
sabili nel governo e nel Par
lamento) dell'approvazione 
delle leggi per l'abolizione del
la censura e per la riforma 
della cinematografia. • 

L'Associazione nazionale de
gli autori cinematografici — 
conclude il comunicato —. In 
prima linea nell'azione per la 
democrazia e per le riforme, 
« eleva la sua più ferma con
danna di questo gravissimo 
provvedimento censorio, riser
vandosi di intraprendere quel
le iniziative di mobilitazione 
che si riveleranno più utili ». 

Per iniziativa della Mostro del Cinema libero 

Tutto Kulesciov a Porretta 
Comincia oggi la rassegna dedicata al grande regista 
sovietico - Contemporaneamente si svolge il convegno 
nazionale delle associazioni di cultura cinematografica 

Dal!» nostra redazione 
BOLOGNA — l « Lev Kule-
sctov si distingue dal registi 
sovietici della sua generazlo 
ne per almeno due ragioni: 
è il solo ad aver direttamen
te debuttato nel cinema (El-
Benstein, Jutkevlc. Kosintzev. 
erano pittori, scenografi: Dov-
cenko educatore, e cosi via) 
ed è 11 solo la cui formazio
ne professionale sia anterio
re alla Rivoluzione»: cosi il 
giovane Eric Schmulevic 
apre il saggio dedicato a Ku
lesciov nella preziosa collana 
francese « Anthologte du ci
nema ». col quale rende omag
gio ad una delle più presti 
giose figure della cinemato
grafia internazionale che pe
rò. ad oltre sette anni dalla 
morte, non è ancora stata 
Valorizzata come merita. 

Una lacuna che si avverte 
particolarmente nel nostro 
paese, dove la produzione 
filmica di Kulesciov è poco 
nota ed ancor meno lo è 
quella di teorico, che pure è 
fondamentale nello sviluppo 
della settima arte». E* dun
que senz'altro meritoria la 
iniziativa della Mostra inter
nazionale del Cinema libero 
di Porretta Terme che. in
sieme con la Cineteca na
zionale. ha organizzato a par 
tire da oggi una *« peiw* 
naie » di Kulesciov. nel corso 
della quale presenterà per la 
prima volta in Italia otto 

film di questo autore. Pra
ticamente, l'intera produzio
ne rimasta, compresa tra 11 
1918 ed il 1933. 

Successivamente a quegli 
anni Kulesciov ha prodotto 
tre rilm appena, durante la 
seconda guerra mondiale, pe
riodo nel quale è uscita la 
sua opera teorica più com
pleta: / fondamenti della re 
già cinematografica, ancora 
inedita in Italia 

La rassegna di Porretta 
Terme copre dunque un gros
so vuoto nella cultura cine
matografica, e si spera che 
Sia di stimolo alla valutazio
ne approfondita dell'opera di 
questo autore che sperimen
tò ogni risorsa della regia 
e del quale PUdovklh ebbt a 
dire: « non avevamo una ci
nematografia. ora l'abbia
mo ». A rèndere ancor • più 
stimolante la « personale ». 
gli organizzatori della < Me-1 
stra di Porretta Terme fa
ranno precedere gli otto film 
In programma dal documen
tarlo ' Effect Rutesciova di 
Raitburt. mentre sarà dispo
nibile per la stessa occasio
ne un quaderno critico cu
rato da Claudio G. Fava. 

Questo il calendario t stase
ra alle ore 2230. Il ptogetto 
dell'ingegner Pnght (1018): 

Domani alle ore 16. Le 
straordinarie avventure di mi-
iter West net Paese dei bol
scevichi (1924); ore 21 fi rag
gio della morte (1925); 

Lunedi 14. ore 18 Dura lex 
(« Secondo la legge ») (1925); 
La giornalista (ci Una vostra 
conoscente») (1927); ore 21, 
L'allegra canarina (1929); 
Due bulli due (1933): L'oriz
zonte (193). 
• Iniziative quali questa ras
segna di Kulesciov hanno la 
possibilità di uiiire dai ri
stretti ambiti delle mostre? 
E più in generale: come rea
lizzare nel paese un * inter
vento maggiormente articola
to e qualificato p*r diffon
dere la cultura cinemato
grafica? 

Anche In queato caso la 
' mostra porrettana intende 
mettere a disposizione la pro
pria ' capacità di iniziativa. 
ospitando il Convegno na
zionale delle associazioni di 
cultura cinematografica or-
ganizeato in collaborazione 
con le organizzazioni CINIT. 
CSC, PBDIC, PICO. • FIC, 
UCCA e UICC. La manife
stazione, che si aprirà stama
ne alle 10 con la relazione 
introduttiva di Riccardo Na
politano sulle « associazioni 
di cultura cinematografica:. 
ipotesi • di lavoro culturale 
per una politica di cambia
mento ». intende muovere dai 
problemi emergenti dalla cri
si del cinema italiano in ogni 
suo aspetto, per andare alla 
ricerca di specifici interven
ti delle associazioni culturali 
die contribuiscano al supera
mento della crisi stessa. 

le prime 
Musica 

. L'Orchestra 
di Praga al . 
Gonfalone 

Ospitato. ' per l'occasione. 
nella Chiesa di Santa Maria 
in Vallicella, « Il Oonralone » 
ha inaugurato in grande, gio
vedì. la stagione concertisti
ca con una serata che ha avu
to per splendida protagoni
sta T'Orchestra da camera di 
Praga. 

Questo straordinario com
plesso sinfonico, che esegue 
senza direttore un vastissi
mo repertorio classico e ro
mantico. ha realizzato — e 
qui riconfermiamo gli altis 
simi-mefiti acquisiti In-uh 
fecondo clima interpretativo 
animato da una profonda co
scienza musicale del collet
tivo — una esecuzione di pri-
m'ordine per il ' colore, la 
chiarezza, la coerente artica 
lazione dello strumentale, del 
la Prometheus Ouverture di 
Beethoven, della celebrativa 
Sinfonia n. 4» «Maria The-
resia » di Haydn. di cui n 

. cordiamo l'autenticità della 
lettura dell'adagio, costuma
to e cerimonioso, e del vorti
coso finale, e. Infine, della 
Sinfonia K.504 («Praga*) di 
Mozart. < ~> - - " 

La fama dell'orchestra e il 
programma a tutto tondo. 
hanno attirato un foltissimo 

Pubblico, cui. In apertura, si 
rivolto brevemente Gastone 

Tosato, direttore artistico del 
. e Oonfalone ». ricordando t 
trentadue anni di vita del 
Coro polifonico romano, fon
dato nella Chiesa di Santa 
Maria in Vallicella. I ventan
ni dal debutto in Italia del 
l'Orchestra da camera di 
Praga. da allora puntuale da 
noi con le sue tournèes an
nuali. 

La serata, di grande suc
cesso, ha avuto una piacevo
le appendice nella concessio
ne di due preziosi bis. 

vie» 

Teatro 

. Chi è Beatrix 
Al Teatro Altro, fino a do

podomani. Donato Castella-
rata offre agli spettatori 
un monologo Inconsueto, di 

?iut*U tempi: non una con-
•mone esistenziale, un « par-

tarsi addosso» secondo l'uso 
corrente, ma il referto molto 
oggettivo di un'opera narra

tiva di prossima stampa. /In
cora Beatrix di Germano 
Lombardi. 

In un luogo già sacro al
le patrie lettere, il Caffè del
le Giubbe Rosse di Firenze. 
un singolare individuo avvia 
con un silenzioso interlocuto
re quella che sembra essere. 
all'inizio, la più svagata del
le conversazioni (anche se. 
ad aprir bocca, è solo lui): 
sfoghi privati, rilievi sul cli
ma. pettegolezzi da intellet
tuali. Ma a poco a poco, e 
partendo da quel seducente 
nome di donna, Beatrix. ec
co diramarsi l'intricato dise
gno d'un complotto interna
zionale. d'una losca trama 
terroristica, e il sorridente. 
malizioso sproloquio trasfor
marsi in inquietante interro
gatorio. i ~ * . - , - - . ; 

Germano Lombardi è uno 
scrittore che si colloca, con 
caratteristiche sue. nel qua
dro dell'avanguardia: per 
quel che ne possiamo giudica
re. le tecniche del « giallo ». 
e quanto di poliziesco imbe
ve oggi la politica, in Italia 
e fuori, non lo Interessano 
meno della sperimentazione 
linguistica. Il brano estratto 
dal suo nuovo romanzo, del 
resto, ha una gustosa autono
mia scenica: dà voglia di 
leegere tutto 11 libro, ma si 
assapora anche di per sé. 
grazie alla bravura di Dona
to Castellaneta. un attore 
che sembra tagliato apposta 
per la situazione e per il 
personaggio (che. a propo
sito. ci ricordano certi testi 
di Stevenson). Ha collabora
to con lui. alla realizzazione. 
Anna Macci. Tanti gli ap
plausi. 

ag. sa. 
Uno di campagna 

l'altro di città 
Guerrino Crivello ha scrit 

to questa t commedia breve 
in due tempi ». di cui è an
che interprete Insieme con 
l'amico Alberto Pudia. Tema: 
le liste speciali per l'occupa
zione giovanile alle quali due 
lontani parenti — uno di 
campagna, munito di diplo
ma magistrale, e uno di cit
tà, con tanto di laurea — si 
sono iscritti. Non rimane ora 
che attendere la sospirata 
chiamata, cercando di darsi 
da fare per sopravvivere, 
cioè non morire di rame. 

Su questo, intreccio serio. 
Ouerrino Crivello innesta una 
serie di trovate, di diverten
ti sproloqui e Infila qualche 
storiella amena, anche se non 

del tutto inedita, su un 
sottofondo > indiscutibilmente 
amaro. 

Il tentativo di Crivello e 
di Pudia, di demistificare 
una realtà drammatica, rie
sce abbastanza bene, grazie 
all'impegno del due attori 
— anche fisicamente attendi
bili — nei ruoli di senzalavo-
ro; pur se non mancano, nel
lo spettacolo, momenti di len
tezza che sicuramente spari
ranno con il proseguire del
le recite: le quali, per ora, 
si danno al Ripagrande di 
Trastevere. Continueranno 
poi, tra qualche settimana, al 
Circolo culturale di Cento-
celle. dove Crivello è di casa 
da anni. 

Alla « prima » non sono 
mancati amichevoli applausi e 
molte risate. 

•' -•" rj! J m.'ac. 

Cinema 
La soldatessa alla 
_ visita;militare 
Non saremmo forse andati 

a Vedere questo film se Renzo 
Montagnani non fosse inter
venuto. in un recente Conve
gno sull'attore nel cinema 
italiano (che si è svolto ad 
Areno, promosso dal Sinda
cato critici), con un accora
to appello in difesa di chi è 
costretto a fare film di que
sto genere per sopravvivere. 
e dichiarandosi profondamen
te amareggiato per i duri at
tacchi dei recensori cinema
tografici. 

Purtroppo anche in questo 
prodotto, che reca la firma 
di Nando Cicero. Renzo Mon
tagnani è avvilito al ruolo di 
un colonnello assatanato dal 
pensiero della donna, come, 
del resto, tutti i suoi sottopo
sti. relegati in uno sperduto 
campo Z a scavare inutili cu
nicoli «a forma di culo». E 
cosi si va avanti, tra battute 

Profezie»* • 

MhhURSS 
ROMA — Continuano con 
successo, presto la sede del-
rAJSociaxiooe ItaliaUMB In 
Ptaeaa Campiteti!. 2, te proie
zioni clnematograften* del ci
clo « La Rivoluzione e i tuoi 
protagonisti». Oggi, alte 16. 
alte l i e alle 20. viene pre
sentato Il ritorno et Massi
mo di Kosintzev e Trauberg. 

da naja di altri tempi e con 
certi di peti. 

Che dire ancora? Speriamo 
che questa sia l'ultima avvi
lente fatica, almeno per Mon
tagnani. Quando ad Edwige 
Fenech. il suo nome serve 
solo da civetta per il pubbli
co più sprovveduto. 

m. ac. 
Cabaret . 

« Portobrutto » 
al Puff 

Non è facile allestire ogni 
anno con successo uno spet
tacolo di cabaret e portarlo 
poi avanti per tutta la sta
gione. Eppure Landò Fiorini. 
il cantante attore, prorietario 
e mattatore del Puff, riesce 
puntualmente a presentare 
sul mini palco di via Giggi 
Zanazro due tempi sciolti. 
frizzanti, seppi di trovate. 

L'ultimo spettacolo. Porto-
brutto. nonostante il titolo uh 
po' banale, si regge proprio 
perché, intercalate a scene 
ormai scontate del cabaret. 
vengono fuori alcune novità 
che riescono a far perdonare 
certe ripetizioni degli anni 
passati. In particolare Io 
sketch « I tre virtuosi » met
te in luce un testo intelli
gente e la bravura di Landò 
Fiorini. Giusy Valeri e Leo 
Gullotta. un giovane che nei 
Puff sta maturando a vista 
d'occhio. Fra 11 surreale e una 
comicità poggiala su un /i ti
mor tutto Inglese. 1 « tre vir
tuosi * snocciolano una serie 
di battute, una più azzeccata 
dell'altra, piene di vivacità 
e di buon gusto. 

Altre parti dello spettacolo 
risentono troppo del filone ge
nerale seguito dagli autori: 
Pvrtobello sta a indicare le 
brutture e i difetti d?l nostro 
paese, della nostra vita so
ciale. politica e culturale, un 
filone che si ripete troopo or 
mai nei teatri cabaret, fino 
a toccare la noia. 

Insieme con Landò Fiorini. 
che, come sempre, conclude 
lo spettacolo con alcune can
zoni del ricco repertorio ro
mano. con Giusy Valeri (per 
la prima volta al Puff) con 
Leo Gullotta. ci sono poi Li
via Romano • Sergio Patou. 
anch'ogll nuovo per 11 tea
trino di via Zanazao. t testi 
sono di Amendola e Corbuc-
ci. te musiche di Gianni Mat
tioli, la scenografia di Ci-
mini e i costumi di Maria 
Cosma. 81 ripete ogni sera. 

t. e. 

•_ 

'LhS\ ipjff; M -*< ÌV*• Gli operai nei dibattiti ! su « Uomini della scienza» 

Scosso il rito delle tavole rotonde in tv 
Largamente positivo il bilancio (ma non tenia 'qualche ombra) del ciclo di trasmlisioni che sì sono concluse l'al
tra sera con la puntata di Ansano Giannarelli dedicata a Gaspard Monge, inventore della, geometria descrittiva 

\ f 
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Concludendo, l'altra ' sera, 
l'ultima trasmissione di Uo
mini della scienza, Lucro 
Lombardo Radice ha sottoli
neato che Questo ciclo ha fat
to esplodere una serie di con
traddizioni' e si riferiva, cre
diamo. non soltanto al conte
nuto dei dibattiti che hanno 
fatto seguito ad ogni telefilm, 
ma anche alle reazioni che 
questa tniziatiiHt della Rete 
due ha suscitato sulla stam
pa. tra gli stessi telespettato
ri, nel mondo accademico. Era 
una notazione fatta con spi
rito positivo, naturalmente: 
ma proprio per questo più in
consueta per una TV che, per 
tanti anni, ha teso invece a 
coprire, mistificare, eludere 
conflitti e contraddizioni, cer
cando costantemente di ri
comporre l'universo negli e-
qutlibrl asettici delle inchie
ste « guidate » e delle « tavo
le rotonde ». , ; 

Questa imita, almeno per 
alcuni aspetti, il rito è stato 
infranto: e a infrangerlo è 
stato, innanzitutto, l'interven

uto degli operai in trasmissio
ni di argomento scientifico 
che sembravano destinate, 
per istituzione, ad essere ri
servate agli « addetti ai lavo
ri ». Del resto, l'impostazione 
stessa del ciclo aprila la stra
da a questa novità: perchè. 
finalmente» non si pretende
va di « insegnare la scienza » 
dal video, ma si affrontavano 
« i problemi della scienza » 
e « il rapporto tra scienza e 
società », alla luce, appunto. 
dette contraddizioni che se
gnano, oggi» i processi reali. 

C'è da • dire, semmai, che 
queste contraddizioni non so
no ancora emerse in tutto il 
loro spessore: sta perchè pa
recchi tra gli interventi in 
questi dibatiili hanno tra
scurato, nell'analizzare le e-
sperlenze nuove e positive di 
questi anni, di sottolineare 
quanto duro sia ancora il 
cammino da compiere e quan
to robusto sia il nemico da 
battere; sia perché, se si ec
cettuano gli operai, pochi so 
no discesi sul terreno degli 
esempì concreti. • > 
1 Da tate punto di vista, pe
rò, ci sembra si possa dire 
che quest'ultimo dibattito ab
bia concluso degnamente il 
ciclo. Stavolta, infatti, nell' 
affrontare il tema dei rappor
ti tra scienza e professionali
tà, ta maggioranza degli in
tervenuti si è rifatta alla pro
pria concreta esperienza e ha 
denunciato con forza e pre
cisione alcuni degli ostacoli 
che vengono frapposti al mo
vimento che lotta per cam
biare la scuota, per promuo
vere il processo di riappro
priazione critica del sapere 
scientifico da parte dei lavo
ratori, per contestare la sepa
ratezza della ricerca e.,.per 
mettere in opera le condizio
ni necessarie alla costruzione 
di una scienza nuova finaliz
zata alla liberazione dell'uo

mo. E la denuncia ha indica
to responsabilità chiarissime; 
quella del trentennale potere 
de, quelle dell'attuale ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Malfatti. 

Una simile precisione, una 
simile concretezza non equi-
valeva affatto, come ha cre
duto di poter rilevare Basset
ti. all'evocazione di un alibi, 
utile a celare la confusione 
delle idee. Al contrario, come 
è stato detto da alcuni ope
rai, da alcuni insegnanti, da 
alcuni studenti e anche da 
alcuni degli « esperti ». era 
una prova di chiarezza: pro
prio peivhé si fa chiarezza 
soltanto se si parte dall'anali
si dei piacessi in corso, qui e 
oggi. 

L'analisi si è accentrata sul
l'esperienza delle 150 ore, an
che in chiave di autocritica. 
e non sono mancate le indi-

U &** 
cazioni e le proposte: si1 è 
giustamente sottolineato co
me i lavoratori non tornino 
sui banchi per essere « accul
turati » o « strappare un di
ploma ». ma intendono speri
mentare nuovi modi di « far 
scuola » e dt produrre scien
za. contestando i contenuti 
della cultura dominante • a 
parttre dalla propria esperien
za e dalle proprie esigenze (e, 
tn questo senso, interessanti 
spunti di riflessione hanno 
fornito Moise e Medusa: e. 
anche qui. particolarmente 
chiara è risultata la contrad-
dizione tra due opposte con
cezioni della scuola e della 
cultura, quando è intervenu
to il funzionario della Con-
ftndustrla). 

D'altra parte, questa vol
ta. ci pare, a questo tipo dt 
riflessioni e dt osservazioni 
aveva stimolato anche ti te-

' 4 '« 

lefilm di Ansano Giannarelli 
Elogio di Gaspard Monge fat
to da lui stesso, che. tnfattt, 
è stato più volte citato. Sta 
pure con alcuni limiti, que
sto telefilm è apparso come 
il migliore della serte: sta per 
alcune brillanti soluzioni spet
tacolari nell'esposizione della 
materia (pensiamo alla spie
gazione della geometria de
scrittiva), sta perché, final
mente, Giannarelli è riuscito 
a cogliere determinati mo
menti. dell'attività di Monge 
capaci di mettete tn evidenza 
il rapporto storico tra scien
za e società, e a raccontarli. 
Basta pensare alle sequenze 
dedicate al lavoro comune di 
Monge e dei fonditori, nelle 
quali emergeva bene il rap
porto tra scienza e produzio
ne. tra conoscenze dello ictcn-
ztato e sapere operaio; oppu
re alle sequenze nelle quali 

« Golpòpera » di Guido Tagliacozzo a Roma 

Lirica e cabaret per una 
satira dell'imperialismo 

ROMA — 81 rappresenta (c'è 
ancora una replica, stasera) 
~ anzi, si esegue In forma 
concertistica e In riduzione 
per canto e pianoforte — la 
Golpòpera di Guido Taglia-
cozzo. un appassionato di mu
sica, un dilettante, autore del 
libretto e della musica. Tut
to in regola, però, più che 
con una tradizione lirica, di 
stampo astrattamente otto
centesco (Verdi-Donizettl), 
con una aspirazione cabaret
tistica, ricca di nuove possi
bilità. Diremmo che sia una 
fortuna la circostanza che la 
Golpòpera, sottratta al melo
dramma "(orchestra, scene. 
costumi), sia invece penetrata 
nel gusto del pubblico - (il 
Folkstudio è gremito, e oc
corre stringersi in lungo e in 
largo per far posto a tutti) 
come un nuovo spettacolo di 
cabaret, tanto più vivace e 
intelligente in quanto, dall'au
tore ai cantanti, si tratta di 
dilettanti capaci di alternarsi 
con Franco Piperno al piano
forte e al leggio del rammen
tatore. cui si è trattenuto so
prattuto Agostino Zilno. 

Ab uno disce oìiMeS, dice
vano gli antichi: Agostino Zii-
no è uno studioso di filologia 
e paleologia musicale (cose 
« tremende ». che danno alla 
testa, spesso, agli eruditi va
nagloriosi). ma si è accol
lato un compito tutt'altro che 
dilettantistico: quello, appun

to, di ' agevolare > 1 cantanti 
nell'esecuzione di un testo «di
lettantistico ». ma non per 
questo privo di difficoltà. Il 
Tagliacozzo. d'altra parte, in
siste in pezzi d'insieme, quasi 
« concertanti ». che darebbero 
grattacapi ai cantanti « veri », 
specie se privi di direttore, 
com'erano quelli della Gol
pòpera, in maggioranza pro
fessionisti impegnati in altre 
discipline. 

Valentino D'Angelo, infatti. 
ha fatto uscire dalla sua rrr-
ve d'avvocftto la figura del 
generale golpista, alle prese 
con Sergio e Paolo Camiz. 
professori di fisica come Mau
rizio Luslgnoli e Sandro Ga-
sco (Rinaldi), nonché con 
Pietro Petacchi. neuropsiclua-
tra. Eugenio Bernard, biolo
go. Franca Di Castro. Guido 
Taglia (l'autore - dell'opera)» 
Etta Bernard (una cantante 
più <r regolare » degli altri) e 
Franco Gigli, figlio dell'illu
stre tenore. Beniamino. 

Che cosa succede in questa 
Golpòpera?. • v 

Succede che un imperatore 
d'oltreoceano, una sua amba
sciatrice con annessi Consi
glieri, tramano, forti del « dio 
dollaro », un golpe ai danni 
ài un Bel Paese, dalla « dea 
lira » sconquassata, governato 
da gente corrotta, disposta a 
tutto in vista di « tangenti », 
prebende, nomine in consigli 
di amministrazione. 

- I « barbari rossi » impedi
ranno il successo delle perfide 
trame, ma non è questo « ot
timismo » che dà il sale alla 
Golpòpera, quanto la spieta
tezza « innocente » con la qua
le vengono esposti e variati 
i temi del disfacimento del 
potere imperialistico. In que
sto la Golpòpera, che viene 
anche indicata come Politi
cai Opera Ballet, appare di
sponibile a un ambito caba
rettistico. che * occorrerebbe 
accentuare, sottraendosi al ri
seli! d'una rappresentazione 
sottratta al contatto immedia
to con la gente, come fatal
mente è quella di un'opera. 
in un teatro tradizionale, che 
allontana, spesso, a vantag
gio magari della piacevolezza 
melodica (ma qui c'è anche 
questa), la comprensione del 
libretto, tanto più pregnante 
quanto più esplicitamente al
lusivo a fatti e misfatti del 
nostro tempo. 

Si tratta, quindi, di un con
tributo. di buon livello, alla 
satira politica, al cabaret o a 
un nuovo tipo di spettacolo 
che, tra l'altro, si riallaccia 
a certe tradizioni popolari. 
anche per quel coinvolgere, 
attraverso la recitazione di 
persone del luogo, conosciute 
da tutti e perciò più diver
tenti e convincenti, la parte
cipazione del pubblico. 

e. v. 

veniva descritto il processo di 
costruzione e di organtzzazio 
ne rivoluzionario della Etole 
Polytécnlque. * * 

Certo, anche in questo te 
lefilm c'erano brani deboli 
(tn particolare, ci è parso, il 
lunghissimo monologo inizia
le). e mancava ancora la di
mensione delle contraddizio 
MI iHSifc Mei processi narra 
ti. Nel rapporto tra scienza 
e produzione messo in atto 
ai tempi di Monge (e non a 
caso legato all'industria dt 
guerra), per esempio, era im
presso giù, come ha ricorda
to Ut uno Morandt, ti segno 
dell'espropriazione: il capitale 
stava promuovendo ti proces
so che .avrebbe portato la 
scienza — div \iuta forza di 
produzione — ai estere quella 
che e oggr strumento di svi 
luppo materiale e di raziona
lizzazione dei rappoiti socia
li, e. insieme, strumento di 
sfiuttamento e di alicnazio 
ne e di distruzione dell'am
biente. 

Ma non era facile, coito. 
indicare come nello scelte e 
nei processi di quella fase mi 
zialc del dominio borqliese 
fossero implicite le con ti ad 
dizioni che si sono sviluppa
te fino ori oggr ifìicstt tele 
film, come abbiamo già detto 
piti volte, avrebbero richiesto 
una lunnu elaborazione e una 

• ricerca 'in'pmfdftttltà. anche 
sul piano del liiìoubqplo, tali 
to più che esistono ben pochi 
punti di rifetintento pei ten
tativi di questo geiierc Uoml 
ni della scienza, inpece, è sta
ta una scric elaborata in pò 
chi mesi e con mezzi, tutto 
sommato, contenuti (le cifre 
fornite dalla R!S \C. società 
produttrice dei telefilm, di
cono che, nel complesso, le 
cinque ore di programmi a 
colori sono costate circa qunt-
trocentoaitarantanuattro mi 
lioni r sono state pagate dal
la RAI undici milioni di me 
no) 

Comunque, si può sperare 
che l'impatto avuto da que
sto ciclo induca t dirigenti te
levisivi a riesaminare con se 
rletà il posto, la qualità e le 
possibili prospettive di uria 
programmazione di carattc 
re scientifico7 

Giovanni Cesareo 

Nikita Maqaloff 
domani all'Aquila 

L'AQUILA — Dopo la gradi 
tissima esibizione dell'Orche
stra filarmonica di Katowicr. 
con la quale si è roncluso il 
ciclo sinfonico di. Inaugura
zione della stagione della So 
cietà aquilana del concerti. 
domani alle 17.30,? al Teatro 
Comunale, il pianista Nikita 
Magaloff interpreterà musi 
che di 8chumann£ SchUbert. 
Scriabin e Liszt f 

orizzonte 
Piemonte 

... Per non sciare in 
1QOOO in fila per 1. 

• « t i . . . 

Andare in montagna a cercare ri
poso, lunghe discese e silenzio... ca
pita poi di trovarsi per ore in coda allo 
skilift, poi al self service, poi al bar, 
poi allo skilift... e qualche volta anche 
in pista, -r . 

In Piemonte ci sono ancora tanti e 
tanti centri, non invasi dal cemento 
con comodi Impianti di risalita, tra 
tanto spazio per lunghe e serene di

va concreta allo sciare "in 10.000 in fila 
i i 

per uno". 

orizzonte 

Uhi modo nuovo di unire hjotno al territor 
i" «.' fi'J . ' * ^ * 

Orizzonte Piemonte con i suoi 80 
centri invernali, di cui 40 particolar
mente "attrezzati", le «uè 1000 propo
ste di libera montagna è un alternati-

rimonte* un A . 
ervizfo «SL 
ab montagna. ^ ^ H L 

- ^ - " SSttffSSSBSBm 

per chi ama la monugna. 
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Conferenza stampa di CGIL, CISLe UN. 

Il progetto del 
sindacato unitario 
per il lavoro e la 

• .- - - > 

ripresa economica 
La chiusura della grande industria — Edi
lizia settore trainante dello sviluppo 

Sem'vuoto il 

nido della 

Banca d'Italia 

(e intanto 

gli altri 

scoppiano) 
Non e soltanto uno spre

co; in gioco ' c'è anche 
il poato di lavoro di de 
cine di assistenti, di ani
matori, di insegnanti. Si 
parla degli asili nido del
la Barca d'Italia (nslla 
città ce ne sono due in 
via Panisperna e in via 
Tuscolana), affidati alla 
gestione del « Centro na 
scita montessorl » e al 
l'Opera nazionale Montcs 
sori. E' una storia lunga 
fatta di sperperi, di gè 
stioni miopi, di asaui.-k 
discriminazioni. Una si 
tuazlone p^ro chs i dipen 
denti, soprattutto le la 
voratrici. della Banca di 
Italia. dell'UIC (Utficio 
italiano cambi) e degli 
stessi asili nido vogliono 
superare al più presto. Un 
primo dato per inquadra
re il problema: 1 centri 
hanno strutture sufflcien 
ti per 420 bambini. ' ne 
ospitano, invece, solo 299. 

Come e possibile che 
asili che costano milioni 
siano utilizzati solo per 
metà? La risposta è sem
plice: ' la u.rezione non 
vuole aprire i centri edu
cativi al personale ester
no alla Banca. Neanche 
ai figli dei dipendenti del
l'Ufficio cambi, un'appen-

« dice dell'istituto di credi 
to. E i nidi non possono 
neanche essere utilizzati 
dal personale che li gesti
sce: quest'anno sono sta
te rifiutate le iscrizioni 
anche ai bambini delle la
gnanti. 

Ma questa rigida, quan-
, to ingiustificata, selezione 
nelle ammisisoni non di 
ce ancora tutto. Il regola
mento prevede anche che 
quando le madri non pos
sano prestare servizio nel
la banca, per un qualsiasi 
motivo, anche per una 
gravidanza, i loro bambini 
siano allontanati dagli 
asili. . * ' ...- . . . . . . 

Un metodo che non può 
certo essere definito edu
cativo. Ma fino ad ora 
abbiamo esaminato soltan
to un aspetto. C'è di più. 
Secondo la convenzione 
firmata dalla Banca d'Ita
lia e dal Centro nascita 
Montessori negli asili ci 
dovrebbero essere un'inse
gnante ogni sei bambini e 
un « non docente » ogni 
dieci iscritti. In realtà que
sto rapporto è rispettato 
solo in pochissime ore 
del giorno. lasciando sco
perti numerosi turni. Ciò 
comporta un notevole ag
gravio di lavoro per mol
te assistenti e rende quasi 
del tutto impossibile un 
confronto con le famiglie 
sui metodi didattici. .3. 

Dall'inizio dell'anno poi 
la situazione si e fatta più 
difficile. Diminuendo gli 
iscritti, la Banca d'Italia. 
vuole diminuire l'organico. 
E a conti fatti, non avreb
be tutti i torti se la si
tuazione dovesse rimanere 
come quella attuale con 
i centri che continuano 
a rifiutare le iscrizioni. 
Ma le organizzazioni sin
dacali sono decise a dare 
battaglia. In • tre punti 
hanno sintetizzato la lo
ro piattaforma: impedire 
discriminazioni nelle am
missioni; accogliere le ri
chieste di apertura alle 
lavoratrici dell'UIC e al 
personale degli asili nido. 

L'ultimo punto riguarda 
la gestione sociale degli 
istituti: « Vogliamo la 
partecipazione delle fami
glie. delle rappresentanze 
sindacali, delle forze so
ciali organizzate nel terri
torio ». è scritto In un do
cumento. Vogliono insom
ma il rispetto dei criteri 
previsti dalla legge per 
gli asili nido e le scuo
le materne. 

A queste richieste, pero. 
la Banca dltalla non si 
è neanche degnata di ri
spondere. Lo ha fatto, in
vece. quando è stata so! 
lecitata dal sindacato 
« autonomo » della banca, 
lo Snalbi. « E" una situa
zione difficile — dicono 
le lavoratrici — se non si 
arriverà In breve tempo 
ad un incontro con la di
rezione rtcon eremo a for
me di lotta più incisive, 
non escludendo neanche 
l'autogestione degli asili ». 

Lutto 
E1 morto nel giorni scorsi 

il compagno Giovanni Rudi, 
anziano militante antifasci
sta, iscritto alla sezione «me
ste». Alla moglie Licia, e ai 
figli Lina, Vladimiro e Gior
gio giungano le u*;ùc:;lix.i4.£ 
dell* re'"-':, delia zt*»a e 

['« Unita ». , , .. * . 

La situazione dell'occupa
zione e del rapporto indu
striali-lavoratori è arrivata a 
un punto di stretta: il movi
mento sindacale dovrà inten
sificare la sua azione perchè 
a pagare non siano ancora 
soltanto gli operai. L'esempio 
dell'OMI (dove la GEPI ha 
chiesto il licenziamento di 
50 dipendenti e la cassa >nte 
grazlone per molti altri lavo
ratori) è l'Indice di come il 
padronato pubblico e quello 
privato seguano la stessa li
nea di attacco al lavoro Lo 
hanno detto i segretari delle 
tre confederazioni sindacali 
di Roma, Picchetti (CGIL), 
Borgomeo (CISL) e Larizza 
(UIL), nel corso di una con
ferenza stampa che si è te
nuta n"Ua sede della Fede
razione unitaria di via Ca
vour n. 171. » / ' •, * « 
• L'incontro e stato indetto 

per presentare la piattafor
ma di lotta attorno a cu' 
verrà concentrata l'Iniziativa 
del sindacato a Roma e nel 
Lazio. Un primo momento di 
verifica della compattezza e 
della forza del movimento è 
già stata la grande manife
stazione di Roma, che ha 
visto sfilare In corteo, fian
co a • fianco, operai, giovani 
disoccupati e studenti, per 
obiettivi di sviluppo e di pro
gresso. Il prossimo appunta
mento di lotta è quello di 
martedì, in occasione dello 
sciopero dell'Industria. Otto 
manifestazioni di zona si ter
ranno a Civitavecchia, Colle-
ferro, Pomezia, Monteroton-
do. Tivoli. Ostiense, Salario 
e Tiburtlno. >-' 
' Resta ' ancora In piedi — 
hanno precisato 1 segretari 
della CGIL-CISLUIL roma
na — anche l'ipotesi di scio
pero generale di quattro 
ore da realizzare nella capi
tale sui problemi • specifici 
dell'occupazione e del supe
ramento del distorto mecca
nismo di sviluppo economico. 

Gli ' interlocutori del sin
dacato saranno gli organi 
della programmazione e le 
associazioni Imprenditoriali. 
In particolare, alla Regione 
sarà chiesto di specificare i 
progetti di attuazione ' del 
piano regionale di sviluppo, 
i quali serviranno da base 
per la definizione del plani 
nazionali da parte del gover
no. Al - Comune — afferma 
il documento unitario prepa
rato dalla CGIL-CISLUIL — 
si solleciteranno - impegni 
nelle opere sociali, quali la 
edilizia abitativa e scolastica, 
i trasporti, le Infrastrutture. 

Il confronto con 11 padro
nato, sia pubblico che pri
vato, sarà il compito più Im
pegnativo. La posta in gioco 
e il diritto di informazione 
sui programmi di investi
mento. Con i grandi indu
striali è aperto anche il con
fronto sulla applicazione del
la legge e 285», che trova, al
meno in questa fase, il pa
dronato - schierato su posi
zioni di >netta chiusura. Si 
tratta — ha precisato Pic
chetti — di individuare quel
le fabbriche e quelle impre
se In cui è possibile l'assun
zione di - manodopera giova
nile. Un ruolo decisivo spet
ta ai lavoratori e ai consigli 
di azienda che debbono evi
tare di rinchiudersi in logi
che personalistiche o corpo
rative. Un esempio elo
quente: " alla « Elettronica ». 
ogni anno sono almeno 300 
mila le ore di straordinario 
lavorate. Ebbene, sarebbero 
oltre cento i ragazzi e le 
ragazze che potrebbero essere 
assunti tramite la legge sul
l'occupazione delle nuove ge
nerazioni. 

Su questo punto i tre se
gretari sono stati molto pre
cisi. Alla enorme adesione 
di giovani alle liste speciali 
(dai 48 mila dell'll agosto 
sono già arrivati alla cifra 
di 58 mila e si prevede che 
prima della fine dell'anno 
aumentino di altre dieci
mila unità) devono seguire 
subito le chiamate di assun
zioni 

il settore trainante della 
ripresa industriale dovrà es
sere quello edilizio. Le po
tenzialità ci sono. Da una 
parte, quasi mille miliardi di 
finanziamenti bloccati nelle 
secche burocratiche. • dall'al
tra qualcosa come 23 mila 
lavoratori delle costruzioni 
disoccupati e iscritti nelle 
liste ordinarie di colloca 
mento. Il Comune — è stato 
detto ieri dal tre segretari 
— dovrà intervenire presso 
gli enti previdenziali e pre
tendere che — secondo quan
to prescrivono gli statuti — 
una parte dei bilanci sia in
vestita in immobili. Si do 
vranno però evitare le distor
sioni attuali che vedono que
sti soldi utilizzati per co
struire residence di lusso e 
palazzine a fitto altissimo. 
che non risolvono e anzi ag
gravano il problema del caro 
alloggi. Sul tema dell'edilizia, 
Larizza ha detto che, a pa
rere suo. l'indagine della 
magistratura sulla vicenda 
Isveur avrebbe comportato 
come conseguenza «ma situa
zione di ' stasi - al Cornane. 

L'osservazione del segre
tario della UIL non è stata 
condivi*» del tutto da Bor
gomeo e Picchetti. Non credo 
che ci sia in Campidoglio 
una sorta di «paura d! sba
gliare» — ha detto in parti
colare il segretario della 
CGIL — fermo restando il 
fatto che la magistratura 
deve comunque fare fi pro
prio dovere fino in fondo, 
va ricordato che proprio la 
Iniziativa di questa giunta 
ha fatto sì che siano state 
accertate le ille?al tà e indl-
vMuaU . 1 presunti respon
sabili. : . . 

Fuggiti in tempo la maggior parte dei missini accusati di ricostituzione del partito fascista 
enafMijaBiMi»^BV»»»^»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»i*a*jajsHBvaaaaa»aaMnainaaaa 

Ventisette ordini di cattura, 2 arresti 
' t . * > * ' i Sri i 1 , " i f 

La raffica di provvedimenti giudiziari firmati dai magistrati che indagano sullo squadrismo romano ha fatto un buco nell'acqua a causa 
di una fuga di notizie - Sette mandati sono stati notificati ad altrettanti neofascisti in carcere da un mese, per l'assassinio di Walter Rossi 

Un'immagine del co.feo degli studenti contro I doppi turni 

Partita in ritardo e rima
sta a dormire in un cassetto 
per più di un mese, l'inchie
sta r sullo squadrismo nero a 
Roma è ora approdata a un 
primo fiasco. Ventisette mis
sini sono stati colpiti da or 
dine di cattura per ricostitu 
zione del partito fascista. Set 
te erano già in carcere per 
l'omicidio di Walter Rossi. 
Bisognava arrestarne venti: 
ne sono stati trovati soltan
to due. I rimanenti diciotto 
hanno spiccato il volo in tem-
po.Decine di agenti dell'uffi
cio politico e di carabinieri 
all'alba di ieri hanno comin
ciato a girare la città in lun 
go e in largo, ma hanno tro
vato il deserto. Tranne due 
(chissà, forse avevano il te
lefono rotto...) gli altri missi
ni erano tutti spariti dalla cir 
colazione. , > 

Il processo per direttissima 
di cui parlava ieri l'altro lo 
stesso procuratore capo del
la Repubblica. De Matteo, che 
vedrebbe sotto accusa " la 
« crema » dello squadrismo 
romano, ovvero i Drotagonisti 
delle più gravi violenze fa
sciste degli ultimi due anni, 
rischia dunque di cominciare 
con , l'aula mezza vuota. Ma 
stavolta non ci troviamo di 

fronte alla ' perspicacia parti
colare degli imputati o a un' 
operazione di polizia partico
larmente sfortunata. Se su 
venti missini diciotto hanno 
« fiutato l'aria » e ci sono sot
tratti alla giustizia, è legitti
mo il sospetto che essi ab
biano potuto godere — anco

ra una volta — di puntuali co
perture. ,, ' n< ., >• /f i 

La stessa cronaca di questi 
• ultimi giorni, del resto, è elo
quente. Mentre da più parti 
si era in cerca di spiegazioni 
sulla lentezza con cui proce
deva l'inchiesta della procura 
.sullo squadrismo romano (che 
ha preso il via, come si sa, 
il 6 ottobre con un dossier del 
la questura nel quale venivano 
denunciati 63 missini per ri
costituzione del partito fasci
sta), tre giorni fa, improvvi
samente. in un'edizione mat
tutina del giornale radio si 
parlava di « imminenti ordini 
di cattura ». Poi l'indiscrezio-

Assemblea degli 
eletti comunisti . 

con Cossutta 
« L'impegno del comunisti 

per lo sviluppo della politica 
delle larghe intese; per una 
efficace iniziativa delle am
ministrazioni locali alla luce 
del quadro politico regionale 
e nazionale»: è il tema di 
un convegno che si aprirà 
questa mattina alle 9 nella 
scuola sindacale di Aricela. 
L'assemblea, che sarà intro
dotta da una ' relazione del 
compagno Angelo Fredda, 
della segreteria della federa
zione romana, sarà conclusa 
dall'intervento del compagno 
Armando Cossuta, membro 
della Direzione e responsabi
le degli enti locali I lavori 
saranno presieduti da Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia. 

ne è stata ripresa da alcuni 
quotidiani, finché l'altra sera, 
quando i sostituti procurato-

" ri Infelisi e Marrone hanno 
firmato i provvedimenti giu
diziari, per i missini sotto ac
cusa c'era già un clima di 
« vigilia ». Come sperare che 
all'alba di ieri si facessero 
trovare nelle loro case? 

Dunque è fin troppo eviden 
te — al di là della discutibile 
scelta del giornale radio di 
divulgare l'indiscrezione rac
colta — che c'è stata una fu 
ga di notizie che ha favorito 
la latitanza dei missini. Negli 
ambienti • giudiziari non si 
esclude che possa essere aper
ta un'inchiesta per accertare 
le responsabilità di questa vi
cenda. 

Gli unici due missini arre
stati ieri mattina sono Luigi 
Lais. di 19 anni, e Claudio 
Barbaro. > di 22 anni, en
trambi iscritti al covo della 
Balduina, chiuso dalla que
stura — com'è noto — dopo 
l'assassinio di Walter Rossi. 
Gli altri sette neofascisti ai 
quali sono stati notificati gli 
ordini di cattura si trovavano 
già in carcere proprio per 
questo delitto, in quanto so- • 
no accusati di aver fatto par
te del commando dal quale 
partirono le revolverate che 
colpirono il giovane di « Lot
ta continua ». Si tratta di Ric
cardo Bragaglia. di 22 anni. 
Ferdinando Ferdinand!", di 20, 
Luigi Aronica. di 21. Giancar
lo Romagna, di 18. Luciano 
Durante, di 21. Alberto Pa
squali. della stessa età e di un 
minorenne. 

Corteo di 

femministe 

per le 

vie del centro 
Un corteo di femministe ieri 

pomeriggio ha sfilato per 11 
centro della città, protestan
do contro i nuovi episodi di 
violenze alle donne. La ma
nifestazione, alla quale han
no partecipato alcune centi
naia di ragazze, partita da 
piazza Santi Apostoli ha per
corso via dei Fori Imperiali e 
ha raggiunto San Lorenzo. Da 
qui le femministe si sono di
rette all'Università per par
tecipare all'assemblea del 
« movimento » che si stava 
svolgendo alla facoltà di Giu
risprudenza. 

Durante il percorso del cor 
teo le giovani si sono fer
mate sotto gli edifici che 
ospitano le redazioni della 
« Repubblica » e di « Paese 
Sera » (dove si stampa anche 
« l'Unità ») lanciando slogan 
polemici su modo in cui i 
due giornali hanno descritto 
l'episodio della giovane vlo 
lentata giorni fa a Castel 
Fusano. 

Scuole femminili, tecnici, scientifici in lotta contro i doppi turni 

Gli studenti del centro in piazza per le aule 
MriÉMM 

Alla manifestazione hanno partecipato anche le leghe dei disoccupati, rappresentanti dei consigli 
di azienda e dei sindacati unitari - A Santa Maria Maggiore l'incontro con i parastatali in lotta 

Nuove voci contro 
, l'aumento del gas 
La posizione del sindacato unitario -- Le pos- ' 

. sibilità ; dì estendere la ' rete : di distribuzione 
> * Dopo quella dell'amministrazione comunale nuove pre
se di posizione contro l'aumento delle tariffe del gas. 

-Le richieste dell'azienda sono state respinte anche dalla 
commissione consultiva del Comitato provinciale prezzi. 
L'organismo, che si è • riunito martedì scorso. Ha ap
provato la relazione della commissione tecnica, che fissa 
l'orientamento per un giusto prezzo del gas. Secondo •• 
UK commissione consultiva > un metro cubo di metano 
dovrebbe costare 106,73 lire e un metro cubo di gas ma-
nufatturato 88,76 lire. Come si ricorderà la Società Ita
liana Gas pretende invece 133,32 lire per un metro cubo 
di metano e 108,6 lire per la stessa quantità di gas ma-
nufatturato. 

L'ultima decisione spetta ora al Comitato provinciale 
prezzi. « Ma per le argomentazioni che hanno accompa
gnato le conclusioni della commissione consultiva — e 
scritto in un comunicato redatto al termine della riu
nione di martedì — s ritiene del parere che da quest'ul
tima non potranno sostanzialmente discostarsi le deci 
s'oni che In via definitiva dovranno essere assunte dal 
CPP. presieduto dal prefetto, presso il quale ora è la 
pratica ». - - •-'- ~ 

Una posizione precisa quindi, che si aggiunge alle 
altre proteste contro i nuovi, pesanti rincari, minacciati 
sulla bolletta del gas. Anche il sindacato unitario, alcuni 
rnni fa, ha respinto le pretese dell'azienda. In un in
contro con 1 lavoratori del settore, la federazione CGIL-
CISL-UIL ha analizzato anche le possibilità di allargare 
la rete di distribuzione a diverse borgate. 

1 Piazza Esedra è tornata a 
riempirsi di striscioni e di 
giovani. In tanti, ieri mat
tina, sono arrivati dalle scuo
le del centro storico per ma
nifestare contro i doppi tur
ni, per chiedere una scuola 
nuova, diversa e funzionante. 
Molti I ragazzi degli scienti-
ci, dei tecnici, moltissime le 
giovani degli istituti femmi
nili, dove più acuta è la « fa
me» di aule, che hanno ri
sposto all'appuntamento lan
ciato dal «comitato di scio
pero» della zona. 

- Quando il corteo ha ini
ziato a - snodarsi lungo via 
Cavour, con gli striscioni al
lineati, ha formato quasi una 
ideale mappa del disagio e 
dei problemi gravissimi aper
ti in questi isti tutti dal so
vraffollamento, dalla man
canza di aule, da orari im
possibili e assurdi. Ma dalla 
fase del fermento si è pas
sati a quella della lotta, in
dividuando obiettivi concreti. 
sapendo scegliere gli alleati 
della propria battaglia Non 
a caso ieri mattina con gli 
studenti hanno sfilato anche 
i giovani delle leghe dei di
soccupati e i rappresentanti 
dei consigli d'azienda, delle 
organizzazioni sindacali uni
tarie. E' lo stesso schiera-

' mento che. solo tre giorni fa. 
ha dato vita, proprio per 
queste strade, ad una gran
diosa manifestazione per il 
lavoro: t protagonisti, insom
ma. di quello che è stato 

chiamato il movimento nuo
vo • 

' Dietro i loro cartelli sfila
vano le ragazze del Marghe
rita di Savoia, quelle del Go
betti, i giovani del De Ami-
cis. del Goethe. dell'Alber-
telli. quelli dei licei sperimen
tali. Il corteo dei giovani ha 
incontrato a S. Maria Mag
giore una manifestazione dei 
parastatali: un incontro ca
loroso, fatto di battimani di 
slogan scanditi assieme. -

Poi. assieme ad ima piog
gia di parole d'ordine sui 
doppi turni e sul bisogno di 
aule, lo slogan, ripetuto, «vo
gliamo studiare, vogliamo la
vorare. per questo la scuola 
deve cambiare ». e, ritmato 
da tantissime voci, «nuovo 
movimento». Alla gente che 
si " affollava sui marciapiedi 
sono stati distribuiti migliaia 
di volantini che ricordavano 
la piattaforma di lotta, arti
colata sostanzialmente in tre 
punti: una scuola nel centro 
per tutti 1 giovani che abi
tano nei'rioni: nuove aule 
necessarie a superare i dop
pi turni, da reperire magari 
ricorrendo all'esproprio degli 
stabili inutilizzati: spazi de
mocratici per le studentesse. 

Forse proprio nel centro 
della città il problema del 
sovraffollamento nelle supe
riori è più acuto: in 14 scuo
le i doppi turni sono ancora 
una amara realtà che inte
ressa oltre 10 mila studenti. 
Mancano in tutto (stando ai 
conti fatti dai giovani del 

«comitato di sciopero») cir
ca 300 aule per pareggiare il 
deficit di locali. Come trovar
le? Una strada potrebbe es
sere la redistribuzione delle 
attuali strutture scolastiche. 
In centro ci sono elementari 
e medie semivuote (a causa 
del • rapido « diminuire - della 
popolazione residente): e il 
caso della De Donato, della 
Pestalozzi, della Principessa 
d'Olanda o del Silvio Pelli
co. In questi edifici potreb
bero essere recuperate e riu
tilizzate alcune decine di 
stanze. - La redistribuzione 
delle aule è un compito che 
spetta al Provveditorato e 
per questo si aprirà una ver
tenza specifica. *- * 

Il lungo corteo si è conclu
so al Campidoglio. Sulla pia-
piazza hanno preso la paro
la rappresentanti delle scuo
le. del sindacato unitario de
gli edili, delle leghe dei di
soccupati. « Bisogna conti
nuare sulla strada indicata 
dalla manifestazione del 9» 
ha detto l'esponente della 
FLC. «Oggi — ha aggiunto 
un 4 disoccupato delle « Le
ghe» — abbiamo dato una 
nuova prova di democrazia 
e abbiamo contribuito a crea
re un legame vero tra gio
vani e operai su obiettivi 
concreti ». 
1 A chiusura dui comizio un 

esiguo gruppetto di « autono
mi » ha tentato di imbastire 
una provocazione che è sta
ta totalmente isolata e bat
tuta dagli studenti. 

Lo ha deciso il consiglio d'istituto 

Riprenderanno martedì 
le lezioni all'Azzarita 

Mozione antifascista - Nuova provocazione squadri
s t a - Un documento della giunta provinciale . 

Le lezioni al liceo Azzanta — sospese alcuni giorni fa 
dal preside per 11 ripetersi delle violenze fasciste (ufficial
mente per motivi di « inaglbihtà » dell'Istituto) — rlpren 
deranno da martedì prossimo. La decisione è stata presa 
a grande maggioranza dal consiglio d'istituto ' al termine 
di una movimentata assemblea cui hanno preso parte anche 
numerosi genitori, studenti e un Ispettore del ministero 
della pubblica istruzione (era assente il preside Bisogni). 
Il consiglio di istituto ha anche approvato una mozione 
di condanna della violenza fascista. Un ' risultato impor
tante, raggiunto - dopo ore e ore di discussione e dopo 
l'ennesima provocazione squadristica. Pochi minuti prima 
che questa mozione venisse approvata, e proprio < mentre 
era in corso l'intervento di un genitore che si dichiarava 
contrario ad essa, l'istituto è stato fatto segno ad una 
fitta sassaiola da parte di un gruppo di fascisti appostati 
davanti ai cancelli. Quando e arrivata la polizia gli squa
dristi erano già fuggiti. 

f La mozione di riapertura dell'istituto tiene conto an
che della presa di posizione espressa ieri mattina dalla 
giunta provinciale e sollecitata, l'altro Ieri con una Inter
rogazione dalla compagna Marisa Rodano. Il documento 
della giunta — letto nel corso dell'assemblea nell'Istituto 
dei Parloli — esprime la più netta condanna della violenza 
fascista e lancia un appello a studenti, docenti e genitori, 
perché « la risposta a tutti coloro che vogliono la disgre
gazione totale della scuola sia il regolare funzionamento 
dell'istituzione». «Non con la linea della descolarizzazione, 
la chiusura e i cedimenti al ricatto — dice ancora l'ordine 
del giorno — si risolvono 1 problemi della scuola, semmai 
con il confronto e con l'agibilità democratica dell'Istituto». 
Il documento denuncia la pretestuosità della dichiarazione 
di inagibilità totale dell'istituto e afferma anche che «la 
difesa dell'ordine pubblico è compito delle forze di polizia ». 

La giunta provinciale ricorda inoltre di aver già deciso 
Interventi per rendere la scuola del Parloli del tutto sicura 
e funzionale, la realizzazione di una apertura di passaggio 
tra l'Azzarita e il Genovesi, l'adozione di una rete di 
idranti, il rafforzamento dei mancorrenti lungo le rampe 
delle scale, la autorizzazione all'acquisto di attrezzature 
antincendio mobili e l'affidamento, agli uffici tecnici, dello 
incarico di riprogettare la scala esterna di sicurezza. 

Il cadavere di un giovane di venti anni scoperto in un campo vicino a Fresinone 

Assassinato,con 12 revolverate 
Una «vendetta» della malavita? 

TORNERANNO. IN FRANCIA * £ £ " M S i T U ^ o ^ ' £ 
cuperati a Milano dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico. Ora le 
quattro opere d'arte si trovano a Roma da dove (dopo una serie di complicati adempi
menti burocratici) ripartiranno alla volta della Francia per eanere restituite ai legittimi pro
prietari. I quattro arazzi SODO di valore inestimabile. Furono ricamati nella cittadina di Au-
busson. nota in tutto il mondo per questo tipo di produzione artigianale. Due raffigurano 
scene mitologiche, gli altri da* scene bibliche. NELLA FOTO:, uno degli arazzi recuperati 

La testa fracassata a ba
stonate, il corpo crivellato di 
proiettili. Una esecuzione fe
roce. secondo lo stile della 
malavita. La vittima del de
litto è Dante Lombardi, un 
giovane di 20 anni abitante 
a Oprano, a pochi chilome
tri da Prosinone. Il suo cor
po è stato scoperto ieri mat
tina da un contadino su un 
prato ai margini della via 
Casilina. a quindici metri di 
distanza del ponte sul fiume 
Lirì in località Muto. Vicino 
al cadavere i bossoli delle do
dici pallottole sparate dagli 
assassini A qualche metro la 
macchina di Lombardi, una 
« 500 » blu. Forse, fuggendo 
su quella utilitaria il giovane 
ha tentato, ma inutilmente. 
di sottrarsi alla furia degli 
assassini. 

Un delitto per il momento 
oscuro ma che, secondo gli 
investigatori (i carabinieri 
della tenenza di Pontecorvo 
e 11 sostituto procuratore di 
Prosinone. Mancini) è stato 
organizzato nel mondo della 
malavita, un mondo con il 
quale in passato. Lombardi 
era entrato in contatto, an
che se marginalmente. Ieri 
pomeriggio, per diverse ore, 
due uomini e una donna (a 
Ceprano sono conosciuti per
ché soliti girare a bordo di 
una «Alfa 1790» scura) so
no stati sottoposti a este

nuanti interrogatori. Secondo 
i responsabili delle indagini 
saprebbero molte cose 

Dante Lombardi, originario 
di Arce, abitava da diversi 
anni con i genitori a Cepra
no (il maggior centro agri-
colo-industriale della zona) in 
un appartamento di via della 
Colonnella 1. In passato ave
va avuto a che fare con la 
giustizia ma negli ultimi terr 
pi. da quando cioè era stato 
assunto alla « ELCAT » di 
Pofi (una fabbrica che pro
duce accessori auto per la 
Fiat di Cassino) sembrava — 
almeno cosi sostiene chi lo 

APERTA LA CONFERENZA 
D'ORGANIZZAZIONE DEI 
COMUNISTI DELL'ATENEO 

Si è aperta ieri pomerig
gio nel teatro della Federa
zione la conferenza d'organiz
zazione della sezione univer
sitaria del PCL I lavori so
no stati introdotti da una re
lazione del compagno Sergio 
Petruccioli, segretario uscen
te della sezione. La confe
renza, presieduta da Sandro 
Morelli, della segreteria della 
Federazione, proseguirà e si 
concluderà oggi con una re
lazione di Leo Canullo. re
sponsabile del comitato di 
Partito per l'Università. 

conosceva — che « avesse 
messo la testa a posto ». 

GII inquirenti però non 
escludono che Lombardi ab
bia continuato, anche dopo 
l'assunzione, a mantenere 
certi rapporti. Fanno inten
dere che il giovane frequen
tasse ancora gli ambienti 
della malavita che gravitano 
e prosperano intorno alla 
prostituzione. ET proprio que
sta convinzione che li spin 
gè verso l'ipotesi che il delit
to sia stato una specie di 
« punizione ». la vendetta do
po uno «sgarbo». Ma anche 
un'altra ipotest non viene 
tralasciata, quella che Lom
bardi abbia pagato duramen
te i suoi tentativi disperati 
di tornare a • un'esistenza 
« puliU ». un'impresa diffici
le per chi sa tante cose e 
che. da un momento all'al
tro. può andarle a racconta
re ai carabinieri. 

Secondo i periti dell'istitu
to di medicina legale di Pro
sinone (dove la salma è sta
ta trasportata) la morte di 
Lombardi risalirebbe a 12 ore 
prima della scoperta del ca
davere. cioè alla tarda sera
ta di giovedì. Oggi stesso ver
rà effettuata l'autopsia. Da 
questa perizia, comunque, gli 
investigatori non si attendo
no Indicazioni che possano 
imprimere alle indagini una 
direzione precisa. 

Iniziato 
i l processo 

per le vietane 
a S. Lorenzo 

E" iniziato ieri alla 
sezione del Tribunale il pio-
cesso per direttissima contro 
quattordici estremisti arre 
stati il 20 novembre scorso 
nel corso delle gravi violen
ze scatenate nella zona di S. 
Lorenzo. Gli incidenti av
vennero dopo che la questu
ra aveva vietato una mani
festazione di protesta per 1* 
oscura morte di Andreas Baa-
der e altri due terroristi te 
deschi nel carcere di Stanun-
heim. 

Il dibattimento, che si 
svolge nella grande palestra 
di via dei Gladiatori, al Fo
ro Italico, è stato seguito da 
alcune centinaia di giovani 
e studenti. Tutti gli imputa
ti. interrogati dai giudici, si 
sono dichiarati innocenti. Le 
accuse cui devono rispondere 
vanno dal lancio di ordigni 
Incendiari alla radunata se
diziosa e dal blocco stradala 
alla detenzione di OMttalaio 
esplosivo. 
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l ' U n i i A / sabato 12 novembre 1977 PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
La lunga seduta di ' ieri > in Campidoglio 

Dibattito in 

Fallita la manovra di mostrare una maggioranza divisa ed in crisi 
Le dichiarazioni del, sindaco e gli interventi di tutti i gruppi 

Biennale, dissenso nell'est, 
rapporti tra i partiti della 
maggioranza: questi - i temi 

centro del dibattito di ieri 
sera in consiglio comunale. 
La discussione (aperta due 
settimane fa da una lettera 
del capogruppo < socialista 
Severi al sindaco Argan ri
guardo ad alcune dichiarazio
ni da lui rilasciate nel corso 
della visita a Mosca), è sta
ta occasione per i partiti del
la minoranza per parlare di 
«spaccature all'interno della 
giunta », di « fratture profon
de », tra 11 PCI e gli altri par
titi che amministrano la cit
tà. Un'« Interpretazione » stru-
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mentale (gonfiata anche dal
la campagna fatta da alcuni 
giornali) che è stata subito 
smentita dagli interventi dei 
capigruppo del PCI, PSI, 
PSOI e FRI e dal documento 
votato, al termine della se
duta, dai partiti della mag
gioranza In cui si approvano 
le dichiarazioni del sindaco. 
Il PRI non ha Invece votato 
quella parte del testo che si 
riferisce alla Biennale. 

Aprendo l'assemblea Argan 
ha ricordato la recente let-
tera di risposta inviata al so
cialista Severi e il successivo 
documento della maggioranza 
in cui si confermava al sin-

ASSEMBLEA A LAUREN
TINA CON CERVETTI — Alla 
17,30 In ««zione sul lustra
mento e la situazione politica. 
Parteciperà il compagno Gianni 
Cervetti dello Direzione. 

ASSEMBLEE — TORPIGNAT-
.TARA: t i l t ora 17,30 (Manolo) . 
. BORGO-PRATI: alta 18 (Fregoli). 

iMARIO CIANCA»: alla 18, con 
Carvi. PONTE MILVIO: alla 16,30 
unitaria in piazze - (Napoletano). 
CENTOCEU.E: alla 18 (Pochetti). 

H e NINO FRANCBEU.UCCI > : alla 
' 1 7 , 3 0 (Mafftoletti). MACCARE5E: 

alle 16 (Imbellone). CASALMO-
RENA: alle 19 (Barletta). TE-
STACCIO: alle 17 (Mussi). MONTI: 
alte 17,30 (Pinna). SAN BASI
LIO: alle 17 (Pazzaglini-Parola). 
TIBURTINO I I I : «Ila 18 (Signo
rini) . CINQUINA: alla 20 attivo 
(Casali). CASTEL GIUBILEO: alta 
17 (Nicolini). <MORANINO>: alle 
16 (Vestri). TIBURTINO I I I : alla 
15,30 (Mazzi ) , t MARIO ALI-
CATA»: alla 17,30 (Bongiovanni). 
ITALIA: alla 17 (Cannai). CE
SANO: alle 17 (Mammucari). PRI
MA PORTA: alla 18 (Picco). 
TORREVECCHIA: alle 17. ALBE-
RONE: alle ore 18,30 (lacobelll). 
NUOVA TUSCOLANA: alle 17 in 
plana. NUOVA ALESSANDRINA: 
«Ila 17,30 (Amati) . CENTOCELLE: 
alle 16 caseggiato (Giordano). LA-

, DISPOLI: alle 17,30. VICOVARO: 
alla 18 (Mario Mancini). TOR-
RITA TIBERINA: alle ora 20,30 
(Spera). MAGLI ANO ROMANO: 
alle 20 (Onori). 

SEZIONE ATTIVITÀ ' EDUCA
TIVA E FORMAZIONE TEORICO-
POLITICA — Alta 16 in federa
zione. O.d.g.: •Definizione nuova 

' proposte dal - corsi teorico-politici 

di bue». (Funghi). 
SETTORE SICUREZZA SOCIA

LE — Alle 9 In federazione re
sponsabili di zona della città a 
dalla provincia (Fusco- Mosso). 

. ZONE — «SUD*: alle 17,30 
a TORPIGNATTARA commissiona 
scuola (Loche). 
• CONFERENZA DI ORGANIZ
ZAZIONE DELLA SEZIONE UNI
VERSITARIA — Protegue «Ha 16 
pretto il teatro dalla federazione 
(In Via dei Frantati! 4 ) . O.d.g.: 
• L'impegno dai comunisti per il 
rinnovamento e la salvezza del
l'università». Presieda il compagno 
Moratti della segreteria dalla Fede
razione. Concluderà II compagno 
Leo Conullo, responsabile del Co
mitato di partito per l'università. 

F.G.C.I. — £ convocato in fe
derazione alla 16 l'attivo straor
dinario dalla FGCI romana sul se
guente ordine del giorno: r i ) va
lutazione sulla giornata del 9 e 
dell '11; 2 ) quadro dello situazione 
per la elezioni del distretto». 

PROSINONE — In FEDERA-
xione atte 16 commissiona femmi
nile ( N . Mammone). ARPINO: 
ore 18 riunione (Cianati!). ANA-
GNI: ore 18 attivo (Colafrance-
aciti). SANT'ELIA: ora 18 assem
blea (Vacca). 

LATINA — PRIVERNO CERIA-
RA: ora 18,30 assemblea (Raro). 
PRIVERNO: ora 17 assemblea, con 
Vona. TERRACINA: ore 18,30 
assemblea (D'Alessio). 

VITERBO — BAGNAIA: ore 20 
assemblea (La Bella). STACCIA
NO: ora 20 assemblea (Pacelli). 
ISCHIA DI CASTRO: ore 16 as
semblea (Parrancini). ORTE CAL-
DARE: ore 16 assemblea (Trabec
chini). BAGNOREGIO: ore 20 
corso ideologico (Polacchi). GAL
LESE: ora 18 assemblea (Polle-
strelll). 

.rr.t.'tfiWivi^'lwt'} ./;' kM-ìi'i;, 
daco piena fiducia dei partiti. 
Sul problema del dissenso Ar
gan ha ricordato le posizioni 
già espresse In passato: ram
marico e preoccupazione per 
le condizioni in cui Intellet
tuali e cittadini del paesi del
l'est sono costretti a manife
stare le loro opinioni e per 
le reazioni che i governi di 
quei paesi mettono in atto 
nel confronti del dissenzienti. 
Il dissenso — ha aggiunto — 
deve essere consentito ovun-

Sue e deve potersi esprimere 
beramente. A questi princi

pi l'iniziativa della giunta è 
stata sempre coerente. 

Il dibattito poi « scivolato » 
dal temi del dissenso all'est 
a quelli della « giunta del dis
senso», come è stata defini
ta. • L'esponente de Monte-
maggiori ha parlato senza 
molta convinzione di « discor
dia», di polemica «strumen
tale e sotterranea» che na
sconderebbe una crisi pro
fonda tra 1 partiti della mag
gioranza. Analoghe le affer
mazioni di Cutolo (PILI) di 
Baualsasslner (indipendente 
di destra) e Marchio (MSI). 

A ricondurre la discussio
ne su binari diversi sono sta
ti invece i discorsi pronun
ciati dal capogruppo social
democratico Meta, da quello 
socialista Severi, da < quello 
repubblicano Mamml ' e dal 
compagno Falomi. Interven
ti che prendevano le mosse 
dal chiarimento positivo che 
su questo problema è stato 
raggiunto dai partiti della 
maggioranza, che hanno an
che espresso un documento 
unitario. • .-

Le di versiti che si mani
festano tra i partiti della 
maggioranza — ha detto Fa
lomi — in materie che non 
attengono al programma po
litico-amministrativo di que
sta giunta, non solo non so
no uno scandalo, ma, ove 
siano sinceramente-dibattute 
e sviluppate, possono costi
tuire un arricchimento per 
il nòstro stesso patrimonio 
comune. Passando poi alla 
posizione della de, che di
pinge una giunta in crisi, 
Falomi ha aggiunto che se 
lo scudo crociato si vuole 
veramente . confrontare lo 
dovrà fare con questa mag
gioranza, con la sua volontà 
di proseguire solidamente in 
un'azione difficile di rinno
vamento della città.-

Occupati ieri sera per alcune ore la facoltà di Lettere e altri istituti 

» 

il divieto 
L'assemblea a' Legge -)• Proposta l'occupazione dell'ateneo - Conferenza di 
Gorla e Finto - Castellina: chiarezza sulla violenza e condanna dei provocatori 

* ' Il |« movimento » ha deciso 
di manifestare oggi pomerig
gio al centro, nonostante il 
divieto della Questura. Nella 
mozione approvata ieri sera 
al termine di un'assemblea a 
Legge si afferma di voler evi
tare « Io scontro frontale con 
la polizia ». però si indice un 
appuntamento per le 17 in 
piazza Navona, per un sit in. 
Nel caso la polizia lo impe
disca — e d'altronde il di
vieto non è stato revocato — 
il movimento « manifesterà 
comunque al centro». Con
temporaneamente è stata 
proposta l'occupazione (della 
quale non sono stati discussi 
i tempi e i modi) della città 
universitaria. Intanto già ie
ri sera è stata occupata — 
per alcune ore — la facoltà 
di Lettere insieme ad alcu
ni istituti. A tarda sera gli 
occupanti se ne sono andati. 
•• Come si vede la giornata 
si presenta gravida di ten
sione. Nel pomeriggio di ieri 
un'assemblea di varie mi
gliaia di giovani ha discus
so a lungo - quali decisioni 
prendere. In molti interven
ti si denunciava l'isolamen
to e la debolezza del «mo
vimento ». Come si ricorde
rà la manifestazione convo
cata in un primo momento 
per mercoledì era stata rin
viata ad oggi, proprio perché 
questi tre giorni di mobili
tazione avrebbero . dovuto 
servire - a " rompere l'isola
mento, a guadagnare allean
ze e solidarietà, invece — è 
stato detto — non è servi
to a niente, non nascondia
mo che «qualsiasi iniziati
va verrà presa, sarà debole». 

Il «movimento» è in dif
ficoltà dunque: ma invece 
di essere indotto ad una 
riflessione sulle proprie po
sizioni, ha riconfermato l'ap
puntamento al centro. 

Nell'assemblea di ieri, chi 
era preoccupato che scende
re ' In piazza oggi compor
tasse rischi e pericoli seri 

. soprattutto quello di alimeli-
•* tare una tragica spirale di 
. violenza, ha proposto come 

alternativa ' • una decisione 
non meno pesante, e . non 
meno gravida di conseguen
ze quella dell'occupazione 
delle facoltà. Altri, e fra que
sti gli « autonomi » hanno 
sostenuto invece la posizio
ne che bisognava «manife
stare comunque» indicando 
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còme • luogo « dell'appunta
mento piazza • Navona. Al 
termine della riunione la 
mediazione è stata trovata, 
unificando, di fatto le posi
zioni, in una votazione con
fusa e tumultuosa. . - , 

Nella mattinata 1 parla
mentari di - DP Massimo 
Gorla e Mimmo Pinto, han
no ' tenuto una •* conferenza 
stampa, nel corso della qua* 
la hanno ' definito ' la ' deci
sione di vietare la manife
stazione « presa non soltan
to dalla Questura, un atto 
grave di repressione che ri
schia di determinare una 
spirale di ritorsioni ». Gorla 
e Pinto hanno . annunciato 

che Avanguardia Operaia e 
Lotta ; Continua ' partecipe
ranno alla manifestazione, 
pur volendo evitare inciden
ti. Ben differente è stata la 
posizione espressa da altri 
parlamentari di DP. Lucia
na Castellina, in una dichia
razione ha affermato ' che 
« il gruppo parlamentare • 
di DP, nella sua maggioran-, 
za, ha •• comunque chiarito 
che la condizione per una 
adesione era una esplicita 
presa di posizione politica 
da parte dei promotori: in 
favore di un'iniziativa paci
fica e di massa, capace di 
coinvolgere il più ampio ar
co di forze democratiche, e 

I radicali denunciano il questore 
.* ' ' , ' • ) . . ."Ì '", . .! r> - /: . . * . . - • .'"- • • • • . ' . ' . 

I deputati Pannella, Pinto, Faccio, Melllni e Bonino hanno 
presentato al procuratore della Repubblica una denuncia con
tro il questore di Roma, dott. Migliorini, per i reati di falso 
rapporto e di favoreggiamento, in relazione all'affermazione 
del sottosegretario agli Interni Lettlerl che 11 24 ottobre, 
rispondendo a un'interpellanza del gruppo radicale e di Do
menico Pinto sugli incidenti del 12 maggio '77, comunicò v 
che «la questura di Roma aveva dichiarato che le forze di 
polizia impegnate nella circostanza non fecero uso di armi 
da fuoco, salvo che dei mezzi per il lancio dei lacrimogeni ».' 

di condanna dei provocatori 
episodi di violenza che più 
volte si sono manifestati ai. 
margini delle iniziative. Non' 
serve più a questo punto re
criminare dopo le manifesta
zioni esprimendo una con
danna : a posteriori: occor- ; 
re fare chiarezza prima sul' 
significato che oggi assume 
il ricorso alla violenza». < , 

l" Un'altra dichiarazione sul- , 
la manifestazione di oggi e 
sul divieto è venuta da Enzo 
Mattina, " della - segreteria 
FLM il quale ha definito il 
divieto: « una provocazione: 
è pertanto necessario — ha 
aggiunto — che il movimen
to abbia la forza di difen
dere il suo diritto di mani
festare senza cadere nella, 
trappola dello scontro fisico. 

Lotta Continua pubblica 
oggi dichiarazioni di Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
Uil, e di Fabrizio Cicchitto, 
della Direzione del Psi, li-
quale ha affermato: «71 di-. 
vieto da ufi' lato pone- un 
•problema, di principio ri
guardante la vita democrati
ca del Paese, dall'altro ri
schia proprio di accentuare 
gli elementi.di scontro J. 

Il > fiume stiaccialo fino a tarda notte 

ore cercano 
un bimbo scomparso 
nei Tevere a bordo 

di un canottino 
Fino a tarda notte polizia 

fluviale, sommozzatori e vi
gili del fuoco hanno setac
ciato ' il * Tevere ' dall'isola 
Tiberina a ponte Marconi al
la ricerca di un canottino 
che. secondo la testimonian
za di un passante, aveva a. 
bordo un bimbo. L'allarme è 
scattato poco dopo le 18: un 
uomo, che non è stato iden
tificato, ha detto a un vigile 
urbano di aver notato alla 
altezza ' del ponte ' Garibaldi 
un canotto di gomma al cen
tro del fiume con a bordo 
un bambino che chiamava 
aiuto. Immediatamente sono 
giunti sul posto la - polizia 
fluviale e i vigili del fuoco. 
che hanno cominciato a per
lustrare il Tevere con l'aiu
to di potenti riflettori, siste
mati su tutti i ponti a valle 
dell'isola Tiberina, e barco
ni di sommozzatori. Le ri
cerche hanno impegnato de
cine di uomini e molti mez
zi. ma non hanno dato alcun 
esito. Fino a tarda notte, in
fatti, non era stato ancora 
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avvistato nulla, tanto che i 
<vigili hanno preso in consi
derazione l'ipotesi di uno 
scherzo; l'idea è stata avva
lorata anche dal fatto che 
nessuna ' denuncia di scom
parsa di bambini era giunta 
intanto alla polizia. , , •-. 

Le ricerche ' sonò < andate 
avanti per molte ore con un 
susseguirsi di false voci di 
ritrovamenti., Verso le 21 è 
sembrato che i sommozzato
ri avessero intravisto un ma-
terassino color arancio alla 
altezza del ponte di Testac
elo. Riflettori e automezzi si 
sono allora precipitati sotto 
le arcate del ponte, ma del 
bambino noti c'era alcuna 
traccia: si trattava di un 
pezzo di plastica molto gros
so che scorreva lungo la ri
va sinistra... Alle : ricerche 
anno partecipato anche mol-. 
ti abitanti del' quartiere San 
Paolo che. muniti di lampa
de, sono scesi lungo gli ar
gini del fiume sperando di 
avvistare il canottino. • • 

Arrestato un «t corriere » appena sceso dall'aereo proveniente da Bangkok 

Eroina per mezzo miliardo sequestrata al «Leonardo da Vinci» 
; : Grossa operazione antidro
ga ieri mattina all'aeroporto 
di Fiumicino: nella valigia di 
un viaggiatore proveniente da 
Bangkok e diretto a Milano, 
sono stati trovati un chilo e 
400 grammi di eroina pura 
per un valore di circa mez
zo miliardo. H e corriere». 
Elio Calcagni, di 30 anni, mi
lanese, è stato arrestato. La 
scoperta della droga è avve
nuta durante i normali con
trolli eseguiti dalla guardia di 
finanza e dalla sezione narco
tici della polizia sui voli pro
venienti dal medio ed estre
mo oriente. 

Verso le 10, subito dopo l'ar
rivo del volo € THAI 912 » da 

Bangkok, è stato notato un uo
mo con una valigia che ha 
insospettito i finanzieri. Già 
la settimana ' scorsa, infatti. 
un . altro corriere • milanese, 
Gianpaolo Tonon, era stato 
fermato con un identico mo
dello di valigia nella quale 
erano stati trovati un chilo 
e 300 grammi di eroina pura. 
per un valore di circa 400 mi
lioni. ' - • 

I finanzieri hanno invitato 
Calcagni a recarsi nell'ufficio 
controlli dell'aeroporto; •-• qui 
la valigia è stata aperta e 
nel sottofondo è stata trova
ta eroina pura, del tipo ebrown 
sugar», lo stesso sequestra
to la settimana scorsa. I due 
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fatti sono stati collegati. Du
rante un breve interrogato
rio, Elio Calcagni, perito in
dustriale in un'azienda mila
nese, ha ammesso ' di cono
scere Gianpaolo Tonon, ferma
to la settimana scorsa a Mi
lano dietro segnalazione del
la finanza dell'aeroporto di 
Fiumicino. - - • 
, Come si ricorderà il 4 no
vembre scorso Gianpaolo To
non era transitato per Roma, 
proveniente da Bangkok e di
retto a Milano; nei suoi ba
gagli erano stati trovati un 
chilo e 300 grammi di eroi
na, nascosti ne) sottofondo 
di una valigia. Prima che i 
finanzieri riuscissero a con

cludere i controlli, Tonon si 
era già imbarcato sull'aereo 
per Milano. Al suo arrivo alla 
Malpensa, però, è stato fer
mato dalla polizia, avvertita 
telefonicamente dai • finanzie
ri del « Leonardo da Vinci ». 

Entrambi i corrieri sono ora 
in carcere: Tonon a Milano, 
a S. Vittore, e Calcagni, da 
ieri, a Regina Coeli. Quest'ul
timo sarà - interrogato oggi 
stesso dal magistrato. Date 
l'entità della scoperta e le 
dimensioni del traffico di stu
pefacenti, si pensa che i due 
corrieri possano far parte di 
una organizzazione • interna
zionale di trafficanti di dro
ga-' 

ITALIA-URSS .;,••,;,•:/:-
Un concerto con due giova» 

ni solisti sovietici di fama in
ternazionale e un recital di 
poesie di Evtuscenko (lette 
da Gassman) sono stati or
ganizzati al Teatro dell'Ope
ra il 16 novembre alle 17 dal
l'Associazione per i rapporti 
culturali con l'Unione Sovie
tica in occasione del 60° an
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Aprirà la manife
stazione Paolo Grassi. 
-1 biglietti d'invito possono 

essere ritirati presso la Dire
zione nazionale dell'Associa
zione Italia-URSS, piazza di 
Campiteli! 2. tei. 678.61.66 o 
presso - la sezione romana 
piazza della Repubblica 

CONCERTI fiV-.".-. 
ASSOCIAZIONE AMICI ' CAST». 

S. ANGELO (Tal. 659.036) 
Alla 17.30 piantata Claudio 

. Proietti. Elvio DI Martino fa
gotto. Muiicha di: Debussy, Sa-
tie, Hindemith, Strawinsky. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO - CONCERTI R.A.I. 
Alte ora 2 1 : dircttora Gabriel 
Chmura. Varranno asaguita 

' muslcha di F. Mandatahon, A. 
DvoraJc Vandifa cigliarti all'Au
ditorium (tal. 38785625) mar
tedì, venerdì • sabato • alla 
ORBI5 ( R i a Eaquilino n. 37) 
tal. 4751403 tutti i giorni 10-13, 
16-19. 

ISTITUZIONE "' UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracatelal, 
a. 46 - Tal. 396.47.77) 

. Alla ora 17,30 cantante Ma
ria Carta con il chitarrista Lo
renzo Pictroandrea. Musiche: dal 
canto Gregoriano al canto Popo
lare. Biglietti in vendita alla Isti
tuzione a all'Auditorio prima del 
concerto. 

MONGIOVINO (Via Crtetoforo Ca-
•omko, ana> Via OeawwM • Te-
letooo S1J34 .05 ) 
Alle oro 2 1 . Il Teatro d'Arte 
di Roma pi asenta Riccardo Plori 
nel concerto di chitarra classi* 
cm. Esegua musiche di Lobos, 
Turrina, Tarrega. Albeniz. Veca 
recitante per Garda Lorca: Giu
lia Monglovino. I l i mesa di re
pliche. Prenotazioni ad Informa
zioni dalle ora 16. 

CALA EORROMINI (Plana «alla 
CMaoa Marna n. 16) 
Alla 18.30 dopo la conferenza 
di C Carretto su « I l Cristo del-
l'anta» • con musiche di Pleyel: 

' « Trio par dna «follai a wielow 
calla ap. S I a . 1 a 2 >, Arrigo 
Serafini • Alessandro Asciai la 
violini, Giuseppa Mule, violon
cello. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celaa • • 

Tei. 6797270/67857») 
Alla 21,15 il Teatro Comico di 
Silvio Spaccasi presenta: « La 
zacchera la taada al alccalera » 
novità di Angelo Cangereste. 

ALLA RINGHIERA (Via dal " 
a . S I - Tea. 6 5 * 4 7 . 1 1 ) 
Alla ora 21,30 la 
Scanaparta a«mx « L a 
sa saettali», di A. S. Soarafl 
( 1 7 9 6 ) . Ragia: Dino Lombardo. 

ARGENTINA ( ! - * • A i a i H H i • Te-

Alle 17 e 21 (precisa) « V e * 
aoaa» di San Jonson. Ragia e] 
Luigi Souarzina. Prod. Teatro di 
Roma. Continua ta 

(Via rea*) 43 
Ani" 17^30 rem. a 21.30 penut-
timo giorno « Roma ia carrozze 
a. 3 > fantasia comico musical*. 
Regia dì Antonello Riva. 

RUSSO (Via Haaliaata. 183 - Te-
ietaa* 443.114) 
Alla 17 a 20.30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 

; presenta: « a*rfca> IV > di Luigi 
Pirandello. 

t . T . 1 . - QUIRINO (Via m. Ma> 
. ghetti. 1 • Te*. 673.4SJS) 
' Alle 17 a 21 la Compagnia Edir. 

.dal Sala S.p.A. presenta a Met-
aaasar » di Maatiiio Costanzo a 

Franco Scaglia. Ragia di Aldo 
Trionfo. Penultimo giorno. 

E.T. I . -VALLE . ( V i a del Teatro 
, Valle. 23-A • TaL 654.37.94) 

' Alle 17 fam. a 21,15 penultimo 
giorno e Rie e Gian s in: « L a 

• farse s di Dario Fo. Regia di 
~ Filippo Crivelli. 
L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 

n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alla ora 22,30: « Carotate! 77 a, 

. spettacolo musicala di Tito Le
dile. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
• lombo, aag. Via Ganncchl » Te

lefono 513.94.05) 
Alla 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presanta: e Nacque al i e a 
do un Sol* - (S. Francesco) a 
laude di Jscopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOU (Via 
G. Botai • TaL I f t l - M I ) 

\ Alle ore 21 il Teatro di Genova 

alani a di Goldoni. Regia di Lui
gi Squarzins. 

PICCOLO DI ROMA (Via datti 
Scala, 6 7 - TaL 569.51.73) 
Alla ora 21.15 la Cooperativa 
Teatro da Poche prosante: « L a 
beffa a due tempi di Modanini 
da Boccaccio. 

RIPAGBANDS (Vfoato 9 . Fiaace 
eco a Ripa 18 - TaL S89.3647) 

• Alla 17.30 e 21,30 « Uae di 
cassa»*»*, rattre di cBtèa di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara, 14 
TaL 6 5 4 3 7 . 7 0 • 7 4 7 . 2 6 J 0 ) 

. Alla 17.15 a 21,15 la Comp. Ste-
':• Mia dal Teatro di Renai Chec-

co Durante, presenta. « Er asar* 
eh tea dar arino a di Bararti a 
Ubarti. 

SAMGENESfO (Via Peagata, a. 1 
TaL 3 1 5 J 7 3 ) 
Alle 17 • 21 penultimo giorno 
la SAT presenta: « L a papilla a 
di C Goldoni. 

SISTINA (Via zeztasa, 139 - Te-
lefaa* 47S.66V41) 
Alla 21,15 « r aa •ast ia la* 
do— ridi paatMcrioa. Comma
dia musicale di Dato Verde. 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vtcala 
Marea! 9 - TaL S99S7JO» 
SALA • A a 
Alle 21.30 il G.S.T. 

Diderot. Riduzione a ragia di Ga
briel* Levia. ,-
SALA « 8 » 
Alle 17.30 a 21.15 la Cooperati
va Teatro In ~ 
senta: «Str iai 
Mario Mai atti. Ragia di 
Salvati. 
SALA « C » 
Al i * 21,30 « « s u a da I I I 
tificaziono interi otta di 
SafraraDi. Pi i n a l i l i dalla 

Ti 
<l 

TaL J 6 U 6 8 ) 
Alle 21 Vinario 
eanta. • Affaaaaaaaae a di 
Paolo Pasolini. Ragia di Vittori* 

ma presanta: « Frasi d'i 
' : di Benedetto Margiotta. Ragia di 

Tonino Nitri. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
• Tal. 581.74.13) 

Alle ore 22: « I n albls », di 
Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sape. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta. 18) 
Alle ore 18: « Sedera neil'impoe 
sibila » di Anna Piccioni. Alla 
era 20,30 La Latterà: « Muta 
mi votria» musica popolare. 
Alle ora 21,30: « Sederà net. 
l'impossibile » di Anna Piccioni. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Ta
stacelo - taf. 573089-6542141) 
Alle 21,15 « A Salvatore Giù* 
Vano» dalla Coop. Spaziozero. 

*-•- ONE CLUB ^ 
CENTRO DI CULTURA POPOLARI 

TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30-20,30 «Banditi a 
Milano » di C Lizzani. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
--. Alla 18,30. 2 0 4 0 . 22*30 Stanf 

ping ground « Ama l i teacaita > 
CIRCOLO CULTURALI POSI 9AH 

LORENZO (Via Lattai 7 3 - takV 
fono 4958315) 

. Alt* 2 1 : « L'i 

C I N I CIRCOLO ROSA 
r, BURG (Ostai - lai 

Alle 20 : « VirMiaae » di L. 
nueJ. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
A l i * 19 , 2 1 , 23 « I l r e * f * a 
ragia di Wattar 

I l a l C U R * (Via 

L. 2.000. 

SfOtIMENTAU 
ALBERICO (Vt> Aaài i l i l I L 33) 

TaL 6 6 4 . 7 1 J 7 ) 
Oggi • domani a*» 21.15 

11. 

a l 

__ri_. -.v.*L* f,**2? 
\3 Lanari. Gianni NeaMaai, Oeadt* 

Ricciardi. Maria Monti. Susan 
Hcndricks. 

A U S P I C H I N O (V . 
Tei. 654.71.37) 
Alle 21.15 Ugo 

hm " 
(Vie di 

. laffaaa 3 6 7 3 1 . 1 6 ) 
Alfe era 21,15: « 
fesa» libai Intimo ed* . 
A . Strindberg. Regia di 
IO r* LaM^fMlf/lS. 

C I N I CLUB (Via M i r a i » • T i 
fono 678*479) 
Dalla 16 alle 22,30 « Picnic ad 
Haaaaag rock a di P. Wetr. 

CINE CLUB TEVERI 
« L'eMam donne a di Marco Far-

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19, 2 1 , 23 « I l 
di I . Bergman. 

O N E CLUB L'OFFICINA 
Alla 16.30, 18.45, 2 1 , 23 « La 

<cfe» USA 1967 ragia di Ar
thur Penn-

HLMBTUOtO - 6 * 1 6 4 4 4 
STUDIO 1 
Alle 18,30, 20 . 21,30, 2 3 «Bey. 

- frlaad a. 1 a di L. Sotikaz; 
• B*r4rf*n4 a. 2 » di L. Sookaz; 

- • L'User aa*r*cb* » di G. Ban-
tuueean. « P et R » e « Cacane 
paja* 3 6 » di Tarai Beeuveii. . 
STUDIO 2 
A l i * 18V30. 20 , 21,30, 23: « N 
eaaee dadi ananB* di L- Sou-
fcaz: « L a 

ONEMA TEATRI 
RA JOVIRamtl -_ 731J3LBB 

gna ^ Rivista di spogliarello 
- 471.SS7 

fscherrrie 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * l duo gomolll veneziani • di Goldoni (Nuovo Parloll) 
• * La pupilla a di Goldoni (Sang*n*sk>) 
• a I I nipote) di Ramuu» (Teatro in Traatavara) . 
• « Volpano » di Jonson (Argentina) 
• a Enrico IV» di Pirandello (Ellteo) 

CINEMA 
• « I l prefetto di ferro a (Airone) 
e> « Providance a (Atcyono) 
• a lo e Anni* a (Alfieri, Palazzo, Esporla) 
• * Una giornata particolare a (Arlecchino, Fiammetta, 

' Roiiy) 
• zCaeottos (Embaety, Eurclne, Suparelnoma) 
• «Un borghee* piccolo piccolo» (Garden, UH***, Cali-

? fomia, Clodio. Nuovo, Palfadium) 
• «Tre donna» (Giardino, Augustut) 
• a Colpo aocco» (Trlomphe, vittoria) 
• « Padre padrona » (Trevi) 
• a vizi privati pubbliche virtù* (Africa, Giulio Catara) 
• «Buffalo Bill • gli indiani» (Avorio) 
• « I latitar!» (Coloaeeo) 
• « I l eottomarino giallo » (Farne**) 
• cButch Cawtdy» (Criaogono) 
• «Morte a VenatJa» (Nuovo Olimpia) 
• «Banditi a Milano» (Centro di cultura popolare Tu-

fello) 
• «La caccia» (L'Officina) 
• « L'ultima donna » (Cineclub Tevere) 
• « I l eitoriiJee (Cineclub Sadoul) 

D Bacar**- M 
ALFIERI - 299 .8331 a . 1.16* 

se a Aaaaa, con W . AB*n * BA 

(prima) 
AMERICA 561.61.66 t - 3.166 

OR ( V M 16) 1 T t 1 < 

r^.—, T*L BBBieTS) -
AB* 21^4» fa Bea Certe a l Re cati L» Az4onaUi 

AR1STON N, 3 • 679U3X67 
L. 2 J 0 0 

Via cai «ente, con C Gebte - DR 
ARLECCHINO - 366-3E.M 

L. X 1 0 6 
con M . 

DR 
m__ _ ! . 1J986 

eoa E. remech - C ( V M 14) 
ASTOenA - M31M L. US— 
. Tre Bari «ceke ara aeH> con R. 

ABTBA . amaa* i_ i^a* 
Alntart 77 , eoa J. tenaaon - DR 

ATUMITIC - 7 6 1 . 0 6 J 6 L. iJhMI 

osa E. Fenach - C ( V M 14) 
t - 1 . " 

con G. 
WiMer - A 

436.166 t . 1 . 
M 

AVa*Ttì6R> • 973.137 L, 1 . 
A . B a i a - S 

347JB3 L. 1.164 
•faV con M* MeWoo 

47B.1747 L. 2 J 6 6 
Vere* lisa? Tata, cm R. 

L. 1. 

A. Bem - S 
BRAieCACCtO - 793^339 L, 3 J 6 B 

I * ne aaara. con G. M . Volontà 
CAP1TOL - 393JBB L. 1 4 6 6 

Naat Tara, Ma*) Vera, con R. 
Da M r * - S 

CAPKANKA - 67BJ46S L. 1 . 
Aarpart 7 7 . con J. 
DR 

L. 1 

.Perei - DR ( V M 18) 
COLA M RI! 

(Chiuso) 

M . 

L, 3.166 

DEL VASCELLO • a B * \ 4 M 
L. 

Tra Ilari coatre tre Bori, con R. 
• Panano - C 

DIANA • 7S6.146 ' L 1 4 6 6 
si ribella, con L. Maren-

DR ( V M 14) 
2 7 3 4 6 7 L. 1 4 6 0 

L Balli - S 
t , 1 4 0 6 

con M . Keller 
DR 

' *T>-a4f . Ir *-*** 
con L* Pl'OMtti 

SA (VM 14) 
EatPlRl . 657.719 L. 3 4 6 6 
BTOILE - 6797556 " L . 3 4 6 6 

N B a. con J. Doraili • DA 
• ra fJRlA - 669.16.78 L. 1 4 6 6 

con G. Fargas - A 
9 9 1 4 6 4 6 1 . 3.166 

La Proietti 
SA ( V M 14) 

~>A - 666.736 L 

INDUNO - 5 8 2 ^ 9 5 L. 1.600 
' Wagotts-Uts con omicidi, con G. 

Wilder - A 
U GINESTRE • 609 .3648 

L. 1 4 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonti 
DR ( V M 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, par et ampio, con A . 
Celante/» • SA ( V M 14) 

MAJESTIC • 649^9 .08 L. 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MERCURV • 656.17.67 L. 1.100 
Supervlxans, con C Naipar . 
SA ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Black frodar, con M . Keller 
DR 

METROPOLITAN - 6 8 6 ^ 0 0 
•-••- L. 2 4 0 0 

Ecco nel. per esempio, con A . 
Celantano - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI • 849.493 
L. 900 

' lo non vado tu non senti lui 
non parla, con A. Noschese • C 

MODERNETTA • 4 6 0 4 8 5 
L. 2 4 0 0 

• S 4 . il treno del piacere, con 
M. Swinn - DR ( V M 18) 

MODERNO • 4 6 0 4 8 3 L. 2 4 0 0 
Emanualle pairhi violenza alle 

'• donna?, con I - Gemscr - DR 
( V M 18) • 

NEW YORK . 7 8 0 4 7 1 L> 2 4 0 0 
. Abitai, con J. Bisset - A 

DR ( V M 18) 
M.I.R. • 5 8 9 4 2 4 6 L. 1.000 

Roulette russa, con G. Segai - DR 
NUOVO FLORIDA -

Mister atUiardo, con T. Hill - SA 
NUOVO STAR - 7 9 9 4 4 2 -

L. 1.600 
: La aoidateate alla visita stimar* 

con E. Fenech - C ( V M 14) 
OLIMPICO - 3 9 6 4 6 4 S U 1.900 

Airport 77 , con J. Lemmon - DR 
PALAZZO - 495 ,6641 L. 1 4 0 0 

lo e A ani», di W. Alien - S 
PARIS • 7 5 4 4 6 8 L> 3 4 0 0 

O*eir*ra*to ponte, di R. Attcn-
borough - DR 

PASQUINO - 5 8 0 4 6 4 2 L. 1. 
Boaad for «tory (0*as 
e la aaia terra), con D. Corredi
ne - D R ,-.-.;-: 1: 

PRIMBSTE - • • • • • • 
. I l gitaUpt e R a e i i * . con O. 

Read - S -
QUATTRO FONTANI • 460.119 

L. 

con E. Fenech - C ( V M 14) 
QUIRINALE - 462.653 U 2 4 0 0 

KlcinhoH Hotel (prima) . 
QUIRINCTTA - 67946 .12 . 

L. 1 4 0 0 
' Nane, con U Fani - DR ( V M 18) 
RADIO CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L . 1.666 

coti R. Nuf iyw • 5 
6 6 1 4 2 4 4 a» 

. con J. Binai • A 
a u n - 6 6 4 . 1 6 5 . |_ 1 . 

AazaBBràry ll»VtMe C M I M * MeTtrOf) 
DR 

RITZ • 6 3 7 4 6 1 L. 1 . 
. di a Luca* • A 

RIVOLI 

RoxJlbJfort • S*% 
ROUGA ET NOIR 

• DR 
B76464 

di R. Atten-

3.166 
con M. 

ROXY 
Una 
Mestroianni • DR 

ROTAL - 7 5 7 4 5 4 9 L. 

SAVOIA - 861.159 

SA ( V M .14) 

dai Tarimi • DR 
3 3 1 4 8 1 L. 1 4 6 6 

DA - v • 
SUr<ff4XINBMA • 4 8 3 4 6 6 

L 
Caseas*, con L. 
SA ( V M 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2 4 0 0 
' Tre adorabili viziose, con W. Van 

Ammelrooy - S (VM 14) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, dal Tavlanl • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.50O 

Colpo secco, con P. Newman - A 
ULISSb . 433.744 

L. 1 4 0 0 • 1.000 
' Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

Mogliamante, con l_ Antonelti 
DR ( V M 18) 

VIGNA CLARA • 3 2 0 4 5 9 
l_ 2.000 

Herbla al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoes - C 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Colpo sacco, con P. Newman - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 - L. 450 

Bestialità, con J. Maynicl - DR 
ACILIA • 605 .0049 L. 800 

Agente 007 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A . . 

ADAM 
La prima notte di nozze, con 
A. Giuffre - C ( V M 18) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Vizi privati pubbliche «irte, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

ALASKA - 220.122 l_ 600-500 
- Le via della droga, con F. Testi 

G (VM 18) 
ALBA • 5 7 0 4 5 5 L. 500 

La presidentessa, con M. Malato 
SA 

AMBASCIATORI - 4 8 1 4 7 0 
L. 700-600 

I due tuparpied! evasi piatti, 
con T. Hill - C 

APOLLO - 7 3 1 4 3 4 0 l_ 400 
I I ptoeaimo aeas, con 5. Con-
nery - DR 

AQUILA • 754451 L. 600 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

ARALDO - 254.009 L. 600 
La tigre della Mandarla 

ARIEL - 5 3 0 4 5 1 L. 700 
... I due tmiaialedi «vasi piatti, 

con T. Hill - C 
AUGUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L. 800 

Tre donne, di R. Alrman - DR 
AURORA - 3 9 3 4 6 9 L. 700 

Napoli si ribella, con U Meren
da - DR ( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 4 3 2 

Boffalo BOI e gli 
~ P. " Newman - SA 

BOITO . 8 3 1 . 0 1 4 8 I 
L*iaeeitlda del piane di 

' con L. Tettalo • C 
BRISTOL - 7 6 1 4 4 4 4 t . 

I dee eaaeraiadl ejeas 
con T. Hill - C 

BROADWAT • 2 8 1 4 7 4 0 
Black Sondar, con M . Keller 
DR 

CALIFORNIA - 38146 .12 L. 

A. Sordi - OR 
CASSIO 

La stanza del lat taia, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

CLODIO - 3 9 9 4 6 4 7 l_ 766 

A. Sordi 
COLORADO 

COLOSSEO 

L. 666 
- A 

DR 
- 62746.1 
con B. 

<»n D. 
CORALLO - 3 9 4 4 3 4 

Delle Geo con farere, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

CRISTALLO 4 6 1 4 3 6 L. 966 

lian - SA ( V M 18) 
DELLE MIMOSE - «6647 .13 

L. 366 
Piala R calde, con G. Giannini 

" D R (VM 18) 
DELLE RONDINI - 2 6 6 4 3 

• L. 666 

* Dem - DR 
DIAMANTE • 295.666 _ 

•"Wazeaeaaaffeaj; 6^s*fV *VB* i*<MjBJ*a| ' w - " J s \ ' 

BORIA - 3 1 7 4 0 6 
La stanza dal vesce**, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) . 

BBCLWEISS - 3 3 4 4 6 5 L. 66B 
. t V i 

F. N'irò • A 
ADORAVO • S 6 1 4 7 4 S L. 

(Chiusura asttt*) -
ESPERIA • 662.664 L. 1.166 

l e • Aaal i . con W . Alien - SA 

ESPERO - 8 6 3 4 0 6 k L. 1.000 
La stanza1 del vescovo, con U. To
gnazzi - SA ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
• • L. 650 

I l sottomarino giallo - DA 
HARLEM • 691 .0844 L. 400 

Ben Hur, con C Heston - SM 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Non pervenuto) 
JOLLY - 422.896 L. 700 

• Supenrìxens, con C Napier - SA 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI . 622 .5845 
L. 500 

I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MADISON - 512 .6946 L. 600 
L'esorcista I I l'eretico, con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

L'esorcista I I l'eretico, con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

MONDIALCINE (ez Faro) 
l_ 700 

1 due seperpiedi euasi piatti, 
con T. Hill - C • 

MOULIN ROUGE («a Brasi!) 
5 5 2 4 5 0 • • 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

NEVADA - 4 3 0 4 6 8 L. 600 
Ben Hur, con C Heston - SM 

NIAGARA - 6 2 7 4 2 4 7 L. 250 
I dee euperpiedi ejeasl piarti, 
con T. Hill - C 

NUOVO • 588.116 
U * horehaae piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

NUOVO OLIMPIA (Vie la Lati
ne. 16 - Colonne) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ODEON • 464.760 L. 506 
Le apprendista, con G. Dom 
SA (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PLANETARIO - 4 7 5 4 9 9 8 L. 700 
I I sabotano, con L. Betti - DR 

PRIMA PORTA 
. La ragazze eoo pò*, con J. Jo-

huston - S ( V M 18) 
RENO 

Er pie, storia d'antera e da car
tello, con A. Celantano • DR 
( V M 14) 

RIALTO • 679.07.63 * L. 760 
La march tea V e a _ con E. ele
var - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 4 2 7 

P. Piewman — 5 
con 

6 7 9 4 7 4 3 
L. 5 6 0 - 6 0 0 
•ansi piatti. 

con T. Hill - C 
aVI4NOID - 6 3 6 4 6 5 L. 766 

La wajaina tastate, di M . Pe-
cas - S (VM 18) 

TRIANON . 7 8 6 4 0 2 L. 606 
Blen Up. con D. Hemmings - DR 
( V M 14) 

VERSANO - 851.195 L. 1 4 6 6 
L'ossidata I I : raratfee. con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI P K C O U -

• DA 
NOVOaNB 

L i a seni l i da 
R. Polanski - DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I l vangelo secondo Stesone e 
Matteo, con P. Smith - C 

AVI LA - 8 5 6 4 8 3 
Terni Torsi Torà!, con M. Bal
aam - DR , , , j , • • • • ; • • 

BELLE ARTI ' 
I l libro della giungla - DA 

CASALETTO - 523.03.28 
King Kong, con J. Lange - A 

CINE FIORELLI - 7 5 7 4 6 4 5 
. Dedicato a una stella, con P. Vil-
• lortsl - 5 

CINE SORGENTE D'ESSAI ' 
: I l conte di Moatecrfsto, con R. 

Chamberlain - A - . , . . . 
COLOMBO 540.07.05 

Ben Hur, con C Heston • SM 
CRISOGONO • 588.225 

Butta Caasidy, con P. Newman 
DR 

DELLE PROVINCE • ' • • • ' 
Attenti a enei dee. Ultime ap
puntamento, con R. Moore • A 

DON BOSCO D'ESSAI 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

DUE MACELLI 
Paperino e Company nel Per 
West - DA 

ERITREA - 8 3 8 4 3 4 9 
Il medico delle mutua, con A. 
Sordi - SA 

EUCLIDE • 802411 
Pinocchi* - D A 

FARNESINA • '*• ^ 
Bluff storia di truffe e di imars 
elioni, con A. Celantano • C 

GUADALUPE 
Riccardo cuor di mona ', 

LIBIA 
I l corsare nero - A 

MAGENTA - 4 9 1 4 9 8 ' 
. Hla lana ara, con G. C Scott • 

DR 
M O N T I OPPIO 

La battaglia di Mtdwey, con H . 
Fondi - DR 

MONTE ZEBIO • 313.677 
Pinocchio - DA ' •. 

NOMENTANO 
Pinocchio - DA 

PANFILO - 8 6 4 4 0 
L'ultima follia di Mei Busa» • 
C 

REDENTORE • 887.7745 
I l libro della alenala - DA 

RIPOSO • 61111,12 
I l aTtàaT^Sarts aaaalasSi BaaaBBBBBaVjBL. a?4BB9 

R. Shaw - A 
SALA CLEMSON 

Kbtg Kong centro Cedala*, 61 
I . Honda - A 

SALA 9. SATURNINO 
La b alt ealia di A l i m i , con L 
lrVeTyiafi - A 

I l corsero aere - A 
STATUARIO - 7 9 9 4 6 4 6 

La b lab alita eeeaata. con • . 
Taylor - SA 

TIBUR j_ 495 .7743 
A V B a f M f t v Mt^PenaffeTOBamt C Q t l P C 

Manfredi - SA 
TIZ IANO - 393.777 

La bottseae al M l t i m . « e N. 
Fonda - OR 

TRASPONTINA 
Caaaendra Cre**1ae, con R. Har
ris - A 

TRASTEVERI 
La a alleane di M H a s j , cen H. 
Fonda - DR 

TRIONFALI - 353.196 

D. Niven • C 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI < -

Ai dona 
AVVISO DI GARA 

legge 2-2-1973, n. 14 
SI RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Comunale di Poggio Mi 
dare all'appalto dei lavori dì costruzione dette 
scoperta delle Scuole Dementare a 
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Oggi gli azzurri si allenano a Santa Vittoria d'Alba «qualche novità potrebbe anche 

Per Wembley la 

si sa mai» 
. • * • > • • . . ; 

Sembra che il C.T. abbia in animo qualche Impor
tante contromossa da eseguire nel corso delia 
partita o anche prima - Annoiata atmosfera a Villa 
Sassi - Solo Graziani sicuro di una vittoria azzurra 

vm - • 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Enzo Bearzot 
non è più un commissario u* 
nico della nazionale, ma l'Ini-
personificazione di una a spre- ' 
muta ». Sulla nazionale i cro
nisti l'hanno rivoltato come 
un guanto sicché ora i gior
nalisti che « accompagnano » 
la nazionale rimpiangono l'ul
tima avventura azzurra (a 
Torino contro la Finlandia) 
con tutti questi interrogativi 
che pencolavano nell'aria, con 
quel duello a distanza tra 
Causlo titolare e Claudio Sa
la aspirante, tra un «baro
ne » malconcio e un a poeta » 
Btalllgno e in palla. ,.>.- • 

Questa volta Bearzot non 
ha dubbi da risolvere e se ha 
qualcosa da nascondere lo 
sapremo stamane (e non è 
detta l'ultima parola) duran
te la partita d'allenamento 
prevista sul campo di Santa 
Vittoria d'Alba alle 10,45. Ieri 
il poveretto è stato sottoposto 
a nuove torture da parte del 
cronisti ed è bastato che a 
un certo momento si lascias
se sfuggire: « bisogna tenerli 
tutti monti per poter cambia
re e fare delle contromosse », 
che subito è nata la mischia. 

Col tremore sulle labbra, il 
più pronto fra tutti ha chie
sto: « Un possibile cambia
mento durante la partita? ». 

Un attimo di silenzio che è 
durato un secolo e poi Bear
zot ha detto: «Anche prima!». 

Un fascio di luce, come una 
, «padella» infuocata da dietro 
una quinta, • ha rischiarato 
la scena improvvisata nella; 

« hall » di « Villa Sassi ». ma 
le pagine del taccuini sono 
rimaste bianche. Bearzot era 
già andato oltre il livello di 
guardia. DI cose prima ne 
erano state dette e il cronista 
puntuale riferirà, cosi come 
faranno gli altri, ma di cose 
Interessanti poche o quasi. 
Ammenocché non siate dispo
sti a fare follie per il fatto 
che mister Greenwood non ; 
ha convocato Channon tra 
i 22, il capitano che a New 
York, sul terreno del «Yan
kee Stadlum ». infilò due vol
te la rete di Dino Zoff (l'al
tra rete la mise a segno il 
centravanti Royle). anche og
gi c'è poco da mordere. •.,. 

Non Intendendo Intrattene
re gli « ospiti » sulla forma
zione italiana (Bearzot per 
fare ventidue ha aggiunto, ' 
senza convocarli, i nomi di 

' Pece!, Maldera, Bruno Conti 
e Pruzzo), il commissario az
zurro ha giocato sulle varie 
formazioni che l'Inghilterra 
può schierare mercoledì pros
simo. Per Bearzot l'Inghilter
ra ha perso tutto e quindi si 
può permettere qualsiasi lus
so: anche quattro punte co
me contro la Finlandia, ri
schiando, come in quell'occa
sione, di essere sconfitta per
sino dagli « esquimesi ». L'In
ghilterra potrebbe presentar
si, dice Bearzot, come gio
cano le due squadre di Man
chester e la Juventus che le 
ha Incontrate Io scorso anno 
ne sa qualcosa, e in questo 
caso Zaccarelli dovrà andare 
sulla mezza punta più avan
zata, che potrebbe essere pro
prio quel Francis del Birmin
gham. In questo caso le due 
« punte » azzurre (Oraziani 
e Bettega) dovranno « lavora
re » a centrocampo e Bearzot 
Intanto ricorda che Zacca
relli e Antognonl sanno cam
biare marcia e Benetti no. A 
volte sembra un discorso alla 
Rasce! ma se avrete pazien-

. za ne verrete a capa 
Una collega si « appropria > 

di Enzo Bearzot e Io requisi
sce per circa un'ora (cambia 
tre bobine del magnetofono) 
e Immaginiamo abbia inizia
to la storia del calcio a parti
re dal « duecento ». a Firenze. 
L'attesa pone in evidenza la 
mancata maturazione del ma
schi In merito al problemi 
dell'emancipazione femmini
le, ma anche la nostra col
lega esagera. Quando Bear
zot viene restituito è pressoc-
ché «inservibile». Non sape
va chi era la sua interlocutri
ce e ha continuato a versare 
fiumi di parole per spiegargli 
che «uomo sa uomo» non 
era una cosa licenziosa, ma 
un modulo diverso del «con
trollo a sona ». Cosa vuol di
re «controllo a zona»_? 

Si toma faticosamente a 
Inghilterra-Italia e si cerca di 
sapere (ci sono coUeghl che 
devono scrivere una pagina) 
qual'era ntalla più forte: 
quella di Riva o quella di Bet
tega e Oraziani e se di ne
cessità ntalla ha saputo fa
re virtù» se venendo cioè a 
mancare uno come Gigi Riva 
la nazionale ha dovuto «in
ventare» n gioco collettivo. 
Bearzot non intende fare 
confronti ma è sicuro che 
questa nazionale, la «sua» 
nazionale, è ancora nelle con
dizioni di crescere e i gioca
tori che oggi vengono discus
si possono ancora migliorare. 
E* chiaro che non essendo 
Pacchetti una bottiglia di 
Barolo il discorso non inte
ressa U capitano degli azzurri. 

* Anche Ron Greenwood 
vuole lasciare un'eredità al 

. suo successore (che sia pro
prio quel parolaio di Brian 
Clugh?) e questa preoccupa-
sione dei tempi lunghi po
trebbe favorire ntalla che 

ita par raUaale trai
v i obiettivo per* 

partita cosi importante si glo-. 
ca a Wembley, nella cattedra
le del calcio britannico, sul. 
terreno dove ' per decenni, 
schiavi del loro stolto isola
mento, gli inglesi si sono cre
duti i più bravi del mondo, e 
su quel prato ogni volta gli 
inglesi sanno diventare leoni. 
' C'è stato un referendum tra 
1 protagonisti e solo Grazia
ni ha avuto il coraggio di 
scrivere « 2 ». Enzo Bearzot è 
per la tripla (l-x-2) ma in 
cuor suo si augura di resiste
re la prima mezz'ora. Lui dice 
che quel due gol di vantaggio 
servono solo per togliere di 
mezzo l'affanno: tutto 11 re
sto è affidato al coraggio de
gli italiani. 

Nello Pad CAUSIO e BENETTI nell'allenamento di ieri 

A Vil la Sassi tranquillo «collegiale» per i ragazzi di Bearzot 

Zoff evita le polemiche 
e Pacchetti puntualizza 

Stupore nel clan azzurro per l'esclusione dell'ex capitano inglese Channon 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Villa Sassi, la 
sede del raduno azzurro, è 
circondata da un parco. Su 
e giù per 1 vialetti del parco 
i giocatori sono inseguiti da 
cronisti curiosi di conoscere 
qualche novità, - di • carpire 
una battutina maligna, in
somma di qualcosa che per
metta di far notizia ed ac
contentare 1 desiderosi di sa
pere tutto ciò che riguarda 
la nazionale azzurra. I più 
chiacchierati di questi ulti
mi giorni sono Dino Zoff e 
Giacinto Facchettl. le cause 
di tanto interessamento sono 
note a tutti: le magre ri
mediate dai due « pilastri », 
fino a poco tempo fa. della 
nazionale l'ultima domenica 
di campionato hanno ormai 
fatto epoca. Facchettl e Zoff. 
e di ciò non v'è motivo al
cuno di stupirsene, non han
no assolutamente voglia di 
rilasciare dichiarazioni. In 
proposito 11 «libero» neraz
zurro cede solo per un attimo 
al suo proposito di tacere 
per puntualizzare; Facchettl. 
infatti, spiega molto concisa
mente che la difesa dell'In
ter era considerata una del
le più forti del campionato 
sino a poco tempo fa, l'al
tra domenica mattina * per 
l'esattezza, e che l meriti di 
tanto valore erano equamen
te divisi tra tutti i suoi com
ponenti. Ora. si chiede Pac
chetti. perché se il Milan ci 
infila tre reti l'unico brocco 
devo essere io? Detto que
sto strappargli altro è impre
sa disperata. Per il resto il 
clan azzurro non lascia spi
ragli ad altre notizie, per 
cosi dire, «pepate». Piutto
sto a sorprendere gli azzur
ri sono state alcune decisio
ni del • CT • inglese mister 
Greenwood. che ha convoca
to per l'incontro di mercole
dì sera 11 famoso « assassi
no », Il difensore del West 
Barn Billy «Killer» Bonds. 
(ma su questo argomento è 
già stato detto fin troppo) 
mentre non ha incluso nel
l'elenco dei convocati l'ex ca
pitano del «bianchi». Mike 

Channon, che guidò gli in
glesi nella vittoriosa partita 
di New York, vinta per 3-2. 
ai danni della nostra nazio
nale. Quella sconfitta, sotto 
molti aspetti bruciante (non 
fosse altro • perché 1 nostri 
si trovavano in vantaggio di 
ben due reti), se la ricorda 
ancora bene Francesco Gra
ziani. che fu l'autore'della• 
doppietta del nostro inutile 
vantaggio: « Mi ricordo bene 
i due gol che segnai a New 

Ritorna 
Sanila 

ad Ostia -
;;^;--'(ore"2i);̂ ;;.;;-
ROMA — Rotarlo Sanna, il peso 
leggero «ardo di origine ma ro
mano d'adozione, che - fu anche 
campione d'Italia ilei pesi leggeri, 
fari il suo rientro sul ring. E' un 
anno che Sanna non combatte. I l 
suo ultimo match avvenne il 12 no
vembre dello scorso anno, a Mi-
Uno, dove Rosario batté, per k.o.t. 
alla quinta ripresa, Valerio Fretta. 
L'incontro di Sanna rappresenterà 
il clou della riunione, che si terra 
alle ore 21 al Padiglione dello 
Sport di Olila Lido. La riunione 
era stata programmata. In un pri
mo tempo, per venerdì scorso, al 
•Palacxetio», poi sono sorte diffi
colta organizzative accompagnate a 
quelle) per trovare l'avversarlo che 
doveva affrontare Rosario. La buo
na volontà degli organizzatori (Scu
ri-Accorsi e Boxe Ostia) ed an
che la loro tenacia ha fatto si che 
la riunione andasse in porto. 
' ' Rosàrio sari opposto a Giovanni 
Cavazzini dì Prosinone, un pugile 
esperto che rappresenterà un buon 
banco di prova per il suo rientro. 
Rosario ha 27 anni. - In passato 
molte speranze erano puntate cu 
di lui. Poi la sua incostanza nel 
far sacrifici in palestra non gli ha 
ma! permesso, tolto il titolo Ita
liano, di spiccare il grande salto. 
Vedremo cosa sapri fare a 2 7 anni. 

- GII altri match prò: Nardi e Cia-
comini se la vedranno nella semi
finale p«r il titolo italiano del su-
• • ulama; Pompon! e Pacai nel 
pesi piuma. Sei incontri tra dilet
tanti completano II cartellone. , , 

York — dice il centravanti 
— quella che poteva essere 
una giornata bellissima per 
me e per tutta la squadra 
si trasformò improvvisamen
te in un boccone molto ama
ro, da' inghiottire: nel giro 
di dieci minuti beccammo tre 
pere, facendo una figura da 
polli come mai più ci succe
derà. Ogni tanto ripenso a 
quella partita, ebbene ancora 
adesso non • riesco a capire 
come facemmo a perdere co
sì incredibilmente. Forse, ma 
è solo una supposizione, per
ché non eravamo ancora be
ne amalgamati tra di noi. 
Non per nulla a Roma vin
cemmo con un secco due, a 
zero. Ormai la nostra squa
dra, oltre a conoscersi meglio, 
non è più impostata sul con
tropiede ma si basa sul col
lettivo. Con questo, però, non 
aspettatevi chissà cosa da 
Bettega e dal sottoscritto a 
Londra, difficilmente riusci
remo ad attuare il nostro so
lito gioco ». « ;•.-.. ' Ì '•1 ••• '•••••. -, ' 
: Sull'esclusione di Channon 
si sofferma Zoff. Il portiere 
azzurro si dice stupito del
l'esclusione del forte centro
campista inglese e, - forse. 
dentro di sé. starà rimugi
nando sull'Ingratitudine che 
spesso ' contraddistingue il 
mondo del calcio, e non solo 
in Italia evidentemente. Poi 
Zoff, che si rifiuta di par
lare solo quando sente aria 
di polemica, - si dilunga a 
parlare del calcio inglese in 
generale: «Gli inglesi, a li
vello di clubs. sono ancora 
molto forti. Quando ' gioca
no in nazionale • sbagliano 
nétl'intestardirsi ad adottare 
la marcatura a zona, trala
sciando quella a uomo. • Ep
pure la lezione avrebbero 
già dovuto averla imparata: 
a parte le boìte che hanno 
rimediato • in • questi ultimi 
anni, l'esempio dei tedeschi, 
che si sono definitivamente. 
e con successo, votati alla 
marcatura ad uomo dovreb
be indurli a rivedere le loro 
opinioni in proposito». .-

Beppino Mavaracchio 

Il vincitore incontrerà in febbraio Ali 

Righetti prepara il match 

LAS VEGAS — Alfio Ri
ghetti. campione Italiano del 
«massimi» dà gli ultimi ri
tocchi alla sua preparazione 
in vista del match con Leon 
Spinta, di Filadelfia. L'incon
tro si combatterà sul ring 
del nuovo Hilton PmvlUon di 
Las Vegas la notte del 18 
novembre e sarà teletrasmes
so in diretta dalla tetevlsio-

Sptnfcs è passato al pn> 
- f essionismo dopo le Olimpia
di di Montreal, dove ha vinto 

la medaglia d'oro del « me
dio-massimi ». Come profes
sionista è aumentato di peso 
ed è ora nella stessa cate
goria di Righetti. 

- - Il riminese appare estrema
mente fiducioso nelle sue pos
sibilità ed è pronto a scom
mettere sulla propria vitto
ria. 

Non ci sono corone o pre
mi strepitosi in palio nel 
combattimento del 18 novem
bre, ma certamente l'obiet
tivo è più ambito di una bor-
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sa: il vincitore avrà la pos
sibilità di misurarsi con il 
campione mondiale in cari
ca. Muhammad Ali, con co
rona in palio, n match del ti
tolo è già stato fissato per 
il 15 febbraio prossimo nel
la stessa sala di Las Vegas. 

Righetti, 25 anni, si pre
senta in Nevada con un re
cord personale di 27 vittorie 
su 27 incontri <14 successi 
prima del limite). 

Sottolineando il fatto che 
AH ha raggiunto ormai una 
certa età e che negli ultimi 
incontri ha mostrato una 
trama logora nella sua clas
se. Righetti ha detto che si 
ritiene capace di battere 
l'Ali attuale. 

Per il match di Las Vegas 
l'italiano ha già «combattu
to » 60 rounds in allenamen
to e ha in programma di 
completare la sua preparazio
ne con altri 40 rounds. 

Sul ring dell-Hllton Pmvl
Uon saranno di fronte due 
pugili dalle caratteristiche di
verse. Più classico e pulito 
nella tenuta l'italiano che è 
dotato di un buon destro; 
più irruento e forse potcn* 
siatajente più forte rftmcrl-

*r V 
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Oggi per l'europeo « speranze » (ore 16) 

Promette gol e gioco 
l'«U. 21 » in Lussemburgo 
Vicini ha sciolto gli ultimi dubbi: Collo-
vati preferito a Ogliari - Arbitra Vautrot 

Dal nostro inviato • 
LUSSEMBURGO — Fra le 

banche del Lussemburgo, og
gi pomeriggio metteremo in 
mostra 15 miliardi di gambe, 
ma Azeglio Vicini, responsa
bile ' di questa bancarella 
scintillante e contradditto
ria, non vuole passare alla 
storia. Gli abbiamo detto che 
l'unico modo sarebbe di per
dere, magari per 1-0. una par
tita scontata e facilissima 
contro la « scuola » più sim
patica e debole d'Europa. Ve
nire. vedere e vincere, è una 
pura formalità, un semplice 
dovere, indegno di qualsiasi 
plauso. Farsi Infilare dal Pac-
Do-Ik di turno, quello si sa
rebbe clamoroso. • •> - -
• Ma il romagnolo Vicini, da 

10 anni nello staff azzurro 
proprio in questi giorni per 
indubbi • meriti tecnici ed 
umani, non ci tiene a calcare 
le orme dell'altro romagnolo. 
Agli Italiani basta vincere 
per accedere ai quarti di fi
nale dell'apposito campiona
to europeo « Under 21 » (che 
lnizieranno a fine febbraio) 
con il minimo scarto, e dun
que vinceranno. 

« E' questa una delle tre mi
gliori formazioni che mi sia
no passate per le mani in tut
ti questi anni. E* una squa
dra che gioca senza peli sul- ' 
lo stomaco, con freschezza, 
con brio, come si conviene 
a dei ventenni ». Ed in effet
ti ha un'età media molto 
bassa, ben al di sotto dei 21 
anni, con un solo fuori quo
ta (Eraldo Pece!) ed un cam
pionario di punte già quotate 
a suon di miliardi. -

« La squadra che gioca fre
sco » è già uno slogan dun
que. In effetti le formazioni 
passate apparivano più • po
sate, meno vitali forse, an
che se le altre due « miglio
ri» a cui Vicini si riferisce. 
(quella del '71 e quella del 
'73) annoveravano garecchl 
campioni in,via di consacra
zione. Nel '71 schierava gen
te come Bordon, Orlali, Bel-
lugi, Cuccureddu. Causlo. Pu-
lici, Bettega. Nel "73 ancora 
Bordon ed Orlali e poi Roc
ca. Roggi. D'Amico. Antogno
nl. Graziani. 

Molti si chiederanno come 
mai non giochi titolare il 
top-prized del mercato esti
vo, il lungo, baffuto (ed an
che simpatico, adesso, a co
noscerlo bene) Pietro Paolo 
Virdis. Vicini non si imba
razza: «non posso cambiare 
un attacco che a Vicenza ha 
segnato quattro . gol e ne 
avrebbe potuto segnare altri 
quattro, perbacco. Anche Di 
Bartolomei e Rossi sono tito
lari nelle loro squadre.- » 

Nella formazione di questo 
pomeriggio non troviamo più 
Ogliari e Restelli rispetto a 
Vicenza. Il primo è in pan
china per lasciare-1 il posto 
alla eccezionale forma di Col-
lovatl (che fra l'altro ha 
qui nel Lussemburgo uno zio 
e numerosi cugini), l'altro è 
a casa, perchè nel giro è 
rientrato Di Bartolomei. An
che Baresi è in panchina. In 
tribuna rimarrà invece Di 
Gennaro. I lussemburghesi 
giocheranno con due fuori 
quota, i difensori Mond e 
Rohmann, entrambi venti
cinquenni, .< entrambi - nazio
nali. >j -j; ; -'* -'L 

Gli altri sono quelli che 
sono, del ragazzottl che han
no ben altro per la testa, 
che rubano gli allenamenti 
alle ore di lavoro e di stu
dio, che lunedi mattina tor
neranno appunto o in fab
brica o a scuola. Ieri mat
tina gli azzurri hanno com
piuto il classico sopralluogo 
sul campo di Esch Sur Alzet-
te. Esch dista 18 chilometri 
dalla capitale, ed è già cit
tadina di frontiera con la 
Francia. In pratica una gran
de miniera di carbone alsa
ziana cui tutto attorno sor
gono le classiche casette an
nerite e tutte uguali. Pro
prio nel mezzo del villaggio 
minerario c'è il campo, con 
pochi posti ma impeccabili 
nelle strutture. All'arrivo de
gli eleganti - azzurrini non 
c'era anima, nemmeno un ra
gazzino. I biglietti, conside
rato anche il cambio a noi 
sfavorevole, sono popolari e 
costano meno di 1000 lire. Il 
rettangolo, - quasi più largo 
che lungo, è circondato dalie 
finestre delle case, segno 
che qui o si è soliti giocare 
rasoterra oppure 1 vetri sono 
infrangibili. Dopo il sopral
luogo. l'allenamento tenuto 
invece nel centro dell'Istituto 
nazionale dello - sport, bel
l'impianto che sorge su una 
collina artificiale ricavata 
come quasi tutte le «asperi
tà » di qui dai detriti mine
rari. Solite cose non degne 
di nota, solito approccio fi
nale per fissare la forma
zione secondo il rituale or
mai standard . delle nostre 
trasferte. Oggi alle 16 dun
que questa facile e decisiva 
partita da seguire con sim-

Stla e con interesse più che 
ro per il «gioco fresco» 

Così in campo 
' LUSSEMBURGO: SchOttM; 
Dax, Mond; Rohmamt, Si
mon, Ehi; SctiMmfL Rette*. 
«wnr*jffflVrv 

ITALIA: Golii; 
CafcrjwM At—thiilti. Canuti, 
Manfre^Jonlaj 

Di 

che gli azzurrini sono per
fettamente in grado — se 
vogliono — di offrire a noi 
e agli emigrati italiani che 
presumibilmente riempiran
no lo stadio. ' '* :•••.. 

Nel quarti poi potrebbero 
sorteggiarci • anche l'Inghil
terra, ma è difficile perchè 
probabilmente l'Italia sarà 
testa di serie. Le altre squa
dre che gli Under 21 trove
ranno sono Danimarca. Bul
garia. Cecoslovacchia, Unghe
ria, RDT più la vincente del 
girone che ha per protago
niste Jugoslavia e Spagna. 

Gian Maria Maaella 

Avvincente sfida i sui 5000 metri a Milano 

In cartellone : anche 
gli europei, della ve
locita e dell'omnium 

Nostro servizio 

Lo sport 
in TV nella 

prossima settimana 
ROMA — Mercoledì 16: 
ore 20,40, sulla Rete 2, sa
rà trasmesso in diretta da 
Londra, a colori, l'incon
tro di calcio Inghilterra-
Italia. Nell'Intervallo tra 
il I e 11II tempo dalla tri-
buna stampa ci saranno 
delle interviste che ripren
deranno brevemente a fi
ne partita. Nel telegiorna
li della notte saranno in-

- fine trasmesse interviste 
«dagli spogliatoi. Nei gior
ni precedenti all'Incontro 
di Wembley andranno In 

: onda servizi di presenta-
• zione della partita nel cor
so delle diverse edizioni 
del TG1 e del TG 2. 

Giovedì 17: ore 15 è 
prevista sulla Rete 2 una 

. trasmissione da Catania 
della partita di pallavolo 
Paoletti-Panml. 

Venerdì 18: alle ore 15 
sulla rete 1 andrà in onda 
da Siracusa la partita di 
pallanuoto valevole per la 
semifinale della Coppa dei 
Campioni. 

Sabato 16: sulla Rete 2 
da Parigi l'incontro di 
rugby a colori Francia-
Nuova Zelanda e, da To
rino, • incontro di pugila
to Galindez-Gregory per 
11 campionato mondiale 
del pesi medio-massimi. 
Sarà esclusa, per l'ultimo 
avvenimento, la zona di 
Torino, -r-

• MILANO — Importantissi
mo appuntamento per il ci
clismo internazionale questa 
sera a Milano. Sulla pista 
del nuovo -• Palazzo ' dello 
sport si disputeranno infat
ti l campionati europei in
door della velocità e del
l'omnium >• professionisti. ' Il 
cartellone • della serata pre
vede anche l'attesa sfida fra 
l'Iridato della pista, il tede
sco occidentale Braun, ed 11 
nostro Francesco Moser, cam
pione del mondo della stra
da, opposti in una gara ad 
inseguimento sulla distanza 
di 5 mila metri. Due specia
listi accreditati entrambi di 
eccellenti tempi: quest'anno 
il tedesco a San Crlstobal 
ha ottenuto un'ottimo 6'00"83 
mentre 11 portacolori della 
Sanson, nel corso del quarti 
di finale del campionati di
sputati Io ; scorso anno a 
Monteroni. " aveva fatto fer
mare l cronometri sul 6'00"97. 
Pochissimi centesimi dunque 
dividono 1 due campioni e 
quindi per questa sera il pro
nostico è quanto mai aperto. 
anche se 11 trentino avrà dal
la sua l'incitamento del pub
blico amico. v'->--r 

Per quanto riguarda 1*« eu
ropeo » della velocità, saran
no presenti tutti i ' migliori 
scattisti In < circolazione: il 
danese Pedersen. l'australia
no Nicholsson, l'inglese neo 
professionista Medhurst. 11 
belga beniamino del Pala
sport De Bosscher. ed 1 no
stri Cardi e Turrlnl. Quest-
st'ultimo dovrà difendere c il 
titolo conquistato sorpren
dentemente l'anno scorso al 
Forum di Copenaghen. Si po
trebbe benissimo parlare di 
rivincita ' - del :• « mondiali ». 
se non mancasse a questo ap
puntamento * meneghino il 
giapponese . Nakano. -
• Grossi nomi anche per l'as

segnazione del ventesimo ti
tolo europeo ;. dell'omnium: 
otto - nazioni rappresentate 
dai vari Schutten. Clark, 
Ritter. Savary, Hermann, 
Hindelang. Maertens e Sa-
ronnl. Proprio sul belga e sul 
nostro giovane rappresentan
te sono puntati gli sguardi 
ed il pronostico 11 pone fra 1 
favoriti al successo finale. 
Quattro le prove in program
ma. secondo il regolamento 
internazionale: eliminazione. 
Individuale di 10 km. insegui
mento 4000 metri e chilome
tro con partenza lanciata. 

Organizzate dai consigli regionali del PCI 

Oggi le conferenze 
in Piemonte, Calabria, 

Liguria ed Emilia 
Quattro Conferenza re-

, gionali del PCI sullo sport, 
• in preparazione di quella 

•''., nazionale, che si terrà a 
Roma il 26 e 27 novem
bre nel teatro Civis, sono 

. . in programma oggi: si 
tratta delle conferenze del 
Piemonte, della Liguria. 

'dell' Emilia Romagna e 
: della Calabria. La con-
( ferenza piemontese avrà 

luogo all'Unione culturale 
di Torino con inizio alle 
ore 9.30 e sarà presiedu-

. ta dal compagno sen. 
Dario Valori; quella li

gure si terrà nella Sala 
del Doge di Palazzo Du
cale a Genova con inizio 
alle ore 9 e sarà presie
duta dalla compagna se
natrice Canterno Degli 
Abati, quella calabrese si 
svolgerà all'Hotel Jolly di 
Catanzaro con inizio alle 
16,30 presieduta dal sen. 
Nedo Canotti "' e quella 
dell'Emilia Romagna ' ni 
salone . di via ' Barbieria 
con inizio alle ore 9 pre 
sieduta dal compagno son. 
Ignazio Pirastu. 

J& Sportflash 

Gigi Baj 

• PUGILATO — Giovanni Mole-
tini ha conservato il titolo italiano 
dei pfisl welter battendo a Milana 
Italo Venturi ai punti in dodici ri
prese. 

> • RUGBY — Trascinata da un 
Romeu in giornata di grazia, la 
Nazionale francese di rugby ha 
•conlitto a Tolosa I prestigiosi Ali-
Blacks per 18-13 in un incontro 
amichevole. 

• «TRIS» — PREMIO VINOVO 
(L. 9.000.000. m. 1800) : 1} Ma-
sai (G. Frontini) i lg. L. Grattini; 
2 ) - Barabba; 3) Montecarlo; 4) 
Rovai Bagutta; n.p. Alna'lr, Olmi, 
Farifric, Venzone, Vanello, Oom 
Kruger, Falabrak, Bellenture; lun
ghette: mezza, una « tre quarti, 
incollatura; tot.: 8 1 , 4 1 , 38, 39 
( 1 7 8 ) . Combinazione vincente Tris: 
1-4-9. Quota popolare: L. 84.798 
per 2266 vincitori. . . 

• CALCIO — Questi gli anticipi 
odierni della certe D, girone F. A 
Settebagni il Banco Roma ospita il 
Civitavecchia mentre al campo Ro
ma la Romulea riceva la Nuorcse. 

• CALCIO — Si è concluso il cam
pionato di calcio dell'URSS con la 
vittoria della Dinamo Kiev, che ha 
conquistato II titolo per l'ottava 
volta terminando il torneo con 43 
punti. 

• ATLETICA — La pesista della 
RDT Ugna Slupianek ha respinto 
energicamente l'accusa di doping 
elevate nei tuoi conlronti al recen
te congresso europeo di atletica 
leggera. ,;- ,; , • , 

• CALCIO — In relazione alla ver
tenza Ira l'allenatore Domenico Pul-
virenti e la società calcistica Mo
dica (serie D ) , la Lega temlpro 
ha decito di aprire un'inchiesta. 

«> PALLAVOLO — ' La Cina ha 
iconiitto il Giappone per 3-2 nel 
campionati mondiali di pallavolo 
femminili in corto di svolgimento 
in Giappone e parteciperà pertanto, 
assieme allo stesso Giappone, a Cu
ba e alla Corea del sud al girone 
finale di Osaka per l'assegnazione 
del titolo. 

• CALCIO — La nazionale cinese 
di caldo è stata battuta per 2-1 
dalla squadra messicana Cruz Azul, 
svoltoti a Morella. 

• CICLISMO — Eddy Mercfuc e 
Patrick Sercu hanno vinti il cam
pionato d'Europa dell'* americana » 
disputatoti a Copenaghen. 

• CALCIO — Pareggiando per 2 
• 2 con la Corea del Sud, l'Iran 
ha fatto un altro passo avanti per 
la qualificazione dei mondiali di 
calcio. 
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Messaggio 
Idei PCI mz 

i 

congresso 
deltìRC 

britannico 
•t '¥r. 

ROMA — II Comitato centra
le del PCI ha inviato il se
guente messaggio al Comitato 
centrale del Partito comuni
sta di Gran Bretagna in oc
casione del suo 35. congresso: 
< Cari compagni, siamo lieti 
di inviare al 35. - congresso 
nazionale del vostro partito il 
saluto fraterno dei comunisti 
italiani e l'augurio di risultati 
positivi. Il vostro congresso e 
le.sue conclusioni 'permette
ranno ' ai comunisti della 
Gran Bretagna di dare un 
importante contributo ' alla 
lotta che tutti noi conducia
mo per la pace, la libertà, la 
democrazìa e il socialismo*. 
1 « Comune è la determina
zione à compiere ogni sforzo 
per far progredire il processo 
di distensione internazionale 
e fare avanzare la causa del
la indipendenza e della liber
tà dei popoli, la causa della 
pace in Europa e nel mondo, 
superando conflitti e tensioni 
ancora in atto in tante parti 
del mondo e opponendosi a 
ogni minaccia di involuzioni 
reazionarie ed autoritarie*. •' 
'• e Comune è anche la volon
tà di rispondere positivamen
te alla.crisi che investe le 
nostre rispettive società na
zionali, e l'occidente europeo. 
Una crisi che non è soltanto 

, economica, ma : politica, so
ciale, ideale e morale. Impor
tante perciò riteniamo sia la 
nostra capacità di • battersi 
per portare avanti una linea 
che, mentre tende a difende
re le condizioni di lavoro e 
di vita, le conquiste sociali e 
democratiche delle • grandi 
masse lavoratrici e popolari, 
oggi insidiate dalla crisi e 
dal predominio nella vita na
zionale ed europeo-occidentale 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, 'J si > proponga 
un'opera di ' rinnovamento e 
di trasformazione, all'interno 
di ogni paese e nell'ambito 
della CEE, che consolidi, la 
democrazia e si sviluppi in 
direzione del socialismo. Vn 
socialismo in cui si affermi
no, assieme a più alte con
quiste sociali ed umane, tutte 
le libertà, individuali e collet
tive, ed t una più estesa * e 
completa democrazia». 
? e Per portare avanti questa 
grande opera profondamente 
innovatrice nella - vita • dei 
nostri paesi e dell'occidente 
europeo la condizione • fon
damentale risiede nel respiro 
unitario della nostra politica» 
nella capacità di saper realiz
zare una feconda convergenza 
e collaborazione, con tutte le 
forze popolari e democrati
che, con tutte le loro espres-

; sioni politiche e sociali ». -
: « Vn rapporto positivo della 
classe operaia con i ceti me
di della città e dette campa
gne, con le grandi masse gio
vanili • e femminili, con le 
forze della cultura e della 
scienza; l'intesa dei comunisti 
con le . forze socialiste, so
cialdemocratiche e laburiste, 
con le forze di ispirazione 
cattolica . e cristiana ' e con 
tutte le forze democratiche 
costituiscono la condizione es
senziale per affrontare e su
perare positivamente " la crisi 
e per avviare una politica di 
profonde ; trasformazioni 
strutturali che rinnovi le 
nostre società e le indirizzi 

'• lungo la strada del sociali
smo. In questo senso muove 
• l'azione che noi conduciamo 
\nel nostro paese e che ci ha 
portato, attraverso una lotta 
tenace e incessante, ad aprire 

lnuove prospettive alla cresci
ta e allo sviluppo della socie

tà italiana». 

ì <F in questo spirito e con 
questa volontà che deside
riamo riconfermarvi. In occa
sione del vostro 35. congret-

; so, i nostri sentimenti di so
lidarietà assieme all'intendi-

: mento di intensificare e svi-
: luppare ulteriormente i già 
i stretti e fraterni rapporti fra 
] i nostri due partiti, di con-
i trìbuire ad estendere le ami
chevoli relazioni tra i nostri 

•due paesi e i nostri due po
poli». ••,.-- - ..: 

Incontro^ 
a Pechino 
di dirigenti 

sindacali 
jugoslavi 
è cinési 

••i:-j;>tr: ; il •> ., .-. <..'i •. ' •.-*..-v.^ri.: -. 
PECHINO — Una delegazione 
sindacale jugoslava è per la 
prima volta in visita in Cina. 
La delegazione, arrivata a Pe
chino ieri mattina, è diretta 
da Milutjn Baltic. membro del 
presidium della Federazione 
sindacale federale e presiden
te della Federazione sindacale 
di Croazia (egli è inoltre mem
bro del presidium della Lega 
dei comunisti).', .J! •.;».>.-. 
' Il presidente della Federa
zione sindacale di Pechino Ni 
Chi-fu, membro dell'ufficio po
litico del Partito comunista. 
era all'aereoporto ad acco
gliere gli ospiti jugoslavi. •."•• 
- Tra gli argomenti delle con

versazioni, che avranno : ini
zio oggi, sarà il sistema ju
goslavo di autogestione ope
raia delle aziende che, dopo 
le dure critiche degli « anni 
sessanta », i cinesi conside
rano ora sotto una nuova luce. 

Giovedì il e Quotidiano del 
Popolo » ha per la prima volta 
parlato del sistema di autoge
stione, in coincidenza con la 
visita della delegazione sinda
cale. in una corrispondenza 
da Belgrado dell'agenzia «Nuo
va Cina». Ne risulta radical
mente modificato un giudizio 
formulato nel 1963. quando lo 
stesso giornale - scrisse - che 
l'introduzione del sistema di 
« autogestione operaia » aveva 
« totalmente ' estromesso dal
l'orbita socialista le aziende, 
che all'origine erano di pro
prietà del popolo intero »: ora 
si legge invece che queste 
aziende « gestite dagli stessi 
operai non appartengono né a 
una "; singola • collettività, né, 
ancora meno, ad individui, 
bensì all'intera società». ^ 
''Adesso da fonti cinesi si 
dice anche che l'introduzione 
del ' sistema di autogestione 
permise alla Jugoslavia di or
ganizzare l'economia nazionale 
contando sulle proprie forze. 
in un momento in cui essa era 
completamente isolata, sia ri
spetto al campo socialista sia 
rispetto all'Occidente. 
'-' Si presume che le conversa
zioni consentiranno anche 
scambi di vedute sulle orga
nizzazioni sindacali mondiali 
e che in particolare gli jugo
slavi riferiranno sulla loro e-
sperienza in proposito. 

' La delegazione, composta ol
tre che da Milutiri Baltic da 
nòve rappresentanti sindacali 
delle varie repubbliche socia
liste jugoslave, si fermerà in 
Cina due settimane, per visi
tare il campo petrolifero di 
Taching. il porto di Harbin. 
Shanghai. Nanchino e Cantori. 
Tornerà a Pechino prima di 
lasciare definitivamente la 
Cina e si presume che alla 
fine della visita avrà un in
contro ad alto livello. 
"• Le organizzazioni ' sindacali 
cinesi, smantellate durante la 
rivoluzione culturale, si sono 
ricostruite a livello delle pro
vince e delle municipalità au
tonome, come Pechino. Nel 
1973 fu annunciata la costi
tuzione di una. commissione 
preparatoria del congresso na
zionale che invece non fu con
vocato, certamente a causa 
delle tensioni politiche di que
gli anni. 

Conclusa 
la visita 

della regina 

di Danimarca 
ROMA — Conclusa I* visita 
ufficiale in Itali» la regina 
di Danimarca Maxghrete n 
ed il principe conaorte Enric 
sono ripartiti ieri alle 15.05 
dall'aeroporto di Fiumicino 
per far rientro in pàtria. I 
reali danesi hanno preso po
sto a bordo di un aereo di 
linea. 

In mattinata la regina di 
Danimarca era stata rice
vuta in colloquio privato da 
Paolo VI. 
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Rimane carica di grave tensione la situazione mediorientale 
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NUOVA INCURSIONE AEREA ISRAELIANA NEL UBANO 
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Sarebbe stata colpita; 
egiziani » per la pace 

BEIRUT - A poco più di 
48 ore dalle massicce incur
sioni di mercoledì, l'aviazio
ne israeliana è ancora una 
volta intervenuta ieri in ter
ritorio libanese; e Ù nuovo 
attacco è ' avvenuto proprio 
mentre il primo ministro Be-
gin rivolgeva un propagandi
stico messaggio radio-televisi
vo cai presidente e al po
polo egiziani» e mentre il 
quotidiano del Cairo Al Ahram 
parlava (senza però specifi
carle) di > e nuovo proposte » 
americane all'Egitto : per 
sbloccare la conferenza di 
Ginevra. '•• "; • >•:•:• - > .*<- ••••> 

Il nuovo attacco aereo ha 
preso come pretesto il lancio 
di razzil katiuscia, verso le 
7.30 di ieri mattina, contro 
il kibbutz di Yiron, a 3 chi
lometri dal confine, dove non 

lina « postazione missilistica » - Abbattuto un bombardiere - Un propagandistico a ppello del premier Begin « al presidente e al popolo 
Al Cairo si parla di nuove proposte americane per Ginevra - OH attacchi sul Libano duramente condannati a Mosca dalla « Pravda » 

si sono avute né vittime né 
danni. Pòco dopo l'artiglie
ria israeliana aveva aperto 
il fuoco contro il territorio 
libanese. Successivamente? — 
afferma il comunicato mi
litare di Tel Aviv — avio
getti si levavano in volo per 
e pattugliare la frontiera > con 
il Libano e venivano fatti 
segno a lancio di missili ter
ra-aria; di qui l'attacco, che 
avrebbe avuto come obbietti
vo soltanto la postazione mis
silistica. Un aereo israeliano 
è stato l'. abbattuto mentre 
bombardava < il campo ' pro
fughi di Roshidiyeh, secon
do fonti palestinesi. Gli israe
liani ' sostengono invece che 
l'aereo abbattuto era in mis
sione di ricognizione. In ogni 
caso si tratta di un nuo
vo grave passo di una esca-

lation che rischia di compro
mettere forse per lungo tem
po le prospettive di ripresa 
del negoziato. In giornata si 
era avuto anche lo scoppio 
di un ordigno a Kyriat Gat, 
50 km. a sud di Tel Aviv. 
dove un bambino è rimasto 
ferito. ••••..:. • • • '•» 
• Quanto al messàggio di Be
gin, di tono chiaramente pro
pagandistico, '-..• esso esorta 
l'Egitto a ricercare la pace, 
contiene • riferimenti al Co
rano. ma non si discosta di un . 
millimetro dalla tradizionale 
linea • israeliana, ignorando 
del tutto il problema palesti
nese. r-'-. ' ••:•••:."-• -;./• 
: Riferendosi ' alla • dichiara
zione di due giorni fa di Sa-
dat che si è detto disposto. 
per la pace, perfino ad anda
re a Gerusalemme, Begin nel 

suo messaggio afferma: e noi 
israeliani stendiamo la nostra 
mano < (al * popolo egiziano). 
Non è una mano debole, e se 
saremo attaccati • sapremo 
sempre difenderci. Ma non 
vogliamo più guerre e spar
gimenti di sangue o minacce. 
E non accontentiamoci solo 
della pace, ma apriamo un'e
ra di collaborazione». >:-':. 
» Sono pronto — ha '- detto 
ancora Begin — ad accogliere 
il presidente Sadat « con la 
tradizionale ospitalità ' che 
entrambi ' abbiamo ereditato 
da Abramo. •:••> nostro padre 
comune, e sono pronto a re
carmi al Cairo per lo stes
so fine ». Dopo aver rievocato 
1 danni e le distruzioni di. 
« ventinove anni di tragico e 
del tutto inutile conflitto», 

Begin afferma che € non esi
ste alcuna ragione di ostilità 
fra ' i due ' popoli (israeliano 
ed egiziano) » e dichiara che 
sono stati gli ebrei <a libe
rare dal dominio britannico 
la terra dei loro padri e ad 
avervi creato un loro Stato 
indipendente per tutte le ge
nerazioni future ». »'•=.: , • -
' Come si è detto, si tratta 

di una mossa scopertamente 
propagandistica, e come tale 
viene interpretata dagli os
servatori: i quali si interro
gano invece sulle nuove pro
poste americane cui faceva
mo riferimento in principio. 
Esse sembrerebbero trovare 
conferma in una dichiarazio
ne fatta l'altro ieri sera dal 
segretario di Stato Cyrus 
Vance, il quale ha detto di 

ritenere che arabi ed israe
liani e siano realmente vicini 
nel loro desiderio fondamen
tale » di avviare negoziati di 
pace, ma ha aggiunto che e-
sistono ancora grosse diver
genze procedurali. « Ci tro
viamo ad un importante pun
to positivo — ha detto anco
ra Vance — e sarebbe una 
tragedia r- se le divergenze 
procedurali che ancora re
stano da appianare impedis
sero l'opportunità che si pre
senta ora ». Come si sa. una 
fra le principali - « divergen
ze » è quella sulla presenza 
palestinese a Ginevra, che è 
quanto meno disinvolto ~ li
quidare come una questione 
« procedurale ». 

A questo proposito, la 
Pravda da Mosca ha accusato 

ieri Israele di avere scatena
to . i bombardamenti sul Li
bano • meridionale - per « spa
ventare i Paesi arabi e fare 
pressioni sul contenuto del
l'accordo sul Medio Oriente ». 
Dopo - aver denunciato ' i l 
€ crudele e metodico » attacco 
su centri abitati, l'organo del 
PCUS scrive che «Tel Aviv 
nei suoi tentativi di impedire 
la conclusione di un accordo 
sul Medio ' Oriente - calpesta 
cinicamente i diritti interna
zionali ». Ai : bombardamenti 
si è riferito anche monsignor 
Hilarion Capucci, rilasciato 
domenica dal carcere israe
liano, il quale in una inter
vista ad ÀI Ahram teme che 
e il fuoco possa estendersi e 
coinvolgere di nuovo tutto il 
Libano ». 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PRINCIPALI DATI DELLA GESTIONE 
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IMPRESE TRASFERITE 
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Mentre l'ENEL al avvi* al compimento del suo 15* anno di. 
attività, non è presente alla msmoria di tutti che ntXrEnt* 
sono confluita circa 1.200 Imprése elettriche, con un onere 
per indennizzi e relativi interessi di circa 2.300 miliardi. La 
nazionalizzazione ha dato cosi luogo «Ila fusione — non so
vrapposizione — di queste Imprase in un organismo hrtt>- ; 
grato ed unitario, sotto l'aspetto tecnico, funzionala «4 Of-
ganizzativo. 

RICHIESTA E PRODUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA NEL 1976 

Nel 19178, in conseguenza dell'aumento del reddito • della 
produzione Industriale, la richiesta nazionale di energia elet
trica è aumentata del 9.3V». La produzione dell'ENEL In tale 
anno è stata cosi di 124,5 miliardi di kWh. Negli ultimi dieci 
ami l'ENEL ha quindi raddoppiato la sua produzione. 

ELETTRIFICAZIONE RURALE 

# • 

L'efettrificadofM rurale ha avuto notevoli sviluppi con riso
luzione dell'ENEL. Diverse provvidenze pubbliche hanno In
teressato Il settore, consentendo lavori per 225 miliardi, dei 
quali 44 a carico dell'ENEL, Alla fine del 1976 gli abitanti 
con residenza permanente in casa «parse priva di energia -
atettrtea si arano cosi ridotti a 430.000 — arano 1511000 nel -
1965 — e si ridurranno a circa 295.000 ad esaurimento del -
programmi già finanziati e ih corso di esecuzione. 

INVESTIMENTI 

L'ENEL, nel 197B. ha effettuato Investimenti per 150» miliardi: 
una cifra che rappresenta il Hf/t degli investimenti dell'intero 
«attore industriale nazionale. . 
Il SS*/» di detto importo — circa 470 miliardi — è ntafivo «4 
impianti realizzati nel Mezzogiorno. • ; . u v- •. : 

PREVISIONI DI SVILUPPO DELLA 
RICHIESTA DI ENERGIA ELETTRICA 
I consumi di energia elettrica, come è note, sono da sempre 
diretta conseguenza dello sviluppo economico, che costi
tuisce un obiettivo di fondo dell'aziona di Governo • delia 
forze politiche • sociali. 
Compito dell'ENEL. come disposto anche dalla legge di na
zionalizzazione, è di assicurare una disponibilità di impianti 
adeguati alle esigenze di tate sviluppo: pertanto, finché non 
vanga profilato, in sede responsabile, un raffreddamento del
l'economia nazionale, i programmi dell'ENEL devono essere 
di entità tale da consentire la crescita del Paese, tenuto 
conto delle gravissima conseguenze che comporterebbe un 
deficit di energia elettrica, anche «un'occupazione. 

jQjj., -"vsy, , t 

DEI PROGRAMMI DIRETTRICI 
DELL'ENEL 
Nella gestione delle fonti energetiche, la prima risorsa — ; 

anche se virtuale — è rappresentata dalle economie di ener
gia elettrica realizzabili da parte del consumatori senza che 
vengano menomati i vantaggi di tale forma di energia: in 
questo campo l'ENEL svolge una capillare azione di informa
tiva degli utenti. 
Nell'impostazione dei programmi di nuovi impianti l'ENEL 
persegue poi, in primo luogo, l'obiettivo della utilizzazione 
delle fonti primarie nazionali ed in particolare di quelle «rin
novabili». che si rendono disponibili di anno in anno senza 
apprezzabili riduzioni. . 

ENERGIA IDRAULICA 

In campo idroelettrico l'ENEL opera su varie direttrici: la 
utilizzazione delle residue risorse; lo sviluppo degli impianti ; 
di pompaggio per la regolazione dei diagrammi di carico 
— settore nel quale l'Italia è all'avanguardia in Europa —; . 
Il rifacimento — con criteri e tecnologie più avanzate — di 
vecchi Impianti. In tale quadro, nel 1976 è stato messo in 

. servizio il secondo gruppo da 150 MW dell'impianto di pom
paggio dei Brasimone-Suviana. ad il nuovo impianto Idro
elettrico di Patos, da 30 MW, rifacimento ed ammodernamento 
di un preesistente Impianto. 

i ENERGIA GEOTERMICA 

V - : ! ' . • • : - • ;.t •"_ . • • rris, • - . , - . . . . . V • .•:_ .. • • ." . I. . 

La produzione ftaKana di energìa elettrica mediante le risorse 
endogene rappresenta circa un terzo della produzione geo-
termoelettrica mondiale. Nei 1970. nello svolgimento delle 
campagne di prospezioni e sondaggi avviate dall'ENEL da 
ben prima della crisi energetica per la ricerca a l'utilizzazione 
di nuova fonti geotermiche, nell'area di Travale-Radicondoli 
sono stati reperiti due nuovi soffioni che consentiranno di 
elevare le nostra produzione geotermica di circa 200 milioni 
di kWh all'anno. 

ENERGIA SOLARE 
;'/J 

Net campo della ricerche di fonti energetiche integrative o 
sussidiarie dei combustibili fossili e nucleari, l'ENEL persegue 
anche lo sviluppo dell'energia solare, e. tra l'altro, partecipa 
ad un programma comunitario per la realizzazione e l'eser
cizio di una centrale elettrica sperimentale da 1 MW, che 
sarà collegata alla rete italiana. 

IL PROGRAMMA NUCLEARE 
Realizzata la massima utilizzazione delle fonti energetiche 
naxionaH a. presso l'utenza, ogni possibile economia energe
tica. resta da colmare un vuoto del tutto prevalente per sod
disfare gli incrementi dei futuri fabbisogni di energia elettrica 
che negli anni '00 possono prevedersi mediamente di oltre 
20 miliardi di kWh all'anno: la scelta nucleare, per l'Italia. 
povera di combustibili fossili, costituisce l'unica alternativa. 
industrialmente ed economicamente valida, alla produzione 
teonoelenrica tradizionale, anche «gli effetti delia riduzione 
dei deficit valutario petrolifero. E' pertanto necessario che, 
per le centrali del programma nucleare dell'ENEL — nel qua
dro del Piano Energetico Nazionale — seguano i prescrìtti 
provvedimenti autorizzativi, in modo che questa possano «a-
— - costruite senza ulteriori ritardi. 

ECONOMIE DI GESTIONE 

L'ENEL ha operato con il massimo impegno par realizzara ogni possibile 
•conomia di scala avuto riguardo aHe dimansioni od alla unitarietà del
l'Ente), ed ha perseguito la razionalizzazione tecnico-economica delle sue 
attiviti per aumentare la produttività aziendale e ridurr* i costi di gestione, 
compatibilmente con la necessaria affidabilità e qualità dei servizio. Fra 

. I più sacrificativi risultati ottenuti vmnno rìcoratM: 
—Riduzione del fabbisogno finanziario di oltre 1.000 mlHardl per effetto 

della integrazione degli impianti di pompeggio, già costruiti e in co
struzione, ne) sistema produttivo ed in reiezione al previsto sviluppo 

—Riduzione, rispetto al primo anno della nazionalizzazione (1963), del: 
—lOP/tnoi consumo specifico di combustibili tradizionali; 

— 4 1 Ve nel percorso medio dell'energìa sulla rete primaria; 
. —là*/»nette perdite di trasmissione e distribuzione. 

' con una economia dì olio combustibile di oltre 150 miliardi nel solo 

—Aeseenle sMbj psealsfiMlà: rispetto alle imprese elettriche trasferita 
il numero dei dipendenti a tutte H IOTI à cresciuto del MJth — non 
considerando il personale assunto dell'ENEL per eseguire drretta-
monto determinati lavori che le ex imprese affidavano invece a ditte 
appoMatrici — mentre la produzione di energia efsttrica à aumentala. 
di olmi H1S4V*. E* etato ojumdì dimezzato II numero di addetti per ogni 
milione di kVfh prodotti. 

Grazie a tutte le economie eoi egR aumenti di produttività sintetizzati in 
Muenio precede, si è potuto contenete raumemo d i coati di gestione « 

' KesM notovotmones inferiori a quelli registrati dei fr#zzi In generalo, come 
si rileve del graHcu qui inserito, ette i 

in monete correrne ed m 
; in ottani, le azioni ; 

ifWa 
• z » ^ lesinili a 

Tel* tendenza ai « 
in 

CONFRONTO FRA GU INDICI DI PREZZO 
E COSTO MEDIO DEL kWh DELL'ENEL 
NEL PERIODO 1963-1976 
(1963 = 100) 

2*0 

eoa - - —-»— indice del costo e del prezzo medio 
" T " del kWh a prezzi correnti 

.Indice del costo e dei prezzo medio 
"del KWh e prezzi costanti 

I i i 1 1 
— Indice dei prezzi del prodotto interno lordo 

ANALISI DEL BILANCIO 1976 

I bilanci dell'ENEL hanno risentito • risentono in misura determinante) 
della situazione di partenza * deli* condizioni nelle quali l'Ente ha dovute 
operare. 
A questo riguardo va ricordato che l'ENEL fu costituito senza alcun c*> 
pitale proprio, ed * differenza degli altri Enti nazionalizzati della Comi»» 
nità Europea (francese ed inglese) ha dovuto far fronte ad un deb!»» 
per indennizzi alle imprase nazionalizzate particolarmente oneroso) 
(circa 2L300 miliardi, tra capitale ed interessi, da pagare in contanti, ir» 
10 anni). L'ENEL. Inoltre, diversamente da tali Enti, non ha avuto finan
ziamenti agevolati, non ha avuto fondo di dotazione se non dopo 10) 
anni di attività (nel 1973) e nella esigua misura di 50 miliardi l'anno per 
cinque anni — aumentati di 2.000 miliardi nel 1976. anche questi dai 
versarsi in cinque anni —, e fino alla metà del 1974 non ha avuto au* 
menti di tariffe, che sono rimaste bloccate sui Nveili di 15 anni prima. 
mentre i costi dei materiali, delle apparecchiature, della manodopera» 
del denaro ed in particolare dei combustibili registravano forti e continui 
aumenti. D'altra parte, gii aumenti tariffari dispoeti dalle Autorità compe» 
tenti, dopo 15 anni di blocco, sono stati inadeguati in confronto ali*) 
obiettive necessità dì gestione dell'ENEL. che è caratterizzata dalla ri» 
gidità deHe principali voci di costo: combustibili, denaro e personale» 
che. da soie, costituiscono circa il 907« dei costi dell'Ente 
Per la loro riduzione l'ENEL può operare — come di fatto ha opera*» 
incisivamente — migliorando il rendimento degli impianti, in'modo Om 
ridurre i consumi di combustibile per kWh prodotto, e con il contenimento) 
dei numero di dipendenti, ovviamente nei limiti concerniti dene esigerò*) 

: di affidabilità e qualità del servizio. Ma. non può certo influire sul costo) 
dei denaro, che * connesso ella situazione di liquidila del sistema cre
ditizio nazionale, nà, tanto meno, sull'indennità di contingenza, che ha 
un peso sostanziale sull'aumento del costo del personale. 
L'aumento delie tariffe deliberato dal CIP con il P.to n. 30 del 22 ottobre) 
1976 — che ha fatto seguito a quello dell'estate 1974. che era stato cal
colato in modo da pareggiare i costi del servizio elettrico quali risulta
vano alla fine del 1973 (combustibili esclusi) — è stato di entità tale da 
consentire di recuperare soltanto un* parte, mono modeste, dei mas
sico o aumento determinaluei dopo il 1973 m tulle le voci del costo dei 
servizio elettrice non legate att'ayprovvigionarnento dei combustibili (il 
cui maggiore onere * coperto del eowapprezzo termoelettrico): detto) 
aumento tariffario, «tre tulio, he ineei 

• °^ m d i , . h * •***» • " * " ' "»»»inali nell'esercizio trascorso, assorbiti 
sui resisti del wutsiuls aumento del costo del personale — dovuto 
f>rs*àMo eraumento darmoevmisà di contktoenxa ~ e d « ^ c^eri fini 
ziarLOI rpnssguanzs, leeorciiiu 1t7t ha registrato un* perdili di 730.S 
•"•sordi di ere, contro l M i * miliardi deH'eaercUlo 1075. 
E' ueporseiiu ricorderò ohe, enche le Corte del Conti he sempre awto-
j . u . t u . , . d ^ ^ ^ r ^ ? \_T^^r * * * ^ * * * . * * * * oquieone •et ewenoiS) 
OJ*H cncL, aNwjBficasjefjei iaejlcat* et 
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Scontro a fuoco con la polizia ad Amsterdam » 

Due terroristi del caso 

La cattura dei due sarebbe il frutto di un paziente lavoro di indagine in
tensificato per il rapimento Caransa — Tre feriti leggeri tra i poliziotti 

, ; Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Due terro
risti tedeschi della e Frazione 
armata rossa > appartenenti 
al gruppo dei sedici accusati 
del rapimento e dell'uccisione 
di Hans Martin Schleyer so
no stati gravemente feriti e 
catturati alla periferia di 
Amsterdam nella notte tra 
mercoledì e giovedì. Dalle 
notizie trapelate in seguito 
alla drammatica cattura dei 
due. Gert Richard Schneider 
e Christoph Michel Wacker-
nagel, sembrerebbe che l'O
landa. tranquilla e « al di 
sopra di ogni sospetto » sia 
diventata invece negli ultimi 
tempi una delle basi dei ter
roristi tedeschi. • Secondo " il 
procuratore generale della 
regina. Messchhaert, uno dei 
principali rifugii.dei cospira
tori tedeschi in Olanda sa
rebbe stata appunto la casa 
della periferia occidentale di 
Amsterdam presso la quale è 
avvenuta la sanguinosa spa
ratoria della notte tra giovedì 
e venerdì. < nella quale sono 
stati catturati Schneider e 
Wackernagel, rispettivamente 
di 28 e 26 anni, ambedue ri
cercati dalla polizia tedesca 
per il rapimento e l'assassi
nio di Schleyer nonché per 
l'uccisione - - del : ' procuratore 
generale Buback e del ban
chiere Jeurgen Ponto. 

Il Wackernagel. ex-attore, 
sarebbe fra l'altro l'autore 
dei filmetti inviati alla poli
zia tedesca durante la deten
zione di Schleyer. per docu
mentare che l'ostaggio era 
nelle . mani dei " terroristi. 
Quanto al secondo, agoniz
zante in una clinica privata 
nei sobborghi dell'A ja, dove è 
stato ricoverato dopo la spa
ratoria ' della notte con una 
pallottola in testa, la polizia 
tedesca lo aveva identificato 
in un primo tempo, sulla ba
se delle impronte digitali in
viate da Amsterdam, come 
Rolf Clement Wagner, un al-

DALLA PRIMA 
. . . ; \S _̂  

Berlinguer 

AMSTERDAM — I dut terroristi prtsi: Gert Richard Schnei
der (a sinistra) e Crlstoph Michael Wackernagel 

AMSTERDAM — La cabina telefonica attorno alla quale si è svolta la sparatoria 

tro membro della RAF di cui 
nelle settimane scorse era 
stata segnalata la presenza in 
Olanda. Nella serata di ieri si 
è precisato invece : trattarsi 
dello Schneider, accusato tra 
l'altro di aver partecipato il 
31 ottobre scorso all'attentato 
contro • il tribunale di Deux 
Ponts nella Sarre. '-

La cattura dei due. secondo 
le ' informazioni fornite " ieri 
mattina ,"; in ' una ' conferenza 
stampa dal procuratore della 
regina di Amsterdam, sareb
be il frutto clamoroso di un 
accurato lavoro di routine in 
corso da un paio di mesi, ed 
intensificato in occasione del 
rapimento del miliardario o-
landese Maurits Caransa. in 
un primo momento attribuito 
ai terroristi tedesco-occiden
tali. Il paziente lavoro di ri
cerca della polizia olandese, 
che aveva già segnalato la 
presenza del Wagner ad Am
sterdam durante le indagini 
per il rapimento del miliar

dario, non si : era evidente
mente interrotto dopo la li
berazione del Caransa," avve
nuta in seguito al pagamento 
di un enorme riscatto.'-' --•>' 
' Gli investigatori, si è sapu
to • ieri. ' agivano sulla •• base 
delle segnalazioni della poli
zia •- tedesca circa l'identità 
dei terroristi. Per individuar
ne i rifugi la polizia aveva 
da tempo sotto controllo tut
ta una serie di indirizzi. Si 
tratta di appartamenti e case 
alla periferia di alcune gran
di città, prossime all'imbocco 
delle autostrade o di grosse 
arterie, per le quali l'affitto 
risultava pagato in anticipo e 
per lunghi periodi, e che e-
rano abitate solo saltuaria
mente. -'-': "-'-•-."• 

.' Uno di questi indirizzi era 
appunto quello presso il qua
le, nella serata ~ di giovedì. 
stavano appostati gli agenti 
di Amsterdam. Ad un tratto. 
poco dopo le 11. due indivi
dui ne uscivano e si awiava-

' • . • • " : • ' " t i . : 

no ad una cabina telefonica. 
Uno vi entrava ed ecco scat
tare l'operazione: per accer
tare ' meglio l'identità ' del
l'uomo un agente in borghese 
si avvicinava al box di vetro 
facendo cenno all'occupante 
di voler telefonare. « Eine 
Moment, bitte ». • rispondeva 
in tedesco l'uomo dal di 
dentro, e fulmineamente ' e-
straeva una pistola calibro 9 
e una granata a mano. Nella 
sparatoria furiosa che ne se
guiva. sia l'uomo della cabina 
che il suo : compagno sono 
stati gravemente . feriti, il 
primo in modo forse morta
le. Fra i poliziotti, protetti 
dai giubbotti antipallottole, si 
contano tre feriti leggeri. -

«Si tratta di una vittoria 
amara — ha dichiarato ieri 
mattina il procuratore gene
rale della regina — essa di
mostra che la contaminazione 
dei Paesi Bassi da parte del 
terrorismo .internazionale è 
profonda». Alla constatazione 

allarmante è seguito un ap
pello alla popolazione perchè 
collabori con gli investigatori 
alla ricerca degli altri even
tuali terroristi rifugiati in 0-
landa. Il sospetto che con la 
cattura di Schneider e di 
Wackernagel l'Olanda non 
abbia finito di fare i conti 
con ' il terrorismo tedesco è 
infatti assai diffuso. <•• 

Un altro membro del grup
po. RAF, Knut Folkerts. ri
cercato -, per gli omicidi di 
Buback e di Ponto, è stato 
arrestato il 22 settembre scor
so in Olanda, a Utrecht, dopo 
aver ucciso un poliziotto o-
landese nel tentativo di sot
trarsi alla cattura. Il Fol
kerts, ora guardato a vista 
nel carcere di Maastricht in 
attesa di estradizione, non era 
solo: si dice che la sua com
pagna, Brigitte Mohnaupt. 
fosse con lui, e sia riuscita a 
darsi alla fuga al momento 
della cattura. E' lei la donna 
misteriosa a bordo di un'Alfa 
Romeo rossa, di cui parlò 
nei giorni del rapimento Ca
ransa, ' e che••• sarebbe stata 
vista - giovedì • sera, ; secondo 
notizie diffuse da un giornale 
olandese, nei pressi del «co
vo » di Amsterdam? 

Comunque, la presenza di 
Folkerts e dei due tedeschi 
catturati la notte scorsa di
mostra, se ancora ce ne fosse 
bisogno, che l'Olanda è stata 
considerata *' per •• parecchio 
tempo una base, o almeno un 
rifugio sicuro dai terroristi 
tedeschi. Una frontiera facile 
a passare, un paese tranquil
lo dove la polizia rispetta il 
diritto alla privacy, un'opi
nione > pubblica • fra cui non 
mancano frange intellettuali 
e giovanili che dimostrano 
simpatie del tutto platoniche 
e pacifiche verso un certo 
estremismo: questi gli. ele
menti che devono aver con
corso a determinare la scelta 
dell'Olanda da parte di alcuni 
gruppi di terroristi tedeschi. 

Proprio in questi giorni a 
Rotterdam si discute sul caso 
di un ispettore di polizia che 
le autorità vogliono allonta
nare dal suo posto per aver
ne notato la presenza alla 
manifestazione di solidarietà 
con Andreas Baader e i suoi 
compagni nei giorni dell'assai 
sospetto « suicidio » in carce
re. Il sindacato di polizia di
fende • l'operato dell'ispettore 
proclamandone il diritto alla 
libertà delle opinioni politi
che. • j 

E' ' chiaro che dopo i 
drammatici • fatti di giovedi 
notte l'atmosfera è destinata 
a tendersi. La crisi di gover
no ancora insoluta inserisce 
la • vicenda in un ,, pericoloso 
vuoto politico nel ' quale po
trebbero attecchire — è que
sta la maggiore preoccupa
zione delle forze democrati
che olandesi — gli incitamen
ti dell'allarmismo tra la po
polazione o le invocazioni 
della destra alla maniera for
te di tipo tedesco da parte 
della polizia. 

Vera Vegetti 

Altro esplosivo 
trovato nella 
prigione di 
Sfammheim 

BONN — Nel «carcere me
glio sorvegliato del mondo», 
quello di Stammhelm, sono 
stati trovati (dopo i prece
denti 270 grammi) altri 400 
grammi di esplosivo. La pro
cura dello Stato del Baden-
Wuerttemberger ha comuni
cato che l'esplosivo è stato 
trovato nella parte interna 
della parete di una cella del 
settimo piano, la 721, che in 
questo periodo non era oc
cupata da nessuno. ., 
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Per protesta contro l'espulsione decisa da Pinochet 

Dirigente della DC cilena 
attua sciopero della fame 
Intervento di Leighton alla riunione dei de nel parlamento 
europeo - Per la prima volta sciopero nelle miniere in Cile 

ROMA — Nel corso della 
riunione del • gruppo parla
mentare ' democristiano al 
parlamento europeo svoltasi 
a Roma dal 9 all'll del mese. 
è stato presentato il Manife
sto politico della DC cilena 
rappresentata • dal leader in 
esilio Bernardo Leighton. Il
lustrando il contenuto del 
Manifesto, Leighton ha detto 
che la necessaria restaura
zione della democrazia in Ci
le dovrà seguire un cammino 
graduale. Come prima fase 
devono essere ristabiliti i di
ritti fondamentali e. in parti
colare quelli che si riferisco
no alla libertà personale. La 
seconda fase deve avere lo 
scopo di «consociare i diver
si settori interessati al rista
bilimento di diritti quali 
quelli di associazione, riunio
ne. autonomia universitaria e 
sindacale». A ciò deve fare 
seguito l'entrata in vigore di 
un nuovo testo costituzionale. 
Il manifesto si conclude con 
un «appello all'azione», un 
invito ai cileni a « difendere i 
propri diritti civili, coltivare 
lo spirito di riconciliazione 
nazionale e appoggiare gli 
aforzi di restaurazione de
mocratica». 

Leighton ha detto che in 
Cile «noi e gli altri, cioè HJ-
nidad Popolar» sono stati 
«responsabili di errori». Ma 
dall'analisi del passato. - ha 
proseguito, è nata una nuova 
imita all'interno della DC ci
lena e maggiori sono ora i 

punti ' di contatto con le si
nistre. Egli ha quindi affer
mato che gran parte delle 
forze • armate non può non 
essere d'accordo con le idee 
essenziali del documento che 
è stato, in parte, pubblicato 
da una rivista cilena. 

Luigi Granelli, della Dire
zione della DC, e Egon 
Klepsch (della CDU). presi
dente del gruppo parlamen
tare, hanno infine espresso la 
solidarietà dei democristiani 
europei alla DC cilena e f 
Bernardo Leighton. per l'ùn-
pegno che tuttora persegue 
per un ritorno della demo
crazia in Cile. -

CARACAS — L'ex presidente 
della Democrazia Cristiana 
cilena, Jaime Castolo, ha ini
ziato ieri uno sciopero della 
fame per protestare contro la 
decisione del dittatore Pino
chet di espellerlo dal paese e 
togliergli il passaporto cileno. 
-• In una lettera indirizzata al 
segretario generale delle Na
zioni Unite scrive di non es
sere riuscito a sapere i fon
damenti legali su cui si basa 
la decisione di espellerlo dal 
paese. 

La lettera del dirigente d e 
che vive a Caracas dal mo
mento della sua espulsione 
nell'agosto *76 contiene inol
tre una richiesta a Pinochet 
di annullare le misure prese 
contro quanti sono stati con
dannati «solo per aver eser
citato la propria liberti . dì 

La qvestione 
doli iMiyi sileno 
alla confo mas 

diMgrado 
BELGRADO — Lltolià ha 
presentato ieri alla conferen
za di Belgrado, insieme a 
Grecia, Turchia, Jugoslavia. 
Spagna e Portogallo, una pro
posta per ampliare la coope
razione fra i paesi che ospi
tano i lavoratoci migranti ed 
i paesi di origine. 

La proposta sottolinea le ri
percussioni che la congiuntu
ra mondiale ha avuto sulla 
situazione dei lavoratori emi
grati e raccomanda a paesi 
ospiti e paesi di origine di 
Intensificare I contatti per 
trovare soluzioni comuni al 

più urgenti. . . . 

Ritorna alla 
legalità il PC 

dopo 14 anni 
SANTO DOMINGO — H 
partito comunista dominica-
no (PCD) è stato antialiai 
to a sfulgete liberamente la 
sua attività dopo 14 anni di 
totale o peritale tlanrtortlnl 
tà. Le due Camere legislati
ve hanno approvato 11 pre-
getto in propositi 
dal presidente Joaqum 
laguer. La dfjrhawit dal 
verno, ora approvata dal 
lamento, è stata definita dal 
segretario del partito esami-
sta Narciso la» Conde « s u 

la avanti * , } <, 

coscienza e di espressione». 
Lo ' sciopero della fame di 
Jaime Castillo durerà quattro 
giorni.. 

."..; • • • 
Dal Mitro corrispondente 
L'AVANA'—Per la prima 
volta dopo il golpe il dittato
re cileno Pinochet ha dovuto 
accettare ' le condizioni im
poste da una lotta di lavora
tori dando ordine ai dirigenti 
della grande miniera « El Te
mente» di pagare anticipa
tamente il salario di no
vembre insieme al premio di 
produzione di ottobre con 
gli aumenti e di studiare a 
fondo i problemi posti dalla 
agitazione dei giorni scorsi 
degli 8.500 lavoratori del 
« piqué » nord e sud della più 
grande miniera di rame sot
terranea del mondo. 
r D. 3 novembre per la prima 
volta in quattro anni, il gior
nale «El Mercurio» è uscito 
con un titolo sullo sciopero a 
El Temente. Il giorno prima 
circa il 70 per cento dei 12 
nula lavoratori del settore 
nord e sud della miniera non 
si era presentato al lavoro. 

La direzione delia CODEL-
CO (l'impresa da cui dipende 
la grande miniera) ha rifiuta
to la parola sciopero e ha 
definito l'agitazione « assen
teismo di massa ». cosi il co
lonnello Jaime Lucaras Ro-
bkdo, che comanda la regio
ne di emergenza e che a-
vrebbe dovuto ordinare l'in
tervento delle truppe, ha 
spiegato che si è trattato 
«solo di un problema della 
direzione dell'impresa: non 
tocca a me intervenire». 

Dal canto suo il dirigente 
del sindacato del rame im
posto dalla giunta fascista. 
Guillermo Medina, dichiarava 
al «Mercurio» che «nei 
giorni precedenti fl fenomeno 
di assenteismo, circolavano 
tra i lavoratori volantini 
marxisti che approfittavano 
del malcontento dei lavorato
ri per il mancato rispetto di 
alcuni impegni». 
- E* certo che anche ' nei 
giorni successivi il 3 no
vembre si sono avuti adope
ri. nonostante le minacce di 

Nel paese si è 

Dopo la crisi tra i socialdemocratici e i socialisti 
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; tensione 
e contrasti tra i partiti 

Smentite voci allarmiste su movimenti di truppe e su una 
giunta militare — Dimissioni del ministro della difesa? 

LISBONA — Crisi nei rap
porti tra i partiti, e al loro 
stesso Interno .dissensi che 
emergono tra I membri del 
consiglio della rivoluzione e 
nelle file dell'esercito sono 1 
sintomi di una crescente ten
sione sulla scena politica 
portoghese, in un momento 
in cui la difficile situazione 
economica del paese richie
derebbe interventi decisi e 
una base larga di consenso. 
- Il contrasto di maggiore ri
lievo appare in questo mo
mento quello che divide il 
presidente della Repubblica 
Antonio Ramino Eanes, 
schierato su posizioni di 
centro-sinistra, e il blocco 
politico-militare conservatore, 
guidato dal partito social-de
mocratico. Il contrasto ha 
portato alla destituzione del 
generale Antonio Pires Velo-
so. vicino agli ambienti della 
destra social-democratica, 
dall'incarico di comandante 
della - regione militare del 
Nord. Convocato giovedi a 
Lisbona. Veloso lascerà il suo 
incarico nei prossimi giorni 
ma, tornato ad Oporto, ha 
convocato ieri una lunga riu
nione dei suoi comandanti 
subalterni di cui non si co
noscono gli intendimenti né 
i risultati. 

- La serietà della situazione 
è riflessa dalle dichiarazioni 
del comandante della regione 
militare di Lisbona, Vasco 
Lourenzo. il quale, smenten
do le sue dimissioni, ha detto 
che il clima di voci e di al
larmismo che si è diffuso in 
questi giorni è « simile a 
quello dell'estate calda pre

cedente il 25 novembre 1975, 
ma stavolta di segno oppo
sto » (allora l'agitazione era 
stata determinata dagli ele
menti di estrema sinistra). 

Smentite e messe a. punto 
si moltiplicano intanto nel 
corso delle frenetiche consul
tazioni in atto tra i partiti. 
Un portavoce della Presiden
za della Repubblica ha cate
goricamente smentito le noti
zie secondo cui Eanes avreb
be favorito l'idea di formare 
una giunta militare e un go
verno cVaffari, sul «modello 
peruviano». Il progetto sa
rebbe - stato - elaborato - dal 
membro del consiglio della 
rivoluzione Melo Antunes. 
Smentite, da un ' portavoce 
militare, sono state anche le 
voci relative a insoliti movi
menti di truppe. -

Secondo altre voci riportati 
dalla stampa il ministro della 
difesa. Mario Firmino Miguel 
avrebbe manifestato il deside
rio di dimettersi e di ritor
nare in servizio attivo nell'e
sercito. 

Ieri, si sono anche riuniti 
il direttivo del centro social-
-demoratico (SDC) e il con
siglio - nazionale socialdemo
cratico (SD). Il primo ha di 
nuovo minacciato la presen
tazione di = una mozione di 
censura in Parlamento se i 
socialisti insisteranno nel ri
fiuto di trattare con lo stesso 
SDC e i socialdemocratici 
per un governo di coalizione. 
Il secondo, ha esortato il 
presidente del partito, Fran
cisco Sa Cameiro, a ritirare 
le dimissioni che aveva dato 
nei giorni scorsi. 

Un convegno 
a Firenze sulla 
documentazione 
internazionale 

FIRENZE — Si è svolto nel 
capoluogo toscano un conve
gno organizzato dallTJNESCO 
sui problemi della documen
tazione intemazionale e del
la sua funzione (o meglio 
dei suoi ritardi) nel confronti 
dei mezzi di informazione e 
dei mass-media. I lavori so
no durati tre giorni, con la 
partecipazione di diplomatici, 
parlamentari, uomini politi
ci, studiosi e si sono conclu
si con una - tavola rotonda 
alla quale ha partecipato, fra 
gli altri, il compagno Fran
co Calamandrei, vice-presiden
te della Commissione esteri 
del Senato. 

Nel suo intervento Cala
mandrei ha fra l'altro rile
vato come il ~ ritardo nella 
documentazione internaziona
le continua particolarmente 
a farsi sentire a livello del 
Parlamento, dove ciò contri
buisce a quella che è ancora 
una inadeguata concretezza 
dei dibattiti di politica este
ra. Calamandrei ha anche 
proposto di studiare l'ipotesi 
di un provvedimento legisla
tivo rivolto a coordinare in 
un sistema nazionale di do
cumentazione le istituzioni e 
i centri specializzati in tale 
campo. 

AIP« Astrolabio 

Intervista del compagno Pajetta 
sulla polìtica estera italiana 

appoggio agli scioperanti di 
i B Temente» dm parte di 
altri sindacati e groppi di la-

vtorpjto wMrtm 
- •r^ i ' 

ROMA — In un'intervista al
l'Astrolabio, il compagno Gian 
Carlo Pajetta fa. tra l'altro. 
riferimento agli indirizzi di po
litica estera dell'Italia e al 
grado di convergenza che su 
di essi si è realizzato tra le 
forze democratiche. Riferen
dosi al recente voto del Se
nato so un documento unitario 
di polìtica estera. Pajetta. ri
corda die i comunisti avevano 
proposto *pftp ì pFooÉ0Di orti la 
nostra politica internazionale 
venissero inclusi nell'accordo 
a sei, e che la DC oppose un 
rifiuto di opportunità (tale in
clusione avrebbe reso impos
sibile una imeTPretazione ri-
duttiva). .-̂ . ..',..•.'. •. .v

-,v-.'-~c--i" 

e Quello che è avvenuto in 
Senato — nota Pajetta — di
mostra che la verità si può 
nascondere per qualche mese 
ma che poi viene fuori quando 
se ne presenta l'occasione. Io 
non dò eccessivo pesa al fatto 
che si sia votato un documen
to, per altro molto generico; 
voglio soltanto ricordare che 
questa deìla politica estera 
era una delle questioni che 
divideva il parlamento e il 
paese. Che oggi ci sia stato 
questo dimostra che ci Gianni 
lasciati alle spalle certe con
trapposizioni politiche; do
vremmo rifiutare anche che 
queste contrapposizioni riman-

' per la 

propaganda. Lo dico anche per 
quelli che pensano alk elezio
ni anticipate >. •. • • 

E' stata posta dall'intervista
tore la questione della posi
zione di Arnaldo Forlani co
me dirigente de e come mi
nistro degli esteri, dopo il suo 
discorso al recente CN del suo 
partito. Forlani ha fatto un 
discorso che noi riteniamo in
teressante — ha ila posto Pa
jetta — che riconosce che il 
problema non è qaeuo di una 
possnnes retrospettiva ma 
quello di interrogarsi sul co
me si può andare avanti. 
«Credo che daua Farnesina e 
dal governo, Forlani intenda 

fi 

cipato un commento del Po-
; poto di oggi il quale affronta, 
con molta cautela, le questio
ni che dominano il dibattito 
politico. Il giornale de giudi
ca «altamente positiva9 la 
evoluzione ideologica del PCI. 
a determinate condizioni. «11 
problema del governo — affer
ma poi — si pone in una di
mensione diversa, e dipende 
evidentemente da fattori che 
non coincidono né si identi
ficano con un discorso più o 
meno coraggioso e brillante, 
ma si risolvono nel gioco e 
nel rapporto elettorale, che 
resta la vera fonte del potere 
e delle sue alternanze* (af
fermazioni non chiare, che 
possono suonare ambiguamen
te. Che cosa significa il ri
chiamo al « gioco elettorale »? 
Se non si vuole essere né am
bigui, né banali, occorre ri
cordare che le elezioni vi so
no state poco più di un an
no fa, e compito delle forze 
democratiche è appunto quel
lo di interpretare il 20 giu
gno alla luce dell'attuale sta
to del Paese). Dopo aver usa
to una vècchia espressione, a 
proposito dell'attesa di un 
momento in cui il PCI potrà 
essere « definitivamente e in
teramente acquisito all'area 
della democrazia occidenta
le*. pur con la sua « forte e 
aggressiva carica riformista », 
Il Popolo afferma: <Oggi il 
confronto si va sempre più 
sviluppando all'interno di un 
quadro democratico che, pur 
con diverse accentuazioni, ap
pare nel suo insieme salva
guardato da tragiche avven
ture. Il che non significa af
fatto dover fare un governo 
con il PCI*. , 

Che la tematica dell'at
tuazione degli accordi di lu
glio e dell'apertura di pro
spettive nuove sia viva nella 
nostra vita politica, è dimo
strato manche dalle prese di 
posizione socialiste. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PSI dell'altro ieri. Craxi si 
è incontrato ieri con Andreot-
ti. per chiedere a lui e alla 
DC (il presidente del Consi
glio — ha detto il segretario 
socialista — « non è tt segre-

. tario de *) •• di •. promuovere 
tutte le iniziative « possibili 
e utili * ad assicurare « un 
rapporto di confronto e di col
laborazione più chiaro tra le 
forze politiche che hanno con
corso a stabilire la base sul
la quale deve operare il go
verno *. Con una successiva 
intervista. : Craxi • ha anche 
commentato l'iniziativa di La 
Malfa. Ha ripetuto in questa 
occasione che il presidente 
del PRI, a suo giudizio, tè 
partito con il piede sbaglia
to », soggiungendo che però 
egli ha € posto un problema 
che esiste e che noi sociali
sti abbiamo posto con insi
stenza e che stiamo ponendo 
con insistenza*: i fatti, co
munque, « forzeranno proba
bilmente la situazione e fa
ranno sempre più compren
dete la necessità di un nuovo 
quadro politico*. -• 
• La Direzione socialista ave
va però discusso, oltre alle 
questioni politiche generali, ; 
anche il tema della politica' 
nelle Regioni e negli enti lo
cali, in vista dell'incontro di 
martedì prossimo tra le de
legazioni del PCI e del PSI. 
E su questo punto, sul quale 
aveva riferito Aniasi. non so
no mancati gli strascichi po
lemici, e non sono mancate 
neppure delle '• punte assai 
aspre. Non tutti i motivi del 
contrasto che vi è stato in 
Direzione sono stati resi espli
citi. Dalle dichiarazioni rila
sciate da alcuni esponenti so
cialisti risulta però che la 
relazione svolta da Aniasi è 
stata criticata da due settori 
del partito, dai manciniani e 
daii'on. Querci. I primi han
no detto che l'indicazione che 
avrebbe dato Amasi di 
considerare * valide solo le 
giunte di sinistra* ha susci
tato € perplessità e avversio
ni*: essi ritengono che que
sta linea non sia passata. 
Querci ha affermato di aver 
trovato € insoddisfacente * la 
relazione. Aniasi ha risposto, 
parlando di « reazioni scom
poste della destra del Parti
to* e di € ambigui attacchi 
di Mosca e Querci *. L'asprez
za di questi scambi di battu
te. che tuttavia non chiari
scono a fondo il senso del 
contrasto, ha costretto l'uffi
cio stampa del PSI a diffon
dere una nota di precisazio
ne. La segreteria socialista 
afferma che dalla Direzione 
esce approvata la propria li
nea. Questa linea è il frutto 
del dibattito svoltosi in Di
rezione e sarà alla base del 
lavoro della delegazione del 
PSI. guidata da Manca e 
Lauricella, che si incontre
rà con quella del PCI. La 
relazione di Aniasi. si osser
va da parte dell'ufficio stam
pa socialista, aveva come 
punto di partenza « indicazio
ni preliminari del segretario 
del partito*. C'è in ogni ca
so da augurarsi che nei pros
simi giorni i motivi di pole
mica vengano superati e che 
si apra la possibilità di un 
incontro proficuo tra i due 
partiti della sinistra. 

Sempre da parte dei socia
listi. viene un commento al
l'incontro (Burino-Berlinguer. 
Vittorelli scriverà oggi sul-
YAvanti! che la posizione del 
PCI «i certamente diversa 
da ameUa dì Carraio: non 
sarà g PCI a rompere con 
Mosca. E fa bene, a nostro 
atadtzio. Se, come riteniamo. 
i compagni comunisti italiani 
confinati unno a difendere po-
sìzkm ideologiche divene dai 
sovietici e non accetteranno 
<fi xsbordtnore la propria in' 

nfastostes] si man-

tenimento delle relazioni più 
fraterne possibile con gli stes
si sovietici, essi eseiciteran-
no certamente una funzione 
positiva sull'infero movimen
to comunista internazionale*. 
Ciò renderà e più agevole*. 
afferma il giornale socialista, 
anche il rapporto PCI-PSI. 
. • * . ? ' • ; ' / ' ; H{ •?'- • 

I/interyista 
per quanto riguarda il rap 
porto fra democrazia e so
cialismo; e non c'è da stupir
si se questo fatto abbia avuto 
una ripercussione su scala in
ternazionale e una particolare 
ripercussione nel nostro pae
se. Mi pare che i commenta
tori politici che hanno colto 
questo fatto abbiano ra
gione». . . ••• ' ••-
* Proprio sulle • ripercussioni 

in Italia l'intervistatore si è 
riferito alla proposta esplici
ta di La Malfa di stringere 
i tempi dell'ingresso del PCI 
nel governo o, per lo meno. 
nella maggioranza e ha os
servato - che a suo giudizio 
il PCI. pur dando calorosi ri
conoscimenti all'analisi di La 
Malfa, non avrebbe dato con 
egual calore l'adesione alla 
sua proposta di cambiare il 
quadro politico. Berlinguer ha 
risposto che i comunisti si 
battono da anni perchè si co
stituisca una coalizione di go
verno nella quale sia presen
te il PCI. e Io non riesco a 
capire come si possa essere 
formata una opinione secondo 
la quale noi ora ci tireremmo 
indietro. Non abbiamo alcuna 
intenziotie di tirarci indietro. 
Noi siamo pronti a prenderci 
le nostre responsabilità. Na
turalmente non vogliamo 
aprire crisi al buio. Pensiamo 
che la risposta spetti soprat
tutto agli altri partiti, in par
ticolare alla DC ». In questo 
momento il PCI concentra i 
suoi sforzi nella lotta perchè 
sia attuato pienamente l'ac
cordo di luglio tra i sei par
titi, per risolvere i problemi 
che • urgono nel paese. • « Se 
si profilerà l'eventualità di un 
ingresso nostro ih una mag
gioranza di governo non ci 
saranno, certo, difficoltà da 
parte nostra, tutt'altro ». 

Questo ingresso del PCI nel
la maggioranza, ha domanda
to da ultimo l'intervistatore, 
potrebbe • cambiare qualcosa 
nel consenso delle forze so
ciali? e L'ingresso dei comu
nisti in una maggioranza di 
governo, ha risposto Berlin
guer. conferirebbe alla dire
zione politica del paese una 
autorevolezza e un prestigio 
che non ha e che invece sono 
del tutto necessari per fron
teggiare una situazione diffi
cile e grave». 

Favignana 
Dorigo e Oscar Sorci si sono 
calati l'uno dopo l'altro. < Vo
levamo dare un colpo allo 
stato — pare abbiano dichia
rato — a questo sistema im
perialista e multinazionale ». 
Sono stati portati alla presen
za dell'ispettore Buondonno, 
inviato dal ministro della giu
stizia Bonifacio, e dello stesso 
generale Dalla Chiesa. Il na
scondiglio non era altro che il 
controsoffitto • di una cella 
creato per proteggerla dall' 
umidità, visto che si trova al 
di sotto dèi livello del mare. 

; ' All'interno, è stato trovato 
un notevole quantitativo di ci
bo che i tre si erano portati 
dietro dopo averlo accumula
to per settimane, in modo da 
poter nutrirsi durante l'indub-
biamente difficile opera di e-
scavazione. C'erano dieci chi
li di frutta, 20 litri di latte, 
una forma di formaggio, 35 
bottiglie da un litro e mezzo 
di acqua minerale, uno strano 
impasto di 20 chili fatto con 
uova, palate e mollica di pa
ne, un numero imprecisato di 
uova sode e di barattoli di 
marmellata. 

Come i tre nappisli abbiano 
raggiunto il controsoffitto, e 
con quali complicità, non è 
stato r ancora accertato. In 
ogni caso è stata esclusa 
qualsiasi responsabilità della 
guardia di custodia Giovanni 
Danzi, 22 anni, di Vaglio di 
Basilicata, arrestata sotto V 
accusa di procurata evasione 
aggravata. Danzi è stato im
mediatamente scarcerato per
ché «il fatto non sussiste*. 

Sull'agente, nella immedia
tezza della scoperta della «/u-
ga* dei nappisti, si erano ad
densati tutti i sospetti. Era 
infatti Giovanni Danzi addetto 
alla vigilanza di quel tratto 
del camminamento attraver
so i quali i tre nappisti erano 
passati nel pomeriggio di 
mercoledì servendosi di una 
rudimentale scala fatta con 
lenzuola e legni. 

Lo stesso Danzi, sotto l'in
calzare dell'interrogatorio, a-
vera ammesso che i tre 
acrebbero potuto benissimo 
scavalcare U primo muro del 
carcere approfittando di un 
suo momento di distrazione. 
Ora. dopo U colpo di scena, 
la posizione dell'agente è stata 
quasi del tutto chiarità: tutt'al 
più, nei suoi confronti — e non 
è neppure certo — potrebbe 
configurarsi l'accusa di violata 
consegna per avere dichiarato, 
appunto, di aver allentato per 
qualche momento la vigilanza. 

I tre nappisti, ieri aera, so
no stati trasferiti,insieme con 
altri 7 detenuti, att*Asinara. 
Ora si dice che la loro eva
sione non sarebbe in alcun 
caso riuscita, n tunnel che si 
erano apprestati a scavare — 
solo una ventina di centime
tri su 29 metri — li avreb
be portati a sbattere contro 
un impenetrabile sbarramen
to di cemento armato, uno 
degli accorgimenti presi 
quando, nei mesi estivi, 8 
carcere era stato attrezzato 
per ospitare brigatisti e nap-
stati. 
sv^sn*** • • * _ . " ' . T - . , , - „ , « • » . . * - . i. 

Editori Riuniti 

Politica e storia 
in Gramsci, 1 

• Nuova biblioteca di cul
tura » • pp. 440 - 7.000 - I 
temi più vivi e attuali del
l'opera gramsciana. Qui, In 
anteprima, le principali co
municazioni che saranno 
presentate al convegno In
detto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. l ' '•'•••'" 

La spesa pubblica 
in Italia 
A cura di Luciano Barca e 
Guido Carandlnl - «Argo
menti > - pp. 400 • L 4.500 • 
La spesa pubblica da fattore 
di crisi e d'inflazione a fatto
re di rinnovamento o svilup
po. Un contributo significa
tivo e originale allo studio 
di uno dei maggiori problemi 
economici ne) paesi Indu
strializzati. 

Maurizio 
Degl'Innocenti 

Storia ."... 
della cooperazione 
in Italia 1886-1925 
• Biblioteca del movimento 
operalo » • pp. 464 • L. 7.000 
Una ricostruzione Incentra* 
ta sul complessi rapporti 
del movimento associativo 
con la classe operala e 
contadina dalla seconda 
metà dell'ottocento all'av
vento del fascismo. 

Renzo Martinelli 
Il partito comunista 
d'Italia 1921-1926 
«Biblioteca del movimento 
operaio italiano » • pp. 440 
• L 6.500 • Un'analisi della 
composizione sociale' e del
le strutture organizzative 
del partito comunista d'Ita* 
Ila, dalla sua fondazione al
le leggi speciali, nel loro 
variare e nella toro connes
sione con l'elaborazione 
politica. 

Vanni Ronslsvalle 
Tour Montparnasse 
« I David > - pp. 128 -
L 1.800 • Un'avventura pa
radossale e drammatica tra 
i grattacieli di Parigi • il 
« muro > di Berlino. Un raf
finato-romanzo a suspence. 
che svela la crisi di una 
civiltà. 

Ida Sacchetti 
Prima elementare 
« Paldela » » pp. 128 - lire 
1.600 - I delicati problemi 
dell'apprendimento in alcu
ne esperienze tipiche del 
primo anno di scuola. :, 

Roberto Maragllano 
Benedetto Vertecchì 

La programmazione 
didattica 
«Paideia- - pp. 220 - lire 
2.400 - L'organizzazione del 
lavoro nelle scuote: rifles
sioni teoriche sulla proble
matica educativa e modelli 
operativi concreti. 

Il pensiero 
economico da 
Quesnays a Keynes 
A cura di Darlo De Luca -
• Strumenti» - pp. 288 • 
L. 3.000 • L'evoluzione del 
pensiero economico attra
verso-gli autori e i proble
mi fondamentali, dal Ta
bleau di Ouesnays alla 7eo-
r/« generale di Keynes. 

Sergio Segre 

Da Helsinki 
a Belgrado 
«Il punto» - pp. 176 -
L 1.800 - Il rapporto al
l'Unione europea occiden
tale, maggtoghjgno 1977. In 
appendice l'Atto finale delia 
conferenza di Helsinki. 

Enciclopedia della rlesi ce 
e della scopetta 

L'i 
della borghesìa, 3 
« Grandi opere» • pp. 
L 2SJ00O - la chttrà 
p M t r a N I S B e h f l n e d o I 
1700. deto sviluppo del-
l'( 

Vladimir I. Smirnov 
Corso 

re » - pp. en • L 

novità 

; -i » 
; **••'' £ - * . * * " L ' i * - ; 
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Dopo la sospensione i a tempo indtttrmMwto doli- attività didattica e dogli osami ( ' V " ! "' .-\' i '-"* ''* * ' - '"''11 
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j i / i n a i f r l i r a n i f Q A n U n a i l a l l n A n m m i a o i A n ì _ 1 7 ' « m n é A a i i m n n i n n n n Continuerà il lavoro del consiglio di facoltà e delle commissioni - E' una r testimonianza 
della volontà dei docènti ; di trovare delle solu zioni che portino in breve tempo alla ripresa 

L'agonia di Architettura è 
' finita ieri pomeriggio; il col

lasso pronosticato da tempo 
e poi sempre evitato all'ulti
mo momento è arrivato im
provviso come una doccia 
fredda poco prima delle 15..A 
quell'ora il consiglio di facol
tà riunito in seduta straordi
naria ha votato all'unanimità 
(c'è stato un astenuto ma 11 
suo voto non risulta dai ver
bali ufficiali) la sospensione 
a tempo indeterminato di 
tutta •• fattività didattica e 
degli esami. Tutti e 54 i pro
fessori riuniti d'urgenza la 
sera precedente dal preside 
professor Domenico Cardini 
subito dopo l'aggressione > di 
un gruppo di quattrocinque 
individui al professore di a-
natisi matematica Emilio Pe-
rondi, hanno concordato nel 
ritenere ormai insostenibile 11 
clima che si è venuto a de
terminare In facoltà ancora 
prima dell'inizio ufficiale del
l'anno accademico. 

Alla decisione si è arrivati 
dopo una discussione relativa
mente breve. All'inizio si e-
rano delineate due posizioni: 
un gruppo di docenti propo
neva la chiusura della facoltà 
fino alla sessione di febbraio; 
un altro invece era per inter
venti più drastici * cioè <•• la 
chiusura a tempo Indetermi
nato. Su questa seconda po
sizione si sono poi via via 
allineati durante le due-tre o-
re di discussione tutti e 54 1 
docenti presenti (il numero 
legale è di 51 ma trattandosi 
di una seduta straordinaria il 

• consiglio di facoltà sarebtJè, 
stato deliberante a prescinde
re* dal numero dei presenti).. 

Il provvedimento adottato : 
dal massimo organo di dire
zione della facoltà entrerà in 
vigore lunedi. Da quella data 
saranno sospesi sia l'attività 
didattica e di ricerca sia gli 
esami; oggi e ieri pomeriggio 
si è andati avanti con la di
scussione delle tesi. Non sarà 
interrotta invece l'attività del 
consiglio ' di facoltà ' e delle 
commissioni recentemente i-
stltuite sul personale, l'attivi
tà didattica, le attrezzature 
didattiche ed i locali. v -

Il fatto che questi organi
smi continuino nel loro lavoro 
testimonia che nei docenti c'è , 
la volontà di ricercare solu
zioni e strumenti per tentare 
di arrivare alla riapertura in 
tempi brevi della facoltà. Se 
ne discuteva tra i professori. 
del consiglio a riunione ter
minata e l'ha ricordato - il 
preside Cardini nel corso di 
un breve incontro - con la 
stampa nel quale si sono in
trodotti di forza alcuni gio
vani (una trentina) del comi
tato di agitazione di Architet
tura. l'organizzazione estre- • 
mistica assai vicina alle posi- ' 
zionl dell'Autonomia operaia 
protagonista • - in passato di 
molti degli episodi più cla
morosi della vita della facol
tà. -

Da lunedi inizia l'attività 
delle commissioni e il 17 il 
consiglio di facoltà si riunirà 
di nuovo per una prima veri
fica del lavoro svolto. Il 15 
intanto la decisione del do
centi di Architettura sarà uf
ficialmente comunicata al 
rettore e ^ agli altri presidi 
dell'atenèo * nel corso della 
riunione del senato accade
mico. Per Cardini quindi il 
provvedimento equivale ad 
una • « sospensione per una 
verifica delle possibilità di 
ripresa della facoltà ». 
- La volontà in questo senso 
ci sarebbe, come del resto 
c'è la volontà di tutti i do
centi di modificare la situa
zione attuale per molti versi 
insostenibile. i - --. ' ^ ;v: 

Il preside Cardini dà molto 
valore all'unanimità del voto 
di ieri: «E* la conferma — 
dice — di uno stato di insi
curezza e di ansia che ser
peggia tra tutti, professori e 
non professori » . - . ' • • J " • 
i II consiglio di facoltà è 
d'accordo con lui. nel comuni-

, cato affisso alte bacheche 
della facoltà i professori fan
no notare che è evidente che 
non sono garantite al perso
nale docente e non docente e 
condizioni di sicurezza indi
spensabili per espletare le 
proprie funzioni in riferimen
to anche al fatto che non so
no state assunte idonee ini-

'•ii.r'- • f.'i ' '-k'.-.-i . - • ' t i - " . - «!-.ì " ' " \ J . t i , •.''•'• ••• 

zlative per risolvere il grave 
stato di crisi dell'intero ap- . 
parato della facoltà di Archi- -
tettura. I docenti ricordano 1 \ 
nodi più gravi della situazio
ne di quasi totale sfascio del
la facoltà: l'angustia dei loca
li ' (qualche decimetro qua
drato di aula per studente), 
l'assoluta inconsistenza delle 
attrezzature - didattiche; il 
rapporto sproporzionato tra ' 
l'alto numero óTiscritti (Ar
chitettura da sola assorbe 
quasi un quarto degli studen
ti dell'intero ateneo) e i pro
fessori e il personale non do
cente. .-•;.. -'- .... •••;..'• = - , • ' •. VJ-WJ-'. ' 
-• Ora che la facoltà è chiusa 
già si pensa a quale potrà 
essere il suo futuro prossimo 
e le sue sorti in prospettiva. 
Il consiglio di facoltà e il 
preside sembrano fermamen- ~ 
te intenzionati a rimanere al
la guida della loro facoltà ' 
per aprire di nuovo gli sboc- f i 
chi, ma non è escluso che i 
massimi dirigenti dell'ateneo " 
e il ministro che dovrà esse
re coinvolto in questa deci- • 
sione siano d'avyiso contrarlo 
o almeno diverso. C'è la pos- ; 
sibilità che qualcuno decida • 
il commissariamento della 
facoltà. Al momento oomun- . 
que nessuno ha ventilato uf
ficialmente ipotesi simili, .-i ; 

> < • '..<i 'i • 

Sono oltre 
novemila 

gli iscritti 

i ' : ' • 

ISCRITTI f.650; il 22,1 per cinto dell'Intero 
ateneo, v.":.,•.•.."-,.„,. •..,-• - '•-'.•.;-,..: "-• • 

Totale iscritti università di Firenze 43.600. 
Matricola 1977: sono 1440 (400 • meno ri

spetto al 1976). ' 
Provenienza matricole: 1.518 (geometri, li

cei scientifici, artistici e Istituti d'Arte). Ben 
758 provengono da Istituti tecnici. ; . 

In totale 252 docenti: un professore ogni 
38 studenti. 

Aule: in totale una superficie di 2.352 metri 
quadri; vale a r dire 0,24 metri , per ogni 
studente. •*-YJ»"•-••-- u i ,-. r • • - i . .-.*).:*..-r 

ZONE DI PROVENIENZA: 3.836 studenti 
dalla Toscana; 2.065 dalle regioni del nord; 
726 dal centro; 1.812 dal meridione. 
- STUDENTI STRANIERI: 17 per cento 
Iscritti alla facoltà che rappresentane il 63,7 
per cento degli stranieri presenti in tutto 
l'ateneo. 

Nazionalità: 1.130 greci, 221 persiani, 299 
egiziani, ciprioti, giordani, israeliani.. Studenti davanti alla facoltà di Architettura In piazza Bru nelleschi 

Cronistoria degli avvenimenti dal 76 ad oggi 

Una vicenda che ha conosciuto mesi e mesi di tensioni e violenze —. Interruzioni degli esami di analisi, 
« sequestri » di docenti, intimidazioni quasi quotidiane — Ultimo atto l'aggressione al professor Perondi 

•" La drammatica storia della 
facoltà di architettura si tra
scina ormai da molti mesi. 
Non è passato giorno che la 
sua attività non fosse turba
ta: la cronaca non ha man
cato di registrare le intimida
zioni, le interruzioni di esa
mi, di consigli di facoltà, le 
assemblee e manifestazioni. 
Questo in sintesi il succeder
si degli avvenimenti. ; . . 

7 LUGLIO 1976: gli esami 
di Analisi vengono interrot
ti da un gruppo di studenti, 
che si autodefiniscono «Co
mitato di agitazione ». Preten
dono che gli esami stessi ven
gano svolti secondo le loro 
richieste, cioè «scritto, unico 
e collettivo». 

12 LUGLIO: gli esami ven
gono di nuovo bloccati dal 
comitato di agitazione. Ven
gono poi sospesi per decisio
ne dell'autorità accademica. 

13 LUGLIO: alcuni docenti 
di Analisi vengono sequestra
ti In uno studio per tre ore 
insieme al preside della facol
tà- da un gruppo di studenti. 
che chiedono il loro controllo 
sugli esami - -;?c. -•- •--•-• 

1t LUGLIO: docenti di Ana
lisi sono costretti a parteci
pare ad una assemblea in cui 
si discutono le modalità di 
e sam^^^v3^ i !> j^^^»a-" 
"- 7 ÓTTOÉRé: un gruppo di 
studenti del «comitato di 
agitazione» Interrompe gli 
esami di Analisi. -. ./ t i 

22 OTTOBRE: una assem
blea convocata dal Comitato 
di agitazione interrompe il 
consiglio di facoltà chieden
do l'esame di analisi subito, 
l'agibilità della facoltà e la 
ratifica definitiva dell'assem
blea generale deliberante di 
facoltà. ; •',-'.- -w rv; - \~.-= 

10 NOVEMBRE: gruppi di 
studenti impediscono lo svol
gimento degli esami di Ana
lisi. fi 
'24 NOVEMBRE: continua. 
l'lnterrusione degli esami. -^ 
*'• 4 DICÈMBRE: alcuni espo
nenti del Comitato di agita
zione tentano di costringere 
i docenti di Analisi ad esami
nare esclusivamente gli stu
denti della lista da loro pre
parata. Le commissioni, nel
l'impossibilità di svolgere 1' 
esame, si ritirano in presi
denza. Gruppi di studenti im-

L'iiigresso di Architettura In via Micheli 
* 1 \ <~. 'T~- *"\ 

pediscono che 1 professóri 
escano dalla facoltà. , . .'<",, 
' S DICEMBRE: nuova inter
ruzione delle operazioni di 
esame. Il comitato di agita
zione vuole approvare pre
ventivamente il nome degli 
esaminandi. . 
- 28 GENNAIO 1877: la lezio
ne del professor Perondi vie
ne interrotta. Il docente è 
costretto a rimanere nell'au
la dove il comitato di agita
zione Imbastisce un « Proces
so democratico». - • -c 
7 7 FEBBRAIO: studenti in-' 
terrompono » lezione del 
professor De Blasi. , v 

25 MARZO: irruzione ne
gli uffici del rettorato. Poco 
dopo quattro bottiglie Molo
tov vengono lanciate contro 
il portone, della sede di San 
Clemente, mentre è in corso 
una riunione di docenti. 
. ; 4 APRILE: esponenti del 

Comitato dì agitazione' inter
rompono gli esami svolti dal
la commissione presieduta 
dal professor Perondi. Pre
tendono un controllo sugli 
aventi diritto a sostenere la 
prova. " 

19 APRILE: docenti di Ana
lisi vengono «sequestrati» 
per oltre quattro ore e mi-
nacicati. D Comitato di agi
tazione tenta di costringerli 
a esaminare chiunque si pre
senti con esito garantito. 

1» MAGGIO: un centinaio 
di individui occupano l'Isti
tuto matematico «Ulisse Di-
ni». Una ventina di loro,, con 
il volto mascherato compio
no una incursione nei locali 
adibiti alla ricerca scientifica, 
dove si trovano alcuni pro
fessori e fracassano delle ve
trate.- ;.'->,-; •-vi 

• GIUGNO: lo studente 
Stefano Matteoni viene mal

menato mentre sta' assisten
do ad un seminario. •"-•' 

8 GIUGNO: l'anno acca
demico è « salvo »: Il consi
glio di facoltà approva una 
delibera che stabilisce nuove 
modalità per ' far sostenere 
le prove di esame nella ses
sione estiva. ' -•>"••• y • • *•: '•• 

22 GIUGNO: gli esami ven
gono nuovamente bloccati 
dal ' comitato di agitazione 
che disturba le prove e in
sulta i docenti. ' • v=.--: • 

23 GIUGNO: picchetti di 
studenti impediscono l'acces
so in facoltà, dopo uno scio
pero In base ad una esigua 
votazione. " . . :.~; 
-27 GIUGNO: ennesimo in

contro della Giunta e - del 
consiglio di facoltà. II. coor
dinamento degli studenti pre
cari si esprime contro la « so
spensione» e chiede la con
vocazione immediata - della 
conferenza di facoltà. -

29 GIUGNO: l'apertura de
gli esami' è rimandata all'I 1 
luglio: il consiglio di facoltà 
decide di riunirsi in perma
nenza sino a quella data. 

S LUGLIO: il preside del
la facoltà e il rettore si re
cano a - Roma; - il ' ministro 
Malfatti . - conferma : -: « Non 
salterà Tanno accademico». 

7 LUGLIO: polizia e ca
rabinieri irrómpono ad Archi
tettura nel corso, di una agi
tata assemblèa studentesca. 
- 8 LUGLIO: gli esami «slit
tano» di due giorni. - --•- -
f 13 LUGLIO: - in • moto •- la 

macchina degli esami. I com
missari di analisi 2 non si 
presentano e in un telegram
ma inviato al rettore chie
dono: agibilità sede, incolu
mità personale, serenità am
biente. - - v • . "; 
' 20 LUGLIO: attenuto a tre 
docenti, la facoltà è chiusa, 
protestano gli insegnanti riu
niti in assemblea. 
'27 LUGLIO: chiude tra le 
polemiche Tanno accademico. 
Ih un libro bianco presen
tato-da sette docenti l'ana
lisi puntuale di un lungo pe
riodo di violenze, scontri, ten
tativi di intimidazióne. 

15 SETTEMBRE: si dimet
te la giunta della facoltà, n 
gesto vuol stimolare il con
siglio a prendere immediate 
iniziative. 

26 SETTEMBRE: sospesi 
gli esami e l'attività didat
tica. II. consiglio di facoltà 
accoglie le dimissióne dèlia 
giunta e conferma solidarie
tà al preside. . , :•,,-. ,,,.-,iV;•<_,-.•. 
' 29 SETTEMBRE: riprendo
no gli esami in uh clima di' 
incertézza. Polemiche sul li
bro bianco e stilla regolarità 
di ' alcune prove di esame. 
'•" ' 14 OTTOBRE: •' un gruppo 
di « precari » occupano gli uf
fici di presidenza al retto
rato di piazza San Marco. In
terviene la polizia che iden
tifica 1 presenti. Si parla di 
schedatura in massa di stu
denti della facoltà. - /.,.;:, 

20 OTTOBRE: Paolo Mi
gliorini, esponente del « Co
mitato di agitazione» viene 
arrestato dalla polizia su or
dine di cattura emesso dal 
sostituto - procuratore "• della 
repubblica. Gli sono addebi
tate una serie di violenze al
la facoltà di architettura. ' 

28 OTTOBRE: violenti scon
tri sconvolgono il centro cit
tadino in concomitanza con 
il processo in appello di tre 
studenti di architettura ac
cusati di detenzione di ordi
gni incendiari. Gli incidenti 
turbano tra l'altro il regola
re svolgimento delle elezioni 
universitarie. 

10 NOVEMBRE: il profes
sor Emilio Perondi. docente 
di analisi matematica, viene 
aggredito poco prima delle 
otto di sera da un comman
dò di quattro individui ma
scherati all'uscita del bien
nio di architettura In piazza 
Bruneileschi. Gli aggressori 
lo colpiscono ripetutamente 
con pugni e calci. - • - ;. ' •* 
' I l professor Perondi, che 
aveva appena concluso una 
seduta di esami, era stato già 
ripetutamente minacciato. E* 
stata. questa la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 
Ieri il consiglio di facoltà 
ha deciso: la facoltà resta 
chiusa a . tèmpo indetermi
nato. • . ' . , ' . 
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Altre notizie 
a pagina .4 
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Presa di posizione del l*CI -: ' 

Una iniziativa unitaria 
per la pronta 

Appello alle forze democratiche - Condanna per l'aggressione al prof. Perondi 
I "^fckL.--

La federazione fierenthta 
del PCI h» presa posizione 
tirila ni imii l iwi di ogni at
tività alla facoltà di Archi

la strada por avviar* 
sanno nel cenerata «n mecca-
mhmt che pana permettere in 
mi arca di lanino N pia ara
va passibile la 

Unafacattà 

•Marte degli iscritti detrm-

ancora pwè svolgere «a mele 
cuttvrele sia nella città di 

O v a i Vvwvvs 

inattiva a 
Sala con il conti Bi le a ran

che dotta città che si 
la 

v Di fronte «Ha _ 
,,., • «anime del consigli* A facci-

"'', ' fa « architettura dt soapen-

dere l'attività didattica a 
tempo indeterminato il PCI 
sollecita una iniziativa delle 
forze politiche e delle istitu
zioni democratiche della città 
contro la violenza e per il ri
pristino delle condizioni che 
permettano la riapertura del
la facoltà. 

L'aggressione di cui è r i -

ftrarafi suscita la nostra pia 
ferma condanna ed i iukj f • 
un appaia a tutta le fan» po
litiche daamiatliIn, alle or
ganizzazioni dei lavoratori, a-
gli studenti ed ai docenti per 
una iniziativa unitaria che 
fermi la pericolosa escalation 
della violenza neVcenreraità 
e nella città. lUtanJamo che 
non sia più toDerabue che ad 
ogni ripresa dell' 
danùco come al 
ala di una qualsiasi attività 

te M-
Baffi fM Wm^mtefàatni 

di 

fronti di docenti e di studenti 
democratici. 

E* ormai evidente come que
sti atti siano oggettivamente 
al servizio di quelle forze 
antiope! aie ed antidesBocrati-
cne che s ioppongono al rinno
vamento dell'università e del
la società e che usano anche 
la voilenza per seminare caos, 

e sfiducia. - -
in cui nella 

della grande mas
sa dette nuove gì neraiiofà si 
fa sempre più forte fl rifiuto 
della violenza e la scelta del
la latta unitaria e di massa 

al nawaaento dei la-
per cambiare le pro

prie cwidtooni di vita, di 
steSo e di lavoro, gli autori 
ed 1 predicatori della viakn-

avere atte
d i 
del 

• del 
g* 

Una dichiarazione del preside Cardini 

< Tutti devono assumersi 
le proprie respons;.bilità. 

Quali possono essere 
• ' . » - • • . - ; 

di Ardirtet-

le strade ' per \ una rìqualifkaztone degli studi 

Sulla 
tura il 
prof. Cai dia! ci ha rilascia
ta la 

n problema centrale delle 
facoltà di Architettura è il ri
conoscimento di una toro fun
zione e dei loro ruolo, che 
pur con grandi difficoltà ed 
errori cercano di svolgere, fai 
una società che carataa. Esi
ste cioè poteiialalsnente una 
«domanda sociale» ohe re
clama nuore competenze e 
tecniche sia nel campo defl' 
assetto del territorio e del 
rieaunibrio amMentale che 
tenga conto dette reali risor
se del teiittmlu, prime tra 
tutte il patrtmonto edUMa», 
artistico e storico esistente. 
che detta piuuutioue defTedi-
ttsia particolarmente nel cam
po detta residenza e dei ser-

tecnologica. • ' 
C'è un immenso lavoro da 

compiere per rispondere a 
questa esigenza senza di che 
non si riesce a innescare 
quella spirale dello sviluppo 
socioeconomico e dell'equili
brio ambientale che appare 
uno dei problemi cruciali del 
nostro tempo. Tutto ciò non 
può venire senza una riforma 
dell'università, senza un con
fronto con le forze esterne, 
per altro avviato, che con
senta di preparare la figura 
nuova di professionista che 
ci si ostina ancora a voler 
ignorare. Le facoltà di ar
chitettura non possono fare 
tutto questo da sete. Tuttavia 
è per questa strada che si 
deve marciare in contrasto 
con la realtà dette strutture 
universitarie attuali, a? in 
H i alo quadro che si ooBoea 
dagli inizi degli anni «a m 
crisi ricorrente dette facoltà 

struttura 
La 

al 
dotta atti-

a teaapo la-

chiusura (e del resto questa 
decisione non dipende nem
meno dal consiglio di facoltà) 
perché continuino le attività 
delle commissioni e del CdP, 
vuole cjecrt una necessaria 
fase di riflessione per ripren
dere l'anno accademico nel 
miglior modo possibile in que
sta direzione di rinnovamento 
e di serietà degli studi (ri
flessa del resto nel recente 
documento del presidi di ar
chitettura presentato il 35 ot
tobre al ministro detta Pub-
bUca Istruzione). Una rifles
sione per tatti, docenti e stu
denti, ateneo, forze politiche 
e sodali, ministro, perché I 
recenti fatti di violenza fai 
una crescente escalation fan
no presagire un anno difficile 
specialmente per docenti e 
studenti nella realtà attuale 
z«fc9Btonate. E tutti debbia 
oso ammaini per là parte 
essa ci riguarda, la 

1 eoa 

•4 r> - \ 1 - - ,---1.-, V
H . Un'importante scadenza per il movimento sindacale fiorentino; 

m piazza ona 
\Ì\:1Ì i>*VJ\ 

Le modalità dello sciopero dell'industria — Corteo dalla Fortez-
za da Basso — Ieri fermi i dipendenti dell'Istituto geografico 

'ti Martedì si svolge ' lo scio
pero dei settori industriali 
della provincia. "• nell' ambito 
dell'azione nazionale di lotta. 
I lavoratori daranno vita ad 
una ' manifestazione con ini
zio alle ore 9.30 alla Fortezza 
e conclusione • in piazza Si
gnoria dove parlerà un j se
gretario nazionale della :: fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. I lavoratori di Empoli. 
Fucecchìo. '• Chianti. Val di 
Sieve, Scandicci-Le Signe. Se-
sto-Campi.Calenzano e di al
tri comuni confluiranno anche 
essi alla Fortezza. ;•,,;, tv . . ; 
. In altre zone della provin
cia sono previste assemblee 
e manifestazioni. Martedì sa
ranno in lotta anche i lavo
ratori ' dell'università. All'ini
ziativa parteciperanno anello 
i giovani delle * Leghe. Alla 
base di questa importante sca
denza di mobilitazione è la 
proposta complessiva del sin
dacato per superare i gravi 
ritardi del governo in materia 
di politica industriale: si trat
ta - cioè : di impostare linee 
concrete di ì programmazione 
che respingono la falsa alter
nativa tra recessione infla
zione . e si pongono invece 
come punto di riferimento ge
nerale per lo sviluppo del
l'economia. ';•-•-•.•' .;••'• v. •': 

Condizione di fondo per tale 
sviluppo è, ; però, a , giudizio 
, dei • sindacati, che esso si 
realizzi puntando ' soprattutto 
a salvaguardare e a incre
mentare : l'occupazione, con 
particolare riguardo al dram
matico problema del lavoro 
per i giovani. Nei suoi punti 
centrali lo sciopero si svolge 
dunque contro l'attacco all'oc
cupazione e per il lavoro ai 
giovani, per battere le posi
zioni padronali di rifiuto della 
' programmazione • industriale: 
per i piani settoriali (quello 
edilizio ' in particolare) -• e il 
riassetto delle Partecipazioni 
statali; per la ' programma
zióne agroindustriale; per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. -• ' 

1 A Firenze e nei comuni del 
circondario lo sciopero (al 
quale parteciperanno anche i 
lavoratori dipendenti dalle a-
ziende artigiane del settore in
dustria) verrà effettuato dalle 
ore 9 sino ; al termine del
l'orario del mattino, mentre 
negli altri comuni della pro
vincia verranno stabilite mo
dalità particolari '• (in genere 

. sciopero per l'intera mattina). 
tenendo conto che i turnisti 
si asterranno dal ' lavoro ' le 
ultime quattro ore di lavoro. 

IGMI — Ieri dalle ore 10 
alle ore 11. si è svolto uno 
sciopero di tutte le categorie 
del personale civile dell'isti
tuto geografico militare nel 
quadro delle manifestazioni 
decise dall'assemblea genera
le del personale stesso, per 
protestare . contro * l'atteggia
mento della direzione che ha 
inteso scaricare la responsa
bilità della completa paralisi 
dell'ente sul personale civile 
ed ; i , suoi , rappresentanti. . 

' FIABA — In piazza dell'Iso
lotto hanno manifestato ! ieri 
mattina i lavoratori della Fia
ba in lotta contro dieci licen
ziamenti. vale a dire il s 20 
per cento dell'organico com
plessivo. Di j fronte a questo 
attacco all'occupazione, tutto 
il quartiere si è mobilitato: i 
lavoratori e persino i bambini 
della Montagnola hanno ma
nifestato in . piazza dell'Iso
lotto con cartelli e striscioni. 

I lavoratori della ditta Fia
ba ' sono stati " in cassa inte
grazione Tper sette settimane 
fino a - quanto - sono giunte 

le lettere di licenziamento che 
sono, giustificate. dall'azienda 
con la : mancanza : di com
messe. Più volte le organiz
zazioni sindacali hanno avan
zato richieste • di arnmoder-
namento dei macchinari e de
gli impianti. Ma tutte le pro
poste sono state disattese e 
cosi » si è giunti alla deci
sione di diminuire gli orga
nici per ridurre i costi. I 
dipendenti hanno reagito con 
la lotta che sta investendo il 
quartiere, le forze \ politiche 
e sociali. 

•FLC — Il centro studi re
gionale toscano della FLC nel
l'ambito del proprio program
ma di attività per Vanno T7 
promuove un seminario su! 
tema: e Recupero e uso del 
patrimonio edilizio esistente. 
nel quadro di una politica di 
programmazione ». n semina
rio si svolgerà venerdì 18 
novembre presso la FLC re
gionale (piazza S. Lorenzo 2) 
con inizio alle ore 9. -

I lavori saranno introdotti 
da una relazione del profes
sor Maestro, docente detta fa
coltà di Architettura di Fi
renze, membro del centro stu
di della FLC. Seguiranno co-
«abnicazioni su aspetti speci
fici del problema e il dibat
tito. Ai lavori sarà presente 
un segretario nazionale della 
FLC. Pai tecipei anno le fané 
politiche, economiche, sedali, 
UMMUinnas e gn operusuri n> 
terasaati al settore. , 

Fornite dal ministro dei Trasporti 

Peretola: assicurazioni 
per gli ammodernamenti 
v Nel settembre scorso il sin
daco ha inviato al ministro 
dei trasporti una memoria 
per richiamare gli • impegni 

: assunti i precedentemente cir
ca '• opere di < miglioria e di 
adeguamento a nuove esigen
ze dell'aeroporto di Peretola. 
In particolare si richiamava 
l'attenzione del ministro sulla 
necessità di procedere alla 
realizzazione dell'ampliamen
to dei piazzali di sosta, della 
risagomatura della • pista - di 
volo, degli impianti per le as
sistenze luminose e per le 
radioassistenze. -. \ JÌ;,J 
••* Si ribadiva : in quell'occa
sione anche l'urgenza del tra-

. sferimento della • concessione 
delle linee aeree Firenze-Ro
ma e Firenze-Miwano all'Avio-

' Ligure, per assicurare il prò-
, gramma di sviluppo di que
st'ultima società che prevede 
la messa in funzione di nuove 
linee, in particolare di quella 
Firenze-Zurigo. 

Il ministro dei Trasporti ha 
risposto al sindaco con una 

nota in cui si afferma che 
e tutte =• le. questioni sollevate 
procedono , nel senso auspi
cato dall'amministrazione co
munale e che queste avran
no quanto prima concreta at
tuazione. Tali interventi sono 
stati ritenuti necessari per 
conferire all'aeroporto di Fi
renze un adeguato grado di 
sicurezza 0 di funzionalità in
dispensabile per una - suffi
ciente agibilità dello scalo ed 
in considerazione • della so
spensione delle procedure per 
la realizzazione del nuovo ae-. 
roporto di San Giorgio a Colo
nica *..>.'.: . ' '..%. -, 'V.;../; .i!-,-. 

Nella nota il ministro im- : 
pegna anche i membri della 
segreteria tecnica del Comi
tato per la redazione del pia-. 
no generale degli aeroporti 
a prendere urgentemente con
tattò con tutte le autorità lo
cali per affrontare in ma
niera coordinata ed esaurien
te la questione dell'assetto ' 
aeroportuale della Toscana. 

Presentato ti volume «Lo studio fiorentino»' 

Studenti e istituzioni 
a Firenze rinascimentale 
• Presso la sede dell'Istituto 
nazionale di studi sul Rina
scimento, a Palazzo Strozzi, 
è stato presentato ieri il vo
lume di padre Armando Ver- ; 
de dedicato a: « Lo studio : 

•; fiorentino tra ^ il * 1473 < e = 
' il 1503 ». Alla manifestazione • 
sono intervenuti studiosi e do-

; centi dei tre atenei toscani. •• 
L'opera — che è stata pre
sentata dai professori Euge
nio Garin e Tullio Gregory — 

• è pubblicata sotto il patroci-
; nio scientifico dell'Istituto ed 
è stata realizzato grazie al 
contributo della Regione To
scana del convento di San 
Domenico di Pistoia, della 
provincia romana >. dei frati 
predicatori, del comune e del
la Provincia di Pistoia. - ^ ) 

Lo studio riprende una ri
cerca — sono già stati pub
blicati due volumi — che l'au
tore ha intrapreso per dare 
un quadro complessivo degli 
studi fiorentini in quell'arco 
cruciale del Rinascimento che 

• va dalla fine del x m all'ini
zio del XIV secolo. L'ultimo 
volume (« fanciulli a scuola ») 
offre un quadro particolareg
giato sulla popolazione stu
dentesca di Firenze, sulle vi
cende dei giovani in " città. 
sui rapporti e la composizio
ne delle famiglie. Mediante 
uno spoglio sistematico dei 
rogiti notarili, la ricerca di 
epistolari, l'esame di libri tra
scrìtti o posseduti da studen
ti, è stato possibile individua
re 1300 giovani - che - tra il 
1473 e il 1503 passarono per 
lo studio fiorentino nella sede 
di Pisa e poi in quella di 
Firenze. Altri 300 allargarono 
l'istruzione elementare nelle 
scuole fiorentine, soprattutto 
nella facoltà di retorica e poe
tica. 

Da questo quadro emerge 
— come ha sottolineato il 
prof. Garin nella introduzio
ne — uno straordinario 
« spaccato » di storia viva che 

permet*? di verificare ele
menti fondamentali della vi
cenda culturale di Firenze, 
metropoli rinascimentale. 

La parziale — ma intensa
mente documentata — rico
struzione appare particolar-

- mente importante per • una 
precisa conoscenza del rap
porto istruzione-lavoro nella 
sua complessità. Intitxlucen-
do la discussione l'assessore 
regionale Tassinari ha sotto
lineato la funzione e le ca
ratteristiche d! serietà scien
tifica e di produttività del
l'Istituto nazionale di studi 
sul Rinascimento, un Ente 
che ha seguito con passione 
— nonostante gli esigui mezzi 
finanziari — la « fatica » di 
padre Armando Verde sino 
alla pubblicazione del terzo 
volume della sua opera com
plessiva. 

PICCOLA 
CRONACA 

FARMACIE CON SERVIZIO FE
STIVO ( 8 , 3 0 - 1 3 ) - Sabate aper
ta - Servizio notturno a chiamata: 
Broszi; Peretola; Galluzzo; Tre-
•piano. *„»„., i W j ^ . .,,_., ; 

BENZINAI NOTTURNI 
I benzinai aperti dalle 2 2 al

le 7 .00 sono i seguenti: Via Roc
ca Tedalda. AG IP; Via Senese. 
AMOCO; Viale Europa, ESO; Via 
Baccio da Montelupo, IP. ' 

NOZZE " 
Si sposano oggi i compagni 

Mara Mariani e Paolo Perugi del
la Camera del Lavoro. I compa
gni della segreterìa e della reda
zione dell'Unità auqurano al due 
sposi le più vive felicitazioni. 

LAUREE - •''•"' 
I compagni Daniele Pazzaglia e 

Giuliano Manilio si sono laurea
ti in Ingegnerìa Elettronica pres
so la facoltà di Firenze conseguen
do il massimo dei voti: 1 1 0 e la 
lode. - Ai due giovani compagni 
giungano le congratulazioni della 
nostra redazione. 

Risposta 
al quartiere 10 

sui progetti 
edilizi per 
la Galileo 

: L'assessore '' all'urbanistica 
Marino Bianco ha risposto 
con un dettagliato documento 
alla interrogazione presentata 
dal consiglio di quartiere 
numero 10 relativa ai proget
ti edilizi presentati per l'area 
delle officine Galileo. 

I progetti in questione, 
presentati il ZI luglio, e cioè 
alcuni giorni prima che il 
consiglio comunale approvas
se la lottizzazione dell'area 
(deliberata il L agosto), fu
rono ricevuti dall'ammini
strazione, salva ogni decisione 
non solo — afferma Bianco 
— sulla loro accoglibilità ma 
anche sulla loro ammissibili
tà. 

La proposta di delibera sul
la lottizzazione fu votata co
me si è detto il 1. agosto per 
fare in modo che la Montedl-
son-Galileo non dovesse frui
re dell'esonero dal pagamen
to dei contributi commisurati 
ai costi di costruzione (che 
ammontano a circa un mi
liardo di lire), previsto dalla 
legge urbanistica per le i-
stanze di concessione presen
tate entro sei mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

L'assessore Bianco informa 
anche che la kKtixcaxione è 
all'ordine del giorno della 
Commistione regionale tecni
co-amministrativa. L'aaseaao-
rato hn inviato alla società 
lotttaaurte una lettera m cui 
al afferma che 1 protetti odi-
usi presentati 

m 

l a giunto 

la richi 
di rendiconto 

delPRI 
La giunta comunale esami

nerà al più presto le richie
ste avanzate dal gruppo con
siliare del FRI, circa la pre
sentazione di un rendiconto 
delle attività amministrative 
nel primo semestre del 77 e 
su altri problemi La dichia
razione di Landò Conti e Al
do Orvieto era stata conse
gnata nel corso della seduta 
di giovedì del consiglio co
munale. ed era stata seguita 
da un analogo documento a. 
firma del gruppo democri
stiano. 

In un comunicato di Ieri il 
sindaco assicura che l'argo
mento verrà messo in discus
sione, Fa però presente che 
mentre il bilancio del 78 fu 
approvato all'inizio dell'anno, 
quello del 77 è stato approva
to solo nel luglio scorso, data 
l'assenza di un quadro di ri- • 
ferimento finanziario luuuonar 
le e data la necessità di pre
sentare il bilancio all'esame 
dei consigli di quartiere. 

Nel primo semestre di 
quest'anno, continua la nota, 
le attività amministrative so
no state impostate sulla base 
dei vincoli finanziari deiran
no precedente Ciò nonostan
te la giunta discuterà le ri
chieste del Partito repubbli
cano già avanzate in occasio
ne del dibattito sul bilancio 

tate e 
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PAG. 13 / f i r e n z e - t o s c a n e 
Inizia la « Settimana Ucraina » 

Da oggi {tante 
immagini 
^cittàfdiiiKiev 

?s 

w 
Nella Sala dei Duecento di 

Palazzo Vecchio, alle ore 11 
di questa mattina, alla pre
senza dell'ambasciatore sovie
tico in Italia. Nikita Ryjov 
e della delegazione ufficiale 
di Kiev, avrà luogo l'inaugu
razione della « Settimana u-
craina » che rientra nel qua
dro delle manifestazioni per 
celebrare 11 decennale del ge
mellaggio fra Firenze e la 
capitale della Repubblica di 
Ucraina. Subito dopo la ceri
monia, alle 11,30, nella sala 
d'Armi sarà • inaugurata la 
mostra di grafica e acquerel
li di artisti ucraini mentre 
nel Palagio di Parte Guelfa 
la mostra fotografica « Kiev, 
città eroe ». 

Prima della * inaugurazio
ne della « Settimana ucrai
na ». la delegazione di Kiev, 
alle 9.30, deporrà corone al 
monumento al caduti, in piaz
za dell'Unità Italiana e al 
monumento, in . piazza Elia 
della Costa, ai partigiani so
vietici che combatterono in 
Italia. Sempre oggi, alle ore 
21, nel Salone dei Cinquecen- '• 
to in Palazzo Vecchio, alcuni 
artisti della Repubblica di 

Ucraina terranno un concerto. 
La « Settimana ucraina » si 

concluderà sabato 19 novem
bre e il programma allestito 
dall'amministrazione comu
nale, prevede per domani 
mattina, alle 10.30. presso il 
Cinema Edison l'apertura del
la « Settimana cinematografi
ca sovietica », * mentre alle 
14.30. allo Stadio Comunale. 
la Dinamo di Kiev, una delle 
più prestigiose squadre di cal
cio d'Europa, che la settima
na scorsa ha vinto il massi
mo campionato dell'Unione 
Sovietica. Incontrerà, in ami-

4àr's' *_-ì"- '• 

chevole, la Fiorentina. 
Il programma prevede per 

lunedi mattina una visita del
la delegazione di Kiev allo 
stabilimento del « Nuovo Pi
gnone », mentre alle 15 alla 
scuola « Mazzini » sarà inau
gurata una mostra di disegni 
dei bambini di Kiev. Alle 21 
nell'Auditorium del Palazzo 
dei Congressi è previsto uno 
spettacolo : degli artisti di i 

; K i e v . • < •: ••\->-i 
' - Martedì; la delegazione di 
Kiev nella mattinata visite
rà Slena dove si incontrerà 
con il sindaco. Alle 21 al 
Teatro Comunale 11 pianista 
Andrej Gabrilov e il violi
nista Vlktor Tretrlakoff ter
ranno L un concerto. Subito 
dopo il poeta Eugenij Evt-
schenko terrà un recital. 
Mercoledì la delegazione si 
incontrerà con il presidente 
del Consiglio Regionale, com
pagno Lelio Lagorio mentre 
alle 17 visiterà via Kiev do
ve la delegazione si incon
trerà con la popolazione e 
con 11 consiglio di Quartiere. 
Giovedì dopo una visita al
le Cappelle medicee, alla 
galleria dell'Accademia e al 
Museo di S. Marco 1 rappre
sentanti di Kiev si incontre
ranno con il presidente della 
Giunta. Nel pomeriggio la de
legazione sarà ricevuta dal 
presidente * dell'Amministra
zione Provinciale, compagno 
Franco Rava. Venerdì alle 
11.30 In'Palazzo Vecchio la 
delegazione ucraina si Incon
trerà con la Giunta comu
nale mentre alle 18, sempre 
in Palazzo Vecchio avrà luo
go la cerimonia di chiusura.; 

Subito dopo al Museo Bardi- > 
ni sarà inaugurata la mo
stra «L'oro degli Sciti». ..... 

S.i( ' I CINEMA IN TOSCANA 

Raggiunto da 5 proiettili alla gamba 

a n E' un confidènte 
il giovane ferito ? 

'~ Il ferimento di Giuseppe 
Cocola, il giovane di 22 anni, 
raggiunto da cinque colpi di 
pistola nelle gambe, sarebbe 
stato compiuto da elementi 
della malavita che lo hanno 
sospettato — ingiustamente 
dicono in questura — di es
sere un confidente della poli
zia. Com'è noto il Cocola ai 
carabinieri e - al funzionario 
di servizio in questura ha 
raccontato che mentre stava 
camminando nei pressi del 
Ponte alla Vittoria, si è visto 
affiancare da un'auto dalla 
quale sono scesi due giovani.' 
Uno lo ha subito immobiliz
zato, mentre il complice gli 
ha coperto il volto con un 
passamontagna. 

Durante il viaggio il Cocola 
è stato percosso; poi l'auto si 
è fermata in via di Stagnacci 
a Badia a Settimo. Giuseppe 
Cocola è stato fatto scendere. 
In testa aveva ancora il pas
samontagna. L'auto si è al
lontanata, mentre uno degli 
aggressori è rimasto In com

pagnia del giovane. Gettato a 
terra dopo essere stato libe
rato del - passamontagna, il 
Cocola ha visto l'aggressore 
puntargli la pistola < contro. 
In rapida successione sono 
partiti sei colpi. Cinque han
no colpito il Cocolo alle co
sce procurandogli la frattura 
del terzo Inferiore del femore 
destro.. : ; . - . : . . - . - , 

Poi qualcuno ha avvertito i 
carabinieri che sono giunti 
sul posto: il Cocola era anco
ra per terra. Con una au
toambulanza è stato traspor
tato all'ospedale di San Gio
vanni di Dio. Sia durante il 
tragitto che nel corso della 
sua permanenza al - pronto 
soccorso il ferito ha negato 
di conoscere 1 suoi aggresso
ri. Non ha saputo (o voluto) 
indicare neppure il tipo di 
auto • sulla quale era stato 
trasportato ne se i suol ag
gressori avessero qualche in
flessione dialettale. Ha insi
stito di non aver mai visto 1 
quattro 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Da martedì 15 a venerdì 18 novembre 

. sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
'"•; ( turni A-B-C-D-E) 

.. ai cinque spettacoli della 

STAGIONE URICA INVERNALE 77 78 
per i soli posti di 

OMOUPRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica
mente presso il Teatro Comunale (Corso " Italia, 
16) dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
Per tutta la giornata d i martedì 15 novembre f u n 
zioneranno presso il Teatro Comunale, simulta
neamente, cinque biglietterie (una per ogni turno 
di abbonamento) . 

W-

<*'#. 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

Stagione sinfonica d'autunno 
-; « I concerti della domenica mat t ina» 

( in abbonamento turno D) 

Domani alle ore 11 
Concerto sinfonico diretto da . 

EZRARACHUN 
con la partecipazione del 

3 TOIO DI MILANO 
• / • : ' • ••"- Musiche d i , 

BEETHOVEN, RACHMANINOV 

'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

- PRATO, 
CARIBALDIi Block Sundey 
POLITEAMA! Porci con le ali 

1 V ( V M 18) 
CINTRALEi ; Htrble > a | rally di 

Montecarlo -
CORSO: La croca di farro 
EDEN: New York, New York 
ODEON: Berlinguer ti voglio bene 

( V M 18) 
•OlTOi Susy retfalung* !> 

C AL IPSO: Da mezzogiorno alla tra 
NUOVOCINEMAi Domenica Pape

rino e C in vacanza 
MODERNO: E continuavano a chia

marlo Trinità 
ARISTON: Bestialità (VM 18) 
MOKAMBO: Domenica, . La nuove 

avventure di Furia 
S. BARTOLOMEO: Alice nel paese 

della meraviglia >. * 
ASTRA: Due sporche carogne 
PERLA: Silvestro vincitori e vinti 
VITTORIA: Siida , a Whlte Buf

falo 1 • -
MODERNO: Caccia zero ' i 
AMBRA (Poggio a Calano): La 

battete della cittì senza nome 
PARADISO: La svastica nel ventre 

( V M 18) 
BORSI: Comma 22 ( V M 18) . 

•COLLE VAL D'ELSA | 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 15: 

Le meravigliose favole di An-
, dersen. Ore . 2 1 : Superman» 
; (VM 18) 

S. AGOSTINO: Don Camillo a l'on. 
Peppone • 

PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 : Bal
lo liscio con Tony Verga e io sua 
orchestra - • . . • • , 

v L IVORNO 
GRANDE: Ecco noi per esemplo 

(VM 14) 
METROPOLITAN: Mogliamante •• 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA: Autopsia di un 

mostro 
MODERNO: Audrey rose ' 
4 MORI: Liberti obbligatoria , 
JOLLY: Papillon ! 

SORGENTI: Malizia 

ODEON: • Una donna di seconda 
mano 

GOLDONI: L'accusa e: violenza 
carnale è omicidio ( V M 18) 

LAZZERI: Airport 77 
AURORA: Napoli si riballa -V'•-.• 

( V M 14) l > 
S. MARCO: Per amora di Cesarina) 

• GROSSETO 
SUPERCINEMA: L'uomo dalla ma

no d'acciaio contro il drago rosso 
TIRRENO: Cattive abitudini ';, , 
ASTRA (chiuso per restauri) " 
EUROPA (Sala 1 ) i Gran bollito 

(VM 14) . --<•-.-
EUROPA (Sala 2 ) : Gorgo ' 
MARRACINI: Bilitis ( V M 14) 
MODERNO: Quell'ultimo ponto v, 
ODEON: Autopsia di un mostro ' ' 
SPLENDOR: La cuginetta inglese 

( V M 18) - • •' •• ' 
EDEN: Massacro a Condor Pass 

MONTECATINI. T ~ 
EXCELSIOR: Abissi 
ADRIANO: Un attimo una vita / 
IMPERIALE: Porci con ia ali 

( V M 18) -•••" - •- «• 
KURSAAL: Ecco noi par esemplo 

> ( V M 14) 

* SIENA •••••'• 
ODEON: Gran bollito (VM 1 4 ) ' 
MODERNO: La croca di ferro 
METROPOLITAN: New York, New 

York 
SMERALDO: 2022 la seconda odis

sea •...<• 
CINEFORUM: Dersù Uzala ' ' 
IMPERO: Sorbola che -, romagnola 

(VM 14) 
MODERNO (Piava di Slnalunga): 

Irma la doice < 
RISORTI (Buoncenvanto)i Romo-

-, lo a Ramo 

^ - EMPOLI 
LA PERLA: Porci con la ali 

(VM 18) 
CRISTALLO: New York, New York 
EXCELSIOR: Block sunday 
CINECLUB UNICOOP: Il fascino 

discreto della borghesie -
CINECLUB VINCI: La ultime va

canza . 

PONTEDERA 
ITALIA:* La croco di ferro 
MASSIMOi ., Tra tigri contro tre 

tigri . 
ROMAi : Una < donna ' alla finestra 

- CARRARA " 
MARCONI: (riposo) 
GARIBALDI; La croce di ferro ' 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 

(VM 18) > 

^ • • ^ ^ • : - A R E Z Z O l ^ f v H 
POLITEAMA: Cara sposa ' -*" ' 
SUPERCINEMA: Mogliamante (VM 

18) 
CORSO: Gable e Lombard il gran

de amore • • •• • • • - - - » 
TRIONFO: La croce di .ferro ' 
ODEON: Elvira Madlgan 
ITALIA: Adlos gringo • :.' * '•" 
T. IRIS: Indianapolis 
COMUNALE: Stia San Pasquale 

protettore delle donne ( V M 14) 
T. SOLE: E' nata una stella . 
ASTRA (riposo) 
EUROPA (riposo) ' , / •> 

; - : ; ^ - " - " . V - P l S A ^ - > ' f - ' ' ' 
ARISTON: Prostitutlon (VM 18) 
NUOVO: Tre tigri contro tre tigri 
MIGNON: La malavita . attacca... 

la polizia risponde , - , . . . • 

PISTOIA • ->J 

EDEN: Na-.v York. New York 
LUX: Cara sposa 
ROMA D'ESSAI: Futureworlds - < 
GLOBO: Ecco noi per esemplo... ,• 
ITALIA: E sa tu non vieni -..., 
. (VM 18) - v , . ; , . , •> 

^ ? - . ; . - Ì V . ^ 1 ' L U C C A - ' ^ . ' - - . ; ; - ; 
ASTOR Mogliamante (VM 1 8 ) ' . 
MIGNON: Un tocco di classe , ..•;' 
ITALIA: Bilitis ( V M 14) • ; 
MODERNO: Il prefetto di ferro 
CENTRALE: Le messe nera della 

vergini svedesi 
PANTERA: L'inquilina del plano di 

sopra .„•''-> > : • \ 
EUROPA: Mllarepa 
NAZIONALE: Anatomia di un a-
/ more (VM 14) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

JOSEPH ELEVINE P i l l i ™ PONTE 

__ E.(M-ME-IMM-ffllHOIJUI 
mraiMS •> I R B I O •> niviai -ÓIIEAL- RE&TDRD -SCHEU* inLiuni 
QUEL.I> U L T I I T I O 

POIiTE 

t 3" SEniMANA: : : 

GOLDONI 
i PROPOSTE PER UN t 
CINEMA DI QUALITÀ' 

17 L/VESTB£aWGGW£ • > r MEETINGS 
VIAGGI DI STUDIO 

MARCHESA 
VON... 

E1 un autentico * 
capolavoro per tutti! 

T E A T R O 4 M O R I , 
Livorno - tal. 26440 : " 
Domani sera ore 21 — 

e domenica ore 17,30 

GIORGIO 
GABER 

in • 

Libertà 
Obbligatoria 

Vendita del biglietti . 
al botteghino del teatro 

Tel. 26440 
Con 'orario 15 ,30-22 ' 

SUPERCINEMA ENORME 
SUCCESSO AL 
ANCHE SE, PER LA SUA VIOLENTA DRAMMATICITÀ', IL FILM 
POTREBBE FARLO PENSARE, NON ESISTE RIFERIMENTO AL 

CASO VALLANZASCA 

con HELMUT BERGER l'attore preferito da Lochino Visconti 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

SUCCESSO al MODERNISSIMO 
I CARTONI ANIMATI PIÙ'DIVERTENTI PER I VOSTRI RAGAZZI! 
UN SOLO GRANDE ATTORE-UOMO: R ICHARD HARRIS 

( l 'uomo chiamato cavallo) 

ne! paese 
àiZaSBput 

(auiuvESt) 
UN BELLISSIMO POSTER-REGALO A TUTTI I RAGAZZI 

•>-../;• v ^ - . i RAGAZZ I F I N O A 8 A N N I L 1 5 0 0 

"ir' V'- '%.)."" 

v*!« : /wCINEMA ->--••. .-'•••..•.: 
ARISTON '•% ?•*•'•'. •'' ̂ /^ -""-" - 3 1 'l: *:" • ''• 

. Piazza Ottavlani . Tel 887434 
(Ap. 15.30) -

. Non c'è nulla che valga il terrore degli Ablttl, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline Bisset, 
Nick Nolte. Louis Gosiet. Eli Wallach. 
(15,30. 17.50. 20,15, 22.40) 
ARLECCHINO v 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284J32 
Mai prima d'ora si era osato filmare una 
storia cosi cudace e spregiudicata. Bello, nuda, 
sessuale, viziosa, viene a voi Alice Arno in 

i La calda bestia. Technicolor, con Lina Romay, 
regia di R. Marceignac. (Severamente V M 1 8 ) . 
CAPITOL ' ' ' ^ • ' l'•••••! :• 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scortese il famoso regista di - « Taxi 
driver » presenta adesso il tuo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra ara 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Lita Minnelll. 
(15.30, 18. 20,15, 22.45) • l 

CORSO 
Borgo degli Albfcl . TeL 282.687 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo li più memorabile spet
ticelo cinematografico dù tutti 1 tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie Howard. Oli
via De Havilland. 
(16.30-21) 
EDISON " f-''v ?'*•*•• 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso, letto dove tu la hai porrate: 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelii, Marcello Mastroianni. VM 18. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco no] por 
esemplo di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. ( V M 1 4 ) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessiva esplosioni di 
entusiasmo. ( V M 14 ) . 
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 275.11V -' 
Un'emozionante e spettacolare caccia all'uomo 
che vi ferri col fiato sospeso fino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster. il grande brivido. A Co
lori, in senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN " ' 
Pipzza Beccaria • TeL 663.611 
Assisterete alle scene più spettacolari ed ero
tiche mai viste prima d'ora in un film 
Emanuelle perché violenza alle donne? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. ( V M 1 8 ) . . 
(15.30, 17,20, 19.10. 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275954 
Per i ragdiii di ogni età la nuova straordina
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
animati di Gulllver nel paese di Lilliput. Per
sonaggi indimenticabili e buffissimi con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver in omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 
(15,30. 17.25, 19,10. 20,50, 22,45) 

ODEON '--••-- '- •'-••* • •-•• --K • .: -• ';•' 
Via del Sassettl • TeL 240.88 ' 
(Ap. 15.30) 
Una data memorabile per II cinema Quall'ultimo 
ponto a colori con Olrk Bogerda. James Caan, 

• Sean Connery. Laurence Oliver, LIv Ullmann, 
Maximilian Schell. Regia di Richard Atten-
brough. E' aospeaa la-validità dallo tassar* • 

.biglietti omàggio. • , . • > . . . • • . s . , - . • . • : . v 

(16, 19.15, 22.30) .... ..- . , i .-.;. . 
PRINCIPE - • ' -? i-- : '"• '• -»;•?-••:-
Vla Cavour. 184/r • TeL 575.801 
Dal profondo del mare si avvicina alle coste 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se
minando terrore • morte. ' Unica - possibilità 
per gli uomini è: uccider* ' per sopravviver* 
Tintorera (e Lo aqualo che uccide a) techni
color. Guardate bene questo, film, vi rende
rete' conto di quale allucinante" spettacolo si 
tratta. 
(Per le allucinanti - sequenza di violenza II 
film è V M 1 8 ) . i 
(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22.45) . . r . 
SUPERCINEMA • 
Via Cimatori . Tel. 272.474 ; 
Una vita violenta,-un amor* ' Impossibile.-'in 
un film altamente drammatico. • carico di 
suipence La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Bergrr. - Marisa Meli, ' Richard Harri-
son. ( V M 1 8 ) . 
(15, 17, 19 , - 20 .45 , 22.45) 
VERDI" • *' -*' : --•V*-*-'-' : _-'.*:.•: :•• 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
I l film eh* rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da Z grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinal*. L'incre
dibile storia di un uomo Implacabile eh* col 
coraggio, audacia, violenza • soprattutto Imbrac
ciando Il suo fucila faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancotor: Il profano 
di forre, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi
nale. Stefano Satta Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squltiari. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Ritorna a Firenze il film che non voleveno 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volt* 
assolto Vìzi privati pubbliche virtù in edizio
ne integrai* senza tagli, di M. Jancso, con F. 
Brandaroli. P. Villoresi. ( V M 1 8 ) . : . 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI .!< • -
Via dei Serragli - TeL 222.437 
Proposta per un cinema di qualità. Gran pre
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea: La marchesa Von 

- tratto da un racconto di Von Kleist. technico
lor con Edith Clevar. Bruno Ganz. per la ragia 
di Eric Rohmer. -v -
Prezzo unico L. 1.500 
(15.30. 17.25. 19.05. 20,45, 22.45) 
A O R I A N O 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 
li film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 

~ Magistrale, prodigioso, eccezionale: Uno gior
nata partlcolar* di Ettore Scola, m colori con 
Sophie Loren, Marcello Mastroianni. 

. (16 , 18.15. 20.30. 22.45) ; 
ALBA (Riffrsjdl) 
Via P. Vezzanl - TeL 45&29S , 
(Solo oggi) 
Paolo il caMo. Stuzzicante, divertente, east-

, moncolor, con G. Giannini. R. Podestà, G. 
•, Moschin. R. Cuccioli!, A. Asti. ( V M 1 4 ) . 
. ALDERASAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 410007 
Un nuovo grand* appuntamento con la su-
sporico. Aereo scomparso nel triangolo delle 

.' Bermud*... Passeggeri ancora vivi... Intrap
polati sott'acqua Airport 7 7 . Colori, con 

.. Jack Lemmon. Le* Grant, Branda Veccaro, 
Christophe* Lo*. -James Stewart. - • 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 

•j II fihn più fiorentino del Pont* Vecchio. 
OìromiH* spriiudicato, interamente girato por 

. lo strado • lo piazzo dì Firenze Dove, comi 
i * quando L'aa^aaalaaaoojto. A colori, con Ren-
v i o Montegnani • Barbara Bouchot. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270.049 -

. (Nuovo, trandroso. - sfolgorante, confortevole. 
_- etegante) 

Spettacolare, omoaionant* eastmancotor PoW-
ataai* apiim. con Maurizio Merli, Lilly Carati. 
Giancarlo Sbragia. Scene di acrobazie auto-
mobilistich* dirotto do Rami Jullien. 
(15 . 17. 1«,45. 2 0 ^ 0 . 22.45) 
ARCUA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo OrélnL » • TeL 68.10.550 

'• (Ap. 15.3)0) 
' l i dTvertóntw film di Dino Risi La stasassi «al 
vosco**, con - Ugo Tognazzi, Omelia Muti . 
(VM 1 4 ) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Il film vincitore di 3 premi Oscar Roder. 
Technicolor, con Sylvostar Stallone. 
(U.s. 22.45) 

- CAVOUR 
- Via Cavour - Tel 587.7H 

Cono WiMtor vi ha rotto rider*) con « Frank*. 
stoin Junior » • U « Fratello più turbo di 
Sfiariacfc HO4«MS • ora vi faro sbellicar* a 

le ém iVaajoos Ma con ooakidl. Colori, 
Cono WÌMar. Jin OoylWK. Richard Pryor. 

Todini-

Vla Parasi - Tel. 21X171 
(Ap. 15) 

Un film sexy sbalorditivo La 
color. (Rigorosamente V M I t ) . 

• TeL 3X44) 
con turt Reynolds, Art 

uno nuova InK 
fUi 

•<. VI SEGNALIAMO •i* 
• Niw York New York (Capitol) 
• La marcitoia von (Goldoni) 
• Vii! privati e pubbliche virtù 

(Astor d'Essai) 
' , • Una giornata particolare 
V (Adriano) , . ' 

4> Wagons lita con omicidi (Ca
vour e Marconi) ' 

, • Padro padrone ( I l Portico) 
- ' • lo e Annie (Vittoria) 
• Blow Up (Castello) 
m Totò al giro d'Italia (Unione) 

' • L'ultima follia t di ' Mei Brooka 
(Arci S. Andrea) 

• La guerra del bottoni (Spazio 
Uno Ragazzi) 

EOLO 
Borgo S. Prediano • Tel. 298.822 
(Ap. 15,30) 
Una spettacolare avventura nel mondo dei 
vizio, una spietata lotta contro l ras della 
morte La via della droga. Colori, con Fabio 
Testi. David Hemmings, Sherry Buchanan. 
(VM 18 ) . 
(15.30. 17,20, .19.10, 20,40. 27,35) 
FIAMMA 
Via P a c l n o t t l T e l . 50.401 .'"" '.. <-
Divertentissimo Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Bramierl. 
Pino Caruso, Luciano Salce. E' un film per 
tutti. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il nuovo sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del dominio: la vita - In 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark, Eli Wallach. MIckey 
Rooney. (VM 14 ) . Vedere dall'inizio. 
(15,30, 17.20, 19,10, 2 1 , 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Dagli abissi ritorna Gorgo la sensazionale e 
terrificante catastrofe che la terra potrà cor
rere forse nel 2100. Un film senza precedenti 
Il ritorno di Gorgo. Technicolor, con John 
Wembley, Dick Kennedy. Ken Sahara. Un 
film per tutti. •'•<.-. 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il nuovo, sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del domino: la vita In 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Cendice 
Bergen, Richard Widmark, Eli Wallach, Mìckey 
Rooney. (VM 1 4 ) . 
(U.s.: 22.45) 
FULGOR •-'-•'••• 
Via M Piniguerra • TeL 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
film tratto dal libro più venduto in Italie 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 
10 ali di Paolo Pietrangelo a colori, con 
Cristina Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 1 8 ) . -
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Un'allucinante visione che cambierà per sem
pre le vostre idee sulla reincarnazione Audrey 
Rose di Robert Wise. colori, con Marshé 
Mason, Anthony Hopkins, John Beck, Susan 
Swith. 
ITALIA •'' i: > 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
(Ap. ora 10 antim.) 
Un nuovo grande appuntamento con la su-
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancora vivi... Intrap
polati sott'acqua Airport 77, a colori, con 
Jack Lemmon, Lee Grant. Brendo Vaccaro, 
Christopher Lee, James Stewart. 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 388.808 
E' il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moora è James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbera Bach, Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50, 20.10, 2 2 , 3 0 ) . 
MARCONI • .-• • 
Via Glannottl • TeL 680.644 
Gene Wilder ci ha fatto ridere con Franken
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes ora • Vi " fari sbellicare a bordo del 
Wagon* liti con omicidi. Colori, con Gene 
Wilder, J ili Clayburg, Richard Pryor. 

NAZIONALE • "--
Via Cimatori . Tel. 210.170 * 
(Locate di class* per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) - ••• ' 
Più sensazionale e sconvolgente del primo «eco 
il nuovo capolavoro del thrilling e del mistero. 
Technicolor, Esorcista I I : l'eretico. E' inter
pretato da un fenomenale cast di attori: Linda 
Blair, Richard Burton, Louise Fletcher, Max 
Von Sidow. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • TeL 23.282 ; 

L'awenimentp artistico della stagione. Un'ope
ra ' superbe magistralmente diretta da Ken 
Russe! Valentino. A colori, con Rudolf Nure-
yey. ' Leslie Caron, Michette Phillips, Carole 
Kane. * 
(15,30. 18. 20,10. 22.40) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 1S.30) 
Palma ' d'oro al festival di Cannes. Premio 
delle - critica internazionale. Padre padrone 
di Paolo e Vittorio Taviani. Technicolor, con 
Omero ' Antonutti, Saverio Marconi. Marcella 
Michelangeli. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I ' 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 
Girato a Firenze e Venezia Uno donna di 
seconda mano. Colori, con Senta Berger. Rena 
Niehaus. E. Maria Salerno. Mecha Meril, An-
tinesca Nemour, Stefano Satta Flores. ( V M 
1 8 ) . 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.30) 
STADIO ' • ' • - • 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap 15.30) * • - • •> . • 
Un film avventuroso, spettacolare eccezionale 
11 colosso di Rodi di Sergio Leone, techni
color. con Rory Calhoun, Georges Morena!, 
Lea Massari. E' un film per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 • TeL 226.198 
(Ap. 15,30) 
L. 700 (AGIS 500) 
Divi anni '70 a confronto: EKIott Gould, Du-
srin Hoffman. Solo 0331: Dustin Hoffman in 
un thrilling di alte classe che vi inchioderà 
alla poltrona I I maratoneta di John Schlesinger, 
con Dustin Hoffman, L. Olivier. Martha Keller. 
Colori. ( V M 1BJ. 
(U.s. 22 ,30 ) . 
VITTORIA 
Via Pagnlnl - TeL 480.879 
Un appuntamento da non perder*. I l film più 
applaudito a! festival del!* nazioni dì Taor
mina Io * Annie di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien, Diane Keaton. Tony Ro
bert». 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala . 
Capolinea Bus « 
(Ap. 14,30) 
Sicuramente il film più divertente dell'anno 
I l aaerito In collegio. Technicolor, con Enri
co Montesano. Silvia Dionisio. Per tutti. , , 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serraeil. 104 Tel. 225 097 
Spettacolari capolavori di ogni tempo I ma
gnifici sette dì John Sturges. Technicolor sco
pe. Con Yu! Brynner. S. Me Queen, Eli Wal-
tech. Charles Bronson. Solo oggi. 
FLORIDA • • • -
Va Pisana. 10» - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
A generate richiesta, solo per oggi, ritorno 
il film spettacolo per eccellenza, il film gio
vane per tutti Yopipi de scritto diretto e in
terpretato da Adriano Cetentano e con Char
lotte Rampling. Lino Tortolo, Claudia Mori. 
Musiche del Clan. 
(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via R GiulianL 374 TeL 451.480 
(Or* 17.30) 
L'ultimo Antonioni D i n eej, con D. Hem
mings, Vanessa Redgrare (Italie 1 9 6 * ) . 
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Or* 15-17) 
(Pomeriggio dntematografko. L. 250) 
I l pi—aie proibito, con i robot Roeoy. 
(Ore 20.30) 
Per i! rido Attorto Sordi Usi bere**** plisel* 
pluale, con Amorfo Sordi, Shelley Winthers. 
( V M 1 4 ) . 
{U.s. 22,30) -
CINEMA UNIONE (OlfWM) 
(Ap. ! • ) 
Divertente film con 11 franale comica Tot» In 
T««* al • # • rìtito. Par tutti. 

G I G L I O ( G a l l u t t O ) 
T e L 289.493 '= -..- • • .-• 
(Ore 20,30) . ! . •; 

Squadra volante. Colori. ( V M 1 4 ) . • > ' - . • 
L A N A V E - < - . - • - , ; > >' • 
Via Villamagna. Ili :' 
(Ore 21,15. si ripete il primo tempo)" 
Un •• film • eccezionale Le pietra che scotta, 
con George Segai, Un film per rutti. 
L. 700-500 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE: 
ANTELLA , ; . . . , , . -,-v' - • 
Tel. 640.207 •'•* • tf ' •- * •<•• M 
(Ore 17, dedicato si ragazzi) (L. 200-700) 
I cortometraggi di Bruno Bozzetto. -
(Ore 21.30) (L. 700-500) 
Quell* stran* ' occasioni di Magni. Anonimo -
e Comenclni, con A. Sordi, S. 5andr*lll, P. 
Villaggio. ( V M 14 ) . , ; 

ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Roveszano) • Bus 34 
(Ore 20.30-22.30) 
Panoramica sul comico americano f i ) L'adtl-
ma follia di Mei Brooka di Mei Brooks. : 
( 1 9 7 6 ) . • . -- • 
L. 600-500 " •••*"'•••••-'-; .-:•' 
CIRCOLO L'UNIONE • 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 . 
Bus 31-32 • -••• 
(Or* 16, si ripete il primo tempo) > 
Film per ragazzi Godzllla. 
(Ore 21,15. unico spet tacolo) , ' : 
II giorno più lungo. Colori. " •• • -
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21.30) - •• . . 
Divertentissimo La pantere roso sfida l'espet
toro CIOUSMU. Colori, con Peter Seller*. Per 
tutti. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 22 593 • B u s 37 . , . • • ' 
(Ore 20,30) ' 
Il leggendario suggestivo Far West visto da 
Peter Fonda, il ribelle di Hollywood In II 
ritorno di Harry Collings. Colori. 
L. 700 (ARCI 50) 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana. 576 • Tel. 71!.«w 
(Ore 20.30) . 
L'Insegnante. , Colori. " « 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 2011.118 

Totò gambe d'oro, con Rossella Como e Paolo 
Ferrari. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

. Tei. 422.20.1 Bus 38 
Itinerario nella fantascienza L'uomo eh* oadde 
sulla Terra (GB 1976) di N. Roeg, con D. 
Bowte. .. ' 
H 4 . 3 0 . 17, 19.30. 22) -< 
Domani II mio nome è nessuno. 
L. 700-500 
MANZONI (Scandlecl) . 
Piazza Piave. 2 
Un film divertente e spensierato Paolo Barca.. 
Colori, con Renato Pozzetto. Per tutti. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
(Ore 15.30-17.30) 
La guerra del bottoni (I ragazzi protagonisti).; 

TEATRI 
TEATRO S. PAOLO 
Via F. Pesellino (trav. via Scandlecl) 
Stasera alle ore 21.15 stagione teatrale "77-'78 \ 
il gruppo teatrale di S. Maria al Paradiso 
presenta 3 atti unici di Luigi Latini I I testa
mento. Regia di Romelio Ranfagni. 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel 210.565 ' 
Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo pre
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro teatrale Affratellamento - Teatro regio
nale toscano. .Ore 21,15 Leopoldo Mastelloni 
presenta Le lanterne* de Pierrot. Regia di ; 
Gerardo D'Andrea. 
(Abbonamento turno D e pubblico normale) ': 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 ••••' •"••••• ' 
Ore 21.15 Processo por magio. Compagnia. 
Teatro Stabile dell'Aquila. : Regìe di Antonio 
Calenda. 

- (Riduzioni normali, studenti . ed ETI t i ) 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato • Tel. 218.820 ' 
Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
Le compagnia diretta da Wanda Pasquint pre
senta Il più grondo successo comico dell'anno: 
La mi* moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. 
Ultime repliche. 
BANANA MOON ' 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizl, 9 
(Ap. ore 21) • • • > - • • 
Inizio ore 22, rassegna Gey Froda 4 hello. 
Primo spettacolo Mario Mieli, con la compa
gnia Immon della elusivi. In * questo spetta
colo - non s'ha da fare, andate all'inferno ». 

TEATRO SAN GALLO ' . 
Via S. Gallo 452 - Tei. 42.463 
Feriali ore 21.30. festivi ore 17 ed ore 21.30 
cabaret di casa nostra: Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: I l dito nel... In 2 tempi. 
La compagnia riposa nel giorno dt lunedì e 
martedì. Prenotazioni anche telefoniche. 

TEATRO ANDROMEDA ' 
Via Aretina 62/R bus 14-34 i 
La compagnia Dory Cai, Mario Merotte pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi. con Orlando Fusi. Renato Moretti, M i r i 
si Miniati. Regìa di Dory Cei. Scene di Ro
dolfo Marma. Spettacoli: giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.15. Domenica ore 16,30 e 21,15. 
Prenotazioni teleioniche 663.945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 

TEATRO RONDO' DI BACCO * 
(Palazzo Pitti) - TeL 210.595 ' 
Teatro Regionale rosceno. Spazio reerro speri
mentale. 
Oggi riposo. Giovedì 17: Prima di Proust 
di Giuliano Vasilico, lo spettacolo più impor
tante della scorsa stagione romana finalmente 
a Firenze. 
Prenotazioni telefoniche. ' 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216.253 
Stagiono sinfonica d'autunno 1977. Questa 
sera ore 20.30 (abbonamenti turno « B ») 
concerto sinfonico diretto da Ezra Rachlin 
trio di Milano. Musiche di Beethoven, Rach-
maninov. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. • 
S.M.S. RIFREDI 
ViaVitt . Emanuele 303 - Tel. 47.31.90 
Bus 14-20-28 
In collaborazione con II centro hutnor side. 
Stasera ore 21.30 il Gruppo teatrale II Gallo 
presenta: I l teatrlmoalo di Figaro, ài Beaumar-
chais. Regia di Massimo Masini. scene * co
stumi di Massimo Mettioli. 
Biglietto intero L. 2.000, ridotto L. 1.300 
( A d i , Art i . Endas, e studenti). 
TEATRO SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Alle ore 21 la cooperativa teetro aparto 
presenta: Toscani bizzorri eli a*«api e canti, ri
spetti, stornelli, dialoghi e ballate a cure) ali 
Sergio M. Rossi. Regie dì Corredo Maison, «to
menti scenici di Aldo Bogiiolo. .< 
L. 2.000. Ridotto L. 1.500. 

fc 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzto) 

Ore 21.30 danze con La aa 
A GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capane 
Tutti i saboti. I festivi e te domenica, atte 
ere 21.30. dente con I. complesso: I l^eeàHe. 
Ampio parcheggio. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 
Ore 21 Beile) Hsde, 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE BttS S 
Dancing ^discoteca. Ore 21 Beilo (redo, asso
nano I 

• r. 
DANCING 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 21,30 Bello con discoteca («nnsame-
sJone gratis). Ogni venerai e «oroonice sera 

In Italia) t»l 
Il a • • TeftMwots I 

H H i m par 
Vtai 
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A colloquio con Possessore Federigi 

Nel piano regionale 
propòsteper 

il lavoro ai giovani 
H valore e i limiti della legge 285 — La risposta 
degli imprenditori — il dibattito in assemblea 

- ' Noi giorni «corsi ' il Consigilo: ragionala ha aparto . 
Il dibattito sul « programma di progetti spadai! par ; 
l'oceupaiione giova ni la » In basa al tasto di delibera. 
elaborato dal lavoro congiunto di quattro commissioni 
consiliari • permanenti. L'occasiona è di ' estremo inte
resse: la proposta — • una volta trasmessa all'esame : 
del Cip* — consentiri di mettere mano alla fase più 
direttamente operativa negli Interventi per far fronte •' 
alla disoccupazione giovanile In Toscana. Sono oltre 
31.000 I giovani iscritti nelle liste speciali di colloca
mento In tutta la regione. La legge 286 — di cui II 
programma della Regione rappresenta un aspetto at-
tuativo Importante — può rappresentare, se corretta-
mento applicata, un elemento risolutivo del grave pro
blema sociale. •;• 

Sul programma di progetti speciali e sulla situa
zione complessiva in Toscana, abbiamo avuto un col
loquio con l'assessore regionale Lino Federigi. 

Il «programma dei prò- . 
getti speciali > giunge al 
termine di un intenso la
voro di acquisizione del 
dati, consultazione di ba
se e Infine organizzazione , 
delle proposte. Il tuo In-1. 
tervento nel corso dell'ul
tima seduta del Consiglio . 

* regionale ha fatto specifi
co - riferimento a questo ; 
Impegno di vasto respiro. 
Puoi indicarne brevemen
te le tappe più significa
tive? . -e- .•*.-;(: . - I ' .,<..'**'.:•• • 
"* La Regione ha comin
ciato ad occuparsi fatti- • 
vamente della occupazio
ne giovanile prima anco-
da che la legge 285 fosse 

. emanata. Allora il nostro 
impegno si misurò sulla 
base delle proposte pre- > 
sentate dal partiti e dal •. 
Governo, ricercando con
tatti con tutte le forze . 
Interessate. Al termine di 
questo lavoro preliminare 
fu approvato il documen- ; 
to per la convocazione del-,. 
la Conferenza - regionale 

... della occupazione giovani
le che. come sai, si ten- : 
ne a Firenze nel giugno 
scorso. _ • . , . - . 

Dopo questo importante '.; 
: appuntamento si apri una . 

nuova fase di contatti bl- ;' 
laterali per definire gli \ 
atti operativi concreti che 
la legge assegnava - alle : 
Regioni. Una commissio
ne appositamente ' costi- - • 
tutta lavorava sul prò- -•• 

' gramma per la realizza- * 
zlone di corsi di formazio-_ :• 
ne professionale, mentre 
divenivano stringenti 1 
tempi del confronto con : 
gli enti locali al fine di .' 
mettere a punto i prò- .' 
getti per «opere e servi-

- zi socialmente utili ». La 
delibera che il Consiglio 
ha Iniziato a discutere 
martedì scorso è 11 rlsul- ' 
tato di questo lavoro. • 

E tuttavia questa inizia
tiva — di competenza es
senzialmente regionale — 

' non esaurisce il senso del
la legge— —:• _ .#/,.;:"'..'.;,.";' 

Evidentemente no. An- ' ; 

, zi, proprio il dibattito in v. 
Consiglio ha sottolineato ' 

.l'esigenza di evitare una 
attuazione che della leg- . 
gè sviluppi solo i conte- ,: 
nuti di carattere a assi- \ 
stenzlale». Questa -~ esi- .'• 

- genza è condivisa da tut
ti, e la risposta è univo- /. 
ca: si attui la legge non 
soltanto per quanto ri- """. 
guarda ' gli - adempimenti ; 
delle Regioni, ma anche e 
con una attenzione parti- ,-
colare a quella parte che 
prevede lo stabile inseri- -
mento dei giovani nella . 
attività ' produttiva, me
diante la assunzione nel
le aziende operanti nei 
diversi settori economici. ;• 

Per q u e s t o ' decisivo -
- aspetto contemplato nel-

, la legge 285, la Regione , 
.,' ha scelto la via dei con-
.'., tratti di Formazlone-lavo- , 
- ro. Siamo infatti in pre

senza — è questa la carat-: 

teristlea attuale della di- . 
soccupazione giovanile — -

. di una grande massa di 
• giovani con un elevato li

vello culturale, ma fomi
ti di una «professionali
tà» inadeguata rispetto 
alle esigenze del mercato, . 

I programmi della Re-
- gione riguardano oltre 
. 3150 giovani, ma è chiaro 

che i corsi potranno esse
re attuati se vi sarà una 
risposta soddisfacente da 

... parte delle aziende. ." 

Un dato 
preoccupante 
Questo ci introduce) allo .-

. Interno di un altro pro-
Mania Importante: comò 
reagiscono gii imprendi-

La situazione non è cer
to rosea. L'imprenditoria
lità privata ha annuncia
to la disponibilità ad ss 

' sumere nel triennio 6-7.000 
giovani in più rispetto al 

. normale turn-over. Una 
. cifra sostanziosa: ma se 

andiamo a vedere «den
tro » la situazione, travia- -
mo che nel periodo 11 ago-
sto-7 novembre (dalla 
chiusura, delle Uste di as
sunzioni ad oggi) di fron-. 
te a 2.180 nuove assunzio
ni attuate attraverso il 
meccanismo di colloca
mento ordinario, sono ap
pena 49 i giovani chiama
ti al lavoro in base ai nuo
vi criteri stabiliti dalla 

- legge. Cosa ancora "più 
grave, sino ad otti non 
è stato rèaltaato alcun 

• contratto di fonnasJone-
, lavoro. 

Da tutto ciò emerge un 
dato preoccupante: la 

' scarsa volontà degli im-
: prenditori toscani ad ap

plicare la l e n e . Ci ren-
i conto dèlie dtmcol-

tàoaòtttvodeue 
e) dal periodo dal 

: crisi che attraversa 11 no
stro sistema produttivo, ; 
ma ci sembra altrettanto 
giusto un nuovo insisten
te richiamo alle imprese 
perché diano risposte con
crete e non più elusive. 

• Del resto è questa la stra 
• da ' principale, perché 1 . 
' « progetti speciali » da so-
i 11 non risolvono 11 proble

ma, sono limitati nel tem- ,-< 
pò e al limite rischiano di 
allargare la pressione sul 
terziario e sulla iniziati 
va — necessariamente 11-

, mitata — delle autonomie 
locali. < ;• . 

-..,::: I criteri 
: di priorità. 

' Ritorniamo dunque ' al v 

- programma • di progetti •'.'. 
speciali. CI sembra Impor-

' tante una « lettura » del 
criteri di priorità adottati. 

Abbiamo cercato di arti 
• colare concretamente nel- v 
la realtà regionale 1 cri
teri sommariamente : in- ' 
dicati dal Cipe. . 

/ La legge — si è detto 
' — deve avere una funzio

ne positiva ai fini del rie- ì 
qullibrio territoriale e nel
lo stesso tempo interve
nire in quelle realtà do
ve maggiore è l'incidenza '• 
dei giovani inoccupati. > • 
Questa doppia esigenza '. 
pone problemi di ardua ' 
soluzione. La maggior par- u< 
te del giovani iscritti alle / 
liste li troviamo infatti \ 
nei capoluoghi e addlrit- ',-, 
tura nelle città sedi uni- ± 

• versltarle - (e questo ; sì "-
spiega perché siamo - in , 
presenza di una disoccu
pazione eminentemente '" 
intellettuale). ' Un • esem
pio: nel comprensorio fio- : 

rentlno risiede il ' 26% ! 
(8.302) dei giovani iscritti 
alle liste in tutta la To- , 
scana. E' chiaro che qiie- .*• 
ste realtà — dove mag- • 
glore è la disoccupazione >,,• 
giovanile — difficilmente -

\ coincidono con le zone più . 
arretrate economleamen- ";• 

1 te e colpite da fenomeni t ; 
gravi di emigrazione. Si ' 
presentano dunque proble
mi difficili di dosaggio 

< della priorità, che abbia-
. mo affrontato con una ' 

particolare cura. 
n risultato — se non 

; perfetto — appare ampia
mente soddisfacente. 

. , - • - • • • • • • • - : - • • ' . 

Nel tuo intervento in as
semblea hai parlato della 
collaborazione tra la for
za democratiche a del pro-

• flcuo lavoro comune che 
- In parto si è realizzato 

nella - preparaziona .. del 
programma. ""*: . : 

E* vero. La - proposta 
è stata presentata in mo- : 
do «aperto» e sino allo 
ultimo nel lavoro - delle 
commissioni si sono rac
colti suggerimenti diver- • 
si, preoccupazioni legitti
me, e trasformati in emen- ' 

• damenti. Ad esempio: con 
il contributo di tutti è 

- stato possibile sottolinea
re ancora di più la pre
senza del settore agrico
lo, che da solo rappresen
ta un terzo dei progetti 
inseriti nel programma. 
I! "confronto tra le forze • 
politiche non è stato inu
tile e — aggiungerei — 
non è ancora concluso; 
con una discussione che 
si mantenga aperta e an
corata alla realtà, vi sono . 
ancora possibilità di ve-

. rifiche e modifiche di : 
grande significato. . 

' Un'ultima parola sullo ' 
Iter Buttasslvo dal pro-

, , gramma ragionalo. 
Intanto il Consiglio con- ^ 

tinuerà la discussione, che 
mi auguro possa conclu
dersi già nella prossima 
seduta. Il testo definitivo 
della delibera attraverso 
il Ministero del lavoro sa
rà trasmesso al Cipe e 
solo in questa fase potrà 
aprirsi un confronto — 
che riguarda tutte le Re
gioni — collegato alle rea
li disponibilità finanziarie. -• 
Dopo l'approvazione del ' 

' programma la Giunta ha -
già una propria ipotesi di 

- lavoro. Si tratterà innan
zitutto di verificare con 

. gli enti locali 1 problemi 
della concreta, applicazio-

- ne del progetti finanziati. 
,. Nello stesso tempo si pò- -

tra aprire una nuova fa
se di dibattito con tutte 

, le forze e gli enti interes-
, sati al problema. Un'ulti

ma iniziativa riguarderà i .. 
problemi della coopera-
storte. 
-Si tratta infatti di ga-

- rantlre — soprattutto per 
il settore agricolo — ma 
gestione del progetti che 
faccia'proficuo riferimen
to ad esperiense associa-. 

- U v e . * , 

deucato di (A cura « FLAVIO FUSI) 

Nel corso d t l convegno promesso dolio federazione regionale Cgil-Cisl-Uil . ; _ ! { . < . 

sui nuovi programmi 
di intervento 

• • ,". '•.?, • ' - ! . -v - - 1 . . - . . , - - . \ - . -I. . . . -, - . , - • • • ,. . . , - • > 

Vi hanno partecipato sindacalisti, rapp 
cali - Legge sui suoli, piano decennale 

resentanti della Regione e degli enti lo-
ed equo canone al centro del dibattito 

Rappresentanti sindacali di tutta la Toscana, esponenti 
della Regione, degli Enti locali e delle forze politiche hanno 
dato vita ieri al convegno sull'edilizia e l'equo canone pro
mosso dalla Federazione regione CGIL-CISL-UIL. E' stata 
questa l'occasione per fare il punto sugli indirizzi assunti 
dalle tre confederazioni in materia di edilizia, in relazione 
anche ai programmi regionali su questo settore. • ^ 
• Il convegno è stato aperto da una ampia relazione del 
sindacalista Bettettini, • della CISL regionale, 11 quale, a 
nome della Federazione unitaria, ha tracciato un quadro det
tagliato sulla normativa esistente in materia e sulle possi
bilità di utilizzazione delle leggi per superare la fase di 
stallo e avviare un processo di ripresa. In particolare l'ora
tore ha sottolineato - come l'equo canone stia compiendo 
I suol passi al Senato e come vive siano le attese tra 1 
lavoratori e gli strati popolari su questa nuova legge. Al 
centro del dibattito anche I programmi della Regione Tosca
na, tracciati dal ' compagno Gianfranco Bartolini, vice
presidente della • Giunta, il quale ha posto l'accento sul 
nuovi interventi per l'edilizia abitativa che, dopo la loca
lizzazione delle aree, dovrebbero trovare pratica attuazione 
tramite gli IACP. 

Bartolini ha informato I presenti sul plano pluriennale 
della Regione che prevede precisi riferimenti territoriali 
anche per l'edilizia. In particolare il vicepresidente - della 
Regione ha illustrato a grandi linee 1 programmi per l'edi
lizia pubblica e privata, quest'ultima oggetto anche di un 
censimento. Dal dibattito è emerso come l'edilizia sia un 
problema culturale complesso e uno del nodi strutturali del
la crisi, del resto dimostrato dalla situazione esistente nel
la nostra Regione dove, accanto ad un calo dell'occupazione 
e all'uso costante della cassa integrazione, si registra una 
diminuzione delle abitazioni costruite. 

Dall'assemblea è scaturita l'esistenza che si giunga alla 
applicazione contestuale di importanti provvedimenti legi
slativi come: la legge sulla edificabilità dei suoli, conte
nente Importanti elementi di programmazione; 11" piano 
decennale di edilizia residenziale, che assicuri certezza e 
continuità di finanziamenti in un'ottica di programmazio
ne; l'equo canone, per una soluzione del problema del fitti. 

: Con 11 convegno della FLOG è stato compiuto un altro 
passo della settimana di mobilitazione per l'edilizia e l'equo 
canone che ha rappresentato un momento significativo di 
lotta, dì elaborazione e di confronto. Un'immagine della conferenza sull'edilizia 

ì. t , ~! • 

Fermio ieri il personale degli impianti fissi 

merci 
Programmati altri scioperi - Sospesi tutti gli straordi
nari - La Confindustria rifiuta ostinatamente di trattare 

FIRENZE '— Oltre dodicimila 
lavoratori (3500 in provincia 
di Firenze) del > settore tra
sporto merci, corrieri e ditte 
di: spedizione, ' hanno ' sciope
rato ieri per 24 ore in tutta 
la Toscana. Si è astenuto dal 
lavoro : il r personale : addetto 
agli impianti fissi; dalle 22 di 
domenica alla stessa ora di 
lunedì scenderà in sciopero il 
personale viaggiante. Altre 
otto ore di sciopero. ' con 
modalità ancora da definire, 
sono in programma per la 
prossima settimana. Un'altra 
forma di lotta affianca in 
questi giorni le < giornate di 
sciopero: la categoria ha so
speso la prestazione di qual
siasi attività straordinaria.: 

I lavoratori dipendenti del-" 
le ditte di trasporto - sono 
impegnati nel rinnovo degli 
accordi integrativi. La deci
sione dello sciopero si è resa 
inevitabile dopo l'atteggia
mento assunto dalla Federa
zione regionale degli indu
striali e dalle varie associa
zioni dei datori di lavoro. 
* Dopo ) essersi ! assunte per 
ben due volte (incontri pres
so l'ufficio regionale del la
voro del 19 ottobre e 4 no
vembre) precisi impegni in 
merito alla loro partecipazio

ne ad ' una trattativa a di
mensione regionale, hanno i-
naspettatamente < disertato 
l'incontro in programma ieri. 
Erano presenti invece altre 
organizzazioni come . la " Fe-
derspedi, l'Associazione Arti
giani. l'UPAF. l'APSI. la Spe-
dimar e l'Apal di Livorno. 

Grande assente ; quindi la 
Conf industria che rifiuta o-
stinatamente di intavolare u-
na trattativa a livello regio
nale. ' I sindacati autoferro
tranvieri e autotrasportatori. 
pur prendendo atto della 
presenza di alcune associa
zioni padronali e della loro 
volontà di entrare nel merito 
delle trattative, •• non ' hanno 
potuto altro che riconfermare 
il programma degli scioperi. 

• Obiettivo dei lavoratori del 
trasporto è quello di portare 
al tavolo della trattativa tutte 
le associazioni dei datori di 
lavoro e principalmente le 
forze che si riciiiamano alla 
Conf industria. Quest'ultima, 
non rispettando peraltro gli 
impegni presi nell'ultimo ac
cordo nazionale, non solo ha 
disertato l'ultimo .. incontro 
ma ' non è assolutamente di
sponibile alle richieste dei 
lavoratori. 

Domani si vota per i Consigli 

In tutte le scuole senesi 
si preparano le prossime 
scadenze per le elezioni 
A metà dicembre l'appuntamento più importante 
con i distretti • Assemblee in tutta la provincia 

SIENA — Domenica prossi
ma, 13 novembre, genitori e" 
studenti si recheranno a vo
tare per l'elezione dei consi
gli di classe e di interclasse 
nelle scuole elementari, me
die inferiori e medie superio
ri. In alcune scuole si è già 
votato domenica scorsa, an
che se 1 risultati ufficiali non 
si conoscono ancora. 

L'appuntamento più impor
tante per la democrazia nella 
scuola rimane quello dell'll e 
12 dicembre quando in tutt** 
le sedi didattiche si voterà 
per l'elezione dei consigli <r> 
circolo, di ' istituto e per i 
consigli scolastici provinciali. 
A Siena i partiti democratici 
con la sola esclusione del 
PLI hanno'da tempo stilato 
un documento unitario per 
esprimere il loro comune o-
rientamento su alcuni punti 
riguardanti il rinnovamento 
della scuola e la sua gestion» 
democratica. ••-.--

a Da questo processo di 
{>reparazione della tornata »? 
ettorale di domenica pros

sima — ha detto il compagno 
Fabrizio Vigni, responsabile 

della commissione scuola del
la federazione del PCI di 
Siena — esce comunque •• e 
senz'altro rafforzata la volon 
tà di voler continuare la ge
stione di questi ' organismi 
democratici della scuola ». 

In una sala del palazzo 
comunale di Slena si sono. 
svolte due assemblee del ' 
distretti che interessano la 
città e le località più imme
diatamente vicine (il 44 e 11 
45) che hanno visto un'ampia 
partecipazione che ha dato 
luogo ad un serrato dibattito. 
Anche la provincia, però, non 
è stata a guardare ed anzi h* 
mobilitato un cospicuo nn 
mero di genitori e di studen
ti che hanno partecipato alle 
tre assemblee di distretto clic 
si sono svolte a Poggibonsu 

. Montepulciano e nell'Armata. 
L'amministrazione provincia
le di Siena ha preso alcune i-
niziatlve organizzando un'as
semblea per il consiglio sco
lastico provinciale e una se
duta aperta del consiglio 
provinciale. . 

I genitori si sono riuniti 
dando vita ai « coordinamenti 
dei genitori democratici » che 
con spirito unitario e lavo
rando nelle prospettive del-
rassoctazlonismo unitario del 
genitori hanno stilato pro
grammi e liste. Tutti i partiti 
democratici, dal PCI ai socia
listi e alle forse politiche in-

' termedie si sono adoperati 
costantemente affinchè pro
cedesse il più speditamente 
possibile il lavoro unitario. > 
La stessa DC pur sulla scorta 
delle decisioni nazionali di 
presentarsi alle elezioni di 

. distretto e dei consigli prò- > 
vinciali con liste autonome 
composte di cattolici, ha dato 
ampia libertà ai propri sim
patizzanti ed iscritti per 
quanto riguarda gli altri or-

Enismi della scuola: infatti 
ci e cattolici si ritroveran

no a fianco in moltissime li-
. ste unitarie di tutta la pro

vincia. 
Altre Iniziative sono in can

tiere. venerdì 18 sarà una 
(domata piena: alle 16 nel sa-
tonetno della federazione co
munista si svolgerà un attivo 
provinciale su «l'andamento 
della campagna elettorale e 
l'impegno dei comunisti per 
le elezioni nella scuola». 
concluderà i lavori la com
pagna Morena Pagliai della 
commissione Pubblica Istru
itone della Camera e della 

- consulta nazionale della scuo
la; poi. ali» SU nella sala dal 
tusorginienio - oet puiaro 
comunale di Siena si svolte-

" rà una tavola rotonda a cui 

parteciperanno i rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici. .•'• \ -;• v; ; '•'.:•. 

MASSA MARITTIMA — Un 
comitato unitario comprenso-
riale, composto da tutte le 
componenti politiche e sociali 
democratiche, è stato costi
tuito a Massa Marittima allo 
scopo di coordinare la « for
mazione delle liste unitarie e 
le linee di programma» per 
la elezione del distretto sco
lastico. .-' •:-»>< •- ; • ì 
---• In una bozza programmati-. 
ca elaborata dalla giunta co
munale, si legge che l'ente 
locale .- è chiamato - dalla < 
« 382 » ad assumere nuove 
funzioni in campo scolastico 
- Un significato particolare 
viene dato alla laicità della 
scuola, al diritto allo studio 
e alla riforma della scuola, ai 
principi dell'antifascismo - e 
alla democrazia all'interno 
della scuola per favorire un 
processo di pluralismo cultu
rale e la lotta ad ogni autori
tarismo —••••„•• 

A' I problemi della scuola — 
afferma il documento — non 
possono essere separatamente 
affrontati e risolti da una 
singola componente: è un 
compito che esige la mobili
tazione e la responsabilità di 
tutte le forze democratiche. 
degli enti locali, dei lavorato
ri e delle loro organizzazioni 
non meno che delle compo
nenti culturali, degli studenti, 
dei genitori e docenti e del 
personale tutto.. -

Improvvisa decisione del provveditorato agli studi 

Modificati i circoli didattici a Pistoia 
Proteste a catena in tutta la provincia 

Il provvedimento è stato preso senza che ci sia stata nessuna consultazione 
Chiesto un incontro per chiarire le posizioni del provveditore sul problema 

Per, l'occupazione giovanile 

Incontro a Pontedera 
tra*studenti è operai 

PONTEDERA — Importante 
incontro a • Pontedera nella 
palestra comunale sul proble
ma dell'occupazione giovanile 
promosso dal comitato della 
lega dei giovani disoccupati 
e dèlia federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Hanno par
tecipato alla riunione 1 con
sigli di fabbrica e gli studen
ti per fare un primo bilancio 
delle iniziative per la costi
tuzione della lega e delle In
dicazioni scaturite nel corso 
di una lunga serie di assem
blee di giovani tenute nei 
quartieri e nei vari centri del 
comprensorio della Valdera. 
" La ' relazione ' introduttiva 
è stata tenuta dalla studen
tessa Paola Bertelli del Comi
tato Promotore della Lega 
che ha sottolineato come lar
ga parte dei giovani iscritti 
nelle liste del comprensorio 
siano diplomati e laureati e 
ih magigoranza donne. < Ha 
inoltre ribadito l'impegno dei 
giovani delle liste a rifiutare 
forme di lavoro che abbiano 
un carattere assistenziale non 
collegato alle strutture pro

duttive ponendo all'attenzione 
alcune questioni significative. 
'"Nel dibattito sono interve-

. nuti i rappresentanti del con
sigli di fabbrica della Piaggio, 
della PIstoini-Asso e della 
Marly dirigenti. sindacali e 
giovani. 

Come iniziativa immediata 
è stato deciso di promuovere 
un convegno pubblico di zona 
fra giovani, enti locali, forze 
politiche e sindacali per sbloc
care l'atteggiamento di latl-

: tanza " delle grandi - aziende 
per quanto riguarda l'utiliz
zazione della legge per l'occu
pazione giovanile anche quan
do si registrano - consistenti 
assunzioni in questo periodo 
come alla Piaggio. ' •- > •"•••-•' 

E' stato ribadito poi l'im-
' pegno del sindacato di soste
nere i giovani nel Taf forza
mento della Lega e nelle a-
zioni di mobilitazione e di 

, lotta per raggiungere gli o-
blettivi che sono stati posti 
e individuati nel corso dell' 

.assemblea. 

•'>:. ::: •••:' • . ' i : f . 

PISTOIA — Il provveditorato 
agli studi ha modificato l'ar
ticolazione - territoriale dei 
circoli didattici dell'intera 
provincia di Pistola. Una de
cisione Improvvisa che viene 
attuata proprio in un momen
to complesso per l'attività 
scolastica quello della pre
sentazione delle liste per le 
elezioni di distretto. Imme
diata è stata la protesta del
l'amministrazione provincia
le, delle amministrazioni co
munali di Pistoia, Sambuca 
e Serravalle Pistoiese (appar
tenenti al distretto n. 12) del
le commissioni scuola dei con-
sigli clrcoai.lzionali 2, 6, 7. 8. 
del comune di Pistoia e del 
comitato di quartiere di Vil
laggio Belvedere-Scornio. i 
••-- L'amministrazione - provin
ciale di Pistoia- e i comuni 
del distretto n. 12 hanno dis
sentito per il metodo seguito 
che ha trascurato il necessa
rio momento della consulta
zione con gli enti locali e per 
i contenuti del provvedimen
to che viene a precostituire 
situazioni di fatto, rispetto ai 
compiti precisi del nuovo or
ganismo da eleggere. Viene 
quindi invitata la ammini
strazione scolastica provincia
le a fissare sollecitamente un 
incontro per chiarire le moti
vazioni della decisione presa 
e esprimere il proprio impe
gno nel risolvere i gravi pro
blemi che ti provvedimento 
ha sollevato. 

Le commissioni scuola del 
consigli circoscrizionali 2. 6, 

7, 8, del comune di Pistoia 
ed il comitato di quartiere di 
Villaggio Belvedere - Scornlo 
hanno inviato una lettera al 
provveditore agli studi di Pi
stoia, agli assessori alla pub
blica istruzione del comune 
e della provincia, alle dire
zioni didattiche del V e VII 
circolo e ai rispettivi consigli 
oltre che alle organizzazioni 
sindacali e alla stampa. Nel
la lettera denunciano 11 me
todo non troppo democratico 
e certamente in contraddizio
ne con gli incontri effettuati 
a -' settembre - sull'argomento 
con cui il provveditorato ha 
messo in atto il prowedimen- • 
to. SI rileva inoltre come que
sta ristrutturazione dei circo-. 
li didattici non sia stata pre
ceduta da nessuna consulta
zione con le parti interessate., 
ì Viene espressa anche una 
valutazione negativa sui tem-. 
pi della ristrutturazione va
rata alla vigilia delle elezioni -
per gli organi di durata an
nuale, per il rinnovo dei con
sigli di circolo e di istituto 
5 Viene quindi richiesto, in 
attesa che sia eletto ed entri 
in attività il consiglio scola
stico distrettuale, che si co
stituisca il circolo didattico 
di Montale (cosi come previ
sto dalla ristrutturazione) e 
si aggreghino al V circolo 
di Pistola i plessi scolastici di 
Serravalle capoluogo e Ponte 
di Serravalle. lasciando tem
poraneamente Immutate le 
altre situazioni. 

Attualmente i rinnovi in
tegrativi del contratto avven
gono provincia per provincia 
in base agli accordi nazionali. 
Accade però che nelle pro
vince dove . ci * sono aziende 
più piccole e dove minore è 
la sindacalizzazione dei lavo
ratori, molto spesso l'appli
cazione del contratto naziona
le avviene solo parzialmente. 
Non solo non', sono ricono 
sciuti i diritti V sindacali (a 
questo proposito i lavoratori 
chiedono l'estensione. della 
legge 300 sullo statuto dei la 
voratori anche alle ' aziende 
con meno di 15 dipendenti). 
ma si assiste anche ad un 
diverso trattamento salariale. 
Tra provincia i e i provincia 
spesso si riscontrano diffe
renze sulla busta paga che 
sfiorano le cinquantamila 11 

I lavoratori • del trasporto 
merci si battono invece pei 
l'obiettivo di un contratto a 
livello regionale che elimini 
una volta per tutte le gabbie 
salariali e introduca elementi 
di perequazione sotto i vari 
aspetti e in tutte le aziende-
delia regione. '.' •.-.•. 

Avanzano anche richiesto 
economiche contenute -. In 
quindicimila lire al mese e 
un miglioramento degli am 
bienti di lavoro. . 

Ma la piattaforma rivendi
cativa pone l'accento ancho 
su aspetti più generali di pò 
litica del trasporto: nuova 
organizzazione del settore, in 
tegrazione con gli altri si 
stemi di trasporto; costruzio 
ne ' di infrastrutture : gestite 
pubblicamente per l'acquisi 
zione e la distribuzione dei 
traffici e per il contenimento 
dei costi del servizio; il man 
tenimento e lo sviluppo del 
livelli occupazionali. Da sot 
tolineare che tutti questi im 
pegni sono previsti . nella 
premessa al contratto collet 
tivo nazionale del giugno 
1976. • «.:_.. 

All'interno di questa politi 
ca si colloca la riduzione a) 
minimo dei costi dei servizi. 
il coordinamento e l'integra 
zione dei vari settori l'attua
zione dei provvedimenti legi
slativi e amministrativi, r le 
norme creditizie e fiscali, le 
agevolazioni - in • favore - dei 
piccoli imprenditori ed il lo
ro inserimento in forme di 
associazione organizzativa ed 
economica. 

Errata corrige 
'- 'Nell'articolo pubblicato nell'edi
zione di domenica scorsa 6 novem- -
bre riguardo al concorso per un ' 
posto di primario all'ospedale di 
Chiusi è stato erroneamente alter- -
mato che il consiglio di amminl- ': 
strazione dell'ente ospedaliero fu- .' 
so di cui fanno parte gli ospedali ;. 
di Chiusi, Chianciano. Sarteano « , 
Montepulciano era stato già nomi
nato. In /ca l t i per il momento e- -
siste solo raccordo fra i partiti pò- . 
litico programmatico e sulla com- :.

: 

posiziona di detto consiglio di am- ' 
ministratone, ma soltanto fra al- . 
curii giorni gli enti locali della ze- '• 
na provvederanno alla nomina dei 
consiglieri. Il consìglio di amminl- -
straziona dell'anta ospedaliero fu- . 
so della bassa Val di Chiana non -
solo non si è quindi insediato, ma : 
deve ancora esser* nominato. 

Una proposta partita dai giovani della toop « La Macchia » di Grosseto 

Con gli accompagnatori per «esplorare» l'Uccellina 
GROSSETO .— La coope
rativa < La Macchia > - di 
Alberese, una frazione a-
gricola - del Comune di 
Grosseto, composta da 20 
giovani e ragazze, studen
ti e lavoratori, costituitasi 
un anno fa per svolgere 
attività sociali e produtti
ve nel parco della Ma
remma, ha inviato ' una 
«lettera aperta> al presi
dente del consorzio avvo
cato Fontana Antonelli e 
per conoscenza alla Lega 
dei Disoccupati, al sinda
cato unitario e alla lega 
provinciale delle coopera
tive, cui La Macchia è af
filiata. Nel documento si 
sollecitano costruttivamen
te gli organismi del Par
co a mettere in atto mi
sure adeguate per aprire 
possibilità concrete di oc
cupazione per i giovani. 

Questi giovani disoccu
pati stanno dando un con
tributo al superamento 
delle obiettive e reali dif
ficoltà che incontra que
sta struttura sociale per 
un concreto decollo. In
fatti, i l parco della Ma
remma, meglio conosciu
to con il nome dellTJccel-
lina, costituito con legge 
regionale nel 1975 e ge
stito da ' consorzio com-
prensorlale, amministrazio
ne provinciale, i Comuni di 
OrbeteTlo, Manliano ' In 
Toscana e Grosseto, per 

ostacoli burocratici e le
gislativi e per situazioni 
di crisi finanziaria degli 
enti locali, trova difficol
tà a svilupparsi e accen
tuarne lo sviluppo ì inte
grale delle risorse natura
li, paesaggistiche, archeo
logiche e storiche presen
ti nel suo territorio. Per il 
superamento di questa si
tuazione, per aprire il ter
ritorio del parco ad un 
uso sociale, la coperati-
va «La Macchia» indica 
come una misura urgente 
per la piena realizzazio
ne del Parco la elaborazio
ne di una serie di piani 
particolareggiati (più pro
priamente detti «piani di 
gestione»). 
"' Già da anni si legge nel
la presa di posizione, alcu
ne cose possono essere im
mediatamente fatte, grazie 
alle direttive contenute nel 
plano territoriale di coor
dinamento approvato nel
l'agosto scorso. 

In questo contesto, una 
delle proposte di questa 
struttura associativa si 
basa sul '• servizio di ac
compagnatori che sia in 
grado di intervenire suir 
ambiente ' sociale sia in 
funzione di ricerca e co
noscenza, sia in funzione 
di trasformazione. Solo 
con queste caratteristiche 
questo servizio pud per
mettere al parco di svol

gere un servizio di turi
smo alternativo a quello 
attuale. Il servizio di ac
compagnatori. continua la 
nota, può pertanto avere 
a propria disposizione un 
luogo e il materiale per co
minciare a predisporre gli 
strumenti finalizzati a que
sto scopo e in grado di 
praticare un minimo di 
pianificazione e orienta
mento sul flusso di visita
tori. - ' - . . . ; . -
• Il lavoro di ricerca ne
cessario sugli aspetti am
bientali, storici e archeolo
gici deve essere un momen
to determinante nell'avvio 
al funzionamento del par
co da realizzare subito e 
unitamente agli altri ser
vizi. 
: Infine, c'è un aspetto 
particolarmente significati
vo di questa nota, che sot
tolinea. come la coopera
tiva « La Macchia » sen
tendosi pienamente par
tecipe al movimento per I* 
occupazione giovanile, fac
cia propria l'indicazione 
del sindacato unitario in 
merito all'impegno per la 
costruzione delle Leghe e 
per contribuire all'indica
zione di obiettivi e di ver
tenze per una nuova occu
pazione. per l'allargamen
to della base sociale all'In
terno' di questi organismi 
e delle liste speciali. 

Pisa: mancano 
i consiglieri 

e non si riunisce 
FOpera 
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Settanta artisti per la Spagna 
La mostra su « Democrazia « cultura par 

la Spagna », che al Inaugura oggi alle 17 nel 
•alone dell'Istituto degli Innocenti in plaz-

. aa Santissimi Apostoli, conclude un ciclo 
di Iniziative tese a ricordare gli stretti. 
legami di amicizia e solidarietà esistenti! 
tra i popoli Italiano e spagnolo. 

' Nei mesi scorsi a Firenze, per due sere, , 
10 stadio di Campo di Marte si trasformò 
in una « passerella » di artisti spagno
li contro li franchismo e per la rinasci
ta della Spagna. All'Inaugurazione della mo
stra parteciperanno II poeta Rafael Alberti, 
11 comandante del *5. reggimento Vittorio 
Vldali, Antonellos Trombadorl e i rappre
sentanti del partiti democratici. Diamo di 
•adulto l'elenco dei partecipanti. vV.-.<$.;•-. . . .-, 
Oli artisti Italiani sono: -—- * •»J» -^ -d * i 

Dada Maino, Nigro Mario, Pomodoro Ar
naldo, Pomodoro Gio, Mari Enzo, Simonetti, 
Emilio, Tadinl -, Emilio, Ortelli Gottardo, 
Staccici! Mauro, Dova Gianni, Morale* Car-
mengloria, Spagnuolo Giuseppe, Griffa Gior- • 
gio, Vedova Emilio. Santomaso, Battàglia: 

Carlo, Carrlno Nicola, Verna Claudio, Scia-
loja Toti, Accardl Carla, Schifano Mario, 

- Turcato Giulio, Baruchello Gianfranco Mat
tel Simona, Guttuso Renato, Borgogni, Gian
carlo, Pozzati Concetto, Romiti Sergio. Ali-
nari Luca, Daniele ' Mario, Guarneri Ric
cardo, Farulli Fernando, Masi Paolo, Nativi 
Gualtiero, De Poli Fabio.;-. 
Hanno Inoltre aderito: .i / ' > , : . • 

Caldorara 'Antonio, 'Matta • Sebastian. •"". 
Questi I nominativi degli artisti spagnoli: 

Alberti Rafael, Arglmon Daniel, - Bianco 
Deonisio, Martin Alfonso, Carmona Rafael. 

, Castellano Deonisio • Sanchez. Castillo Sal
vador, Da Lafuente Ynaky, Del Valle Pe-

teoria, Ivarrola Jose, Ivarrola Agostin. Jil 
'•• Diaz Pedro, Kaydeda, Josemaria, Mlrantes 

Fernando, Orquljo Javier, Ortuno Enrlque, 
; Paisà Salvador Llonenz. Paisà Salvador 

Llorenz, Pallee Evaristo, Pasqualotto Mario. 
Per la grafica partecipano 

Alvarez Francisco. Corrai Carmen, De la 
• Casa Agustln, Del Palacio Manuel, Escalada 
Francisco, Gevonés Lucena Pura, Vallejo, 
Verdugo Fernando, Quadrado. . .. 

NELLA FOTO: Rafael Alberti e Renato Gut
tuso in una foto del 1958. 

Proposti nel corso di un convegno internazionale r ». k; r\ H.V 

Centri » di documentazione 
per Tinformaz ione di massa 

II problema della accessibilità da parte di larghe fasce di utenti • Come memorizzare, clas

sificare e preparare* il materiale - L'inserimento dell'elettronica - Il rapporto con la «notizia» 

»v;y-„.'--•' 

'i\ f 

FIRENZE — E" sempre più 
importante . garantire *ai go
verni, agli enti locali ' e a' 
tutti 1 cittadini un ampio 
accesso alla documentazione 
internazionale, ai documenti 
e 1. dati economici, politici 
e sociali prodotti dai singoli 
stati e dalle organizzazioni 
internazionali che si sono an
dati moltiplicando in questi 
ultimi anni, anche In rela
zione alle iniziative delle Na
zioni Unite. • . .*"••-- . 

Dal 7 al 10 novembre si è 
svolto a Firenze un • conve
gno sui < problemi, appunto. 
della documentazione • Inter-
zlonale nella società contem
poranea. Lo hanno promos
so la giunta regionale tosca
na. la società per l'organiz
zazione internazionale, • 11 
centro Unesco di Firenze, il 
centro d'informazione delle 
Nazioni Unite di Roma. So
no - intervenuti • studiosi • di 
organizzazioni internaziona
li, tecnici documentalisti, e-
spertl d'informazione e biblio
tecari. riuniti negli splendi
di saloni di Villa Cora, che 
in due dense giornate di la
voro hanno affrontato 1 pro
blemi che riguardano la 
creazione di centri di docu
mentazione intemazionale e 
l'accessibilità di tale docu
mentazione da parte di ogni 
categoria di utenti: dai go
verni ai membri delle assem
blee legislative, dai comuni 
alle regioni. - dagli studiosi 
agli operatori economici ai 
semplici cittadini. ; • - . - . -
> Fra i numerosi argomenti 
affrontati è stato trattato 11 
problema della memorizza
zione, classificazione e • pre

parazione della documenta
zione. II Prof. Mozzati ha. 
a questo proposito, riferito 
della sua interessante espe
rienza per la memorizzazio
ne • elettronica delle risolu
zioni delle Nazioni Unite e 
per il loro rapido reperimen
to secondo • gli • argomenti 
trattati. SI sono poi formati 
tre gruppi di lavoro per ap
profondire altrettanti . argo
menti fondamentali: gli u-
tenti della documentazione. 
che hanno formulato nelle 
loro relazioni una serie di 
indicazioni di • lavoro 

Ha concluso i lavori una 
tavola • rotonda che si è 
svolta nel pomeriggio di gio-1 
vedi. Vi hanno partecipato 
l'ambasciatore Ceravolo, . vi
cepresidente della • commis
sione italiana presso l'Une-
spo, il compagno Luigi Tas
sinari, assessore all'Istruzio
ne e Cultura della Regione 
toscana, il prof. Umberto Go-
rl, della sezione fiorentina 
della società.Italiana per la-
organizzazione • internaziona
le, la • dottssa Maria Luisa 
Stringa del centro • Unesco 
di Firenze, il compagno se
natore Franco Calamandrei, 
vicepresidente della commis
sione Esteri del Senato, il 
prof. Guglielmo Negri, della 
Università di Roma e il dr. 
Franco Casadio. direttore del
la società italiana per l'or
ganizzazione internazionale. ~ 

L'assessore Luigi Tassinari 
ha sottolineato che la regio
ne toscana ha . voluto pro
muovere • questa iniziativa, 
poiché • essa, come • le - altre 
regioni, intrattiene una se
rie di rapporti internaziona

li ed ha la necessità di di
sporre di molte Informazioni 
sulle più diverse realtà poli
tiche e sociali utili ai suoi 
amministratori e operatori e-
conomlci. Il senatore Franco 
Calamandrei ha offerto mol
ti spunti di riflessione ap
profondendo questo tema e 
affermando che una - com
pleta documentazione sul da
ti economici, politici e socia
li degli altri paesi è il pre
supposto necessario per una 
maggiore comprensione fra 
i popoli e per la formulazio
ne di una più efficace poli
tica estera; d'altra parte la 
ricerca di soluzioni sempre 
più equilibrate sul piano In
ternazionale è fondamentale 
anche per lo sviluppo nazio
nale. •. -i--.-.',..- ••--., •; • •.•..•': 

; Il governo Italiano si av
vale largamente delle fonti 
d'informazione internaziona
le. ma molte sono invece le 
deficienze a livello legisla
tivo e parlamentare, poiché 
i meccanismi di documenta
zione per le commissioni di 
lavoro lasciano molto a de
siderare. Le stesse difficoltà 
incontrano 1 governi regio
nali che entrano sempre più 
in rapporto con enti e real
tà internazionali. E' urgente 
come non mai l'istituzione di 
centri che elaborino e dif
fondano documentazione in
ternazionale In modo che 
sia facilmente accessibile a 
tutti. Calamandrei ha formu
lato l'ipotesi di un provvedi
mento legislativo per il coor
dinamento di tutta la docu
mentazione •" internazionale 
necessaria in un sistema pub
blico nazionale su un sup-

• .-i ,v • • •* .• •'' •• • . es
porto elettronico a cui pos
sano accedere anche gli enti 
locali. • 

^ Il prof. Gorl ha ricordato 
che entro breve tempo si do
vrebbe realizzare, • proprio a 
Firenze, un centro di docu
mentazione ••• internazionale 
sul principali problemi che 
possono interessare 1 rappor
ti fra i popoli. ••• • * 

L'ambasciatore Ceravolo ha 
affermato che l'Unesco si è 
sempre preoccupato del pro
blema di garantire la diffu
sione delle informazioni me
diante accordi internaziona
li e tra questi ha ricordato 
quello sul diritto d'autore, 
ricordando anche che il di
ritto all'Informazione è uno 
dei diritti fondamentali del
l'uomo. . 

Ha concluso 1 lavori della 
tavola rotonda il dott. Casa-
dio, che ha proposto di ar
monizzare 1 numerosi centri 
di documentazione esistenti, 
prima di crearne del nuovi. 

Dal convegno sono emerse 
indicazioni concrete per una 
politica della documentazio
ne internazionale, mettendo 
per esemplo in rilievo che le 
selettività, la tempestività e 
il rapporto fra i costi e 1 
benefici dell' informazione 
sono fondamentali per gli 
utenti, e che la documenta
zione per il suo valore stori
cizzante è più significativa 
e utile nelle decisioni a me
dio e lungo termine, essendo 
e*=B. più durevole delle infor
mazioni e più depurabile da 
schemi e preconcetti ideolo
gici. , -. -, - •..; f.rV 

Roberta Nannucci 

it -• - V i 

Ve V> AlPOriuolo 

Iniziano 
"oggi;* fi 
Firenze 
l'Sabati &i 
letterari 

Iniziano oggi a Firenze, al
le 17. ' presso il teatro dell' 
Oriuolo 1 « Sabati letterari », 
organizzati dalla associazio
ne culturale italiana, con il 
patrocinio della Regione To
scana. della provincia e del 
Comune di Firenze. 
- I l • primo incontro con' il 

pubblico sarà sostenuto da 
Silvano Arieti che parlerà del
la sua esperienza di studioso 
negli Stati Uniti. Arieti, psi
chiatra e psicologo, ha ac
quistato notorietà per i suoi • 
studi interpretativi della scili- • 
zofrenia. Parlerà sul tema: 
e Processo creativo e psichia
tria ». Gli appuntamenti suc
cessivi vedranno impegnati 
lo scrittore Carlo Cassola, che 
interverrà con una conferenza 
su < il dilemma dell'umanità 
(il 19 novembre), il sindaco 
di • Roma e storico dell'arte 
Giulio Carlo Argan (il 26 no-

'vembre), l'antropologo Al
fonso Di Nola (il 10 dicembre), 
il presidente del tribunale dei 
minorenni di Firenze Giam
paolo Meucci (il 14 gennaio). 

I dibattiti proseguiranno fi
no al primo aprile con la 
partecipazione di Robert Trif-
fin. Sabatino Moscati. Piero 
Vinci. David 0. Hall. Antho
ny Burgess. Bartolomeo Sor
ge, Luce Irigaray. Giovanni 
Berlinguer, e Luigi Firpo. Gli 
abbonamenti all'intero ciclo 
possono essere acquistati 
presso la libreria internazio
nale Seeber. la libreria Fel
trinelli, e la libreria Editri
ce Fiorentina. "" 

Via degli Alfani 
. . t . « — ; 

Al iyceum 
i. una sèrie 
di concerti 
di musica 
classica 

i\ •>:>'• i'.". J ^ ' V 1 •'..-• .•• ": 

Anche quest'anno il Lyceum 
di Firenze .ha presentato un 
vasto programma di concer
ti. L'apertura della stagione 
del centro di via degli Alfa-
ni è affidata alla pianista 
Vea Carpi che si esibirà lu- ' 
nedì alle ore 16,30. L'artista, 
che svolte attività di docen
te al conservatorio di Bolza
no. presenterà • musiche di 
Schumann, > Mozart. ' e Bee
thoven. • 

Il secondo appuntamento. 
fissato per lunedi 21 alle ore 
16.30, , prevede un • concerto 
del flautista Lorenzo Ma mic
chi e del pianista Giuseppe 
Maffei che eseguiranno ope
re di Vivaldi, Schubcrt. Pou 
lene e Maffei. 

Il lunedì successivo sarà 
la volta della pianista Anna 
Franca Sarti alle prese con 
Debussy, Mozart, Brahms. 
Schumann e Honegger. A di
cembre il programma preve
de concerti di Dirk Joeres. 
Monetti-Bruni e Tiziana Mo
neta. A gennaio sarà la vol
ta di Cliee Hung Toh. il trio 
Casella, • Margherita , Traver
sa e Logue-Bellino. • , • •. • 

A " febbraio sono in prò 
gramma concerti di Andrea 
Bambace, Bozidar Noev. dpi 
duo Pcderzani-Cognazzo. di 
Maria Rita Vcrardi. A marzo 
il Lyceum ospiterà concerti 
del duo Perpich. Passaglia. 
di Eulalia Sole e di Su Cin 
Yang. A-* .-• ;-.•'•• .-. ••• '•• •> 
'• Il programma della struttu
ra musicale fiorentina si con
cluderà alla fine del mese di 
maggio. Con questo ciclo il 
Lyceum cerca di offrire un 
vasto panorama della musi
ca classica. . 

E' il barcaiolo di Limite 

L'ultimo « 
1 : . 

Un vecchio barcone e due cavi massicci gli arnesi di lavoro di Renato Paroli - 50 lire 
per essere traghettati - Nel fiume l'inquinamento ha fatto sparire anche i pesci 

«:;-.:.'/ .'' 
LIMITE SULL'ARNO — Por 
molti — soprattutto '• per • i 
più giovani — è certamente 
una sorpresa scoprire che a 
Lìmite c'è un barcaiolo che 
ogni giorno traghetta le per
sone da una • riva all'ali"-R 
dell'Amo. . :• - . 

Se dalla piazza centrale dei 
paesino si scende giù, verso 
11 letto del fiume, si notano 
gli strumentei di questo a ser
vizio»: un vecchio barcone 
di legno; due massicci cavi, 
ciascuno fissato alle ' duo 
sponde, : che passano sopra 
l'acqua, uno più ' in basso, 
l'altro più in alto. Il «noc
chiero », Renato • Paroli, un 
pensionato di sessantasettc 
anni, spiega il loro funziona
mento: «Quando nell'Arno 
c'è - poca * acqua, ' collego la 
barca al cavo più .basso e lo 
faccio scorrere tirando con le 
mani, quando 11 livello sale, 
lego la barca - all'altro cavo 
e la corrente la spinge da 
una parte all'altra ». -

Questo « traghetto ». a L'-
mite. c'è sempre stato. I più 
anziani ricordano di averlo 
seniore visto e di essersene 
serviti fino da bambini per 
attraversare l'Amo, poiché a 
Limite non c'è un. ponte, ed 
1 ponti più vicini * sono ad 
Empoli ed • a Capraia, en
trambi ad una distanza di 
circa quattro chilometri. -

Certo, negli ultimi decenni. 
molte cose sono cambiate. 
« Prima — dice 11 barcaiolo — 
erano in molti a servirsi della 
barca, anche cinque o sei anni 
fa, mi capitava di traghet
tare .una ventina di persone 
«1 giorno; poi sono sempre 
diminuite perché ora hanno 
tutti le automobili o usano ! 
servizi pubblici. Ora. non pas
sano più di dieci persone ogni 
giorno, e sono sempre le stes

ti traghettatore di Limita sull'Arno 
••.-r 

se: quattro o cinque operai 
che vanno a lavorare, qual
che donna che abita in un pic
colo agglomerato di case sulla 
riva sinistra del fiume e che 
viene a fare la spesa a Li
mite; solo raramente capita 
di vedere qualche faccia 
nuova». 

Per molto tempo, il «ser
vizio» è stato gestito da un 
privato, che ne ricavava i mez
zi per vivere. Ma, in seguito, 
la progressiva diminuzione 
dei « passeggeri » rese scarsa
mente remunerativo questo 

lavoro; cosi sono intervenute 
le amministrazioni comunali 
di Limite e di Empoli, con
cedendo un modesto contri
buto giornaliero al « traghet
tatore ». al quale spettano poi 
le tariffe dei trasporti delle 
« passature ». (secondo una 
espressione in gergo) poco. 
il costo del biglietto è stato 
aumentato: prima si pagavano 
trenta lire, ora sono salite a 
cinquanta. 

Renato Paroli dice di esse
re l'ultimo « Caronte » del-

i l 'Ama « Un altro dice — 

era a Camalonl, ma quando 
è stata ultimata la costruzio
ne del ponte, ha dovuto 
smettere ». Da dieci anni svol
ge questo lavoro. Trascorren
do sul fiume diverse ore al 
giorno, ne ha potuto seguire 
tutti i cambiamenti. « La si
tuazione — commenta — è 
sempre peggiorata: le acque 
sono divenute meno limpide, 
sempre più inquinate; i pe
sci sono scomparsi del tutto. 
L'inquinamento, io lo vivo da 
vicino: sento gli occhi che 
mi "frizzano", ..-; > . 

« Sono mai successi inci
denti? » — chiediamo. « Mi 
ricordo — dice il Paroli — 
che una volta si strappò il 
cavo e solo dopo avere na
vigato per mezzo chilometro 
riuscimmo a fermarci sulla 
riva. Un'altra volta, una per
sona, un ubriaco, cadde nel 
fiume mentre stava per met
tere piede a terra. Nlent'al-
tro». -'-.-•.-••• v 

Per quanto tempo ancora 
dell'avanguardia napoletana. 
resisterà il traghetto di Li
mite? «Fino a quando non 
ci sarà un ponte — spiega 11 
sindaco, compagno Serrano 
Pucci — non si può pensare 
di •-. sopprimerlo. Certo, in 
prospettiva, è -•; destinato a 
sparire. Ci • rendiamo conto 
che non si può volere un pon
te in ogni punto, ma è neces
sario realizzarne uno in que
sta zona, anche per allegge
rire e snellire la viabilità nei 
pressi di Empoli ». 
- Quando questi progetti sa
ranno realizzati, il «Caron
te» dantesco non avrà più 
alcun discendente lungo il 
corso dell'Amo. 

Fausto Falorni 

Nuovi sviluppi 
dell'inchiesta 
per i l tentato 

rapimento 
di Tito Neri 

LIVORNO — Sulla scrivania del 
dottor Clndolo; aoitltuto procura
tore al tribunale di Livorno, il 
(aicicolo dall'inchiesta giudiziaria 
sul mancato sequestro di Tito Nari. 
e su « azione rivoluzionaria • di
venta con il trascorrere dalla ore, 
sempre più voluminoso. 

Il materiale raccolto è Ingente 
dopo la scoperta del covo In Lu-
nigiana, il sequestro di carte a do
cumenti che collega azione rivolu
zionarla alla catena di ' attentati 
compiuti In Piemonte, in Lombar
dia e in Emilia, l numerosi nomi
nativi rinvenuti su appunti, agende, 
rubriche nel corso delta perquisì-
ztonl effettuate nella Provincie di 
Massa • La Spezia. 

Materiale dia è ora del magistra
to livornese che dirige l'inchiesta, 
del dirigante ' dell'ufficio politico 
della questura livornese dottor DI 
Trapano • degli ufficiali del cara
binieri. 

L'Inchiesta è suscettibile di ulte
riori sviluppi. Gli investigatori ri
tengono di essere sulla buona stra
da per Individuare i vari personag
gi che facevano parte del comman
do di azione rivoluzionaria; il grup
po terroristico che in questi ultimi 
tempi ha attaccato le citta di Mi
lano, Torino e Bologna. In prece
denza aveva compiuto attentati a 
Pisa, Firenze e Livorno. 
•- Sono finita in carcere già cin
que persone; Vito Messana, Salva
tore Cinierl, Angelo Monaco, San
dro Melni e Pasquale Maria Vali-
tutti. Una sesta persona, il docente 
universitario Gianfranco Faina, ri
tenuto il capo, t ritmilo a fuggire. 
E' colpito da due ordini di cattu
ra: uno per tentato sequestro e 
tentalo omicidio, l'altro per appar
tenenza a banda armata. ~ 

L'arresto del Messana e degli 
altri ha permesso la individuazione 
e la scoperta del covo di Aulla, 
da dove molto probabilmente sono 
partiti gli attentatori dell'ex medi
co del carcere di Pisa dottor Mam
moli. Ma il covo poteva servirò 
anche come prigione per Tito Neri. 
Gli investigatori ritengono che, 
sia il covo di Aulta che il casolare 
di Chianti (dove abitava Valitutti) 
sarebbero serviti per custodire Ti
to Neri. 

« Le fantomes de Pierrot » apre la stagione 

Primo spettacolo all'Affratellamento 
Leopoldo Mastelloni, 
rante soliloquio — 

« L'Italia — diceva Vittorio 
Alfieri — sembra diventata 
una grande caserma ed il 
teatro il luogo preferito della 
libera uscita». • - - .;,. 

Questa è anche l'impressio
ne suggerita giovedì sera dal
le reazioni entusiastiche del 
foltissimo pubblico che pre
senziava Io spettacolo d'aper
tura della stagione al teatro 
Affratellamento. Era in scena 
il noto attore " napoletano 
Leopoldo Mastelloni in un'o
pera dal titolo « Les ' fanto
mes de Pierrot »: in scena da 
solo per più di due ore, dan
do prova • di una vigorosa 
preparazione atletica e di u-
na non meno sorprendente 
vitalità interpretativa, • 
Quando si è detto che si 
tratta di uno straordinario e-
sempio d'istinto teatrale allo 
staio puro, dotato di una fu
nambolica e quasi maniacale 
vocazione istrionica, non si è 
però detto che una parte del 
tutto. -

Cosa fa Mastelloni all'in
terno e al di fuori del pal-

uno straordinario esempio di istinto teatral 
Un eclettismo di sicuro effetto — Grande 

e — Due ore di deli-
successo di pubblico 

TOSCANA — Impresa di
rettamente vende In Fol
lonica - 100 m t mare - Al
loggi 3 vani ampio terraz
zo - Mutuo facilitazioni 
pagamento • Telefono 011/ 
779.478 - 0566/43.709. 
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coscenlco? E' una donna, una 
prostituta napoletana, che e-
merge da un coacervo Indi
stinto di oggetti teatrali, di 
abiti sgargianti e falsi, di or
pelli fastosi e volgari. Muo
vendo da qui comincia a par
lare. monologando' e dialo
gando la voce da un nastro 
magnetico. Cita moltissimo. 
storpiandoli, i testi della let
teratura napoletana e univer
sale. mentre non manca di 
fare ; riferimento alle frasi 
fatte e ai luoghi comuni della 
tradizione canora (l'opera li
rica. le canzoni di Viviani e 
Brecht-Welll).-
* L'operazione è sostenuta da 
un ricorso cattivante ai mo
duli registici di più sicuro ef
fetto. Si ppssa infatti dall'uso 
delle luci secondo la maniera 
espressionista, alla citazione 
dello stile « cafè chantant » 
secondo moduli alia Trionfo. 
dalla farsa napoletana fonda
ta sul fraintendimento e sul 
bisticcio di parole, alla tecni
ca del travestimento secondo 
1 moduli della a Grande Eu-

gene», dalla collisione di lin
guaggio formale e di battute 
triviali alia trovata di avan
spettacolo. - • ••••.••-';•-•>••• - ^: 

Per questa china non è da
to di prevedere a quali abissi 
di cattivo gusto e di indiffe
renza per i contenuti, lo spet
tacolo può precipitare, tenuto 
conto che il Mastelloni pro
cede spesso improvvisando e 
non segue ' tanto una linea 
coerente, quanto il suo istin
to scenico che subordina tut
to all'effetto plateale. Si può 
certo invocare l'ideologia ri
bellistica della napoletanità. 
con la pretesa di una violen
ta opposizione fra l'esistenza 
biologica (in questo caso del
la popolana prostituta) • e il 
perbenismo - formale borghe
se; il fatto è che qui la co
micità - scaturisce molto più 
banalmente dall'uso strumen
tale e mistificante di un ma
teriale corposo e - « basso » 
che può risultare scandaloso 
e provocatorio solo per un 
pubblico che provi, verso il 
sesso, verso le cosiddette pa-

GREVEPESA 
La grande cantina - chiantigiana sulla: via Grevigiana 
(Ponte dì Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
I giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
* botte - al privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini della zona c l a s s i c a . . . _ . - -

rolacce e le allusioni eroti
che; Io stesso sorpreso stupo
re e sconvogllmento che può 
percorrere vene di un semi
narista pre-conciliare, . 
- Senza scomodare la cultura 
e la tensione polemica di Leo 
e Perla e di altri esponenti 
siamo comunque al di sotto 
anche della carica • provoca
trice laica e antiborghese che 
ebbe a suo tempo lo stesso 
teatro di Paolo Poli: . 
- Che il pubblico applauda e 
si scompisci dalle risate non 
è de! resto conferma di mol
ti meriti, se è vero che lo 
stesso avviene, al grido di 
« Fuori le belve! » agli spetta
coli di cinema-varietà, con le 
immaginabili esaltanti consi
derazioni ' • per : quel sesso 
femminile l rhe. . nonostante 
tutto, continua a rimanere in 
certi spettacoli un oggetto di 
dissipazione volgare e di qua
lunquistica mercificazione. 

Siro Ferrone 

Per fa pubblici» su : ^ - -
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T. «791541 - ROMA 

FIRENZE • Via Martalli, 2 -
Tale!. 28.71.71 - 21.14.49 

PROSINONE - Coreo dalla Ra-
pubblìca. 165 - Tale!. 21.293 

NAPOLI - Via S. Brigida. 6 * 
- T. 313790-313851-407286 

PERUGIA - Corso Vannucci. 92 
- TeJef. 075/24315 

TERNI - Piana dalla Repub-
Wfca - Tale*. 0744/55.370 
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Tata*. 22.458 - 33.302 

Presto l'inaugurazione di un servizio sperimentale \ 

In bus dâ Prato a Francrfc^ 
lilima sarà rifa* dagli ^*«i tcmmki - t****nm to U ty t m* 
aginiM Mesca - Un liàw r̂  
Qualcosa come milleduecen

to chilometri separano Prato 
da Francofone: una distane» 
notevole che si avvarrà nel 
prossimo futuro di un servi
zio di linea, con scadenza bi
settimanale. istituito dalla 
Cap di Prato in collaborala 
ne con la Demi Reben. l'a
genzia di Tfaoti tedesca che 
eseguirai i percorsi di ritorno. 

Una- coppia d'autobus che 
salterneranno da e per 1* 
Italia con direzione Franco
forte, attraverso la frontiera 
del Brennero. l'Austria e Mo
naco di Baviera nella RPT. 
Un collegamento tra due cit
tà che hanno in comune un 
notevole giro d'affari e traf
fico commerciale e che pro
prio con l'istituzione di Que
sto servizio offrirà agli ope
ratori economici e turistici la 
possibilità di usufruire di un 

. agevole mezzo di comunica
zione. n collegamento che si 
viene a realizzare può favo
rire l'incremento di una cor-
lente turiattea nei due sensi. 
che potrà-avere anche delle 
tappe, intermedie In località 
éhe.si trovano lungo rasse 
•9 viaggio Prato Francoforte. 

Lo sviluppo del trasporti e 
delle comunicazioni è stato 
sempre essenziale ai fini del
l'ampliamento delle capacità 
produttive e dello sviluppo in
dustriale di ogni singolo Pae
se. La possibilità che sf of
fre di utilizzare il «mezzo 
pubblico» rispetto a quello 
privato permette di superare 
tutu 1 problemi relativi alla 
organizzazione di un viaggio 
con mezzi propri. -
• La nuova linea sarà Inau

gurata durante il periodo dell' 
Interatoff di Francoforte (20-
26 novembre). 

Possiamo, dire che ci si 
muove da parte della Cap 
lungo una linea promozionale, 
suscettibile di ulteriori svilup
pi, e lungo un asse che vede 
oggi la città come punto di 
vista econòmico e commer
ciale. Già un autobus aera 
adibito a questo scopo: mu
nito di poltrone, con un nu
mero di posti «relativamen
te limitato » in modo da of
frire maggiori spasi e como
dila. > 

Il viaggio sperimentale 
svoltosi nei giorni scorsi ave
va la funzione di controllare 

i tempi di percorrenza, con
siderando le soste per pran
zi e cene, il periodo neces
sario all'espletamento delle 
pratiche nei punti di frontie
ra, le capacità, di potenza, 
di velocità e tecniche degli 
automezzi. -'. ~ = 

Utili indicazioni sono emer
se in questo senso e il viag
gio ha raggiunto nelle Inten
zioni degli organizzatori 1 suoi 
oboiettivi. : • - • • • 

- . . .,.-. v.-:V ;.-.- ,-.- ...*ì: 

• CONVEGNO DEI 
PROWVIW 
A SIENA 

SIENA — Ouasta mattina alla 9,30 
prasao la fadaiaikaia comunista di 
Siane ai avotfarft un convivio pro-
vtntiaj* dai probiviri dì tutta la 
•attorti dalla provincia dì Siena. Var
rà dJacmaa il aa fu aula ordina d d 
•tomo: « Compiti • impani di la
voro dai cottati dai prìbiviri por la 
cajnpoajno di fajaai amatilo, fOcada> 
manto o flnontlajMirto al partito 
por il W S a. 

TTT 
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yi:v; continua la supervendìta sottocosto d i : .'.'.'.:••'.'. ; ; v
: 

V v 'MOQUETTE agugliata ' " ' L 1.650 m q . 1» se. 
• . . ^ P I A S T R E L L E d e e 1 5 x 15 -,-';•• ; L 2.600 m q . 1" se. . 
;wv PARQUET rovere natura -\ U 4.500 m q . 1 * se . 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile - massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. . . „ . . ' - • 
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ià relazione dèi compagno Eugenio Donise al congresso cittadino del PCI ( r- ;••-;• 

aperto il confronto tra i 
-*r:> 

Gli mterventi di Corace ( P S I ) / F o ^ 
politiche nazionali - I dati drammatici della crisi economica - La ripresa del movimento di lotta e lo sforzo ancora 
necessario - Oggi continua il dibattito - Domani al teatro Mediterraneo le conclusioni del compagno Abdon Alinovi 

"' '• « Con il congresso cittadi
no di Napoli intendiamo con
tribuire al rilancio • di una 
forte, ampia, unitaria ini-

' ziativa meridionalista »: con 
queste parole Eugenio Doni-
se. segretario della federazio
ne comunista, ha aperto ieri 
sera — alla Sala dei Congres
si della Mostra d'Oltremare.; 
presenti i 383 delegati e rap-

, presentanti delle forze sinda
cali e imprenditoriali e delle 
altre forze politiche demo
cratiche — i !avorl del con
gresso clttedino, che si con
cluderanno domani al * tea
tro Mediterraneo con l'inter
vento del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
PCI. dopo un intenso dibat
tito che andrà avanti per tut
ta la giornata di oggi. 
"• E' stato il compagno Va-
lenzi — chiamato alla presi
denza, assieme ai compagni 
Bassolino, Geremicca. • Go-
mez.. Fermarlello, • Impegno, 
Sulipano, Cennamo, Silvano 
Ridi e a numerosi altri se
gretari di sezione e di cellu
la, operai, giovani — a dare 

. la parola al compagno Do
nise. Al centro della relazio
ne, cosi come è da prevedere, 
saranno al centro del dibat
tito. grandi temi della si
tuazione politica di oggi, con 
tutto " lo stretto, necessario 
intreccio tra Napoli, il Mez
zogiorno, i processi politici 
nazionali. ' ' 

« Non abbiamo ' sottovalu
tato — ha detto, a questo 
proposito Donise — l'impor
tanza e il significato di svol
ta dell'intesa programmatica 
tra i partiti democratici. ' 

« Grandi punti di forza so
no stati così acquisiti: il si
stema di leggi nuove per V 
agricoltura, gli strumenti di 
programmazione, la ricon
versione, le linee nuove del
l'intervento . straordinario e 
nell'edilizia, -- la stessa legge 
del preavviamento ». 

'• Su queste basi — ha ag
giunto il compagno Donise — 
« ha ripreso vigore un movi
mento di lotta ampio e nuo
vo, le •• forze •<••• democratiche 
hanno tenuto, l'iniziativa del
la Regione ha avuto un ri
lancio, nella vita del Comu
ne si sono avvertiti segni di 
un clima nuovo, la pressio
ne di destra è stata fermata, 
le • dissennate • iniziative di 
piccoli gruppi estremisti sono 
state isolate ». 

Ma non, si tratta di cadere 
hv vistarti7 éWnqufHlMantl. 
• « Siamo consapevoli — ha 

sottolineato subito il segre
tario comunista — dei rischi 
dei pericoli di fronte ai qua
li ci troviamo. Quanto può 
reggere, infatti, questa situa
zione se non si affrontano t 
problemi di fondo della so
cietà italiana e meridionale. 
il dramma di Napoli, dei gio
vani, dei disoccupati? ». 

SITUAZIONE GRAVE — 
« / dati sono ben noti: si al
larga il dissesto dell'appara
to produttivo (specie delle a-
ziende a Partecipazione sta
tale); risorgono difficoltà in 
una serie numerosa di pìccole 
e medie aziende; non si rie
sce a • chiudere importanti • 
vertenze quali quelle dell'An
gus, della Vetromeccanica, 
della Decopon. Continua, in
tanto, a diminuire, la capaci
tà produttiva dell'agricoltu
ra, la stasi dell'edilizia è pe
sante, la debolezza delle atti
vità commerciali e turistiche 
si aggravan. -••• •.-<.---;.* .' 

In questa situazione — da 
questo drammatico punto di 
osservazione della crisi ita
liana e del Mezzogiorno •— 
« non può che apparire len
ta, incerta — ha ribadito Do
nise — la gestione concreta 
degli accordi, sfuggente, fat
ta di rinvìi, di oscillazioni, la -
capacità realizzatrice del go-
perno. Si avverte, cioè, quel 
$egno di logoramento che si 

colto nel dibattito politico ? 

•V- ';"•{<.'>»?>.><• • •><rv- ;1: '..'. y " - Ì ! - ; ! 

di '' questi giorni. \ E' ' neces
sario, per questo, un passo 
avanti per superare le con
traddizioni tra la profondità 
della crisi, il necessario im
pegno unitario e il monoco
lore DC ». ; • • ;•' • ••• 
' I n questo quadro « anche ^ 
noi. il movimento operaio \ 
siamo chiamati ad una sfida 
difficile e nuova». ~ 

«Si tratta di far vivere al 
Sud come al Nord una eoe 
rema nazionale meridionali
sta, facendo i conti con le 
chiusure azicndaliste e cor
porative e, - insieme, con le 
agitazioni antioperaie di chi 
non è più in grado di gestire 
le mance e i pacchetti e di
fende un potere incapace di 
darsi un programma, una li
nea unitaria • di . trasforma
zione ». 

E' necessario, perciò. « far 
vivere, inserire la lotta di 
Napoli nella battuglia com
plessiva, nazionale, in un ino-
vimento di lotta che sia in 
grado di fronteggiare la cri
si. di risolvere i problemi 
reali, facendo così emergere 
la • necessità di una più a-
vanzata direzione politica ». 

Le rinnovate lotte di gio
vani. dei lavoratori. all'Ital-
sider. all'Alfasud, in decine di 
aziende sono un segno posi
tivo di una ripresa di Inizia--
Uva. • 

Sulla base di queste consl- > 
derazloni politiche la • rela
zione del compagno Donise è 
passata, quindi, all'esame 
puntuale delle più importan
ti questioni aperte, a parti
re dal progetto speciale per 
l'area metropolitana di Na
poli. •=.-; •-'" ;, -'•• j„ •',-- .' 

TRASPORTI '—' La riqua
lificazione produttiva •• della 
area napoletana passa per il 
potenziamento del servizio 
pubblico < su Ferro: ' Donise 
ha trattato il problema dei 
trasporti ricordando come e-
sistano xià finanziamenti ed 
elaborazioni, ed indicando 
come interventi urgenti ed 
efficaci da inserire nel pro
getto speciale, il ' raccordo 
della Vesuviana fra Pomiglia-
no ed Acerra al servizio del-
l'AIfasud e della Montefibre. 
il collegamento della Circum-
flegrea con il Vomero, il dop
pio binario FS sulla Aversa-
Cancello. . . -
- Nei confronti delle FS biso
gna premere per ottenere e» 
pere che migliorino il servi
zio metropolitano, da esten
dere fino a Castellammare. 
Sempre nel progetto specia
le andrebbero stabiliti finan
ziamenti per la metropolita
na dai Colli Amine! a Secon-
digliano, per i vari collega
menti con le funicolari e la 
completa ristrutturazione del-
l'Alifana. Donise ha infine 
riaffermato la necessità che 
venga realizzata nel Beneven
tano la grande officina ripa
razioni delle FS.:.-.-v\:-v .r-. 

DISTRIBUZIONE — Doni-
se ha espresso ' un giudizio 
positivo sulle recenti inizia
tive della Regione per avvia
re piani di intervento per 
centri di raccolta e commer
cializzazione di prodotti agri
coli e per l'organizzazione di 
una rete di grande distribu
zione. Occorre evitare che la 
riorganizzazione del settore 
apra spazio alle aziende mo-' 
nopolistiche e quindi favori
re rincontro diretto fra of
ferta e domanda del prodotti 
agricoli ed alimentari: il pro
getto speciale può farsi ca
rico degli interventi per crea
re -un sistema centrato di 
mercati, attrezzati che avreb
bero evidenti effetti positivi 
anche sulla riqualificazione e 
lo sviluppo dell'industria di 
trasformazione. Anche il pro
getto di città annonaria di 
Napoli va collocato in que
sto quadro. - *-

s IL RAPPORTO CON GLI 
INTELLETTUALI — Con la 
legge 382 per la prima volta 

— ha detto Donise — forze 
autonomiste della sinistra e 
della stessa DC > hanno - im
posto l'avvio di un profondo 
processo di ' rinnovamento e 
trasformazione • dello Stato. 
E' una grande occasione per 
procedere senza indugi alla 
riforma ^ dell'intera •* azienda 
comunale • napoletana, ' per 
metterla In condizione di a-
prirsi a nuovi modelli orga
nizzativi decentrati, in • fun
zione anche dei nuovi poteri 
di centri circoscrizionali. 
- Si tratta di rendere perma

nente l'intreccio fra democra
zia • e sviluppo, quest'ultimo 
reso possibile dal funziona
mento efficiente delle istitu
zioni: lo stesso intervento 
sul territorio richiede giorno 
per giorno la partecipazione 
dei protagonisti, delle gran
di masse. . . . . . 

Per quanto riguarda ! lo 
specifico della città di Napo
li, - la cultura meridionale 
deve * essere ; all'altezza del 
compito cui è chiamata quan
do il - movimentò operaio si 
pone all'interno di un pro
getto di trasformazione dello 
Stato. Fondamentale, per go
vernare Napoli, è l'alleanza 
organica fra classe operaia 
e intellettuali. Donise ha ri
cordato a questo punto le 
grandi scelte della giunta e 
della - maggioranza che go
vernano Napoli (assetto tra
sporti. piano regolatore cen
tro storico, università) e. do
po aver toccato il problema 

-,- 'f>S ' ' l i t i - : ' : i i «•»•.-'• <-;< ?.*t ; . . , » • ,. 

dei rapporti fra i partiti, ha 
sottolineato il valore del pro
getto comunista per una Na
poli produttiva e • civile - — 
non terziaria — proiettata 
all'interno dello sviluppo re
gionale. •V"1*""'r"S- • -.•'-- ••:• 
• Non quindi la razionalizza
zione dell'esistente.v ma una 
visione dello sviluppo del sud 
e della •• regione come condi
zione dello sviluppo civile e 
produttivo della città. DI qui 
dunque la proposta di una 
« rilettura politica » del pia
no regolatore alla - luce dei 
mutati rapporti di forza, per 
riproporne le scelte (senza 
inutili e improponibili azze
ramenti) nella direzione del
lo sviluppo produttivo e ci
vile. Per questo I comunisti 
hanno proposto che il centro 
direzionale si trasformi in un 
centro terziario produttivo 
per l'intera regione; che il 
porto diventi struttura fon
damentale per ' lo sviluppo 
commerciale e agro-industria
le dell'entroterra: che l'uni
versità si trasformi da citta
dina e pletorica in universi
tà regionale; che la rete dei 
trasporti non privilegi Napo
li, ma l'insieme dei collega
menti e degli scambi nella 
regione. .... . - — , 

, PROBLEMI APERTI — Su 
tutti questi temi è aperto 
il confronto, si sono rag
giunti accordi come - quel
lo sull'ufficio di piano, che 
si predispone come struttura 
snella e flessibile, strumento 

articolato e decentrato. ! in 
rapporto con 1 consigli circo
scrizionali, e nel quale devo
no confluire apporti cultura
li tecnici e professionali an
che diversi. 

Donise ha concluso sotto
lineando che. per la realiz
zazione di una ; lunga serie 
di importanti obiettivi, c'è 
fra i partiti un rapporto uni-
tarlo tale, da far guardare 
con serenità alla prospettiva , 
di - un consolidamento della 
maggioranza di governo, che 
non è chiusa, ma apre e rea
lizza un confronto con le al- , 
tre forze politiche democra- • 
t lche. -> ••-•:." ••' '• '•' "'A- ••'-•-. \ i 

"-• Anche la DC deve capire i 
che la linea dello scontro, la ; 
tentazione del rapporto con • 
la destra, la impossibilità di 
risolvere l problemi di Napo
li senza una grande solida
rietà fra le forze democrati
che, la separano dai proces
si di maturazione e di cre
scita ' civile che nella . città 
continuano con forza. 

Ma per andare avanti sul
la linea unitaria è necessa
rio un lavoro nel profondo 
della città, un approfondi
mento del discorso sul rap
porto fra partito e ammini
strazione. e sullo sforzo per 
concorrere,, nelle rispettive 
sfere di autonomia: un par
tito che non si ferma, ma 
lotta e organizza le masse.'è 
anche la condizione perché 1' 
amministrazione - realizzi i 
più importanti impegni. 

Interpellanza PCI alla Regione 

altre lottizzazioni 
La risposta di Acocella - Odg sulla tenuta di 
Persano - Relazione sul piano socio-sanitario 

Un'immagine del congresso cittadino del PCI 

90 milioni di droga sequestrati 

Tre arresti al Vomero 
per spaccio di cocaina 

Altri due personaggi sono riusciti a fuggire -Targhe straniere 
e bilance di precisione nelle case di due dei tre arrestati 

I primi interventi 
Subito dopo la relazione 

tei compagno Donise hanno 
reso la parola, per portare 

Il saluto dei rispettivi parti
li, Fausto Cornee (PSl), Ma
io Forte (DC) e Giovanni 
irieco (PSDI). Tutti sono 

stati ascoltati con • estremo 
interesse. Ci sono stati mo
menti di polemica — ha det
to il compagno Cornee — ma 
U rapporto tra PCI e PSI è 
bggi particolarmente • saldo. 
'come saldo è il legame tra i 
tue partiti della sinistra e le 
piasse popolari. 
I Per questo motivo nella re
lazione di Donise t stata col
la non solo una nota « preoc
cupata » — del resto dettata 
falla gravità della situazione 
— ma anche una nota « otti
mista ». Resta comunque la 
necessità di andare avanti 
per affrontare i problemi 
Metta città. A questo proposi
lo. dopo aver detto che il 

£SI guarda con interesse al-
i recente iniziativa dei de 

' Forte e Pomicino (anche se 
: era preferibile che una let

tera fosse indirizzata ad *n-
dreotti più che m ZmoofM-
ini), a compagno Cornee hm 

' dato alcune indicazioni. Oc-
torre — ha detto — aprire 

'. lina vertenza con il governo 
/sul problema Napoli e otte-
Mere la completa attuazione 

, VeWaccordo nazionale tra i 
'partiti. Per quanto riguarda 
l'ente locale ha sostenuto che 
ora bisogna tradurre i pro
grammi in realizzazkmt E 

i su questo impegno è chiama-
-' fca a confrontarsi anche Vop-
; posizione. 

{ Il capogruppo DC al Co-
1 mune. Forte, ha centrato tut-
; Ì0 il suo intervento sulla Ut-
x 'iera a ZaccagninL Ne • ha 

Chiarito, ulteriormente, a 
- tenso e il contenuto. Le que-

li al centro della lettera 

— ha ricordato — sono tre: 
il problema dell'apparato pro
duttivo. quello del progetto 
speciale per l'area metropo
litana e quello dell'interven
to straordinario. Tre grandi 
questioni che sottolineano la 
centralità del problema Na
poli. Ecco allora il senso del
ta lettera: creare un momen
to di mediazione politica per 
evita, e polveroni e per tro
vare un'intesa nazionale per 
Napoli. 

Per quanto riguarda la si
tuazione locale Forte ha so
stenuto che la DC continue
rà nella politica del confron
to. Se riusciremo a portare 
avanti questo confronto e a 
fare di Napoli una questione 
nazionale — ha detto — as
solveremo al nostro compito 
di classe dirigente.. 

Per il socialdemocratico 
Grieco — che ha definito 
« impegnata » e « attenta » la 
relazione del compagno Doni-
se — il problema attuale è 
quello di sollevare la grave 
situazione napoletana. 

Certo — ha proseguito — 
come amministrazione non 
•Mftuno fatto §m tutto, ira 
ci stiamo muovendo in que
sta direzione. A Napoli — ha 
concluso — la credibilità di 
chi dirige ìm cosa pubblica è 
una necessità primaria. Que
sto è U motivo che ci ha por
tato' sempre a ricercare il 
massimo consenso, anche a 
costo di qualche ritardo, L' 
intesa dunque va senz'altro 
rilanciata. - •••-•->-. 

Per gli oltri partiti erano 
presenti in sala Vasquez 
(DPI, Abbruzzese (PStì, 
Frunniero (FRI). • Carpino 
(PSIt, Arpaia (PRI), Di Lo
renzo (PL1). Tesorone (DC) 
e Jt Ru** (DC). Altri in
terventi Simo previsti per 
questa mattina. 

" Tre spacciatori sono stati 
arrestati l'altro giorno dalla 
sezione narcotici della mobi
le napoletana. Durante l'ope
razione sono stati anche se
questrati 500 grammi di co
caina pura, per un valore di 
90 milioni di lire. 

L'operazione, che ha porta
to all'arresto dei tre è dura
ta una quindicina di giorni. 
Un commerciante del Vome
ro. Giovanni Musto, 28 anni 
abitante a via Azzi. 22, tene
va frequenti contatti con 
Vincenzo Bocchetti (30 anni, 
via Giardinetto a Toledo 28) 
e il ventiduenne Aamadan 
Nuredin. • che - abita a via 
Kerbaker, 65. La « narcoti
ci » ha sempre sospettato che 
i tre trafficassero in stupe
facenti. ma non era mai riu
scita ad ottenere prova di ciò. : 

Si sono predisposti, perciò. 
una serie di appostamenti ed 
il continuo pedinamento dei 
tre. Per una decina di giorni 
tutto questo, oscuro - lavoro 
non dava alcun risultato, ma 
l'altro " giorno. : finalmente, 
Vincenzo Bocchetti veniva vi
sto parlare con i suoi com
plici a piazza Vanvitelli. Anzi 
gli agenti della narcotici car
pivano la frase « ci vediamo. 
qui, oggi pomeriggio ». A 

: Naturalmente si preparava 
l'operazione e. infatti, dopo 
qualche ora Vincenzo Boc 
chetti. accompagnato da al
tre due persone, saliva nella; 

> • • - - ; . . •</. •••••..•;--,-u.'2ji;-i.*: ì.:•%•!•:.•:.:•• 

piazza del Vomero, dove in
contrava il Musto ed ii Nure
din. Un breve confabulare, 
una contrattazione veloce, poi 
Ramadan Nuredin e Vincen
zo - Bocchetti si •" recavano 
presso un'auto parcheggiata 
nei pressi, da dove preleva
vano un boccettino, conte
nente polvere bianca. Dopo 
poco erano di nuovo a piaz
za Vanvitelli. 
- A : questo * punto, quando 

ormai si stava per giungere 
allo scambio della merce, in
tervenivano i poliziotti che 
arrestavano tre persone, men
tre altre due, quelle salite al 
Vomero con il Bocchetti, si 
eclissavano, i . - . • »->.., ,j- .-

; L'analisi chimica della pol
verina bianca contenuta nel
la boccettina sequestrata ha 
confermato che si trattava di 
droga. Ingente il suo valore: 
90 milioni, in quanto non era 
stata ancora « tagliata ». -., •• -
•'* Durante la perquisizione 
delle abitazioni di due degli 
arrestati sono state trovate, 
anche, delle bilance di preci
sione (quelle, per intenderci. 
usate per preparare le dosi 
di consumo della droga) e 
alcune targhe straniere, qua
si tutte del Venezuela. Questi 
particolari fanno pensare che 
i tre trafficanti arrestati fac
ciano parte di un giro molto 
più grosso. I due spacciatori 
riusciti a fuggire vengono at
tivamente ricercati. •- - -

Il comandante 
dei Carabinieri 
Jeri a Napoli, 

' Il nuovo comandante del
l'arma di carabinieri, ge
nerale Pietro Corsini, ieri 
mattina è giunto a Napo
li, ricevuto dal gen. Ven
tola, comandante della ter
za divisione dei CC « Oga-
den>. :̂ V-.v :•••;•:.•/ .-. ;,•..,,. 
- Il generale Corsini si è 

incontrato con i coman
danti delle brigate e delle 
legioni di : tutto il ' Meri
dione; t- ha reso visita al 
presidente della giunta re
gionale, Gaspare Russo, al 
capo del Comiliter, al pre
fetto, al primo presidente 
della corte d'appello e al 
procuratore generale. 

Il generale Corsini si è 
poi incontrato, presso II 
comando legione di Na
poli con gli ufficiali, I sot
tufficiali e i carabinieri di 
vari reparti, nonché con 
una rappresentanza, dei 
congedati. Ha concluso la 
visita nella sede del decimo 
battaglione « Campania >. 

Operazione natalizia del Comune 

a 1260 lire al Kg. 
Ingenti quantità in vendita al prezzo 
concordato da novembre a gennaio 

Iniziativa calmieratrice del 
Comune di Napoli per Na
tale: - quest'anno riguarda» i 
cosciotti di pollo, uno dei 
prodotti più venduti duran
te le feste, il cui prezzo as
sai spesso : sale alle *• stelle 
con . la scusa, vera o falsa. 
che il prodotto non arriva. 

L'assessore all'Annona, Lo-
coratolo, annuncia, in un suo 
comunicato, •' che verranno 
immessi sul mercato ingenti 
quantitativi di cosciotti di 
pollo freschi di prima scel
ta al prezzo di vendita al 
pubblico di 1.260 lire al kg. 
La decisione è ' stata presa 
in pieno accordo con i rap
presentanti - della Confeser-
centi, della Confcommerclo. 
degli - operatori all'ingrosso 
di carni. 

Come negli anni preceden
ti (quando prima di Pasqua 
e di Natale il Comune prov
vide alla distribuzione di 
agnelli comperati diretta
mente in Jugoslavia, a prez
zo controllato) l'assessorato 
all'Annona mette a disposi
zione delle organizzazioni i 
locali di via Flavio Gioia 85. 
dove tutti gli esercenti ma
cellài interessati potranno 
effettuare • le • prenotazioni 
dalle 16 alle 18.30 ogni lune
dì et martedì. 
- - La consegna ai dettaglian
ti avverrà il giovedì di ogni 
settimana - e la vendita ai 
consumatori avrà luogo a 
partire dal 18 novembre fi
no al 5 gennaio. L'ammini

strazione comunale assieme 
a Confesercenti e Confcom
merclo è in grado di proro
gare oltre il 5 gennaio ~ la 
vendita •• del prodotto . alle 
stesse condizioni.'-r. .-...-• 

" Il prezzo fissato, di 1.260 
lire, è di poco inferiore a 
quello attualmente praticato 
per i cosciotti di pollo: è 
stato fissato quindi a livelli 
remunerativi per gli esercen
ti. e servirà soprattutto ad 
evitare — visto che fra l'al
tro è assicurata una distri
buzione continua del prodot
to — improvvise impennate 
dei prezzi. - • ; .-

Complesso 
scolastico per 

i distrofici 
Si inaugura lunedi alle ore 

10 il nuovo complesso scola
stico >• «G. Torre » presso la 
fondazione « Darmon » in via 
Orsolana ai Guantai (Ca-
maldoli), con l'intervento del 
sindaco, compagno Maurizio 
Valenzi. - ' 

Nel complesso, destinato ai 
bambini distrofici e voluto da 
tutto il consiglio comunale. 
sono state organizzate signi
ficative innovazioni per il su
peramento delle barriere ar
chitettoniche ed ambientali . 

• Gran lavoro ieri al consi
glio regionale. Oltre alla im
portante discussione sulle que
stioni dello sviluppo, di cui 
diamo conto in altra parte 
del giornale, In consiglio è 
stata anche discussa la vi
cenda della speculazione edi
lizia sulla collina del Ca-
maldoll. In un'Interpellanza 
1 consiglieri regionali comu
nisti " hanno • denunciato il 
grave pericolo di dissesto idro-
geologico che incombe su Ma
rano per il massiccio inter
vento edilizio sulla - collina. 
' P e r questo, e sulla base di 
precise relazioni tecniche di 
esperti. 1 consiglieri comuni
sti hanno chiesto : il blocco 
di qualsiasi tipo di lottizza
zione che venisse presentata 
per la zona interessata, la 
« città giardino » per evitare 
rischi gravissimi di frane. Il 
PCI ha quindi chiesto di ri
chiamare la •• giunta munici
pale di Marano al rispetto 
della norma regionale che in
vita i Comuni a fornirsi del 
piano \ regolatore entro •• 90 
giorni (dalla data del 14 ot
tobre) ed a realizzare un'ope
ra di risanamento della col
lina attraverso un plano pre
disposto di concerto dal Co
mune, dalla Regione Cam
pania e dalla Cassa del Mez
zogiorno. ' • • 
' Acocella. assessore all'Urba

nistica. ha risposto • che la 
situazione non permette al
tre lottizzazioni, neanche dal 
punto di vista della legitti
mità amministrativa e che 
la giunta si impegnerà ~ ad 
un'azione concertata tra Co
mune di Marano, Napoli, Re
gione. , ' - - . -

•- Nel corso della seduta so
no stati approvati anche due 
ordini del giorno: uno riguar
da ' l'Aeritalia per la quale 
viene chiesto il mantenimen
to a Napoli dei centri deci
sionali dell'azienda; l'altra 
impegna la giunta a sospen
dere ' l'istituzione di nuovi 
corsi per paramedici generici. 
• Importante ordine del gior
no anche per la tenuta mi
litare di Persano presentato 
dai comunisti Visca e Per
notta e dal de Lentinl; in 
esso si chiede un incontro 
tra ministri interessati e rap
presentanza del consiglio re
gionale per definire il pas
saggio della tenuta al De
manio civile .-;.:: 
- Incontro anche tra Gomez 
e una delegazione di lavora
tori della Montefibre; Gomez 
ha interessato Andreotti, il 
ministro della programmazio
ne e le presidenze Montedison ' 
e Montefibre chiedendo l'ado
zione di quei provvedimenti 
amministrativi necessari ca
paci di assicurare con rego
larità le retribuzioni spettan
ti ai lavoratori. 

Il - consiglio si è concluso 
con la lettura da parte del
l'assessore alla ' Sanità. Pa
via. di una relazione sul pia
no socio-sanitario dopo le con
sultazioni avvenute con enti 
locali, forze sociali e addetti 
ai lavori. Definito inaccetta
bile uno slittamento della da
ta di approvazione del piano 
ha affermato che ci sono 
scelte - qualificanti che nel 
piano vanno compiute: rea
lizzare in Campania un ser
vizio di cardiochirurgia e car
diologia che risponda al fab
bisogno della regione, centra
lizzando in prima battuta le 
strutture al a Monaldi »; la 
realizzazione di un centro 
trapianti renali (presso 11 n 
policlinico); affrontare ' la 
questione della fatiscenza del
l'attività assistenziale e di
dattica al I policlinico, svuo
tando ed abbattendo i padi
glioni di piazza Miraglia per 
costruire in quello spazio un 
grande monoblocco capace di 
accogliere i posti letto pre
visti dal piano. 

S. ANASTASIA - Morto un bimbo 

Falciata da un'auto 
un'intera ìa 

I tre fratellini e la madre hanno riportato ferite 
guaribil i in periodi che variano dai 15 ai 4 0 giorni 

ripartito^ 
Oggi 

ASSEMBLEE 
A. S. Giorgio * Cremano, nel

l'ambito dalla campagna di tcs-
9CTT0 }.*o 78, assemblea sulla po
litica del PCI per i giovani con 
Schiatto, alle 18. A Palma Campa
nia. alle 18, assemblea degli isreit-
ri sulla crisi amministrattra con 
Corra. A S. Anastasia alle 18 as
semblea sul tesseramento. A Tre
case alle 18 assemblea popolare 
sulla situazione anuninistratira con 
Di Maio. A Cardìto aUe 18 as
semblea sulla situazione ammini
strativa con UguorL 
P A a t A M P f T O C1MOPCO 

A Farlo d'Ischia alle 18.30 
sul Parimi amo europeo 

COMITATO DIRETTIVO 
Ad Afragola alle 20 comitato 

direttivo sui problemi amministra
tivi con Nespoli. 

Domani 
IA ••••'• 

Nella sezione « Arrani » di Tor
re Annunziata alle 9,30 assemblea 
in preparazione del convegno re
gionale del PCI sull'energia con 
Sitvestrini. 
CAMPAGNA 

j M TESSCftAMEMTO - . , . 

A Portici ale 10 anariialia sul 
tessei amento delle donne; inter
verrà la compagna Cerchiai della 
commissione femminile netionale. 

Una madre con i suoi quat
tro figli è stata falciata da 
una Fiat 850 a S. Anastasia 
ieri - nel primo pomeriggio. 
poco dopo le 15. 

Uno dei bambini. Giulio 
Fìsco di tre anni, è morto 
sul colpo mentre gli altri. 
Raffaele di 5 anni. Micheli
na di 4. e Annarita di 10 
mesi .hanno riportato ferits 
guaribili dai 15 ai 40 giorni-
Anche la madre dei piccoli. 
Carmela Nappo di 27 anni. 
moglie di un operaio dell'Al-
fasud. ha riportato ferite nel
l'incidente. che per fortuna 
non sono gravi. 

• La famigliola (Annarita 
era nella carrotzina) stava 
passeggiando alla periferia 
del paese, quando secondo 
una prima rtcostradotie, una 
«850» è sopraggiunta ad al
ta velocità da una curva e, 
nel tentativo di scansare un 
Improvviso ostacolo li ha in
vestiti. 

I carabinieri di 3. Anasta
sia hanno trovato sul luogo 
dell'incidente un'auto. : una 
«ESO» appunto, con dvt 
pneumatici esplosi e con un 
fianco compietaroente di
strutta La macchina è Inte
stata a Michele Liberti di 
40 anni, che non è stato an
cora ' rintracciato. Nell'auto 
è stato trovato solo il li
bretto di drcotaxione. 
' Secondo testinsontanse rac

colte sul posto il Ubarti sa
rebbe stato visto uscire fe
rito dalla Tettura, 

Tra i quattro partiti della maggioranza • r ' 

A Pomigliano incontri 
sul PRG è il bilancio 

Smentite le voci di una imminente crisi - Dichiarazioni d i Vitalone (PRI) e 
Trogu, segretario cittadino de l PCI - l a questione dei consigli d i quartiere 

La recente serie di incontri 
tra i quattro partiti (PCI PSI 
PSDI-PRI) che formano la 
giunta di Pomigliano d'Arco. 
ha suscitato polemiche e il
lazioni stranissime e prive di 
fondamento. Proprio l'altro 
giorno, in un articolo appar
so sulle proprie pagine di cro
naca. il «Mattino» sostene
va che ramministrazìone co
munale è praticamente in cri
si e che i rapporti tra i quat
tro partiti di maggioranza so
no ormai assai logorati. 

Le cose, in effetti, stanno 
in maniera differente. Nell'in
terpartitico svoltosi l'altra se
ra. ad esempio, sono stati 
discussi problemi quali quel
lo dell'istituzione dei consigli 
di quartiere, della verifica 
della maggioranza politica. 
della discussione sul bilancio 
di previsione per il "ti. 
' E ' noto il motivo per cui 

tra i punti in discussione fi
gurasse anche la verifica del
la maggioranza. Il PRI. in
fatti. appena dopo l'estate, co
municò agli altri partiti di 
giunta di ritenere opportuna 
una approfondita discussione 
in merito alla funzionalità del
la gestione amministrativa e 
alla realizzazione di alcuni 
punti dell'intesa. Una verifi
ca più puntuale a questioni 
importanti ancora da risol
vere. Proprio su queste basi 

i comunisti avevano manife
stato da tempo la volontà di 
procedere a questi incontri 
con lo scopo dichiarato, pe
rò, di rafforzare ulteriormen
te la coalizione ritenendo an
cora valida l'attuale tipo di 
amministrazione. 
-Certe.-la realizzazione del 

programma va avanti con 
qualche difficoltà, cosa, fra 
l'altro, mai nascosta dagli 
stessi amministratori. Non so
no mancati, tuttavia, atti che 
hanno ulteriormente qualifica
to il lavoro dell'amministra
zione: dalia seduta aperta del 
consiglio comunale sui proble
mi dell'occupazione, agli in
terventi a favore di giovani 
del preawiamento al lavoro 
(sono stati approntati quat
tro progetti), al piano gene
rale di ristrutturazione della 
pubblica illuminazione. 

E* di questi giorni, inoltre. 
la notizia che entro la pros
sima primavera si procederà 
alla istituzione dei consigli 
di quartiere. 

*Per il partito repubblica
no — sostiene Vitalone della 
segreteria PRI di Pomiglia
no — era necessario verifea-
re Io sfroda percorsa in que
sti due anni ài collaborazio
ne; vedere', in poche parole, 
«e tutto ciò che si doveva fa
re è stato fatto e quanto re
sta ancora da fare». 

In sostanza, oltre alla que
stione della funzionalità della 
giunta, il PRI non sembra 
voler porre l'accento su pro
blemi riguardanti la sostanza 
dell'accordo fra i. partiti di 
maggioranza. 

€ Anche per noi — afferma 
il compagno Trogu. segreta
rio cittadino del PCI — quel
la appena passata è stata una 
fase di riflessione politica per 
dare più largo respiro alla ci
ta amministrativa. Esistono 
ancora oggi, a nostro avviso. 
tutte le premesse per andare 
ulteriormente avanti ». Resta 
aperta la questione di un nuo
vo rapporto con la DC. E' evi
dente. però, l'isolamento in 
cui è caduto questo partito 
dopo la clamorosa frattura 
tra il gruppo consiliare e la 
locale sezione. 

Adesso, comunque, proprio 
sulle importanti scadenze fis
sate dai partiti della mag
gioranza (piano regolatore. 
bilancio *7S. piano socio-sani
tario. consigli di quartiere) è 
necessario rilanciare la linea 
dell'intesa del rinnovamento. 
Non è detto, quindi, che que
sta fase della vita politica 
pomiglianese abbia sortito ef
fetti negativi: si pongono. 
al contrario, probkmi di più 
ampia portata 

Nunzio Ingiusto 

Sulla Salerno-Reggio C. 

Incendiano 
l'auto del 
direttore 

della Buitoni 
SALERNO — Lo hanno bloc
cato sull'autostrada, lo han-

fpfi hanno incendiato l'auto, 
avario minacciato di 

•.'aziono intimidato
ria è avvenuta l'altra netto 
ai danni dal dirotterà am
ministrativo dalla IBP Tom
maso Anajafino, di «2 anni. 
residente a Pvrufia, che ral-
tra sera ora in viagjf io sulla 

i » sulla Raffio 

eWutctta di Air 

uomini a 
cata • ha 
doli Aftejsiina. 

ai è affìaft-
la 

csn una pistola H dartoanto 
attendato eli altri duo han
no cosparso di benzina s in
cendiate raOsot». 

L'AnsjsMne ora stato invia* 
te dafta IBF nette staMI-

di 

• COSTITUITA 
. . INTCRSINOACALE 

MEDICA 
Si sono riuniti i dirigenti 

provinciali dei sindacati me
dici di categoria — ANAO, 
ANMDO, AlOalfCC. ANPO. 
CIMO, PTMM. p n O P A . 
FTMP. TOMAI, snisacE, 
CUtOP — ed hanno deciso 
di costituire la intersinda
cale medica provinciale a re
gionale in aderevisa alla inter
sindacale medica r i o n a l e . 

I 
Domani' 
elezioni • 

dei consigL 
v di classe 'rv';,; 

Domani si vota In tutte le 
scuole per ' le elezioni dei 
rappresentanti di classe. L'as
sessore alla Pubblica Istruzio
ne del Comune, compagno 
Ettore Gentile, rivolge a tut
ti 1 genitori e gli studenti un 
appello perché esercitino il 
loro diritto-dovere di votare 
nelle • elezioni di domenica. 
momento di base del comples
so sistema democratico crea
to dai decreti delegati. 

L'assessore chiarisce inol
tre che — solo per l consigli 
di circolo e d'istituto — è 
possibile presentare le liste 
fino al 21 novembre. 

Il provveditore agli studi. 
infatti, ha comunicato che 
il termine per la presenta
zione delle liste dei candida
ti per 1 consigli di circolo e 
di istituto è stato prorogato 
alle ore 12 del giorno 21 no
vembre prossimo. 

Per le liste del consigli di
strettuali e provinciali è con
fermato che il termine di pre
sentazione scade alle 12 del 
14 novembre. In molte scuole 
non è ancora arrivata la cir
colare relativa alla proroga 
per le liste dei consigli di cir
colo e di istituto, ma il prov
veditorato ha comunicato 
che è in corso di invio per 
posta in tutte le scuole. 

• INFORTUNISTICA ' 
STRADALE: -
ASSEMBLEA 
CONSULENTI . •'• 
TECNICI^ - ' 

Oggi, alle ore 10, presso la 
sede dell'ANI AI (Associazio
ne Nazfonale Ingegneri Ar
chitetti) in via S. Carlo 16, 
si terrà l'assemblea generale . 
straordinaria ' dei consulenti . 
tecnici in infortunistica stra
dale. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 12 ' novembre 

1977. Onomastico Renato 
(domani Diego) . ' 
BOLLETTINO • 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58. Nati morti 1. 
Richieste di - pubblicazione 
28. Matrimoni civili 2. Matri
moni religiosi - 15. Deceduti 
28. •. . -
LUTTO Vi>••:.'-.".•:',;--^- !•'.•.;• 

I comunisti - della sezione 
di Fuorigrotta e della Fidac-
Cgil esprimono le loro con
doglianze ai compagni Anto
nio Rezzuto e Maria Rosa
ria Esposito per la morte del 
padre Vincenzo. 

NUOVA SEDE C.N.A. '; 
La Confedarazlone - Nazio

nale dell'artigianato comuni
ca che ha trasferito la pro
pria sede provinciale in cor
so Umberto I, 179 5. piano, 
telefono 33.56.83-26.92.72. 

FESTEGGIA 
«0 ANNI 
DI LAVORO 

Morgana Coppola-Atticciati. 
già cavaliere del lavoro, ha 
festeggiato ieri - i - quaranta 
anni di lavoro, compiendo 60 
anni. A festeggiarla, oltre a 
tutti i colleghi dell'ispettora
to dei telefoni di Stato della 
quinta zona c'erano il pro
fessor Domenico Lattanza. 
l'ingegner Ennio Antonino. 
Fulvia Napoli, Mena Balza
no e tanti altri. Alla signora 
Morgana Coppola sono stati 
consegnati ricordi e le è sta
to dato un pubblico, affet
tuoso riconoscimento di 
quanto sia stato apprezzato 
il suo lavoro, lungo questi 
quarant'anni. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S, Ferdinando: via 

Roma 3(8. Montocatvario: 
p^za Dante 7L Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Olia
la 77: via Mergellina 148. 
Mercato. Pontino: p.2za Ga
ribaldi il . S. Lorenzo. Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83: Staz. Centrale cso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Porla 201: via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Aminei: Colli Amine! 249. : 

Vom. AraneHa: via M. Pi
sciceli! 138; p-zza. Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fustiejrotta: pjcza Marc'An
tonio Colonna 21. Seccavo: 
via Epocneo 154. Miano, Se-
consìaHano: corso Secondl-
gliano 174.. etoajnsli: Campi 
PlegreL WantkslW: viale Mar
gherita. Psniaraale: p.zza 
Lo Bianco 5. •oailUpo: via 
Posillipo 230. Pianura: via, 
Duca D'Aosta 13. Cwtelane. 

Municipio 14, Piscinola. 

NUMERI UTIL I 
Guardia madie» comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 311032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-2R. tei 441-344. 

sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 8-15). telefo
no m o M / m a o z . • 

SefvMjlastefia di carenai 
iglenlco-sanitarie dalle l*M 
alle 30 (restivi t-13). tesava
no 314JBS. ,' t 

II' 
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folte Centinaia di assemblee 
%:.% 

V-S V \ 

\ -

II consiglio ha approvato una mozione che chiede un incontro 
con Àndreotti su sviluppo e occupazione -• Adesione alla mani
festazione sindacale e invito a tutti i Comuni a partecipare 

di operai e 
Vasta mobilitazione per la manifestazione regionale 
La presenza di Lama, Macario e Benvenuto - Gli obiettivi 

si può parlare senza mezzi 
; termini di salto di qualità a -f proposito •• della seduta del 
. consiglio regionale di ieri: 
• salto di qualità nel rapporto 
• tra le istituzioni ed il movi-
; mento npem'o, cosi come 
j nella capacità dell'ente Re-
: gione di porsi come massimo 
; livello di direzione politica 
» regionale sulle questioni più 
; scottanti per le popolazioni 
• meridionali- •<•-•• • *• 
j Che cosa è successo Ieri? 
' L'atto politico più rilevante è 

la richiesta che il consiglio 
' regionale avanza ufficlalmen-
' te per un incontro con il pre

sidente del consiglio dei mi-
•' nlstri. L'obiettivo è quello di 
, sciogliere su di un tavolo di 

trattativa nazionale, nodi che 
sono Nazionali, ma che de-

• terminano gran parte della 
ì situazione economica e socia

le della Campania e del Mez-
' zoglorno. • ••• • 
i Sono le ' questioni.r sostan

zialmente. delle Partecipazio
ni statali, che rappresentano 
il 60 per cento dell'apparato 
industriale ed al quale viene 
portato in questi giorni un 
attacco di dimensioni e qua-

' lità diverse dal passato: sono 
; l = capisaldi dell'industria ad 
•: essere sotto il fuoco incrocia-. 
; to delle manovre ordite dal ' 
,' grande capitale privato; sono 
< !" colossi come l'Italsider. : 
dome l'Alfasud. E sono anche 
lfe vicende legate alla 
SMEFinanziarla ed al ruolo 
che essa deve giocare nella 
ristrutturazione dell'industria 
alimentare campana • • 
" « Ci vogliono scelte politi
che coerenti da un punto di 

. vista meridionalista, coerenti 
con i contenuti dell'accordo 
nazionale a sei per sconfigge
re la linea del grande capita
le che punta a concentrare i 
processi di riconversione al 
Nord ed a ridare fiato all'in
flazione con un aumento in-
discriminato della domanda » 
ha detto Daniele, capogruppo 
regionale del PCI. 

« E 'questa esigenza — ha 
continuato — a richiedere un 

•_ tavolo nazionale delle tratta
t i v e » . • - - •>•••;•••, • - • 
• Ma la mozione approvata '• 
ieri in consiglio, nella quale. 

-appunto, si chiede l'incontro 
con Àndreotti. stabilisce an
che un altro livello della ini
ziativa politica dell'ente Re
gione sulle questioni dello 
sviluppo economico, e del
l'apparato produttivo: è. il 

; terreno più proprio della Re-
, gione, quello degli strumenti 
legislativi di governo ad essa 
conferiti con Importanti leggi 
come la 183, la legge di ri
conversione, la 382, la legge 
sul preawiaKiento. - -

Ecco quindi - la strategia 
d'attacco scelta dal consiglio 
regionale della Campania con 
l'approvazione dell'Importante 
mozione. Daniele ha detto 
con chiarezza che con essa si ' 
supera 11 livello della lamen
tela municipalistica e si fa 
assumere alla Regione Cam
pania un ruolo centrale in li
na battaglia che è meridiona
lista e nazionale. 

La richiesta di un incontro 
con 11 presidente del governo 
è venuta contemporaneamen
te anche da Comune e Pro
vincia di Napoli; il fronte di 
lotta, quindi, si allarga e le 
istituzioni escono dai confini 
di un mero solidarismo nei 
confronti del movimento ò-
peraio per riempire di atti 
politici concreti il proprio 
rapporto con il : movimento 
operalo e democratico. ' 

a Perché di atti politici 
concreti si tratta — ha detto '. 
nel corso del dibattito Tam-ì 
burrlno per 11 PCI — questa > 
mozione non è un pezzo di • 
carta; è un "fatto" che im
pegna il consiglio ad una a-
zione stringente su questi 
temi e che camminerà sulle 
gambe del movimento di lot
ta che in questi giorni sta 
riprendendo con forza la 
propria azione e che avrà 
nella manifestazione sindaca
le del 1S con la presenza di 
Lama. Macario e Benvenuto 
a Napoli,, un eppuntamento 
di estrema importanza ». 

Valutazioni ampiamente 
positive sul valore della mo
zione sono venuti da tutti 1 
gruppi politici. 

Grippo, capogruppo DC. ha 
detto che il clima politico 
d'intesa permette di lavorare 
proficuamente e che la Re
gione può chiedere di andare 
al confronto con il governo e 
con t sindacati su di un pla
no responsabile e concreto; 
anche se — ha aggiunto 
Grippo— gli altri pass deve 
compierli la Regione che 
non può continuare a restare 

in attesa delle iniziative del 
governo senza utilizzare al 
massimo gli strumenti in suo 
possesso. - • '••-•••. . 
• Anche Palmieri, capogruppo 
socialista, ha sottolineato il 
doppio fronte di lotta sul 
quale la Regione deve essere 
impegnata privilegiando la 
questione decisiva delle parte-
tecipazioni statali. 

Gli r interventi <• di ' Ingaia 
(PSDI). Giugliano e Del Vec
chio (PRI), con alcune ac
centuazioni critiche sulla par
te economica dell'accordo 
nazionale a sei, e Ardias Cor
tese hanno concordato con 
questa impostazione di fondo 
data all'iniziativa della Re
gione. -.'• -•• . ; ' 

Contrari, naturalmente per 
ragioni diverse, DN, M6I e 
DP. -

Il presidente della giunta. 
Gaspare Russo, ha condotto 
la sua replica sostenendo che 
11 compito di direzione politi
ca dell'ente Regione deve 
esplicarsi nell'individuazione 
di un'asse strategico che le
ghi l'emergenza alla prospet
tiva, che riesca a sfuggire da 
un atteggiamento del movi
mento puramente difensivo e 
frammentato e affronti con 
incisività i nodi strutturali 
• L'obiettivo —.ha concluso 
Russo — che con questa mo
zione si - coglie, è quello di 
sconfiggere l'assistenziali
smo e di affermare il carat
tere produttivo della nostra 
regione. .->..,».-< ,. . , *•-
A La conclusione più logica 
di questo dibattito (che non 
a caso per la sua importanza, 
ha suscitato la razione rab
biosa e scomposta delle de
stre) è stata l'approvazione 
di un ordine del giorno che '< 
Impegna il consiglio ad ade
rire ed a « partecipare » alla 
manifestazione sindacale del 
15 e rivolge un appello a tut
ti 1 Comuni della regione ad. 
aderire anch'essi ed a parte-. 
cipare ufficialmente a] gran
de appuntamento di lotta in- • 
torno al quale è mobilitata la ' 
classe operaia dell'Intero 
Paese, che a Napoli, come si 
sa. si articolerà in un corteo 
e una grande manifestazione 
In via Medina con la parteci-
pazione di Lama, Macario e 
Benvenuto. . ....•.-• 

In corteo il nuovo iiiovimento 

p-i 

Manlf••talloni • assemblee cittadine sono 
•tate organizzate ieri in tutta la regione dal 
collettivi studenteschi e dalla associazioni 
unitarie degli studenti. '' 

A Napoli un corteo di migliaia di giovani, 
di cui diamo notizia ancha in altra parte del 
giornale, degli Istituti medi superiori della : 
città, ma ancha di Ereolano, Portici, Torre 
Annunziata, con delegazioni dei consigli di 
fabbrica dell'Alfa Romeo. dell'Aeritalia. dal
l'Alfa Sud, dell'ltalslder e rappresentanti 
delle leghe del giovani disoccupati, ha attra
versato la città fino a piazza Matteotti. Qui 
dua atudenti, un disoccupato delle leghe e 
un operalo del consiglio di fabbrica del
l'Aeritalia hanno preso la parola e illustrato 
I punti dalla piattaforma su cui è nata e si. 
è sviluppata la grande giornata di lotta. E' 
stata riaffermata la volontà degli studenti 
di batterai per la riforma e il rinnovamento 
della - scuola, per l'occupazione, per - uno 
sbocco produttivo da dare ai 137 mila iscritti 
nelle liste di praawlamento in Campania, 
contro l'attacco In atto all'occupazione nelle 
aziende pubbliche e private, In un unico 
grande fronte unitario che veda mobilitati 
insieme disoccupati studenti operai. 

Durante la manifestazione, nella matti
nata, si è avuto un primo importante incontro 

delle leghe del giovani disoccupati con rap
presentanti della giunta regionale e dei 
gruppi politi, l dal r-on«i£!ta. Le leghe hanno 
ottenuto un incontro per il 18 novembre 
con l'assessore al Lavoro sulla formazione 
professionale ordinarla e straordinaria e II 
praawlamento. Le leghe hanno chiesto ed 
ottenuto di essere consultate dalla commis
sione apposita prevista dall'articolo 3 della 
legge sul praawlamento e dagli assessorati 
all'Industria e al Bilancio e alla Program-
mazions • di essere pienamente protagonisti 
della prossima conferenza regionale suil'appa-

; rato produttivo della Regione. Le leghe 
: hanno inoltre chiesto di conoscere l'atteggia-
mento politico della Regione sul n.odo deci
sivo per l'occupazione In Campania delle 
fabbriche a Partecipazione statale. 

1 Una assemblea, inoltre, à stata organizzata 
dagli studenti nel Magistero di Salerno, dove 
un gruppo di autonomi ha tentato una pro
vocazione occupando II tavolo della presi
denza. La reazione della maggioranza degli 
studenti ò stata Immediata e gli atteggia
menti degli autonomi duramente condannati 
e Isolati dall'assemblea. , 

NELLA FOTO: Il corteo degli studenti di 
ieri mattina a Napoli .. 

'Ampia mobilitazione del la
voratori dell'industria e del 
braccianti per la piena riu
scita Sello sciopero di mar-
tedi. L'altro ieri e ieri si so
no svolti sei attivi di zona 
nella provincia di Napoli, tre 
attivi di zona nel Salernitano, 
quattro nel Casertano, oltre 
agli attivi provinciali che 
hanno avuto luogo a Bene
vento ed Avellino. 

In tutti 1 luoghi di lavoro e 
nelle leghe bracciantili si so
no svolte centinaia di • as
semblee. Da segnalare quelle 
tenute alia SEBN, alla IRE, 
all'Italtrafo, alla Pennitalia, 
alla Pavid, alla Siemens, alla 
Texas, alla Indeslt. Affollate 
assemblee si sono svolte an
che alla Cirio e alla Motta-U-
nldal, alla Mobll-Oll e alla 
MoMeflbre di Acerra. alla 
ex-Merrel, alla SNIA-Vlscosa, 
alla General Instrument. 

I lavoratori della Selenia 
del Fusaro ieri hanno presi
diato 1 cancelli della fabbrica 
per tutta la giornata. La ma
nifestazione si collega agli 
obbiettivi dello sciopero del 
15 per l'occupazione. 

Stamane alle io avrà luogo ' 
l'assemblea dei lavoratori del
l'ex Angus; lunedi quelle al-
l'Alfasud e all'ItaLsider alle 
quali .prenderanno parte diri
genti nazionali del sindacato. : 
Altre assemblee avranno luo- -
go all'ltalcantleri. all'Avis, al
la Sofer, .ìHa Pirelli, dove in
terverrà il segretario regio
nale della CGIL Giuseppe 
Vignola. Vasta mobilitazione 
anche tra gli edili ed l lavo
ratori dell industria del ce
mento e manufatti 

Un forte impegno si regi
stra anche per la partecipa
zione alla manifestazione di 
Napoli il cui valore politico e 
nazionale è sottolineato dalla 
presenza dei tre segretari ge
nerali della. federazione 
CGIL. CISL, UIL, Lama. Ma
cario e Benvenuto, che parie-. 
ranno a via Medina. 

SI sviluppa, ' intanto, l'Im
pegno dei consigli di fabbrica 
e dei dirigenti sindacali nel 

f>romuovere 11 confronto con 
e forze politiche e sociali e 

con ' le istituzioni sugli ob
biettivi dello sciopero. A Sa
lerno un appello sull'impor
tanza della fotta per l'occu
pazione e lo sviluppo econo
mico del Mezzogiorno è stato 
rivolto dai consigli di fabbri
ca agli studenti, al dlsoccu- -

taccuino 
Il diario 
di Anna Frank 
La crudelissima storia esem

plare di Anna Frank e del 
piccolo nucleo, che non riu
scì a scampare alla morte per 
mano nazista fu raccontata 
in un diario, 11 famoso Diario 
di Anna Frank; da quel dia
rio fu tratto un film, e poi 
una commedia per il teatro 
scritta da Prances Goodrich e 
Albert Hackett. La commedia. 
tradotta da Laura Del Bono 
è in questi giorni al Politea
ma, presentata dalla Coopera
tiva Teatro Mobile, per la re
gia ili Giulio «osetti. 

Storia esemplare dicevo, 
non troppo lontana dal nostri 
ricordi, racconta degli ultimi 
due anni di guerra, dal 1942 
al 1944; il racconto non è di
retto, la guerra appare lon
tana, presente e incompren
sibile è solo la crudeltà dei 
nazisti 
- n Diario di Anna Frank. 
quello scritto dalla fanciulla, 
è opera straordinaria, per fan
tasia e poesia; Anna media 
la sua avventura, la trasfi
gura, la piega al suo desiderio 
di gioco, alla sua aggressiva 
capacità di evadere dalle 
squallide quattro mura che la 
tennero prigioniera per due 
lunghissimi anni; il suo nar
rare, proprio di un diario, è 
semplice, piano. 

Purtroppo nel passaggio dal
l'opera letteraria a quella tea
trale il racconto di Anna 
Frank perde una parte della 
poetica semplicità, della di
messa tessitura che era cer
tamente assai emozionante; 
da testimonianza diretta t 
raccontata diventa dramma
tizzazione di una storia in 
cui 1 personaggi che circon
darono Anna acquistano una 
concretezza più corposa, 

n piccolo mondo raccontato 
da Anna esce cosi fuori, viva 
con tutte le sue miserie, le 
angosce di una attesa spasmo
dica. a rifiuto della morte, 
1 sotterfugi, i compromessi, 

ufrnO>fdà." 
AMfGUAMEMTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VESUVIANA) TEL. 2S7150 - NAPOLI 

COMUNICA * 
Per cambio di gestione a partire dal 16 — tcifcce 
avrà inizio ina vendita straacdiaaria a 

PREZZI ECCEZIONALI 
SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
: ? < ; : ED I PREZZI ESPOSTI,, -

della vita di ' borghesi ' sbal
zati In una situazione di mi
seria e di precarietà alluci
nante. Il rischio è che poi 
11 pubblico tenda ad identi
ficarsi nelle tensioni dei per
sonaggi, nelle loro miserie, 
nei loro desideri, lasciando 
fuori della porta della soffit
ta, e della propria coscienza, 
il vero, grande conflitto di 
crudeltà umana e sociale che 
incombe oltre le pareti del 
rifugio domestico. Ma la mor
te di Anna Frank e dei suoi 
amici è un brusco richiamo 
a realtà indimenticabili. 

D'accordo quindi con Edith 
Bruck quando scrive « non 
importa che gli spettatori di 
ogni parte del mondo preferi
scano la chiave di lettura più 
sdrammatizzata, non Importa 
che si sottolinei il rosa e si 
veli il nero. Importa solo che 
si parli • e si rappresenti il 
Diario, perchè non si dimen
tichi che cosa è stato il na
zifascismo, - • mai '- abbastanza 
presente nella coscienza dei 
giovani, che i più anziani ten
dono ad accantonare storica
mente nel passato mentre sot
to i nostri occhi Kappler la
scia l'ospedale del Celio e può 
essere accolto con fiori e te
legrammi augurali nella Ger
mania di oggi ». 

A tutti gli attori da Giulio 
Bosetti a Gabriella Bertacchi, 
Valentina Montanari, Gasto
ne Bartoluccl, Marina Bonfi-
gli, Claudio Trionfi. Elisabet
ta Bonino, Alfredo Piano, En
rico Ostermann. e soprattutto 
a Nada Malanima (la Nada 
della canzone, proprio lei) che 
regge n difficile personaggio 
della giovane Anna Frank, 
gli applausi calorosi del pub
blico della prima. Si Replica. 

Giulio Baffi 
GettKu a 
«H Catalogo» 

8f Inaugura ogni alla gal
leria « n Catalogo » via A. IL 
De Luca 14, a Salerno, una 
mostra di opere scelte, oli 
e tempere del mai atro Re
nato Guttusa La mostra, 
che chiuderà 0 2 dicembre 
resta aperta al pubblico dal
le 10 alle 13 e dalle MJO al
le »3C 

Restart al / 
Battistero 
sii Nocara 
- La soprintendenza per 1 be
ni architettonici inizia lune
di prossimo (alle ore 11 con 
una breve cerimonia) 1 lavo
ri di restauro al Battistero 
di Ifocera, Importante monu
mento paleocristiano, jesti-
monlsni dell'antica « 
ria» latina. \ 

I lavori — che 
ranno 90 soilionl per 
vento urgente ed altri cento 
per il. restauro complessivo 
— sono diretti dall'architet
to Mario De Canio, n Bat
tistero è chiuso al pubblico 
da io anni, da quando, cioè. 
furono interrotti 1 preceden
ti restauri. - i *• ? ,«-

pati e alia popolazione e dif
fuso largamente nei quartieri. 

Ieri sera un incontro ha a-
vuto luogo presso l'ammi
nistrazione provinciale di Ca
serta, con la presenza di sin
dacati, degli amministratori 
di Importanti Comuni e delle 
forze politiche. Sono stati 
approfonditi i punti della 
piattaforma sindacale 
-Quali sono In particolare I 

contenuti della piattaforma? 
In primo luogo II recupero e 
la qualificazione dell'apparato 
produttivo industriale della 
Campania, che rappresenta 
un obbiettivo conveniente per 
l'intera economia nazionale. 
Per questo il sindacato re
spinge la linea dei grandi 
gruppi e rivendica la contrat
tazione e il controllo dell'In
tero processo di riconversio
ne Industriale, il quale dovrà 
fondarsi sur plani settoriali. 
In questo senso vanno af
frontati la questione della 
struttura produttiva regionale 
e la qualificazione dell'ltalsl
der, dell'Alfasud, del settore 
chimico ed il ruolo delia 
SME. 

Su queste vertenze, che 
vanno considerate come prio
ritarie, e sulla questione del-. 
l'agro-industria, dell'elettroni-. 
ca, del materiale ferroviario 
e delia ricerca, il sindacato 
intende misurare gli indirizzi 
e gli orientamenti di politica • 
generale. In particolare, la; 
federazione CGIL, CISL. UIL 
ritiene che le Partecipazioni 
statali, che rappresentano u-
na parte decisiva dell'appara
to produttivo campano, > de
vono svolgere un ruolo con
cretamente meridionalistico. 
Il sindacato sottolinea i gravi 
ritardi che governo, Regione 
e Cassa per il Mezzogiorno 
frappongono alla attuazione 
della legge 18 per l'intervento 
straordinario. 

Una parte della piattaforma 
rivendica l'utilizzazione delle 
somme già stanziate da anni 
per l'edilizia e per la realiz
zazione di - importanti opere 
pubbliche. In merito all'oc
cupazione giovanile, da una 
parte si rivendica il controllo 
sulla gestione dei progetti già 
approvati e sulla definizione 
dei progetti socialmente utili 
per il 1978. dall'altra si ritie
ne necessaria un'ampia veri
fica del programma di for
mazione professionale della 
Regione. . :- •••.-. : •^••-:\'\ 
: • . •• • i..! :•! i . : . ::.'••; nm>.'> 
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ima: un 
da protagonisti 

i disoccupati 
Si prepara la manifestazione con un ampio 
dibattito su ripresa delle lotte e movimento 

AVELLINO — L'altra matti
na si sono riuniti i consigli 
di fabbrica del nucleo Indu
striale di Avellino assieme ai 
dirigenti della Federazione 
sindacale unitaria per discu
tere' la preparazione dello 
sciopero del 15 novembre 
prossimo. Intanto, si vanno 
tenendo nelle varie fabbriche 
della provincia decine di as
semblee. mentre massiccia si 
profila anche la mobilitazione 
delle leghe dei disoccupati. 

Il dibattito, che si è av
viato nel movimento operaio 
e tra i disoccupati, non è fi
nalizzato solo alla riuscita 
della giornata del 15. da cui, 
pare, trae spunto: esso inve
ste invece, con la ripresa del
le lotte. 1 rapporti tra le sue 
componenti (slndacato-operal-
dlsoccupnti società civile), 1' 
entità della crisi della nostra 
struttura economica (Innanzi
tutto industriale), le proposte 
da definire per venirne fuo
ri. anche qui da noi, promuo
vendo lo sviluppo economico 
e civile 

Per dare il senso generale 
di tale dibattito, abbiamo par
lato con un gruppo di ope
rai. disoccupati e sindacalisti. 

Dice il compagno Sergio Si
mone. della segreteria pro
vinciale della CGIL: « Se Ini
ziamo,, com'è giusto, il discor
so dalia situazione del nostro 
apparato industriale, ci ac
corgiamo che. nonostante le 
sue modeste dimensioni, nep
pure esso è risparmiato dal
la crisi. Si tratta di una cri
si, occorre precisarlo, dai più 
volti: con caratteristiche di
rompenti come nel caso del-
l'imatex, dove circa 500 ope
rai rischiano di rimanere sen
za lavoro a causa della mi
naccia di chiusura dell'azien
da; con un andamento, però. 
quasi sempre strisciante: si 
minaccia, ad esempio. la cas
sa Integrazione alla ditta Ca
so. il lanificio Gatti chiude 
per una settimana, conceden
do le ferie a tutti 1 dipenden
ti e cosi di seguito ». 

« La crisi delie nostre a-
ziende — dice Franco Gior
dano, del consiglio di fabbri
ca della ditta Caso — non 
è dovuta solo alla sfavorevo
le congiuntura economica, ma 
affonda le sue radici nel mo
do . stesso, in cui si è proce-
duto^aljajloro istituzione .da 

parte del padroni. Oggi 1 pa
droni sostengono un tipo di' 
ristrutturazione per noi lar-' 
gamente inaccettabile: chie
dono dei mutui da parte del-' 
lo Stato per una ristruttura
zione che dovrebbe servire 
soltanto a ridurre il proprio 
capitale di rischio e ad au
mentare lo sfruttamento del
la mano d'opera operala ». 

Federico Rocco, dol consi
glio di fabbrica della SAM' 
afferma: « La grande riusci-,' 
ta della manifestazione di, 
mercoledì del lavoratori del 
settore delle costruzioni è \fi-t 
prova più inequivocabile del 
notevole grado di combatti-. 
vita della nostra classe ope
raia. Essa con la rlcheista 
(si pensi agli slotmn scanditi 
durante la manifestazione di 
Avellino) della costituzione' 
anche in Irpinla della FLC 
dimostra di voler sviluppare-
sempre più concretamente e 
Drofondamente la sua unità 
interna e di essere piuttosto 
impaziento rlsoetto al ritardi 
che CGILCISL-UIL comples-' 
sivamsnte denunciano ». 

« Anche nel rapporto tra il 
sindacato e l disoccuoatl — 
dice il compagno Giovanni 
Villani, giovane disoccupato 
di Gesualdo — 11 sindacato 
dimostra ancora non lievi ri
tardi. Esiste però, rispetto ad! 

un nassato anche recente, un, 
maggior spirito di colIabora-_ 
zione tra movimento dei di-' 
soccupati e sindacato. La ma
nifestazione del 15 è un'oc
casione per svilupparlo e ren
derli niù forte ». 

« Quel che mi sembra ne-, 
cessarlo porre In evidenza —. 
afferma In conclusione Luigi'.' 
D»1PAnno. imolegato della 
ditta Caso — è la realtà po
sitiva di un movimento ope-, 
raio meridionale (giacché te 
situazioni sono molto simili 
In Irnlnla ed altrove) che. 
nel plro di pochi anni, ha 
compiuto un grande balzo in 
avanti, in ouanto esso, ottei. 
non solo difende con forza 
il posto di lavoro, ma si fa 
protagonista di un processo 
di liberazione e di sviluppo 
della democrazia in una real
tà ancora cosi disgregata dal, 
punto di vista sociale, quale 
è aopunto quella in cui vi-. 
viamo ». -,•,!.. . . 

• • IW. tv.!. «;: 
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SCHERME RIBALTE 
T ; TEATRI 

TEATRO SAN CARLO '"" 
(T«l . 4 1 8 ^ 6 6 - 4 1 3 . 0 2 9 ) 

' A H * ort 20 in turno B con
ci l io diretto da Aldo Ceccato 

- con il violinista Carlo Chiarappa 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 

San Paaquala. 4 » - T. 405.000) 
Alla ora 21,30 l'ETC presenta 
« Una lituazione estremamente 
particolare a di Vittorio Marra. 
Regia dell'autor*. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di «trip-rea»*. Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
f A l a * . SO) 
I l collettivo «CIUII* d * la Ba-
lanza > conduca II Laboratorio 
aperto « Teatro-teatranre-Attor* 
anno aacondo» con una p. spo
rta di mene In «tene eu Maja-
kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Poa 
; Teatro San rardinaaSo • Tcl*-
-- • * * • 4 4 4 3 0 0 ) 

^ A l i * , or* 21,15 la Compagnia 
I l Cerchio presenta ~ «La gatta 

" Cenerentole» di Roberto De Si-
-. mone con la Nuova Compagnia 

' ' di Canto Popolar* • 
IANNAZXARO (Via Calala, 157 

- Tea. 411.723) 
Alta or* 21 la Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 
novità di N. Martello «A venta 
è teppa • eoi** ao' doaab» a 
a fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta 4J Dio, 
n. M . TaL 401.S4S) 

" A l i * or* 21,30 I I diario di 
Anna Frank di Goodrich e Ha
ckett, con Giulio Bosetti e Nada 

CILEA (Via San Donwako - Tele
fono S942SS) 

Alle or* 21.30 « I lanrariosia 
di Faele, con Giovanna e Elio 
Cerano 

I L POLIEDRO (Vìa*» «ai Pini 1 7 / 
Coni Aaaiaal) 

A l i * or* 21 la Compagnia del 
Parco presente I I pittor* di un 
mail» vivo di G. Marnili, con 
A. Inda. Regia dì P. Di Capri a. 

AUDITORIUM DELLA RAI 
Terzo concerto dedicato alla 
scuola musicale napoletana, di
retto dai maestro Ottavio Ziino 

CINEMA OFF D'ESSAI 
PARLO 

34») 

1» 

ORCOLO CULTURALE 
f tnsWPAa (Via 
Alla ora 19 
avrai M avi* 

• M R M t T (Via F. 
TaL S77.aaX4«) 
Tra nona* (17.30-22,15) ' 

MAXIMtsM (Vana A , Creava ri. 1» 
. TaL «RX.114) 

I Laaaarf _ _ .' ^___ 

TaL 4 1 S J 7 1 ) 
Karl a Kristeva dì J. Troell • 
(or* 17.30-22,30) 

(Via Miaairafiai la. I R 
TaL 4 1 Z 4 1 R ) 

Te

oria M. Hata, S 

con G. Parava • A 

CINEMA PRIME VISIONI 
1 2 • T*> 

3 - T * . 

R. 

ACACIA (Via Ti 
Mono 37SXS71) 

ALCTOfot (Via 
lafoo* 4 1 S ^ M ) 
N*n> Vark faev* Tarn, con 
De Miro - S 

AMBASCIATORI (Via Cria**, 2 3 
TaL M 3 . 1 3 8 ) 

ARLECCHINO (Vaa 
Tea. 41S.731) 

7 0 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 3 3 9 ^ 1 1 ) 
(•rie condizionata) ' 
La soldatessa alla visita militare 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
. Tal. 418.134) 

,, Black Sunday, con M . Keller 
'SDR 

EMPIRE ( V I * F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 4 S I 3 0 0 ) 
Pan*, burro • marmellata 

• EXCELflOR (Via Milano • Tele
fono 268^179) 
Abissi 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 8 . Te
lefono 41S.988) 
Un attimo una vita 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te-
> Mono 417.437) 

Pane, burro • marmellata 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

Tel. 310.483) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, par «•empio ~ 

ODEON (Plana Pledlgretta, 12 
:; Tel- 6 6 7 3 C 0 ) » 

Roulette russa, G. Segai - OR 
ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

Black Simday, M . Keller - DR 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 

Tel. 4 1 5 3 7 2 ) ^ 
10 ne paura, con G M . Volon
tà - DR ( V M 14) • • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ' (Via Paisiello Claudio 
Tal. 377.057) 
Audr*y Rose, M. Meion • DR 

ACANTO (Viale Angusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 3 2 3 ) ' 
Le ragna* p*n pan, con J. 
Johnston • S ( V M 18) 

ADRIANO (Via Slontoolrvato, 12 
TcL 313.005) 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma • OR 

ALLE GINESTRE ( P i a n San Vi
rale • Tel. S1S303 ) 

. Una giornata particolare, con 
M. Mastromnm - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Eraie al rally di MoMocarto 

ARGO (Via Alessandro Peone, 4 
TaL 224.784) 
La appi avviste, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

ARISTON (Via M i ink ia . 3 7 - Te
larono 3 7 7 3 5 2 ) 
Una alai nata particela» a, con M . 
Mastroianni • S 

AUSONIA (Via Cavare - Tele
iene 444.700) 
Ah pei 1 77 . con J. Lemmon • DR 

AVrON (Viale «egfi Asti eaavii 
TaL 7419284) 
Aapvi l 7 7 , con J. Lemmon - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 * Te
lefono 377.109) 
AIrport 77 , con J. Lemmon • OR 

CORALLO (Piana G 3 . Vico - Te
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Amici miai, con P. Nalret • SA 
( V M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te-
. Mono 3 7 7 3 2 7 ) 
' I l principe • il povero, con O. 
Reed - S 

EDEN ( V I * G. Sanfeiic* • Tele
fono 322.774) 

- Totò « Rita la figlia ameri
cana - C 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 3 2 3 ) 
Audrey Rose, con M. Mason • DR 

GLORIA A (Via Arenacei*. 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Cara sposa, con A. Belli • 5 

GLORIA B - - • • - • 
Dick Dinamite e Patty Tritolo 

MIGNON (Via Armando Dia* • Te
lefono 3 2 4 3 9 3 ) 
Nenè, con L. Fani - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbeer. 7 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) •.— "• 
Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.SSS) 
Aadrvy Re**, M . Mason • DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 26B.122) 
Roulette russa, con G. Segai • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martncd, 83 • Te-
_ lefono 6 8 0 3 S 8 ) 

Una donna alla finestra, con 
' R. Schneider - DR 

AMERICA (Via Tito Angfini. 21 
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 

... Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Carina • SA 

ASTORIA (Santa Tarsia - Telefo
no 343.722) 
La via della droga, con F. Te
sti • G ( V M 18) 

? 3« SETTIMANA 
ALLE GINESTRE 

ARISTON 
Una giornata 

particolare 
con Sophia Lorati 

Marcallo Mastroianni 
I I 

MAXIMUM 
GRANDE SUCCESSO 

rEFNAna 
presenta 

iLautarì 

Vrt)rrDlvn^PriAriONALFLMS 
. presenta 

un Amore 
Scritto 

nel Vento 
un firn di EMI. LOTEANU 

Sportateli; 17 • tfytJ - I M I • FILM P C * TUTTI 

SPOT 
Car-Wash, con G. Fargas • A 

ASTRA (Via Maaocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Attenti a " quel due... L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore • A 

AZALEA (Via Cumana, 2 3 - Tele
fono 619.280) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Agente 007 , la spia che mi a-
mava, con R. Moore - A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lisn • G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
King Kong, con J. Lange • A 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 3 3 9 ) 
I l grand* duello, con C Va.i 
Cleef - A ( V M 14) 

ITALNAPOLI ( V i * Tasso, 109 
Te(. 6 8 5 3 4 4 ) . 
Ore 17 Robin Hood - Dalle 
ore 18 in poi Corvo Rosso neh 
avrai II mio scalpo, con R. Red-
ford - DR 

LA PERLA (Via Nuova Aanano 
n. 35 - Tei. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale Senza mam
ma • senza paté ..-

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Wegons-Iits con omicidi, con G. 
Wilder - A . 

3" SETTIMANA 

ALCIONE 
La guerra 

__ appena finita 
edtfimndo ; 

ricomÙKia^ 
ad amarri. 

UZA ROBECT 
M * « J J DENTO 

lunnrndi 

KAOTLN 9C0QSESC 

[F UN FILM 
Oraria 

FCR TUTTI 

PIERROT (Via A . C D* Mais, Sa 
Tel. 756.78.02) 
Le cinqu* dita della violenza, 
con VVang Ping • A 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 
L'inqullina del piano di sopra, 
con L. Toflolo - C 

O U A D R I F O G L I O (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 - Tel. 6 1 6 3 2 5 ) 
La banda del trucido, con T. Mi-
lian • A (VM 14) 

TERME (Vis Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
L'Inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffoto - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.SS) 

' Squadra anllscippo, con T. Mi-
lian - A ( V M 14) 

VITTORIA (Via M . PiscitellI, 8 
Tel. 377.937) 
Poliziotto sprint, M . Merli - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amine!, 21-M) 
"Alle óre 18 Per grazia ricevute, 
di N. Manfredi 

ARCI-U1SP LA PIETRA ( V i * La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V i * Cin-
• oue Aprile • Pianura • Tele

fono 7 2 6 3 8 3 2 ) 
I l lunedi e il giovedì elle or* 9 

ARLECCHINO 

CORSO 
FDWIOf MNfCX OfWZO MOV'SOMBMI 

SOLD aléssa 
alla ViSiTa 
NiLilaRe 

iS^cus S"AN» » I * ; G O : : * * O 
,o- fenico BiPim*. ' 

- t e - e frj ' f O D O : O"* d 
W # B ' 0 C»OOTISTJ-G 

B i l i d N A U D C ''••(OC 

VMtalo ai info. 6n v4 avnnj 
I: ' 

™*TnW| i'fa^esvwj •n^Ps^8"'f 

pretfo II campo sportivo ArtrunI 
corsi di formazione ptico-spor-
tlva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poza 
Attore Vitale) 
Ri poto i 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO . (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto rutta le sere dalle 19 
in poi ' 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO. 
(Via Pastina, 63 ) 
Aperto per Iniziative culturali, 
e caT.-rgn* tesseramento '78 . 
dalla 18 alle 21 

ARCI «PABLO NERUDAs (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1977 . 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR-, 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9 ) 

• Riposo "'• - • •••' •. .--

ARCI UISP GIOVANNI VERGA! 
Aperto turté le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e. ricreative e formative di pa
lestre . , 

STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

EMPIRE 
FILANGIERI 

e Marmellata 

~ « — tlF 
IPf»WEsflBn*>JBssol 

E* un film per tutti 
I: 

• - > • » - ' . . 

t • " * ' . • 
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Proseguita lo discussione allo Regione dopo lo comunicazione di Massi 

Le cause delle difficoltà del settore - Ora la discussione in sede di commissioni 
Impegno per la trasformazione in affitto delle terre del Brefotrofio di Fermo 

Oggi ad ; Ancona 

Incontro tra le Regioni 
per autonomie è « 382 » 
'V iVf ' i '.<. .Vl'-'tli.i'i-ì-

ANCONA — Si terrà questa mattina ad Ancona (presso la 
nuova sala consiliare di corso Stamira) la riunione di la
voro del presidenti del consigli delle Regioni a statuto 

: ordinarlo ed autonomo e • delle province di Trento e Bol-
', zano. L'iniziativa ha lo scopo di esaminare 1 nuovi rapporti 

tra la legislazione nazionale e le autonomie locali alla luce 
anche dei recenti decreti attuativi della «382».- • 

Il tema di fondo è, dunque, quello del ruolo nuovo delle 
assemblee regionali < nell'attuale fase di sviluppo dell'ordi
namento democratico del paese. Già 11 4 giugno scorso si 
era tenuto a Firenze un convegno dei rappresentanti di 
tutti gli uffici di presidenza. In tale occasione vennero 
avanzate '• proficue indicazioni di lavoro per la definizione 
di tutti gli aspetti ' della complessa problematica del.- rap
porti tra Stato e Regione. • v/..s* ••• »•- ^•sa.^.-.-y -. • 

; L'obiettivo cui tende ' l'odierna iniziativa comune delle 
Regioni Italiane è sostanzialmente quello di avviare una 
nuova fase nella dialettica tra assemblee regionali e par
lamento nazionale, tenendo inoltre presente 11 costante 
sviluppo del rapporti con la Comunità europea.- v .-

«L'evoluzione tuttora aperta del rapporto tra potere cen
trale ed autonomie locali costituisce ~ rileva in una sua 
nota la presidenza del consiglio regionale Marche — uno 
dei temi più rilevanti del t di battito politico di questi ultimi 
anni. La fase costitutiva delle Regioni è stata caratterizzata 
da un trasferimento di poteri largamente insufficiente e 
disorganico, tale comunque da impedire il pieno dispiega
mento delle potenzialità innovative insite nello stesso isti
tuto regionale. La stessa legislazione nazionale si è costan-

: temente ispirata in questi anni ad una visione centralistica 
estranea o addirittura ostile ad un reale decentramento 
dei poteri secondo quanto indicato dalla Costituzione. v 

•••••' «Con l'approvazione della "382" la lotta per la riforma 
dello Stato ha toccato uno dei suoi punti più alti e signi
ficativi, al di là del limiti e delle carenze che pure sono 
presenti negli stessi decreti attuativi. L'iniziativa comune 
delle assemblee regionale si colloca in questo nuovo con
testo e si propone di studiare, in collaborazione anche con 
le presidenze della Camera e del Senato e con la commis
sione interperlamentare per le questioni regionali i temi 
connessi all'attuazione della "382". • Si tratta dunque di 
avviare anche una approfondita attività di ricerca per sol
lecitare una piena e completa applicazione delle nuove nor
ma sul trasferimento del poteri ». 

Ospedale « Salesi » di Ancona 

Denunciato i l comportamento 
ilei coniglio d'amministrazione 
ANCONA — La F.L.O.'pro
vinciale (Federazione Lavo
ratori ospedalieri) e il consi
glio dei delegati dell'Ospeda
le Salesi (dei bambini) ' di 
Ancona, hanno denunciato il 
comportamento - antlsidaca-
le del consiglio di ammini
strazione dell'ente, ==• sempre 
latitante sui problemi più im
portanti. Nonostante la ri
chiesta avanzata da più di 
15 giorni dal C.dD. per un 
incontro per discutere l'uti
lizzo del personale all'inter
no dell'ente, la riorganizza
zione dei servizi e la conces
sione delle 150 ore per la 
acquisizione della scuola del
l'obbligo. non vi è stata fino
ra nessuna risposta da parte 
del consiglio di amministra
zione. ;,-• ;,r;"t, "••,.-• ,: . 

« Possiamo "soltanto regi
strare — dice un comunicato 
dei lavoratori ospedalieri — 
un ; colloquio strettamente 
personale di stampo chiara
mente repressivo, con il pre
sidente del consiglio del de
legati. col netto rifiuto di 
estenderlo agli altri compo
nenti del consiglio stesso, ed 
esclusivamente teso alla po

lemica sulle forme, senza mi
nimamente entrare nel meri
to dei contenuti ». 

Non è la prima volta che 
le proposte delle organizza
zioni sindacali, alle quali 
viene riconosciuto dal consi
glio di amministrazione un 
ruolo di pura difesa degli in
teressi economici dei lavora
tori. vengono abilmente la
sciate cadere nel vuoto. ' ' 
- « Questo — continua il do
cumento della FLO e del con
siglio del delegati — porta 
non solo' ad un malconten
to. ed in certi casi ad un su
per sfruttamento del perso
nale in servizio, ma anche a 
sorechi e disservizi dell'ente. 
che ricadono poi sugli uten
ti ». 

Pertanto, nel proclamare lo 
stato di agitazione del per
sonale. il consiglio dei dele
gati si impegna ad attuare 
forme di lotta che vedano 
coinvolti tutti i cittadini « la 
cui partecipazione e solida
rietà — conclude il documen
t o — è certamente indispen
sabile per riformare le strut
ture in modo più conforme 
alle esigenze della . popola
zione ». 

ANCONA — Il consiglio re
gionale ha proseguito nella t 
seduta di ieri la discussione ; 
in ordine ai problemi - della 
cantieristica nazionale. ' con . 
particolare • riferimento a 
quella anconetana, dopo la 
comunicazione del vice pre
sidente della giunta Massi. 
avvenuta martedì scorso. Sul
l'argomento hanno preso la 
parola il democristiano Mes
si, il comunista Marchetti e 
il socialista Righetti. 

« Occorre comunque — ha 
ammonito Marchetti — acce
lerare tutte le iniziative dato 
che i tempi stringono ». Co
me prima scadenza il consi
gliere comunista ha indicato 
la fine dell'anno. Per quella 
data a suo giudizio la com
missione consiliare e la giun
ta dovranno essere in grado 
di pronunciarsi, con utili in
dicazioni e alcune linee 

-La crisi della cantieristica 
ha ormai raggiunto livelli. 
drammatici e presenta risvol
ti complessi certamente non 
di facile soluzione. Il consi
gliere comunista ha indicato 
alcune cause che hanno por
tato il settore sull'orlo del 
collasso • produttivo: caduta 
verticale dei trasporti marit- ; 
timi; espansione selvaggia 
dell'industria nipponica, che 
è in grado •• di offrire s ul 
mercato internazionale il na
viglio ad un prezzo inferiore 
di quasi il 40 per cento, tan-
t'è'vero che negli ultimi anni 
i giapponesi hanno conquista
to l'80 per cento delle com
messe mondiali. : • 

Se i giapponesi avanzano e 
conquistano ' nuovi - mercati. 
non sono da sottovalutare 
paesi emergenti come la Sve
zia. il Brasile e la Spagna. 
che aumentano continuamen
te la produzione di navi. Tut
ti questi fattori sommati as
sieme ad - una certa nostra 
arretratezza tecnologica, han
no portato allo scoppio di 
grosso- contraddizioni non ri-. 
solte in passato o • magari 
non affrontate dal governo e 
dalla Fincantierl. A questo 
riguardo Marchetti ha voluto 
ricordare che nel giro di 11 
anni, dal 1966 ad oggi, l'in
dustria cantieristica italiana 
ha espulso dalla produzione 
ben 14 mila addetti. Questa 
smobilitazione nel campo del
le costruzioni navali ha diret
ti e prepotenti riflessi in tut
ta la nostra economia. --•. 

Questo il quadro preoccu
pante. Che fare per invertire 
Intendenza alla, smobilitazio
ne" o"àl "ridimensionamento? 
L'attuale stato di incertezza. 
dovuto anche alla mancanza 
di precisi indirizzi della Fin-
cantieri : (l'85 per cento dei 
cantici i navali italiani sono 
gestiti dalle partecipazioni 
statali) non fa altro che ali
mentare la tensione fra gli 
oltre 130 n?ffa addetti 

Sul piano delle proposte 
concrete (si è comunque 
concordato = di - compiere un 
ulteriore e approfondito esa
me della situazione all'inter
no della ' terza commissione 
consiliare) Marchetti ha pro
posto di accettare le indica
zioni della ottava commissio
ne della Camera, che ha re
centemente respinto, in ma
niera netta, qualsiasi piano 
tendente a ridimensionare le 
nostre strutture cantieristi
che: - -->• --• • " - •-- * •'-•''• 

« Si • deve puntare decisa
mente sulla via già prefissata 
in alcuni punti dell'accordo 
programmatico a sei — ha 
affermato Marchetti — e re
spingere fermamente la sfida 
lanciata al Parlamento e ai 
sindacati da parte dei vertici 
delle Partecipazioni statali ». 
Per quanto riguarda il can
tiere dorico non esistono ri
cette miracolose. La situazio
ne anconetana deve essere 

per forza studiata e inquadra
ta in un contesto nazionale, 
« ogni *' altra • logica — ha 
concluso Marchetti — sareb
be non solo illusoria, ma de-
vlante ». L̂ - .; --••• 

* Tra • gli '' altri punti '' della 
centoquattresima seduta del 
consiglio regionale • ricordia
mo l'approvazione della legge 
di fusione degli ospedali di 
Fano e Mondolfo e l'approva
zione di un atto amministra
tivo (astenuti i socialisti. 
contrari la sinistra indipen
dente) di un atto ammini
strativo. ad iniziativa della 
giunta, su « le localizzazioni 
di fondi secondo un protocol
lo d'intesa tra Regioni e or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori delle assicurazioni. 
per l'attuazione di un pro
gramma [ di ; edilizia pubbli
ca ». » . • 'J • . : • 
"" In ' apertura di seduta ' il 
presidente della giunta Ciaffi, 
rispondendo ad una interro
gazione - del •• compagno - De 
Minicis e di Todlsco. ^ sul 
problema delle ' terre dell'O
pera Pia Brefotrofio di Fer
mo. ancora concesse a mez
zadria • (su ottocento ettari. 
per precisione, oltre trecento 
sono a mezzadria, il resto 
semi coltivate), aveva assicu
rato gli interroganti dell'im
pegno della Regione a com
piere ' pressioni = sull'Ente 
pubblico tx>r la trasformazio
ne della mezzadria In affitto. 
Il compagno Anwini. della 
Costituente contadina (in au
la assieme ad una delegazio
ne di mezzadri fermani) si è 
fatto portavoce della soddi
sfazione "' dell'organizzazione 
unitaria dei coltivatori, oer le 
dichiarazioni del presidente 
Ciaffi ed ha anticipato che la 
Costituente si impegnerà ad 
organizzare un convegno a 
Fermo . 

Rione Guasco-San Pietro di Ancona 

19 miliardi per continuare il risanamento 
ANCONA '— Una " delle , zone più antiche 
della città dorica, il rione Guasco-San Pie- j 
tro. il cui ì impianto originale è databile ' 
attorno al XV-XVI secolo, sarà risanata 
e resa . abitabile: l'intervento nel centro -

storico di Ancona sta procedendo abba
stanza . celermente, « compatibilmente — 
hanno detto gli amministratori nel corso 
di una conferenza stampa — con la cele
rità con cui giungeranno i finanziamenti ». 
All'incontro con la stampa ha partecipato, 
il sindaco Monina, il compagno Frezzotti e 
i numerosi • architetti. Un importante in-., 
contro di svolgerà a Roma presso il mini-; 

stero dei Lavori Pubblici, il prossimo mer
coledì. Vi parteciperà una delegazione del 
Comune di Ancona, capeggiata "dal sindaco. 
Scopo della ^ riunione è appunto l'accredi- '•• 
tamento, ormai • non più rinviabile, dei; 19 
miliardi, che danno la possibilità dì con- : 
tinuare il completo intervento. Gli impegni > 
sono concentrati nel rione Guasco-San Pie
tro, e in particolare nei comparti ' 23-24-25- • 
26: stanno procedendo in queste zone le de
molizioni, che preparano la futura ricostru- . 
zlone degli edifici. Si tratta di restituire •; 
l'antico volto, consolidato e arricchito di 
moderni confort — ad una struttura davve-
ro provata nel ' tempo dai sismi e dalle 
guerre. . v .-.. . .,. . » n . ._• .•••..'.. ,-"--•• 

Le condizioni statiche- ed igieniche dei 
fabbricati, già • precarie prima del terre- , 
moto del "72, sono ulteriormente peggiorate 
in seguito all'azione sismica, rendendo an
cor più difficile un eventuale intervento dì 
conservazione. La particolare tipologia de

gli edifici, costituiti da unità edilizie acco
state a ' formare ' una doppia schiera, con 
affacci unicamente sul fronte stradale, ha 
reso impossibile trasformare gli alloggi se
condo standard residenziali soddisfacenti 
sotto il profilo igienico ed ambientale. Con
dizione, quest'ultima di fondamentale im
portanza per far rientrare i vecchi abitanti 
del centro storico. •.•.••••• •-»•-*••••----<•••••-;•• -— 
- Dunque l'opera di risanamento è stata 
impostata sulla demolizione del vecchi fab
bricati e sulla ricostruzione di un nuovo 
complesso residenziale. Si tratta di un pro
getto ] che ; prevede ' la , realizzazione di 54 
appartamenti destinati t alla ' popolazione al
loggiata nelle vecchie case e di locali a 
piano terra per attività commerciali ed ar
tigiane. Il programma di ricostruzione pre
vede inoltre la • realizzazione di una casa-
albergo per studenti nel comparto 23, la 
creazione di una zona di verde attrezzato 
nell'area del comparto 26. La spesa com
plessiva prevista è di un miliardo 800 mi
lioni di lire. >•• - ••••-••> •------••• ••••• 

Con la mostra che si è apertaJ ieri nel 
box di piazza Roma, l'amministrazione co
munale intende offrire alla popolazione %na 
esauriente testimonianza dei valori di que
sta parte della città antica, che, pur non 
corrispondendo più alle attuali necessità, 
rappresenta in ogni caso un episodio fon
damentale della storia urbana di Ancona. 
NELLA - FOTO: un sopralluogo nelle zone 
di ricostruzione del centro storico (da sini
stra l'ass. Mascino e il compagno Frezzotti, 
presidente del comitato di gestione) 

Documento | Un convegno a Monteprandone 

dei partiti 

democratici 

sulla lotta 

j t al cantiere v 

ISt^ navalev^;-'• 

ANCONA — Un nuovo atto 
di - solidarietà e di impegno 
da parte di tutti i - partiti 
verso la lotta delle maestran
ze del cantiere navale di An
cona: DC, PSI, PRI. PSDI e 
PCI rilevano in uh documen
to la necessità di «isolare le 
posizioni della Fincantieri » 
e di a dare completa appli
cazione a quanto contenuto 
nell'accordo programmatico 
In merito al rilàncio del set
tore navalmeccanico». I par
titi > esprimono - innanzitutto 
pieno appoggio alla vertenza 
che da diversi mesi i lavora
tori stanno conducendo e pre
cisano la loro disponibilità 
ad intraprendere iniziative . 

Gli obiettivi dei tre sinda
cati sono stati accolti con fa
vore dai partiti, dalle com
missioni trasporti della Ca
mera e del Senato, oltre che 
dai ministeri interessati: per
ciò la posizione della Fincan
tieri e dellTRI che tende ad 
estendere la j cassa integra
zione sottraendosi od un con
fronto con i sindacati, si di
mostra incomprensibile . « - -

poca energia 
nelle Marche 

C'è stata una carenza di oltre un miliardo di Kwh- Strin
gere i tempi per la centrale turbogas - Alcune proposte 

La situazione economica nel Maceratese 

Crisi preoccupante, non drammatica 
A colloquio con Ernesto Cicconi, segretario della CGIL - La manifestazione di 
lunedì promossa dalla Costituente contadina e lo sciopero di martedì prossimo 

MACERATA — La situazione 
economica ed occupazionale 
della provincia di Macerata 
rischia, dopo un periodo di 
relativa calma, di - essere 
coinvolta in modo preoccu
pante nella crisi che inve
ste altre realti provinciali e 
l'intero paese. Alcuni dati ne
gativi che si sono registrati 
in quest'ultimo periodo la
sciano intravedere, se non si 
interviene subito e in modo 
giusto, momenti ancora più 
difficili per tutti i lavoratori. 
Sentiamo al riguardo il se
gretario generale della Ca
mera confederale del Lavo
ro di Macerata Ernesto Cic
coni. 

Da qualche parta la «i-
tuaxtona è «tata definita 
drammatica. Ritieni di do
ver condividere questo «io
duri©? 

< Innanzitutto, se si vuole 
veramente dare un giududo 
corretto e oggettivo sulla si
tuazione complessiva della 
nostra provincia, 'occorre 
sgombrare il terreno da tut
ti quei tentativi, molto fre
quenti ultimamente, tesi so
prattutto a creare disorien
tamento e sfiducia tra i la
voratori. Non sono certamen
te tenutivi disinteressati; 
come sempre accade in que
sti momenti difficili si cerca 
soprattutto da parte di alcu
ne forze economicne di trar
re massimo vantaggio da una 
situazione che pure presen
ta caratteristiche preoccu
panti ma non drammatiche, 
•caricando in tal modo tut
to il peso della crisi sui lavo-
«Mori. Questo non vuol dire 

che i riflessi della crisi in 
cui versa il paese non siano 
evidenti in alcuni settori pro
duttivi della provincia e par
ticolarmente in quella che fi
no ad ora ci avevano abitua
to ad una crescita graduale ». 

Quali seno esattamente 
questi settori nel quali al è 
registrato un cale della pro
duzione? 
' « Sicuramente il più allar

mante è il settore calzatu
riero. Negli ultimi due mesi 
sono circa trenta le aziende 
che sono ricorse alla cassa 
integrazione e 1900 1 lavora
tori colpiti da questo provve
dimento (sia ad orario ri
dotto che ad orario intero). 
Molto in questo settore tu» 
giocato la riduzione di com
messe sia sul mercato inter
no che intemazionale. Meno 
preoccupante invece, rispet
to anche alle altre Provincie 
si presenta il settore tessile-
abMcUamento. La situazione 
comunque non ci permette di 
essere ottimisti e le tre azien
de che sono già in cassa in
tegrazione oltre alla recente 
richiesta di 10 giorni da par
te della «Lanerossi» di Ma
tetica per le 700 operaie, suo
nano come un c»"»?aii*Uo di 
allarme per l'intero settore. 
Non desta invece eccessive 
preoccupazioni il settore me
talmeccanico. Quattro sono le 
aziende In C.I.O. che hanno 
fatto ricorso alla cassa e 
tutte di piccole dimensioni. 
Oltre a questo bisogna sot
tolineare che si tratta di cri
si a carattere dirigenziale 
e non produttivo. Forse per 
gli strumenti musicali, la cui 

produzione ora è in un mo
mento di stasi, è possibile 
prevedere periodi di una cer
ta difficolta ». 

In una situazione cesi ar
ticolata quali prospettine ci 
sono per I giovani «n cerca 
di prima occupazione? 

« Abbiamo già denunciato 
la totale chiusura degli indu
striali maceratesi, in merito 
a questo problema. Questo 
atteggiamento oltre a dimo
strare la mancanza di volon
tà di un corretto utilizzo 
della legge sul preavviamen
to al lavoro, mette chiara
mente in luce il rifiuto ad 
un confronto democratico 
con le leghe che si sono co
stituite (Tolentino. Recana
ti, ecc.) e con le amministra
zioni locali che più volte 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità. Diverso è stato 
l'atteggiamento delie confe
derazioni artigianali, e della 
associazione dei commercian
ti che nel corso degli incon
tri con la Federazione uni-
Uria CGIL-CISL-OIL hanno 
manL'esUto la loro piena di
sponibilità ad utilizzare le 
Leghe. I 2334 giovani iscritti 
nelle liste speciali della pro
vincia devono avere — an
che se gradualmente — uno 
sbocco occupazionale. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
già verificato alcune concre
te possibiliU nel settore mec
canico, e soprattutto nell'edi
lizia, dove esiste la urgente 
necessUà di un rinnovamen
to a tutu i livelli». 

Che e;» di vere a 
che le difftoottÉ del 

I 

tori dalla lotta e creano sfi
ducia nei confronti del ein-

•«Sono semplicemente delle 
illazioni.- Gli' ultimi scioperi 
degli sutali, enti locali, cal
zaturieri e abbigliamento 
(abbiamo sfiorato il 100* > 
dimostrano esattamente il 
contrario. Anzi colgo rocca-
sione per sottolineare l'alto 
numero di adesioni alla 
CGIL nella nostra provincia 
a fine tesseramento *77. Ab
biamo 20.899 tesserati e tra 
questi molti sono 1 reduUti 
e guarda caso proprio in quei 
settori dove esistono maggio
ri difficoltà. Se si pensa che 
nel "71 gli iscritti erano 10386. 
è facile per chiunque capire 
che le adesioni (raddoppiate 
in sei anni) non sono pio
vute dal cielo, ma sono il 
frutto di una politica che va 
nella direzione giusta. 

Essere il primo sindacato 
nella provincia ci impegna 
ulteriormente per ridare, 
unitamente alla CISL e alla 
UIL. slancio alla produttivi
tà, difesa dell'occupazione e 
nuovi posti di lavoro. La 
grande manifestazione pro
mossa per lunedi a Macera-
U dalla Costituente conUdi
na e lo sciopero generale del
l'industria (nella provincia 
sono interessati circa 40.W0 
lavoratori) di martedì, devo
no vedere impegnato l'inte
ro movimento dei lavoratori 
se si vuole veramente rag
giungere quegli obiettivi ir
rinunciabili per un reale rin
novamento della socieU». 

'-' Il " Convegno svoltosi ' nei 
giorni scorsi a Monteprando
ne, organizzata dall'ammini
strazione comunale locale, sul 
tema « Fabbisogno energetico 
nello sviluppo economico e 
sociale della Valle del Tronto 
- Installazione di una centra
le Turbogas nella bassa val
le », per gli apporti e i chia
rimenti politici e tecnici sca-

; turiti dal dibattito, molto più 
espliciti ' e concreti che in 
precedenti occasioni, è riusci
to a far prendere coscienza e 
a fare un po' di chiarezza sul 
problema della carenza di e-
nergia elettrica e delle fonti 
energetiche in generale nella 
Provincia e nelle Marche. 
Diamo subito un dato, molto 
significativo: a fronte di una 
disponibilità di soli 639 mi
lioni di Kwh. il deficit di e 
nergia elettrica nelle Marche 
nel 1976 è stato di un miliar
do e 243 milioni di Kwh. che 
non tiene conto, tra l'altro. 
delle richieste inevase. Scopo 
del convegno, ed in parte vi 
è riuscito, era quello di ana
lizzare il problema della ca 
renza di energia nella sua 
globalità e non solo stretta 
mente legato al dibattito che 

• in Provincia si è aperto sui -
l'installazione della centrai» 
Turbogas da 180 Megawatl. 
prevista nella bassa vallata 

A proposito della Turbogas. 
a parte posizioni irresponsa
bili. tutte le forze politiche, 
sindacali e le associazioni di 
categoria, anche se la tenta 
zlone di strumentalizzazione 
della vicenda è forte (a San 
Benedetto a suo tempo se ne 
è fatto largo uso), hanno af
frontato realisticamente e 
con serietà la questione. A 
frenare gli ' animi bollenti 
degli ecologi dilettanti sono 
servite poi anche le testimo 
nianze di alcuni tecnici in
tervenuti al dibattito e del 
sindaco di Camerata Picena. 
nel cui territorio è situata 
l'unica, finora, centrale Tur 
bogas delle Marche, che han 
no sostanzialmente assicurato 
i presenti sulla non nocività 
della centrale. 

Per finire sulla Turbogas: 
tutti sono d'accordo sul fatto 
che bisogna aumentare la 
produzione energetica, però 
di fatto è un anno che si 
discute della Turbogas senza 
giungere finora a nulla di 
concreto. E" necessario fare 
presto, perché, stante l'at
tuale situazione energetica 
della Regione e della zona, 
non è possibile ipotizzare un 
diverso sviluppo economico e 

g. d. f. 

• INIZIATIVE PER I DI
STRETTI NELLA ZONA «L» 
TOLENTINO — Nella Zona 
« L » si s u creando un am
pio dibattito sulla formazio
ne dei distretti scolastici e 
sulla loro importanza per una 
democratizzazione della scuo
la. L'occasione viene offerta 
dalle prossime elesioni del 
consiglio scolastico distrettua
le, ma le iniziative tendono 
a superare il puro dato oc
casionale per creare una mo
bilitazione ampia e coinvol
gere la popolazione soprat-
ture e i programmi delle scuo-

neppure « continuare con lo 
sviluppo distorto del passa
to ». per usare una frase del 
compagno, Clemente •-• Forte. 
segretario provinciale della 
CGIL, intervenuto al conve
gno a nome della federazione 
sindacale unitaria, nella cui 
piattaforma per la vertenza 
della Vallata del Tronto il 

,• problema - dell'energia e la 
realizzazione della Turbogas 
occupano un posto di rilievo. 

In merito al problema più 
generale della carenza di e-
nergia. per un riordino e un 
potenziamento della struttura 

produttiva - agricolo industria
le basato sull'espansione del
l'occupazione e sul privilegio 
dei : consumi ' collettivi •• su 
quelli individuali, due sono le 
questioni da affrontare e ri
solvere: rapporto tra • pro
grammazione ed uso dell'e
nergia. aumento del potenzia
le energetico. - Per il primo 
punto: occorre muoversi in 
direzione delle scelte priori
tarie fatte dalla Regione cioè 
in direzione dell'agricoltura, 
con un programma di elettri
ficazione delle aree agricole 

. in armonia con gli obiettivi 
* di riequilibrio territoriale e 
di sviluppo dell'agricoltura. 
Per il secondo punto: a parte 
la turbogas di cui abbiamo 
detto e per la quale si può 
affrontare anche il discorso 
del ' recupero del calore, si 
deve andare, tra l'altro, al 
pieno utilizzo delle centrali 
idroelettriche, migliorando la 
manutenzione di quelle in 
funzione e rimettendo in 
pristino quelle cessate (nelle 
Marche su 46 centrali esi
stenti ne funzionano solo 23). 

Franco De Felice 

Ieri mattina 
a Urbino 

assemblea 
dei delegati 

di classe 

• URBINO — Si intensifica
no le riunioni e le iniziative 
per le elezioni scolastiche, ad 
ogni livello. Ieri mattina. 
indetta ' dal Coordinamento 
cittadino degli studenti, un 
organismo democratico di ba
se. si è - tenuta all'Istituto 
tecnico una assemblea di tut
ti ' i delegati di classe delle 
scuole superiori esistenti nel 
distretto, per discutere il pro
gramma e la formazione del
le liste. . .:.:... : i; ; . r 
' Il : programma ha i suoi 
punti di forza nel no alla 
violenza, nella lotta per la ri
forma delle superiori e del
l'università. nella necessità 
di una presenza più incisiva 
degli studenti nella scuola e 
nella società. Punti che han
no trovato l'adesione e l'uni
tà della più - parte dei pre
senti ,..,- ,«,=• . ;. : •-."":•. 
"L'importanza della scaden
za elettorale è stata ribadita 
anche dal fatto che dall'as
semblea è uscito * l'impegno 
di creare un movimento nuo
vo di studenti che coinvol
gendo tutti possa rilanciare 
anche la funzione di quelli 
che saranno eletti nei con
sigli di istituto o di distretto. 

Stasera, con « Tramonto » 

Fermo: riapre 
teatro delinquila 

gestito da 12 
giovani disoccupati 

Un ricco cartellone, soprattutto • accessibile, 
sia per i prezzi sia per gli orari programmati 

FERMO — Stasera il Tea-
' tro del'Aquila di Fermo 
- riapre ufficialmente 1 bat
tenti, dopo quattro mesi 
di * inoperosità dovuti al 
passaggio di consegne tra 
il precedente gestore e il 
Comune, che ne è proprie
tario. A partire dal 28 giu
gno, infatti, l'amministra
zione ha posto fine al più- ; 
ridecennale fitto accordato ' 
alla società Desideri, ciò ' 
per gestire in prima per
sona le attività - teatrali. 
musicali e cinematografi
che. Stasera l'inaugura
zione avviene con uno 
spettacolo di prosa, il pri
mo di un lungo calenda
rio, previstò anche quesf ' 
anno in abbonamento con 
l'Ente Teatrale Italiano. 
Andrà in scena l'opera di . 
Renato Simonl « Tramon
to », interpretata da Sal
vo Randone per la regia 
di Ferrerò. - --•-'• 

Il primo grosso risultato 
della gestione pubblica del 
teatro si ha già con la 
scelta delle date: non più 
spettacoli in giorni lavo
rativi, bensì in giorni pre
festivi, per consentire la 
partecipazione a tutte 
quelle persone che altri
menti sarebbero condizio
nate dagli orari di lavoro 
la mattina dopo. 

Tra 1 titoli più signifi
cativi ci sono « Rosmer-
sholm » di Ibsen. « L'uo
mo con la valigia » e « La 
mia gente», « Aspettando 
Godot »., - « Il borghese 
gentiluomo » di Molière, 
« Il cimbellino » di Sha
kespeare. • • " "-'.;" 

Dopo l'inizio teatrale. 
tra qualche giorno si avrà 
la ripresa anche del cine

ma. C'è stato un grosso di
battito tra le forze politi- ';', 
che e culturali della clt- ' 
tà sulla opportunità di -
continuare la programma- ?'• 
zlone di film all'Aquila. < 
La risposta è stata però 
generalmente p o si t i v a. ['• 
perché l'Ente locale potrà . 

Per quanto concerne la > 
gestione tecnica dell'ini- .; 
pianto, l'amministrazione • 
ha adottato una soluzione 
molto interessante, affi
dandola ad una cooperati
va di 12 giovani disoccupa
ti iscritti nelle liste specla-
li ed impiegati nel conte- > 
sto del piano di preavvla- ; 
mento al • lavoro. Gestio
ne - tecnica significa non 
certo « programmazione ». 
che resta competenza de
gli organi delegati alla . 
cultura cittadina, bensì ; 
esecuzione dei lavori di 
apertura, di controllo, di -
servizio, di deposito, di bi
glietteria ecc. >. - • ' : 

Mentre dunque il tea- '• 
tro dell'Aquila riapre sot
to i migliori auspici, si av- '• 
via a conclusione di varo • 
dei plano del servizi cul
turali, già approvato dal 
consiglio comunale: esso ' 
prevede che tutte le atti- : 

vita culturali e sportive 
siano coordinate e prò- •-, 
grammate da una assem- ;; 
blea (composta da rap
presentanti di forze poli
tiche ma soprattutto da -; 

associazioni • e gruppi di ' 
base e realizzati in concre- -
to da comitati esecutivi 
composti da esperti Indi
cati dalle stesse associa
zioni culturali. 

$. m. 

Proseguono gli incontri della Capitaneria di porto 

Riunita la commissione 
per i problemi della 

pesca a San Benedetto 
All'odg pesca sportiva, raccolta di mitili e rinnovo 
dei permessi, la scadenza dei quali è stata rinviata 

SAN BENEDETTO — Pro
seguono a San - Benedetto 
le riunioni promosse dalla 
Capitaneria di porto. Dopo 
i precedenti incontri con 1* 
amministrazione comunale 
e gli albergatori sui proble
mi delle spiagge libere e 
della ' stagione estiva '78. 
ieri nei locali del Circolo 
nautico cittadino, alla pre
senza del capitano De Mar
tino. sì è riunita la com
missione - consultiva per i 
problemi della pesca. Tale 
commissione si riunisce ge
neralmente una sola volta 
l'anno ,ma nel '77 si è in
contrata due volte per i 
problemi relativi alla pe
sca delle vongole e ai rap
porti con la Spagna per 
l'esportazione di questo 
prodotto. Sono rappresen
tate all'interno della com
missione: •• le cooperative 
dei pescatori di tutta la zo
na. i sindacati, gli armato
ri e la Provincia, per que
sta ultima era presente il 
consigliere compagno Ber
gamaschi. -• All'ordine del 
giorno, tra l'altro votato al
l'unanimità dai componen
ti .figuravano: i problemi 
della pesca sportiva, il rin
novo dei permessi di pesca 
e la regolamentazione della 
pesca dei mitili oltre i sei
cento metri-

- Per quanto riguarda il 
primo punto, ma anche 
per la pesca 4n generale, il 
comandante De Martino ha 
auspicato un maggior ri
spetto per le regole e so- ! 

prattutto dei recenti emen
damenti in fatto di pesca 
sportiva. Per gli altri argo
menti. la discussione è sta
ta leggermente più viva
ce. Infatti, con le norme re
gionali in applicazione del
le leggi statali, relative al 
divieto di pesca entro i 
seicento metri dalla costa 
per le vongole e 1 cannel
li. le possibilità di riforni
re il mercato di quest'ulti
mo prodotto sono pratica
mente inesistenti. Tutta
via è necessaria una mag
giore regolamentazione per 
questo tipo di pesca, il cui 
prodotto tra l'altro è uno 
dei meno controllati • sul 
mercato. . * > 

• Unica variazione appor
tata nel corso della riunio
ne di ieri riguarda il rin 
novo dei permessi di • pe
sca. Le domande - dovran
no essere presentate come 
al solito entro il 20 no
vembre/mentre la scaden
za anziché al primo set
tembre '78 è stata fissata 
al primo gennaio del ,'79. 

• OGGI ATTIVO 
CITTADINO PCI 

ANCONA — 0 * i ì pò—ri i i i» . •!!« 
or* 16, presso il circolo "CraaMCI" 
in via CiaMini, si a*«4fa l'attivo 
•ci coonmisti éì Aacoma sol tono: 
e L'impegno dei comunisti anconi
tani nei governo della citta per ri
solvere con la politica delle intese 
i problemi della citta ». Interri*»» 
il compatito Mariano Canini, m-
sratario dalla Foooraiiono conm-
nista. 

Sabato 
sport 

Le due squadre marchigiane prive di molti titolari 

Samb e Ascoli formato ridotto 
I bianconeri non temono scivoloni — Rossoblu a Monza decisi 

' L'Ascoli, con i suoi 16 punti in testa f 
olla classifica della serie B, con 4 punti 
di vantaggio sulle seconde, Taranto ed 
Avellino, si appresta a disputare doma
ni un tranquillo, almeno sulla carta, tur
no casalingo contro il fanalino di coda, 
la Pistoiese di Bolchi, 
• L'incontro, a meno di clamorose sor
prese. non dovrebbe presentare per i 
bianconeri eccessive difficoltà. Gli unici 
problemi che Renna si trova ad affron
tare. ma problemi fino ad un certo pun
to, sono quelli che riguardano la forma
zione. Marconcini. il portiere titolare, è 
ancore convalescente. Ha avuto altri sei 
giorni di riposo. Sclocchini, il suo sosti
tuto, offre comunque, come finora ha 
sempre fatto, ottime garanzìe. Mancini, 
U forte difensore, accusa ancora dei do
lori al muscolo adduttore deQa gamba 
destra. La sua presenza in campo do
mani non è data per sicura. Fortissime 
probabilità di sostituirlo le ha Anzivino, 
che da parecchi giorni è in piena for
ma. Greco ed Ambu, anche se non av
vertono più i dolori alla caviglia e all'in

guine rispettivamente, non rientreranno 
comunque in campo. Renna vuole onda 
re cauto nella loro utilizzazione perché 
li vuole recuperare completamente. Poi 

: t loro sostituti, Bellotto e Quadri, si pos
sono chiamare riserve per modo di di
re. Per concludere sull'Ascoli, con ogni 

. probabilità la formazione che domani 
scenderà in campo sarà composta da 
Sclocchini, Anzivino, Perico. Scorsa, Le-
gnaro. Posinolo. Roccotélli, Moro, Qua
dri, Bellotto, Zandoli. 

E passiamo in riva all'Adriatico per 
parlare della Sambenedettese e détta 
sua difficile trasferta di Monza. Samb 
10 punti. Monza 8. questo il quadro del
la classifica delle due società. 
\ Bergamasco ha avuto da risolvere du
rante la settimana alcuni problemi per 
via delle non perfette condizioni fisiche 
di tre giocatori fondamentali nell'asset
to globale della formazione, tutti e tre 
del reparto avanzato, Chimenti, Traini 
e Vola. Due problemi sembrano comun
que risotti. Chimenti si è ripreso bene 
dall'infortunio alla gamba destra e nella 

amichevole di Montemarciano è apparso 
completamente ristabilito. Il suo posto 
in squadra domani sembra certo. Ugual
mente Vaia, che sta trovando di partita 
in partita la carburazione giusta, ha su
perato i postumi di qualche carezza piut
tosto pesante subita domenica scorsa 
contro il Palermo. L'unico dubbio che 
ancora assilla Bergamasco riguarda Vaia 
Traini che negli ultimi due incontri era 
stato tra i migliori nella formazione ros
soblu. R forte attaccante di Offida ri-

. sente ancora dello stiramento alla gam
ba. Se non dovesse farcela dovrebbe so
stituirlo il giovane Bozzi, che già ha so
stituito degnamente domenica scorsa Chi-
menti. segnando la prima delle due reti 
detta vittoria rossoblu contro a Paler
mo. Per il resto tutto dovrebbe restare 
immutato. Chiappara e Podestà, i due 
acquisti di ottobre, anche se in buone 
condizioni fisiche e tecniche dovranno 
ancora attendere prima di scendere km 
campo. 

• " ' i l " ' - • • , i '» - * * - •* „• . ,' > • , , "., $ \ . •*! r "» • # '->'•• ; j -
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Importanti esperienze nel campo dell 'occupazione giovanile 

K&Év 

••••{ " 

si apre oggi 
il convegno del PCI 

associazionismo 
L'iniziativa del nostro partito è una impor
tante occasione per lo scambio di esperienze 

PERUGIA — C'è In Umbria tutto un fiorire di cooperative. 
Quelle esistenti o n via di formazione sono già diciotto ma 
l'associazionismo può permettere di sviluppare altre idee e 
altre scelte produttive: il confronto sulle esperienze fatte 
diviene perciò Indispensabile. E' da analoghe considerazioni 
che è partita l'Iniziativa del Comitato regionale del FCI e 
della FOCI di organizzare per oggi pomeriggio 11 primo con
vegno sul giovani e cooperazlone In Umbria. * 

Uno scambio di esperienze concrete, una occasione di ri
flessione sul problemi reali che si presentano nel costituire 
una cooperativa •" è l'obiettivo del convegno assieme a quel
lo di creare un collegamento continuo tra le esperienze che 
1 giovani fanno nelle cooperative. 

Dal convegno di oggi (ore 15.30. sala consiliare della Pro
vincia di Perugia) dovrebbe infatti nascere un comitato di 
coordinamento regionale del cooperatori capace di Investirsi 
del problemi specifici che si presentano ai giovani indiriz
zati verso l'associazionismo. 

Ovviamente la cooperazlone non è solo un patrimonio del 
giovani, e la categoria sociologica del cosiddetto « giovane » 
deve far pensare a soggetti slegati dal resto della società. 
Nella pratica però ci sono problemi del tutto nuovi per quel 
giovani che. in mancanza di occupazione, scélgono la via del
l'associazionismo. - •;; :r ,i : 

In Umbria, come dicevamo, non sono pochi a fare questa 
scelta. Nell'ultimo anno e soprattutto dopo l'approvazione del
la legge sul preavvlamento al lavoro si sono formate otto 
cooperative nel settore agro-zootecnico, due nel settore delle 
attività artigiane e del turismo, otto nel settore del beni cul
turali e dei servizi sociali. -. -•• . 

Non sempre però — e pochi giorni fa ne ahbiamo dato 
conferma riportando i problemi che tre di queste cooperative 
incontrano — alla formazione del nucleo di giovani pronti al 
lavoro e preparati tecnicamente, corrisponde una concreta 
possibilità di avviare la produzione. '••*"• - -; 

E' il discorso ad esemplo di molte cooperative che nascono 
nel settore agricolo, il cui svilupparsi è strettamente legato 
alla possibilità di utilizzare terre Incolte o mal coltivate de-

f ll enti. E' questo il problema del giovani di Collestrada. ma 
lo stesso problema per la Cooperativa Carni Alternative di 

Bastia e per molte altre che potrebbero costituirsi. -•. -:>•-• 
Su questo e su molti altri problemi concreti il convegno 

di stasera potrà portare avanti il dibattito. Una occasione 
di riflessione dunque, ma non meno di mobilitazione: non 
a caso si parla di « battaglia per il lavoro ». Di qui la neces
sità del coordinamento tra esperienze che via via vengono fat
te. e di creare un punto di riferimento per chi voglia imboc
care questa strada. '- .• .- . . .V','«"""', ' " K. """' 

Non è però marginale un altro tipo di riflessione che po
trà essere fatto durante il convegno: quello cioè su cosa si
gnifica fare una cooperativa, su :usa voglia dire porsi in una 
dimensione di lavoro collettiva. Anche su questo, anche sul 
nuovi valori che possono crearsi dal lavoro in cooperativa, è 
necessario discutere. ' "• v -

Tanto più quando la volontà di fuga dal lavoro allenato, 
presente in alcune esperienze fa rinascere facili tentazioni allo 
scollamento al problemi di una società che proprio nel suo 
Insieme è necessario cambiare. . ,-

''-•-.- Gianni Romizi 

Anche nel settore! 
del turismo c è 

spaziolper le eòop 
Un gruppo di giovani di Piediluco si occuperà 
della gestione servizi - Seminario a Villalago 

w. TERNI — La legge per l'occu
pazione giovanile può trova
re applicazione anche nel 
settore turistico. Per sfrutta
re questa opportunità i gio
vani di Piediluco si sono riu
niti in cooperativa e hanno 
dato vita alla Co.O.A.S. (Coo
perativa Gestione Alberghi, 
Sport, Turismo). L'idea Ispi
ratrice è stata: Piediluco of
fre molte possibilità dal pun
to di vista turistico che non. 
sono pienamente sfruttate, la* 
maggior parte delle attrezza
ture è di proprietà pubblica, 
perché non approfittare di 
queste ' due condizioni per 
creare nuovi posti di lavoro 
per 1 giovani? 

Un'Idea concreta e realiz
zabile, ma come passare dal 
buoni propositi al fatti? Per 
rispondere a questa domanda 
I giovani cooperatori hanno 
dato il via ad un seminarlo di 
studi che si è svolto a Villa-
Iago nel giorni di lunedi e 
di martedì. 

Il frutto di questa riflessio
ne è contenuto in un docu
mento che sarà ora Inviato 
alle amministrazioni locali e 
àgli enti interessati. Il semi
narlo era inserito nel pro
gramma del corsi professiona
li organizzati dalla Regione. 
II documento contiene alcu
ne premesse generali e delle 
indicazioni pratiche. ' 

Tra le prime è inserito il 
principio che la cooperativa 
deve stabilre un rapporto di 
collaborazione con le associa
zioni del tempo libero, con le 
quali vanno discussi program
mi e iniziative. Altro princi
pio è che la cooperativa deve 
svolgere il proprio lavoro in 
maniera efficiente ed econo
mica. Soltanto in questa ma
niera sarà possibile un'ulte
riore espansione dell'attività 
dalla quale potranno nascere 
altre occasioni di lavoro. > 

La cooperativa dovrà quin
di agire con spirito imprendi
toriale e con dinamismo. Det
to in altri termini, significa 
imprimere al turismo terna

no un ritmo diverso, aprire 
11 raggio di Intervento. E* In 
questa ottica che si inserisce 
la richiesta di gestire diretta
mente l'agenzia di viaggi che 
l'azienda del turismo ha in 
animo di creare. 

La gestione in forma coo
perativistica dell'agenzia di 
viaggi potrebbe dargli un re
spiro nazionale e internazio
nale, In quanto la cooperati
va potrebbe avvalersi della 
organizzazione capillare che 
In tutto 11 territorio naziona
le la Lega deile cooperative si 
è costruita. 
• • Nel documento ci sono poi 
le indicazioni concrete. Per 
owll motivi la maggiore at
tenzione è rivolta a Piediluco, 
ma la riflessione ha interes
sato anche le altre zone del
la provincia. In particolare !a 
Valnerlna. Il primo obiettivo 
è quello di richiamare un 
maggior numero di turisti. In 
questo senso la cooperativa 
propone di valorizzare meglio 
il parco pubblico di Villalago 
che come è scritto nel docu
mento « deve essere gestito 
con la funzione di servizio di 
pubblica utilità con lo svolgi
mento più ampio possibile di 
attività culturali ». ^JU^ 

La cooperativa propone poi 
di ripristinare il complesso 
ex GIL e di realizzarvi un 
ostello. L'edificio ex GIL, se
condo le indicazioni emerse 
nel seminarlo, dovrebbe esse
re ristrutturato realizzandovi 
al primo piano un self-service, 
al secondo un ostello e al ter
zo dei miniappartamenti. 

Questa struttura potrebbe 
essere utilizzata per ospitare 
gli studenti del terzo mondo 
che arrivano a Terni per i 
corsi professionali che si svol
gono presso le industrie locali. 

La spesa che occorrerebbe 
sostenere è di 500 milioni. 
Con essa si potrebbe attrez
zare l'edificio in maniera ta
le da poter ospitare circa 200 
persone. 

Disi 
7 0 0 ettari 
a Narni per 
una nuova 
agricoltura 

NARNI — s i . è svplta nei 
giorni scorsi nella sala con
siliare del Comune di Narnl 
l'assemblea della Lega del 
giovani disoccupati sul te
ma « Prospettive occupazio
nali e aziende trainanti». 

Da questa assemblea, ri
spetto agli orientamenti del 
giovani in agricoltura e alla 
possibilità di creare nuovi 
posti di lavoro in questo set
tore è uscito un quadro ve
ramente positivo. Infatti do
po un vivace dibattito molti 
giovani si sono dimostrati 
disponibili ad occuparsi del 
settore agricolo, date le pos
sibilità reali che a Narnl esi
stono di occupazione in que
sto settore. •--..-

Infatti esiste un progetto 
di aziende trainanti degli en
ti pubblici e cioè dell'Istituto 
assistenza infanzia S. Lucia 
e dell'Ospedale civile di Nar
ni su cui si è già costituita 
una cooperativa di braccianti, 
mezzadri e coltivatori diret
ti che può e, a nostro giudi
zio, deve essere integrata da 
giovani iscritti alle liste spe
ciali. -.. - ....,;::.. . -. 

Le terre da utilizzare si è-
stendono per circa 700 ettari, 
terre molto fertili che fino 
ad oggi, come del resto in 
tutto 11 paese, a causa del 
disagi generali in cui versa 
l'agricoltura, sono state sfrut
tate poco e in maniera non 
razionale.. • ;•••• 

Anche se è chiaro che l'a
gricoltura non deve essere 
considerata come l'ultima 
spiaggia ma invece come un 
settore portante della nostra 
economia il cui rilancio è fat
tore fondamentale per usci
re dalla crisi. I giovani di 
Narnl questo lo hanno capi
to e con le loro adesioni al
la cooperativa hanno dimo
strato che le possibilità di 
cambiare in positivo ci sono 
e c'è anche una coscienza e 
una volontà rinnovatrlce di 
cui proprio i giovani sono i 
primi portavoce. 

Vania Mangialardo 

Incontro tra 
Mairi e Lagorio 
per l'ente ; 

Val di Chiana . i : 
PERUGIA — Le questioni 
relativa alla revisione de
gli enti, prsvieta dal de
creto 616 della legge 382, 
con particolare riferimen
to al problema dell'* ente 
autònomo per la bonifica, 
il risanamento e la valo
rizzazione fondiaria nelle 
Provincie di Arezzo, Peru
gia. Slena • Tern i» , me-
pllo noto come « ente Val 
di Chiana •, tono «tate al 
centro di un Incontro evol
toti mercoledì scorto a Fi
renze, fra il " pretidente 
della giunta regionale um
bra Germano Marr l e il 
pretidente della giunta re
gionale toscana Lelio La
gorio. . •' • 

• I due presidenti — af
ferma un comunicato con
giunto diramato al termi
ne dell'incontro — hanno 
concordato tul le constata
zione che le funzioni del
l'ente rientrano integral
mente tra quelle trasferite 
alle regioni con il decre
to 616. —• • - 7 1 ' *"••'• 

Per quanto riguarda gli 
interventi dell'ente in ma
teria di opere idrauliche, 
relative ai bacini idrogra
fici Interregionali — coti 
prosegue il comunicato — 
è stato rilevato che t i trat
ta di attività comunque 
non istituzionalmente pro
prie dell'ente stetto, ma 
esplicate in concessioni, 
nei confronti delle quali 
l'ente funziona da mero 
•oggetto appaltante. In 
ogni caso tali funzioni to
no destinate ad estere at
tribuite alle regioni, in via 
di trasferimento o di de
lega. a partire dal 1. gen
naio 1960, 

Per quanto riguarda gli 
interventi interregionali in 
atto e quelli futuri — con
clude il comunicato — il 
problema della loro gestio
ne vrrà ritolto mediante 
Intese fra le due regioni, 

Delegazione umbra 
ricevuta alla 
Camera per il 
problema postale 
PERUGIA — La «caini t i 
tolazione delle PO»»» •» 
Umbria, cho negli ultimi 
tempi è notevolmente peg
giorata con negative rlper-
cuesioni anche sul piano 
iconontfeo, è state illu
strate da una delegazione 
umbra 41 cui faceva par
te l'aceeeoorato regionale 
Pier Luigi Meri e I rap-
praMntantl sindacali di 

eolia Camera, 
daironorovolo 

Lucio Libertini. ' • 
L'incontro, eollecitate da 

una lettera del Presidente 
della giunte regionale 
Marr l , dopo varie prete di 
petizione della steste giun
ta regionale, è avvenuto 
martedì scorso a Roma. 

L'on. Libertini ha affer
mato che la commissiono 
sta attualmente lavorando 
ad un osarne accurato del
la questioni» delle Posto, 
con particolare riferimen
to ai problemi «eil'ortenfx-
saziano eoi lavoro a del 
centri di 

PERUGIA - Bloccato per sei ore l'ufficio del sindaco Zaganelli 

Occupato il Comune dalle bidelle 
Le donne sono entrate negli uffici e si sono chiuse a chiave - Il gesto è stato com
piuto dalle più esasperate - Non saranno mutate le graduatorie per le assunzioni 

PERUGIA — • Per sei • ore, 
dalle 7 e mezza fino alle 
14, ieri mattina, l'ufficio del 
Sindaco di Perugia è stato 

'. occupato. Le protagoniste di 
questo gesto eclatante sono 
state di nuovo le bidelle. Ar
rivate a Palazzo dei Priori 
poco dopo la sua apertura 
le dieci protestatarie (all'i
nizio erano 40) sono entrato 
nell'ufficio del Sindaco e si 
sono chiuse a chiave, rifiu
tandosi di parlare .-con 
chiunque. *' -

Il gesto non ha mancato di 
generare'delle perplessità in 
tutti. Giovedì mattina in
fatti la giunta aveva fatto, 
una proposta concreta di la
voro alle bidelle, per lo me
no alle più bisognose fra lo
ro. Sindaco e assessori ave
vano annunciato che fermi 
restando il risultato dell'e
sperimento pubblico, sarebbe 
stata compilata una gradua
toria aggiuntiva in base ai 
bisogni. - •••'• 

La lista, cosi determinata, 
sarebbe servita per fare 28 
assunzioni con contratto a 
termine, a cui il Comune 
avrebbe > dovuto provvedere 
nel breve periodo. Sembrava 
insomma che « la questione 
bidelle». anche se non defi
nitivamente conclusa, potes
se avviarsi a soluzione. Ie
ri mattina invece un nuovo 
gesto di irrigidimento da par
te delle protestatarie. 

Ormai nel loro comporta
mento si è cominciata a pa
lesare anche qualche incoe
renza con le cose dette in 
passato. Mentre prima infat
ti si chiedeva in modo gene
rico un posto di lavoro, sen
za che coloro che avevano 
vinto il concorso fossero In
taccate nei loro interessi, ieri 
le 10 bidelle occupanti pro
ponevano il profondo e radi
cale stravolgimento della 
graduatoria uscita dall'espe
rimento pubblica 

Gli Amministratori di Pa
lazzo del Prtort hanno comun
que subito fatto conoscere la 
loro opinione su questo gesto 
e sull'intera vertenza. E* sta
to infatti il Sindaco Aw. Ste
llo Zaganelli in prima perso
na a rendere nota, nel corso 
di una conferenza stampa ie
ri mattina, la posizione del
la giunta. 

Poco ' prima del colloquio 
con i giornalisti c'era stato 
anche un incontro con il con
siglio di Ente. In quella sede 
i rappresentanti sindacali a-
vevano ancora una volta e-
spresso la loro non adesione 
ai contenuti e ai metodi del
la lotta intrapresa dalle bi
delle. 

«Fermo restando il giudi
zio dell'Amministrazione sul
la completa legalità del con
corso. la giunta considera 
immutabili le graduatorie u-
acite da questa ha detto Za
ganelli ». Del resto anche le 
minorante sono d'accordo per 
non andare a rimettere in 
discussione 1 risultati detle-
sperimento pubblica 

I criteri di fondo del bando 
furono peraltro discesi e u-
nanlmemente appro7*ti in 
commissione. «Noi non d 
scandalizziamo né riteniamo 
illegittime le contestastoni, 

ha continuato il Sindaco, è 
fisiologico che nel momento 
in cui si fanno scelte pre
cise si ledano anche degli 
interessi». . • - ' . -

« A questo punto ovviamen
te nasce la protesta». «Ciò 
che stupisce è la natura del
la lotta intrapresa e l'asso
luta non volontà di discutere 
in modo serio per arrivare 
ad un accordo». «Il rifiuto 
dell'ultima proposta avanzata 
dalla giunta è emblematico ». 
«mentre il Comune si met
teva sul terreno di apertura 
ecco di nuovo.- l'irrigidi
mento». ' . .,-,<--• -

Poi il Sindaco di Perugia 
ha parlato di «strane cor
relazioni temporali». In prati
ca, ha spiegato l'aw. Za
ganelli, mentre gli Ammini
stratori stanno per affrontare 
Importanti questioni, nodi 
strutturali della vita comuna
le quali la nettezza urbana, 
i rapporti con la ditta Cec
chini. rassetto urbanistico, 
l'assetto della rendita nella. 
città, singolare coincidenza, 
nasce e si perpetra un at
tacco contro il Comune di 
enormi dimensioni. La vicen
da delle bidelle è un esem
pio significativo da questo 
punto di vista. 

Il Sindaco ha fissato que

ste relazioni temporali sen
za aggiungere nlen'altro e 
nessuno a questo punto è au
torizzato a farlo. -
•'' Sulle strumentalizzazioni 
che ci sono state nella vi
cenda delle bidelle esempi 
comunque non mancano, il 
nostro giornale ne ha già 
fatto mansione nei giorni pas
sati. Adesso comunque la 
giunte porterà in Consiglio 
mercoledì le proprie proposte 
sia in materia di nettezza ur
bana sia sulla «questione 
bidelle ». In quella sede si 
prenderanno decisioni defi
nitive. 

A conclusione della confe
renza stampa Zaganelli ha 
annunciato che una delega
zione di giunta sarebbe an
data dalle bidelle a chiedere 
di sgomberare gli uffici. Ver
so le due, dopo concitati col
loqui fra Amministratori e 
occupanti, le bidelle sono u-
scite dall'ufficio del Sindaco. 

La vicenda comunque re
sta aperta, l'accordo non è 
stato raggiunto. Il Comune 
appare comunque deciso, e 
su questo ha l'appoggio del
le minoranze, a non mutare 
la graduatoria del concorso 
avvenuto. 

g. me. 

Agguato sulla 
autostrada 
al direttore 

dell'IEP 
SALERNO — Lo hanno bloc
cato sull'autostrada, lo han
no ! costretto a scendere e 
gli hanno incendiato l'auto, 
dopo averlo minacciato - di 
morte. L'azione intimidato
ria è avvenuta l'altra notte 
ai danni del direttore am
ministrativo della I B P Tom
maso Angelino, di 42 anni, 
residente a Perugia, che l'al
t ra sera era in viaggio sulla 
tua « Opel 2000 » sulla Reggio 
Calabria-Salerno. ' 

All'altezza dell'uscita di 
Pontecagnano un'auto con tre 
uomini a bordo si è aff ian
cata e ha bloccato la vettura 
dell Angelino. Mentre •' uno 
del malviventi teneva a bada 
con una pistola il dirigente 
aziendale gli al tr i due han
no cosparso di benzina a in
cendiata l 'cOpel». 

L'Angelino era stato Invia
to dalla I B P nello stabili
mento di Pontecagnano per 
indagare su delle presunte 
Irregolarità amministrative 

Improvviso inasprimento della >vertenza sugli investimenti 

FIBF 
Secondo I rappresentanti dei lavoratori si assiste ad un arretramento delle posizioni azien
dali - I l problema della diversificazione produttiva - Previsto un programma di agitazioni 

vì>;rt.'M': > > ' • " • * : 

PERUGIA — La federazione 
unitaria, la FILIA ed il con
siglio di fabbrica dell'IBP e 
della Ultra non hanno fatto 
attendere la propria precisa 
risposta alle altrettanto pre
cise dichiarazioni preannun
ciate giovedì dalla direzione 
del gruppo: fin da oggi ver
ranno effettuate assemblee in 
fabbrica per decidere l'orga
nizzazione della lotta. 
••• Ieri infatti, a seguito delle 
prese di posizione della dire
zione IBP, i rappresentanti 
sindacali e del due consigli 
di fabbrica della Perugina e 
dell'Ultra, hanno Interrotto 
rincontro con la direzione 
del gruppo che si stava svol
gendo presso la sede dell'as
sociazione industriali. 

Il compagno Paolo Brutti, 
della segreteria regionale del
la CGIL, ha letto la dichiara
zione con cui la Federazione 
unitaria, la Filla ed i consigli 
di fabbrica della Perugina e 
dell'Ultra hanno lasciato la 
sede dell'Associazione indu
striali: « Sentite le dichiara
zioni del rappresentanti della 
IBP — si afferma — sentite 
le prospettive, gli impegni 
del gruppo sulla diversifica
zione produttiva; sugli inve
stimenti in settori nuovi e 
tradizionali, la federazione u-
nitaria. la FILIA e l C.dJ1. 
valutano che si è in presen
za: . : . . , • . . • : . • • . • • 

— di un grave arretramen
to dell'azienda rispetto ali'ac-
cordo di aprile e rispetto alle 
dichiarazioni fatte al C.d.F. 
del 10 agosto, con la presen
tazione di proposte insuffi
cienti, evasive e contradditto
rie; -

— di volontà di non affron
tare con i tempi, l'impegno e 
le risorse necessari i gravis
simi problemi economici e 
finanziari dell'azienda; 
• — del prevalere di una lo
gica aziendalistica che ha al 
fondo l'idea di poter agire 
sul terreno della riduzione 
dell'occupazione nel 1978 per 
far fronte alle difficoltà pre
senti e future. 

— di non voler affrontare 
con il necessario impegno 
industriale e finanziario le 
questioni del nuovo investi
mento, dell'allargamento del
la base produttiva, della di
versificazione verso produ
zioni più alimentari per le 

Suali le stesse dichiarazioni 
ell'azienda confermano una 

forte espKKtibraidtì mercato. 
dello sviluppo del reparto 
della ricerca del rapporto in
dustria-agricoltura. 1 Da queste considerazioni — 
conclude la nota — la fede
razione unitaria, la Filia, i 
C.d.F. non ritengono di poter 
individuare nelle dichiarazio
ni dell'azienda alcun terreno 
favorevole alla prosecuzione 
dell'Incontro e si riservano 
pertanto le conseguenti scelte 
sul terreno dell'azione sinda
cale, sino a quando la IBP 
non tornerà al rispetto del
l'accordo di aprile e delle in
tese di agosto con il C.d.F. 
per un definitivo e preciso 
impegno di investimenti e di 
sviluppo». • 

Fin qui la nota con cui i 
rappresentanti sindacali e dei 
C.dJF. hanno lasciato l'in
contro. Oggi, cóme abbiamo 
accennato, alla Perugina ed 
alla Ultra 1 lavoratori discu
teranno sulle azioni da com
piere per garantire il rispetto 
degli accordi sindacali. 
' • La vertenza in pratica è di 
nuovo aperta e già si prean
nunciano scioperi ed altre i-
niziative di movimento. La 
decisione di realizzare a S. 
Sisto un nuovo impianto 
sperimentale per ' il settore 
precucinati, e di per sé co
stituisce un impegno preciso. 
certamente non risolve il 
problema della ristruttura
zione dell'azienda e dell'al
largamento della base pro
duttiva. 

E* su questo che i lavora
tori della Perugina scesero in 
lotta, ed è ancora per questo 
che c'è di nuovo mobilitazio
ne. - : • " • ' - --' 

Dopo l'approvazione dell'ordine del giorno alla Regione 

Pace fatta tra Todi e Orvieto? 
Il pronunciamento unitario del consiglio regionale ha scongiurato una inutile * guerra tra 
poveri » - I deputati e t senatori della circoscrizione presenteranno ora l'emendamento 

Lunedì a Terni 
la marcia antì 

imperialista 
della CISNU 

TERNI — Lunedi H, alle ore 
&30. passeranno per la città 
di Temi 1 partecipanti alla 
marcia antifascista ed anti 
imperialista della CISNU 
(Confederazione degli studen
ti iraniani), marcia d ie ini
ziata Il primo, sì concluderà 
martedì 15 novembre a Ro
ma. 

Questa iniziativa vuole sen
sibilizzare roptnione pubblica. 
e le varie componenti poBti-

l a 
dal 

che e sodali attorno 
ta del popolo dell'Iran 
libertà, oggi soffocata 
regime delio Scià di 

La lotta tende i 
anche l'autonomia del paese 
da ogni ingerenza da parte 
degU USA 

La federazione del PSI e la 
POSI di Terni invitano la 
cittadinanza - democratica a 
solidarizzare con l'iniziativa 
della CISNU. 

PERUGIA — C e voluta una 
intera giornata di discussio
ne assai vivace ma alle fine 
un risultato è stato raggiunto: 
Todi e Orvieto dall'altra sera 
non sono più in guerra tra 
loro. 

H Consìglio regionale um
bro. non sema difficoltà di 
vario tipo, si é pronunciato 
dunque sulla spinosa questio
ne hgando ìndfesohibflmente 
i destini delle due «perle> 

avuta etnisca ad un 
filo e ad un'unica bat

taglia. '•»*-< " . . . 
L'ordine del giorno conclu

sivo votato dal PCI. dalla DC, 
dal PRI, dal PSDI. dal PSI 
con le uniche eccezioni del 
demonazionale Modena e dal 
consigliere del PSI Fioretti che 
non ha voluto partecipare alla 
votazione infatti impegna i 
parlamentari umbri a presen
tare un emendamento sulla 
legge speriate per Orvieto a 
favore di Todi. 

La legge che prevede per 
la città detta rupe un finan-
ziamemo di otto miliardi di 
lire è già a un buon punto 
dell'iter legislativo: è stato 

già discussa in Senato ed è 
attualmente alla Camera. I 
deputati e i senatori della cir
coscrizione umbra presente
ranno ora questo emendamento 
impegnandosi anche per ade
guare il finanziamento com
plessivo. 

Non ci sarà quindi una guer
ra fra poveri ma una mede-
sana lotta politica e culturale 
per salvare storici patrimoni, 
e salvaguardare l'incolumità 
degli stessi cittadini orvieta
ni e tuderti. 

La parola passa dunque a 
Montecitorio dove si spera a 
questo punto che non si crei
no ulteriori difficoltà. 

Il ministro del Tesoro nic
chiò già quando si dovettero 
deliberare gli 8 miliardi per 
Orvieto. Adesso qualcuno te
me che si frapponga un pa
rere negativo dei dicasteri fi
nanziari che bloccherebbe o ri
tarderebbe di parecchio l'azio
ne di recupero e consolida-
mento dei due centri storici. 

D'altra parte questa era la 
unica strada praticabile. Si 
tentava la via di un'altra leg-

icr Todi? Oppure per non 

compromettere quella per Or
vieto si lasciava che il mo
vimento franoso sul colle tu-
derte (riconosciuto da tutti e 
in primo luogo dal CNR) fa
cesse dei danni irreparabili? 
Del resto il bilancio regionale 
non permeteva un autonomo 
intervento per Todi. 
Ecco dunque l'aggancio delle 
due questioni per altro del tut
to simili, n dibattito in con
siglio regionale (che aveva 
preso le mosse da una inter
pellanza del repubblicano Mas
simo Arcamone e del oc Gen
naro Ricciardi) ha lungamente 
vagliato le varie possibilità e 
i vari rischi per concludere 
poi con l'o.d.g. unitario. 

In verità si era persa qual
che ora del pomnlegio per 
una riunione dei capigruppo 
che si era prolungata fino a 
tardi. Improvvise divergenze 
del gruppo della DC (era as
sente il capogruppo, l'orvie
tano Ercini. ufficialmente ma
lato) e del PSI (Fioretti) ave
vano anzi fatto pensare ad 
una frattura irrecuperabile. 
Ma atta fine ha prevalso il 

Accordo «farsa» per i metalmeccànici 
TERNI — Gli imprenditori delta piccola • inedia 
azienda metalmeccanica «Unno, in quella aspra ver
tenza per il rinnovo dal contratte di lavoro, mo
strando una doppia faccia] da una parte cercano 
di Intimorire I lavoratori con la minacce, dall'altra 
cercano di arrivare a degli accordi aziendali prima 
della firma di quello provinciale. Questo tentativo 
di ingabbiare le organizzazioni sindacali e di creare 
delle fratture, era riuicito ai titolari della COMECO, 
una ditta che appalta lavori di manutenzione al
l'interno della • Terni » • della Ternlnoas. 

Carpendo la buona fede dei delegati, tutti gio
vani o alle' prime esperienze, erano addirittura 
giunti alla firma di un accordo. La FLM provinciale 
ha immediatamente inviato un telegramma con II 
quale ha dichiarato di non riconoscere l'accordo 
e ha tenuto assemblee non soltanto con I lavora
tori della COMECO, ma anche delia « Terni » e del
la Terninoss. Gli stessi delegati e i lavoratori hanno 
compreso l'equivoco in cui erano caduti e hanno 
Immediatamente strappato • l'accordo. Ieri mattina 
quaranta dipendenti della ditta hanno scioperato 
per un'ora. L'accordo siglato, ormai destituito da 
ogni valore, è però sintomatico di come gli Im
prenditori vorrebbero concludere la vertenza. 

• Consapevoli di quanto è avvenuto negli incontri 
tenuti tra I rappresentanti della FLM e la delega
zione degli imprenditori — è scritto nell'accordo — 
e valutato che per quanto li riguarda gli unici due 
punti controversi sono l'ambiente . di lavoro e la 

misura del premio di produzione per II ' periodo • 
dal primo luglio 1977 al 31 dicembre 1978, ri- . 

• tengono, nell'interesse di un ripristino delle nor
malità aziendale e come equo componimento degli [ 
anzidetti punti controversi, di concordare con la di-

1 razione aziendale quanto segue >. Seguono poi I ' 
punti dell'accordo. Per l'ambiente di lavoro, I tlto-

• lari dell'azienda se la cavano con la promessa 
di installazione di due aspiratori e di un box da 
utilizzare come spogliatoio. Per II premio di pro
duzione si impegnano a corrispondere 360 mila lire 
l'anno, In quattro rate. 

Al di la delle generiche affermazioni di buono . 
volontà a concludere la vertenza contenute in un 
comunicato stampa dell'Associazione Industriali, reso 
noto sabato scorso, emerge II persistere dt un di
simpegno degli imprenditori sul punti essenziali del
la piattaforma. « , - • 
- M»ii':«or««o aziendale della COMECO non c'era 
alcun accenno alla garanzia del posto di lavoro e 
alla creazione di nuovi per I giovani In cerca di 
occupazione. Per l'ambiente di lavoro, non c'è nes
sun accenno al tempi dell'entrata In funzione del 
servizio di disciplina preventiva del lavoro. 

E' Insomma un accordo che dà pienamente ra
gione alla FLM quando afferma che al tavolo delle , 
trattative la delegazione degli Industriali su questi 
punti ha offerto soltanto parole e enunciazioni di 
buoni propositi, ma niente fatti concreti 
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I lavóri deh€.fòr delfici 
Guido Guidi 

Dopo aver espresso sostanziale accor
do con la relazione introduttiva del com
pagno Galli, il compagno Guido Guidi ha 
rilevato la necessità di sviluppare un am
pio dibattito sui temi di ordine ideale e 
politico con l'obiettivo di superare ogni 
residua incomprensione e ritardo nella 
applicazione della linea politica, trovan
do tuttavia, mentre il confronto si svilup
pa senza timidezze e nelle forme più ido
nee, la più ampia unità operativa. 

Lo stato di malessere di cui alcuni com
pagni hanno parlato trae certamente ori
gine da una non perfetta identità di giu-

. dizio sulla crisi profonda che il paese at
traversa. sulle cause e sulle caratteristiche 
della stessa, giudizio che rappresenta la 
chiave di lettura delle scelte politiche che 
il partito è andato facendo in questi ulti
mi 2 anni nonché dalla difficoltà a ritro-

• vare una collocazione nel ruolo di governo 
e di lotta che ci siamo imposti senza se-

: parare questi due momenti . nell'azione 
operativa. .• • •• , : . . . • 
- Esiste comunque una generale concor
danza — ha proseguito Guidi — sulla ne-

' cessità di superare ogni ritardo nella crea
zione di un vasto movimento di lotta. 

' Partendo da questa esigenza Guidi ha af-
J frontato tre ordini di questioni ritenute 

decisive per lo sviluppo del movimento. 
La prima riguarda le forme della lotta 

che non possono identificarsi con generi-
' che agitazioni e sollevazioni ma deve ar

ticolarsi su obiettivi precisi e sui conte
nuti della piattaforma programmatica; 
questo richiede uno sforzo di tutto il Par
tito per superare l'iniziativa politica per 

; a campagne » ed una più generale cono-
. scenza dei contenuti concreti delle nostre. 
• proposte spesso patrimonio di gruppi di 

« specialisti ». ' 
La seconda questione riguarda le ne-

- cessità di offrire sempre un quadro di -
riferimento complessivo senza di che le 
azioni particolari rischiano di non avere 

, la presa necessaria per essere mobilitanti. 
'Occorre cioè far chiaramente vedere i 
nessi esistenti tra ogni impegno su conte
nuti parziali e settoriaTi e la loro inciden
za nel cambiamento generale. -
-' La terza questione è quella delle forze 
sociali interessate al movimento prestan-

' do attenzione ai mutamenti che la crisi 
ha determinato nell'aggregazione di que
ste forze. •. \ 

Gino Galli 
Il dibattito è stato assai importante 

per i contenuti sollevati. Una discussione 
come quella odierna è legittima ogni vol
ta che si rende necessaria. Voglio far su
bito tuttavia, ha affermato il segretario 
regionale, una considerazione di metodo: 
bisogna tener assai fermo il fatto che 
quando si parla di questioni generali o 
teoriche ci si deve attenere poi ai dati e 
ai problemi della realtà e dell'unità ope
rativa. E* un punto chiave. L'unificazio

ne politica del partito si realizza su que-
. sto terreno. • •• — • • ..• 

Siamo in presenza infatti di una grande : 
complessità del lavoro di direzione. La 
dispersione in tutta l'area della società. 
rende assai laborioso l'impegno dei comu- ' 
nisti. e molto macchinosa la struttura del 
partito. Le nostre difficoltà sono quelle di • 
una grande organizzazione di massa che 
non è del tutto preparata a lavorare in 
questa nuova situazione. Tutto ciò solle
va necessariamente questioni di natura 
politica e teorica. 

La discussione culturale — ha prosegui
to Gino Galli — è un grande momento di 
crescita: la situazione complessiva non 
richiede agitazioni verbali ma approfon
dimenti teorici molto rigorosi. Altrimen
ti si corre il rischio di una pura gestione 
o di una chiusura provinciale. 

D'altra parte il marxismo non ha mai 
conosciuto una diffusione e uno sviluppo 
come quelli odierni. Il partito politico del- • 
la classe operaia deve seguire con grande 
attenzione questa discussione molto posi
tiva, che è in atto, non più una dimen
sione d'elite ma su una scala di massa, 
per guardare con fidùcia e senza affanni 
ai problemi reali che si presentano. 
- Il dibattito del comitato regionale, ha 
detto ancora Galli, ha riconosciuto che 
la politica del partito e la sua strategia 
non sono in contraddizione con la nostra 
tradizione. La linea dell'unità riesce sem
pre a mettere in campo fatti di movimen
to e processi di riforma che spingono il 
quadro politico in una fase più dinamica 
ed avanzata. 

• Siamo oltre, del resto, ha sostenuto il 
segretario regionale del PCI, l'accordo a 
sei. In questi mesi si son prodotti fatti 
assai importanti. L'accordo stipulato sul
la politica estera e il discorso di Berlin
guer a Mosca hanno aperto spazi ampi 
per la nostra iniziativa. 

Bisogna cogliere tutto questo dando at
tenzione e considerazione ai grandi avve
nimenti politico nazionali (aborto, agri
coltura, equo canone, scuola, università ec
cetera). In Umbria conseguentemente ci 
dobbiamo sforzare di compiere atti che : 
facilitino permanentemente un rapporto 
politico corretto tra le forze democratiche 
non mettendoli in contraddizione ovvia
mente con la nostra presenza tra 1 lavo
ratori e il ceto medio. 
• La questione del movimento è comun

que essenziale. Dobbiamo individuare con 
chiarezza i punti su cui si deve lavorare 
in questa direzione: i temi comunque del
la occupazione giovanile e della scuola e 
dell'università sono prioritari. 
• L'altra grande ipotesi di lavoro che s i , 

pone in questa fase è il come realizzare 
un raccordo ed una saldatura tra le isti
tuzioni e il movimento, tra la lotta e la 
azione di governo. Questo obiettivo lo . 
analizzeremo attentamente anche con il 
PSI con il quale ci incontreremo a più ri
prese nei prossimi giorni. 

L'accordo siglato a iuglio tra le forze 
democratiche non è di poco conto. Nes
sun partito Io ha mai smentito ed anzi 
è stato più volte anche dalla DC confer
mato. Si tratta di andare avanti su que
sta strada per dare alla nostra regione 
un assetto più avanzato, con accordi po
litici ed istituzionali a tutti i livelli. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA :.:';.... 

TURREMO? Prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
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Aperto a Santulussurgiu il convegno sull'occupazione giovanile 
£<*• 

Si fa il punto sulla lotta 
per il lavoro in Sardegna 
Un'occasione di confronto e di dibattito — Su 67 mila 
disoccupati 31 mila sono iscritti nelle liste speciali 

„\ Nostro servizio 
SANTULUSSURGIU - Qual
cosa di profondo sta forse mu 
tando negli orientamenti e nel 
modo di essere delle nuove 
generazioni • in Sardegna: è 
quanto emerge dal convegno 
sull'occupazione giovanile a 
perto ieri a Santulussurgiu. or
ganizzato dai movimenti gio 
vanili autonomistici e patro 
cinato dalla Regione. 

Da qualche parte, anche da 
sinistra, si sente dire che «que 
sta composta realtà giovani
le » è forse uno « sporadico 
esempio, un fatto episodico >, 
di fronte all'insormontabile dif 
ficoltà dei nostri giorni, la vio 
lenza e l'abulia. Al contrario. 
la tumultuosa e contraddite 
ria realtà dei giovani, in gran 
parte ancora da decifrare, ci 
induce a pensare alla possi
bilità di inìzio di una fase 
nuova. 

Ritrovarsi, confrontarsi, de 
cidere: ecco il punto. Qui a 
Santulussurgiu l'esigenza di 
contare e di muoversi per con
tare appare in primo piano 
non solo nei discorsi, ma in 
ogni atto di questi rappresen
tanti delle nuove generazioni 
isolane. Rappresentanti veri, 
espressione del movimento e 
della lotta. ' - . , * , ' 

r • E qui a Santulussurgiu l'os
sessione del lavoro — il lavo
ro che no si " trova o che è 
troppo degradato per essere 
gratificante, o che non dà il 
necessario per vivere e per 
realizzarsi — si pone come il 
problema centrale, per i gio
vani, anche nel senso che. ap
punto, senza lavoro non c'è 
speranza, perchè non c'è so 
pravvivenza. né socialità, né 
aggregazione, né comunicazio 
ne con gli altri, né possibilità 
di cambiamento e di rinascita 
della Sardegna. 

E' un dibattito — aperto dal 
la relazione del compagno so 
cialista Massidda. a nome dei 
movimenti giovanili sardi che 
ai riconoscono nei partiti della 
intesa autonomistica — che dà 
fiducia nelle possibilità di pie
na maturazione, delle nuove 
generazioni isolane. L'emargi
nazione. la precarietà del pre
sente. l'Jl^àtez^jjdj^cfUfcjro. 
n̂ >n posson* e non debbono 
necessariamente produrre la 
frustrazione e la disperazione. 

Vi è un ripensamento? E* in 
atto un processo nuovo di ma
turazione politica e ideale tra 
i giovani sardi? Esiste e co
mincia a camminare con le 
gambe ' dell'iniziativa la ri
cerca del positivo per un cam
biamento concreto? Sono do
mande da non eludere, alle 
quali i movimenti giovanili, in 
particolare le forze politiche 
democratiche isolane larga
mente rappresentate al conve
gno, sono chiamati " a dare 
risposte non sofo verbali. -

Gli elenchi ufficiali denun
ciano in Sardegna l'iscrizioie 
di ben 67 mila disoccupati, di 
cui 31 mila giovani delle liste 
speciali e di questi ultimi qua
si la metà donne e ragazze. 
Sono cifre che peccano, si sa. 
abbondantemente per difetto. 

Dietro i numeri qual è la 
realtà? Gli ultimi mesi, le scor
se settimane, indicano che non 
prevalgono la rassegnatone. 
ia rinuncia, e neppure la vio
lenza cieca. Decine e decine 
di cooperative, di leghe dei 
disoccupati lo confermano: 
dal Cagliaritano alle zone in 
terne del Nuorese. fino alle 
campagne sassaresi. 

Questi giovani hanno appre
so una lezione, l'attesa non 
paga, le leggi anche positive 
si applicano se c'è un movi
mento; il futuro può cambiare 
se soprattutto le nuove gene
razioni diventeranno protago
niste di un processo vero di 
rinnovamento, ora appena agli 
inizi. Ecco perché sono venuti 
in tanti al convegno di San
tulussurgiu. in questo paese 
antico affondato nella sua sto
ria ottocentesca, centro un 
tempo ricco di pascoli e di 
grossi proprietari, terra fer
tile per l'abigeato e il bandi
tismo. I grossi proprietari ri
mangono mentre remigrazio
ne ha cacciato i più deboli. 
come sempre. I giovani e le 
ragazze delle leghe e delle 
cooperative, nel rifugio della 
« Madonnina » sono presenti 
per discutere dei loro acuti e 
indilazionabili problemi. Le 
rivendicazioni sono precise: 
nessuna sterile elargizione, ma 
quelle ««afoi inazioni profon
de già postulate nelle leggi 
della programmazione regio
nale e nazionale. ' 

Ecco tante « proposte di fa
re » ricche di consapevolez
za: la 268 per la rinascita, il 
piano agro-pastorale, la ri
conversione industriale, la leg
ge 183 per il Mezzogiorno, e 
infine la 285 per l'occupazio
ne giovanile. 

e Tutte le leggi approvate 
devono — questa è la prima 
risposta — operare subito, non 
c'è spazio per gli indugi ». A 
Santulussurgiu può aprirsi. 
dunque, una pagina nuova del 
ruolo e dell'impegno delle gio
vani generazioni isolane. L'ini
ziativa unitaria, il movimento 
die si svilupperà nelTimme-
#ato. potranno segnare una 
prima positiva ròpòata. j , .:r v 

4 p.b. 

Si terranno a Palermo e a S. Venerlna 

Manifestazioni con Birardi 
e Macaluso oggi in Sicilia 

PALERMO — Il compagno Emanuele Macaluso. presidente 
della commissione agricoltura • del Senato, presiede oggi, 
sabato, un incontro con i quadri sindacali del settore 
minerario siciliano sulla lotta della categoria nell'isola e sul 
contributo dato nella battaglia autonomista. L'incontro si 
terrà nei locali della scuola sindacale di Santa Venerlna 
(Catania), e vi parteciperanno nuovi e anziani dirigenti 
del movimento delle province minerarie, Caltanissetta, Enna 
ed Agrigento. 

A Palermo il compagno Mario Birardi, della segreteria 
nazionale ed il compagno Nino Mannino, segretario della 
federazione, parteciperanno all'hotel Jolly ad un incontro 
con 1 lavoratori del pubblico impiego. 

CALABRIA - Sempre stamane si riunisce hi giunti 

*ggi l'incontro Pd-Psi 
sulla crisi alla Regione 

Giovani a Nuoro durante una manifestazione per il lavoro 

SICILIA - L'IRI tira al disimpegno per le Acciaierie del Tirreno 
» ' 7 " 

Occupato lo stabilimento in costruzione 
Gli operai lottano contro il progetto di ridurre al minimo l'impianto: si vuole costruire, infatti, soltanto il laminatoio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'ultimo atto 
della lotta è stato, ieri matti
na. l'occupazione dello stabi
limento. Una iniziativa che, 
per i trecento lavoratori del
le ditte ' appaltatrici che 
stanno costruendo a Giam 
moro le Acciaierie del Tirre
no — l'impianto ex Egam 
passato adesso all'irti — rap 
presenta il culmine della 
mobilitazione avviata * da 
tempo contro i progetti di 
ridimensionamento avanzati 
dall'IRI e contro l'ostinato 
silenzio del governo nazio 
naie sul destino della fab 
brica. - v < * - ' 

All'occupazione si è arriva
ti, su < iniziativa della FLM 
provinciale, dopo l'intensifi
carsi dei segnali di un disim
pegno dell'IRI per lo stabili 
mento di Giammoro. Prima 
e più grave testimonianza di 
questo disimpegno è stata la 
proposta di ridurre al mini
mo . l'impianto, limitandone 
la costruzione al solo lami
natoio, che potrebbe impie
gare. nel giro ài&tàh&ÉrirsV 
circa 350 operai. -«irjflUHétf* 
to originale delle Acciaierie, 

approvato dal CIPE nel 1972 
(l'impianto era stato promes
so nel '70, col famoso « pac
chetto Colombo»), si parlava 
invece di un complesso inte
grato per la lavorazione de
gli acciai, ' formato da lami
natoio e fonderia, che avreb
be dovuto occupare circa no
vecento operai. • • 

Ma, al progetto di ridimen
sionamento dell'IRI, altri ele
menti preoccupanti si sono 
aggiunti ad esso. Il più peri
coloso è senz'altro il blocco 
dei finanziamenti per la pie
na costruzione dello stabili
mento, che è costato nelle 
ultime settimane il licenzia
mento di sessanta operai di 
una ditta appaltatrice, la Pe-
trochemical. Non è tutto: 
adesso che sono finiti i 53 
miliardi di finanziamenti già 
stanziati (spesi ormai tutti 
per il laminatoio), anche le 
altre ditte appaltatrici delle 
Acciaierie potrebbero scate
nare una serie di licenzia
menti, ancor più pesanti di 
quelli avviati nei mesi scorsi 
e che,, hanno portato al di-
meìttrhento- - della m a n o i 
d'opera (da' seicento e più,1 

1 lavoratori delle ditte ci so

no ridotti a trecento). 
Se nuovi finanziamenti non 

arriveranno, < c'è addirittura 
il rischio che le ditte man
dino tutti i lavoratori a ca
sa. Proprio per questo, in un . 
suo documento, la FLM pro
vinciale ha chiesto che la Re
gione, i comuni della zona 
di Giammoro, le forze poli
tiche democratiche dell'inte
ra provincia si impegnino a 
chiedere al governo naziona
le la piena realizzazione del 
progetto originario, respin
gendo i contenuti del piano 
IRI per le aziende ex Egam 
e chiedendo in particolare, 
per lo stabilimento messine
se. lo sblocco dei diciotto mi
liardi di finanziamenti già 
stanziati dall'IRFS, dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dalla CECA, la Comunità eco
nomica per il carbone 

Il documento ricorda che il 
ridimensionamento dell'im
pianto proposto dall'IRI (che 
sembra abbia • chiesto, per 
condurlo a termine, l'incre
dibile cifra di ottanta miliar
di) rischia di precipitare lo 
stabilimento « nell'antiecono-
m[chà?"cfcstrm>e'ridól6> t£P as
sumere dall'inizio le caratte

ristiche di una impresa falli
mentare. E' questa, una con
siderazione più volte avanza
ta dai sindacati provinciali 
per sostenere la necessità del 
completamento delle Acciaie
rie, inserita come punto es
senziale nella piattaforma 
provinciale della « vertenza 
Messina », che ha fatto da 
base allo sciopero regionale 

A chiedere il mantenimen
to pieno degli impegni, sarà 
comunque, oggi • stesso, alla 
conferenza economica citta
dina che si apre nella sala 
consiliare del Comune, pro
prio una delegazione di lavo
ratori delle Acciaierie 

Bianca Stancanelli 

Palermo: nella banda di rapinatori 
c'era anche una ragazza di 18 anni 

PALERMO — C'era anche una ragazza « pistolero » nella 
gang di nove rapinatori specializzati in pompe di benzina 
catturata dalla polizia l'altra sera a Palermo. Quando è stata 
fermata da una pattuglia dell'antiraplne in corso dei Mille. 
Paola Torres. 18 anni, aveva addosso due pistole, una cali
bro 32 e un 6 mm, una nascosta nella borsetta, l'altra nel 
reggiseno, e tre passamontagna nascosti sotto i pantaloni. 

Gli altri arrestati denunciati per associazione a delinquere. 
rapine, porto e detenzione d'armi aggravata dalla « scorrerla » 
e. alcuni, anche per tentato omicido, sono Salvatore Zanghi, 
23 anni, Francesco Dragotta, 19 anni, Giuseppe Lupo, 23 an
ni, Francesco Famoso, 18 anni. Matteo Giammanco, 20 anni. 
Carmelo Bertolino. 20 anni, ed un ragazzo di 17 anni di cui 
ìa polizia ha fornito soltanto le iniziali, P.G. 

'"> 1 L'episodio cui si «ferisce l'imputazione ài tentato omicidio 
è la rapina ad un banco lotto, consumata sabato scorso. 

Promosso dai sindacati 

Il 25 a Vasto convegno 
sulla salute in fabbrica 

Dai Mitro cerrisMadeate 
VASTO — Il 23 prossimo si 
svolgerà a Vasto un convegno 
unitario di zona sulla tutela 
della salute in fabbrica e sul
le iniziative da prendere per 
la costruzione delle unità sa
nitarie locali. Lo hanno de
ciso le commissioni ambiente 
dei consigli di fabbrica della 
SIV e della Marelli e i rap
presentanti zonali, provincia
li e regionali della CGIL. 
CISL e UIL e dei rispettivi 
patronati INCA. INAS e 

creare a Vasto) sono stati 
diffusi due documenti che ne 
riassumono i risultati e le 
proposte operative. In parti
colare vengono puntualizzate 
alcune richieste da inserire 
nelle piattaforme aziendali 
sull'ambiente di lavoro e la 
presenza del patronato in fab
brica. Si fa riefrimento alla 
necessità di controlli settima
nali. da parte dei delegati 
di patronato, sui registri 
aziendali degli infortuni e del
le malattie, alla esigenza di 
periodiche indagini nei repar-

Si teme ora per quella di Iesce sulla via Appia 

Stanno crollando le masserie 
fortezza nei campi della Murgia 

In alcune, scoperte tombe collettive dell'età dei metalli 

TTAL. che in due precedenti l ti maggiormente nocivi e alla 
riunioni hanno discusso dei 
gravi problemi relativi agli-
infortuni e alle malattie pro
fessionali nelle fabbriche va-
stest (si pensi ai casi di sili
cosi alla SIV. che hanno su
scitato polemiche e preoccu-
pastoni nell'opinione pubblica, 
o ai rischi di saturnismo al
la Marelli; ma sono frequenti 
altri tipi di malattie profes
sionali dovute a umiditi ru
morosità. ecc.) e delle neces
sità di più adeguati interven
ti per rimuovere le cause 
della nocività. 

A conclusione di questi due 
primi incontri (in prepanudo-
ne del convegno ne è previ
sto un altro per il 15, nel 
quale dovranno essere meglio 
definite le caratteristiche, le 
modalità e le finalità del Cen
tro operativo Unitario dei pa
tronati sindacali, che si dovrà 

utilizzazione de; le strutture 
mediche e tecniche esistenti 
nella regione sia per l'esple
tamento delle indagini cono
scitive che per la indicazione 
delle misure da adottare nel
la salvaguardi t della salute 
dei lavoratori. Si rivendica, 
infine, l'applicazione di im
portanti conquiste sindacali in 
materia di salute nelle fab
briche. 

Per quanto riguarda la pre
senza del patronato in fabbri
ca si è stabilito che entro 
il 14 i CdF della SIV e della 
Marelli sceglieranno 1 dele
gati unitari ai quali affidare 
questa attività. 

, Costantino Felice 
NELLA FOTO: i lavarafarl 
davanti allo staMIHmwta «al
la Shr di San Salva 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Sta per crol
lare la masseria fortificata di 
Iesce. E' uno dei maggiori 
esempi di architettura rurale 
della Murgia. che sta andan
do in rovina. Il fenomeno in
fatti interessa tutte le antiche 
masserie. In agro di Altamu-
ra sono quasi trenta i com
plessi architettonici monu
mentali comprendenti stalle. 
magazzini, appartamenti, for
tificazioni « iazzi » (ovili) e 
cripte annesse. Una decina 
sono già crollati. - ^ , - « 

L'esodo migratorio dalle 
campagne ha contribuito a 
svuotare questi grandi conte
nitori dei lavoratori della 
terra: quanto ai proprietari. 
spesso agrari assenteisti, o-
stentano la peggiore indiffe
renza alla sorte delle loro 
masserie. Quella di Iesce 
sorge a circa sei chilometri 
da Altamura. lungo l'antica 
via Appia (l'attuale strada 
provinciale per Laterza) sul 
versante sud della Murgia 
Catena e si sviluppa in senso 
longitudinale. - parallela alla 
strada. E" uno degli impianti 
più interessanti della Puglia. 
a giudizio degli studiosi. 
> Alle spalle - della masseria 
vi è un vasto complesso di 
grotte ad anfiteatro, un tem
po usate come abitazioni ru
rali. In alcune si sono sco
perte tombe collettive dell'età 
dei metalli (2000-1000 A C) . 
A questo insediamento 
pre-classico ne segui uno in 
età classica, quando Iesce fu 
forse una stazione di posta 
lungo l'Appia Antica: e infine 
uno in età medioevale di cui 
resta una pregevole cripta i-
pogea con meravigliosi af
freschi bizantini. L'edificio. 
attualmente pericolante. è 
sorto al centro dì questo vil
laggio «grattale» del cin-
qxv^B îcsnto. 

Si presenta come un im
pianto massiccio in pietra 
calcarea e tufo a due altissi 
mi piani. Sul fronte est. agli 
spigoli del primo piana esi
stevano due g«rrittc pensili. 
databili verso la metà del 
seicento, ma oggi già del tut
to smantellate. All'interno vi 
è un grande salone a volte 
lunate e numerose celle (for
se un monastero?). Tutto il 
piano superiore k attualmen
te chiuso per paura di crolli. 
Solo qualche locale a piano 
terra è adibito a magarti no. 
La cripta invece è Interamen
te scavata nella roccia, e 
formata da due vani. Il pri
mo con affreschi del XVII 
secolo, il secondo, -che è 
quello originario e più im

portante, ha affreschi che. 
secondo quanto afferma il 
bizantinista Lavermicocca 
dell'università di Bari, sono 
databili intomo al • 1310. Gli 
affreschi, che rappresentano 
figure di santi e madonne di 
stile bizantino, costituiscono 
una prova dell'influenza della 
cultura greca su quella locale 
fin nel basso medioevo. 

Tutto il territorio altamu 
„rano è costellato di insedia
menti rupestri spesso affre
scati. Iesce. con Fornello, è il 
più importante. 

Tutto questo patrimonio 
non è protetto e le occasioni 
per deteriorarsi non manca
no. Essendo le rocce di natu
ra calcarea ed esposte ad 
ogni - sorta di intemperie 
(pioggia, caldo, umidità, ven
to) gli affreschi di Iesce 
vanno sempre più disinte
grandosi. 

L'architetto Centoducati di
ce che rispetto all'anno scor
so buona parte degli affre
schi si è staccata irrimedia
bilmente dalle pareti. Talvol
ta qualche proprietario, per 
paura che la Sovraintendenza 

vincoli la cripta la distrugge. 
- In una mostra. l'ARCI di 
Altamura ha denunciato lo 
stato di abbandono e di de
gradazione di questo immen
so patrimonio e ha chiesto 
interventi urgenti per la co
pertura delle cripte al fine di 
proteggerle dalle intemperie. 
Già un processo di rilevazio 
ne e recupero di questi beni 
culturali, elaborato dall'Ente 
Archivio biblioteca Museo ci 
vico, è stato presentato dal 
Comune di Altamura alla Re
gione Puglia nel quadro della 
legge per l'occupazione gio
vanile. Per sensibilizzare i 
cittadini a questi problemi si 
pensa di organizzare -• visite 
guidate con pullmans nei di
versi insediamenti rupestri di 
Iesce. • Fornello. - Pisciulo. 
Carpentino. Sant'Angelo e 
San Michele delle Grotte. Si 
potrebbe tra l'altro costituire 
nella fortezza di Iesce un 
museo della civiltà contadina 
della Murgia. Intanto, però, è 
urgente salvare questo pa
trimonio. con gli opportuni 
riadattamenti. 

Giovanni Sardone 

' i r ;, 
Domani il comitato regionale del PSDI, lunedi quello della 
DC — Giovedì 17 riunione a Roma per la vertenza-Calabria 

( Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è anco
ra ufficializzata la crisi alla 
Regione Calabria ma è già in 
moto il meccanismo delle 
consultazioni all'interno del 
partiti — prima ancora che 
si apra la fase delle consul
tazioni tra le medesime forze 
politiche — per giungere ad 
una soluzione della crisi 
stessa, vi 

La giunta regionale si riu
nisce stamane e si tratterà 
soltanto di prendere atto del
le dimissioni gin presentate 
dagli assessori socialisti e dal 
rappresentante socialdemo
cratico nell'esecutivo. Quindi 
il presidente Ferrara assume 
rà l'impegno di comunicare 
l'apertura ufficiale della crisi 
alla presidenza del Consiglio 
regionale e al Consiglio stes 
so nella seduta già convocata 
per mercoledì della prossima 
settimana. Intanto, per do 
mani, domenica, è convocato 
il comitato regionale del. 
PSDI e per lunedi 14 quello 
della DC. PCI e PSI invece si 
incontreranno oggi per un 
primo esame della situazione 
venutasi a creare in seguito 
alle dimissioni presentate 
dagli assessori socialisti ' su 
mandato del comitato regio
nale del loro partito. , , . 

Per quanto riguarda la riu
nione del PSDI si preannun- •< 
eia battaglia in quanto sono 
aperte le ostilità tra l'asses
sore Mallamaci e il consiglie
re regionale Bruno, quest'ul
timo fermamente intenziona
to. a quanto sembra, a scal- > 
zare dalla giunta il proprio 
compagno di partito. 

Non si registrano, intanto, 
altre prese di posizione oltre 
quelle già rese note nei gior
ni scorsi. L'incognita rimane. 
ovviamente, l'atteggiamento 
della DC, il partito cui spetta 
sciogliere i nodi più impor
tanti venuti al pettine una 
volta che la giunta si sarà 
dimessa. 

Riuscirà il partito di mag
gioranza relativa a definire il 
proprio atteggiamento in 
maniera da non dare luogo 
ad una delle consuete lunghe 
crisi che la Regione Calabria 
è abituata a conoscere? Certo 
è che la situazione della Ca
labria è gravissima e non 
consente ulteriori perdite di 
tempo. 

Giovedì scorso, ad esempio. 
si sono riuniti a Lamezia 
Terme i sindaci dei comuni 
alluvionati che attendono an
cora ' la ricostruzione dei 
centri abitati danneggiati nel 
1972. La giunta regionale, an
che dopo la modifica della 
legge e lo snellimento delle 
procedure, non riesce a dare 
concreta attuazione al prov
vedimento. I sindaci dei 16 
comuni interessati, in segno 
di protesta, hanno deciso di 
tenere, entro la fine del mese 
di novembre, un'assemblea a 
Catanzaro, cui prenderanno 
parte, oltre ai consigli comu
nali dei 16 centri, anche le 
rispettive popolazioni. 

Si è saputo, intanto, che 
l'incontro con il governo, già 
fissato per la settimana pas
sata, si svolgerà gioved 17 a 
Palazzo Chigi con la parteci
pazione dei segretari generali 
delle tre confederazioni sin
dacali. L'appuntamento Ca
labria-governo sui più dram
matici problemi della regione 
è in aria da tempo, ma viene 
sempre regolarmente rinvia
to. Si tratta ora di mantene
re fede all'impegno di gio
vedì. -

Va ricordato, infila, che il 
Consiglio regionale, malgrado 
la crisi della giunta, dovreb
be poter lavorare in qualche 
modo. E' stata questa la ri
chiesta dei comunisti. 

Una seduta, oltre quella di 
mercoledì prossimo, è stata 
già fissata per venerdì del
l'entrante settimana, e all'or
dine del giorno vi è scritto 
un argomento scottante: le 
conclusioni della commissio
ne regionale di indagine sul 
consorzio • per - l'area indu
striale di Reggio Calabria. Lo 
ha reso noto al Consiglio 
mercoledì il presidente della 
giunta Ferrara il quale ha 
detto che la commissione da 
lui presieduta ha ultimato i 
lavori ed ha quindi chiesto 
che l'argomento venga iscrit
to al primo punto dell'ordine 
del giorno della seduta di 
venerdì. 

Interessa la zona del Gran Sasso 

Accordo per la gestione 
della Comunità montana 

E' stato firmato da DC, PCI, PSI e PSDI 

L'AQUILA — La DC, il PCI, Il PSI e il PSDI hanno tottoicritto Uri un 
accordo di governo impegnandosi a gettire unitariamente la Comunità 
montana « Campolmperatore-Plana di Navali! » «in qui amministrata da 
una giunta de. Della nuova giunta faranno parte cinque democristiani com
preso il presidente, due comunisti e due socialisti. Con questo impor
tante accordo che sblocca una situailon? di pesante immobilismo che du
rava da oltre un anno i quattro partiti si sono Impegnati per raggiunger* 
i lini di cui alla legge istitutiva delle comunità montane appare costan
temente uso del metodo della programmatone, della dellnition* delle 
scelte, favorendo, a tale scopo, la partecipazlon di tutte le Ione sociali 
inte. essate. 

A tale fine entro sei mesi dalla costituzione della nuova giunta dovrà 
essere elaborato un plano poliennale di sviluppo socio-economico II cui 
obiettivo preminente dovrà essere la rinascita della agricoltura. Nell'am
bito dell'agricoltura, la zootecnia legata ad una politica di Intervento 
tendente alla realizzazione di strutture fisse degli allevatori, singoli ed 
associati sari il volano dell'economia della Comunità montana del 

: Gran Suso. 
L'accordo, prevede inoltre, un'azione tesa ad incrementare lo avi-

luppe della coopcrazione con l'assistenza tecnica amministrativa a quelle 
' gii esistenti e a quelle in via di costituzione attraverso il proprio perso

nale e contributi di primo impianto della Comuniti montana e un censi
mento delle terre Incolte demaniali eliettuato con personale della Comu
niti montana in relazione all'impiego delle lorze giovanili, (e.a.) 

SICILIA — Negli organismi dirigenti 

Nuovi incarichi nella 
Cgil e nella Lega coop 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nuovi incarichi 
dirigenti sono stati assegnati 
nella CGIL regionale sicilia
na e nella Lega siciliana del
le cooperative e mutue. H co
mitato regionale siciliano del
la CGIL, riunitosi nei giorni 
scorsi alla presenza del com
pagno Rinaldo Scheda ha ac
colto all'unanimità alcune pro
poste contenute nella relazio
ne del compagno Epifanio 
La Porta, segretario regiona
le. ed ha proceduto all'ele
zione nella segreteria regio
nale dei compagni Ernesto 
Miata e Francesco Micalizzi. 

Aliata, dirigente della Cgil 
dal '68. è stato dirigente del
la FIOM nazionale e succes
sivamente della FIOM pro
vinciale di Bologna. Nel 1975 
era stato eletto nella segre
teria della. Camera confede
rale del Lavoro di Bologna. 
Francesco Micalizzi è stato 
segretario della federbrac-
cianti di Messina ed è at

tualmente segretario genera 
le della Federbraccianti si
ciliana. Micalizzi sostituisce 
il compagno Fiandaca, che è 
stato chiamato ad altri in
carichi nell'ambito della Cgil. 

Il comitato di direzione 
della Lega siciliana delle 
cooperative dopo una ampia 
consultazione ha deciso l'isti
tuzione dell'ufficio program
ma e strutture, chiamando 
a dirigerlo Alfio Grasso. Il 
comitato direttivo dell'asso
ciazione regionale delle eoo 
perative agricole siciliane. 
accogliendo la richiesta del
la direzione della Lega ha 
eletto all'unanimità Gerlando 
Tuttolomondo a presidente 
dell'associazione. Il diretti 
vo ha espresso « il più vivo 
apprezzamento per l'opera 
svolta da Alfio Grasso > nei 
cinque anni della sua pre 
sidenza. Tuttolomondo farà 
parte della direzione e del
la presidenza regionale del
la Lega. 

CHIETI — Pioggia di lettere agli operai 

Se non cessano le assenze, 
dice la Farad, licenziamo 
CHIETI — Agli operai di 
Chieti Scalo continuano a 
giungere, da parte delle dire
zioni aziendali, lettere in cui 
si preannunciano possibilità 
di licenziamenti per coloro 
che vengono ritenuti assen
teisti. 

Dopo il caso della CIR e 
della Richard Ginori. ora è 
la volta degli operai della 
FARAD (fabbrica radiatori) 
che in base ad una loro ri
chiesta di trasferimento ad 
un altro reparto per motiva
te ragioni di invalidità, han
no avuto in risposta l'avver
timento che saranno licenzia
ti se non cesseranno le as
senze per malattie e che per 
questo la direzione « si vedrà 
costretta ad applicare la 
legge ». 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha definito 
quantomeno « incomprensibi-

j le » l'operato della direzione 
; della FARAD e la denuncia 
j che l'azienda stessa preferi-
< sce fermare per settanta mi-
i nuti a turno la produzione 

piuttosto che provvedere ai 
rimpiazzi ritenuti dalle orga
nizzazioni sindacali stesse in
sufficienti perché sono solo 
del cinque per cento rispet 
to ai posti effettivi (ai 454 
posti di lavoro vi sono ad 
detti 472 operai). 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunti adesso set
te pensionamenti senza che 
vi fossero nuove assunzioni 
per coprire 1 posti vacanti. 

La prassi adottata dalla 
FARAD ormai è la prassi 
comune delle fabbriche del
lo Scalo che motivano con 
l'assenteismo gli attacchi 
alla occupazione: alla CIR 
meno di un mese fa furono 
denunciati alla magistratura 
37 operai per le assenze per 
malattia, ed è di questa set
timana la notizia che anche 
alla Richard Ginori quindici 
operai sono stati «chiama
ti » dalla direzione per risol
vere in maniera bonaria 11 
contratto di lavoro con una 
« trattativa privata ». 

PALERMO - Ribadito da sindacati, partiti e governo della regione 

Secco «no» allo scorporo dei Cantieri 
Dalla Mitra retlazme 

PALERMO — E* il secondo 
centro cantieristico del paese. 
uno dei maggiori stabilimen
ti del Mediterraneo. Nell'oc 
chio del ciclone che ha inve
stito tutto il comparto naval
meccanico. per i Cantieri Na
vali di Palermo (3.219 operai. 
458 impiegati) si presenta una 
duplice, drammatica alterna
tiva: il distacco dai program
mi nazionali di riassetto del
la cantieristica ed un ridi
mensionamento. che equivar
rebbe a smantellare il « cuo
re produttivo » del capoluo
go siciliano; oppure l'inseri
mento in un piano comples
sivo di rilancio e ristruttura
zione nazionale, attraverso un 
concorso di interventi integra
ti dello Stato e della Regione. 
•- Questa seconda soluzione è 
stata indicata con fona, ed 
illustrata nel dettagli, dai 
sindacati, dai rappresentanti 
delle forse politiche democra
tiche e del governo nella Re
gione, nel corso di una assem

blea aperta del consiglio di 
fabbrica, con la quale è stato 
ufficializzato il secco « no » 
alle ipotesi di scorporo e di 
ridimensionamento delle atti
vità svolte negli stabilimenti 

Tale indirizzo, sostenuto 
dall'IRI. che ha dato qualche 
giorno fa il « disco verde » 
all'istituzione di una «socie
tà autonoma » del cantiere 
palermitano, staccata come 
un « ramo secco » dal gruppo 
« Cantieri Navali Riuniti ». 
prevede la riduzione dell'im
presa siciliana alle sole attivi
tà di riparazione, eliminando 
il settore delle costruzioni 
delle navi. C'è di più: con 
una sua lettera « riservata » 
Il cantiere ha fatto immedia
tamente sapere alle autorità 
regionali che l'avvenire dell' 
faxienda sarebbe condizionata 
a cospicui interventi finan
ziari delia Regione. 

Per sollecitare un interven
to del governo della Regione 
— impelagato in queste setti
mane in una serie di incertez
ze e divisioni emerse in casa 

de — c'è voluta una gran mo
bilitazione operaia, sfociata. 
dopo alcuni giorni di sciope
ri. nell'assemblea aperta del
l'altra mattina. Si è ottenu
to cosi che una « commissione 
mista » composta da dirigen
ti sindacali e da incaricati 
del governo regionale, esami
nasse la crisi di questa che 
è una delle principali indu
strie siciliane e proponesse 
soluzioni alternative. 

La commissione ha sintetiz
zato i risultati del suo studio 
in un documento di 45 cartel
le the costituisce la base del
l'iniziativa unitaria dei sinda
cati e della Regione, e che è 
stato illustrato agli operai 
nei salone d=d crai della fab
brica. In esso si legge che « Ut 
politica di emarginazione del 
cantiere di Palermo» prefi
gurata dall'IRI « avrebbe co
me inevitabile risultato una 
riduzione degli attuali orga
nici (160 operai dovrebbero 
andare in quiescenza nei pros
simi tre anni, ma il drenag
gio successivamente si aggra

verebbe). Il tentativo di coin
volgere la Regione nel risana 
mento dell'azienda appare 
perciò — è questo il punto po
litico fondamentale — in con
trasto con gli sforzi della Re
gione. dei sindacati, delle for
ze autonomiste. per una più 
massiccia presenza delle Par 
tecipazioni statali in Sicilia ». 
• Da qui alcuni obiettivi, su 

cui si intende dare battaglia. 
ancorandoli al piano di set
tore della navalmeccanica: il 
sostegno delie attività di co
struzione e delle attività-vola
no (la specializzazione per na
vi ad alto contenuto tecnolo
gico e di medio tonnellaggio): 
il miglioramento della produt
tività degli impianti e la nuo
va qualificazione e organizza
zione del lavoro; nuove col
laborazioni con gli altri can
tieri siciliani, nel quadro di 
una caratterizzazione meridio
nalista del piano nazionale 
della cantieristica. 

La Regione si impegna a 
subordinare ogni suo inter
vento a tali necessari chiari-

; i 
menti. In questo quadro, oo-
me ha rilevato Luigi Cola-
Janni. della segreteria regio
nale comunista, troppi ritardi 

ì e troppe incertezze hanno vi-
! ziato finora l'inizativa del go-
i verno regionale, per una ver

tenza col governo nazionale • 
con le Partecipazioni statali. 
sulla cantieristica, sul «pia
no dei trasporti ». e in rela
zione ad un altro dei « punti 
caldi » della crisi siciliana. 
sul «piano della chimica». 

v. va. 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il prof. Giuseppe Normanno. 
consigliere comunale - indi 
pendente eletto nelle liste 
del PCI, per la perdita della 
cara madre. Al prof. Norman
no giungano le espressioni 
di vivo cordoglio da parta 
del gruppo consiliare comu
nista, della Federazione fog
giana e da parte dai a«tpa' 
fiornal*. * .,» i . . . . 
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I temi della democrazia, dell'autono
mia, dello sviluppo economico e cul
turale — I vecchi e i nuovi padroni 

''S.,:.V 

N ON.ti' LA PRIMA volta 
che. affrontando i proble

mi della stampa in Sardegna, 
sottolineiamo il carattere em
blematico dell'editoria isolana 
nel quadro più generale del
l'informazione in Italia. Gli or
gani di -stampa sardi sono 
qualcosa di più, forse proprio 
per la insularità della nostra 
regione, di semplici bollettini 
locali. Hanno, e non solo og
gi, una ambizione maggiore. 
Così la stampa sarda ripro
duce in ' piccolo tutti i temi 
del dibattito culturale nazio
nale: democrazia e autogo
verno, sviluppo economico e 
identità culturale, autonomia 
dell'informazione e rapporto 
con le grandi correnti poli
tiche ' e culturali del nostro 

, paese. • : .• ' »• ' " 
Ancora in questi giorni tut

ta questa ' tematica ritoma 
nella discussione promossa dal 
nostro giornale ma proseguita 
con valido intreccio anche su 
L'Unione sarda e su Tuttoquo-
tidiano. intorno al tema della 
lingua, dell'identità culturale, 
ed in sostanza intorno al bi
lancio di trenta anni di auto-

• nomia. ••• : :'{,i"'.'^- ";;:•<•••-'-..,. -/r<v 
'•& C'è nel modo in cui la stam-
' pa sdrda segue questa discus
sione'il* segno delle, rispettive 

'• attuali vocazioni. ' La Nuova 
Sardegna &f Sassari, fchà p/ife. 
fu nelfim}f^gtM§M 
più attento a un tale tipo di 
dibattito^ con l'intreccio della^, 
discussione Irà Itcoldèérvaiore 
e perfino reazionario Frumen-
iario, ed i democratici tra t 
quali in primo luogo Antonio 
Pigliaru, è oggi del tutto as
sente. Questa assenza non è 
casuale. Essa ' traduce, nelle 
pagine del giornale sassarese. 
lo stacco netto tra la nuova 
proprietà e l'ambiente in cui 
opera. La Sir costituisce or
mai un dato importante della 
realtà produttiva della •' pro
vincia di Sassari e della intera 
isola ma il suo rapporto con 
il movimento democratico * e 
persino con i ~ vecchi gruppi 
dirigenti tradizionali, con la 
borghesia intellettuale locale, 
è un rapporto ancora falso. 
Sul nostro • giornale ' è stato 
già. scritto che La Nuova'Sar
degna'è''espressióne 'di ùria' 
Satdegna esterna, rappresen-

. ta in qualche modo la riedi-

. zione di una esperienza vec
chia. quella di chi pretendeva 
dominare la Sardegna senza 
partecipare alla sua vita, da 
Madrid o da Torino. Come 
ognuno capisce è questa una 
possibilità tramontata i per 
sempre, ; > ' • > , . <- ":.'-:, 

Su posizioni ben diverse sì 
colloca oggi L'Unione sarda di 
Cagliari. La sua vera proprie-

• tà la conosceremo solo all'in* 
domani della nuova legge sul
la stampa. E* però certo che 
fi controllo di.questa antica 
testata è passato dagli indu
striali elettrici e minerari che 
rappresentavano il capitale in-

ta pTtma"meTaraei novecento,* 
ai rappresentanti del nuovo 
ca&tajlsihV; gli} .inìiustnci\i pe
trolchimici. Là differenza tra 
i due giornali più vecchi del
l'isola non sta, dunque, nel
la proprietà e nel controllo. 

Essa è rappresentata dal di
verso atteggiamento delle re
dazioni. Quella sassarese, di
mostrata dalla posizione am
bigua e servile di alcuni dei 
suoi • massimi • esponenti del 
passato, privata di conseguen
za di alcuni dei redattori più 
validi usciti sbattendo la por
ta qualche anno fa, è compo
sta' oggi da forze eterogenee 
spesso esterne alla realtà del
l'isola e della zona di influen
ze nonché incapaci di elabo
rare un proprio organico dise
gno culturale (anche per ? la 
emarginazione sostanziale di 
certi validi redattori). Più 
compatta invece la redazione 
cagliaritana, nella quale il vec
chio ed il nuovo si sono fusi, 
non certo senza contrasti an
cora oggi, ma con un recu
pero sempre più marcato del
la professionalità, e perciò 
con una capacità di resisten
za collettica e con una volon
tà di difendere il proprio ruo
lo esprimendo, attraverso le 
pagine del giornale, tutto il 
nuovo che matura in Sar
degna. .,.?.' 
•; Non sosteniamo .certo -che 
manchino, : in questa testata 
cagliaritana, ambiguità, con
traddizioni > e • persino ritorni 
indietro rispetto ad un recen
te passato, ma, se consideria
mo quel che'avviene nel mon-
fo'bell'editorìa} $taliano, non 
^possiamo non ' valutare posi
tivamente l'apertura ancora 
òggi garantita dalla direzione 
e dalla redazione di questa te
stata. . ;:..."'• 

* • ' . - - ' • ' . ' • > : - • ' ' • • % > : • ; * - ; - ' • • " . ' - - ' . . • • _ ' • ' . \ 

I L TERZO giornale sardo. 
Tuttoquotidiano. -vive una 

esperienza di rilievo. L'autoge
stione, accolta da molti con un 
sorriso di compatimento, è an
data avanti. Molti « cinesi » 
che attendevano seduti sulla 
riva del fiume il passaggio 
del cadavere, hanno cambia
to atteggiamento quando han
no capito che l'impegno dei 
redattori e dei poligrafici di 
quel giornale, in primo luogo 
ma anche dell'intero movimen-. 
to : democratico sardo (dalle 
forze politiche all'Associazio
ne della stampa), avrebbe im
pedito : il soffocamento della 
terza voce dell'informazione 
isolana. La legge sulla stam
pa che non • è ormai più un 
mito consentirà di affrontare 
i problemi con un diverso re
spiro. Questa vita tormentata 
può motivare alcuni dei limiti 
che ci pare di poter rilevare 
su Tuttoquotidiano. Non sia
mo mai stati convinti dalla po
sizione pilatesca - secondo - la 
quale . completézza dell'infor
mazione vuol dire pubblicare 
tutto, senza commento e sen
za scelta. E il .nostro giornale 
ha sottolineato', per rimanere 
alla questione della lingua, 
una certa chiusura paleosar
dista nella discussione che non 
giova al rilancio della auto
nomia. Il dibattito culturale, 

xcomenoi lo intendiamo, consi-
\Àe^ nel ricercare confribi(z$ 
articolati, nel dare conto del
le -: varie posizioni, • in modo 
non acritico, ma. assumendo 
posizioni precise. Il rischio, 
in caso contrario, è quello che 
passino come posizioni avan
zate ribellismo generico o ri' 

fiuto della dialettica contem
poranea. Nello stesso senso in 
certe • posizioni « ecologiche » 
o « anti-inquinamento » emer
ge in realtà l'egoismo di una 
piccola borghesia > intellettua
le che, avendo per sé l'indi
spensabile e il superfluo, ri
fiuta quei nuovi investimenti 
industriali e produttivi che so
li possono garantire alle gran
di masse analogo benessere. \ 

N ON CI SFUGGONO davve
ro i problemi posti dal

l'arroganza dei nuovi padro
ni, ;. ma come il movimento 
operaio ha capito da molto 
tempo che non la macchina, 
ma l'uso i capitalistico della 
macchina aliena l'uomo, così 
ci • pare che la battaglia di 
oggi sia da sviluppare non 
contro le industrie (da Fiume-
santo alla Saras-chimica e al
la Rumianca-sud), ma contro 
le mancate misure di prote
zione ambientale. L'industria 
non è nemica né dell'uomo né 
del movimento dei lavoratori: 
è anzi lo strumento attraverso 
il quale l'uomo meglio domi
na il mondo. "<• ' 

Il contributo che la stampa 
sarda può e deve fornire alla 
discussione di oggi è, dunque, 
quello di individuare il rap
porto tra la giusta battaglia 
per lq sviluppo è la.non meno 
giusta battaglia parche,, tale 
svilùppQ.;,non avvenga a. prez
zo della distruzione • dell'am
biente e dei rapporti umani. 
In questa direzione, ci pare, 
si muove l'Associazione Stam
pa sarda ed il suo gruppo di
rigente. E ci sembra non ca
suale che i giornali che più 
si identificano in questa linea 
e la sostengono — da L'Unio
ne Sarda a Tuttoquotidiano — 
diano ai problemi del momén
to la migliore risposta. La Nuo
va Sardegna ha con l'associa
zione unitaria dei giornalisti 
sardi un rapporto tormentato. 
. Un recupero di corretti le
gami può essere strumento e 
garanzia di un rapporto diver
so con la proprietà, e quindi 
con la società sarda. Non di
versamente, èia pure in altro 
campo ' dell'informazione', va 
detto della RAI-TV. I program
mi;1 rói: là'cófàpr&haiàntyTstiho 
anche dovuti alle carènze di 
organico, alla riforma che non 
decolla, ma non sempre i sia 
pur limitati spazi regionali 
sono utilizzati al meglio dal 
corpo redazionale nel quale, 
pure, non mancano capacità e 
professionalità di rilievo. ~. •• •'•.--. 

Forse si tratta di un plura
lismo politico che è • ancora 
tutto da conquistare. Il qua
dro politico sardo, l'intesa tra 
le forze costituzionali sul con
creto tema della rinascita e 
del rilancio dell'autonomia, 
possono essere ad un tempo 
punto di riferimento della ri
cerca e del dibattito, e garan
zia che questa maggiore di
scussione non sarà sacrificata 
dallo scontro e dalla rissa fron
tale, sempre più'imitili se si 
vogliono affrontariii. e< risol
vere non solai problemi con
tingenti del momento; ma an
che quelli di un nuovo più de
mocratico assetto détta socie
tà isolana. • .._ 

: Giorgio Macciotfa 

Yt-'f'-i-:~y ••'*,':•.'• .*-••:,{ 

Dopo un lungo e inesplicabile silenzio 

: oggi si riunisce 
A Cagliari 

Nelle prossime settimane dovrebbe essere convocato anche il co
mitato regionale - Il documento dei princìpi passato in commis
sione a^lrws* Piacenti precisa la posizione del Partito socialista 

I* Dalla nostra redattale ' 
PALERMO — Rompendo il 
lungo-e inesplicabile silenzio 
« ufficiale » degli organismi 
dirigenti della DC siciliana, 
il segretario regionale Rosa
rio Nicolettl ha convocato per 
questa mattina, sabato, a Pa
lermo una riunione.della di
rezione sulla situazione,,che: 
si è qreata in Sicilia, dopo le, 
equfocjto,sprtite $ $ £ & ! £ 

riunione, ;eécondo -ajcurie: Ini*!??: 
screzlonl, < seguirebbe. ; ftìéMaiv 
prossima settimana pnchVw 
convocazione del comitato re
gionale democristiano. -
- Intanto è passata in com
missione all'ARS la discussio
ne del documento dei « prin
cipi » della riforma ammini
strativa della Regione e sul 
decentramento. A tale con
clusione. proposta dal capo
gruppo democristiano Lo Giu
dice, l'ARS è giunta l'altra 
sera al termine di un dibat
tito che ha visto le varie for
ze riproporre le questioni e 1 
punti programmatici che la 
Democrazia Cristiana, alla lu
ce delle sue incertei?Jis e del
le divisioni interne, ha rimes
so in discussione, paralizzan
do l'attività legislativa e l'ini
ziativa di governo. 
' Il :•"• capogruppo ' socialista, 
Piacenti ha dedicato la mag
gior parte del suo intervento 
ad una puntualizzazione del
la posizione del suo partito, 
sostenendo che a ad altri » (e 
cioè alla DC) e non al socia
listi dovrebbe < competere di 
«tirare le conseguenze ideila 
attuale situazione di stallo », 
e cioè fino ad una crisi di 
governo. Nel contempo, i so
cialisti hanno auspicato « un 
reale avanzamento del quadro 

politico che faccia giustizia 
dell'artificiosa distinzione tra ' 
la cosiddetta ~ area di prò- ' 
gramnia e l'area di governo ». 

Dopo aver stigmatizzato gli -
effetti deleteri sull'iter della 
riforma della Regione avuti 
dai rinvi! cui la DC ha co
stretto le altre forze, per il 
gruppo comunista, il compa-

.gno Nino. Messina, ha soste-

.rmtò' che ih' commissione, si 
VpU-ò'e si deve fare un dibat-> 
ttlwf,*?conqreto '̂e ravvicinato 
"'in modo chèlil dibattito'ih 
aula possa /avvenire prima/; 
dell'assiste géherale del có-'ì 
munì.,- , . .'•/.... " \ . • ••.•-.•;* 
•'•'' Quattro, secondo Tespóheri- •' 

.te comunista, sono l puniti' 
dai quali non si potrà dero
gare: 1) la Regione dovrà es
sere ridenfinita come un or
gano di programmazione, le
gislazione e direzione politi
ca, e non di amministrazione; : 

2) il comune dovrà divenire 
la struttura • fondamentale 
dell'autonomia, rinnovata nel-

Due rassegne 
specializzate alla 
Fiera del Levante 

. . i l i : . 4 

BARI — SI aprono oggi, sa
bato, due rassegne specia
lizzate alla Fiera del Levan
te. SI tratta dell'Expocommer-
cio (Esposizione internazio
nale delle attrezzature per il 
commercio) • e del MIPAN 
(Salone ' internazionale delle 
macchine, , impianti e • pro
dotti : per la : panificazione e 
la pasticceria). Le due rasse
gne resteranno aperte fino al 
20 settembre. 

le forme organizzative e neli 
le sue strutture; 3) Il « Ubero 
consorzio » dovrà esser visto 
come l'unico livello interine- . 
dio della programmazione re
gionale: 4) occorrerà decen-.; 

trare ai comuni e ai consorzi; 

tutte le funzioni amministra
tive e recepire subito in Si
cilia la legge «382». 

Ieri mattina, intanto, è sta
to annunciato che la com-, 
missione'; lavori .'.pubblici del-. 
l'assenibJcH-è-'jètata messa hv 

%\ Governo; di e 
~'i?iProgirantima^ 
ll?«fUllitfa'resi-' 

fenzf&lé, ptibblipa. per cui lo i 
-stato ha'assegnato alla Slcl-
. Ha 127 miliardi. Nel ritirare 
una mozione — a firma di 
Michelangelo Russo, Mario 
Barcellona, Giocchino Vizzini 
(PCI), Grillo e Cullcchla 
(DC) — 11 compagno Mario 
Barcellona ha espresso la . 
soddisfazione dei presentatori 
perché l'obiettivo formulato 
nel documento è stato rag- • 
giunto. 

Le gravi provocazioni e vio- ; 

lenze consumate da un grup
po di teppisti fascisti dome
nica 6 novembre a Mirabel
la Imbaccari, saranno portati : 
all'ARS nel prossimi giorni . 
da una interrogazione rivol
ta al presidente della Regio
ne, dai compagni Ringone, 
Laudani. Lucenti, Bua e To- : 

scano. Nel documento si de
nuncia come le autorità di \ 
Pubblica Sicurezza non ab
biano voluto dare ascolto al- ' • 
le pressanti e ripetute» richle- • 
ste del partiti democratici e • 
dello stesso sindaco della cit
tadina. volte a vietate il ra- • 
duno e a garantire l'ordine 
democratico. 

L'assemblea è stata rinvia 
ta a mercoledì prossimo. 

Disoccupato , 
\ tentai m Bl 
suicidarsi 
ingoiani^g 

una lametta' 

Stava tentando un'altra truffa 

CAGLIARI — Ignazio Meli», 
; 34 anni, disoccupato, ha ten- ; 

tato di suicidarti perché non -
riusciva a trovar» lavoro. Ava-
va a lungo latto la «pela tra la 
Prefattura e il Comune di Ca
gliari, nella speranza di ottano» 
re una qualsiasi occupazione. 
La lunga attesa lo ha eviden
temente condotto In uno stato 
di esasperazione, nel quale 
poi è maturato II gesto dispe
rato. 

Il Meda si è prima ferito 
con un coltello e poi ha cer
cato di ingoiare una. lametta. 
mentre ieri si trovava sotto I. 
portici di via Roma, nella zona 
antistante II Municipio. I vigili 
urbani sono Intervenuti e lo 
hanno fermato prima che po
tesse Procurarsi "più . gravi 

•danni. : . . • ; • ' •. • • ' 
Il triste episodio richiamai* 

.attenzione delle -autorità' sul-
greve problema rappresentato, 
a Cagliari come altrove, dalla 
mancanza di posti di lavoro. 

Denuncia 
il ragazzo 
che l'ha 

violentata 
CAGLIARI — Violentata da 
tre sconosciuti nello scorso ot
tobre, viene nuovamente mole-

. stata da uno dei teppisti ag
gressori, lo riconosce e con u-
na sollecita - denuncia consenta 

- alla polizia di - Identiitcarlo. 
' E' accaduto ad ' una giovane 
• donna di 26 anni, Clementina 
' F. che riconoscendo pronta
mente Il suo aggressore, e sen
za lasciarsi Intimidire dalle mi
nacce iteevute, ha permesso la 

( Individuazione di un teppista 
responsabile di uh tipo di cri-' 
mine troppo' spesso impunito; 
"Occorre ora che le forze di: 
polizia arrivino prontamente 
alla cattura di Eugenio. Caval
loni, 29 anni, il bruto che si 
è dato a latitanza, . . . . . . 

Arrestato l'ingegnere 
• V " '' " 

'•r 'il "* .•<• 

$ società fittizia qpnT 
; ..'• s;1ì. •••• .-,! K K ': ih T« . ertisi "i 

un MmMméi 
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Si chiama Angelo Massari - Doveva costruire 
una fabbrica in Sardegna - Preso in Svizzera 

' Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI — Un altro « pa
sticciaccio > sull'allegra poli
tica di industrializzazione con
dotta nel passato dal gover
no regionale sardo, è venuto 
clamorosamente alla luce con 
l'arresto, in Svizzera, di un 
sedicente architetto emiliano. 

. Si tratta di Angelo Massari. 
colto in flagrante mentre ten-

1 tava di organizzare una delle 
• sue solite! '« intraprese > indu
striali CQJÌ dollari canadesi fal-

: '$'i dopq av'Or messo sull'avvi
so la magistratura milanese 
per un giro di titoli falsi del
la Italcable. - " 

In questo modo la polizia 
cantonale svizzera ha messo 
le manette ad un avventurie
ro che, tempo fa, era calato 
in Sardegna per impiantarvi 
una industria di prodotti pla
stici. Ma il Massari non ven-

• ne nella nostra isola con ca
pitali propri. Costituì una so
cietà, la Polichem sarda, e 
chiese ed ottenne attraversò 
le solite raccomandazioni, una 

• fideiussione per un miliardo 
di lire. Una volta ottenuto il 

'-• grosso prestito, lo spregiudi
cato industrialotto non ha co-

; struito niente nella zona in-
dùstrltìlè^di- Cagliari, esatta-

; mente in territorio di Assemi-
.' ni, dove -1— cosi si diceva — 

avrebbe dovuto essere ubica-
; ta la sua fabbrica. Della fab-
- brica di' materie plastiche 
: non si è vista neanche l'om

bra. ed è sparito anche il mi-
' liardo. 

SARDEGNA-Presentato il bilancio dal presidente Murgia 

Oltre un miliardo il deficit 
della finanziaria regionale 

Ammessa Finsufficienza dell'attività promozionale - Pe-
sante eredita delle passate gestioni - Le proposte del PCI 

Oggi e domani la conferenza 
. , economica cittadina a Messina 
MESSINA — Si apro stamattina, nella sala consiliare 
dtl municipio, la conferenza economica cittadina, l'In
contro promosso dall'amministrazione comunale che ha 
per tema l'individuazione di precisi obiettivi di sviluppo 
per la cittì. 

Alla • conferenza, che si concluderà domani, parteci
peranno il presidente della Regione siciliana, onorevole 
Angelo Bonfiglio, il presidente dell'Assemblea regionale, 
compagno onorevole Pancrazio De Pasquale, il ministro 
dei Lavori Pubblici, onorevole Nino Gullotti, l'ingegnere 
Gino Lo Giudice, consigliere di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno, gli amministratori della città, 
I sindacati, le forze politiche democratiche. A far da 
base al dibattito, che inizierà stamattina stessa dopo la ' 
lettura della relazione introduttiva presentata dal sin
daco, Antonio Andò, sarà un documento stilato dai par
titi della maggioranza di programma, DC, PCI, PSI • 
PRI, che indica alcuni temi fondamentali per la crescita 
economica e sociale della città. 
" T r a l'altro, il documento contiene •: un accenno alla 
prospettiva di costruzione del ponte sullo Stretto, del 
quale dovrà esaere verificata la fattibilità. 

Oggi assemblea. del PCI 
• • i . " • - - , - . • • - • _ • . . ' . _ • . ' 

Bari vecchia : la gente 
dovrà tornare a vivere 
nel quartiere risanato 

Il rìschio è che gli abitanti siano trasfe
riti definitivamente in altri stabili — In se
dici anni sono andate via 12 mila persone 

; Dalla aottra redaziosM . 
BARI — Assemblea popolare q»«$fa sera alle ore 11 nella sa
zie** cenMnitta della Otta Vecchia (in via Palazzo di città). 
Al centro oMI'attenzion* pubblica in questi giorni è la que
stiono del risanamento di en isolato del Barge Antico — quat
to di via FUteli — con i fondi della leggo sulla casa n. MS. 
I l panato * che In attesa che vengano realizzati I lavori di r i-
sanamento c' i il rischio che le famiglie che abitano arhtat-
fnente lo stabile vengano forzatamente trasferite in altri 
quartieri periferici della città. 

Una stradina dona Bari voccWa 
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E* annosa la questione della 
casa a Bari Vecchia. E pro
prio in questi anni essa è an
data aggravandosi. Mentre gli 
abitanti del quartiere sono an
cora costretti a vivere in al
loggi insufficienti ed anti igie
nici. con servizi sociali deci
samente carenti, le passate 
anwùnistrazioni di centro si
nistra hanno realizzato - una 
sorta dì < risanamento alla ro
vescia». 

Si può ben dire infatti che 
! fondi per Bari Vecchia non 
sono mancati nel tempo. An
zi con gli anni sono stati spe
si miliardi per il Borgo Anti
co utilizzando le due lepgi soe-
ciali del '52 e del '62. Ma 
questo danaro, che doveva ser
vire a risanare gli alloggi ed 
a realizzare i servizi è stato 
invece utilizzato per dotare di 
nuove sedi l'università: in 
prevalenza insediamenti di 
tipo culturale ed uffici, che 
l i deaWtiva tradiscono l'in

tenzione di trasformare il 
quartiere in un centro ter
ziario o. nel migliore dei ca
si. in un museo. 

Gli abitanti, invece, che non 
hanno visto fino ad oggi una 
sola casa risanata, sono stati 
costretti ad abbandonare il 
quartiere per andare all'estre
ma periferia della città in 
quartieri come il Cep. Japi-
gia, vedendosi spesso anche 
costretti a cambiare lavoro. 
Dai ventunomila abitanti del 
1961 Bari Vecchia è passata 
ai novemfla attuali. In questo 
quadro di • grave sconvolgi
mento delle leggi per il risa
namento. si sono moltiplica
te le aggressioni speculative 
pubbliche e private: società 
irnrnobfliari e privati atanno 
acquistando a ritmo sempre 
prà rapido per realizzare al
loggi «fi russo e sedi dì atti
vità terziarie. 

Questo disegno è subito ap

parso chiaro alle forze più 
sensibili e ai cittadini di Bari 
Vecchia. Una difficile lotta è 
stata ingaggiata in questi an
ni. Ed i risultati non sono 
mancati. Sulla spinta di quel
le iniziative, fra l'altro, si è 
riusciti a ottenere un finan
ziamento della legge sulla ca
sa (863) per risanare un iso
lato deDa città vecchia (detto 
e DeDa Trulla » in via FOtoli) 
con uno stanziamento di 920 
milioni ai quali vanno ag
giunti altri trecento milioni 
previsti dalla legge 514. Solo 
questo provvedimento 
a maturazione nei giorni 
si comporta il processo di 
esproprio per l'isolato B di 
via Fittoli. 

E* certamente corretto in
tervenire sul quartiere usan
do le leggi MS. 167 e 513 per 
il risanamento e la realizia-
none di alloggi popolari. Van
no acioM però i dubbi retativi 
al richiamo all'articolo 51 del

la legge 863 (Bari è infatti 
dotata di piani di zona sulla 
base della 167: il problema è 
realizzarti anche nella città 
vecchia). Ma. soprattutto, è 
indnpensabfle avviare un pro
cesso di esproprio di tipo com
pletamente nuovo che rompa 
con il passato di «deportazio
ne » nei quartieri periferici e 
sottolinei il valore antispecu-
lattvo e cittadino del risana
mento del borgo antico. 

Sono tre. sostanzialmente. 
gli obiettivi su cui è opportu
no sollecitare una iniziativa 
popolare in questi giorni: 

A il diritto dei cittadini di 
Bari Vecchia a continua

re ad abitare nel quartiere 
sia durante i lavori di risa
namento (utilizzando Io stati
le già pronto in via della Tor
retta di proprietà del Comu
ne) sia dopo che i lavori sa
ranno ultimati (garantendo 
agli interessati, attraversò un 
concorso ad essi riservato sul

la base della legge 513, il di
ritto a tornare nelle prece
denti abitazioni); 

A si dovrà evitare di risa
nare abitazioni recente

mente restaurate dagli attua
li inquilini e piccoli proprie
tari ed esaminare situazioni 
particolari per evitare spre
chi di danaro pubblico: 

A riesaminare la delega al
l'Istituto autonomo case 

popolari della gestione del 
progetto come è avvenuto per 
le passate amministrazioni di 
centro-sinistra, per restituire 
al Comune di Bari il suo ruo
lo di protagonista nell'intera 
vicenda. Bisognerà pensare 
anche afia possibilità di una 
convenzione fra Comuni e 
privati che solleciti un pro
cesso di diretta partecipazio
ne delle masse interessate e 
delle organizzazioni democra
tiche di base al risanamento 
del quartiere. 

• ' Dalla nostra redazione r 
; CAGLIARI — La SFIRS — 

la finanziaria regionale — ha 
presentato un • bilanciò con 
oltre un miliardo di perdita. 
Le cifre dell'attività sono sta
te esposte dal presidente Sal
vatore Murgia nella relazione ; 
fatta al Consiglio di ammi
nistrazióne. Il pesante disa- ! 
vanzo è stato attribuito a i : 

ritardi nel versamento, da < 
parte della Regione, dell'au- : 
mento del capitale' sociale, e 
dal permanere della grave si
tuazione debitoria accumula
ta dalle Tessili sarde asso
ciate. 

Il presidente della Finan
ziaria regionale. ha inoltre 
esplicitamente " ammesso la 
insufficienza- della attività 
promozionale: svolta : dalla 
SFIRS. anche se ha cercato ' 
di'darne una -spiegazione. 
Murgia ha infatti affermato 
che l'eccezionale gravità del
la crisi e la mancata defini
zione dei • progetti speciali 
della Regione hanno scorag
giato gli imprenditori ed im
pedito il realizzarsi di nuove 
iniziative. • ' . . . . -•*-.,. 
' Ma vi sono delle responsa

bilità? E come uscire da que
sta pesante situazione debi
toria, frutto certamente di 
una politica, a dir poco di
storta, portata avanti nel 
corso di decenni? - .. 

Il compagno Enrico Loffre
do. della Commissione Indu
stria del Consiglio regionale 
risponde: «La riunione an
nuale del Consiglio di ammi
nistrazione per la presenta
zione del bilancio, ha messo 
ancora una volta in risalto 
la pesante eredità che la 
SFIRS si trascina per il tipo 
di gestione e per gli indiriz
zi seguiti nel passato. Ed ha 
evidenziato la difficoltà della 
SFIRS a svolgere attività dj 
promozione nel settore indu
striale. La ragione di que
sta difficoltà va quindi ben 
oltre 1 motivi ufficialmente 
indicati, ed investe tutta 
l'esperienza della Finanziaria 
regionale. Si tratta ora di 
superare la fase attuale per 
fare della -SFIRS uno stru
mento necessario di interven
to nella industrializzazione 
dell'isola». 

Come superare l'attuale fa-
se critica, e come la SFIRS 
può assolvere al suoi - com
piti di istituto? Poniamo la 
domanda al presidente della 
Commissione Industria del 
Consiglio regionale, compa
gno Antonio Marras. 

«La Finanziaria regionale 
— risponde il compagno Mar-
ras — non deve essere, come 
é stato finora in molti casi. 
uno strumento di salvataggio 
per le aziende fallimentari, 
né un tramite ricco di incro
stazioni burocratiche tra la 
Regione e il mondo impren
ditoriale. La SFIRS. ricolle
gandosi alla sua funzione 
originaria, deve essere una 
società di partecipazione 
azionaria ricca di iniziativa, 
economicamente valida, ca
pace di raccoaruere le propo
ste sane degli imprenditori 
privati. In altre parole, la 
SFXXS deve assolvere al com
pito che le è proprio di ini
ziativa pubblica netta promo
zione dette attività industria
li nella nostra isola ». 

P^IA -̂;E !̂[n!̂ acciata di fallimento 

nell'azienda « 
COSENZA — I 240 dipen

denti della nuova « Lini e 
Lane» di Praia a Mare, in 
provincia di Cosenza, rischia
no da un giorno all'altro di 
perdere il posto di lavoro. 
Questa piccola azienda tessi
le. che nel corso della sua 
breve esistenza è passata at
traverso ben quattro gestio
ni padronali, una- peggiore 
dell'altra, si trova nuovamen
te sull'orlo del fallimento: 
salari che non vengono cor
risposti, merci e scorte di 
materia prima che vengono 
venduie sotto costo, costan
te minaccia da parte del-
l'ENEL - d i interrompere 
l'energia elettrica. ; . 

E' una situazione gravissi
ma alla quale i .sindacati, e* 
i latratori fltSfcjistota « l i - ! 
ni 'è Lane »v naftiio reagitos 

con un programma di lotte 
e di iniziative la cui prima 
tappa è costituita dall'assem
blea aperta alle forze politi
che democratiche, agli enti 
locali e alle altre assemblee 
elettive che si svolge questa 
mattina con inizio atte ore 9 

all'interno della fabbrica pre
sidiata dai dipendenti -

' La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ha . ri-
badito la ferma volontà di 
battersi in difesa del ruolo 
che il settore tessile e del
l'abbigliamento - deve : avere 
' Una crisi di settore acuta; 
come quella che sta vivendo 
il tessile-abbigliamento nella 
nostra provincia — ' si affer
ma nel documento — ' non 
può essere superata positiva
mente con l'ottica del gior
no per giorno, dei provve
dimenti tampone di natura 
assistenziale; occorre recupe-
.rare i l^ metodo della prp-
gramrnazion? a livello regio
nale consta predisposizione di 

darsiTr trieno nazionalfroi 
settore. E* attraverso questa 
strada).eoe passa il rilancio 
dello sviluppo industriale 
deDa Calabria » (O.C.) 

Nella foto: ama dallo tante 
manifestazioni dalie Isvsra-
rrfci lessili. 

Per i senzatetto dell'Aquila 

Il prefetto sollecitato 
a reperire «appartamenti 

9-P. 

L'AQUILA — La prefettu
ra non ha trovato ancora 
una soluzione per le famiglie 
dell'Aquila da alcuni giorni 
attendate in piazza Palazzo 
ed esposte a disagi gravis
simi. Tocca, Infatti, al rap
presentante del governo re
perire un alloggio, sia pure 
provvisorio, per le sei fami
glie 

Come è noto, per alcuni 
giorni gruppi di àensatetto si 
sono sistemati in alloggi co
struiti dainACP e destinati 
ad altre famiglie «tecondo 
una graduatoria stabilita in 
precedenza. l*e è nata una 
sorta di « guerra tra poveri », 
fomentata in modo Irrespon
sabile da gruppi che vi han
no intravisto l'occasione per 
creare tensione netta città, 

L'altro ieri le famiglie che. 
successivamente la polizia ha 
fatto sgomberare dagli al
loggi di Collesapone. hanno 
tenuto una conferenza stam
pa in una sala del municipio 
per spiegare la situazione 
drammatica in cui ora si tro
vano. C'è stato anche un 
tentativo di occupazione di 
alcuni locali del comune ma 
la polizia è Intervenute fa
cendo sgomberare la sala 

Reste il dramma delle fa
miglie senza casa e attendate 
ancora in piazza Palano. A 
questo punto la prefettura 
non può continuare a disin
teressarsi della vicenda: per 
evitare altri disagi atte fa 
miffUe e per impedire che 
strappi di ìiTwporasabfli ootv 
tinumo a speculare 

Ora che è stato preso con 
le mani nel sacco in territo
rio elvetico.' Angelo Massari 
si è visto trasmettere dalla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari l'accusa di truffa 
aggravata e ' di bancarotta 
fraudolenta. Il secondo capo 
di imputazione si riferisce al 
fatto clie la Polichem sarda 
non aveva né registri e libri 
contabili. Insomma, non è mai' 
esistita.'" ;;;V',1|

(,."".''''"'' '"' 
< ^Ììor.9 e p i c h e ij',$£dicen;. 
te ^rqhltetfò javeva ,'pttehuto il 
miliardo daUa; Regione Sarda?, 

L'interrogativo va chiarito, 
e non solo per capire bene 
chi stava dietro l'architetto 
che truffò l'amministrazione 
regionale. Il problema vero 
è di riuscire a fer luce sulle 
attività fallimentari di tanti 
imprenditori, o presunti tali, 
piovuti in Sardegna per car
pire fondi pubblici e sparire 
subito dopo, senza neppure 
garantire la realizzazione dei 
programmi. . 

9'P; 

• A COSENZA :..,. 
DIBATTITO . .' .v., . 
SULL'EQUO CANONE . . 

COSENZA — Sul tema « Equo ca
rtona ed edlllila popolare » si far
ri «juasto pomarlnio • Costina 
nal salóne tonali [are di Palazzo dal 
Bruii, con Inizio, alle ore 17, uri 
pubblico dibattito organizzato dal 
comitato cittadino dal PCI. Il di-' 
battito sari Introdotto dal compi
ano Battista Lupla, assessore co
munale all'urbanistica, e concluso 
dal compagno Domenico Gravano, 
del Comitato centrale dal partito. 

Dal PCI 

di Potenza 

Critiche 
ai metodi 
libati per 

<<iiugcl'j|> n o n o -Skinuri 

le nomine 
Dal corrispondente . 

POTENZA — La pratica 
politica della lottizzazione 
è dura a morire, nonostan
te l'intesa programmatica 
raggiunta alla Regione tra 
i partiti democratici nell' 
agosto scorso. . .,. : ,-; 

Tre nomine sono avvenu
te, nei giorni scorsi, in due 
importanti istituti pubbli
ci. che hanno fatto discu
tere molto le forze politi
che: la nomina dell'avvo
cato Peragine (democri-

. stiano, ex-presidente del 
consiglio regionale di Ba
silicata), nel consiglio di 
amministrazione della Cas
sa di Rispàrmio di Cala
bria e Lucania; la nomina 
di Speranza (ex-segretario 
provinciale del PSI) alla 
presidenza : dell'IACP di 
Potenza e di Camardese 
(segretario della DC di Po
tenza) a vicepresidente. 

Su queste questioni. Roc
co Curcio della segreteria 
del comitato regionale lu
cano del PCI ha rilasciato 
all'Unità la seguente di
chiarazione: e La questio-

. ne delle nomine deve es
sere affrontata in modo 
coerente allo spirito della 
delibera adottata dal Con
siglio regionale, il 16 mar
zo 1976, e agli accordi pro
grammatici dello agosto 
scorso. Su questo terreno 
— 'continua .'.Curcio ~ il 
PCI non può tollerare col
pi, di mano, pé puô  consen
tire, che! si procèda, con la 
polìtica del' i« carciofo ». 
che ci póne di fronte a fat
ti compiuti. '. ,,.;'• 

< Non desideriamo entra
re nel merito delle minine 
avvenute — ha concluso 
Curcio deDa segreterìa re
gionale — ma comestiamo 
con fermezza il metodo se
guito sia dal ministro, sia 
dal presidente della giun
ta regionale. Occorre quin
di per porre fine al meto
do della lottizzazione e del
l'accaparramento selvag
gio delle cariche degli en
ti. dare piena attuazione 
agli accordi sottoscritti». 

Intanto, rispetto atte no
mine avvenute, è in atto 
il tentativo da parte della 
stampa locale e delle stes
se forze politiche in qual
che modo e interessate al
le operazioni» di passare 
tutto sotto silenzjp. come 
ordinaria amministrazione 
o normale avvicendamento. 

Si tratta, invece, di atti 
politici molto gravi, che 
perpetuano un vecchio mo
do di governare e un tipo 
di rapporto con gli enti e 
la società che fl p a non 
può condividere. 

i H I 
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